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NASCE LA PALESTINA 


Arafat e Rabin a Washington per siglare i protocolli d’intesa su Gaza e Gerico 
Pronto anche il patto con la Giordania. Gli Usa fornirebbero truppe per il Golan? 


Sangue sulle firme della pace 

Catena di attentati in Israele, cinque morti 


Il messaggio 
dalla Iena promessa 


ACHILLE OCCHETTO 


D av’Noro la giornata <li oggi sogna un passaggio 
d opota in Medio Orionlc In pochi giorni si 
succedono o\enti per lungo periodo consi 
dorati inipossibili nasce 1 autogoverno pale 
simose Oggi a Ga/a e Gerico domani su tutti 
I lemton si avvia la «convivenza di sovrani¬ 
tà* pruno passo verso la realizzazione di due Stati per 
due popoli le inlest di Israele con Giordatiia e Siria por 
tano a soluzione anello lo storico conflitto tra lo Stato 
ebraico c i paesi arabi e con il reciproco riconoscimento 
C^lp e Israele dichiarano - dopo quaranl anni di guerre di 
sofferenze c di odi *-di non considerarsi più «nemici» Cer¬ 
to non 0 ancora 1 accordo di pace definitivo che richie¬ 
derai altri negoziati c altre dcx-isioni coraggiose Dobbia¬ 
mo sa[)ere fin da oggi v he non mancheranno difficolta e 
battvitc d arresto E (orse il sangue continuerà a scorrere 
come ò già successo ieri Ne si sopiranno ‘acilmente - si 0 
visto in questi giorni - le opposizioni dei settori oltranzisti 
dell uno 0 dell altro campo Ma non vi 0 alcun dubbio che 
la strada della pace e intrapresa e questi accordi la rendo* 
no ormai irreversibile Proprio 1 asprezza della reazione 
dei settori estremistici indica del resto quanto importanti 
e decisive siano le decisioni di oggi 

Per quarant anni ebrei e palestinesi - entrambi porta- 
tea i di aspirazioni e interessi legittimi - si sono reciproca¬ 
mente negati Anzi ciascuno aveva fatto della negazione 
dell altro i! fondamento del proprio diritto Le cose sono 
cambiate quando entrambi hanno compreso che il diritto 
di ognuno si sarebbe affermato soltanto insieme al diritto 
ucllaiiru L in Itine hanno scommesso sulla convivenza 
u mi urne il siiada per r! ire p u (*o futuro upro()n(igli 
Ciratìdt 0 il mento di Arafat che coglie oggi i frutti di 
una strada intrapresa nell 88 - quando il Consiglio nazio¬ 
nale p il' stinese ad Algeri riconobbe per la prima volta 1 e 
sistenza di Israi le - e percorsa con determinazione fino 
ad oggi nonostante le non poche dihicolta creato dalle 
chiusi n p'-egiudiziali di Shamir prima e dall estremismo 
islamico poi 

F al coraggio di Arafat ha corrisposto la lungimiranza 
ilei leader della sinistra israeliana che hanno saputo di 
mostrare al mondo che bhamir non era I unico volto di 
Israele t con pazienza c tenacia hanno condotto I opimo 
ne pubblica ebraica ad un accordo che supera pregiudizi 
e barriere che ancora pochi anni fa piirevano insormonta 
bill 

fc questo il rnessiiggio torte e chiaro die viene d.u Me¬ 
dio 0-iente per costruire mi nuovo ordine internazionale 
- «nuovo porcile pili giusto c [)iu deinocr*itico - non c e 
iilternativa alla trattativa al dialogo al negoziato 

Vale per la Uosnia dove dopo due anni di massacri e 
sopraffazioni di ogni tipo - di c ui i musulmani srjno stati le 
principali vittime - persiste ancora la volontà di imporre 
una soluzione decisa sul campo di battaglia e di relegare il 
negoziato al solo compilo notarile di ratificar»* quanto sta 
bihto dalle .irmi 

V.ile <iiKor<i di pai [)erciuchi st i accadendo in Soma 
Ila ove si oftusca ogni giorno di piu il carattere di pricifica- 
ziorio dell mtervenfo delle Nazioni Unita e rischia di cv>e 
re comprimicssa la stessa credibilità dell Onu come sog 
gottoca[)ace di d.ire soluzione polilicii ai^.onflilti 

E altrove - dal Mozambico <il balvador dalla 
Carnbogi.i al baliara spagnolo - i processi in 
vorso tutti ci dicono che se una prospettiva di 
[)ace \i c essa ò affidala al negoziato c al dia 
logo Per c|uesto gii accordi in Medio Oriente 
assumono oggi un v<ilore ♦ mblematico gene 
ralee per questo la loro difesa c realiz/aziotie c una scorri 
messa clic non riguarda sollanU; paicsiinesi ed israeliani 
I intera c omuaita intcriinzionale e chiamata a fare la prò 
[)ri i fìarte C ili primo luogo ! i urup.» ha il dovere di uscire 
dall i latitanza e dalla piissivita con cui in questi due rinni 
ha .issistito iiR rti .li negoziato di pace Quel che acc.ido a 
Geras ileinmc a Pel Aviv » (.uiza a Gcnco ci riguarchi di 
rettamente ed e iiec essano che 1 Luropa e t strigoli paesi 
europei i [Mhire chili Itali.i metta in c.impo subito tutti 
I sostegni economici fin.inziari e politici necessari per un 
rapidoc posiiicoconsolidarsi delle intese di oggi 

b ciucsto un compito peraltro non affidato soltanto 
illa difilorn.i/i.i Lifficitile bc oggi la pace c piu vicina 0 .in 
che pere he ac c .into all.i di|)loma/ia uffici ile si c stata in 
c|iicstt anni un.i diploniazi.i inforni.ile - messa in c.impc; 
da ()artiti sindacati .issociazionismo ck mcKratico colori 
litrialo <*nti icKa'i comitati di solid.irieta - che h.i tessuto 
eon tcnacM (. p.izieiì/a un ordito di incontri collf*ciUi 
contatti che hanno consentito .i israeliani e palestinesi di 
at>hattere il miro della incomuntcabilila e di fare crescere 
s la s 1.1 limi reei( rix a fiduci.i 

Di questa .i/iont. il nostro partito c stato un |)rotagoni 
sla nel dialogo nel negoziato nella convtvenz.i abbi.imo 
creduto anclR qLi.indo .litri - indie a sinistra - erano 
se L (Ilei P( r anni c i si imo im[)egnali in un.i azione costali 
tc 1 p.i/icnte pt re he al tempo dell odio sneeed» sse il tern 
[){» cU Ila coni[)rensuHie c i due popoli p.ic ific.iti potesse ro 
un c’iorno eonv vere I .i fraterna solici.iriet.i e arnicizi.i ali 
che [lersonile die ei lui I» gaU) per .inni ad Andai i ra[J 
[loqi di c re se e nte e ollabora/ii^ne die st.imo se nuli stabi 
le rido con i dirige nfuk I l’irtito laburtista eon i ' ompagni 
ck 1 M ip un con gli aniiei de I Movimento di [)aet israeliti 
no i.i missiuiu di cluilogo die nell .iprile \)\ il ncjstro 
p iittlo c »>m[>i in Me lini ( )rn nte e c he io stesso volli guid.» 
re ciane [irim i inissuìne int» riui/uuuik d i scgret.irio del 
tuKJVol'ds 11 iriitle «iltre ini/iativi di di.ilogu e di collociuto 
c he in (im sti unii abbuiiiio assunto in It.ilia e in 1 uropa 
Uitfo CIO I U slimo'ii ui/.i tk‘! nostro impegno Id e pe*r 
».|Ustfjdu (jggi la gioi.i di p.ih'sUnc SI e israduuiM anche 
hi nostra gioì i 

l II iriipi gno pe r la [) lec c tic insii me i imln)m di don 
m I cl uomini di tutto il nujiido vogliamo oggi [proseguire 
[)♦ rt ontribiiire con tuli* U ( nt rgn c la p issKUie di c ui sa 
n luip c ap lei i f in <1 »vm ro de II \ I nrr i proiiu ssa il litogip 
di II i [j ic e II nostro sovno « V(k ukI" I Antico 1 1 st uiic n 
tt I I ti( Il e[> tdi (live nlin > .ir Un 


Tre soldati israeliani uccisi nella Striscia di Ga/.a, un 
autobus mitragliato con due morti in Cisgiordania 
COSI gli integralisti di .«Hamas» hanno «celebrato., la 
vigilia dello «storico abbraccio., a Washington tra 
Rabin c Arafat La tensione è altissima, mentre nei 
Territori e in Israele si preparano manifestazioni di 
sostegno dell intesa su Gaza e Gerico «Al dialogo 
non c è alternativa», ribadisce Shimon Peres 


U.OEGIOVANNANCELI S.CINZBERC 


«fiamaso lo aveva unnun 
cialo «Celebreremo I accordo 
tra Rabin e Ar.ifat con il sangue 
dei sionivti** E cosi ò stalo Un 
commando inle*grdlisla ha at 
laccalo ieri mattina un mevzo 
militare israeliano in un sob¬ 
borgo di Gaza II bilancio ù di 
tre soldati uccisi In Cisgiorda 
ma un autobus di linea 0 stato 
mitraglialo i! conducente é 
morto c anche I attentatore un 
giovane palestinese d stato uc 
cisoda un militare israeliano 
La tensione d altissima dopo 
! annuncio dell attentato di 
Gaza ma la paura por una 
nuova escalation di terrore 


non oscura la spcra.ìza per la 
firma dei protocolli di intesa su 
Gaza c Gerico Alla cerimonia 
solenne a Wasliingion tulli i 
convenuti come nchiosio da 
Clinton indosseranno abili ci 
vili In America Arafat partito 
armato e sceso dall aereo a 
mani nude ha prcKTcdulo 1.» 
delegazione israeliana 

Yitzhak Rabin e bhimon Pc 
rcs arrivati poco dopo erano 
stati accompagnati all aero 
porto di Tel Av iv da un corteo 
festante L altra Israele quella 
che non crede ali accordo og 
gl isserà a me/z asta la bandie 
ra con la stella di David 


Amos Oz 

Da Gaza 
a Sarajevo? 


P II 


ALCESTE SANTINI ALLE PAGINE 3 e 4 


A PAGINA 4 


Studenti: 
gli zingarì 
nei lager 

Un documento che fa 
venire la pelle d'oca 
una discussione tra un 
gruppo di assistenti 
sociali, accompagnati 
da due donne Sinti, 
con gli alunni d'una 
scuola della Bassa 
Sassonia ..Tutti gli Asy- 
lanten rubano come 
maiali, se ne acchiap¬ 
po uno gli do fuoco». 
«Gli zingari dovrebbe¬ 
ro tornare nei Lager.. 
peccato che non ce 
ne siano più» 

P SOLDINI A PAGINA 5 


A Monaco 
vince 
la Spd 


Vittoria socialdemo¬ 
cratica a Monaco di 
Baviera II candidato 
della Spd Christian 
Ude è borgomastro al 
primo turno battendo 
l'esponente della de¬ 
stra cristiano-sociale 
Peter Gauweiler. Scar¬ 
si, anche grazie al 
meccanismo elettora¬ 
le, I consensi all'estre¬ 
ma destra dei Republi- 
kaner. Dietro la scon¬ 
fitta della Csu anche il 
peso degli scandali 
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Il presidente interviene dopo le accuse deH’aw’ocato americano del senatore de 

Scalfiiiro: immorale attaccare ì ^udid 
Mancino a Bologna: sì, sto con Caselli 


Giolitti 

Allearsi per 
governare 


De Mauro 

Parolacce 

mutanti 





La replica al memoriale deH'awocato di Andreotti è 
autorevolissima Arrivi, infatti, dal presidente della 
Repubblica, che, parlando ieri ad Asiago, ha difeso i 
giudici, definendo immorali le accuse «generiche e 
generalizzate» nei loro confronti 11 ministro dell'In¬ 
terno ..Sto dalla parte dei magistrali» Violante «I 
giudici Italiani hanno spesso pagato con la vita la 
lotta alla criminalità» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CHIAROMONTE 


■a II presidente della Ke 
pubblica parlando ieri ad 
/Vsiugo ha difeso i magistrali 
Immorali secondo Scalfaro 
sono le accuse "generiche e 
generalizzate ai guidici Im 
monile definirli faziosi dire 
che essi «sono legati ad azioni 
di una parte o dell jllra» Ap¬ 
pare chi.iro nelle parole dei 
capo dello Stalo il riferimento 
.li memoriale scritto dall awo 
calo statunitense di Andreotli 
In quel documento infatti 
vengono avanzati sospetti gru 
vissinii sulle procure di Roma 
e d» Palermo che md.igaiio 
sull ex leader democristiano 
In pratica si sostiene che i 
magistrati hanno .igilo dietro 
sollecita/ione di un partilo 
|X)lilico (il Pds) vd lianno 
commesso illegalila e soprusi 
La rci>Uca autorevolissima 
benclie implicila nel discoiso 


pronunciato ieri da Scalfaro 
«Stiamo attraversando un pe 
nodo difficile e la magistratu¬ 
ra sta affrontando un compito 
estremamente alto Nessuno 
ha li diruto di muovere con 
danne generiche e generaliz 
zate Se qualcuno è a cono 
scenza di fatti precisi lo de¬ 
nunci e lo dica perch<> i giudi 
Cl in questi giorni stanno di 
mostrando che sono disposti 
c sereni anche in casa pro¬ 
pria» Il discorso di Scalfaro si 
lega idealmente a quanto 
detto dal ministro dell Interno 
Mancino e dal presidente del 
l Antimafia Violante nelcorso 
di un dibattilo alla Festa del- 
I Unita Mancino «Sto dalla 
parte dei magistrali che lavo 
rano per far emergere la veri 
ta» Violante «La magistratura 
Italiana ha pagaló un altissi¬ 
mo tributo di vingue alia cri 
minalita 


Ciampi: 
non freno 
il voto 


Non è vero che Ciam¬ 
pi sia contrario alle 
elezioni in primavera 
Palazzo Chigi precisa 
che il governo è al la¬ 
voro per completare 
la riforma elettorale 
«anche nei suoi defini¬ 
tivi aspetti operativi» 
Ma non spetta a 
Ciampi decidere 
quando si voterà è 
prerogativa del Quiri¬ 
nale e delle Camere 
Intanto Napolitano di¬ 
fende «il nuovo rap¬ 
porto fra partiti, gover¬ 
no e Camere» instau¬ 
rato da Ciampi Ma 
De Mita accusa il pre¬ 
sidente del Consiglio 
.Ha una mentalità da 
banchiere» 


S PALIERI A PAGINA 13 
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FRONDOLINO A PAGINA 9 


E ora via al secondo secolo di cinema 


■■ Noiistcìaiiu d.irc un giu 
di/K) sulla qualit.i dei film pre 
stilli ilkr Mostra di Ve nevi.» 
appelli linit.i Credo [k recede 
SI possa sen/.i sembrare ini 
modesti soltoline.ire un f.itto 
ogg' ttivo li cl.UTioroso ritorno 
del piibi^lieo e he ha spesso 
riempitn le s.ile ck ll.i 'SD Mo 
strafiiKìall inverosimile grazie 
me he .illosfeir/oehc ab!)iamo 
t.itto fin il.ili inizio pe r assieu 
rare l.i fire’se n/.i delle* piu gran 
(li star e dei [uu stgmficalis! lu 
lori (le I e me m.i mondi.ile Ri 
trov.ire il enntatto eoi gr.inde* 
publ)lie(i t ra 1 ob cUivo princi 
pale l mutile mi etti ave re una 
linea Lulturale avanzai.i come 
noi eredi.inio e s[h riamo di 
IVI re SI non s) Il 1 la k>rz i di 
( irl.i eonoseere l’er iuj e r.i 
danqiK ekeisivo ri.iec]iiisl.ire* 
mlorit.i ed una voe e sufflè le ii 
te mente forte pe r ritrov »r( il 


consenso elei pubblico e niobi 
iitarc mtorno ai nostri ot)icUivi 
la maggior.in/a de i nostri col 
leghi m tutto il mondo P irteli 
do d.illa semplice considera 
/ione elle il c inenia pije> t sse re 
anefie arte anzi I irU lipie i 
del nostro tempo e del’ i soti* 
ta dell imnivigme il problema 
che Ci siamo jx^sli e* e he ci po 
marno e come molliphean le 
exc asioni ogge tlivt in cui ejiie 
sto [)ossa vcnfie.irsi Sappi.inio 
bene che la [xexiuziont e ine 
mate»gr.tf»ca e ed c logico e*d 
accetUkrilc che sia al ‘l"» m 
tratte nirne nt(,> spe Itaeolo in 
dustrii grindc < oniunieazio 
ne ma e I seMiibr.) eriniiiiale l.i 
sGi.ir e Illude rt que gli spazi gra 
zie u ejuali i')e Sk t o Rosse limi 


GILLO PONTECORVO 

hanno regalato all umanità 
ope re come (judn (U hinclvllf 
{'nihcrlal) o/^a^sc/e grazie ai 
(|u ih I Ulti litri capol.ivori co 
me* Ut strada detta 
Patfii f ranc/iah A fjout de soni 
fte Ut ti rra trema Crei d o wt 
il (trnhileu Accattone sono sta 
lire.diz/ati Nello stesso tempo 
Cl sembra importante i>cr gli 
.Ultori l)alle rsuontro la dolete 
ria lemdcn/ii alla siand.irdizz i 
zionc e .illa ripelilivita che ca 
r.it'erizz.i il grande cincMii.i 
conimercidle Abbi imo pen 
Svilo e he l unic i possibilil i di 
porre un fn no i que»sto tre nel 
ne gativo fosse que Ilo eh tentare 
1 1 Ma mietila de 11 unita degli 
lulondi eine ni.i de*] mondo in 
le ro Di qui e n il j I lek a di 

A PAGINA 15 


un Assise mo idialc* degli auto 
n determinati a battersi non 
solo per i.i difesa dei propri di 
ritti clic sono poi anche quelli 
del pul)blico ma anche ad 
aprire la via ad un secondo se 
colo del cinema [Jiu libero del 
primo 

\jo scorso anno qu indo iio 
cornine Ulto .i pensare a questo 
k nlalivo ho avuto spesso I un 
[jrcssione di essere un po co 
me uno che m riva al fiume 
chiedesse* ili acqua di ritorna 
re* .tlia sorgente Oggi dopo 1 a 
de sione convinta di tanti vutori 
venuti <1 Venezhi da tutte le 
pilli del mondo i miei dubbi 
sono molto diminuiti si fa stra 
da anzi 1 1 convinzione che li 
Il isc« lite uniti degli luton e 


una forza insospcttata piu 
gr.indc di quanto noi stessi si 
possa ancora immaginare Ab 
biamo pcrc'i bisogno dei) .unto 
di lutti e di an impegno di con 
eretez/a perche I ide.i dell /Vs 
sisc che e stata alla base di 
questa 50 Mostra del einem.i 
ed ha restituito a Venc/ui un 
se*gno riconoscibile c diverso 
da tutti gii dlp'i Festival non re 
sii solo un bel sogno 1 utopia 
di noi uomini di cinema Ora 
serve 1 apporto di tutti gli uomi 
ni di cultura di una Bicnnile 
agile e rinnovata nelle sue fon 
d.imcnta sc‘rve ! iltenzione* vi 
glie e incjtiv.ila dei mass me 
dii scfvc I impegno di parte 
di tutti per supe*rart vevchi 
stecc.iti e per f.ire dell Untone 
mondiale degli lUton Ione’ ita 
uffici ilmenle cjui i Vcnevia un 
vero strumento di liberta 
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Alesi porta sul podio 
la Ferrari 

Milan e Toro in testa 


Jean Alesi brinda La sua Ferrari ieri a Mon/a, ha ta 
gliato il traguardo per seconda dietro Damon Hill 
alla sua terza vittoria consecutiva A fine gara inci¬ 
dente fra le due Minardi quella di Fittipaldi e Marti 
ni Nella giornata di calcio invece, il Milan ha liqui¬ 
dato l'Atalanta per 2-0 Inter sconfitta I -0 a Cagliari 
All Olimpico la Roma ha perso per 3 a 2 con il Na 
poh Pareggiano Piacenza e Reggiana Sconfitta 1 0 
la Lazio a Cremona il Tonno balie 1 Udinese 1-0 









L’Italia del vollQf 
campione d’Europa 


NELLO SPORT 


Jn edicola ogni lunedi e/)n rUniL\ 

ITALIANA 

\ j 9 _ C'la.v.ici d.ì nlc^crc _ 

LUNEDÌ 20 SETTEMBRE 
ITALO SVEVO 

IL BUON VECCHIO 
E LA BELLA FANCIULLA 
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Pci^ma 


."y. Interviste&Commenti 

. È possibile che gruppi, partiti, movimenti 
che vogliono il cambiamento non intendano il rischio mortale 
che corre la democrazia e la necessità di allearsi? 

Dalla ritrovata «moralità della politica» al programma di governo 

Non siate egoisti, costruite il nuovo 


ANTONIO CIOLITTI 


■■ Il proposito di offrire al 
I elettorato la possibilità di una 
scelta alicnialiva per il governo 
del paese qualificala dal pro¬ 
gramma e dalle forze politiche 
che lo presentano deve anzi¬ 
tutto rendersi credibile per la 
sua limpida e indiscutibile no¬ 
vità ruspetto al vecchio regime 
che SI vuol seppellire Cioè de¬ 
ve dimostrarsi capace di met 
lerci davvero una pietra sopra 
e su questa edificare una Re¬ 
pubblica democratica rinvigo 
rita e rigenerata Di fronte allo 
spettacolo che offrono i mori 
tun e anche i defunti del vec¬ 
chio regime la contrapposi 
zione deve anzitutto farsi vale¬ 
re in termini di moralità della 
politico È questo dev essere il 
pnmo filtro per la scelta dei 
rappresentanti e dei governan¬ 
ti Perciò è preliminare perchè 
ci SI possa confrontare e accor¬ 
dare una non equivoca intesa 
su quella premessa su quel 
fondamento 

Non credo che la moralità 
della politica possa semplice¬ 
mente e sbrigativamente esse 
re definita con la metafora del¬ 
le *01301 pulite* Certo questo 
è un requisito preliminare an 
ZI. non basta die siano state la¬ 
vale e magari profumate, oc¬ 
corre che non siano mai state 
sporcale Eccesso di puntane- 
simof Troppo pochi i promossi 
all esame' Dopo la rivelazione 
della sporcizia di cui è imbrat 
lato il vecchio regimo 1 esigen¬ 
za di pulizia non può non esse 
re assolutamente intransigen¬ 
te 

Ma la moralità della politica 
non finisce qui Per far capire 
come a mio avviso bisogna in¬ 
tenderla mi permetto di ncor- 
rcre a Platone il quale nel VII 
libro della Repubblica ha scnt 
to 'Lo stato inculchi deve go¬ 
vernare non ne ha il minimo 
desiderio è amministrato be 
nissimo* Certo 6 un parados¬ 
so mameUe bene in evidenza 
come la moralità della politica 
la moralità nell'esercizio di 
una funzione pubblica - di go¬ 
verno. di rappresentanza di 
amministrazione - consista 
nell adempimento di un dove¬ 
re anche ingrato e no nel sod¬ 
disfacimento di un ambizione 
di un appetito dunque è fon¬ 
damentalmente incompatibile 
con la moralità della politica il 
circuito perverso tra potere e 
ricchezza politica e affari che 
sta strangolando il vecchio re¬ 
gime e cioè il perseguimento 
di un potere che genera nc- 
chezza e di una ricchezza che 
procura potere 

Naturalmente tutte le torma 
zioni politiche, partiti o allean¬ 
za o reti o leghe, faranno a ga¬ 
ra per proclamarsi alfien di 
una nuova moralità della poli¬ 
tica Il problema è di credibili¬ 
tà di CUI le mani pulite sono 
condizione necessaria ma non 
sufficiente Occonre che code¬ 
ste mani si dimostnno capaci 
di disegnare e far valere un si¬ 
stema di regole, di garanzie, di 
controlli a tutela della moralità 
della politica questa si traduce 
allora in una nuova proclama 
zione e instaurazione dei diritti 
del cittadino, dei valori di liber¬ 
tà giustizia, solidanetà 

Tale dev essere la carta d i- 
dentità il certificato di nascita 
di una nuova - o nnnovata - 
formazione politica la sua «di 
chiarazione d intenti» Questa 
ha da essere chiara netta in¬ 
transigente in termini appun¬ 


to di moralità della politica 
Una dichiarazione cioè di eti¬ 
ca della convinzione che do 
vrà tradurre in etica della re 
sponsdbilità in esercizio della 
funzione politica di rappreseti 
tanti di governanti, di ammini 
stratori II programma e la ri 
cerca di possibili ■schiera¬ 
menti* per proporlo e realiz 
zzirlo vengono dopo e a un al 
tro livello su un altro terreno 
dove I intransigenza può anzi 
deve associarsi alla flessibilità 
alla gradualità e anche al com 
promesso se questo non con 
traddice valori e principi fon 
damentali Tale è la novità che 
dovrebbe caratterizzare una 
iniziativa come quella che 
prende il nome di «Alleanza 
democratica* non un partito 
ma una alleanza appunto tra 
persone, gruppi movimenti 
associazioni animati dagli 
stessi intenti dalla stessa mo¬ 
ralità e alla ncerca di un pro¬ 
gramma comune per il gover¬ 
no del paese Nella concor 
danza sui fondamenti sugli in 
tenti e già implicita la scelta di 
orientamento di mdinzzo del¬ 
le linee programmatiche per 
una democrazia non solo lor 
male ma sostanziale Su que 
sto terreno è possibile la con¬ 
vergenza programmatica I al¬ 
leanza elettorale e la coalizio¬ 
ne di governo anche con parti 
ti che vogliano mantenere una 
loro distinta identità ma si 
muovono nella stessa direzio¬ 
ne affermano gli stessi valori 
pnontan e irrinunciabili 

L impresa non è facile la 
ostacolano incomprensioni 
suscettibilità diffidenze ran- 
con Ma possibile che non pre¬ 
valga la consapevolezza della 
posta in gioco del rischio mor¬ 
tale che corre la democrazia in 
questo paese se individui gnip- 
pi movimenti partiti che vo¬ 
gliono il nnnovamento - in ter 
mini concreti, realistici non 
màssimalistici e utopistici - 
non nescono a intendersi e al¬ 
learsi’ Rammentiamo il moni 
lo scritto da Carlo Rosselli nel 
I ultima pagina di Socialismo 
liberale «Una delle cause del 
trionfo fascista fu dovuta alla 
degenerazione della vita parla 
mcntare, alla impossibilità di 
raggruppare attorno a un pro¬ 
gramma costruttivo un nucleo 
omogeneo di forze* Con la dif¬ 
ferenza che ora il raggruppa¬ 
mento non basta cercarlo do 
po in Parlamento ma dev es¬ 
sere espressione diretta della 
sovranità popolare la quale 
può esercitarsi pienamente e 
concretamente se viene messa 
in condizione di scegliere tra 
concorrenti alternative di go 
verno che siano credibili affi¬ 
dabili e praticabili nel quadro 
- pur sempre suscettibile di m 
tegrazioni e perfezionamenti - 
della Costituzione della Re 
pubblica 

La citazione di Rosselli indu¬ 
ce a due riflessioni La prima 
riguarda quel filone del pen 
siero e dell azione politica - il 
•socialismo liberale* - che non 
SI è esaurito nonostante le 
usurpazioni e manipolazioni 
subite Credo che esso possa 
fornire un contributo valido 
anzi necessano alla cultura e 
perciò alla identità di un al 
leanza o coalizione che voglia 
qualificarsi con un programma 
nlormista di democrazia so- 
stanziale Ma forse che quel 
I aggettivo "liberale* sta a signi- 
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Minatori sardi 
durante una 
delle recenti 
proteste contro 
la chiusura 
dei pozzi 
L occupazione 
è uno dei punti 
chiave di un 
programma 
di governo 











ficure 1 abbandono dell utopia 
'.ocialisla'^ Certo prote^sa e di 
chiara il rifiuto dell utopia tota* 
litarid collettiviìtta e statalista 
quella che si ò incarnata nel 
cosiddetto «socialismo reale- 
ma conserva dell utopia la ten* 
sione ideale 1 inesauribile vo 
Ionia di perseiiuire e mai mor 
hfjcare j) valore della liberta 
che dev essere associato ma 
non subordinato ai valori di 
qiusti^ia cguattlian/a solida* 
rieta Democrazia sostanziale 
perciò mai a scapito delle de 
mocrazia formale liberici ne 
galiva c liberta positiva di pan 
passo Utopie dunque che si 
traduce nel costante impegno 
per la moralità della politica 


N<; SI affievolisce quella ten 
s.one utopistica capovolsien 
do I due temimi quando Piero 
Gobetti avserte che «anche il 
nostro liberalismo è socialista- 
SI ha la naffermazione del diffi 
Cile e sempre riprofiosto in 
treccio di liberta giustizia 
euuaglianza Ed entrambi 
Rosselli e Gobeth superano 
COSÌ ogni ortodossia ognidoi? 
matismo ideoloi^ico Chiaro- 
veggente a questo proposito 
I accostamento prospettato da 
Mano delle Piane «Sociahsno 
liberale eresia del socialismo 
liberal socuilismo eresia del li 
beralismo- Da questo accosta 
mento che diventa sinergia 
deriva anche il superamento 


della concezione nstretta (h.o 
nomicistica dclru<’//arecheha 
costituito un limite un angu 
stia dell esperienza socialde 
mocraticd europea pur tanto 
feconda di nfomie e progressi 
in campo sociale e civile i>o 
cialismo liberale e liberal so 
cialismo non possono non mi 
rare piu in alto e piu lontano 
non soltanto al wclfare al Ix? 
nessere materiale ma soprat 
tutto allo standard of /iwig 
(che potremmo tradurre un 
po stentatamente con livello 
e qualiU della vita) dove sono 
strettamente congiunti liberta 
e benessr*re individualismo e 
solidarietà e compare cosi ) c 
sigenza il proposito e la politi 
ca dello «sviluppo sostenibile 
sostenibile appunto in riten 
mento allo standard of Itvmti, 
l’cr quanto riguarda I altra 
esigenza evocata da Rosselli il 
programma costruttivo mi pa 
re che questo aggettivo sta \ 
indicare e direi imporre una li 
nea di pensiero e di azione in 
dispensabile per una proposta 
che voglia accreditarsi come 
p>ossibile allemaliva di gover 
no vuol dire che anche prima 
di ricevere dal popolo sovrano 
i) mandato a govern<ire si do 
vràesercitare il ruolo di opposi 
/ione - che in democrazia ò 
dotto della stessa dignità e fun 
zionalUd anche se non degli 
stessi poteri del governo - mi 
rando non a frapporre ostacoli 
all azione di governo bensì a 
proporre sollecitare corregge 
re Quanto al contenuto del 
programma costruttivo mi pa 
re opportuno distinguere due 
dimensioni dei problemi quel 
che postulano coordinamento 
e corresponsdbilil i inlernazio 
naie e cioè pace (ordine eco 
nomico e politico mternazio 
naie) ambiente (sviluppo so 
slembile) demografia (mimi 
gra/ione) quelli che possono 
e devono essere affrontali in 
ambito non esclusivamente 
ma certo pnontanamentc na 
zionale e cioè ersi lise ile di 
soccupd/iont pubblio x im 
mmistrazione e servizi orimi 
naiita Mi sembrano questi i 
■punti programmatici- ncces 
san e sufficienti - qui indicati 
m modo approssimativo o per 
CIÒ da precivire correggere 
integrare (ma non e questo il 
modo migliore pcrcerc«irc I in 


t«*sa 1 alleanza’) - per dell 
neare in modo facilmente 
comprensibile 1 identità lo 
rienlamento di una forza poli 
iica sia essti partilo o alleanza 
o movimento e la sua collcx:a 
/ione ne) semicerchio o emici 
ciò ch<=‘ va dall estrema destra 
all estrema sinistra In riferì* 
mento a questa tradizionale 
topografia parlamentare mi 
sembra che la vocazione di un 
raggruppamento che com 
prenda - sia pure con intensità 
diverse di adesione e integra 
/ione - Parlilo democratico 
della sinistra socialismo lil>e 
rale nformismo cristiano so* 
ciale liJ^eraiismo democrattco 
e altro eventuali sananti di «n 
^ormismo progrcssisia- sia 
quella di collocarsi nei settori 
di sinistra (al di qua della 
* supina-; cvclilrusinisltu 
L identità dichiarata col prò 
gramm \ di governo (c non 
con I annuncio di un nuovo si 
sterna nuovo modello nuova 
società comjjorla un nesante 
di CIÒ che s intende per partito 
hinora questa denominazione 
è stala necessariamente e 
s|x;sso enfaticamente associa* 
ta a una ideologia uno doltn 
na una concezione globale 
della società e dello stato na 
zionah e del loro rapporto col 
resto del mondo con radici af 
fondate m una tradizione rea 
lo o presunta evocata da un 
sinìbolo lan’o j)iu suggestivo c 
suadente quanto piu rappre* 
sentalivo di fondamenta non 
effimere la croce la falce c il 
mart^'llo il tricolore Ma le tra 
dizioni o le radici esibite an 
che le piu legiUime sono or 
mal tutte obsolete I-a crisi dei 
la «repubblica dei partili* inve 
ste lutti i partiti in quanto t.ili 
Non (KT caso quelli che po 
irebbero presentarsi come 
nuovi parili) prefensconoadot 
lare la denominazione di lega 
rete alleanza 11 fenomeno è ti 
picamcnie italiano perchè so¬ 
lo in iMliu SI è instaurato il regi 
me denominato appunto par 
titocra/ia E la crisi dei parlili 
travolge li sistema elettorale 
proporzionale che è incentra 
to sulle liste di partito Deve 
prevalere per 1 elezione dei 
rappresentanti 1 individuo 
mentre i simboli le etichette di 
partilo sono d impaccio re 
spingono l elettore anziché al 


trarlo perciò si deve passare 
dal sistema proporzionale a) 

1 uninominale con ! impaccio 
tuttavia di una cena vischiosità 
dei vecchi partiti che si aggrap 
pano a un residuo di propor 
zionale 

1^ sinistra che nella repub 
blitd dei pariiU SI è trovata an 
che per sua colpa nell impos 
sibilila di farsi riconoscere e 
valere come possibile alterna 
Uva di governo dato il ruolo 
egemone che vi ha esercitato il 
Pci si trova ora paradossa) 
mente proprio per effetto del 
la trasformazione del Pci in 
Pds con un parlilo dotato di 
rinnovata vital/ta e con u/ia ne¬ 
bulosa di gruppi movimenti 
iniziative frammenti (e anche 
rottami) non disposti al ruolo 
di satelliti di quei panilo che di 
I lUtj occupa uiiu 'spazio che 
non è egemonia però e preva¬ 
lente in termini di organizza 
/ione e di presenza attiva nel 
1 area della sinistra in Parla 
mento e nel paese E allora bi 
sogna lare di necessita virtù 

La necessità è 1 alleanza se 
SI v'uolc proporre una reale e 
credibile alternativa di governo 
dolala d) una solida maggio 
ran/a parlamentare la virtù 
consiste nel riconoscimento 
reciprocodell apportochecia- 
scuno è in grado di fornire in 
termini anzitutto di proposte 
per i! programma e poi di ca 
pacila organizzativa di pre 
senza nel paese di qualità di 
candidati al ruolo di rappre¬ 
sentanti e governanti be tale 
Virtù dovesse essere carente o 
insufficiente bisognerà almeno 
raggiungere un accordo una 
convergenza che renda credi 
bile il proposito di alleanza do 
po in Parlamento per 1 esercì 
ZIO efficace della funzione di 
governo o di opposizione C 
tuttavia a me sembra assillali 
te incalzante ineludibile 1 1 
domanda se non ora quan 
do’ Ora si va formando un opi 
mone pubblica non piu rasse 
gnata a volare ohlorto collo 
con d sguslo o rassegnazione 
ma decisa a voltare pagina a 
inaugurare una nuova epoca 
della democnzia in questo 
paf'se Guai iilla sinistra demo¬ 
cratica se è latitante di fronte a 
questa occasione storica E sa 
rebbe un guaio anche per 1 1 
democrazia e per il paese 
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Crotone dice: 

né sussidi 
né elemosine 


PINOSORIERO 

O ggi 1 Roma i^resso la presidenza dei Consiglio si 
svolge il tanto atteso inconTo per Crotone Nelle 
stesse ore in questa citta lo sciopero generale per 
)j second i volta in ire giorni spiega che la /otta 
degli ojxrai non è un segnale di estremismo iso 
hto bensì interpreta il bisogno piu diffuso di lavo¬ 
ro e di futuro di un intera collettività bi potranno quindi evita¬ 
re ulteriori e piu .impie esplosiom di rabbia solo se palazzo 
Chigi sapra porsi in sintonia con le attese di tanta gente Po¬ 
niamo esplicitamente tale questione perché abbiamo notato 
che in questi giorni da piu parti si sta tentando di influenzare 
negativamente Ciampi rispetto jIIo decisioni im/>egnativeche 
dovranno essere issunti Pensavamo ad esempio che ta so 
sp^nsione degli iffctti della c iss,i integrazione decisa da 
Ciampi jxilesse essere ragionevolmente considerala da tutti 
una prima misura necess ina anche se per nulla sufficiente 
Ed invece ci siamo trovati di fronte a uno scatenamento di 
messaggi allarmistici 

Non ci meravigliano certo i titoli de / Indipendente che do 
po aver sentenzialo Crotone è impd/yifa- ha titolato poi 
sull 8 settembre di Ciampi arresosi agli operai di Crotone Ci 
preoccupano invLH.e i giudizi di altri commentatori piu rispet 
t ibili che non riescono a sfuggire al gioco delle parti ora tan¬ 
to di moda tra «nordisti e «sudisti da Deaglio sulla iVumpo a 
lalamona che sul Corriere della Sera d^vserìe "Attenti al con 
tagio» E mentre II Soie 24 ore suggerisce con un editoriale 
cheè preferibile «dimenticare Crotone ancora il Comeredel 
fa Sera intervistando Gustavo Minervini decide con un titolo 
vistoso che "È ora di passare ai sussidi- 

Md é davvero questo il problema che hanno sollevato gli 
operai di Crotone^ Se 1 obiettivo fosse st ilo quello di passare 
il sussidi SI sarebbe seguila la via tradizionale dell interme¬ 
diazione rnorbid i e vischiosa del vecchio notabilato politico 
meridionale Ed invece è esplosa tanta rabbia e la situazione 
c cosi tesa d Crotone ed in Calabria da Castrovillari a Coser 
za proprio perche non SI vogliono piu sussidi ne elemosine 
Deve essere chiaro infatti che a Crotone oggi scioperano ope 
rai famiglie cittadiniche non si rassegnano all assistenziali 
smo che portano nel sangue la dignità della lotta per il lavoro 
e lo sviluppo sm dai tempi gloriosi di Melissa fino alle grandi 
mobili!izioni per 1 inrieazione dell/-» campagne per gli tm 
pianti idroelettrici della bila per le fabbriche |?er il porto 
bappiamo che non possono certo ricordare tutto ciò quegli 
esponenti delle forze di governo che fino a due anni fa tenta 
rono di convincere i crotonesi a disinteressarsi delle industrie 
indicando invecr^ come vera occasione di sviluppo 1 arrivo di 
una base miiilare per gli PI6 Ma tutte le forze di progresso 
non possono non ricordare che la lotta a Crotone è cosi dura 
proprio perché non è improvvisata Perciò comprendiamo 
coloro in quali m questi giorni hanno scntto che non bisogna 
sostenere il mantenimento di impianti disc-conomicj giacché 
da anni abbiamo chiesto al governo e all Eni di impostare per 
tempo s(*ri progetti di nconversione e diversificazione produt 
uva Purché non si ripeta 1 esempio della belenia azienda 
produttrice di racchette per i) tenni*? che era stalo presentato 
come un nuovo progetto industriale cd invc*ce si è rivelato 
una irulfj gr ivc su cui é gì i inierscnuta la magistratura 

E cco porcile non si può «dimentica'e Crotone** 
che non è area disperata o povera di risorse ma e 
area strategica del bilancio energetico nazionale 
dove ogni anno I Pni estrae il IG"" del metano na- 
zjona'e bla m ciò dunque i) valore de) messag 
gio moderno e altuaìissimo rilanciato da Croio 
ne SI discuta finalmente in tutta Italia non solo di ciò che il 
Mezzogiorro chiede ma anche e innanzi tutto di ciò che il 
Mezzogiorno può e vtjole dare in termini di mdustnalizzazio 
ne e di sviluppo L Italia infatti non potrà mai integrarsi real 
mente m Europa se dovevsc continuare a relegare nella sussi¬ 
stenza gran parte della popolazione e del terrilono mendio- 
nali Cos) siamo interessali a confrontarci a livello nazionale 
su come anche le regioni del Sud possano diventare regioni 
d Europa aree s,ioe sentite ed ulili/yate come tali da parte di 
ogni cittadino europeo dai sistemi europei della finanza del 
1 informazione della scienza della cultura Poniamo quindi 
dalbud un obietlivo strategico peni futuro del) Italia 

Ecco perche non consentiremo a Bossi e a Miglio di conti 
nuare con le provocazioni Sappiano che stanno scherzando 
col fuoco Noi che nel Mezzogiorno stiamo lottando contro la 
corruzione clientelare e 1 aMansmo politico mafioso porremo 
sin dai prossimi giorni nolla discussione sulla nuova legge fi 
nan/iaria con grande determinazione la questione che uno 
Stato moderno proprio per correggere antiche storture hall 
dovere di intervenire a difesa delle aree piu deboli impostan¬ 
do una politica di programma/ionetale da calibrare 1 uso del¬ 
le iimitalL risorse collettive La U^ga ogni giorno et ricorda di 
essere interessata alla sopraw ivenz a della vecchia nomencla 
tura politica «suddisla Ma su chi.aro I intervento straordina 
noé finiio e noi ci battiamo affinché assieme alle vecchie eie 
mosine saltino anche i vecchi mediatori politici Lo diciamo 
d Deaglio a'lalamona a Giugni a Minervini con cui siamo 
interessati a sviluppare un confronto nel Sud cominciano a 
riemergere segnali lesi a respingere la prospettiva di un nuovo 
assistenzialismo di m issa Sta ora alle forze piu moderne del 
1 imprcndiloria e della cultura nazionale la possibilità di di 
mostrare una nuovi sensibilità contribuendo a riport ire nel 
1 alveo dell intervento ordinano dello Stato quegli imeslimen- 
ti nL‘cessan a conseguire sia pure gndualmenle pan oppor 
lumia di lavoro c di progresso sull intero lemtono nazionale 
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, / nel Mondo" ;” " “ 

Il presidente dell’Olp partito da Tunisi con la divisa militare 
ha messo in valigia Tabito grigio per la cerimonia 
Firmeranno Tintesa il ministro Shimon Peres e Abu Mazen 
Truppe americane sul Golan se c'è accordo con la Siria 
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AraÉit sbarca negli Usa senza pistola 

Clinton accoglie i due leader per la storica stretta di mano 


Arafat, che si era imbarcato a Tunisi in uniforme mi¬ 
litare con pistola al cinturone, è arrivato a Washing¬ 
ton con due abiti civili in valigia. Rabin, pronto a 
stringere la mano all’antico arci-nemico «se necessa¬ 
rio», insiste che mai e poi mai Gerusalemme sarà pa¬ 
lestinese. Ma il braccio destro di Arafat replica: «Lo 
capisco, ognuno ha il suo pubblico cui rivolgersi». 
Per Clinton la priorità è «rassicurare gli israeliani». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERQ 


■■ NEW YORK. Vigilia carica ^ 
di simbolismi per la cerimonia 
di slamane nel gran prato Sud 
della Casa Bianca. A Tunisi 
Arafat si era imbarcato sul 
Boeing 703-320 messogli a di- ' 
sposizionc dal governo del ! 
Marocco in uniforme militare 
vcrde-oiiva. con la tradizionale 
Kefiah e tanto di pistola al cin¬ 
turone. Ma i suol si sono pre¬ 
murati di far sapere alle agen¬ 
zie di stampa che in valigia ^ 
aveva ben due abiti civili, uno \ 
khaki c uno grigio, e avrebbe 
indossato quest'ultimo alla ce¬ 
rimonia della firma. L'ultima 
volta che il leader dell'Olp ave¬ 
va indossato un abito civile in 
pubblico risale al 1983. in oc¬ 
casione di un incontro con re 
Hussein di Giordania. Comun¬ 
que. non aveva la pistola 
quando è sbarcato ieri sera al¬ 
l'aeroporto militare di Wa- ' 
shington, sorridente, in unifor¬ 
me color cachi, prima di esser 
sottratto al repentino assalto di ' 
una folla di reporter. E certo - 
non avrà la pistola quando og¬ 
gi sarà al fianco di Kabin. l'ar- ' 
ci-nemico per un'intera gcne- 
ra.:ionc. Dal canto suo, il pre- - 
mier israeliano Rabin, intervi- . 
stato dalla Cnn prima di partire • 


p>er Washington, aveva confer¬ 
malo che stringerà la mano ad 
Arafat, anche se temperando 
l'annuncio sul gesto inimmagi¬ 
nabile sino a pochi giorni fa 
con un raffreddante: «Se sarà 
necessario». 

Ogni parola, ogni gesto, 
ogni particolare, ogni inflessio¬ 
ne dì voce o movimento del 
volto conteranno come maci¬ 
gni nel porre quello che Clin¬ 
ton il garante ha definito la 
fondazione, il •posto», il luogo 
fisico su cui un processo anco¬ 
ra fragile e tortuoso di pace po¬ 
trà mettere radici, essere co¬ 
struito. Tutto ruota attorno allo 
scambio di simboli tra i prota¬ 
gonisti dell'accordo, al simboli 
indirizzati al resto del mondo, 
ma più ancora sui simboli ri¬ 
volti dall'uno e dall'altro a chi 
non è convinto dalla propria ri¬ 
spettiva parte della barricata. 

Arafat, che è venuto a Wa¬ 
shington senza II suo ministro 
degli esteri Kaddoumi, dimis¬ 
sionario per protesta contro 
l'accordo, con minacce di 
morte da parte degli estremisti 
islamici, una ribellione aperta 
in seno ' aH'organlzzazione di 
cui ù presidente dal 1968 e una 


sanguinosa rivolta nelle strade 
di Gaza, aveva dichiarato a 
bordo del suo aereo, esultante, 
sprizzando soddisfazione ed 
ottimismo da lutti i pori, che 
•questo ù un momento storico, 
mollo importante, un passo 
sulla giusta strada che porta ad 
uno Slaio palestinese», aggiun¬ 
gendo che coloro che critica¬ 
no raccordo nel suo campo 
•non hanno ancora capito che 
ò la prima volta che c'6 terra 
pale.stinese liberata sotto ban¬ 
diera palestinese, che .sarà pri¬ 
ma Gaza e Gerico e fxji verrà il 
resto». 

Rabin, seno in volto, chiara¬ 
mente preoccupalo degli ulti¬ 
mi sanguinosi sviluppi, con il 
corpo insanguinalo di tre suol 
soldati gettati sul tavolo della 
firma da un attentato di Ha- 
mas, un palestinese saltato in 
aria con la bomba a mano che 
stava per lanciare, un furgone 
pieno di gas iancialo contro 
una prigione israeliana, ha vo¬ 
luto ribadire che mai e poi mai 
su Gerusalemme sventolerà la 
bandiera dell'Olp, che •Geru¬ 
salemme C unita sotto sovrani¬ 
tà israeliana e la nostra capita¬ 
le di Israele e del popolo ebrai¬ 
co per sempre». Di nuovo ai 
ferri corti prima ancora di strin¬ 
gersi la mano? Non esattamen¬ 
te. Quando ieri, subito dopo 
aver sentito Rabin. l'intervista¬ 
tore della Cnn. Frank Sesno, 
ha girato in studio il microfono 
all'uomo che percento di Ara¬ 
fat aveva coordinalo il nego¬ 
ziato a Washington. Nabli 
Shaat, questi si ù limitato, con 
un sorriso da un lato all'altro 
della bocca anziché con aria 
burbera, a rispondergli che •su 
questo dovremo lavorare a ne¬ 


goziare con lui». E quando gli 
hanno chiesto se quel che dice 
Rabin complica la vita ad Ara¬ 
fat, ha inistito: •Complica si le 
cose, ma penso che ciascuno 
debba rivolgersi al proprio 
pubblico, e io lo capisco».. 

Si sa già che non saranno 
Arafat c Rabin a firmare oggi 
l'accordo ma il membro del 
comitato esecutivo dell'Olp 
Abu Mazen da parte palestine¬ 
se c il ministro degli Esteri Pc- 
res da parto israeliana. Perché 
non lei e Arafat. hanno chiesto 
a Rabin. «Ritengo che sia una 
questione tecnica. Quando il 
ministro degli Esteri di Israele 
firma un accordo impegna l'in¬ 
tero governo, e senza dubbio 
anche il primo ministro», la ri¬ 
sposta. Rabin é il primo a ren¬ 
dersi conto del valore dei sim¬ 
boli, ma evidentemente ha de¬ 
ciso che, proprio per questo, 
non poteva esporsi più di tan¬ 
to. «Sono con tutto il cuore die¬ 
tro questa firma, ma conosco 
le chanches, lo prospettive e al 
tempo stesso le difficoltà o i 
pericoli in cui ci imbarchia¬ 
mo». ha spiegato senza mezzi 
termini. Per lui questo grande 
passo é •un rischio calcolato». 
Ma anche lui ha a che fare con 
un'opinione pubblica .sotto 
shock e non gli é facile spiega¬ 
re. come ha latto ien alla tv 
Usa, che prima che con Arafat 
si ù fatta la pace anche con l'E¬ 
gitto, malgrado che in guerra , 
•gli egiziani abbiano ucciso 
più israeliani di quanti ne sia¬ 
no stati uccisi da palestinesi». 

il ruolo di massimo garante 
di questo •richio calcolato» 
spetta a Clinton, che ieri ha vo¬ 
luto raccontare di persona al 


•New York Times» la frenetica 
attività che in queste ultime ore 
l'aveva visto impegnato a tes- 
•sere le fila non .solo c non tan¬ 
to tra Amlat e Rabin ma con 
tutti gli altn protagonisti cs,sen- 
ziali di una composizione nel¬ 
la regione. Quello Usa é un im¬ 
pegno ad as.sicurare le garan¬ 
zie economiche, il -prezzo» fi¬ 
nanziario delia pace, ma an¬ 
che quelle politiche, diploma¬ 
tiche c militari, - comprese 
quelle -psicologiche» volte a ri¬ 
durre le inquietiludini e insicu¬ 
rezze da una parte e dall'altra. 
ìji priorità, ha voluto però 
chiarire Clinton. »il pas.so più 
importante dal punto di vista 
emotivo, psicologico e anche 
pratico», ò però in questo mo¬ 
mento soprattutto -ra.vsicurare 
il popolo i.sraeliano». arginare, 
con la promessa di un pieno 
impegno Usa alla sicurezza di 
Israele quello che evidente¬ 
mente viene visto il maggior 
pericolo, la possibilità che Ra¬ 
bin si trovi spiazzato di fronte 
alla sua opposizione interna. 
Oaila ca.sa Bianca hanno fatto 
.sapere che Clinton sta consi¬ 
derando un'accresciula assi¬ 
stenza militare ad Israele por 
contribuire a differire i costi del 
ridispiegamento delle truppe 
da Gaza e da Gerico. E il segre¬ 
tario di Stato Chnstophcr ha 
confermalo in un'intervista 
che per facilitare l'accordo 
con la Siria Washington - do¬ 
mani ci sarà la firma dell'ac- 
.cordo con la Giordania - é 
pronta a fornire garanzie mili¬ 
tari per il Golan cosi come ave¬ 
vano fatto per il Sinai dopo 
l'accordo di Camp David Ira 
Israele ed Egitto. 


me 









ii&aiàig i Intervista alla Cnn di Yitzhak Rabin 

Per il premier israeliano Arafat è un partner necessario e va mésso alla prova 

«Se vogliamo pace dobbiamo fidarci» 



Yassir Arafat parta da Tunisi alla volta di Washington 


Pubblichiamo i passaggi sa¬ 
lienti dell'intervista conces¬ 
sa alla rete televisiva ameri¬ 
cana Cnn dal primo mini¬ 
stro israeliano Yitzhak Ra¬ 
bin. < • 

WÈ Signor primo ministro, 
comincliuno dalla cerimonia 
della Orma e dal carattere sim¬ 
bolico che assume, Lei firmerà - 
questo accordo con il presi¬ 
dente Arafat alla Casa Bianca? 
Non c'è dubbio che sarà un al¬ 
to simbolico, ma non sarò io a 
firmare. Firmeranno il ministro 
d-gli esteri^ Shimon Peres e ; 
Abu Massin. Ma io sottoscrivo i 
tutto, conoscendo bene le pos¬ 
sibilità, le prospettive e allo 
stesso tempo le difficoltà e i ri¬ 
schi nei quali ci imbarchiamo ' 
decidendo un reciproco rico¬ 
noscimento. Questo riconosci¬ 


mento avviene dopo che l'Olp 
come organizzazione si è libe¬ 
rato di tutto ciò che ha portato 
alla guerra tra loro c noi c do¬ 
po la firma della dichiarazione 
di principi che noi cercheremo 
di attuare, alla quale ci sentia¬ 
mo impegnati, lutto lo Stato di 
Israele, il precedente governo 
e quello attuale. - . 

Se lei è così completamente 
d’accordo, perchè non fir¬ 
mare insieme ad Arafat? ' 

E una questione tecnica. Ogni¬ 
qualvolta un ministro degli 
esteri firma un accordo, impe¬ 
gna l'intero governo, e senza 
dubbio il primo ministro. £ una 
decisione collegata a quanto é 
stato programmato nel perio¬ 
do dei negoziati segreti in Nor¬ 
vegia. ' , 

Signor Rabin, partendo per 
Washington, Arafat ha detto 


che ci sarà uno Stato palesti¬ 
nese. E che una bandiera pa¬ 
lestinese sventolerà presto 
sopra Gerusalemme. È 
quanto Inevitabilmente ac¬ 
cadrà? 

Al contrario. Ciò che stiamo fa¬ 
cendo ora è tener fede all'im¬ 
pegno che ci siamo assunti in 
base alla lettera di invilo aila 
conferenza di pace di Madrid, 
c cioè dar vita a un periodo di 
transizione. In sostanza, un pe¬ 
riodo di transizione significa 
un periodo durante il quale 
Israele consentirà ai palestine¬ 
si di governare i loro propri af¬ 
fari, mantenendo però Gerusa¬ 
lemme unita, non toccando gli 
insediamenti nei territori, con¬ 
servando la responsabilità di 
Israele per la sicurezza degli 
insediamenti, per gli israeliani 
che vivono nei territori, oltre 


che per la sicurezza esterna. 
Mi consenta di chiarire che la 
nostra posizione é estrema¬ 
mente chiara. Gerusalemme é 
unita .sotto la sovranità israelia¬ 
na e sarà la capitale di Israele e 
del popolo ebreo per sempre. 
Arafat è partito pèr gli Stati 
Uniti vestendo la sua unifor¬ 
me e portando la pistola, co¬ 
me è suo costume. Lei si fida 
dilui? 

Credo che quello che stiamo 
facendo, ciò di cui io mi sono 
assunto la responsabilità, é di 
dargli il beneficio del dubbio, 
di fargli credito del fatto che in¬ 
tende rispettare quanto lui o i 
suoi rappresentanti .sottoscri¬ 
vono. Se vogliamo un accordo 
per creare un periodo di transi¬ 
zione, noi abbiamo bisogno di 
un partner, un partner palesti¬ 
nese che può portare avanti 


quanto si decide insieme, lo 
sono arrivalo alla convinzione 
che i palestinesi dei territori, 
da soli, non po.ssono farlo. 

Ma Arafat non controlla hit- 
to nei territori occupati, il 30 
o 40 per cento di queste po¬ 
polazioni si idendhea con i 
fondamentalisti islamici. 
Come pensa che Arafat pos¬ 
sa controllare le violenze 
nei territori? 

Sarà un test graduale. Noi non 
ci mireremo immediatamente. 
Dovremo negoziare un gra¬ 
duale passaggio di certe aree 
sotto il loro controllo, per ve¬ 
dere quanto la loro polizia sarà 
in grado di far fronte al proble¬ 
ma dell'ordine pubblico e pre¬ 
venire gli atti di terrorismo al 
loro .stcs,so interno. Sarà un 
test. E .sarà un problema per 
noi e per coloro che firmano 


gli accordi. 

Signor Rabin, quali saranno 
le sue prime parole a que¬ 
st'uomo del quale lei è stato 
cosi implacabilmente nemi¬ 
co per tutti questi anni? 

Non dirò che sarà una co.sa fa¬ 
cile. Non pretendo di cambia- ' 
re in pochi giorni. Ma noi ab¬ 
biamo imparato nel modo più 
duro che quando si ha un ne¬ 
mico. un acerrimo nemico, la 
via migliore é cercare di trova¬ 
re un modo per comprendersi 
e per ridurre l'animosità, l'o¬ 
dio. lo spargimento di sangue. 
Che cosa può dirci dei nego¬ 
ziati con i giordani e i siria¬ 
ni? 

Ci .sono buone ragioni per cre¬ 
dere che martedì verrà firmata ■ 
l'agenda per il proseguimento 
dei negoziati tra Israele e la 


Giordania. Per quanto riguarda 
la Siria ci sono molte difficolta, 
innanzitutto il suo comporta¬ 
mento nel Ubano. 

Ma a quali condizioni siete 
disposti a ritirarvi dalle altu- 
redelGolan? - 

10 ho chiarito che sono pronto 
a farlo. Le dimensioni geografi¬ 
che dovranno essere negozia¬ 
le nel contesto del significato 
che i siriani intendono dare al¬ 
la parola -pace». Ma mi per¬ 
metta di dire che non credo 
che il popolo israeliano possa 
muoversi ora al di là di un sin¬ 
golo fronte, che é quello con i 
palestinesi, lo devo dimostrare 
dì cittadini di Israele - noi sia¬ 
mo una democrazia - che le 
decisioni che sono state prese, 
che verranno sotto.scritte do¬ 
mani, otterranno i risultati che 

11 governo SI aspetta di avere. 


Il Papa apprezza raccordo e invoca la protezione divina sui suoi artefici, ma chiede una soluzione per Gerusalemme 

Wojtyla benedice «ravvio di un arduo cammino» 


Nel salutare l’accordo di oggi, il Papa ha detto che è 
«l’inizio di un arduo cammino» per il quale c’è da 
pagare «il prezzo della pace tra i popoli e dei cuori». 
Ha ringraziato il Signore per aver «ispirato il cuore 
dei coraggiosi responsabili» e lo ha invocato perché 
«protegga gli artefici di questi eventi ed ispiri fiducia 
a coloro che sono dubbiosi e che pensano che la 
pace e la giustizia siano ancora lontane». 


ALCESTE SANTINI 
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■■ CITTÀ DEL VA'nCANO. Con 
lo sguardo rivolto alla firma 
dello storico accordo Ira Israe¬ 
le c l'Olp che avrà luogo oggi 
alla Casa Bianca, Giovanni 
Paolo II ha detto ieri che «è l'i¬ 
nizio di un arduo cammino, 
lungo il quale le difficoltà cer¬ 
tamente non mancheranno». 
Ed ha ammonito tutti a ricor¬ 
dare che questo -é il prezzo 
della pace tra i popoli ed an¬ 
che il prezzo della pace dei 
cuori». Non .sarà, infatti, facile 
fare accettare questo accordo 
a quanti lo hanno osteggialo e 
tuttora lo rifiulano.se non ci sa¬ 
rà un grande impegno da parto 
di tutti per favorire una vasta 
opera di riconciliazione per far 


superare odii c rancori da una 
parte e dall'altra. 

Ecco perché. neH’esprimere 
piena solidarietà con tutti ì cre¬ 
denti e con tutti gli uomini di 
buona volontà del Medio 
Oriente, Papa Wojtyla ha chie¬ 
sto a Dio di -continuare a pro¬ 
teggere c a dare forza a tutti 
coloro che sono stali artefici di 
questi eventi». Ha inteso, cosi, 
avallare con la sua autorità 
morale il difficile c costruttivo 
lavoro svolto sia dagli israelian i 
che dai palestinesi e da quanti 
lo hanno roso possibile. .Ma lo 
ha altresì invocato perché 
-ispiri fiducia anche a coloro 
che ancora sono dubbiosi e 
che, colpiti da lanle delusioni 








I Papa ieri alla Loggia di Castelgandolfo 


c paure, ritengono ancora lon¬ 
tane la pace e la giustizia»» 
Mentre parlava len alfAr/ije- 
lus di mezzogiorno dalla log¬ 
gia di Castelgandolfo, Giovan¬ 
ni Paolo II è apparso lieto e 
preoccupato al tempo stesso 
Ha manifesta la sua soddisfa¬ 
zione per gli «storici segnali di 
volontà di pace che ci giungo¬ 
no dalla Terra Santa, dal Me¬ 
dio Oriente, dopo tanto tempo 
e troppe .sofferenze». Ed ha 
elevato un vivo «ringraziamen¬ 
to al Signore p>cr aver ispirato il 
cuore dei coraggiosi responsa¬ 
bili a superare diffidenze, pau¬ 
re e gravi difficoltà obiettive ed 
a iniziare, finalmente, un con¬ 
creto e costruttivo cammino 
per il bene dei loro popoli del¬ 
la regione». Ma. consapevole 
delle tensioni che pt'rniango- 
no m campo israeliano e pale¬ 
stinese per l’opposizione al¬ 
l'accordo degli intransigenti e 
delle minacce dei fondamen¬ 
talisti islamici. Papa Wojtyla ha 
voluto avvertire che è ancora 
lunga e piena di rischi la strad<i 
da percorrere perché nella 
Terra Santa e in tutta l'arca 
mediorientale torni davvero la 


pace. Per la S. Sede, che in 
questi anni non ha mancalo di 
fare la sua parto per favorire il 
dialogo tra le parti e l'impor-, 
tante Conferenza di Madrid 
per giungere alla pace, l’accor¬ 
do di oggi tra il governo di 
Israele o l’Olp va, indubbia¬ 
mente. salutalo come una 
«.svolta» che avvia a .soluzione, 
non soltanto, un problema che 
negli ultimi cinquanl anni ha 
scatenalo guerre e coinvolto in 
esse la Comunità ìnlernazio- 
nale, ma anche perchO peserà 
positivamenle sui negoziali 
por affrontare molte altre que¬ 
stioni che sono sul tappeto 
dalla guerra del Golfo del 1991 
ad (^gi .sovrapponendosi a 
quelle di prima. Ecco pcrcliè 
ieri Giovanni Paolo li ha detto 
che con questi «sentimenti di 
speranza» il suo «pensiero va a 
Gerusalemme, citta de! Signo¬ 
re c crocevìa di pace e fratel¬ 
lanza per la Terra Santa, per 
rimerà regione e per rutti i po- 
p)oh che VI abitano». l-Yopno 
perchè la pace di Abramo tra 
ebrei, cristiani e musulmani ò 
ancora un obiettivo do rag¬ 
giungere anche .se quello di 
oggi può dare forza e speranza 


per risolvere i problemi del Li¬ 
bano, che tanto stanno a cuo¬ 
re alla S. Sede, c quelli di tante 
comunità cattoliche che in 
condizioni di minoranze vivo¬ 
no ed operano in difficoltà in 
alcuni Paesi musulmani incon¬ 
trando addiruttura ostilità in 
Stali fondamentalisti come per 
osmepio il Sudan. ' . ' 

In questo quadro ò significa¬ 
tivo elle, proprio oggi a Geru¬ 
salemme. .si riunisca la Com¬ 
missione mista israeliana-vati- 
cana che si formò un anno fa 
in Vaticano con lo scopo pre¬ 
ciso di gettare le basi per Tin- 
staurazione delle relazioni di¬ 
plomatiche tra la S. Sede e lo 
Stato di Israele. Una prospetti¬ 
va che trovò nuovo sostegno 
nella visita in Vaticano nell’au- 
lunno scorso del minestro degli 
esteri. Shimon Peres, e che .sa¬ 
rà molto facilitata dall’accordo 
di oggi e dall’incontro che avrà 
luogo la prossima settimana 
tra Giovanni Paolo II ed il Rab¬ 
bino capo. Lsrael Lau, di Geru- 
sdiemme. Quest'ultimo sarà 
un nuovo colpo por i fonda¬ 
mentalisti israeliani c musul- 






Il presidente al New York Times 
«Diamo garanzie agli israeliani 
e aiutiamo sul serio i palestinesi» 


H NEW YORK. «Il bello di questo momento è che ciascu¬ 
no di loro, paradossalmente, dà all'altro la possibilità di vi¬ 
vere normalmente. Malgrado non siano affatto vicini ad un 
accordo su quel che aìia fine dovrà essere l'autodetermi¬ 
nazione palestinese, si sono dati l'un l'altro il senso di un 
posto dove ancorarsi. Checché se ne dica, è un senso di 
radici, di base». 

Il Clinton intervistato dal massimo esperto di Medio 
oriente del New York Times, Tom Friedman, snWAir Force 
One in volo verso Houston, è più in vena che mai. E non 
esita a raccontare le conversazioni che ha avuto in queste 
ore tra alcuni dei principali protagonisti della pace da an- ' 
corare a quella base, quel «posto». Ecco i passi salienti di 
quest'intervista. 

Clinton su Rabin. -È straordinario anche solo quel che 
viene fuori parlando con i protagonisti. Credo che persino 
i leaders stiano ancora adeguandosi a quel che sta succe¬ 
dendo. Ho parlato con Rabin ieri. Mi ha detto: “Signor pre¬ 
sidente, ce la fa a credere che ho firmato questa lettera ad 
Arafat? Contro di lui avevo combattuto per decenni". Poi 
ha aggiunto; "Non si può fare la pace con gli amici. La pa¬ 
ce bisogna farla coi nemici"... Gli ho detto che il compito 
degli Stati Uniti è minimizzare i rischi. Lui mi ha risposto: 
"Ebbene, ora io ho fatto la mia parte. Tocca a tutti voi co¬ 
minciare a fare la vostra"». . • 

Clinton su Assad. «Ero ovviamente molto preoccupato di 
quale sarebbe stata la reazione dei siriani. E Assad, con 
cui ho parlato a lungo, mi ha detto: “Credo che lei abbia 
ragione. Questo accordo è una cosa positiva, per tutti noi". 
E ha aggiunto: "Voglio solo essere sicuro che voi siete im¬ 
pegnati per l'intero processo". L’ho rassicurato, e gli ho ri¬ 
cordato che la questione in Israele è la loro sicurezza...». • 
Clinton su re Fahd. «Gli ho detto; "Maestà, lei è stato un 
grande alleato degli Stati Uniti (nella guerra del Golfo)... 
Qui non è come Camp David, quando la responsabilità fi¬ 
nanziaria per la politica intemazionale poteva ricadare so¬ 
stanzialmente sugli Stati Uniti. Ora abbiamo i giapponesi 
che vogliono dare una mano, gli europei, gli scandinavi, 
ma abbiamo bisogno di una forte contributo dagli Stati del 
Golfo, guidato da'lei...". Mi ha risposto: "Voi prendetevi la 
responsabilità di oiganisarto e diteci quel che dobbiamo 
fare e quando, e io starò ad aspettare quel che mi dite". Ha 
aggiunto cheètroppo importante, un accordo enorme...». 
Clinton su Israele. «Una della cose che spero di riuscire 
a fare, e nel farlo non intendo in alcun modo interferire ne¬ 
gli affari interni di Israele, è rassicurare il popolo israeliano 
che gli Stati Uniti sono impegnati a garantire la loro sicu¬ 
rezza, che consideriamo questo un grande passo, emoti¬ 
vo, psicologico quanto pratico, per dargli una vita norma¬ 
le». 

Clinton sui palestinesi. -Se si guarda alla lista del pro¬ 
blemi pratici, credo che paradossalmente il modo in cui 
probabilmente possiamo nei passi successivi essere più 
utili nel farli sentire più sicuri è non causare emicranie o 
crampi allo stomaco agli israeliani, non solo aiuti finanzia¬ 
ri ma agire sui meccanismi della riduzione delle loro an¬ 
sie, lavorare sulla meccanica delle elezioni o sulla mecca¬ 
nica dell'ordine pubblico». 


Casa Bianca in tilt 
Un protocollo 
a prova di gaffe 


™ WASHINGTON. Arriverà ar¬ 
mato Arafat? Cosa fare delle 
sue 15 guardie del corpo? Chi 
fimierà per primo i documen¬ 
ti? Quali bandiere usare? Dove 
mettere Clinton? Per gli addetti 
al protocollo della Casa Bian¬ 
ca la' pace è finita proprio nel 
momento in cui Israele e l’Olp 
l'hanno trovata, «Preparare 
questa cerimonia è un incubo. 
Non esistono precedenti. Ab¬ 
biamo avuto poche ore di 
preavviso- ammette un funzio¬ 
nario della Casa Bianca- non 
abbiamo alcun rapporto con 
uno dei due firmatari. E la pre¬ 
senza dì Arafat è la classica ci¬ 
liegina sulla torta». 

La possibilità di gaffes pro¬ 
tocollari, con due ex presidenti 
americani, dozzine di ministeri 
degli Esteri, tutti i membri del 
Congresso, l'intero corpo di¬ 
plomatico, gli ex segretari di 
àato, i leader delle comunità 
ebraiche ed arabe lutti stretti 
come sardine, per un totale di 
2500 invitati, sul prato sud del¬ 
la Casa Bianca, é illimitata. E 
Arafat, scampato a 50 attentali, 
noto per non dormire mai due 
volte di seguito nello stesso let¬ 
to. è la fonte dei maggiori grat¬ 
tacapi per i resonsabili della 
spettacolare cerimonia di oggi. 
Lascerà a casa la sua famosa 
pistola? Cosa lare delle 15 
guardie del corpo armate fino 
ai demi? Potrà essere ammes¬ 
so nelle cucine della Casa 
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Bianca l'assaggiatore del cibo 
che il prudente leader palesti¬ 
nese si porta sempre dietro? 
Arafat è nolo per il suo caratte¬ 
re espansivo, ma oggi dovrà 
contenersi. "Non vi saranno 
baci domani» ha sentenziato 
un aito funzionario della Casa 
Bianca. 

Le misure di sicurezza sa¬ 
ranno spettacolari. Gran parte 
di Pennsylvania Avenue sarà 
chiusa dal mattino. Sarà proi¬ 
bito l'accesso al monumento a 
Washington: dalla sommità 
della stele un cecchino do¬ 
vrebbe una visuale assoluta- 
mente libera del prato della 
cerimonia. La presenza alla 
Casa Bianca di tanti esponenti 
arabi rende la situazione più 
esplosiva. Ma gli eventi degli ’ 
ultimi giorni hanno creato 
un'importante novità: «i servizi 
segreti israeliani hanno tutto 
l'interesse a tenere Arafat vivo 
e a proteggere la sua incolumi¬ 
tà» ha commentalo un esperto. 

Un problema è rappresenta¬ 
lo dalie bandiere. Quella della 
Palestina, non riconosciuta co¬ 
me Stalo dagli americani, non 
potrà essere esf>osta. Altro pro¬ 
blema delicato: quale spazio 
dare a) ministro degli Esteri 
russo Andrei Kozyrev? 

Intanto da Parigi arriva la 
notizia che è stato .svaligiato 
l'appartamento dei coniugi 
Tawil. Che altro non sono che i 
suoceri di Arafat 
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Una catena di attentati scandisce la vi^a della firma ' 
Proclamato dai radicali uno sciopero generale nei Territori 
Rabin accompagnato all’aeroporto da un corteo festante 
«Mio marito fia ucciso dai terroristi, ora spero nella pace» 


Diebro Tangolo i mitra di Hamas 

Scatta la vendetta integralista, ucdsi tre soldati israeliani 


Tre soldati israeliani uccisi nella Striscia di Gaza, un 
autobus mitragliato con un morto in Cisgiordania: 
cosi gli integralisti di «Hamas» hanno «celebrato» la 
vigilia dello «storico abbraccio» a Washington tra 
Rabin e Arafat. La tensione rimane molto alta. Mi¬ 
gliaia di palestinesi hanno manifestato nella città di 
Gaza in favore dell'accordo e per salutare là parten¬ 
za per gli Usa del leader dell’Olp. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ GERUSALEMME. •Hamas» 
lo aveva annunciato: «Celebre¬ 
remo raccordo tra Rabin e . 
Arafat con il sangue dei sioni¬ 
sti». C cosi C stato. Un com¬ 
mando integralista ha attacca¬ 
to ieri mattina un mezzo mili¬ 
tare israeliano in un sobborgo 
di Gaza. Il bilatKio C di tre sol¬ 
dati uccisi. In Cisgiordania un 
autobus di linea è stato mitra¬ 
gliato, il conducente è morto e - 
anche l'attentatore, un giova¬ 
ne palestinese, ò stato ucciso . 
da un militare israeliano. In 
tarda serata, a rendere ancora , 
più tesa la situazione, è giunta 
la notizia, non ancora confcr- . 
mata da fonti ufficiali, secondo ' 
cui altri due soldati israeliani 
sarebbero stati uccisi in un at¬ 
tentato compiuto da •hezbol- 
lah» filoiraniani nella «fascia di 
sicurezza» tra lo Stato ebraico 
e ii Libano. Vigilia di sangue, 
dunque, per il giorno dello ' 
•storico abbraccio» tra Yitzhak , 
Rabin e Yasser ArafaL Un gior¬ 
no di festa e di paura. L'accor¬ 
do su Gaza e Gerico divide co¬ 


me non mai sia gli israeliani 
che i palestinesi, in uno scon¬ 
tro che assume toni sempre 
più aspri. Promettono battaglia 
gli integralisti di «Hamas» e i ra¬ 
dicali deiroip, che per oggi 
hanno indetto nei Territori uno 
sciopero generale di protesta, 
annunciando nei prossimi 
giorni una nuova ondata di 
azioni armate contro «obiettivi 
sionisti». Ieri, sempre a Gaza, a 
poche ore dall'agguato ai mili¬ 
tari israeliani, un^ttivlsta delle 
■aquile rosse», il braccio arma¬ 
to del Fronte popolare per la li¬ 
berazione della Palestina 
(Pplp), è rimasto ucciso dallo 
scoppio di una granata che 
portava con sé mentre veniva 
inseguito dai soldati con la 
stella di Davide. Un secondo 
palestinese ù stato dilaniato 
dallo scoppio della sua auto, 
imbottita di esplosivo, nel cor¬ 
so di una fallila azione-suicida. 
Poche ore più tardi, sempre 
nelle strade di Gaza, ornate di 
bandiere palestinesi, migliaia 
di persone hanno manifestato 



in favore dell'accordo e per sa¬ 
lutare la partenza di Arafat per 
Washington. «Ho 25 anni, sono 
nato sotto l'occupazione israe¬ 
liana - ha detto NabiI Moha- 
med, un giovane palestinese - 
ed É la prima volta che vedo 
sventolare le bandiere del mio . 
paese». In serata, É stala diffu¬ 
sa la notizia di un patto tra Fa- 
tah e Hamas per evitare scontri 
fratricidi Ira palestinesi. Il •pat¬ 
to di non aggressione» fra le 
due organizzazioni, annuncia¬ 
lo nelle strade affollale di Gaza 
da militanti con gli altoparlan¬ 
ti. ha invitato la popolazione a 
.scioperare solo per metà gior¬ 
nata. Intanto. 70 dei 183 pale¬ 
stinesi deportali in Libano dal 
17 dicembre '92 c rimpatriati 
giovedì scorso, sono tornati le- ' 
n nelle loro case a Gaza e in 
Ci^iordania: una decisione 
•distensiva» assunta dalle auto¬ 
rità israeliane per tentare di 
rendere meno esplosivo il cli¬ 
ma nei Territori occupati. 

La tensione è altissima dop>o 
l'annuncio dell'attentato di 
Gaza, ma la paura per una 
nuova escalation di terrore 
non oscura la speranza di 
quanti si apprestano a salutare 
con gioia la cerimonia di Wa¬ 
shington. «Saremo in migliaia 
- annuncia Jamil Khalaat, sin¬ 
daco di Gerico - a festeggiare 
quello che p>er noi palestinesi 
rappresenta l'inizio di una 
nuova epoca». 

Se è scontro aperto tra i pa¬ 
lestinesi non meno dura è la 
battaglia politica che si è aper¬ 
ta in Israele. Yitzhak Rabin e 


Shimon Peres sono stati ac¬ 
compagnati aH'acroporto di ; 
Tel Aviv da un corteo festante. ' 
L'altra Israele, quella del rifiu¬ 
to, si appresta a vivere una 
giornata di lutto e di rabbia. 
Negli insediamenti della Ci¬ 
sgiordania, roccaforti degli ol¬ 
tranzisti, la bandiera con la 
stella di Davide sarà esposta a . 
mezz'asta, mentre un cartello 
di organizzazioni ultrareligiose 
ha dato appuntamento a Geru¬ 
salemme. alla tomba di Rache¬ 
le, per una veglia di preghiera, 
il cui titolo è tutto un program¬ 
ma: «Ciò che Dio ci ha dato. 
Rabin. Peres e il Meretz non 
possono togliercelo». 

Ma dalla paura del fanati¬ 
smo religioso non può nascere 
la speranza: a ricordarlo sono 
siale ieri due donne che hanno 
visto cadere i propri familiari 
sotto i colpi del terrorismo. La . 
prima ò liana Romano, moglie 
di uno degli 11 atleti israeliani 
uccisi da un commando pale¬ 
stinese a Monaco, nei giorni ■ 
dei Giochi Olimpici del-1972: 
•Da quando ho saputo dell'ac¬ 
cordo con rOlp - ha dichiara¬ 
to in un'intervisla televisiva - si 
É aperto in me un conflitto in¬ 
terno. Non posso dire di essere 
felice, ma voglio la pace, e se 
quest'accordo può salvare an¬ 
che una sola vita umana, allo¬ 
ra che sia il benvenuto». «11 sen¬ 
timento di vendetta non ci 
conduce da nessuna parte», 
aggiunge Semadar Aran, che 
nel 1979 perse suo marilo e 
due figle in un'attentato terrori¬ 


stico a Naharia, in Cisgiorda¬ 
nia; «Occorre elevarsi anche al 
di sopra del nostro dolore di 
vittime di un ceco terrorismo - 
afferma - e guardare al proble¬ 
ma come parte di un popolo 
alla ricerca della pace. Non 
credo - conclude la signora 
Aran - che vi sia qualcuno che 
oggi sappia veramente dove 
tutto ciò ci condurrà, ma ab¬ 
biamo il dovere di tentare que¬ 
sto passo e dare alla pace una 
possibilità di successo». «Per 
noi - sottolinea Sari Nussei- 
beh, uno dei più autorevoli 
esponenti palestinesi dei Terri¬ 
tori - si apre ora la partita più 
impegnativa, quella dell'attua¬ 
zione dell'intesa su Gaza e Ge¬ 
rico». A rivelare nei dettagli i 
tempi e le modalità dell'intesa 
israelo-paicstinese. è stalo ieri 
il quotidiano di Tel Aviv Haa- 
rea. L'accordo, stando ad au¬ 
torevoli fonti governative en¬ 
trerebbe in vigore il 1“ ottobre, 
mentre il 7 dicembre iniziereb¬ 
be il ritiro dell'esercito israelia¬ 
no dai due Territori sotto am¬ 
ministrazione palestinese. 
Quest'operazione dovrebbe 
concludersi agli inizi deH'apri- 
le '94. Entro giugno del prossi¬ 
mo anno si terranno le elezioni 
dei rappresentanti del «Consi¬ 
glio deiraulonomia».La strada 
della pace non è certo in di¬ 
scesa. ha sottolineato ieri, pri¬ 
ma di volare a Washington, il 
ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres, ribadendo però 
che «al dialogo non vi è alter¬ 
nativa». • . OU.D.C. 


AMOSOZ 


scrittore israeliano, deputato del Meretz 
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Un glc'vane sostenitore di Hamas brucia la bandiera israeliana a Gaza 


Il valore deirintesa supera 
i confini del dramma mediorientale 
La destra israeliana fa demagogia 


«Questo segnale di speranza aniverà a Sarajevo?» 


«L’intesa tra Rabin e Arafat è un segnale di speranza 
che non investe solo il Medio Oriente». A sostenerlo 
è Amos Oz, uno dei più rappresentativi scrittori 
israeliani contemporanei.. «Siamo all'inizio di un 
cammino che potrà portare alla coesistenza pacifi¬ 
ca tra due popoli con eguali diritti». «Le paure di una 
parte di Israele sono anche le mie, ciò che non ac¬ 
cetto è la demagogia della destra». 

■- DAL NOSTRO INVIATO 

UMBIRTO DI QIOVANNAMaBLI 


■1 GERUSALEMME «L'accor- 
do tra Israele e l'Olp è un se¬ 
gnale di speranza che non in- - 
veste solo il Medio Oriente ma • 
il mondo intero: se siamo riu- - 
sciti a intenderci noi e i palesti-. 
nesi, con un conflitto cosi pro¬ 
fondo, complicato e lungo, de¬ 
ve esserci una speranza anche 
per gli altri, c il mio primo pen- . 
siero va i ai popoli della ex Ju¬ 
goslavia». Inizia cosi il nostro , 
colloquio con Amos Oz, uno . 
dei più rappresentativi scrittori 
israeliani contemporanei. - 
«L'intesa Rabin-Arafat-sottoli¬ 
nea l'autore di “Conoscere ' 
una donna” e Terra di Israe¬ 
le". oggi deputato del Meretz - „ 
É l'inizio di un cammino che ^ 
potrà portare alla convivenza 
pacifica tra due popoli con ' 
eguali diritti e dignità». - ' ' ' ' 
Cosa rappresenla lo Morico 
iocootro a Washington Ira 
Yitzhak Rabin, e Yasser An- 
lat? 

È l'inizio, il buon inizio, di un 
cammino di pace, e non certo 
il suo epilogo. Il conflitto esi¬ 
stente tra noi e i palestinesi è 
troppo profondo e radicato 
per pensare di poterlo risolve- ' 
re con un tratto di penna su un 
accordo, anche il più avanza¬ 
to. Siamo dinanzi ad un libro 
tutto da scrivere, ma che appa¬ 
re già dalle sue prime righe di 
straordinaria importanza. Per 
la prima volta in più di cento 
anni di conflitto, infatti, i rap¬ 
presentanti di due popoli che ■ 
'non avevano mai .voluto rico¬ 
noscersi come tali, si incontra¬ 
no, si parlano e si impegnano 
formalmente in un accordo. Il 
messaggio di speranza che c'è 
dietro a tutto questo non ri¬ 
guarda solo il Medio Oriente: 
se israeliani e palestinesi sono 
riusciti a comprendere le ri¬ 
spettive ragioni e giungere ad 
un'intesa, allora deve esserci 
una speranza anche per gli al¬ 
tri. E nel dire questo, penso in ’ 
primo luogo ai popoli della ex 
Jugoslavia. . . , . . , 

La destra Israeliana ha accu¬ 
sato Rabin di tradimento, 


per avere «svenduto al terro¬ 
risti» la terra di Israele. 

I timori delle opposizioni sono 
legittimi: le paure che esprimo¬ 
no sono comprensibili e, in 
parte, sono anche le mie pau¬ 
re. Anche io, come tutti quelli 
che vivono da anni in questo 
paese, ho temuto più di una 
volta per l'esistenza di Israele. 
Ciò che mi preoccupa non so¬ 
no questi timori, ma la dema¬ 
gogia messa in campo dalla 
destra. La verità è che gli ol¬ 
tranzisti hanno sempre cercato 
di caricare il conflitto con i pa- 
iestinesi di un significato reli¬ 
gioso e razziale. Ma non qra 
cosi. Quello che si è dipanato 
per decenni era un conflitto tra 
due ragioni, tra due diritti 
egualmente legittimi. In que¬ 
sto, a ben vedere, stava tutta la 
sua tragicità. L'accordo tra Ra¬ 
bin e Arafat nasce da questa 
presa d'atto, la cui valenza va 
ben al di là della sfera diplo¬ 
matica. Mi lasci aggiungere 
che la parola «traditore» è stata 
affibbiata, in determinati mo¬ 
menti, anche a personaggi co¬ 
me Begin, Ben Gurìon e addi¬ 
rittura a Churchill e De Gaulle. 
Perez e Rabin sono dunque in 
buona compagnia, tanto da 
potersi fregiare di questo epite¬ 
to come un fiore ail'occhiello. 
C’è chi sootleiie che In que¬ 
sto accordo, Il dare è a sen¬ 
so unico, quello Israeliano. 
Dipende dalla visione deila 
realtà di chi sostiene questo. 
Per me che ho sempre pensato 
che questa è la terra di due po¬ 
poli, non vedo neU'inlesa su 
Gaza e Gerico una particolare 
•generosità» di Israele. D'altro 
canto, siamo solo all'inizio del 
cambiamento e avremo tutto il 
tempo per verificare ia reale 
volontà di pace dei nostri vicini 
palestinesi e arabi. La destra 
sbaglia a sottovalutare l'impor¬ 
tanza del fattore-tempo, cosi 
come viene delineato nell'ac¬ 
cordo ratificato a Washington. 
La gradualità dell'autonomia 
dei Territori è una delle garan¬ 
zie maggiori per la sicurezza di 


Israele. 

Quali saranno, a suo awlso, 
I problemi più dlfflcUl e Im¬ 
mediati che si porranno al 
momento dell’attuazione 
dell’Intesa su Gaza e Gerl- 
co7 

Sono convinto che i problemi 
più difficili da risolvere non sa¬ 
ranno di natura politica, ma ri¬ 
guarderanno quei cambia¬ 
menti di cultura e di mentalità 
indispensabili per dare forza 
alla pace. Per questo è decisi¬ 
vo estendere il dialogo «dal 
basso», tra la gente comune, 
lavorando per ralforzare la cO' 
municazione tra i due popoli, 
E necessario, in altri termini, 
costruire un nuovo clima di fi 
ducia c di rispetto reciproco. 
Solo cosi riusciremo a rimuo¬ 
vere i tanti ostacoli che ancora 
si frappongono sul cammino 
della pace. 

Alla luce degli ultimi awenl- 
DKDtl, qual è 11 suo giudizio 
suYaaserArafat? 

Non credo che conti molto né 
il mio giudizio personale né 


quello di qualunque altro 
israeliano. Non dobbiamo es- » 
sere noi a scegliere il leader 
della nostra controparte. Pro¬ 
babilmente. se fossi stato pale¬ 
stinese non mi sarei scelto Ara¬ 
fat come capo, ma non è que¬ 
sto ciò che conta, Arafat è una 
realtà, non comoda, non pia¬ 
cevole, sgradevole come • è 
sgradevole qualunque avver¬ 
sario. D'altronde, da che mon¬ 
do è mondo la pace si fa con i 
nemici e non con quelli con 
cui si è in piena armonia. 

Sulla stampa Israeliana, an¬ 
che quella favorevole all’ac¬ 
cordo, c’è chi ha giudicato 
Inopportuna la scelta di Ra¬ 
bin di presenziare alla firma 
dell’Intesa accanto ad Ara- 

Mi sembra, francambnle, 
un’osservazione poco signifi¬ 
cativa. Non mi scandalizza al¬ 
latto la stretta di mano tra Ra¬ 
bin e Arafat. Tanto più se. co¬ 
me credo, questa stretta di ma¬ 
no potrà salvare molte vile 
umane. , 

Gli Integralisti palestinesi di 



Lo scrittore Amos Oz 


•Hamas» e gli oltranzisti 
braellani hanno dichiarato 
guerra all’Intesa Rabin-Ara- 
fat, c’è da temere un nuovo 
spargimento di sangue in 
Medio Oriente? 

Temo di si, ma questa conso- 
pevolezza deve portare ad una 
ulteriore accelerazione del ne¬ 
goziato, La pace in Medio 
Oriente resta ancora una corsa 
contro il tempo. C'è una cosa, 
però, che non accetto: mettere 
sullo stesso piano «Hamas» e la 
destra israeliana, che pure è 
agli antiprodi dalle mie convin¬ 
zioni. Da una parte, infatti, ab¬ 
biamo una fazione che accetta 
le regole della democrazia, da 
cui sono uscite singole voci, 
ma solo voci, di una eventuale, 
futura ribellione: mentre dal¬ 
l'altra parte c'è una organizza¬ 
zione che ha la propria ragion 
d’essere nella distruzione, at¬ 
traverso l’uso della violenza e 
del terrorismo, di uno Stato le¬ 
gittimamente riconosciuto dal¬ 
la comunità intemazionale. La 
differenza mi sembra sostan¬ 
ziale. 


«Possiamo fare della Palestina la Singapore del Me¬ 
dio Oriente», convengono sia Peres che il braccio 
destro di Arafat NabiI Shaat. Il prezzo, la chiave del¬ 
la pace, sono 6 miliardi di dollari entro i prossimi 3 
anni. Clinton ha già messo le mani avanti, il contri¬ 
buto diretto Usa sarà «modesto». Ma ha già iniziato il 
lavoro per dirigere una mega-colletta da arabi ric¬ 
chi, Giappone, Scandinavia ed Europa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK. Un Keynes 
mediorientale potrebbe scrive¬ 
re un volume sulle «Conse¬ 
guenze economiche della pa¬ 
ce». Marx potrebbe dire di aver 
avuto ragione nell’indicare 
nell'economia la chiave per 
seguire la svolta e i suoi possi¬ 
bili sviluppi. Sul piano del fi¬ 
nanziamento della pace tra 
Olp e Israele, prima ancora 
che sulle straordinarie vicende 
diplomatiche sulla ribalta, ha 
voluto mettere l’accento Clin¬ 
ton nella sua prima intervista 
ad un giornale sul tema, ieri al 


•New York Times». È questo il 
tema su cui in ultima analisi in¬ 
sistono anche tutti gli «addetti 
ai lavori». È significativoche sia 
stalo proprio il ministro degli 
esteri israeliano Shimon Peres 
a prospettare una fiorenle «Sin¬ 
gapore del Medio oriente» per 
Gaza e i territori occupati. 
■Non abbiamo a che fare con 
una Somalia ma con una po¬ 
tenziale Singapore», ha rilan¬ 
ciato prontamente, intervistato 
sulla Cnn, uno degli artefici 
dell’accordo da parte dcll'Olp, 
II fidato collaboratore di Arafat 


NabiI Shaat. 

II prezzo della pace è ingen¬ 
te. -Sei miliardi di dollari entro 
i primi tre anni», è il calcolo fat¬ 
to da Arafat qualche giorno fa 
al Cairo, somma che ricalca 
quella prevista dal «Program¬ 
ma per lo sviluppo della Pale- 
.stina, 1994-2000». presentato 
ufficialmente dall'Olp all'Onu 
quest'estate. Ma quel che può 
essere messo in movimento 
dalla pace tra israeliani c pale¬ 
stinesi oltrepassa di gran lunga ' 
la potenziale rivitalizzione del¬ 
le aree anche economicamen¬ 
te martoriate da anni di Intifa- 
da, «L’intero mondo arabo è 
un mercato immenso per l'e¬ 
conomia israeliana in crisi da 
anni. Se un giorno avviene 
quello che sinora sembrava 
inimmaginabile, la caduta del¬ 
le pregiudiziali, l'inizio di un 
interscambio tra Israele e Ara¬ 
bia saudita, si creano poten¬ 
zialità di sviluppo illimitate. In 
gioco non è solo il possibile 
superamento di una situazione 
che ha portato alla stagnazio¬ 


ne pressoché totale dell'attività 
economica, ad uno spavento¬ 
so 50% di tasso di disoccupa¬ 
zione nei territori occopati, la 
ripresa dei jaendolari tra i terri¬ 
tori e Israele, l’apertura del 
mercato Giordano, ma qualco¬ 
sa di molto più grosso», ci spie¬ 
ga uno degli esperti in maleria, 
il professor Roger Friedman 
dell’Università della California 
a Santa Barbara, che sta lavo¬ 
rando da dieci anni ad un libro 
su Gerusalemme. 

L'elemento che : secondo 
molti degli osservatori più at¬ 
tenti è stato decisivo a produr¬ 
re la svolta, le difficoltà finan¬ 
ziarie in cui l'Olp di Arafat si 
era trovata in seguito all'isola¬ 
mento dopo la guerra nel Gol¬ 
fo, alla chiusura dei rubinetti 
dall'Est, al venir meno delle 
tasse che percepivano dal Ku¬ 
wait, air«impoverimento» con 
il ribasso del petrolio della 
grande fonte di finanziamenti 
saudita, all'impxrssibilità di 
continuare l'erogazione dei 
sussidi ai palestinesi di Gaza e 
della Cisgiordania. potrebbe 


Consiglio e polizia 
per governare 
i Territori occupati 

■i Ecco i punti principali dcH’accordo tra Israele e Olp che do¬ 
vrà essere siglalo oggi a Wa.shington, 

Premessa. Israele e i palestinesi proclamano la necessità di por¬ 
re fine al conflitto, di riconoscere reciprocamente i loro diritti, di 
sforzarsi di coesistere pacificamente e di ottenere un accordo di 
pace giusto, totale e durevole. 

Elezioni. Sotto la supervisione intemazionale i palestinesi di Ga¬ 
za e Cisgiordania eleggeranno direttamente un Consiglio per am¬ 
ministrarsi autonomamente per un periodo transitorio di cinque 
anni. Un accordo specificherà le modalità delle elezioni, che si 
terranno al più tardi 9 mesi dopo l'entrata in vigore della dichia¬ 
razione di principio. I pale.stinesi di Gemsalemme residenti po¬ 
tranno partecipare al processo elettorale. 

Giurtodizione. La giurisdizione del Consiglio si estenderà alla 
Cisgiordania e a Gaza, ad eccezione delle questioni che saranno 
affrontate nei colloqui sullo statuto permanente. La Cisgiordania 
e la striscia di Gaza formano una sola entità territonale la cui inte¬ 
grità sarà preservata durante il penodo interinano. 

Periodo transitorio. Decorrerà dalla ritirata israeliana dalla 
striscia di Gaza e dalla zona di Genco. 1 negoziati sullo statuto de¬ 
finitivo cominceranno al più tardi aH'inb-io del terzo anno del pe¬ 
riodo di transizione. I negoziati riguarderanno; Gerusalemme, i 
rifugiati, gli insediamenti, gli accordi di sicurezza, le frontiere e le 
relazioni di vicinato. 

Trasferimento del poteri. Dall'entrata in vigore di questa di¬ 
chiarazione di principi all'Inizio della ritirata da Gaza e Gerico, 
comincerà il trasferimento di poten dal governo militare israelia¬ 
no ai palestinesi, nei settori educazione, cultura, sanità, affari so¬ 
ciali, tassazione diretta e tunsmo. 

Accordo interinarlo. Le due parti negozieranno un accordo 
sul periodo interinario che dovrà specificare la struttura del Con¬ 
siglio e il trasferimento dei poteri. Dovranno inoltre essere specifi¬ 
cati l’autoritA esecutiva del Consiglio, i suoi poten legislativi e gli 
organi giudiziari palestinesi indipicndenti. Dopo che sarà entrato 
in carica il Consiglio, il governo militare israeliano si mirerà. - 
Ordine pubblico e sicurezza. II Consiglio creerà una polente 
forza di polizia. Israele conserverà la responsabilità della dife.sa e 
della sicurezza globale degli israeliani. 

Cooperazione. Saranno creati un comitato di collegamento e 
uno per la cooperazione economica israelo-paicstinese. Le due 
parti inviteranno Giordania ed Egitto a partecipare ad accordi di 
coopcrazione. La collaborazione israclo-palestincse riguarderà 
in particolare acqua, elettricità, energia, finanze, trasporti, com¬ 
mercio. industria, ricerca, affari sociali, inquinamento, media e 
comunicazioni. 

Ripiegamento delle forze israeliane. Non più tardi della vigi¬ 
lia delle elezioni per il Consiglio, le forze israeliane saranno dislo¬ 
cale in Cisgiordania e a Gaza fuori dalle zone popolate. Altri spo¬ 
stamenti in località stabilite in precedenza saranno realizzati gra¬ 
dualmente a mano a mano che subentrerà la polizia palestinese. 
Le due parti firmeranno, nei 2 mesi seguenti l’entrata in vigore 
della dichiarazione di principi, un accordo sulla mirala delle for¬ 
ze israeliane da Gaza e Genco, che sarà conclusa al più lardi 4 
mesi dopo la firma della dichiarazione. L'accordo potrà prevede¬ 
re la presenza temporanea di una forza intemazionale. 

Amore e terrorismo 
Le memorie 
di Terry Anderson 


In questi anni la siiilstra 
israeliana, a cominciale dal 
Meretz, si è battuta per U 
dialogo e per l’accordo con 
l’Olp. E ora? 

Ritengo che con l’accordo di 
Washington sia venuto meno il 
nostro ruolo di movimento di 
protesta, visto che l'attuale go¬ 
verno ha scelto di percorrere la 
strada che da anni avevamo 
indicato. Ma questo non signi¬ 
fica affatto smobilitare. Tutt’al- 
tro. Ora le nostre responsabili¬ 
tà aumentano, perché dovre¬ 
mo lavorare su due fronti: con¬ 
quistare all’accordo quella 
parte di Israele che nutre anco¬ 
ra forti riserve, e, col tempro, 
convincere i palestinesi, anche 
quelli più scettici, che è possi¬ 
bile vivere in pace con gli 
israeliani, senza dover rinun¬ 
ciare all’obiettivo dell'indipen¬ 
denza nazionale. L'«arma» che 
abbiamo a disposizione è 
quella del dialogo: un'«arma» 
davvero polente se è riuscita a 
far stringere la mano a due 
«nemici da sempre», Rabin e 
Arafat, 


Gli economisti prevedono uno strepitoso boom economico ma servono 6 miliardi di dollari 

«La Palestina una nuova Singapore» 


H NEW YORK. Racconta 
una storia d'amore più che di 
lerrorismo il libro di memorie ' 
di Terry Anderson, il giornali¬ 
sta tenuto in ostaggio per più 
di sei anni in Libano dai fa¬ 
natici sciiti deH'hezbollah, il 
■partito di Dio». -La fossa dei 
leoni», scritto da Anderson e 
dalla moglie libanese Made- 
leinc Bassil, sarà distribuito 
nelle librerie americane il 
mese prossimo ma l’editore 
Crown ne ha anticipato ampi 
estratti alla stampa. La Nbc 
ha acquistato i diritti per uno 
sceneggiato televisivo. 

Pagine di forte tensione si 
alternano al racconto di 2454 
giorni di noia e disperazione, 
in cui «la sofferenza fisica é 
l'unica distrazione dai cupi 
pensieri senza fine». A un 
certo punto i rapitori annun¬ 
ciano a cinque ostaggi ame¬ 
ricani che uno di loro sarà li¬ 
beralo e li invitano a sceglie¬ 
re quale. Nasce un crudele 
dibattito, in cui ognuno spin¬ 
ge per la sua causa. David Ja- 
cobsen. un uomo energico e 
ostinato con cui Anderson li¬ 
tiga spesso, si propone come 
candidato. Anderson però 
convince i compagni di sven¬ 
tura a votare per lui. che m 
quanto giornalista potrà lare 
una campagna per la libera¬ 
zione di tutti. Alla line i rapi¬ 
tori ignorano l’indicazione e 
liberano un sacerdote, il re- 


vederendo Benjamin Wcir. 
■Dio, che .sofferenza ho pro¬ 
vato» confessa l'escluso. 

Ex marine. Tcny Anderson 
aveva visto e raccontato più 
di una guerra come corri¬ 
spondente -dell’Associated 
Press. In Libano era amvato 
dal Vietnam e si era subito 
innamorato dell’atmosfera 
eccitante di Beirut, una città 
che gli sembrava più sicura 
dell'America infestala dalla 
cnminalità. Venne rapito il 
16 marzo 1985 e ritrovò la li¬ 
bertà il 4 dicembre 1991. Ha 
lascialo il lavoro per scrivere 
Il libro, con una borsa di stu¬ 
dio della Columbia Universi- 

ly- 

Sei anni e mezzo trascina¬ 
to da una cella all'altra in lut¬ 
to il Libano, incatenato.-jiu- 
trito di avanzi, costretto a 
bendarsi gli occhi ogni volta 
che entravano i carcerieri, ri¬ 
dotto a implorare il permes- 
.so di andare al gabinetto. Ep¬ 
pure Anderson ha perdonato 
chi gli ha fatto del male men¬ 
tre SI sente in colpa per i mo¬ 
menti in cui gli mancava la 
forza di sopportare. In cella 
SI scopri poeta. Nei versi, co¬ 
me nei sogni, si sentiva libe¬ 
ro. Spaziava con la fanla-sia 
nei paesi in cui aveva vissuto, 
dall'Asia alla Siria. «Molli 
giorni- scriveva- non .sono 
qui”. 


paradossalmente rivelarsi co¬ 
me la trave piortante della co¬ 
struzione dei nuovi rapporti. 
Tutti hanno da guadagnarci. I 
palestinesi, gli Stati arabi con 
economie più fragili di quella 
israeliana, Israele, e. conside¬ 
rando le prospettive con un re¬ 
spiro più ampio, anche coloro 
che, dall’esterno, facevano fa¬ 
tica a trovare spiragli in cui in¬ 
serirsi tra le ostilità, i veti e i 
boicottaggi Incrociati. Un altro 
elemento decisivo, ci fa notare 
Friedman, potrebbero essere 
le risorse della diaspora pale- 
, stinese ricca. «Se decidono ad 
un certo punto di investire in 
Palestina anziché tenere i soldi 
nelle banche svizzere, questo , 
potrebbe divenire il cemento 
della pace». 

Qualcuno tra coloro che 
erano riusciti a fare affari nella 
regione approfittando del con¬ 
flitto finirà certo, almeno ini¬ 
zialmente, col rimetterci. Para¬ 
dossalmente, tra questi ci sono 
anche gli Stati Uniti, per cui il 
Medio oriente è stato per de¬ 


cenni uno dei poncipali mer¬ 
cati in cui vendere armi. Tanfo 
per avere un'idea delle propor¬ 
zioni, se servono 6 miliardi di 
dollari in tre anni jxrr finanzia¬ 
re la pace, le proposte all’esa¬ 
me del Congresso di esporta¬ 
zioni militari «made in Usa» 
nella regione sono ammontate 
a ben 39 miliardi di dollan nei 
tre anni successivi alla fine del¬ 
la guerra del Golfo, nel 1991, 
quando avevano raggiunto già 
un record a.s,solulo. Nell’imme¬ 
diato. tra I passi di Clinton volti 
a «rassicurare» gli israeliani, ci 
sono anche nuove forniture 
militari. Ma il parere degli 
esperti é che se va avanti la pa¬ 
ce tulli i Paesi della regione 
(ad eccezione di quelli del 
Golfo esposti ancora alla mi¬ 
naccia di Saddam Hu.ssein o 
dell'Iran), la spc.sa per arma¬ 
menti dovrebbe ridursi «proci- 
pilosamonte» nel prossimo 
quinquennio. Non é una con¬ 
seguenza automatica, in pas¬ 
sato ogni accordo di pace, a 
cominciare da quello di Camp 
David, aveva portato aH'espan- 


sione della corsa agli arma¬ 
menti, anziché ad una riduzio¬ 
ne. Ma questa volta è diverso, li 
tipo di pace che si prospetta 
potrebbe avere proprio per ra¬ 
gioni strutturali, economiche 
di fondo, un effetto inverso. 
•Abbiamo a che fare con un 
terremoto di massima gran- 
dezzsi. Se tutta questa roba 
funziona finirà col ridlsegnare 
l'intera mappa dei rapporti po¬ 
litici ed economici», avverte il 
professor Richard Dekmajian, 
deirUniversità della California 
meridionale. 

NeH'intervisld al «New York 
Times» Clinton ha già volute 
mettere le mani avanti sul fatto 
che il contributo economico 
diretto di un’America che ha . 
suoi guai .sarà «modesto» Masi 
è impegnato a gettare tutta 
l'autorilà dell'unica residua 
Superpotenza mondiale ncl- 
l’organizztaionc di una mega- 
colletta, CUI vengono invitati il 
Giappone, l'Arabia saudita e 
gli altri ricchi del Golfo, i Paesi 
scandinavi c l'Europa. CSi Gl 
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Un agghiacciante rapporto 
dalla Bassa Sassonia rivela 
il clima violento e xenofobo 
coltivato dai giovanissimi 


«Tutti gli asylanten rubano 
Se li acchiappo gli do fuoco » 
Nella scuola girano le armi |, 

«La classe puzza di stranieri» ^ 


«Peccato dano chhià ì lager 
È giusto bruciare i turchi» 


ri 


Un documento che fa venire la pelle d'oca: il proto¬ 
collo d'una discussione tenuta da un gruppo di assi¬ 
stenti sociali, accompagnati da due donne Sinti, con 
gli alunni d’una scuola della Bassa Sassonia. «Le tur¬ 
che uccise a Solingen? Hanno avuto sfortuna». «Tutti 
gli Asylanten rubano come maiali, se ne acchiappo 
uno gli do fuoco». «Gli zingari dovrebbero tornare nei 
Lager... peccato che non ce ne siano più». ■. 

■ ■ ’ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

H BERLINO. È successo nel- Alcuni raga 2 zi accompagna¬ 

la scuola d'una cittadina nel- no la proiezione con risate di 
la parte meridionale della scherno e con espressioni ti- 
Bassa Sassonia, proprio al po: «Guardate gli zingari 
centro della Germania. Il pre- stronzi». Finita la proiezione, 
side, preoccupalo per la Ire- uno studente commenta: 
quenza con cui tra gli stu- «Dopo aver visto questa roba 
denti si diffondono compor- credo proprio che contro , 
lamenti .violenti e parole" quella gente dobbiamo ar- 
d’ordine dell'estrema destra, ' marci», 
chiede aiuto alle autorità del- Non è un'affermazione fal¬ 
la vicina città universitaria di ta tanto per fare: un altro ra- 
Gottinga, dove, come in mol- gazzo ammette di portare 
te altre città tedesche, esiste sempre un'arma da fuoco 
un «Progetto contro la violen- con sé. Anche a scuola. L'in- 
za giovanile». Due collabora- segnante più lardi racconterà 
tori del Progetto, una rappre- agli ospiti che dei 23 alunni 
sentante della «Società per i della classe ben 17 sono cf- 
popoli minacciati» e due ■ fettivamentc in possesso di 
donne di etnia Sinti. la più ‘ vere armi. Lui stesso ne ha 
anziana delle quali è scam- più volte sequestrate. Ma poi 
pala ad Auschwitz, vengono ' i ragazzi le hanno riavute in- 
inviati nell'istituto: dovranno dietro dai genitori, cui erano 
parlare con gli studenti, con- state conàignato. In quelle 
vincerli, farli riflettere. • ■ occasioni i giovani hanno 
Quello che segue é il prò- anche fatto dèll'ironia su pa- 
tocollo dell'esperienza fatta dri e madri «che hanno paura 
con i 23 studenti di una nona dei loro stessi figli», 
classe della scuola, tutti tra i Si viene a parlare di Solin- 
14 e i 16 anni. È un docu- gen, dell'attentato in cui nel 
mento che si commenta da maggio scorso furono bru- 
solo. • date vive cinque turche. Alla 

Per pnma cosa viene mo- domanda su quale sia stato 
strato agli alunni un docu- l'aspetto peggiore di quella 
mentario sulla situazione dei vicenda, il portavoce della 
Suiti e dui Rum in Germania, classo ri.spunde: «Che i poll¬ 




erà gay? - 
«Tutte 

stupidaggini» 


Andy Hoffmun. uno studioso americano, ha pruannunciato 
un libro nel quale sostiene che Mark Twain (nella foto) era 
omosessuale emegli Stati Uniti ò esplosa una nuova polemi¬ 
ca. A Hannibal. cittadina del Missouri dove Twain nacque 
nel 1835, nessuno vuole credere alle presunte rivelazioni 
sullo scrittore. Hoffman sostiene che Mark Twain, che si spo¬ 
sò ed ebbe quattro figli, aveva una doppia vita. Sarebbe 
giunto a questa conclusione .sulla base di vecchi ritagli di 
giornale e di alcune lettere che Twain aveva scritto e ricevu¬ 
to quando faceva il giornalista a Virginia City, net Nevada. 
Una lettera indirizzata a Twain da Ariemus Ward. un noto 
umorista deirepoca. inizia con le parole «mio carissimo 
amore*. Ma a Hanniba! questa tesi viene giudicala «sempli¬ 
cemente ridicola*. 


Powell batterebbe Se SI vota.sse oggi per 1 j Cjsj 

dintAn Bianca il capo di Stato mag- 

VlllllUll ' giore delle forze armate 

se SÌ andasse americane, il generale Colin 

allo limo Ara Powell otten-ebbe più voti ' 

Alle urne uru presidente in canea Bill 

Clinton. Lo scrive il settima- 
naie US. News and World 
Reportne\ numero in edicola oggi. Powell. 56 anni, nero, fi¬ 
glio di poveri inomigrali dalla Giamaica e veterano del Viet¬ 
nam oltre che protagonista della guerra del Golfo, .secondo ■ 
il sondaggio condotto dal settimanale otterrebbe il 42 per 
cento dei voti. Al presidente Ciinton non andrebbe oltre il 
38. Powell, che a settembre prossimo lascerà l'esercito, non 
ha mai detto se le sue preferenze sono per i democratici o 
per i repubblicani. Ma di recente non ha escluso la possibili¬ 
tà di dedicarsi alla politica. 


Turchìa, 55 morti Cinquantdcinque morti; ò il 

in cmnfri bilancio degli scontri tra se- 

5VWIIUI • paratisti curdi de! P.irtito dei 

trd esercito > lavoratori del Kurdistan 

e separatisti curdi ffibii—elì nnl^ic"'; 

Jtmana. Lo hanno reso noto 
ieri fonti ufficiali. Tra venerdì 
e sabato 20 guerriglieri curdi sono siati uccisi dah’esercito di 
Ankara nella Turchia sud-orientale. Altre 35 persone, tra cui 
tre civili c sei soldati, sono rimaste uccise in diverse iocaliiù. 
■li Pkk è agonizzante*, ha dichiarato ieri al quotidiano turco 
Sabah Degan Gurcs. capo di stato maggiore delle forze ar¬ 
mate. «Li faremo fuori entro primavera*. 

Sgradita "Non solo ò tedesco, ò an- 






ziolti le abbiano prese da 
quei turchi di merda». Do¬ 
manda: «E che siano bruciati 
degli es.seri umani?». Ri.spo- 
stn: «Sono .stati sfortunati; so¬ 
no cose che possono succe¬ 
dere». Mentre si svolge que¬ 
sto diatelo, due giovani sono 
occupati a disegnare su un 
foglio. L'assistente sociale in¬ 
caricata di redigere il proto¬ 
collo si avvicina: i due .stanno 
tracciano svastiche e simboli 
delle Ss con i caratteri runici. 
Alla domanda: «Che cosa 
state facondo?» rispondono. 
«1 compiti di casa». 

Durante una pau.sa uno 
studente chiede alla stessa 
d.ssistentp se cono-tce Tor- 


sten Heise, il capo del partito 
neonazista Fap nella Ba.s,sa 
Sassonia, «un tipo davvero 
eccitante». Poi gli alunni ven¬ 
gono divisi in due gruppi. La 
donna Sinti più anziana, 
quella sopravvissuta ad Au¬ 
schwitz. accetta di continua¬ 
re la conversazione senza la 
presenza dell'insegnante. 
•Davanti a quello -hanno fat¬ 
to sapere i ragazzi- non dicia¬ 
mo più una parola». La don¬ 
na. più tardi, farà mettere a 
protocollo quel che .segue. 

Alla domanda su che cosa 
li «disturbi» negli stranieri, la 
risposta di un ragazzo é la se¬ 
guente: «Tutti g!i Asvhnien 


Christian Ude ha superato il 50 per cento dei voti al primo turno 

A Monaco borgomastro dell’Spd 
Sconfitta dagli scandali la Csu 


rubano come maiali. Se io ne 
acchiappo uno che si vuole 
fregare la mia bicicletta lo 
cospargo di benzina e gli dò 
fuoco. Se ne devono andare 
lutti da dove sono venuti". La 
donna torna sull'argomento 
Solingen. vuole sapere dagli 
.studenti che ha davanti se 
anche loro .sarebbero capaci 
di commettere un delitto si¬ 
mile. Risposta: «Certo. Uno 
mica può andare a informar¬ 
si chi ci sta dentro la casa da 
bruciare. Sarebbe davvero 
chiedere troppo. Quelli che 
sono morti hanno semplice¬ 
mente avuto iella». 

Quando lei evoca l'argo- 


■•'W' « 




La bandiera turca afflosciata fuori da un ristorante di immigrati dato alle 
fiamme a Costanza A sinistra, naziskin 



sgradita ■Non solo é tedesco, é an- 

A TpI Aviv che Siemens». Come pubbli- 

“ ’ ■ ■ ■ cita SI poteva fare di meglio, 

pubblicità soprattutto per calibrare il 

di forno tedesco messaggio ai de.stinatari 

Ul lurnu teueSLU israeliani. Un portavoce del 

movimento -Uipid», che dit- 

fonde Ira i giovani isr.icliani 
materiale inlormalivo suH'Olocauslo. ha polemizzalo con li; 
scelte pubblicitarie della Siemens a Tel Aviv. «È trop|>o ];re- 
.sto per elargire complimenti ai frutti della tecnologia tede¬ 
sca. Bisogna pazientare ancora - ha detto - e ricordare die 
fra di noi vivono ancora migliaia di superstiti dell' Olocausto, 
che hanno diritto a ricevere un trattamento umano». L.i Sie¬ 
mens a Tel Aviv sostiene di aver ricevuto finora una sola tele¬ 
fonala di protesta e ha assicuralo die la sua società non ave¬ 
va la minima intenzione di ferire i sentimenti degli israeliani 


mento campi di concentra- 
mento, si ■ .sente obiettare; 
«Queste sono tutte vecchie 
stronzate». Quando, esaspc- . 
rata, chiede «che cosa si deve 
fare allora di noi? Rimandarci 
nelle camere a ga.s?», la ri¬ 
sposta è: «Se é necessario, 
si», E poi: «Peccalo che quan¬ 
do c'é stata la battaglia di 
Stalingrado è arrivato l'inver¬ 
no». "Perché?». «Perché se 


fo.sse andata in un altro mo¬ 
do (.se avessero vinto i tede¬ 
schi), ci sarebbero ancora i. 
campi di concentramento e 
voi stareste tutti là». 

Il giorno dopo, uno stu¬ 
dente che durame la discus¬ 
sione .se ne era stalo in di¬ 
sparte. si rivolge a un'inse¬ 
gnante: «Non SI può più en¬ 
trare in classe, puzza di stra¬ 
nieri». ■ 


VIRGINIA LORI 




Finalm Gn tG 


Vittoria socialdemocratica a Monaco di Baviera, Il 
candidato della Spd Christian Ude viene eletto bor- 
gomzistro al primo turno battendo l’esponente della 
destra cristiano-sociale Peter Gauweiler, Scongiura¬ 
to il riscorso al ballottaggio. Scarsi, anche grazie al 
meccanismo elettorale, i consensi all’estrema de¬ 
stra dei Republikaner. Dietro la sconfitta della Csu 
anche il peso degli scandali a ripetizione. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ BERLINO Monaco resta 
un’isola ro.ssa nel mare della 
Baviera cristiano-sociale. Nelle 
elezioni per il borgomastro 
che si sono tenute ieri il candi¬ 
dato socialdemocratico Chri¬ 
stian Ude rha spuntata con un 
buon vantaggio sul concorren¬ 
te della Csu Pcicr Gauweiler. 
Pur restando qualche margine 
d’incertezza a causa dei voti 
per corrispondenza (straordi¬ 
nariamente alti in questa con¬ 
sultazione) ieri sera Ude. con¬ 
trariamente alle previsioni del¬ 
la vigilia, sembrava attcstato 
sul 50,7 per cento dei consen¬ 
si, scongiurando cosi il ricorso 
al ballottaggio che, nel caso 
che ne.ssuno dei concorrenti 
avesse ottenuto più della metà 
dei voti, si sarebbe dovuto te¬ 


nere tra due domeniche. 

Bloccato intorno al 
Gauweiler ha cercato di «ven¬ 
dere» bene il proprio risultato 
sottolineando il fatto che mai, 
in pa.ss^ito. I cristiano-.vxriuli 
avevano raccolto tanto in una 
elezione per il borgoma.slro 
nella capitale bavarese. Il che 
ò vero, ma 0 una consolazione 
assai magra. Dato il tipo parti¬ 
colare di consultazione, a due 
lumie polarizzato sui candida¬ 
ti (il sistema ù abbastanza si¬ 
mile a quello introdotto recen¬ 
temente in Italia), appare evi¬ 
dente che la Csu a Monaco ha 
(atto il pieno dei voti dell'estre¬ 
ma destra che, in altre circo¬ 
stanze. si stirebbero distribuiti 
altrove. Ne ò testimonianza il 
modestissimo 3'V. raccolto dai 


Republikaner, i quali, tutto 
(purtroppo) lo lu.scia intuire, 
anche in questa civilissima o 
tollerante metropoli hanno in 
realtà una influenza assai più 
vasta. Alle ormai non lontane c 
imp>ortant: elezioni per il Uind. 
che si terranno l'anno pro.ssi- 
mo. questo discutibilissimo 
"beneficio* alla Csu verrà a 
mancare c per cs.sa 0 assai 
grosso il ri.schio di precipitare 
proprio sulla propria destra, 
circostanza paradossale per 
un partilo così visceralmente 
ullraconscrvatorc. Per la Spd. 
invece, come hanno .sottoli¬ 
neato Ude e la presidente re¬ 
gionale del partito Renale Sch- 
midi, il ri.sullalo di ieri rappre¬ 
senta un buon incoraggiamen¬ 
to a tentare l'impossibile, ovve¬ 
ro la conquLsta del Land più 
conscrv'atore e tradizionali.sta 
di tutta la Germania. 

Più difficile appare il giudi¬ 
zio sul valore che il voto di ieri 
può aver avuto come test sugli 
orientamenti nazionali. 1^ 
consultazione ò stata posante- 
mente condizionata da fattori 
locali c, soprattutto, dallo 
scandalo che, proprio negli ul¬ 
timi giorni della campagna 
elettorale, ha quasi travolto 
Gauweiler. Questi, del quale 
già si sapeva che aveva «affitta¬ 


to* per la somma di 10 mila 
marchi i propri clienti allo stu¬ 
dio di avvocalo di cui era so¬ 
cio. 0 stato sospettalo anche di 
aver abusato della propna ca¬ 
rica di mimstro doirAmbientc 
nel governo regionale per di¬ 
rottare clienti sugli «affittuari* 
del proprio mandato. Una vi¬ 
cenda che non ù stata perdo¬ 
nata da una opinione pubblica 
sempre più sensibile (anche 
per le notizie che arrivano dal¬ 
la vicina Italia) alle disavven¬ 
ture del .senso morale tra i pro¬ 
pri amministratori. 'l’anlo più 
che lo scandalo Gauweiler non 
e stato certo il printo che ha 
. squas.salo la Csu c che li capo 
del governo regionale Edmund 
Stoiber, vero numero 1 del par¬ 
tilo ha mancato alla promessii. 
che aveva fatto meno d’una 
settimana fa, di «chiarire* la vi¬ 
cenda prima del voto Eviden¬ 
temente. «chiarire» era impos¬ 
sibile. A questo punto, nono¬ 
stante l’incongruo entusiasmo 
dei suoi fans, che ieri sera lo 
applaudivano come se avesse 
vinto, sul futuro politico di 
Gauweiler, che fu il più fedele 
tra i fedelissimi di Franz Josef 
Strauss c poi ha sL'mpre ab¬ 
bracciato le posizioni più rea¬ 
zionarie, si atjf)ens*ino nuvolo¬ 
ni neri, CìRSo 
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«Ha collaborato con la Stasi» Norvegia oggi al voto 

SotUaccusa in Germania Attesa vittoria laburista 
presidente di «Eko Stahl» ma gli antieuropeisti 
megagruppo siderurgico faranno un balzo in avanti 


■■ BERLINO II presidente dei 
più grande complesso siderur¬ 
gico tedesco, la «Eko Stahl». 
Karl Doering ò stato accusato 
ieri, dalle colonne del giornale 
«WcU am Sonntag» d'essere 
.stato una spia della Stasi, la 
polizia segreta dcH’ex Repub¬ 
blica democratica. Secondo il 
quotidiano, Docnng ha lavora¬ 
lo, a partire dal 1979, con la fa¬ 
migerata Stasi come «collabo¬ 
ratore economico per la sicu¬ 
rezza-, in gergo Gms. Ma il pre¬ 
sidente dell’azienda, attual¬ 
mente in ristrutturazione, ha 
fermamente respinto l’accusa. 


in un'intervista alla stessa 
«Welt am Sonntag*. «Certo, 
avevo contatti con la Stasi ma 
la mia classificazione come 
Gms ò assolutamente incom- 
prensibile*. Ma il responsabile 
federale incaricalo d'csamina- 
re i documenti della Stasi, Joa- 
chim Gauck, ha affermato d'a¬ 
ver informato nel novembre 
del 1991 le autorità della «coo¬ 
pcrazione molto stretta» di 
Doering, nominato nel 1985 
direttore generale -elei com¬ 
plesso siderurgico, con la poli¬ 
zia segreta dell’ex regime so¬ 
cialista 


HI OSLO. Vittoria laburista e 
scontala avanzata degli unti- 
europeisti del partilo di centro. 
Non ò difficile fare previsioni- 
dopo una sene di sondaggi 
che indicano la stessa tenden¬ 
za- sul risultalo delle elezioni 
politiche di oggi in Norvegia, 
dove 3.3 milioni di cittadini 
eleggeranno i 165 membri dei 
Parlamento, lo «Slortìng», pre¬ 
sto chiamalo ad affrontare la 
questione Cce. 

Per la Norvegia, die ha due- 
sto fonnalnicntc l'adesione al¬ 
la Cee, SI tratta di una consul¬ 
tazione importante. Lo sa il 


partito laburista (35-37 |x;r 
cento dei voti). che ieri ha fal¬ 
lo scendere il canìpo il mini¬ 
stro degli Esteri Johan Jocrgen 
Holst, reduce dalia mediazio¬ 
ne tra Israele e Olp, con la spe¬ 
ranza di aumentare i suffragi. 
«l.Mjvoridmo per la pace» ripete¬ 
vano I militanti labun.sli. 

Un grosso successo ò anche 
previsto, però. fx;r il partilo di 
centro, grazie .iH’unfX'gno an¬ 
tieuropeo della sua le.Kler, An¬ 
ne Knger Uilinstcìn, 44 anni. 
Dal 6.5 (.lovreblx* b.»Iz.ire a 
qualcosa come li 13-15 per 
cento. 




Clio Lisola FgHcg. 

Serie limitata, a L. 13.800.000° 


10 milioni in 18 mesi senza, interessi.'*'’ 

Oppure, 2 milioni per la vostra auto da rottamare. 

‘'Ilm Iiinc .at< il>uibili ,t i.isso i (A k I iv *1' ) '^"S.ttvu approv.i/ioue FlnRonanll i.i 

iK»n L iiintii.dule fini .iltn- in v<u so Clio I* ui)i I 2 i i‘ C.il 3p l. 15 800.OOO*. Acconto I.,. 5 800 000. imponi* il.i 
riiì.iii,^Mii> 1. IO 000.000. i.ite nu-iisili il.i I. .''i.V* 500, spese .Ìosmci .intn. ipalc I« 2.^0 000 T.A N (l.isso unnuo 
iii.inMi.iIc) O^'.i 'l'A i:<'. ((.ISSI, .mniiii clìciliM* tlIoL.ilr) 

IC* una proposta dei Concessionari Renault valida fino ai 30 Settembre. 
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n ministro della Difesa Aspin a Roma 
discùte col collega Fabbri dopo le polemiche 
riaccese daU’ultimo massacro a Mogadiscio 
L’uomo di Clinton evita domande sulla strage 


Presto il nostro contingente lascerà la capitale 
j<Soldi al generale Aidid? Menzogne ridicole» 

H contrasto sorto sulla missione Unosom 
alla vigilia della visita di Ciampi a Washington 


Incoia ititesasuiiasi^ 

Gli Usa óra caldeggiano la carta politica, Tltalia tira dritto 


«C’è intesa sulla necessità di rilanciare l'iniziativa 
I politica»^. È il piccolo passo in avanti sulla via della 
«pacificazione» che il'ministro della Difesa Fabbri e : 
. il il còUega arhericano Les Aspin hanno segnato ieri 
a Roma. Aspin sfugge alle domande della stampa. 
Dietro la riaffermazione di amicizia tra Usa e Italia 
; restano le divergenze. Fabbri conferma il disimpe¬ 
gno da Mogadiscio e la condanna delle stragi. 


TONI FONTANA 


M ROMA. Un passo Avanti, 
ma restando «separati in casa». 

Le bi^rricate e le stragi di Moga- 
I disclo 'noo'segnprano certo la 
I fio&idelIarquarantehnale>ami-1, 
' cizia tra Italia e Stati Uniti, ma il 
divorzio somalo è consumato. . 
Tuttalpiù. ed è questa la novi¬ 
tà, Washington riconosce la h 
. necessità di . pccorrere , con ' 

' maggiore energia la «via politi- - 
ca». . . 

La visita lampo a Roma del 
segretario alla Difesa amerìca- ■■ 

. no Les Aspin ha confermato 
alcuni vecchi attriti, ormai am- ' 

. piamente risaputi, e messo in ' 
luce qualche segnale di novità. 
Del resto se scende in campo il !. 
vice di Clinton.Al Gore, chele- ' 
ri ha assiculaio che la Casa '■ 
: Bianca sta facendo «il possibile V 
per creare le condizioni per ri¬ 
chiamare in patria il contin¬ 
gente statunitense» è chiaro 
: che nelle alte sfere di Washin- 
ton si sta cercando di indivi- - 
duarc una via d'uscita dal pan- ì- 
tano somalo che assomiglia 
sempre più ad un piccolo viet- ' 

' nam. E poi gli alleati hanno in- , 
teresse a restare compatti in vi- : 
sta di un possible impegno «di r 
pace»in^sniaconÀ).000sol- > 
dau. metà arnericani e metà j 
europeiirouirba accennalo a. 
Bruxelles il segretario alla Dife- ' 
sa americano. : ' , '...i. ■ • o. 

Cosi Les Aìspin ha sollecitato 
l'incontro romano con il colle- '- 
' ga Fabbri per annunciare da- - 
vanti ad una folla pattuglia di : 
giornalisti' italiani e americani 
che vi sono «due approcci alla ' 
questione somala, quello mili¬ 
tare e quello politico» e che oc¬ 
corre nlanciarc il secondo. Co- . 
me non si sa dal momento che 
Aspin, spiazzando ancnei suoi ' 
addetti stampa che avevano ' 
prenotato le > domande dei r 
giornalisti, è letteralmente fug¬ 


gito da palazzo Baracchini do¬ 
rrò un brevissimo discorso de¬ 
dicato per lo più aiconvenevo- 
' li di rito sulla solida e perenne 
. amicizia tra Italia e Stati Uniti. 

E il ministro Fabbri, rimasto 
■solo, ha parlato di «significati¬ 
vo avicinamento» tra le posi- 
. zioni, ribadendo al tempro stes¬ 
so le ormai note divergenze; gli 
italiani se ne vanno da Moga¬ 
discio («È questione di giorni 
forse di ore»), non si spara su 
donne e bambini («è un grave 
' errore, un comportamento in 
antitesi ad una missione urna- ' 
nitaria»), occorre una profon- . 
da revisione della missione 
«per evitare il fallimento».‘Dun- 
que è eccessivo parlare di «pa- 
ce latta», ma certo qualcosa si 
’ muove. Le stragi non pagano e 
la diplomazia riprende fiato. 
Ma i tatti ancora non si vedo¬ 
no. L'incontro romano che Im- 
mancabilente Fabbri ha defini¬ 
to «utile, costruttivo e amiche-. 

■ vole» ha ripjortato le lancette 
dell'orologio somalo all'incon¬ 
tro di Tol^o tra Cliton e Ciam¬ 
pi, quando il capo della Casa 
Bianca disse di avere grande 
considerazioni p>er le opinioni 
• italiane. Ciù non ha impedito 
la baruffa culminata con il «di¬ 
vorzio» di Mogadiscio. 

' ' Ieri Fabbri ha detto che con 
' Washington vi è stato «un signi- 
licalivo avvicinamento» e 
Aspin che su «molti punti» vi ù 
l'accordo con gli italiani. Un 
chiarimento insomma in vista 
' del nuovo appuntamento tra 
' Ciampi e Clinton in program¬ 
ma per la settimana prossima 
e che potrebbe registare altri 
passi in avanti sulla via della 
pacificazione. Sia Fabbri che 
Aspin barino cercato ieri di cir¬ 
coscrivere in ambito Onu il 
contrasto somalo. Il ministro 
della Difesa ha ripetuto -che 



L'incontro tra i ministri 
della Difesa Aspin e Fabbn 
e, sotto, donne somale 
lanciano slogan anti Onu 
a Mogadiscio ' . 


•l'amicizia tra Stati Uniti c Italia 
non deve essere scossa» dai 
contrasti con Unosom, ed il se¬ 
gretario alla Difesa statuniten¬ 
se gli ha fatto eco affermando 
che in Somalia opera l'Onu e . 
che i conflitti con il palazzo di 
vetro «non debbono incrinare» 
i solidi rapporti tra Roma e Wa¬ 
shington. Secondo. Fabbri il 
Somalia l'iniziativa militare ha 
•preso li sopravvento» e con 
Aspin c'è intesa sulla necessità ' 
di 'rilanciare il dialogo politi¬ 
co». 

I giornalisti amencani han¬ 
no incalzalo Fabbri per saggia¬ 
re la «fermezza» italiana contro 
il cattivo di turno, l'imptendibi- 
le generale Aidid: «È ricercato 
dall'Onu - ha risposto il mini¬ 
stro della Difesa - ma con 
Aspin non abbiamo parlato di 
questo». Non c'è stato modo 
invece di chiedere allo sfug¬ 
gente ministro americano la 
sua opinione sulle ultime san¬ 
guinose rappresaglie di Moga¬ 
discio. A Bruxelles. prima della 


tappa romana, Aspin aveva 
detto che pnma di esprimere 
un giudizio voleva sapere se i 
miliziani di Aidid si erano (atti 
.scudo con donne e bambini e 
in tal modo, se ne deduceva, si 
erano presi la giusta lezione. 
Fabbn, dopo la «fuga» di Aspin, 
ha invece ribadito la netta con¬ 
danna Italiana delle rappresa¬ 
glie che falciano donne e bam¬ 
bini e ha npeuto che «quello di 
Mogadiscio è per noi un capi¬ 
tolo chiuso». In quanto all'ulti¬ 
mo scoop del quotidiano lon- - 
dineseTTie Times ripreso con 
un titolo a scatola dall'/ndipen- ' 
dente sulle presunte busterelle . 
pagate dagli italiani agli uomi¬ 
ni di Aidid per non avere guai a 
Mogadiscio il ministro Fabbri 
ha liquidato le accuse definen¬ 
dole <alunnie e ridicole men- 
'Zogne». 

Un conferma in ogni caso 
che quello somalo è un pastic- ; 
ciò carico di veleni. E ieriia Ro- . 
ma non si è saputo un granché 
sulla strategia che il ministro 


Fabbri ha definito sabato a Mi¬ 
lano con il collega tedesco 
Ruhe e che doveva essere al 
centro del colloquio ■ con ; 
Aspin. «Non c'è un piano» • ha 
taglialo corto Fabbri ma una 
decisa «intenzione politica» di 
rilanciare il dialogo. Italia e 
Germania proprongono in so¬ 
stanza un «tavolo» che coinvol¬ 
ga nella trattativa Etiopia. Eri¬ 
trea e Gibiti, cioè i vicini della 
Somalia. Non è certo casuale . 
la presenza a Mogadi.scio In 
questi giorni di una delegazio¬ 
ne di questi paesi: ed anche 
l'irriducibile ammiraglio Howe 
pare interessato a questa me¬ 
diazione che SI affaccia. Visti 
gli scarsi risultati della caccia : 
al generale Aidid che spedisce 1 
fax alCex-presidente Carter ma 
non si fa acciuffare dai ranger, , 
anche i capi di Unosom paio¬ 
no orientati a riaprire la trattati¬ 
va interrotta. Ma un spiraglio di 
pacificazione reale nell'intrica¬ 
to pasticcio somalo ancora 
non s'intrawede. 
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Giocano alla guerra i bimbi musulmani di Mestar 


Cessate il fuoco in Croazia 

Una pioggia di missili 
intorno a Zagabria 
Tudjman ferma Toffensiva 


L'invito per tutti è di esse¬ 
re prudenti. Ma la prudenza 
può ben poco di Ironie ai mis¬ 
sili che piombano dal cielo. 
Una nuova pioggia di razzi si è 
abbattuta ieri mattina nel din¬ 
torni di Zagabria, colpendo Ja- 
strebarsko e Samobor. Tra le 
vittime si contano solo feriti -, 
non cosi a Karlovac, zona di 
fronuera, dove ci sono stati 8 
morti venerdì scorso - ma le 
autorità di Knin avvertono che 
potrebbe essere solo un assag¬ 
gio: sono stati scelti solo obiet¬ 
tivi militari, altri potrebbero es¬ 
sere colpiti se le truppe croate 
non femieranno la loro offen¬ 
siva. I possibili bersagli, una 
trentina in tutto resi noti in un 
comunicato con rawertenza 
ai civili di tenersi alla larga, so¬ 
no a Zagabria, ma anche a Za¬ 
ra, Spalato e Fiume. 

in un primo momento i serbi 
di Krajina avevano suggerito la 
po.ssibilità che a sparare .su Za¬ 
gabria fosse stato un gruppo di 
nbelli croati, poi hanno prefe¬ 
rito rivendicare la paternità dei 
missili lanciati. Una versione 
che toma più comoda anche 
al presidente croato Tudjman, 
che ieri ha deciso un cessate il 
fuoco di 24 ore per trovare il 
modo per stipulare una tregua 
con 1 .serbi. Il mediatore dell'O- 
nu alla Conlerenza di pace, 
Thorvald Stoltenberg, in visita 
a Zagabria ha offerto i suoi 
buoni uffici per cercare una via 
d'uscita. Il consiglio di difesa 
croato, nel frattempo, ha invi¬ 
talo civili e militari a «non rea¬ 
gire alle provocazioni», offren¬ 
do ancora una volta ai serbi 
l'esile ramoscello d'ulivo del ri- 
, conoscimento dei loro diritti di 
minoranza «se deporanno le 
armi». - ». 

Zagabria getta acqua sul 


fuoco, dopo le minacce pro¬ 
nunciate sabato sera dal presi¬ 
dente Tudjman che aveva 
preannunciato un attacco 
massiccio contro i serbi di Kra¬ 
jina se non si fossero piegati 
una volta per tutte. 1 missili pio¬ 
vuti nel cortile di casa sembra¬ 
no aver raffreddato gli animi, 
in una Zagabria ciie non ha 
mai cono.sciuto il terrore di 
questa guerra c che con l'ulti¬ 
ma offensiva nella zona di Go- 
spic cercava di tagliare i colle¬ 
gamenti tra l'entroterra e i ser¬ 
bi che tengono sotto tito il pon¬ 
te di Maslenica, spezzando la 
costa dalmata. Quella dei mili¬ 
tari croati voleva essere un'ini¬ 
ziativa «limitata», la risposta 
serba sembra aver sorpreso le 
autorità di Zagabria che accu¬ 
sano la Serbia di aver guidato 
l'aggressione dei ribelli ■ di 
Knin. 

•Siamo disposti al dialogo . 

■ ma solo dopo che ci avranno 
restituito le nostre terre», ha af¬ 
fermato ieri il «nremier- serbo 

, Djorjje Bjegovic, riferendosi ai 
villaggi di Citluk e Divoselo, 
conquistati dall'esercito croato 
nei giorni scorsi e ancora con¬ 
tesi da Knin. I serbi di Krajina 
accusano Zagabria di prepara- ; 
re nuove offensive; cani armati 
sono stati avvistati nei pressi di 

. Okucani lungo l'autosUada 
Zagabria-belgrado. Forse tor¬ 
nerà utile una mediazione del¬ 
l'incaricato speciale di Mosca 
per l'ex Jugoslavia, Vitali Ciur- 
kin, atte.so ieri pomeriggio a 
Knin. L'ipotesi che sta sondan¬ 
do la Russia di concerto con il 
governo di Belgrado è quella di ■ 
un reinserimento a pieno titolo 
dei serbi nella Costituzione 
croata come popolo costituen¬ 
te. quindi a pari dignità e trat- 

■ tamento. CMoM. 
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JOSE ANTONIO VIERA-GALLO 

presidente della Camera dei deputali del Cile, socialista 


Vent’anni dopo il golpe di Pinochet 
Teconomia s’è modernizzata ■ 

A dicembre politiche e presidenziali 


«n Cile non teme più il passatoi 


! Un anniversario vissuto intensamente in Cile, quello 
del ventennale dèi cólpo di Stato di Pinochet. Ricor¬ 
di dolorosi da una parte, nostalgie dall'altra, sono 
sentimenti duri a morire. Ma, sostiene Josè Antonio 
, Viera-Gallo, presidente socialista della Camera dei 
deputati, il Paese è oggi molto cambiato. Più moder- 
1 no e in fase di sviluppo economico, è ormai salda- 
I mente ancorato alla democrazia. • : . 


KDOARDO OAROUMI 


M Oggi èli prèsidentedella . 

I Camera dèi'deputati. .Allora , 

■ era -un giovane dirigente so- 
. cialista. Dopo il colpo di stato ' 

; di Pinochet; Josè Antonio Vie- 
, ra-Gallo fu costretto alla fuga : 

' e afi'èsiiio. I dieci fumi trascor- 
' si in Italia gli hanno lasciato in 
: eredità una perfetta padro- ' 
nanza della lingua e un non 
sopito interesse per i fatti poli-, 
lici di casa nostra. Tornato a : 
Santiago, ha partecipato da ' 
protagonista alla rinascita del- 
' la democrazia cilena. I trag'ici ' 
latti di. quell'll -settembre 
. 1973 riesce ora. dopo tanti an¬ 
ni. a ripensarli con pacatezza, ' 
quasi con distacco storico, i ’ 

. vinti di allora, dopo tutto, oggi 
governano il Paese. ; - 

Signor Viera-Gallo, a venti ■ 
anni di distanza che ricordo 
le rimane di qnd giorni? 

È una memoria che non si . 

, può cancellare, che non si ' 

; cancèllèrà; mal. Mi sembra ' 
, quasi che tutto sia accaduto 
ieri. Gli anni sono passati, la 
socictàè.mollo cambiata, tutti , 
abbiamo fatto grandi sforzi 
, per, prendere le distanze da ; 

' quanto è successo. Ma la me- 
' moria di quél settembre resta 
vivissima, per me e^ter tutti i 
protagonisti di allora. I senti¬ 


menti che ci agitavano allora 
sono sempre vivi e sono stati 
trasmessi di padre in figlio. E 
parlo sia di chi fu sconfitto e 
affrontò grandi sofferenze, sia 
di chi vinse e deve continuare 
a giustificare i propri atti. : . 
Questo annlveraailo è stato 
vissuto con grande intensl- 
tipoUdea. . . : - 

Con grande intensità, ’ certo. 
Tutti sono tornati a dire la lo¬ 
ro. Qualche giorno fa Pino¬ 
chet. su un quotidiano, ha ri¬ 
costruito a suo modo i fatti, 
naturalmente per giustificare 
quanto è accaduto. Da altri 
versanti si sostengono ragioni 
diametralmente opposte alle 
sue. La passione politica c'è 
ancora. Ma bisogna intender¬ 
si. Il Cile è molto cambiato in 
questi anni. I conflitti non pos¬ 
sono più essere quelli di una 
volta. I ricordi del '73 evoca¬ 
no, a seconda dei casi, dolori 
o nostalgie. Ma tutti sanno che 
quello che è stato non si ripe¬ 
terà. Una cosa sono i senti¬ 
menti, un'altra la' realtà pioliti- 

ca, '■ 

' Quell’esperiènza deve In 
ogni caso avervi tutti segna¬ 
li profondamente. Che cosa 
resta, oggi, di quella lezio¬ 


ne della storia? 

Si sono tratte naturalmente 
molte lezioni, ogni forza poli¬ 
tica ha dovuto fare un suo bi¬ 
lancio. Fer quanto riguarda il 
mondo 'socialista, . non c'è 
dubbio che il suo rinnova¬ 
mento abbia avuto molto a 
che fare con la riflessione su 
quegli anni. L'insegnamento 
più importante è certo quello 
che non si possono persegui¬ 
re grandi cambiamenti senza 
garantirsi un ampio consenso. 
E poi, cosa non meno rilevan¬ 
te, si è capito che passi avanti 
sul terreno sociale si possono 
lare solo se si poggia su una 
economia in crescita e ordi¬ 
nata. Le fughe in avanti di ca¬ 
rattere populista alla lunga 
provocano malcontento e di¬ 
sastri, - . 

In che cosa la società cilena 
è oggi diversa rispetto a 
venttannifa? , ; _ 

Si è molto modernizzata. Da 
un'economia proietta siamo 
passali a un'economia d'e¬ 
sportazione, una delle più 
aperte verso il mondo. Oggi il 
«10 per cento del prodolto na¬ 
zionale viene esportato. Que¬ 
sto significa che sono cresciu¬ 
te le capacità imprenditoriali, 
che la mano d’opera si è spe¬ 
cializzata, che si è creata tutta 
una nuova infrastruttura .per 
sostenere questa proiezione 
verso l’esterno. L’ingiustizia 
però, questo è II problema, è 
stata intaccata solo parzial¬ 
mente. Un'ampio strato della 
popolazione resta in condi¬ 
zioni di estrema povertà. Noi 
frensiamo di aver imboccalo 
la strada giusta, di perseguire 
insieme una crescila econo¬ 
mica e una maggiore giustìzia 


sociale. Ma l'eredità del pas¬ 
sato continua a pesare.. 

E lei pensa che le forze del¬ 
la rinata democrazia cilena 
' abbiano oggi tutti gli stru¬ 
menti per ondare ovanti su 
, questastrada? 

. Da un punto di vista politico 
istituzionale siamo ancora in¬ 
dietro. Il sistema costituziona¬ 
le che ci ha lascialo la dittatu- 
: ra è stato riformalo solo in 
' parte, il governo di Concerta- 
tion ha comunque fatto regi- 
' strare dei successi. Una por¬ 
zione della vecchia povertà ci- . 
lena, forse un quarto, in questi 
anni è stata riassorbita. Certo 
. resta circa un 25 per cento 
della popolazione che vive 
ancora in condizioni non tol¬ 
lerabili. E questo problema 
non si potrà risolvere in tempi 
brevi. Ci vorranno forse 15 o 
20 anni, sempre che l’econo- 
' mia continui a crescere come 
negli ultimi tempi. . 

In dicembre cl saranno le 
eledoni, presidenziali e le¬ 
gislative. Qual è la posta in 
palio? 

Da una parte ci sono i partiti 
di Concerlation, con il loro 
candidalo Eduardo Frei, I son- 
' daggi ci attribuiscono un con- 
; senso del 60 percento. Sull’al- 
• tro versante le forze di destra 
con due candidali presiden¬ 
ziali, un Alessandri, discen¬ 
dente della famosa dinastia di 
■ reazionari, e un ex ministro di 
Pinochet, Pinera. I comunisti 
hanno un loro candidalo, un 
; prete, e in lizza scenderanno 
anche due esponenti ecologi- 
sii. L'incognita vera riguarde- 
, rà, credo, l’ampiezza delia vit¬ 
toria dì Concerlation. Se si ot¬ 


terranno i due terzi dei mem¬ 
bri della Camera, allora le leg¬ 
gi potranno passare anche 
senza l’avallo del Senato dove 
continua a sedere una mag¬ 
gioranza di destra. Negli ulti¬ 
mi anni siamo stali costretti a 
continui compromessi. Que¬ 
ste elezioni pxjtrebbero libe¬ 
rarci da quest'obbligo. 

I rapporti tra 1 partiti di sini¬ 
stra non sono migliorati In 
questi anni?. —> 

Più che di sinistra si dovrebbe 
parlare di due sinistre. Ci sono 
i socialisti al governo, distinti 
in due partiti che complessi- 
vamente raccolgono il 20 per 
cento dei voli. C’è poi il partilo 
comunista, con il suo 5 per 
cento, che è fuori, all’opposi¬ 
zione. I rapporti non po.s,sono 
es.sere che conflittuali. Del re¬ 
sto i comunisti continuano a 
restare legati a molti vecchi 
schemi di carattere sovietico. 
Grandi possibilità di dialogo 
non ce ne sono. Vede, la no¬ 
stra è una democrazia giova¬ 
ne. Assomigliamo un po', cre¬ 
do, all'Italia degli anni 50. 
D'altra parte la freschezza del¬ 
la nostra democrazia ci mette, 
per il momento almeno, al ri¬ 
paro dai rischi di degenera¬ 
zione che hanno intaccato 
negli ultimi anni il vostro siste¬ 
ma politico. Devo aggiungere 
però che noi abbiano nei con¬ 
fronti dell'Italia un debito di'ri- 
conoscenza che non potremo 
facilmente dimenticare. Il vo¬ 
stro è stato uno dei Paesi che 
ha fatto di più per il ritorno 
della democrazìa in Cile. Da 
questo punto di vista gli italia¬ 
ni hanno dato a noi, e a lutti i 
democratici, una grande le¬ 
zione di civiltà. 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DELTESORO 

■ La durata di questi CCT inizia il 1“ agosto 1993 e termina il 1° agosto 
2000 . 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 5,25% lordo, verrà pagata il 1“ febbraio 1994. 
L’impoito delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
all’emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre. ; 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri o{>eratori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 9,40% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia c delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 settembre. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1° agosto; all’atto del pagamento 
(20 settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme¬ 
strale. ; 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Politica 


.'Cs I »V '*'5 ‘J» 


Parlando ieri mattina ad Asiago (Vicenza) 
il presidente ha implicitamente replicato 
al memoriale dell’avvocato di Andreotti 
che attacca le Procure di Roma e di Palermo 


Monito a non «muovere condanne generiche» 
e a non criminalizzare intere categorie 
«Alcuni politici hanno pagato tutto e sempre» 
«La guerra è inutile, non ha mai risolto nulla» 


Scaltra: «Immorali le accuse ai pudici» 

Il capo dello Stato respinge le «manovre» contro i magistrati 


Il presidente della Repubblica difende i giudici: 
«Nessuno ha il diritto di muovere condanne generi¬ 
che e generalizzate, e perciò assolutamente immo¬ 
rali, alla magistratura. Nessuno ha il diritto di dire 
che essa è faziosa, legata ad azioni di una parte o di 
un’altra». L’intervento del capo dello Stato dopo le 
violente accuse rivolte, dall’avvocato statunitense di 
Andreotti, ai giudici di Roma e di Palermo. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA. Il presidente della 
Repubblica ha pronuncialo, 
ien ad Asiago, parole inequi¬ 
vocabili in dilesa dei giudici. 
Ha condannato con fermezza 
quanti li accusano di parzialità • 
e vanno dicendo che, dietro le 
loro inchieste, ci sarebbe una • 
livida e sapiente regia politica. 
Ha respinto i sospetti, le allu¬ 
sioni, le «campagne» sotterra¬ 
nee e quelle esplicite, il qua¬ 
lunquismo e la demagogia, gli 
attacchi frontali e quelli consu¬ 
mati nell’ombra. Ha parlalo 
anche d'altro, il capo dello Sta¬ 
to. L'inutilità della guerra . 
(«Non ha mai nsolto nulla»), la 
concordia nazionale. Ma i rife¬ 
rimenti alla magistratura han¬ 
no colpito in modo particola¬ 
re. A causa della loro strìngen¬ 
te attualità. Come ignorare, in¬ 
fatti, che, proprio ieri, tutti i 
giornali registravano le violen¬ 
te accuse alle procure di Roma . 
e di Palermo lanciale dall’av¬ 
vocato statunitense di An- 
dreoiti? 

Faziosi, politicamente ma¬ 
novrati, attenti agli equilibri di 
potere piuttosto che ai codici d 
alle leggi: cosi Abraham 0. So- 
faer ha definito, in un memo¬ 
riale di 93 pagine, i giudici che 


indagano sull'ex leader demo¬ 
cristiano. E. in un virtuale con¬ 
traddittorio, ecco la replica di 
' Oscar Luigi Scalfaro: «Nessuno 
ha il diritto di muovere generi¬ 
che e generalizzate, e perciò 
. assolutamente immorali, con- 
■ danne alla magistratura. Nes¬ 
suno ha il diritto di dire che es¬ 
sa ò faziosa, solo legata ad 
azioni di una parte o di un'al¬ 
tra». Il nome di Andreotti non 
viene pronunciato, nè quello 
del suo avvocato. Ma te parole 
del presidente non sembrano 
prestarsi a fraintendimenti. Al- 
. trettanto chiaro, il riferimento 
al caso-Curtò: «I giudici si stan¬ 
no dimostrando serenamente 
fermi anche in casa proprìa«. «I 
giudici - aggiunge Scalfaro - 
hanno avuto dei morti nelle lo¬ 
ro file. Morti per la difesa dei 
prìncipi! dello Stato c della li¬ 
bertà». «1 giudici, in un periodo 
difficile, stanno affrontando un 
compito estremamente alto ed 
hanno il diritto di sentire tutta 
la nostra fiducia». 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca era accompagnalo dal mi¬ 
nistro della Difesa, Fabio Fab¬ 
bri. Si sono recati ad Asiago 
(Vincenza), per rendere 
omaggio ai caduti («ai caduti 


di entrambi i fronti»). L'occa¬ 
sione e stata fornita dal venti¬ 
duesimo raduno nazionale 
dell'Ancr (Associazione na¬ 
zionale combattenti e reduci). 

Dopo l'intervento di Fabbri, 
il discorso di Scalfaro. Che ha 
difeso i giudici, certo, ma ha 
anche invitato gli italiani a non 
lasci,irsi vincere da ciechi furo¬ 
ri. «Non fate parte di coloro 
che, giacche taluni sbagliano, 
condannano tutti». È un delit¬ 
to, ha dotto il presidente della 
Repubblica, il non distinguere 
tra le persone appartenenti ad 
una stessa categoria, 6 un de¬ 
litto confondere i colpevoli 
con gli innocenti. "Non con¬ 
dannate tutti quando parlale 
dei politici, perche e un delitto. 



Dobbiamo ricordare il numero 
indefinito di uomini che, con 
la licenza elementare, hanno 
fallo in questi anni i sindaci. 
Gli uomini che hanno dovuto 
imparare dall'inizio. E dobbia¬ 
mo ricordare gli uomini eccelsi 
che hanno avuto responsabili¬ 
tà più ampie, che hanno paga¬ 
lo tutto c sempre». 

Un invilo al discernimento, 
alla prudenza, al rigore. Vale 
per chi attacca i magustrati, per 
chi condanna, indiscriminata¬ 
mente, i politici, ma vale an¬ 
che per chi si lascia andare a 
giudizi facili, demagogici (un 
riferimento alla Lega?) sugli 
impiegali statali. Giudizi del ti¬ 
po: -Non lavora nessuno, nes¬ 
suno ha mai lavorato». 


Il presidente 
della 

Repubblica 
Scalfaro 
al raduno 
di Asiago. 

A destra, il 
senatore de 
Giulio 
Andreotti 


I legali di Giulio 
«Procure al soldo 
dei partiti politici» 


H ,Novantatrù pagine, piene di accuse con¬ 
tro 1 pentiti, I giudici, il governo americano. Si 
tratta del memoriale scntto, e ampiamente 
pubblicizzalo, dalTavvocalo statunitense di 
Andreotti, Abraham D. Sofacr. Eccone alcuni 
brani. 

Sui giudici: «La magistratura in Italia è mol¬ 
lo politicizzata, com'e noto, e infatti la mate- 
na ò .stata spesso oggetto di polemiche. Per 
cui, I giudici decidono sui casi di natura politi¬ 
ca a favore dei loro rispettivi partili politici. 1 
magistrati di Paicnno che conducono le inda¬ 
gini sul senatore Andreotti sono quasi tutti 
membri del Pds, che è l'erede del Partilo co¬ 
munista». 

Sui pentiti: «Anche ammettendo che Bu- 
.scetta sia credibile, non ha fornito nè motivo 
nè evidenze che colleghino Andreotti all'as- 
sa.ssinio del giornalista Pecorelli... Le testimo¬ 
nianze (di Buscetta e Di Mannoia. ndr.) sono 
stale raccolte (negli Stati Uniti, ndr.) in segre¬ 
to, senza il beneficio di un controinlen'ogato- 
rio o di altn controlli, da testimoni che sono 
pagati e protetti c che godono della completa 
immunità in Italia». 

Infine; «Il Dipart.menlo di Stalo dovrebbe 
mettere in chiaro, con questi testimoni (Bu¬ 
scetta e Mannoia) che cooperano, che essi 
non possono mentire impunemente sul sena¬ 
tore Andreotti». 


La replica di Caselli 
«Queste menzogne 
possono uccidere» 


M AI memoriale di Abraham D. Sofaer 
hanno già replicalo, avant'ien, il capo della 
procura di Palenno, Giancarlo Caselli, e il so¬ 
stituto procuratore di Roma Giovanni Salvi. 
Parole dure e preoccupate, quelle di Caselli: 
«Molte indicazioni contenute nel memoriale 
(stando a quanto rifenscono i giornali) sono 
del lutto false. Altre sono sbagliate. Evidente¬ 
mente l'alternativa è una sola: o colui che ha 
redatto il memoriale è disinformalo oppure è 
persona che intende avviare una campagna 
di isolamento e delegiltimazione della magi- 
.stratura italiana e in particolare di quella pa¬ 
lermitana». -Questa campagna - ha aggiunto ' 
Caselli - può determinare una forte sovrae¬ 
sposizione dei magistrati inquirenti e la so¬ 
vraesposizione. a Palermo, può comportare 
consegue intuibili». A Palermo, cioè, si comin¬ 
cia con la delegittimazione e si può finire con 
il tritolo. 

Ecco Giovanni Salvi, che Ire mesi la ha in¬ 
vialo all'ex leader de un avviso di garanzia 
per concorso in omicidio volontario (caso 
Pecorelli): «Proprio in questi giorni ho con¬ 
cordalo, con il difensore italiano di Andreotti. 
avvocalo Coppi, il prossimo interrogatorio del 
senatore. Un interrogatorio che avverrà pre¬ 
sto, Strano che proprio ora esca questo me¬ 
moriale». 


Dibattito tra Violante e il ministro degli Interni alla festa deirUnità 

«Lei sta con Caselli o Andreotti? » 
E Mancino: «Voglio solo la verità» 



«Lei è con Andreotti o con Caselli?». «Sto dalla parte dei 
magistrati che lavorano per far emergere la verità», ri¬ 
sponde, un po’ piccato, il ministro deH’Intemo, «Della 
mia fiducia nei giudici - aggiunge Mancino - do prova 
ogni giorno», mentre Violante ringrazia Conso per aver 
difeso la magistratura. «Non credo - dice il presidente 
dell’Antimafia - che il senatore a vita voglia affidarsi a 
un avvocato che scrive tante inesattezze». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CHIAROMONTE 


■i BOLOGNA La prima volta 
che gli si chiede di esprimere 
un giudizio sulla memoria di¬ 
fensiva dell’avvocato america¬ 
no di Giulio Andreotti - già cri¬ 
ticala dal giudice Caselli - Ni¬ 
cola Mancino risponde abba¬ 
stanza pacatamente: «Mi inte¬ 
ressa poco l'opinione di un av¬ 
vocalo», afferma . infatti il 
ministro dell'Interno poco pri¬ 
ma di salire sul palco della Fe¬ 
sta dell’Unità per rispondere. 


insieme al presidente della 
commissione Antimafia, Lu¬ 
ciano Violante e al segretario 
calabrese del Pds, Marco Min- 
niti, alle domande sulla mafia 
di Sandra Bonsanti e di Giu¬ 
seppe Caldarola. «Andreotti - 
awiunge inoltre Mancino ~ ha 
il diritto di difendersi nel modo 
che ritiene più giusto. Per 
quanto mi riguarda, di questo 
amencano non so che farme¬ 
ne». 


CHE TEMPO FA 


Mezz'ora dopo, dal palco, 
però, il ministro perde per un 
momento la calma e, quasi gri¬ 
dando. ricorda a chi lo interro¬ 
ga in proposito («1 magistrati si 
sentono al centro di una cam¬ 
pagna di diffamazione. Lei sta 
con Caselli o con l'avvocato di 
Andreotti?», gli avevano chie¬ 
sto) di essere e ai e.ssere sem¬ 
pre stato «dalla parte dei magi¬ 
strati che lavorano per far 
emergere la verità». «Non mi si 
deve chiedere da che parte sto 
- dice con enfasi Mancino - vi¬ 
sto che ogni giorno do prova 
della mia fiducia nei giudici. 
Anzi, da ministro dell'Interno, 
mi sono preoccupalo di evita¬ 
re che vi fossero divergenze tra 
la magistratura e le forze del¬ 
l'ordine, che vi tos.se, insom¬ 
ma, quella sinergia che ora c'è 
nella lotta contro la criminalità 
organizzata». Quanto al sena¬ 
tore a vita. Mancino insiste; 
•Andreotti ha tutto il diritto di 
difendersi, ma la magistratura 


ha tutto li diritto di andare 
avanti». 

Anche Luciano Violante sot¬ 
tolinea come ogni cittadino 
abbia il diritto di scegliere la 
difesa che crede. «Tuttavia - 
nota il presidente dell'Antima¬ 
fia - nella memoria difensiva- 
deH'awocuto Abraham Sofaer, 
vi sono molte inesattezze e 
scorrettezze». Violante ricorda, 
per e.scmpio, come sia stato lo 
stesso Andreotti a chiedere 
che i magistrali continuassero 
le indagini senza attendere 
l'autorizzazione a procedere 
del Parlamento (e come, dun¬ 
que. non vi sia stata la scorret¬ 
tezza fomialc alla quale si rife¬ 
risce l'americano). 

Di più: in quella memona - 
ricorda ancora Violante - si so¬ 
stiene che in Italia i giudici as¬ 
solvono o condannano a se¬ 
conda del colore politico del¬ 
l'imputato. «Ma la magistratura 
italiana - dice tra gli applausi il 


presidente dell'Anlimalia - è 
anche quella, tra i paesi avan- 
z.ali, che ha pagalo il più alto 
tributo di sangue nella lotta al¬ 
la criminalità c per l'afferma¬ 
zione della giustizia». Dunque, 
per Violante, bisogna -essere 
grati» al ministro di Grazia c 
Giustizia. Conso. per aver bloc¬ 
cato un tentativo di delegitti¬ 
mare i giudici, salvaguardando 
•la lealtà costituzionale della 
magistratura italiana». Infine. 
Violante fa una notazione che 
gli viene dalla sua esperienza 
di magistrato. -Quando un av¬ 
vocalo scrive cose cosi inesatte 
e scorrette in una memoria di¬ 
fensiva - ricorda - due sono i 
casi: o il cliente molla l'avvoca¬ 
lo. o l'avvocato molla il clien¬ 
te». Quale delle due ipotesi 
prevarrà? -Staremo a vedere - 
risponde Violante - Non cre¬ 
do. però, che un politico 
esperto come il senatore An- 
dreotti possa permettere che il 
suo avvocato scriva quelle ine¬ 


sattezze». 

Ma il caso Andreotti non è 
l'unico argomento -caldo» del¬ 
la mattinata. Sia Mancino, sia 
Violante, infatti, sono chiamati 
a espnmersi sulla ralemica in 
corso sul «caso Cirillo». «Chi 
mente? - viene chiesto al mini¬ 
stro deirintemo - Il capo della 
ptolizia Parisi che sostiene di 
aver informalo della trattativa 
in corso per liberare il demo¬ 
cristiano rapito l'allora mini¬ 
stro dell'Interno, Rognoni? O 
quest'ultimo che nega?». An¬ 
che qui, per un momento. 
Mancino sembra infervorarsi. 
«Se dovessi rispondere a parti¬ 
re dal mio ruolo istituzionale, 
dosTei dire che, senza dubbio, 
ha ragione Parisi, lo, pierò, a 
quel tempo non ero nè sotto- 
segrelano all'lnlemo, né colla¬ 
boratore del capo della poli¬ 
zia» (glissa. Mancino, sul suo 
essere, allora . uno dei parla¬ 
mentari eletti dalla De campa¬ 
na). Dunque, ii ministro resti¬ 


tuisce questo tif)o di domande 
al mittente: -Non spelta a me 
rispondere - dice - ma agli in¬ 
teressati. Per quanto mi riguar¬ 
da, non posso che attendere 
l'evoluzione del rapporto giu¬ 
diziario e la conclusione delle 
audizioni della commissione 
Antimafia». 

-Certo che dobbiamo aspet¬ 
tare la fine delle audizioni», gli 
fa eco Violante, che ricorda 
come dalla testimonianza di 
Parisi emerga la presenza di un 
-terzo soggetto» in grado, allo¬ 
ra, di ptortare a buon fine una 
trattativa che nè il Sisde né il 
Sismi erano riusciti a conclu¬ 
dere. -Chi era questo terzo sog¬ 
getto che, agli occhi di Raffae¬ 
le Cutolo, contava di più, mol¬ 
lo di più di Sisde e Sismi?», 
chiede il capo della commis¬ 
sione Antimafia, annuncian¬ 
do, comunque, che -tra meno 
di un mese sapremo finalmen¬ 
te come stanno le cose». 
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Matrimonio 
al Pantheon 
per due guardie 
d’onore 
a tombe reali 


Folig^o:^cavaliere 

Ha soltanto 15 anni il cavaliere del none -Ciotti» che ieri po- 
menggio al «Campo de li giochi» di Foligno ha vinto la -Gio¬ 
stra della sfida» della Quintana. Si tratta df Lorenzo Paci, il 
più giovane tra i cavalieri della Giostra. In sella a Nibbio De 
Flonnas, un cavallo anglo-arabo-sardo di sette anni. Paci ha 
percorso le tre tornate di gara in un tempo complessivo di 
due minuti. 52 secondi e 69 centesimi. Al secondo posto si è 
classificato il none «Ammanniti», terzo il «Cas.sero». Nel corso 
della pnma tornata il diciottenne Davide Mercanti, del none 
«Badia», aveva stabilito il nuovo record della pista con 56 se¬ 
condi e 65 centesimi. Prima dell'inizio della gara, il pubblico 
che gremiva lo stadio della Quintana ha osservato un minu¬ 
to di silenzio in ricordo di Simone Allegretti e Ixjrenzo Pao- 
lucci, 1 due bambini uccisi nei mesi scorsi dal cosiddetto 
«mostro» di Foligno. La -giostra della nvincita» è in program¬ 
ma per domenica prossima. 

Imprenditore Un imprenditore edile di 40 

■ Schiavariello. è 

UCCISO stato ucciso, ieri pomerig- 

na| Rarpep gio. nella sua abitazione ad 

MCI uai Altamura con numerosi col- 

d3l COgndtO pi di pistola, uno dei quali lo 

^ ha raggiunto alla testa, dal 

cognato Vito Michele Calia. 

43 anni. Secondo i carabi¬ 
nieri della locale compagnia, il delitto sarebbe stato ongina- 
to da motivi d'interesse. Pare che Schiavariello e Calia ab¬ 
biano avuto un contrasto f>er un prestito di alcuni milioni di 
lire dei quali il secondo avrebbe voluto l'immediata restitu¬ 
zione. Sembra, inoltre, che l'imprenditore avesse deciso di 
non dare più ospitalità al cognato nella propna abitazione. 

Matrimonio Due guardie d'onore alle 

al Dsnthpnn tombe dei reali d'Italia sono 

di rdinnCOn state unite ieri in matrimo- 

npr rlllP niiarHÌP Rio. por la pnma volta all'in- 
per oue guaroie temerei Pantheon, tra ban- 

d onore diere con lo stemma sabau- 

•a.mKa «•a->IS do e presenti numerosi fede- 

a rompe reail l, monarchici. Carmelo Ca- 

taldi, siciliano, di 32 anni, e 
Laura Sabini, piemontese, di 22, fanno parte delle 2500 
guardie d'onore che, volontanamente, prestano servizio a 
rotazione davanti alle tombe reali sia in Italia che all'estero. 
Per -vegliare» sulle tombe dei reali italiani sepolti ad Alta- 
comba (Savoia). ad Alessandria d'Egitto e a Montpellier si 
spostano a proprie spese c non percepiscono alcun guada¬ 
gno. Ieri, lo scenario del Pantheon ha fatto da cornice insoli¬ 
ta a un matnmonio celebrato nella capitale con uno sposo 
vestito con un lungo mantello scuro, sul quale nsaltava late¬ 
ralmente una croce rossa, e una sposa in bianco con un lun¬ 
go strascico. 11 sacerdote Antonio Tedesco, che ha officiato 
il rito, ha detto che il permesso di sposarsi al Pantheon reste¬ 
rà «un privilegio» perla piccola comunità di amici e di fedeli 
che lenmaltina hanno assistito alla cerimonia nella chiesa di 
Santa Maria ad Martires. L'istituzione di questo corpo spe¬ 
ciale risale al 1878. Le donne VI sono state ammesse soltanto 
da una cinquantina d'anni 

E «Ciccio» Si chiama «Ciccio», ha due 

I »„»__ anni, ed è l'asino -più bello 

asino del mondo». E stato eletto a 

nin halln s. Teresa di Riva, tra Taormi- 

K , na e Messina, al termine di 

del mondo un concorso'dl bellezza che 

ha visto la partecipazione di 
30 esemplan provenienti da 
tutta la Sicilia. La «prima fe¬ 
sta dell'asino» ha avuto un successo insperato. L'organizza¬ 
zione, curala da ben otto comuni della Valle dell’Agrò (An- 
tillo, Umina, Roccafiorila, Savoca. Casalvecchio, S. Alessio, 
Forza d' Agrò e S. Teresa di Riva) ha, intatti, nchiamalo al¬ 
cune migliaia di curiosi. I più attenti e contenti i bambini: 
«Ciccio», nato a Biancavilla (Catania), era proprio vero. Lo 
si poteva anche toccare. Festa comunque è stata anche per 
gli altri 29 «scecchi»che hanno partecipato alla insolita sfila¬ 
ta. Mister asino, alla fine, dopo un'estenuante passerella ha 
indossalo anche la sciarpa di raso del vincitore. Proprio co¬ 
me fanno le miss e i mister a due gambe. Al termine del con¬ 
corso di bellezza è stalo -battezzato» il monumento dell’asi- 
no. una scultura realizzala in acciaio dal maestro Nino Uc- 
chino. 

CarCSri* avvocato L'awocalo Sandro Furialo, 

di Locri, ha reso noto il testo 
denuncia gravi di una ietterà inviata al Presi- 
mn/fÌTinni dente della Repubblica ed al 

CUnuiAiUni Ministro di Grazia e Giustizia 

di un suo diente nella quale denuncia «le gra¬ 
vissime condizioni di salute» 
in cui versa un suo assistito, 
Domenico Barbaro, di 39 
anni, presunto affiliato all'omonima cosca mafiosa di Piati. 
Barbaro, costituitosi alla Polizia a Sidemo (IReggio Calabna) 
nel 1988, sta scontando una condanna a 16 anni di reclusio¬ 
ne per omicidio. Successivamente, ha avuto notificato nel 
carcere di Lecce un ordine di custodia cautelare per asso¬ 
ciazione per delinquere di tipo mafioso in relazione a fatb, 
afferma l'avvocato Furfaro, che «avrebbe commesso quando 
già era detenuto. Da qui - aggiunge il penalista - il suo suc¬ 
cessivo trasfenmento nel carcere dell’Asinara». Nella lettera, 
inviala anche ai presidenti dei due rami del Parlamento ed 
al Procuratore generale della Corte di Cassazione, Furiato 
scrive che Barbaro, che ha visto di recente a Reggio Calabria 
in occasione di un’udienza preliminare, «è vistosamente di- 
magnto perché incapace di assumere cibi solidi per la pre¬ 
matura caduta dei denti. Barbaro, inoltre, non si regge in 
piedi per la debolezza e non nesce a sollevare pesi anche 
modesti». 


GIUSEPPE VITTORI 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta rubrica delle lettere. Ce ne scu¬ 
siamo con i lettori. 


È ««Ciccio» 
l’asino 
più bello 
del mondo 


Carceri: avvocato 
denunda gravi 
condizioni 
di un suo diente 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 






TEMPORALE NEBBIA 

[77777777771 




neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: dopo la parentesi di tempo 
discreto durante la scorsa giornata di domenica, 
Il tempo sulla nostra penisola si avvia rapida¬ 
mente verso II peggioramento. La profonda de¬ 
pressione che da diversi giorni staziona sull'Eu¬ 
ropa nord-occidentale estende la sua influenza 
verso il Mediterraneo occidentale e centrale; al¬ 
lo stato attuale il suo minimo vaierò si trova loca¬ 
lizzato sulla Francia settentrionale. La perturba¬ 
zione inserita in tale centro d'azione comincerà 
ad interessare anche la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina centro-oc¬ 
cidentale, sulla Valle d'Aosta, il Piemonte, la 
Lombardia occidentale, la Liguria, l’alta Tosca¬ 
na e la Sardegna cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni intermittenti localmente anche di 
torte intensità. Durante il corso della giornata la 
nuvolosità e altri fenomeni tenderanno ad inte- 
resserare le altre regioni dell’Italia settentriona¬ 
le e dell'Italia centrale Per quanto riguarda le 
regioni dell'Italia meridionale tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarile. 
VENTI: Deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti meridionali. 

MARI: tutti mossi: agitati al largo i bacini di po¬ 
nente 

DOMANI: cielo mollo nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse sulle regioni settentrionali 
e su quelle centrali. Durante il corso della gior¬ 
nata tendenza a parziale miglioramento sul set¬ 
tore nord-occidentale, sulla fascia tirrenico-cen- 
trale e la Sardegna. Sulle regioni meridionali 
graduale aumento della nuvolosità e possibilità 
di precipitazioni isolate specie in vicinanza delle 
zone appenniniche. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

12 

24 
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9 

23 

Verona 

13 

26 

Roma Urbe 

15 

27 

Trieste 
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16 

2/ 

Venezia 

14 

24 
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11 

21 

Milano 

14 
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Bari 

16 

25 
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12 
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15 
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Potenza 

13 

21 
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Bologna 

13 
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Pisa 

17 

25 
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22 

27 
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15 

27 

Catania 

22 

30 

Perugia 

13 

23 
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14 

27 
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14 

26 

Cagliari 

16 

28 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 
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18 
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18 

Atene 

21 

32 
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10 

27 

Berlino 

10 
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Bruxelles 

10 

19 
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15 

26 

Copenaghen 

10 

13 

Parigi 

9 

17 

Ginevra 

13 

19 
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5 

14 
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1 

12 

Varsavia 

6 

18 
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Politica 




La Festa 
aBok)^ 


IlSTA sono stati incassati quasi 6 miliardi e mezzo 
rUNfiff e non finirà con i conti in rosso nonostante la pioggia 

che, dicono gli organizzatori, ha fatto perdere 700 milioni 
__ Serviti 175mila pasti, migliaia di persone ai dibattiti 


Invasione nella cittadella della Festa 

Primo bilancio: oltre un milione e seicentomila visitatori 


Un milione e seicentomila persone hanno finora vi¬ 
sitato la Festa nazionale déll’Unità a Bologna. Gli in¬ 
cassi sono stati di 6 miliardi e 300 milioni, nonostan¬ 
te il cattivo tempo l’abbia fatta da padrone per cin¬ 
que giorni. Primo bilancio delle 16 giornate nella cit¬ 
tadella del Pds. 1 ristoranti hanno servito 175mila pa¬ 
sti. Primo fine settimana senza pioggia e una marea 
di gente: anche una comitiva di turisti giapponesi. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 

CINZIA ROMANO . 


■i BOLOGNA. Anche la comi¬ 
tiva di turisti giapponesi. SI. 
proprio quelli che se ne vanno 
in giro, tutti intruppati, fotogra¬ 
fando tutto e tutti. E visto che 
non è una delegazione del ' 
partilo socialista giapponese, 
non sapremo mai qual è l'a- - 
genzia turistica che ha deciso 
di inserire nei tour, insieme al¬ 
la visita a piazza Marbré e al¬ 
le due torri, pure il giro alla Fe¬ 
sta nazionale deirunità. Chis¬ 
sà che racconteranno al loro 
ritorno a casa, mostrando le < 
foto di questa marea umana 
che tra sabato e domenica ha 
invaso la cittadella bolognese. ' 
Tanta gente. Davvero, Il tempo 
è stalo clemente. Non solo, fi¬ 
nalmente, niente pioggia. Pure 
le nuvole si sono ritirate, tega-, 
landò le prime giornate di sole 
e di caldo. Tentiamo un bilan¬ 
cio? Francesco Riccio, respon¬ 
sabile della Festa, rincuorato 
dal bel tempo, tira fuori II fo- ' 
ghetto che finora, forse per 
scaramanzia, si teneva in ta- 
'sca. ■- '■ ' 

A popolare stand, dibattiti. 


concerti, ristoranti e spettacoli 
sono stati, in questi prima 16 
giorni, un milione e seicento- 
mila donne ed uomini. E finora 
si .sono incassati sei miliardi e 
becento milioni (da aggiunge¬ 
re ai tre miliardi e mezzo otte¬ 
nuti per la pubblicità). Si tira 
un sospiro di sollievo: la festa 
(costata 12 miliardi e 300 mi¬ 
lioni) non finirà con i conti in 
rosso. Anzi. Sempre se il tem¬ 
po sarà clemente. Perché qui, 
precisione tutta emiliana, si 
son messi a fare i conti anche 
al tempo: cinque giornate di 
pioggia (venerdì 27 agosto, sa¬ 
bato 28, sabato 4 settembre, 
martedì 7 e giovedì 9 settem¬ 
bre) per un totale di 700 milio¬ 
ni di mancalo incasso e 140mi- 
la visitatori in meno. Nei 26 ri¬ 
storanti si sono servili 175mila 
pasti, più quelli consumati nei 
vari punti di ristoro e bar. 

*«« 

Fin qui le cifre ufficiali. Ma ci 
sono altri dall curiosi. Per sco¬ 
varli, bisogna andare nell'an- 
goto più remolo della festa. 
Nascosti agli occhi dei visitato¬ 


ri ci sono i magazzini. Monta¬ 
gne di acqua minerale, olio, vi¬ 
ni, pelati e pasta. Se non fun¬ 
zionasse alla perfezione, la fe¬ 
sta non andrebbe avanti, e i ri¬ 
storanti non continuerebbero 
ad avere la fila di clienti come 
nei giorni del line settimana. 
Da qui sono partiti, in due setti¬ 
mane due miliardi di prodotti 
alimentari. Ogni sera, alle 
22,30 i ristoranti e i punti risto¬ 
ro, Inviano al magazzino le lo¬ 
ro richieste per il giorno dopo. 

E a mezzanotte, come spiega il 
responsabile. Franco Vignoli, 
partono i fax ai fornitori. All'in¬ 
domani arrivano i rifornimenti: 
tutti prodotti freschissimi. Sia 
che si tratti del pane, della ver¬ 
dura'. del pesce o della carne. 
Nei ristoranti mica tirano via. 
Ognuno sceglie e serve il me¬ 
glio. Ancora si racconta delle 
pretese dei compagni della to¬ 
scana, che gestiscono l'omoni¬ 
mo ristorante. «I Toscani». Non 
polendo farsi anivare ogni 
giorno dalla loro regione la 
carne, due mesi prima che la 
festa cominciasse, il capocuo¬ 
co ha girato 1 macelli dell'Emi¬ 
lia, per trovare quello in grado 
di fornirgli le «fiorentine» come 
voleva lui. Sempre al magazzi¬ 
no. ogni sera vengono portati 
200mila tovaglioli c ISmila to¬ 
vaglie sporche, che al mattino 
ritornano pulite. 

Si consumano cinque chili 
di pasta ogni due giorni. Ma 
non è un ristorante. A che ser¬ 
vono allora? A far divertire i ra¬ 
gazzini con lo «sparamacche- - 
roni». Che è una specie di arco. 


nella canna più grande si infila 
la pasta, poi si lascia partire 
l'arbusto che manda fuori il 
maccherone: se siete bravi po¬ 
tete far centro. È il luogo d'ob- 
bligo se venite alla lesta con 
bambini. Ma anche se non ne 
avete, non preoccupatevi: fate 

10 stesso un salto alla ludoteca, 
per ritrovare la magia e il lasci¬ 
no dei giochi di una volta, 
quelli poveri, latti in casa. Qui 

11 la un vero artista. Armando 
Borelli, 69 anni, che sa bene 
che busogna avere pazienza 
anche con gli adulti. Che pro¬ 
vano e riprovano ad andare su 
e giù con i trampoli: tentano di 
intrecciare o ricomporre i rom¬ 
picapo preparati da Borelli. 
che con uno spago è in grado 
di farti sentire l'arrivo dei mar¬ 
ziani; con una forchetta, il suo¬ 
no di un campanile: ti mette in 
mano un cerchio e il ferro per 
vedere come te la cavi. Oltre ai 
giochi di un tempo, che fanno 
impazzire grandi e piccoli, ec¬ 
co lo scivolo che scarica i ra¬ 
gazzini nella vasca piena di 
palline. Nel prato poi, l'enor¬ 
me materasso gonfiabile, a for¬ 
ma di giralfone. dove instanca¬ 
bili bambine e bambini, ci sai 
tano tutto il giorno. Per un po' 
di relax, la casetta magica, do¬ 
ve SI raccontano favole, si fan¬ 
no spettacoli e la sera si proiet¬ 
tano i cartoni animali. In un 
angolo anche due schermi dei 
videogiochi, «lo quelli 11 non ce 
li volevo - li indica con diffi¬ 
denza Armando Sorelli - .Non 
mi piacciono mica». Ma la sua 
soddisfazione se l'è presa; i ra¬ 
gazzini li snobbano. E preferi¬ 


scono farsi trainare, da volen¬ 
terosi genitori, sù e giù sui car¬ 
retti e carriole costruite dall'Ar- 
mando. 

Ma che ci fa tutta quella gen¬ 
te. ferma da ore. davanti alla 
grande pesca gigante? Va be¬ 
ne che sabato e domenica ci 
sono «banditori» d'eccezione: 
Patrizio Roversi e Syusy Biadi, 
che trasformano il sabato e la 
domenica, la vendita dei bi¬ 
glietti in spettacolo. C'è dell'al¬ 
tro. Vorrei vedere voi. se trova¬ 
ste come rmbonitori il sindaco 
o l'assessore della vostra città, 
un noto intellettuale o una star 
del piccolo schermo. Bravo, 


bravissimo l'ex sindaco di Bo¬ 
logna, l'eurodeputato Renzo 
Jmbeni a muoversi tra frigorife¬ 
ri. motorini, bici ed enormi pu¬ 
pazzi di pelouche. Ironico co¬ 
me sempre l'entomologo Gior¬ 
gio Celli; divertente e fnzzante 
il giovane Fabio Fazio. Anche 
la pesca gigante, di sabato e 
domenica, con i suoi ospiti a 
sorpresa, è uno spettacolo da 
non perdere. E chi viene da 
Roma in giù non può non lare 
una capatina alla tombola. Al¬ 
tro che il gioco da fare solo a 
Natale per far contenti i ragaz¬ 
zini. Qui si sta seduti per ore, 
occupando i dieci lunghi tavo¬ 
loni (roba da un centinaio di 


persone e pd.ssa), con un'oc¬ 
chio allo schermo luminoso e 
ai televisori piazzali nei punti 
strategici, e le orecchie attente 
ai numen che annuncia il ban¬ 
ditore. Certo, manca il fascino 
della cesta dove girano i nu¬ 
meri, o la sacchetta. Anche la 
tombola si arrende alla tecno¬ 
logia. È il computer, che deter¬ 
mina la fortuna; spingi un tasto 
ed esce il numero. Ma il com¬ 
pagno . che tiene ■ i'ipoletico 
cartelione, quando si avvicina 
il momento della tombola, 
non rinuncia alla domanda 
d'obbligo: come lo volete que¬ 
sto numero... grande o piccoli- 
no? 


lilf'ì 
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Intervista alla Festa. ^<Curzi ha fatto bene, il Tg non si chiude» 

Santoro: difenderemo la Terza rete 
Da Berlusconi non ci vado. Per ora 



Michele Santoro smentisce le voci su nuovi contatti 
e abboccamenti con la Fininvest. «Per quest’anno 
resto in Rai». Ma dalla festa dell’Unità di Bologna 
precisa: «Sono un professionista che valuta le op¬ 
portunità momento per momento». Appassionata 
difesa della Terza rete. «Samo disponibili a discute¬ 
re un ragionevole progetto per migliorare la Rai. Ma 
questo non significa chiudere il Tg3». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDK DONATI ' 




■i BOLOGNA Rai o Rninvest? 
«Rai. Per quest'anno». Nel gior¬ 
no in cui i giornali tornano a 
. parlare di un Michele Santoro 

- sempre «tentato» dalla sirena 
berlusconiana (anche per via 

- della sua presenza oggi ad un 
. master della Publitalia) l'inte- 
', russato smentisce. Lo fa alta 

sua maniera e dunque da una 
I piazza gremita di gente. Piazza 
r deirUnilà all'intemo della fe- 
. sta nazionale di Bologna dove 
. ieri sera \'anchorman della Ter- 
.. za rete ha sfidato il divieto a ri- 
. lasciare Interviste imposto dal 


nuovo vertice della tivù pubbli¬ 
ca e ha risposto alle domande 
di Silvia Carambois e Carmine 
Fotia. Dunque, no a Berlusco¬ 
ni. E dunque niente parto sotto 
il segno del biscione della rete 
»di sinistra» suggerita da Santo¬ 
ro a Sua Emittenza. Ma mai di¬ 
re mai. «Non chiuderò le porte 
nei confronti della Fininvest. 
Se lo facessi sarei prigioniero 
della peggiore burocrazia del¬ 
la Rai. Sono un professionista 
che sta sul mercato, valuto le 
opportunità di lavoro momen¬ 
to per momento. Quanto alla 



Michele Santoro, sopra i viali della festa affollati dai visitatori 


rete di sinistra c'è un equivoco, 
lo ho semplicemente proposto 
a Berlusconi di diversificare 
un'offerta simile nelle sue tre 
reti. Per affrontare in maniera 
nuova il mercato la Fininvest 
ha bisogno di adeguare l'offer¬ 
ta e quindi di avere almeno 
una rete divenia dalle altre». Il 
progetto continuerà a dormire 
nel cassetto e tuttavia Santoro 
ogni tanto lo sognerà perché 
«un Berlusconi che aggredisce 
la Rai dal punto di vista della 
qualità immediatamente pro¬ 
pone un nuovo interessante 
terreno di libertà». 

Insomma, ancora un per¬ 
corso in Rai senza tagliarsi i 
ponti alle spalle e senza sape¬ 
re con precisione dove porterà 
la strada intrapresa. Mollo, for¬ 
se lutto, dipenderà dal destino 
che i «prote.ssori» ora al vertice 
in viale Mazzini decideranno 
di riservare alla Terza rete e a 
quel gruppo di pasdaran del- 
l'inlormazione. di «giornalisti 
corsari» che nella seconda me¬ 
tà degli anno 80. col famigera- 




to Caf imperante, hanno osato 
portare il microfono «tra la 
gente incazzata»,'Curzi, il diret¬ 
tore del Tg3, che mette a di¬ 
sposizione il suo mandato? 
«Una mossa intelligente - ri- 
■sponde Santoro -, cosi non 
potranno accusare la Terza re¬ 
te di essere contro il cambia¬ 
mento... Noi, per primi quando 
questa azienda era zeppa di 
portaborse del Cai, abbiamo 
portalo il nuovo. Curzi. diven¬ 
tato direttore più per la sua 
abilità ad incunearsi nelle con¬ 
traddizioni del nemico che per 
l'aiuto del Pei, si è dichiarato 
giustamente disponibile a qua¬ 
lunque soluzione ragionevole 
che la Rai vorrà adottare. Parlo 
di soluzione ragionevole che 
non vuol dire disperdere ilTg3 
negli alto telegiornali. La nc- 
chezza che abbiamo portalo 
in questi anni non va annulla- 
Ui. Se vorranno farci fuori noi 
chiederemo la solidarietà della 
gente come abbiamo fatto 
quando hanno sospeso Sa- 


QUE^TASEmMANASU 


IL “BUCO” INVISIBILE 

Nella finanziaria ‘94 la voce spesa 
per interessi su! debito, non è 
stata considerata. Tra i 40 e i SOmila 
miliardi l’aggravio per la differenza di 
tasso tra l’Italia e gli altri paesi europei. 

< Le banche italiane scommettono 
contro la lira. La statunitense Morgan 

Stanley conferma: il 64% dei titoli 
.. : , in. valuta estera detenuto da loro. 

Sondaggio: il 52% delle piccole 
imprese scopre il manager. 

. < Da martedì in edicola 


Dibattito alla Festa. Braccesi, Ventimiglia, Anderlini si sforzano di «parlare di loro» 

f 

«Uomini, che pensate dello stupro?» 


Che cosa pensano gli uomini dello stupro? Perché 
tanto silenzio maschile dopo che le donne «hanno 
detto, dal loro punto di vista, tutto ciò che c’era da 
dire»? Cosimo Braccesi, Carmine Ventimiglia e Fau¬ 
sto Anderlini si sforzano, per più di due ore, di «par¬ 
lare di loro». Spesso, però, come da tradizione, par¬ 
lano di donne. E, dal pubblico, qualcuna li accusa 
di reticenza. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CHIAROMONTE 


■i BOLOGNA «E se il contri¬ 
buto più importante per evita¬ 
re altri slupn fosse che lei si di¬ 
metta perché una donna pren¬ 
da il suo posto esercitando 
una vera autorità femminile?». 
La domanda è il cardine della 
lettera che lo spagnolo Enne 
Tello ha inviato al ministro del¬ 
l'Interno del suo paese a pro¬ 
posito di un episodio di violen¬ 
za sessuale cne ha scosso, nei 
primi mesi di quest'anno, la 
Spagna. La lettera è stata tra¬ 
dotta e pubblicala su Sicurezza 
e Territorio. «Sapete - racconta 
il redattore del bimestrale. Co¬ 
simo Braccesi - dopo un po' 
che facevamo riunioni per 
questa rivisla. ci siamo resi 


conto che non c'era neanche 
una donna. Siamo corsi ai ri¬ 
pari invitando alcune donne. 
Ecco, sono loro che, giorno 
per giorno, ci costringono a di¬ 
scutere su temi come la ses¬ 
sualità, la violenza, il potere. 
Se fosse per noi...». 

È sincero. Braccesi. nel ri¬ 
spondere alla giornalista Silvia 
Neonato che gli chiede conto 
del silenzio maschile sulla ses¬ 
sualità (sempre) maschile. 
«Sullo stupro - aveva detto 
Neonato - le donne hanno 
dello tutto quello che c'era da 
dire. E voi’». Del «voi» fanno 
parte, insieme a Braccesi, i so¬ 
ciologi Carmine Ventimiglia 


(autore di Donna delle mie 
brame, un libro, appunto .sullo 
.stupro) e Fausto Anderlini. E, 
se all'inizio del dibattilo (tito¬ 
lo; «Violenza sessuale, gli uo¬ 
mini che ne pensano?») orga¬ 
nizzato dallo spazio donna 
«Molly Alda» le sedie del pub¬ 
blico erano occupale da più 
donne che uomini, man mano 
che si andava avanti, aumenta¬ 
vano i curiosi, anche .se molti 
non hanno osato sedersi, ma 
hanno prefenlo ascoltare m 
piedi, come ai margini. Come 
se la cosa, in fondo, non li inte¬ 
ressasse più che tanto. 

. Non é una discussione faci¬ 
le. Come non è facile l'argo¬ 
mento: in primo piano, eviden¬ 
temente, c'é la differenza tra i 
sessi. E si presenta, nprcsenta, 
rappresenta - sottolinea Venti- 
miglia - nel caso della violen¬ 
za e. ancor più. in quello delle 
molestie sessuali, come «un 
problema di comunicazione 
tra la diversa percezione della 
realtà che hanno gli uomini e 
le donne». Fioccano gli esem¬ 
pi: si va da quello che succede 
nei luoghi di lavoro - la reda¬ 
zione di un giornale, per esem¬ 
pio - maschile viene aix),stro- 
talo con un umlianle: «non sei 


spiritosa», alla vera e propna 
molestia sessuale, non perce¬ 
pita come tale, il più delle vol¬ 
te, da coloro che se ne rendo¬ 
no «colpevoli». 

«Guardale - in.siste Ventimi¬ 
glia - che nella maggior parte 
dei casi di molestia, questo 
problema della percezione è 
fondamentale». In particolare, 
Ventimiglia contesta l'uso che 
alcuni giuristi fanno della cate¬ 
goria dell'inlenzionalilà ma- 
kthile per definire una mole¬ 
stia sessuale. «Vorrebbe dire - 
spiega - che gli uomini e le 
donne percepiscono nello 
stesso mcJdo i rapporti tra loro. 
Mentre non è cosi». Dunque, 
Ventimiglia propone che, per ' 
definire una molestia, valga il 
solo criterio del non gradimen¬ 
to femminile. ' ■ 

Anderlini, a questo punto, 
insorge. «Se la mettiamo su 
questo piano - afferma - an¬ 
che i logorroici, gli idiosincrati- 
ci sono molesti. Per non parla¬ 
re dei maleducati». Difende al¬ 
lora Anderlini, dal suo punto di 
vista di uomo, la categoria del¬ 
l'intenzionalità. E spiega: «Se 
uno fa una mossa con una 
donna, gli va buca e'insiste, 
rendendo la vita insopportabi- 
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' FESTA NAZIONALE UNITA- BOLOGNA 


CASA DEI PENSIERI 

Risomi scuola s tormszions. Assemblea Nazionale. 
Introduce; Vittorio Canrìoione. Conclude Paola Calotti. 
Prestede: Davida Ferrari 
SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ricostoiire. L'Italia del mistari- storie di verità 
Inconfessabili. Con; Darla Bontletti, Falle# Cssson, 
Ubero Gusltisri, Ugo Pscchioil, Paolo Bolognesi. Con¬ 
ducono; danni Cipriani, Maurizio Mannonf. Prestede: 
Sonia Psrisi 
SALA A 

Azienda Sanità; razionalizzazione e umanizzazione. 
Dibattito a cura delta «Società polmca per la rinasota del¬ 
la sinistra» 

Partecipano: Franco Danieli, Giovanni De Plato, Nicola 
Montanaro, Piergiorgio Nasi, Fiorenzo Stirpo, Walter 
Vitali, Mario ZanaRi, venia ZanottI 
Presiede: Eugenio Ramponi 

Presentazione: Roberto Pinzi. Relazione a cura di Fau* 
sto Machetta 

SALA DiBATTITi CENTRALE 
L'Italia da ncostruiro. Il Parlamento ed il Paese 
Con: Giorgio Napolitano, Giovanni Spadolini. Condu¬ 
ce: Giovanni ValarRInl. Presiede: Aurehana Alberici. 
SALA A 

Somalia, Bosnia, Cambogia: ce la fa l'Onu ad essere 
governo mondiale? Con* Enrico Augelli, Fabio Fabbri, 
Giangiacomo Migone, Renzo Triveni, Peter Yankovit* 
eh. Conduce: Lucio Caracciolo. Presiede* Ugo Maoa 


CASA DEI PENSIERI 

Maschile a femminile: Identità e violenza. Incontri 
seminariali, introducono la discussione su «Violenza ed 
Identità femminile» Elsa Antonloni e Angela Scorza in 
collaborazione con la rivista «Sicurezza o territorio- Con. 
Elsa Antonloni, Angela Scorza 


dPETTACOU 


ARENA MAOE IN 80 
LIQABUE in Concerto • L. 18.000 
PALARUGGERI. Gemelli Ruggeri, Trioreno, Gii Scia¬ 
calli del ileclo con Malandrino e Veronica. Ospite Dina 
Everlon, la eorelia di Vito 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
No Vioiet Band 
JAZZ CLUB-BARATO. 

Steve Grossman Circus. Con* Steve Grossman, Jacky 
Teraason, Owayna Bumo 
LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Le -Pillole- di Comix con ospiti a sorpresa 
BIRRERIA. Karaoke 

BALERA. Omar e Gloria - Hully Gully e anni 60 


marcanda. Vedrete, saranno 
cavoli amari per quelli che 
pensano di abolire II Tg3 e in 
ogni caso non rientreremo nel¬ 
lo sgabuzzino dove pensavano 
di averci rinchiuso». 

La piazza non si fa pregare e 
dispensa calorosi applausi so¬ 
lidali al giornalista che sostie¬ 
ne di avere avere ■«strappalo le 
tela del video e {permesso alla 
gente di vedere oltre». Allora 
attenti professori, dice un San¬ 
toro incontenibile, valutale le 
mosse sap>endo che se siete lì 
«lo dovete anche a noi, noi che 
abbiamo contribuito a liquida¬ 
re il Caf e segnato l'inizio della 
deionizzazione della Rai». Pre¬ 
go, «delotlizzazione»? «Bèh, la 
Terza rete «ha corto un’origine ’ 
lottizzattoria ma poi la sua pra¬ 
tica e il suo modo di vivere è 
«stato distante dalla lottizzazio¬ 
ne e ha anticipato quello che 
adesso deve essere il percorso 
della Rai. Dcloltizzare l’azien¬ 
da partendo dalla Terza rete? 
Ogni testa pensante dovrebbe 
inorridire...». 


PIAZZA unita 

ora 21.30 Coop. Soci da rUrtilà 

Serata ifonora «Amici dai Salvaganta». Con: Rocco DI 
Siasi, Vittorio BonaRi. Sarana Dandinf, Patrizio Rovar- 
ai. Martino Ragusa, Michel# Sarra, Simona Marchini, 
Fabio Fazio, Igor Paillcciarl, Sandro Ruotolo, Stefano 
Disegni, Massimo Caviglia, 
ora 16 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

La parola che resistono. Incontro con lo scniino della 
resistenza. Conduco: Lalla Golfarelli 
ora 19 Asta di riviste e oggetti dot passato a cura di «Noi Don 
ne-, uno sherry a tutte le partecipanti 
ora 21.30 CASA DEI PENSIERI 

Rassegna di musica classica 

Plorane# SlmphoniaRa, direttore Maaslmo Lambartinl, 
flautista Marco Coppi. Mozart divertimento K.136. Vivaldi 
concerto in Re maggiore opera 10 «Il cardellino- Mozart 
concerto m Re maggiore per flauto e orchestra Mozart 
simonia K. 45 in Sol maggiore 

SPORT 

ora 19-24 AREA MOTOCROSS 

Calcetto acquatico - Esibizioni mini>mo!o 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bok>gna 
mostra dot pittoro LUIGI GUBkkICCHIO 
- orari: 10/12 30- 16/19.30 


DiBAtrm 
ora 16 SALA A 

L'Italia da ricostruire. La regola da riscrivere. Scuola 
pubblica: tagli di bilancio a riforma negata 
Con: Auraliana Alberici, partamontare Pds, Giuseppa 
Matulli. sonosegretario alla Pubblica istruzione 
Presiede: Gabriella Ercolini 
ora 16 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'ilalia da ricostruire GII ImprarìdItorI a II sindacato nei 
nuovi scanarl dalla politica italiana 
Con; Giorgio Cramaschl, Fabio Mussi 
Conduce; Bruno Ugolini. Presiede; Oscar Marchisio 
ora 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ricostruire II Pds, la sinistra a la allaanza di 
prograsso 

Con. Giorgio Banvanuto, Leoluca Orlando. Francesco 
Rutstli, Walter Veltroni 
Conduce; Giovanni MInoll 

CULTURA 

ora 16 CASA DEI PENSIERI 

Libreria Eventi «Una riforma del pensiero par l'ara pla- 
nstaria». Dialogo di Matilda Canari Galli con Edgar 
Morin autore do* libri «Terre patrie- e «Lo idee- e con 
Gianluca Bocchi e Mauro Ceruti autori dei libro «Orrginr 
di S!orle- 

ora21.^0 Dialogo di Gotfrado Fot! con Emilio Tadini autore del 
libro «La tempesta- Lettured* Silvana Strocchi 
ora 2Z30 «1 POETI DEL PREMIO LAURA NOBILE- 

Incontro di Aureliana Alberici, Pietro Catatdi, Franco 
Nobile, Romano Luparinl, Vanni Schoiwillar. con i poe¬ 
ti: Gian Mario Vlltalta, Ennio Abate, Marco Barbieri, 
Alessandra BarsrdI, Erminia Passannanti 
orale SPAZIO MOLLY AIDA 

Lavorare sì, ma Quanto'^ ' 

Con: Nars Berti, Claudia Caccacci. Elena Cordoni, 
Miri# Rosato 

Conduce: Edgard! Degli Esposti 


SPETTACOLI 
ora 21 ARI 


le alla donna in cmeslione, lì 
c'è intenzionalità. E c'è mole¬ 
stia*. Anzi, per Anderlini, se 
uno os«sessiona una donna 
scrivendole poesie per mesi, 
per anni, telefonandole ogni 
giorno quando lei non ne vuoi 
. sapere, si rende colpevole di 
un cnmine più grave di chi si 
produce della famosa pacca 
sul .sedere. «In quel caso basta 
un ceffone e la cosa finisce lì». 
Al contrario, «non c'è niente di 
peggio di un uomo che voglia 
portarsi a letto una donna e 
finge per anni di es.serlc ami¬ 
co». 

Giù. l'amicizia. Per la gran 
parte degli uomini - racconta 
Ventimiglia sulla base delle 
sue ricerche - ramicizia, spe¬ 
cie nei luoghi di lavoro,rappre¬ 
senta una sorta di «via libera» 
alTapproccio sessuale. Come 
mair «Volete offrirci un qual¬ 
che lume - chiedono molle, 
anche dal pubblico - su que¬ 
sto mistero, su questo buco ne¬ 
ro che ancora è la sessualità 
nia-schile*^». Su questo, però, si 
sa. gli uomini sono maestri nel¬ 
l’arte di svicolare. Infatti, come 
da tradizione, preferiscono 
parlare d'altro. Dell’altro. Dcl- 
rallra. 


ora 21 ARENA MAOE IN BO 

Poguas (unica daw in Italia). Omanizsazione Studio's L. 
25.000 

ora 24 DISCOTECA 

ora 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Recital dt Marinella Manleardi 
ora 22.30 OSSERVATORI DI CARTA 
Con: Uliana Covanini 
ora 23 JAZZ CLUB-BAR ATC 

Stava Grossman Ouartat. Con Stava Grossman, Jacky 
Tsrrason, Dwayna Bumo, Dion Parson 
ora 22 LEFT • SINISTRA GIOVANILE 

(I cabaret di Dario Vargassola 
ora 23 BIRRERIA 

Karaoke 
ora 21 BALERA 

Gruppo italiano 

PIAZZA DE L'UNITÀ 

ora 20 Coop. Soci da l’Unità 

Radio-grafia su «l'Unità- che cambia 
Con: Walter ’valtroni o Oliviero Toscani 
ora 22 Vittorio BonattI 

SPORT 

ora 19-23 AREA MOTOCROSS 

Esibizioni motocross 
ora 19-24 Calcetto acquanco 
20,30-23.30 Esibizioni mini-molo 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
Bologna/Parco Nord 

Per raggiungere la festa automo¬ 
bili e pullman devono percorrere la Tan¬ 
genziale fino all’uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 
autobus diretto numero 30. 
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Politica 




La ripresa 
politica 



Una nota di palazzo Chigi corregge alcune interpretazioni 
fVj al discorso di Bari del presidente: «Il governo lavora 
perché sia completata presto la legge elettorale » 

Smentite le ipotesi di tentazioni di rinvio del voto 


Ciampi non da freno alle eledoni 

Napolitano: giusto non contrattare coi partiti la Finanziaria 


Non è vero che Ciampi sia contrario alle elezioni in 
primavera: una nota precisa che il governo è al lavo¬ 
ro i»r completare la riforma elettorale «anche nei 
suoi definitivi aspetti operativi». Ma non spetta a 
Ciampi decidere quando si volerà. Intanto Napolita¬ 
no difende «il nuovo rapporto fra partiti, governo e 
Camere» instaurato da Ciampi, mentre De Mita lo 
accusa di avere «una mentalità da banchiere». 


MBRIZIO RONOOLINO 


■■ ROMA. ' Carlo Azeglio , 
Cianipl non vuole le elezioni a . 
primavera? ArKhe lui. come a 
suo tempo Giulio Andreotti, - 
imbocca la via del «tirare a ' 
Ccimpare»? Niente affatto: il 
vemo, precisa palazzo Chigi, 
sta preparando le elezioni. Nel 
solo modo che gli compete: . 
cioè completando la rifomna ' 
elettorale «anche nei suoi defi- ' 
nitivi aspetti operativi*, r v. 

Alcune affermazioni prò- ' 
nunciate dal presidente del 
Consiglio a Bari, sabato scorso, , 
avevano però latto pensare ad ' 
una volontà di rinvio del volo., 
Quantomeno, cosi sono state ' 
interpretate da alcuni leader 
.politici: dal missino Gianfran- ' 
‘co Pini e dal leghista France¬ 
sco Speroni, per esempio. Che 
accusa Ciampi di «voltafaccia» - 
e sostiene: «Adesso lui dice 
che non vuole mollare l'osso: : 
questo significa non rispettare 
la volontà del popolo italiano*. ' ' 


Oppure, sul versante opposto, 
dal liberale Antonio Patuelli. 
Che tira un sospiro di sollievo: 
«Quelle di Ciampi sono affer¬ 
mazioni molto corrette: uno 
scioglimento troppo anticipato 
delle Camere potrebbe com¬ 
promettere i risultati già rag¬ 
giunti*. «Sorpreso» anche Davi¬ 
de Visani. coordinatore della 
segreteria del Pds: «Nei collo¬ 
qui avuti - racconta - avevamo 
avuto un’impressione diversa*. 
Che cioè Ciampi considerasse 
comunque concluso il proprio 
compilo all'indomani dell'ap¬ 
provazione della Rnanziaria. 
«Fatta la Rnanziaria e definiti i 
collegi elettorali e il volo degli - 
italiani all’estero - sottolinea 
Visani - il governo ha esaurito 
il suo compito. E dopo non ve 
nesonoaltì*. 

In realtà, il presidente del 
Consiglio aveva detto un'altra 
cosa: che non spelta a lui deci¬ 
dere quando togliere il distur- 








Il capo del governo 

Carlo Azeglio Ciampi e il presidente 

della Camera Giorgio Napolitano 


bo. Ogni decisione sulla fine 
del governo e soprattutto sullo 
.scioglimento del Parlamento 
tocca al Quinnale e alle stesse 
Camere. Ieri mattina, una nota 
di palazzo Chigi è tornata sul 
discorso pronuncialo da Ciam¬ 
pi a Bari proprio per precisare 
questi aspetti, «il governo - si 
leggo - sta facendo tutto quan¬ 
to in suo potere perché la rifor¬ 
ma elettorale sia al più presto 
completata anche nei suoi de¬ 
finitivi aspetti operativi». Il che 


significa che la scadenza del 
21 dicembre sarà nspetiata. 
come già annunciato dal mini¬ 
stro Leopoldo Elia (e come ri¬ 
badito ien dal presidente della ' 
Camera, Giorgio Napolitano), 
e che dopo di allora le elezioni 
saranno lecnieamente possibi¬ 
li. E politicamente? «Il governo 
- prosegue la nota della presi¬ 
denza del Consiglio - non ha 
alcuna competenza in ordine 
alla durata della legislatura». E 
«finché godrà della fiducia par¬ 


lamentare. eserciterà con pie¬ 
na responsabilità i suoi poteri 
costituzionali». Questi concetti, 
conclude la nota di palazzo 
Chigi, saranno ribaditi dallo 
stesso Ciampi nel corso del di¬ 
battito parlamentare previsto a 
Montecitorio per la prossima 
settimana. L'incidente sembra 
insomma chiuso. Ma è signifi¬ 
cativo del nervosismo che at¬ 
traversa le forze politiche, alla 
vigilia di un appuntamento 
elettorale cruciale. 


A Piombino per commemo¬ 
rare il cinquantesimo anniver¬ 
sario ' della battaglia contro 
l'occupazione nazista della cit¬ 
tà, ieri Napolitano ha com¬ 
mentalo un’altra affermazione 
di Ciampi destinata a far discu¬ 
tere: quella secondo la quale «i 
parlili la Rnanziaria l'hanno 
iella sui giornali*. «Credo - di- - 
ce il presidente della Camera - 
che si stia sperimentando un 
nuovo rapporto Ira partiti, Par- ; 
lamento e governo*. I partiti, 
prosegue Napolitano, «devono " 
cessare di ingerirsi nella gestio¬ 
ne dello Stato attraverso il go¬ 
verno, che deve avere la sua 
autonomia*. Mentre il Parla¬ 
mento «deve esprimere degli 
indirizzi di governo e deve 
controllarne l’attività, ma non ’ 
può neppur lui interferire nella 
gestione diretta*. Non solo: la 
destrulturazione del sistema 
tradizionale dei partili fa si che 
«gli stessi .singoli parlamentari ' 
stanno operando sempre.più 
come eletti del popolo, che 
devono rispondere ai cittadini ■ 
e non soprattutto ai partiti». 
Quanto alla Rnanziaria, «quel¬ 
lo che non c’è - dice Napolita¬ 
no -, e che a mio avviso non 
dev’esserci, è una contrattazio¬ 
ne fra governo e partili sulle 
scelte concrete». Per il presi¬ 
dente della Camera si tratta di • 
un fenomeno altamente positi¬ 
vo, un altro tassello della «tran¬ 
sizione»; «Tutto questo - con¬ 


clude - non è fuori, ma è pro- 
pno dentro i principi fonda¬ 
mentali della Costituzione». 

Se Napolitano è soddisfatto, 
molto meno lo sono i partiti: 
soprattutto quelli di maggio¬ 
ranza. Nella De, soprattutto in 
quella meridionale, da tempo 
serpeggia una certa ostilità ver- 
' so il governo, e verso i provve¬ 
dimenti in matena economica 
adottati. Martinazzoli ha già 
avvertito che non saranno tol¬ 
lerate defezioni in campo de. e 
' che il partito sosterrà compat¬ 
to la manovra. E tuttavia le voci 
di dissenso tornano a levarsi. 
Ieri è stata la volta di Ciriaco 
De Mita, che ha tuonato contro 
la «mentalità da banchiere» del 
presidente del Consiglio: «Im¬ 
maginare - sostiene l'ex presi¬ 
dente della De - che il supera¬ 
mento delle difficoltà del pae- 
■ se sia gestibile solo con la con- 
. tabilità finanziaria è un grosso 
rischio, e mi sembra che la 
mentalità di Ciampi sia un po' 
, quella del banchiere; lui non 
deve governare come il gover¬ 
natore della Banca d'Italia». Si- 
lun anche da via del Corso; Fa- 
bnzio Cicchitto, craxiano ora 
con Del Turco, minaccia un 
fiume di emendamenti e se la 
prende con . Ciampi perché 
non ha concordato la Rnan¬ 
ziaria con le segreterie di pam- 
to: "È un contnbuto alla cam¬ 
pagna contro i parliti». 


Bindi chiede disponibilità a Occhetto, Casini difende la vecchia De . 

De Mita non vede spazi per alleanze 
Castegnetti nega regie nell’incontro con Segni 


Convegni e riunioni. La domenica de è densa di ap¬ 
puntamenti dove si intrecciano poiemiche: tra For¬ 
migoni e Bindi su quale congresso convocare. Tra 
Casini e De Mita-Bindi sulle alleanze e sull’identità 
del partito. Tra Castagnetti e Mastella sulla politica 
nazionale dello scudocrociato. E il capo della segre¬ 
teria politica risponde a Scalfari: «L'incontro Segni- 
Martinazzoli non è stato preparato dai vescovi». 


■I ROMA Ultimi giorni di fe¬ 
ste e convegni estivi; la De o 
Partito popolare, che Ha orga¬ 
nizzato un incontro a più voci 
a Calitri in provincia di Avelli¬ 
no e un altro ad Arona, in pro¬ 
vincia di Novara. Ma intanto la 
disputa interna Inizia proprio ‘ 
da 11: dà come chiamare lo' 
.scudocrociato. Allora; Oc o 
Partito popolare? Roberto For¬ 
migoni è ^r la prima ipotesi e - 
per questo se la prende con 
Rosy Bindi. La segretaria del 


Veneto aveva detto nei giorni 
scoisi: «Non si celebrino più i 
congres.sl della De», perchè 
non c’è più la Oc. L’a^mblea 
costituente di luglio, è quanto 
sostiene Bindi, ha dato i’incan- 
co al senatore Mino Martinaz- 
zoli di preparare il congres.so 
del Partilo popolare e, dunque, 
è lui che stabilirà l’iter congres¬ 
suale che sarà del Partito po¬ 
polare. Ma Formigoni alla frase 
risponde: «Al contrario i con¬ 


gressi vanno falli e subito, al¬ 
meno laddove, come al Nord, 
sono state raccolte con serietà 
le adesioni al manifesto di 
Martmazzoli». Poi aggiunge, 
pungente: «Non vorrei che Ro¬ 
sy Bindi pensasse ad un partito 
fatto tutto da leaders carismati¬ 
ci, magari a sua immagine e 
somiglianza. Un partito demo¬ 
cratico si costruisce con pro¬ 
cessi democratici, non con i 
metodi che la Bindi sembra' 
preferire". Dunque Bindi anti¬ 
democratica, è la bolla formi- 
gonlana. E Martinazzoli che ne 
pensa? Per ora non parla, non 
ha ancora indicato come vuo¬ 
le andare al congresso. 

Ma la disputa non è solo su 
questo terreno. ACaliIri, infatti, 
SI è discusso di cosa deve esse¬ 
re li nuovo partito, quanto e 
cosa conservare della propria 
tradizione e a quali alleanza 
andare. Attorno al tavolò Ciria¬ 


co De Mita, Rosy Bindi e Pier 
Ferdinando Casini. Più vicini i 
primi due, più distante l'altro. 
Che cosi afferma: «La De non si 
è posta il problema del cam¬ 
biamento nel nuovo Partito ' 
popolare per conseguenza 
della questione morale e non 
può accettare la delegittima¬ 
zione della sua stona degli ulti¬ 
mi 40 anni«. De Mita e Bindi 
hanno opposto un'altra lettura 
del processo in atto nel partilo 
e hanno chiesto una rottura 
netta con il vecchio partito. 
Anzi Bindi ha persino proposto 
•un tribunale della politica su 
cornei é stato oiganizzato il 
consenso dentro la De in que¬ 
sti anni. De Mita, dal canto suo, 
si è poi dilungato sul tema del¬ 
le alleanze, che come è nolo è 
interpretalo in maniera diffe¬ 
rente dai van leader scudocro¬ 
ciati. Per l’ex capo del governo 
addirittura in questo momento 
non c'è spazio per nessuna al¬ 


leanza. ma comunque mal ci 
potrà es.sere una possibilità di . 
incontro con la Lega. Bindi in¬ 
vece è tornata a riaffermare la 
competitività dei Partito popo¬ 
lare con il Pds e la sinistra sul 
piano programmatico. Rap¬ 
porto che passa anche per Al¬ 
leanza democratica a cui guar¬ 
da con estremo interesse. «Tra 
noi e Ad il dialogo é naturale, 
dinamico, ci apre ad un dialo¬ 
go più ampio, sapendo bene 
che insieme affermiamo i'al- 
tematività netta alla Lega». E 
poi conclude; «L’unico modo 
per dare concretezza a questo 
rapporto naturale con Ad è 
quello di far cambiare posizio¬ 
ne a Occhetto». Invece Casini 
insiste molto sull'allemativa tra 
Pds e Partito popolare, lasom¬ 
ma. conclude l'ex braccio de¬ 
stro di Forlani, «la De non deve 
avere il complesso culturale di 
collocarsi nell'area progrcssi- 




Plerferdlnando Casini e Ciriaco De Mita 


sta*. 

E Castagnetti che ne pensa 
di questo fervore polemico? Il 
capo della segreteria politica 
da Arona intanto risponde a 
polemiche esterne. E, nferen-. 
dosi aH'editoriale di Eugenio 
Scalfan su la Repubblica di ie¬ 
ri. dice che l’incontro tra Segni 
e Martinazzoli non è stato pre¬ 
parato da alcuna gerarchia ec- 
celsiastica». Castagnetti ha poi 
insistito sul valore del partito 


nazionale, che deve avere una 
stessa linea d'azione al Nord 
come al Sud. Invece Mastella, 
suo interlocutore, ha insistilo 
sulla differenza degli eletton 
meridionali dagli altri e di con¬ 
seguenza: «Non servono gran¬ 
di alleanze antmeliche per 
sconfiggere la Lega. Dobbia¬ 
mo capire peKhè trova con¬ 
senso e metterci sullo stesso 
terreno per riguadagnare an¬ 
che noi consenso tra i ciltadi- 


Il documento Mastella, il «laurismo», le risposte di Cananzi, Condorelli, Sales, Valenza, Bassolino 

Il Sud postdemocristiano in cerca di «leghismi» 


Disaffezione nei confronti dello Stato, localismo, fa¬ 
milismo: sono questi gli elementi comuni tra leghi¬ 
smo del Nord e progetto appena abbozzato dalla 
Democrazia cristiana del Sud? Rispondono, con 
opinioni distanti, i democristiani Raffaele Cananzi, 
Mario Condorelli, i dirigenti del Pds Isaia Sales, Pie¬ 
tro Valenza, il candidato della Quercia a sindaco di 
Napoli Antonio Bassolino. , 


. LETIZIA PAOLOZZI 


■■ De del sud. Oppure, nuo- 
vo Partito popolare del mezzo- ' 
giorno, «D’ora in avanti dovre- - 
mo contare sempre più sulle ' 
rJostre forze, accentuando, se , 
il caso, i modi della nostra di¬ 
versità e proponendo un mo¬ 
dello di sviluppo che, in armo¬ 
nia con l'Italia e l’Europa, sia 
però innanzitutto mendionale, 
costruito da meridionali per i 
meridionali*. Cosi, nel docu¬ 
mento stilato a Ceppaioni (do¬ 
ve tuttavia il dibattito sulle sorti ‘ 
del partito di Martinazzoli è 
stato serio, da non prendere 
sottogamba), l’uomo emer¬ 
gente del <entro». Clemente ' 
Mastella. ’ . - *.• ■ •" 

Un documento dal target 
speciale, quanto a sistema di 
potere, a alleanze eventuali e , 
possibili. Alleanze anche con - 
la Lega? Macché. Solo fierezza ' 
nelle nostre orìgini, ha assicu¬ 


rato Mastella, fino a qualche 
mese fa in panchina. Ad alle- 
- naie la squadra Grandi lavori- 
Grandi opere pubbliche, era 
Cirino Pomicino. E però, quan¬ 
do due politiche si strizzano 
l'occhio (quella leghista e 
' quella centnsta-sudista), qual¬ 
cosa in comune, magan tenui 
assonanze, ci saranno. Per 
' esempio, nella disaffezione 
nei confronti dello Stato, nel 
, localismo, nel familismo spin- 
to. 

Cerchiamole, queste asso¬ 
nanze. Magari attraversano la 
Campania; forse si aggrumano 
a Napoli, la città che andrà alle 
urne il 21 novembre prossimo. 
Comunque, giungono da lon¬ 
tano. dalla cultura (e dalla po- 
, litica) del-«laurlsmo». Cultura 
vittimistica, ricattatoria, intrisa 
di miti da primato del tipo; sia¬ 
mo una grande capitale: ab¬ 


biamo avuto la prima ferrovia 
e le canzoni, il song di Murolo 
e gli imprenditori-armatori<o- 
slmtton edili che non mbava- 
no perché «non ne avevano bi¬ 
sogno», 

Pietro Valenza, una colonna 
della federazione Pds di Napo¬ 
li, ricorda quel '56 quando il 
«comandante* prese la mag¬ 
gioranza assoluta grazie «al 
rapporto di contrapposizione 
allo stato*. Storicamente il fe¬ 
nomeno leghista è il laurismo, 
ma oggi quell’humus appartie¬ 
ne «al populi.smo missino, nel¬ 
la sua demagogia antisislema. 
il progetto di Mastella; fare del¬ 
la De la Lega del Sud, è ancora 
alla fase di abbozzo». 

Badiamo bene. però. La De¬ 
mocrazia cristiana a Napoli è 
altra co.sa da quella campana. 
Nella città partenopea lo Scu- 
docrocialo fatica a trovare no¬ 
mi di uomini, di donne da tra¬ 
durre in liste elettorali. Nella 
regione, al contrario, il calcolo 
è più semplice; al nord la Lega 
cancellerà lo Scudo crocialo, 
saranno loro, democristiani 
meridionali, con quel forte in¬ 
sediamento. con i loro notabi¬ 
li, la nuova maggioranza. Di¬ 
penderà da Ceppaioni se il 
nuovo Partito popolare elegge¬ 
rà dei parlamentari? 

Il documento non riporta né 
al «laurismo» né alla lega ma 


vuole «richiamare il tema della 
solicarielà nazionale che non 
può essere messa da parte, 
sebbene vada elaborata in una 
torma nuova» controbatte Raf¬ 
faele CdVianzi, ex presidente 
delie Acli, avvocato dello Sta¬ 
to, uno dei nomi possibili co¬ 
me candidato de a Napoli. L’e¬ 
lemento di continuità con il 
•laurismo»:’ Sta in una certa 
idea assistenziale che però 
«non é stata coltivata dalla De 
in particolare». No. Non dipen¬ 
derebbe dall'uso che ne ha fat¬ 
to la De ma da un meccanismo 
legislativo «legittimato e assun¬ 
to a sistema» in lutto i) Paese. 
Come se spesa per gli mvesti- 
menli, intervento pubblico e 
assistenzialismo fos.sero la 
stessa cosa. 

Con la nuova legge elettora¬ 
le, continua Cananzi, si poteva 
puntare «su un governo di salu¬ 
te pubblica, perché Napoli si 
trova in una situazione gravis¬ 
sima dopo otto anni di gover¬ 
no Pel e 12 di altri partiti». Ve¬ 
ramente, la De di questi «altri 
partiti» era l'asse portante. 
«Aveva grande peso, ma anche 
li Psi che ha guidato le ultime 
tre giunte dal 1986 al '92». Si 
gioca a scaricabanle? Certo, 
con la fine dell'intervento 
straordinario, si è rotto il gio¬ 
cattolo di un particolare modo 
di rapportarsi allo stato. 

Passiamo al micro.scopio 


quel particolare modo «Qui la 
gente vive di stalo anche se al¬ 
lo stalo è disaffezionata» osser¬ 
va Isaia Sales. autore di un te¬ 
sto impietoso sul Mezzogiorno 
•Leghisti e sudisti» (Laterza). 
Lega e De meridionale possie¬ 
dono ambedue una cultura 
antistatalista; eppure, ambe¬ 
due ne hanno u.salo (e abusa¬ 
to); mucca da mungere oppu¬ 
re oppressore impietoso. Da - 
noi la cultura cattolica, spiega 
ancora Sales, non ha mai avu¬ 
to l’idea di uno stato moderno: 
antindusirìalisli convinti della 
bontà del clientelismo come 
regolazione personale (non di 
lutti), come risposta (e inte¬ 
grazione) alla durezza del 
mercato. 

Al conlrano, secondo Ca- 
nanzi, il rapporto del sud con 
lo stalo è lo stesso che da altre 
parti d'Italia ma «nel sud, per 
condizioni oggettive, occorre 
fare uno sforzo maggiore. Oc¬ 
corre un protagonismo e una 
rigenerazione della classe din- 
gente». E come si fa a rigenera¬ 
re una clas.se dingente cosi in¬ 
vischiata. cosi corrotta’’ «Non 
c'è nessun partito politico, lo 
dimostrano le recenti indagini ' 
della magistratura, che non 
abbia- preso parte al sistema ' 
tangenlizio. Il rinnovamento 
della classe politica vale per 
lutti». Non allo stesso modo. 


però. 

«Noi gli inquisiti li abbiamo 
messi alla porta, tanto è vero 
che IO. per questa ragione, so¬ 
no stato cnlicalo da una parte 
del mio parlilo» si difende il se- ' 
natore Mano Condorelli, pri¬ 
mario cardiologo del II Policli¬ 
nico. commis-sano della De¬ 
mocrazia cnstiana napoleta¬ 
na. Ahimè, aveva fatto il possi¬ 
bile, li commissano, ma ha vi¬ 
sto sfumare il suo «sogno» di 
un patto tra i due grandi partiti 
popolari, Dc-Pds, perché tutto 
è stalo mes.so su «basi morali¬ 
stiche». Per caso si rifensce al 
Pds? La Lega, a giudizio di 
Condorelli. è rappresentata 
dal Movimento sociale anche 
se «non condivido nulla dei 
documento Mastella, quel suo 
puntare sul meridionalismo e 
suirassistenziallsmo. In politi¬ 
ca è sempre successo che de¬ 
gli uomini, all'ultimo minuto, si 
siano infilati una nuova casac¬ 
ca per diventare leaders di 
un’area odi un’altra». ■ 

E se qualcuno volesse ca¬ 
peggiare li malcontento del 
Sud che ancora non è esploso 
(la protesta degli operai di 
Crotone, ha ragione l’arcive¬ 
scovo Giuseppe Agostino, non 
va .sporcala dicendo che ci 
può essere l’infiltrazione ma¬ 
liosa)? Questo è li timore di 
Antonio Bassolino, candidato 
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Lucio Magri ha 
concluso a 
Venezia la 
festa di 
Rilondazione 


Magri: sinistra unita 
0 nelle urne 
vincerà la Lega, 


M ROMA. L’unità delia sini¬ 
stra è necessana al prossimo 
appuntamento elettorale, se 
non si vuole un Parlamento 
dominato dalla Lega. Ma sarà 
indispensabile un accordo 
chiaro almeno su alcuni punti 
programmatici fondamentali 
sul terreno sociale. Questo il 
succo del discorso con cui Lu¬ 
cio Mago, capogruppo alla Ca¬ 
mera di Rifondazione comuni- ' 
sta, ha chiuso ien a Venezia la 
lesta che il partito di Cossutta 
ha organizzato sul tema della 
cultura e dell'infoimazione. 
Magri ha svolto un'analisi della 
situazione politica secondo 
cui si fronteggiano a sinistra 
•due strategie»: una punta alla 
<onvergenza al centro» tra «si¬ 
nistra moderata e resposnabi- 
le» e i «setton meno corrotti del 
potere politico e economico 
dominanti» su un «programma 
di semplice modernizzazione 
e moralizzazione» del paese. 
Per questa opzione propende¬ 
rebbe «una buona parte del 
Pd5.e dei verdi». L'altra ribadi¬ 
sce una linea di «opposizione 
per l’alternativa» che mira a 
modiFicaziom più radicali nel 
modello di sviluppo e negli as¬ 
setti di potere del capitalismo 
Italiano. Una linea che per Ma- 
gn «non ha nulla di massimali- 
slico, e non vuole affatto esor¬ 
cizzare la candidatura delia si¬ 
nistra al governo del paese». Il 
dirigente di Rifondazione co¬ 
munista chiede in sostanza un 
chiarimento nel dibattito nella 
sinistra, e non esclude che for¬ 
me di azione comuni possano 
porsi l’obiettivo di «risultati 
parziali». 

Mago non si nasconde che 
con la nuova legge esiste an¬ 
che una «esigenza difensiva ed 


elettorale, che solo uno scioc¬ 
co o un esaltato può ignorare». 
Rifondazione però non ci starà 
•ad un'intesa elettorale dell'ul¬ 
timo momento, su programmi 
genenci, a macchia di leopar¬ 
do». E avanza quindi due punti 
su cui ricercare una possibile 
intesa: il primo è quello, imme¬ 
diato. di una «lotta per battere 
le vecchie e nuove misure di 
taglio del salario e dello stato 
sociale, e imporre una forte re- 
distribuzione del reddito a fa¬ 
vore del lavoro e della povera 
gente», Opposizione dura, 
quindi, sulla finanziana, e par¬ 
tecipazione alia manifestazio¬ 
ne dei consigli il 25 prossimo. 
(Ieri il leader Paolo Cagna ha 
nsposto non negativamente al¬ 
la proposto di Massimo D’Ale- 
ma di rimandare la manifesta¬ 
zione perverificare la possibili¬ 
tà di una partecipazione unita- 
na col Pds, ma ha escluso che 
possa essere rimessa in discus¬ 
sione la piattaforma su cui c'è 
il dissenso della Quercia). In 
secondo luogo Magri avanza 
l'esigenza di una politica per 
l'occupazione che faccia leva 
su una ntorma fiscale e un 
nuovo rapporto tra produzio¬ 
ne. formazione, lavori social¬ 
mente utili. 

' Alla festa dì Rifondazione - 
ha detto poi ieri il responsabile 
dell'iniziativa Roberto Di Mat¬ 
teo - hanno partecipato circa 
50 mila persone, mentre le 
spese organizzative sono state 
di 50 milioni. Di Matteo ha sot¬ 
tolinealo la validità di una testo 
•a dimensione umana» n cor¬ 
dando la necessità che le feste 
escano dallo schema «del gi¬ 
gantismo e della speltaccola- 
rizzazione della politica». 


Commemorazione a Piombino 

Il presidente della Camera 
ricorda la battaglia del '43 


del Pds a Napoli. Nel lallimen- 
10 della gestione politica del 
Mezzogiorno, esempiificato 
dai grandi inquisiti (Gava, Po¬ 
micino, De Donato), nella line 
dell’intervento straordinano, 
nell'attenuarsi del gettito della 
spesa pubblica, si nasconde il 
raschio, che «le vecchie forze 
vogliano, nei prossimi mesi, 
soffiare sul fuoco». Venuti me¬ 
no 1 canali assistenziali, c’è chi 
può dire: ■ stavamo meglio 
quando stavamo peggio. 

A Napoli non aleggia lo spi¬ 
rito del Carroccio; semmai, an¬ 
cora Bassolino, «qui c'era e c’è 
l'altra faccia, una delle ragioni 
di nascita del leghismo al 
Nord, cioè la gesuone del Mez¬ 
zogiorno, il patto Dc-Psi che ha 
dominato per ann i». E nella cit¬ 
tà partenopea fioriranno le li¬ 
ste civiche. Rorirà una corsa al 
riciclaggio di quelli che, finora, 
hanno rappresentato le secon¬ 
de lìnee, i portaborse, mentre 
é determinante «che si affermi 
una nuova classe dirigente, al¬ 
ternativa a quella che è stata il 
lievito per la Lega Nord; una 
' classe dirigente capace di ga¬ 
rantire solidarietà, investimenti 
esterni, dei quali il Mezzogior¬ 
no avrà ancora bisogno, ma 
che dovranno essere gestiti in 
maniera produttiva, onesta, 
pulita, attraverso la qualità de¬ 
gli investimenti e non una indi¬ 
stinta .spesa pubblica». 


HI PIOMBINO 11 presidente 
della Camera dei deputati 
Giorgio Napolitano è stato 
accollo calorosamente dai 
cittadini piombinesi che ieri 
hanno affollato la centralissi¬ 
ma piazza Verdi, per parteci¬ 
pare alla commemorazione 
del SOcsimo anniversario 
della battaglia del '43, uno 
degli episodi più significativi 
della Resistenza italiana, na¬ 
to tra la gente comune, con 
gli operai e le donne che so¬ 
stennero la ferrea opposizio¬ 
ne dei soldati ai fascisti. 

il presidente della Cimerà 
ha inteso cogliere quella di 
ieri come una grande occa¬ 
sione per tornare alle ongini 
e restituire credibilità allo 
Stato, quindi al popolo. Lo 
ha fatto ricordando il pensie¬ 
ro del partigiano Giacomo 
Ulivi, fucilato all'età di 19 an¬ 
ni. Per Napolitano c'è una 
grande lezione in ciò che egli 


scrisse, «cerchiamo in noi 
stessi I nostri erron». «La cosa 
pubblica siamo noi - ha ripe¬ 
tuto più volte il presidente - 
cinquanta anni dopo, la fidu¬ 
cia dei cittadini nei politici si 
è incrinata - ha continuato - 
ma è sbagliato credere che la 
politica sia un affare sporco 
o per specialisti. Bisogna in¬ 
vece riscopnre la nostra co¬ 
mune appartenenza nazio¬ 
nale - ha concluso - la digni¬ 
tà c l’onore della nazione pet 
CUI si combattè cinquanta 
anni fa». 

Napolilano ha poi ricorda¬ 
lo che tu la politica ad assol¬ 
vere un ruolo di impegno ci¬ 
vile su cui basare la rinascita, 
e se è vero che molti soldati 
tornarono a casa vinti, non 
furono mai un popolo d: 
morti, in loro c'era il germe 
della nnascite, un nuovo im¬ 
pulso per la ngenerazionc to¬ 
tale. nG.-L 
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D padrino della mafia vincente è stato sentito 
dà sostituto procuratore Silverio Piro 
che indaga sulla bomba esplosa a S, Giovanni 
Poche indiscrezioni sul contenuto del colloquio 


. ih Itelia ... 

Si sosi^tta che la disponibilità arparlare 
rientri in un piano per confondere gli inquirenti 
L’esponente della Cupola aveva’anche chiesto 
di essere ascoltato daUa commissione Stragi 


Calò ìntemgato su^ attentati di Roma 

D boss ha voluto vedere i giudici: pentimento o 



Pippo Calòèstato ascoltato dal giudice Silveno Pira, 
titolare dell’inchiesta sugli attentati di San Giovanni 
e San Giorgio al Velabro. Un incontro voluto dal po¬ 
tente padnno della mafia vincente, che in prece¬ 
denza aveva già chiesto di essere chiamato a testi¬ 
moniare dalla commissione Stragi. Il boss si è penti¬ 
to’ Ci sono sen dubbi. Si sospetta, invece, che la 
scelta di Calò sia un tentativo di depistaggio 


QIANNICIPRIANI 


■■ ROMA Già a fine giugno 
aveva chiesto di essere ascol¬ 
tato dalla commissione Stragi, 
la scorsa settimana Pippo Ca- 
i6 ilcosiddetto «cassiere» del¬ 
la mafia, polente padnno del¬ 
le cosche vincenti è stato in¬ 
terrogato nel carcere di Rebib- 
bia dal sostituto procuratore 
Silveno Piro. titolare dell in¬ 
chiesta sugli attentati di San 
Giovanni e San Giorgio al Ve¬ 
labro Un interrogatono sul ' 
CUI contenuto sono circolale 
pochissime indiscrezioni Ma 
che suscita numerosi interro¬ 
gativi Calò ha deciso di colla- 
boraie? Si è pentito’ Non sem¬ 
bra Eallora perché ha chiesto 
con insistenza di essere ascol¬ 
talo? Qual è la «ventà» che 
vuole raccontare? C’è il so¬ 
spetto, insomma, che la di¬ 
sponibilità di Pippo Calò a 
dialogare con i giudici e con 
la commissione parlamentare 
nentn in una strategia maliosa 
di contrasto all'azione di quel¬ 
la parte di magistratura che 
sta cercando di lare luce sull’I¬ 
talia dei misten e dei pioten 
occulti Un tentativo di mtossi- ■ 
care le inchieste attraverso la 


nvelazione di ventà parziali o 
depistanti Ma si tratta di un 
sospetto Propno per questo è 
stato ritenuto utile, comun¬ 
que, ascoltare Calò Per senti¬ 
re cosa in concreto abbia.da 
dire E anche, nel caso per 
comprendere in quale manie¬ 
ra SI tenti di imbngliare le in¬ 
chieste 

Le reali intenzioni di Pippo 
Calò, dunque non sono an¬ 
cora sfate decifrate Quello 
che è sicuro invece è che il 
•cassiere» della mafia è un 
personaggio chiave di quel si¬ 
stema politico-mafioso insen- 
to in quel contesto di poten 
forti che ha piesantemenle 
condizionato la democrazia 
Italiana dalla seconda metà 
degli anni Settanta fino ai 
giorni nostn Calò quindi è 
depositano di molti significati¬ 
vi segreti conosce bene, per 
esserne stato partecipe, il si- 
: sterna di relazione che ha 
consentito a potere politico, 
servizi segreti mafia, masso- 
nena e potere finanziano di 
trovare un terreno comune di 
azione che • come è emerso 
nelle ultime novità nelle in¬ 



via di 

San Teodoro 
a Roma, dopo 
I attentato 
Sotto, Il 
boss mafioso 


Pippo Calò 




chieste sui delitti Pecorelli e 
Dalla Chiesa - si è espresso 
anche attraverso una sene di 
omicidi eccellenti E una stra¬ 
ge Una realtà quella della or¬ 
ganicità tra mafia e altri poteri 
occulti, che era già emersa 
negli anni Ottanta ma di cui 
non SI è tenuto conto con la 
necessana determinazione 
Tant è che ci sono voluti molti 
anni perché si ammettesse - 
nonostante forti resistenze si 
manifestino tuttora • che Cosa 
Nostra éstata una componen¬ 
te non secondana del fronte 


filo-occidentale E che quindi 
la sua potenza è stata cosi 
grande anche perché in Italia 
c è stata una democrazia a so¬ 
vranità limitata e la mafia è 
stata utile per il suo manteni¬ 
mento Calò generale «auten¬ 
tico» di Cosa Nostra conosce 
bene questa realtà E a diffe¬ 
renza di altn collaboraton del¬ 
la giustizia, potrebbe spiegare 
in che cosa sono consistiti 
questi patti, chi erano e sono 
gli mterlocuton politici chi i 
massoni e chi sono ad esem¬ 
pio gli eredi di Michele Sindo- 


na e Roberto Calvi che anco¬ 
ra non sono stati individuati 

Ma fhppo Calò è realmente 
intenzionato a svelare in qua¬ 
le modo sono state gestite le 
strategie cnminali’ 0 piuttosto 
la sua voglia di parlare am¬ 
piamente pubblicizzata, serve 
per mandare messaggi tra¬ 
sversali’ Interrogativi ancora 
senza risposta Finora la sua 
dispionibilità SI è espressa nel 
colloquio con il giudice Silve- 
no Piro Si è parlato quindi 
degli ultimi attentati Calò ha 
detto qualcosa di interessan¬ 
te? Non SI sa 

Oltre al «cassiere» di Cosa 
Nostra a fine luglio aveva ma¬ 
nifestato la sua volontà di col¬ 
laborare con I giudici anche 
Salvatore Cangemi, suo suc¬ 
cessore alla guida della fami¬ 
glia di Porta Nuova Anche in 
questo caso si è trattato di una 
disponibilità che ha destato 
notevoli perplessità Cangemi 
SI era consegnato all alba ai 
carabinien di Palermo soste¬ 
nendo di essere stato «con¬ 
dannato a morte dalle co¬ 
sche» Poi ha nominato come 
suo difensore lo stesso legale 
di Baldassarre Di Maggio e ha 
cominciato a raccontare di 
una mafia «bombarola» la cui 
strategia però non era condi¬ 
visa da altn boss Racconti sul¬ 
la CUI attendibilità nessuno si 
è ancora pronuncialo 

C è insomma una situazio¬ 
ne ancora interlocutona e si 
temono depistaggi Adesso la 
commissione Stragi dovrà de¬ 
cidere se ’e quando ascoltare 
Pippo Calò, condannto all er¬ 
gastolo per la strage del rapi¬ 
do 904 


I» «•» 

Bari, airrestato un latitante 

Preso Leonardo Campanaio 
boss del clan «Diomede» 
condannato a 16 anni 


H BARI È Stato arrestato len 
dai carabinien a Castrocaro 
Terme (Porli ) Leonardo Cam- 
pianale, di 22 anni, di Ban ap¬ 
partenente al <lan» Diomede, 
uno dei più «pericolosi» gruppi 
corninosi del capoluogo bare¬ 
se Il giovane era evaso il 23 
marzo scorso durante un’u¬ 
dienza del processo in corte 
d’assise a Ban, nel quale egli 
era imputato, a 57 persone fa¬ 
centi parte di tre organizzazio¬ 
ni delinquenziali Campanale, ' 
per il quale il pubblico ministe¬ 
ro Nicola Mdgrone, aveva 
chiesto la condanna a 30 anni 
di reclusione, è stato condan¬ 
nato a 16 anni di carcere con 
1 accusa di associazione per 
delinquere finalizzata al traffi-. 
co di armi e stupefacenti, alle 
estorsioni e agli omicidi, di 
tentativo di omicidio deten¬ 
zione e porto Rilegale di armi e 
munizioni da guerra e comuni 
Campanale è stato bloccato 
mentre si trovava in un resi- ■ 
dence alla penfena di Castro¬ 
caro Terme in compagnia del¬ 
la moglie Serafina Cifarelli, di 
21 anni II giovane non era ar¬ 


malo e non ha opposto resi¬ 
stenza ai militari della Compa¬ 
gnia «Bari Centro» Trovalo in 
possesso di documenti falsi e 
di alcuni grammi di hascisc 
1 uomo è nnchiuso nel carcere 
della città romagnola dove sa¬ 
rà interrogato dal magistrato 
All’anesto di Campanale eva¬ 
so dall’aula della Corte d assi¬ 
se sottraendosi con la compli¬ 
cità di altn imputati detenuti ai 
controlli dei carabinieri si è 
giunti in seguito a indagini 
compiute in Italia e all estero 
in particolare in Grecia Alba¬ 
nia e Jugoslavia, anche me¬ 
diante intercettazioni telefoni¬ 
che e riprese televisive A con¬ 
clusione del processo ai clan 
baresi, il 9 apnie scorso furo¬ 
no complessivamente con¬ 
dannati 41 dei 57 imputati e 
venne nconosciuto il nsaiti- 
mento dei danni al Comune di 
Bari che si era costituito parte 
civile Nel corso del processo 
qualche tempo pnma dell’ 
evasione di Campanale il pm 
Magrone aveva denunciato il 
nscriio di fuga di alcuni impu¬ 
tati 


A Bologna il presidente deirAntimafìa parla dei legami tra malavita locale e cosche 

Asolante spiega la nu(A7a cmnitialM 
«Si tratta di gangsterismo mafioso» 


Una forma nuova di cnminalità urbana, «gangsteri¬ 
smo mafioso», secondo la definizione di Luciano 
Violante 11 presidente della commissione parla¬ 
mentare Antimafia ne ha parlato ieri durante la festa 
dell’Unità, lodando l’impegno investigativo della 
Superprocura dell'Emilia Romagna «Se in altre real¬ 
tà si lavorasse con la stessa intelligenza si scopnreb- 
bero fenomeni analoghi», ha detto Violante 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIQIMARCUCCI 


■■ BOLOGNA Adesso atten¬ 
zione al «gangstensmo mafio¬ 
so» Questa forma di cnminali- 
tà metropolitana messa a fuo¬ 
co da un indagine della Super- 
procura di Bologna, potrebbe 
costituire un nuovo fronte in¬ 
vestigativo degli anni ’90 Lo 
afferma Luciano Violante, pre¬ 
sidente della commissione 
parlamentare antimafia, inter¬ 
venuto ieri alla festa nazionale 
dell’Unità a Bologna «Siamo 
di fronte a un ipotesi di mafia 
diversa da quella radicata nei 
territori tradizionali - spiega - 


che SI innesta in forme di gang¬ 
stensmo urbano orando un 
gangsterismo mafioso« Un 
gruppo di quartiere stnnge al¬ 
leanze con emissan delle co¬ 
sche e conquista il controllo di 
un pezzo di città Da una parte 
le famiglie emergenti del Pila¬ 
stro zona difficile della penfe¬ 
na bolognese dall altra clan 
calabresi del triangolo dei se- 
questn Afnco-Platl-San Luca 
Forti di questa alleanza gruppi 
di ex ragazzi di strada mono¬ 
polizzano traffici illegali (dro¬ 
ga e armi) e scoraggiano ogni 


velleità di concorrenza Le ge¬ 
sta di alcuni di loro accusati di 
aver trucidato tre carabinieri o 
di essersi esercitati al tiro sulle 
rouloltes dei nomadi entrano 
di dintto nella sanguinosa leg¬ 
genda della «Uno» bianca 
Su questa «istantanea» han¬ 
no lavorato per un anno e 
mezzo giudici e investigatori e 
all inizio della settimana scor¬ 
sa 180 persone sono finite in 
carcere una ventina con I ac¬ 
cusa di associa/ione a deliq 
nuere di stampo mafioso Lu¬ 
nedi prossimo la commissione 
antimafia sarà a Bologna per 
occuparsi del fenomeno 
«Quella della procura antima¬ 
fia e delle forze di poliz.a di 
Bologna è un operazione che 
nvela un inlelligen/a d attac¬ 
co» dichiara Violante durante 
il dibattito con il ministro degli 
Interni Nicola Mancino e con 
Marco Minniti segretano del 
Pds calabrese E ricorda che in 
Emilia Romagna sono stati se¬ 
questrati I beni di 12 clan Due 
provvedimenti di sequestro so 


no stati eseguili a Bojogna cin¬ 
que a Modena due a Ravenna 
e tre a Ferrara 

«Se con la stessa intelligenza 
SI lavorasse in altre realtà me¬ 
tropolitane SI potrebbero sco- 
pnre fenomeni analoghi» con¬ 
tinua Violante che ha letto la 
relazione e gli allegati che i 
giudici di Bologna hanno in¬ 
viato alla commissione anti¬ 
mafia - ^ 

Si è parlato di mafia della 
quinta generazione. 

Credo si possa parlare di gang¬ 
stensmo mafioso non di sem¬ 
plice gangsterismo perché in 
casi come quello bolognese 
cè un azione diretta al con¬ 
trollo del temtono che ha an¬ 
che delle motivazioni politi¬ 
che 1 gangster difficilmente 
puntano al controllo del lem- 
tono, tendono a spostarsi 
Negli anni acorel numerosi 
fatti di sangue humo fatto 
pensare che a Bologna si 
stesse dispiegando una stra¬ 
tegia terrorhtica. 


È possibile in certe azioni so¬ 
no nconoscibili motivazioni 
razzistiche Un gruppo genera¬ 
zionale compatto di ragazzi 
cresciuti nelle stesse strade e 
negli stessi bar ha sviluppalo 
in propno anche un aggressivi¬ 
tà verso il diverso « 
Ètuttoqui? 

Ci sono indagini In corso sa- 
rannoi giudici a stabilire se c e 
dell altro 

Un tempo i pentiti dicevano 
che Bologna era in mano al 
Corleooesi, ora si scopre 
che gruppi bolognesi se la 
intendono con clan calabre¬ 
si. Cosa è cambiato? 
Attenzione i pienuti parlavano 
di una forte presenza dei Cor- 
leonesi non di un loro control¬ 
lo del temtono Del resto il traf¬ 
fico degli stupefacenti nmane 
in mano alle grande organiz¬ 
zazioni cnminali A Bologna ci 
sono altre indagini in corso 
sulla cnminalità organizzata e 
in due ca.si si è giunti al seque¬ 
stro dei beni 


I Rambo d’Italia vanno in soffitta 


mi DIANO MARINA 11 super- 
maschio inconsciamente é un 
gay’ La sentenza del professor 
Cindro, psicoanalista della Sa¬ 
pienza ha subito fatto scuola 
A Diano Manna dove si pre¬ 
miava «il più bello d Italia» i bi¬ 
cipiti sono stati sconfitti «Basta 
con I muscoli» ha detto I ec¬ 
centrica contessina Pinina.Ga- 
ravaglia, la vera mente della 
giuna tutta al femminile Di ag¬ 
gressivo del resto c’era già .Al¬ 
ba Panetti, madnna ufficiale 
della manifestazione, a metter 
timore ai sette finalisti in costu¬ 
me da bagno E costi ha spun¬ 
tata il più candido, il più bravo, 
il più timido, forse il più nor¬ 
male Giuseppe Corventini, 22 
anni onginano di Martina 
Franca trapiantato a Tonno, 
laureando in economia «SI, 
studio all università ma da sei 
anni - racconta- faccio anche 
I indossatore e talvolta l’orga- 
nizzatore e l’animatore di feste 
m discoteca» Amante del nuo¬ 
to, del tennis e dell’immaiKa- 
bile body building, Convertim 
spera di coniugare le sue ca¬ 
ratteristiche flsiìche con i suoi 
' studi «Mi interessa l’alta moda 
- confessa - anche dal punto 


Basta con il supermaschio e con il latin-lover A Dia¬ 
no Manna, nel concorso «Il più bello d’Italia, ha vin¬ 
to la normalità Giuseppe Convertim, 22 anni, pu¬ 
gliese trapiantato a Tonno, laureando in economia 
1 sogni e i progetti degli altn finalisti per uscire dall’a- 
nonimato A un croato la palma di «più bello d’Eu¬ 
ropa», manifestazione istituita per la prima volta. Al¬ 
ba Panetti regina di una giuria tutta al femminile 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCOFERRARI 


di vista economico e manage¬ 
riale Del resto sono il pomo a 
capire che la cultura conta 
molto di più della bellezza» 

Ma 1 supermaschi latini che 
Ime hanno fatto’ Èvero che c è 
qualcosa di gay dentro di loro? 
L'impassibile Convertim nega 
tutto «Bisogna sfatare questa 
diceria Tra i concorrenti io 
non ne ho notato neanche 
uno Tutte brave persone» Eia 
giovanissima Alessandra Belli¬ 
ni la ragazza Sip mflessibile 
membro della giuria, dichiara 
che l’uomo .deale sta diven¬ 
tando sempre più normale 
spiortivo e intellettuale, meglio 
se simpatico e ironico «Come 


il mio spot canno e diverten¬ 
te» 

E che 1 finalisti siano dèi nor¬ 
mali frequentatori della vita lo 
spiega il loro cumculum l’uo¬ 
mo ideale 93, Antimo Caligna- 
no trent’anni è stato spinto a 
partecipare al concorso dal fi¬ 
glio Cnstian di dieci anni 
Ivoan Venini nominato mister 
cinema è sponsonzzato dalla 
madre Walter Femgno il più 
sexi, SI è trascinato dietro le ge¬ 
losissima fidanzala. Marco 
Marmonli dice candidamente 
di avere una faccia d^ schiaffi 
il talento 93 Gianluca Planla- 
nida SI definisce più spiritoso 
che bello, almeno cosi lo con¬ 
siderano I frequentatori del lo¬ 


cale di Busto Arsizio dove la il 
bansta, il tenebroso Vincenzo 
Leopizzi da Messina spera che 
la moda gli sollevi un po la vi 
ta 

1 loro sogni sono lutti identi¬ 
ci uscire dall anonimato sfon¬ 
dare nella moda conquistare 
lo schermo E per farlo hanno 
sfilalo in slip o In smoking 
hanno cantato hanno danza¬ 
to recitato qualcuno si è mes¬ 
so a fare I equilibrista Altri 
hanno ambizioni più semplici 
esibirsi, scherzare con la vita o 
trovare semplicemente una ra¬ 
gazza Poco importa se il lune¬ 
di sarà un lunedi uguale agli 
altn senza I onore della glona 
e con 11 nmpianto del successo 
sfiorato 

Evidentemente ben diversi 
sono I sogni che compie ogni 
notte li croato toni Spica, no¬ 
minato «più bello d europa« 
con gli incubi delle bombe 
della lame, della paura che lo 
svegliano improvvisamente 
Ora spera di far fortuna in Oc¬ 
cidente A meno che invece 
che un capo di Armani o Va¬ 
lentino non gli tocchi indossa¬ 
re una divisa militare 


Il memoriale del finanziere non turba «Mani pulite» 

I ^udìd milaneri su Cusanì: 
«Con noi parlerà al processo» 


EB MILANO 11 memoriale sul- 
t affare Enimont consegnalo ai 
magistrati bresciani da Sergio 
Cusani che tanto spazio ha 
trovato sulla stampa non ha 
provocato alcuna reazione tra 
I giudici di Milano con i quali il 
finanziere nfiuta ogni interro- 
gatono avvalendosi del dintto 
di non rispondere Propno nel 
memoriale consegnato al pm 
di Brescia Guglielmo Ascione 
in CUI difende 1 operato di Raul 
Cardini e accusa quello del cu¬ 
stode giudiziano delle azioni 
Enimont Vincenzo Paliad no 
e del giudice Diego Curtò il fi¬ 
nanziere ha spiegalo per quale * 
motivoàia deciso di raccontare 
la sua ventà 

«Mi sembra - ha scotto nel 
memonale - che il metodo fi¬ 
no a ora usato dalla Procura di 
Brescia tenga conto del nspet- 
lo di alcuni valon fondamenta¬ 
li in particolare della nscrva- 
te7.7a dell’atto giudiziario det¬ 
tata dalla cautela che si deve 
usare verso la vita della perso 


na indagala» 

In procura a Milano i magi¬ 
strali del pool «Mani pulite» 
impegnali anche di domenica 
ad ordinare le loro carte non 
hanno appunto commentato il 
memonale ma hanno fatto no¬ 
tare «Se ha qualche cosa da 
dire. Io dirà davanti al giudice 
il 28 ottobre quando ci sarà il 
processo » 

Sergio Cusani raggiunto da 
quattro ordini di custodia cau¬ 
telare, sarà infatti processato 
con nto immediato, il 28 otto¬ 
bre con 1 accusa di aver versa¬ 
to ISO miliardi ai partiti per 
conto diGardIni 

len a Brescia i magistrati 
che indagano sulla vicenda (il 
procuratore Francesco Lisciot- 
to e I sostituti4jUglielmo Ascio- 
ne e Francesco Maddalo) han¬ 
no fatto il punto sullo stato del- 
1 inchiesta anche alla luce dei 
nuovi elementi fomiti da Ser¬ 
gio Cusani che ha accusato di¬ 
rettamente i! presidente vicario 
del Tribunale di Milano di es 


sensi accordato con 1 Eni per 
un giudizio favorevole alla so¬ 
cietà a partecipazione statale e 
quindi contrano a Montedison 
Il giudice Curtò, che è anco¬ 
ra nnchiuso nel carcere di Ver- 
ziano a Brescia potrebbe esse¬ 
re nuovamente interrogato in 
settimana I magistrati brescia¬ 
ni non hanno invece deciso 
quando sentire Antonina Di 
Pietro la mr^lie del presidente 
vicano del 'mbunale di Mila¬ 
no raggiunta la settimana 
scorsa da un informazione di 
garanzia per concorso in cor¬ 
ruzione La moglie del giudice 
aveva conlnbuto a costituire la 
società sul conto della quale 
Vincenzo Palladino aveva ver¬ 
sato 1 400 mila franchi svizzeri 
Inoltre dopo i suicidi di Ga¬ 
briele Caglian e di Raul Cardi¬ 
ni era andata con il manto a 
Lugano a ritirare da Palladino 
il denaro in contanti comspet- 
tivo di quello che in seguito al 
1 apiertura dell’inchiesta Eni 
moni era stato annullato dal 
conto in Svizzera 


M insa c l-emaiido sinmbici Scr 
RIO Crespi Giusi, ppe Bui i trinco 
Gusti I r inco C illdiu-o c Bruno C I 
slellmiricorduiocon alleilo 

GIUSEPPE FONTANA 

per inni direttore unniinistnil’vo 
delle sedi di Tonno r diMihnodel 
I Unita 

Mil ino ISseltembre 199d 


Il 10 settembre improwisamenu e 
mancalo nell Os|x-d rie C tmpo di 
M irle 

l'on. ALFREDO BIANCHI 

di «inni 6i Nedanno li tnsic innun 
CIO )a moglie Renala con i figli lx> 
rcn^jo e Dama i Intelli II sortile i 
cognali I nipoti ed i parenti lutti II 
funerale in forma civile avra luogo 
oggi IJ settembre alle ore IGparlen 
do dalla camera mortuaria dell O 
spedale di Lucca 

Lucca Id settembre 1993 


1 figli Anna e Walter le nuore Ada e 
Iolanda ncordano con tanfo affetto i 
lorocari la mamma 

ELSALANDUZZI 
vedova GIUSTI 

nel 5“ anniversario della scomparsa 
ed 11 b ibbo 

GAETANO 

decedutone! 19^8 
Bologna 13 settembre 1993 
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Analiii e contributi per ripensare la sinistra 


La nvista Critica Marxista (nuova sene), nel quadro 
delle sue iniziative per un programma comune della 
sinistra italiana, terrà un seminano su 

La sinistra e lo Stato 

con relazioni c comunicazioni di Stefano Rodotà 
Gaetano Azzant! Pietro Barcellona. Marta Luisa Boccia 
Giuseppe Cliiarante Giuseppe Cottiirri Mano Dogliani, 
Gianni Ferrara Anna Finoccliiaro Paolo Leon Massimo 
Luciani Pasqualina Napoletano 

Introduce Aldo Porlorella presiede Aldo Zanardo 

Parteciperanno tra gli altri Achille Occhetlo. Paolo 
Barile, Antonio Bassolino, Sabino Casscsc. Massimo 
D Alema, Pietro Ingrao. Nilde lotti, Lucio Magn. Gianni 
Mattioli. Giorgio Napolitano, Leoluca Orlando 


14 settembre p v ore 9.30 e per tutto il giorno. 
Sala del Rcfetiono della Biblioteca della Camen. 
via del Seminano. 76 


COMUNE DI PISTICCI 

PROVINCIA DI MATERA 


SETTORE 1° SEGRETERIA 

AV^nSO DI GARA 

SI RENDE NOTO 

Che sarà indetta una licitazione privata con il metodo 
previsto dall’art t - lett d) della Legge 2-2-1973, n 14 e 
con la procedura accelerata prevista dall’art 15 del 
D.L.VO n 406/91 per l’appalto dei lavori di costruzione 
della strada a scorrimento veloce Marconia-S Destra 
Basente - Basentana, il cui importo a base d’asta è 
fissato In L 1 896 564 439 

Le Imprese che Intendono partecipare alla licitazione 
privata devono essere iscritte all’A N C alla categoria 
«VI» per un importo di lire 3 miliardi. 

L’opera, da realizzare In agro di Pisticci, riguarda la 
costruzione di una strada della larghezza di mt 9,50 e 
della lunghezza di mt 2.300 e che collega la Frazione 
Marconia alla SS Basentana 

Le domande devono pervenire al Comune di Pisticci - 
Piazza Umberto I, entro il giorno 20 settembre 1993 
Il bando di gara, in edizione integrale. In corso di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Basilicata, viene pubblicato oggi all Albo Pretorio della 
Casa Comunale ed è reperibile presso questo Ufficio 
Amm.vo iJ_PP o Contratti - Tel. 0835/5871 (cemralino) 
Dalla Residenza Municipale, 6 settembre 1993 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. Pietro Esposito - 


IL SINDACO 

on. avv. Nicola Cataldo 
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Secondo i sindacati quella di oggi sarà 
la più grande e compatta manifestazione 
che la storia recente ricordi. Il Comitato 
per la sicurezza riunito in permanenza 


in Italia 

*' •fcr*>'X‘C''A^ Vi-'-. ' V ^ V , y i 

Gli operai tengono sotto controllo i depositi 
di fosforo e ammoniaca temendo provocazioni 
Officiata ieri una messa sui binari occupati 
Contìnua ancora il blocco della Statale 


pagitia 


airu 




Crotone si ferma, sale la tensione 

Nel giorno dello sciopero generale la trattativa decisiva 


Clima di tensione a Crotone. Oggi c’è sciopero ge¬ 
nerale. Questo pomeriggio a Roma trattativa decisi¬ 
va sull'Enichem. Massiccia concentrazione di forze 
dell’ordine. 11 Comitato di sicurezza riunito in per¬ 
manenza. Gli operai che occupano la fabbrica han¬ 
no messo sotto controllo fosforo e ammoniaca te¬ 
mendo provocazioni. Ieri officiata la messa tra i bi¬ 
nari occupati da mogli e figlie degli operai. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


H CROTONE. «Sara la più 
grande e compatta manifesta¬ 
zione della storia recente di 
Crotone», assicurano i sinda¬ 
calisti che hanno esoneralo 
dallo sciopero generale pro¬ 
clamato per questa mattina al¬ 
cune categorie di esercenti per 
consentire approvvigionamen¬ 
ti e ristoro a chi verrà da fuori 
città. .Aspettiamo del^azioni 
anche dalla Sicilia, da Tonno c 
dalla Valbormida. E comun¬ 
que - spiega Rocco Gaetani, 
rappresentante del sindacato 
di base Enichem - c'è tutta 
Crotone dietro gli 0 (>erai». 

Giù. sui binari deila ferrovia 
occupati dalle «pasionarie» 
della rivolta, ieri è stala delta la 
messa. Ha officiato un sacer¬ 
dote della pastorale del lavoro. 
Un altro segno di attenzione e 
solidarietà. Sabato pomerig¬ 
gio. poi. è accaduta una cosa 
che non ha precedenti qui a 
Crotone: le donne stanchissi¬ 
me che occupavano le ferrovie 
sono stale sostituite da un 
gruppo di professoresse che si 
son piantate 11. tra i binari, per¬ 
ché mogli e figlie degli operai 
potessero riposare qualche 
ora. Da 72 ore non passa un 
treno sulla Taranlo-Reggio Ca¬ 
labria. Sabato notte, una fiac¬ 
colata ha percorso il tragitto tra 
ferrovia e fabbnca. i punti 
ideali della resistenza. La Sta¬ 
tale 106 continua a e.vsere in¬ 
terrotta all'altezza della zona 
industriale. Accanto a quelli 
dell'Enichem ci sono gli operai 
della Pertusola Sud e della Cel¬ 
lulosa calabra; i tre punii forti 
di quello che per ottant’anni è 
stalo un fiorente polo indù- ' 
striale, la .felice anomaiia» del¬ 
la Calabria e sta ora per essere 
trasformato in un cimitero di 
disoccupati. Dalle piattaforme 
amaredacuil'Eni pompa il 16 
percento del metano dell'inte¬ 
ro paese non è stato tirato su 
neanche un metro cubo del 


prezioso liquido. Vige ancora 
l'ordinanza del sindaco che ha 
bloccato l'estrazione perchè 
l'Eni non ha eseguito i lavori 
ordinati dalla magi.slralura a 
tutela del territorio che si ab¬ 
bassa (è il fenomeno del bra¬ 
disismo) man mano che il sot- 
iosuolo crotonese viene svuo¬ 
talo. 

■Da 48 ore oltre a presidiare 
la fabbrica - dice Gaetani - 
stiamo controllando a vista i 
punti critici. Abbiamo paura di 
provocazioni. Abbiamo messo 
sotto controllo fosforo e am¬ 
moniaca. Non si capisce per¬ 
ché - insiste Gaetani - viene 
caricato a noi. invece che all'ir- 
responsabililà deH'Enichem, il 
clima che si è crealo. Possibile 
che nessuno ricordi che nel 
1991 si erano impegnati per in¬ 
vestimenti alternativi ed è fin ilo 
tutto con un giro d'imbrogli di 
cui su sta occupando la magi¬ 
stratura? Aspettano tutti che ci 
siano gli incidenti, come .se 
non potesse andare in altro 
modo e il problema non fosse 
proprio quello di evitarli con 
una trattativa ragionevole". 

La concentrazione di uomi¬ 
ni e forze sta continuando an¬ 
cora in queste ore. Dovrebbero 
essere - tra polizia, carabinieri 
e finanza - un migliaio. Perché 
questo spiegamento? La rispo¬ 
sta ufficiale è che bisogna i cit¬ 
tadini o i beni collettivi «Vabe- 
nis.simo». dicono on’i alla zona 
industriale. Ma c è chi teme 
che si voglia spingere fino a 
mandar via con (a forza gli 
operai dalla fabbrica, se la trat¬ 
tativa dovesse andar male. 

Gli occhi rossi per il sonno 
perduto. Rocco Gaetani, riflet¬ 
te ad alla voce; .C'è un tam¬ 
tam favorevole al nostro isola¬ 
mento. Ci spacciano per i di¬ 
fensori di impianti-rottame 
vecchi e improduttivi. Hanno 
detto che l'Enichem “produ¬ 
ce" un passivo di 24 miliardi 
l'anno, npetendo una menzo¬ 


gna grossolana dell'Eni. Noi 
abbiamo spiegato che l'anno 
scorso qui sono state prodotte 
6.500 tonnellate di fosforo che 
ha un costo, manodopera 
compresa, di 2.200 lire al chi¬ 
lo. Se ci fossimo messi al can¬ 
cello per regalarlo a chi passa¬ 
va SI sarebCMsro perduti 12 mi¬ 
liardi. ma siccome l'hanno 
venduto i 24 miliardi di cui di¬ 
ce l'Eni sono una bugia. L'im¬ 
pianto è vecchio’ Non esiste 
un know-how per produrre in 
altro modo il fosforo. È invece 
vero che l'Eni non ha mai fatto 
manutenzione degli impianti e 
non ha speso una lira in am¬ 
modernamenti tecnologici. In- 
somma. è un impianto vecchio 
non obsoleto». 

Il momento della verità, co¬ 


munque. è previsto per oggi 
pomeriggio quando a Palazzo 
Chigi con il sottosegretario 
Maccanico la task-force sul¬ 
l'occupazione incontrerà sin¬ 
dacali. amministratori di Cro¬ 
tone. la Regione Calabria e l'E- 
ni. .L'Eni non vuole più pro¬ 
durre il fosforo? Non è un pro¬ 
blema. dice Gaetani. .Ma de¬ 
vono dire se vogliono 
mandarci a casa o puntano a 
un processo di reindustrializ¬ 
zazione e quale». Una cosa 
soltanto sarebbe giudicata 
inaccettabile: la decisione sul¬ 
la cassa integrazione separata- 
mente da quella su un proces¬ 
so di reindustrializzazione che 
salvaguardi l'occupazione. 
L'Eni insomma deve far sapere 
se vuole chiudere, rilanciare il 


fosforo o fare altro. 

L'autunno caldo è dunque 
inizialo. Tra le proteste in cor¬ 
so nel paese, la discutere la 
manifestazione del 25 settem¬ 
bre indetta dal Movimento dei 
Consigli unitari, alla quale il 
Pds non ha aderito non condi¬ 
videndone la piattaforma. Per 
questo il numero due della 
Quercia Massimo D'Alema 
aveva sollecitalo i promolon a 
rinviare la manifestazione per 
discutere col Movimento una 
piattaforma che consentisse 
un'adesione più ampia, li lea¬ 
der del Movimento Paolo Ca¬ 
gna ien ha replicalo, apprez¬ 
zando l'interesse del Pds. che il 
nnvio è possibile. »ma il Pds 
non chieda di ridiscutere la 
piattaforma.. 
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«Quando Ammonia e Pertusola 
erano impianti modello » 



Due immagini 
delle 

manifestazioni 

nello 

stabilimento 
Enichem di 
Crotone 
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C. DONZELLI D.CERSOSIMO 

■■ La vicenda della rivolta ope¬ 
raia di Crotone sembra destinala a 
riconfermare i più radicati luoghi 
comuni sul Mezzogiorno, sui disa¬ 
stri dell'industria di Stato, sugli effet¬ 
ti perversi deH'assistenzialismo. e 
soprattutto sul carattere scontato e 
irreversibile dei processi di deindu¬ 
strializzazione che si apprestano a 
investire vasti settori del nostro si¬ 
stema sociale e produttivo. Manife¬ 
stala un po' di carità pelosa verso i 
333 "ribelli., ed esorcizzalo II caso 
come un fatto anomalo e margina¬ 
le. il tono della gran parte dei com¬ 
mentatori dà per scontala l'impos¬ 
sibilità di ogni recupero produttivo 
del polo chimico crotonese, preoc¬ 
cupata di sancire la dura superiorità 
della logica d'impresa. Quando un 
impianto non funziona, si dice, non 
c'è niente da lare; bisogna chiuder¬ 
lo. Se mai si puO discutere su come 
rendere meno dolorosa possibile 
una fine da tutti considerata inevita¬ 
bile. 

Ma stanno davvero cosi le cose 
nel caso degli impianti di Crotone? 
Un minimo sguardo alla realtà stori¬ 


ca del polo crotonese basterebbe a 
smentire molti stereotipi: primo tra 
tutti quello di un insediamento assi¬ 
stilo. voluto dalle frenesie dell'indu¬ 
stria pubblica. L'Ammonia mendio- 
nale, antenata dell'attuale Impianto 
Enichem, e la Pertusola sorsero a 
Crotone alla line degli anni Venti 
grazie all'enorme disponibilità a 
prezzi bassissimi deH'energia elet¬ 
trica delle vicine centrali silani. e al¬ 
la presenza di un porto discreta¬ 
mente attrezzato per l'import-ex- 
port. Le due industrie, controllate 
da capitale privato ed extra-regio¬ 
nale. mostrarono fin dall'inizio una 
spiccata propensione all'tntegra- 
zione verticale, giacché l'acido sol¬ 
forico della Pertusola, ottenuto co¬ 
me sottoprodolto dello zinco, veni¬ 
va utilizzato daH'Ammonia come 
inpot primario nella produzione dei 
concimi chimici. Un piccolo caso di 
complesso industriale integrato nel 
ritardato modello di sviluppo italia- 
no..^'impianto crotonese oggi in di¬ 
scussione è stato per circa un ses¬ 
santennio uno dei principali pro¬ 
duttori nazionali di feitiiizzanti, ed è 
attualmente un importante luogo di 
produzione di zeoliti (additivi per i 


deleisnn) e l'unico produttore ita¬ 
liano di fosforo. Passato in mano al¬ 
la Montedison, con la girandola 
Eni-Enichem lo stabilimento è di¬ 
ventato di propnelà pubblica. La 
crisi attuale è in gran parte la conse¬ 
guenza della mancata (e necessa- 
na) ristrutturazione degli impianti 
negli anni Ottanta: mentre la gran¬ 
de e media industria settentrionale, • 
sotto le spinte delle nuove tensioni 
competitive e della globalizzazione 
dei mercati, ha iniziato riconversio¬ 
ni lese a preservare capitale e lavo¬ 
ro. l'impresa pubblica, specie nel 
Mezzogiorno, ha perseguito strate¬ 
gie puramente difensive degli asset¬ 
ti sedimentati. Né - bisogna dirlo - 
il sindacato meridionale ha spinto a 
sufficienza nel senso dell'innova¬ 
zione e deU'ammodemamento de¬ 
gli impianti. Oggi, per effetto del- 
laccentuazione dei vincoli del bi¬ 
lancio pubblico, di Tangentopoli e 
di una strutturale latitanza delle po¬ 
litiche industriali, Crotone si presen¬ 
ta solo come il primo esempio di 
una crisi generale che attende pur¬ 
troppo tutta l'industria pubblica di 
base, e in particolare quella localiz¬ 
zala nel Mezzogiorno. La specificità 


produzione di zeoliti (additivi per I zala nel Mezzogiorno. La specificità piano nazional 


di Crotone consiste se mai nel latto 
che gli impianti In que.slione si tro¬ 
vano in una regione che nel secon¬ 
do dopoguerra non ha mai benefi¬ 
ciato di un grande insediamento in¬ 
dustriale esterno, pubblico o priva¬ 
lo che fosse. Enichem e Pertusola 
sono, insieme alla Omeca di Reggio 
Calabria, le uniche realtà indusinali 
calabresi che superano di poco i 
500 addetti. 

Dì fronte a questa situazione, la , 
cassa integrazione e la sostanziale 
decisione di chiusura degli impianti 
SI prospettano per gli operai di Cro¬ 
tone come una fuoriuscita definitiva 
dal mondo della produzione e del 
lavoro. Ed è significativo che la ri¬ 
volta di Crotone, per la prima volta 
in Calabria, si esprima come un ri¬ 
fiuto di una situazione assistenziale: 
questi lavoratori rifiutano la cassa 
integrazione, non ne chiedono co¬ 
me ih tanti altri casi la proroga. 

La prima cosa da f.are è dunque 
quella di tenere ferma la prospettiva 
del mantenimento del silo indu¬ 
striale di Crotone. Inoltre, a Crotone 
potrebbe essere decentralo qual¬ 
che nuovo impianto previsto dal 
piano nazionale deU'tni, semmai 


rivolto ad ampliare la matrice infra- 
settorialc locale. 

Solo nel caso che non si potesse¬ 
ro pienamente salvaguardare i livel¬ 
li produttivi e occupazionali attuali, 
si dovrebbe perseguire la strada 
(difficile) delle aftemalive indu- 
stnali possibili. Il problema è co¬ 
munque, anche in questo caso, 
quale debba essere il soggetto tito¬ 
lare di un progetto di politica indu¬ 
striale. Va oggi mollo di moda la 
politica delle .piccole authorilies». 
Davvero puè bastare a ndisegnare 
le prospettive di un polo come quel¬ 
lo di Crotone un organo tecnico 
composto dalla Finanziaria regio¬ 
nale (mai attiva sinora), dal Medio¬ 
credito regionale (presidente anco¬ 
ra agli arresti), dall'Eni (quanto 
mai privo di idee), dai rappresen¬ 
tanti della Regione e degli enti loca¬ 
li e da qualche impreditore locale’ 
0 non c è bi.sogno - finalmente - di 
una politica nazionale per la realtà 
industriale calabrese? 

Abbiamo eliminato, con plebisci¬ 
taria contentezza, l'intervento 
straordinano; ma davvero si può 
pensare che non vi siano problemi 
che per la loro intensità e dramma¬ 


ticità richiedono uno sforzo colletti¬ 
vo speciale, e dunque un intervento 
di competenze e n.sorse non rin¬ 
tracciabili esclusivamente in loco’E 
cne Stato mai sarebbe quello che 
lasciastie morire l'unico polo indu¬ 
striale calabrese, Iraslullando.si con 
le poco credibili alternative occu¬ 
pazionali del settore turistico e am- 
bientalistico? Di fronte a tutto que¬ 
sto, la grande consolazione colletti¬ 
va sembra essere quella che confi¬ 
da nella marginalità del caso cala¬ 
brese: insolubile o disperalo, nella 
mente di molti, ma tuttavia limitato 
e lontano. Vale a poco ricordare, a 
questi ragionatori labili e insipienti 
che I problemi della lealtà italiana 
si presentano oggi su scala nazio¬ 
nale integrata. Il nbellismo calabre¬ 
se si può forse liquidare con qual¬ 
che plotone di poliziotti. Ma la ca¬ 
pacità dì affrontare in modo positi¬ 
vo le crisi e le tensioni del nostro si¬ 
stema economico e .sociale sono 
cose che fanno pane della dotazio¬ 
ne collettiva e del patrimonio civile 
comune. O ci sono, e allora devono 
poter valere per la Calabria come 
per il Piemonte; o non ci sono, e al¬ 
lora è un bel disastro per tutti. 


Leggete e sorridete. Una 
offerta così non si era mai 
vista. Un’otferta che vi fa¬ 
rà doppiamente felici, og¬ 
gi e domani. 

Primo sorriso: fino al 30 
settembre, per chi acqui¬ 
sta una Uno nuova c’è una 
riduzione di 2 milioni di 
lire sul prezzo di listino 
chiavi in mano. 

Secondo sorriso: per tutto 
il ’94, cambiandola con 
una nuova Fiat, la Uno 
comprata oggi sarà va¬ 
lutata lo stesso prezzo 
d’acquisto, IVA esclu.sa. 
Facciamo un esempio: 
la Uno Fire 1.0 tre 
porte normalmente costa 
L. 13.483.000**. Con la 
riduzione di 2 milioni 
può essere vostra a 
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^2 MILIONI 

SUL PREZZO DI LISTINO 
PER UNA FIAT UNO NUOVA, 
ACQUISTATA ENTRO IL 
30 SEnEMBRE. 


SICURA ^ 

NEL'94: SE LA CAMBIERETE 
CON UNA NUOVA FIAT*, LA VOSTRA 
UNO SARA'VALUTATA 
AL PREZZO DI OGGI, 

IVA ESCLUSA. 




L. 11.4S3.000. Il prossi¬ 
mo anno, se deciderete di 
cambiarla con una nuova 
vettura, vi sarà valutata la 
stessa cifra a cui l'avete 
acquistata meno l'IVA. 
cioè L. 9.698.000. 

Questo significa che una 
Uno acquistata oggi avrà 
lo stesso valore nel '94, 
IVA esclusa. Niente male 
come proposta, vero? 
Concessionarie e Succur¬ 
sali Fiat vi aspettano per 
farvi mantenere il sorriso. 

FIAT RIMITfl 
L'OTTIMiSM© 
IN CIRCOLAZIONI 


il contratto alla luce de! sole 

*"*AI netto di tasse provinciali c rcjiio- 
nati. Offerta non cumuiabile con altre 
cscntuali ini/iatisc in corso e valida per 
tulle le Fiat Uno dispombiJi in rete. 


DUE SORRISI IN UNO. 
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Contratto Enti 
Locali: chiesti 
aumenti da 57 
a 98mila lire 


wm ROMA. Per il '94 aumenti tra le 57 e le 
98mila lire mensili sono richiesti dai SOOmila 
dipendenti degli enti locali CgiI CisI Uil che 
hanno varato la loro piattaforma. Tra le ri¬ 
vendicazioni, la' riduzione dello straordina¬ 
rio, la definizione delle piante organiche e i 
fondi |>en.sione. 
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Ad un anno dall’uscita dallo Sme. Sconfìtta 
Tillusione d’una leva monetaria 
capace da sola di far convergere le economie 
senza comuni politiche industriali e sociali 


Per l’Italia, tasso di sconto calato . 
dal 15 air8,5%, prezzi al 4,5%, stretta 
salariale: il perno della politica economica 
Troppo poco per là ripresa e l’òccupazione 


lim, com’è bello fluttuare 


13 settembre 1992: la lira svaluta. Tre giorni più tardi 
la grande fuga dallo Sme. Un anno dopo, l’Italia e 
l’Europa fanno ancora i conti con la sconfitta delle 
illusioni monetarie. Sme fracassato, mano libera 
' della Bundesbank. L’Italia, passata dalla superlira 
alla politica dei piccoli passi, si sente orfana di Maa- 
! stricht. Lira fluttuante, inflazione bassa e stretta sala- 
, riale i perni della politica economica.^ 


ANTONIO pomo SALIMBNNI 


NN ROMA. Che bello Onl- : 
tnre. Se si scorrono le più re- : 
. centi cifre dell'economia Italia- ' 
na, si potrebbe arrischiare un ■ 
giudizio a tinte rosa: da quan- 1 
do la lira ù uscita dallo Sistema 
monetario europeo lo ■ cose ; 
non avrebbero potuto andare ' 
meglio: Il tasso di sconto òsco- ^ 
so air8,50% mentre nel giorni 1 
bollenti della - speculazione : 
montante a metà del settem¬ 
bre 19S2 viaggiavano al 15%: ^ 
l'inflazione e tra il 4 c il 4,5%: i ; 
salan sono rimasti al palo, anzi ' 
hanno conso un po' meno del- 
l'mllazione, < le imprese non 
hanno scaricato sui prezzi del- : 
; le merci nè le pesanti perdite ' 
di profitto nè gli accresciuti ri- ' 
schi di cambio: la lira si è de- . 
prezzata sul marco di circa il ' 
30% c nei primi sei mesi del- ‘ 
l'anno le esportazioni italiane 
nel paesi Cec sono aumentate . 
nella stessa misura (solo Fran¬ 
cia c Germania assorbono il 
60'% delle merci italiane espor¬ 
tale). Infine, le paure di un 
tonfo nel baratro dell'ingover- 
. nabililù dei conti pubblici e 
< delle dinamiche reali dell'eco¬ 
nomia sono stale accantonate. 
Che dalle velleità m/jnetaric ai 
tempi della superlira si sia pas- ' 
sati alla politica dei piccoli i 
passi per riguadagnare pc^o '' 
per pezzo brandelli di credibi¬ 
lità intemazionale ha poca im¬ 
portanza, tuttalpiù, è una que- 
sdonc di immagine. Importan¬ 
te è aver ritrovalo i marini per 
non sprofondare. Il rovescio 
della medaglia è di lult'altro 
colore; se l'inflazione è sotto 
controllo e Ciampi ha addirit- 
. tura stretto ulteriormente la 
corda impegnandosi ad arriva- ! 
re nel 1994 alla media del 3,5% , 
con un risultalo tendenziale a ^ 
dicembre del 2,8%, lo si deve 
essenzialmente > al ' congela¬ 
mento salariale che, combina- ' 
to alla riduzione dei tossi tede¬ 
schi, ha permesso in un anno 
di ndurrc il tosso di sconto di 


I quattro punti; e - in misura mi¬ 
nore - al taglio della spesa 
pubblica. Le imprese, invece, 
hanno scaricato una parte dei 
costi sulla cassa integrazione c 
suiralicggerimento degli orga¬ 
nici. Mescolati Insieme questi 
fattori hanno aggravato la de¬ 
flazione e i consumatori han¬ 
no continualo a comperare . 
sempre meno. La produzione 
industriale è calata in dodici 
mesi del 4,2% e il tasso di di¬ 
soccupazione è ' passalo dal 
'9,4%al 10,5% (datiIseo). :• 

La rMjiclta del mercato. 
Ora è di moda ripetere che la 
■ ripresa - se mai ci sarà a breve - 
non produrrà nuova occupa¬ 
zione. ma su questo argomen¬ 
to gli speculatori di professio¬ 
ne sui cambi sono stati ben più 
lungimiranti di ministri, ban¬ 
chieri centrali e molti professo¬ 
ri valutando giustamente che 
‘ Francia e Danimarca, paesi ' 
con economie contabilmorte 
•virtuose, non potevano per- 
. mettersi tassi di interesse ele¬ 
vati in presenza di alta disoc¬ 
cupazione. forte indebitamen¬ 
to delle banche, recessione. - ' 
Secondo uno dei migliori 
. economisti americani di pane 
democratica. • Fred Ber^tcn, 

.. direttore dell'Istituto di ccono- . 
, mia intemazionale di Wa¬ 
shington. lo Sme ha funziona¬ 
to bene, il problema è che «le 
parità di cambio hanno andcl- 
palo troppo il ritmo dcH'unio- 
ne monetaria europea e inol- 
: tre il vincolo della griglia ha re- • 
- so poco rischioso speculare 
contro le divise deboli quali la 
lira, la sterlina c il franco fran- 
. cese». La sconfitta dei banchie¬ 
ri centrali deriverebbe dunque 
da un - malinteso ottimismo 
: della volontà, nello strappo 
: sancito a Maastricht con il qua¬ 
le tutto il potere nella costru¬ 
zione europea veniva trasferito 
dalla politica alle autorità mo¬ 
netarie. È una critica troppo 
benevola. In fondo un anno fa 


è in stata la politica a prendersi 
la rivincita sui banchieri cen¬ 
trali e sulle illusioni monetari¬ 
ste dei leader europioì; perchè 
lo Sme reggesse, perchè un si¬ 
stema di cambi fissi potesse 
realmente riportare ordine nel- , 
le economie divergenti era ne- ■ 
cessano un rapido e integrale ; 
trasferimento di sovranità mo- 
netaria, cioè • statuale lout . 
court. Co.sl non è stato e alla ' 
prima battaglia il giocattolo si '' 
è rotto. Cosi ha più ragione un .’ 
altro economista americano. • 
Jeffrey Frankel, professore al- ; 
l'untversita di Berkeley, quan- ' 


■ do si sorprende non tanto per 
il collasso dello Sme quanto 
. perchè -lil sistema è durato 
molto a lungo, circa due anni.. 
nonostante tutti gli squilibri 
creati dalla riunificazione te¬ 
desca». Un -anno è lungo da 
: pas.sarc soprattutto se si pas,sa 
.. di sconfitta in sconfitta, sem- 
^ prc sotto il torchio di una spe- 
. culazione in ^rado di mobilita¬ 
re capitali dieci, cento, mille 
' volte più ampi di quelli i cui di¬ 
spongono le banche centrali. 
La Banca di Francia ha le riser¬ 
ve ancora In rosso; l'Italia ha 
dovuto indebitarsi con la Cec, 


sotto l'alto patrocinio della 
Deutsche Bank, prima banca 

. privala della Germania unifica¬ 
ta. vincolando formalmente la 
politica economica nazionale 
sotto il ricatto della perdita di i 
credibilità j intemazionale; - il ■ 
trio Spogna-Portagallo-Irlanda • 

■ sogna il ritorno a forme di con¬ 
trollo dei movimenti di capita- 

. le; danesi, belgi c olandesi si 

■ sono stretti sempre più attorno i 

. al marco tradendo le aspettati¬ 
ve francesi e in parte italiane. 

• Le illusioni andarono in pezzi 

■ in meno di cento ore c il resto 
del tempo è trascorso a tam- 


L’andamento dall’uscita dello SME 



• m mM 

<».9S -2D,77 .w.fl0 


.riS 


-^2» .-iLo >1^4$ 



■I La tabella qui sopra mostra l'andamento 
della lira dall'inizio della tempesta valutana si¬ 
no ad oggi. Nella prima colonna il cambio della 
lira nello Sme prima della grande crisi per l'on¬ 
data speculativa di fine estate dell'anno scorso. 
Nella seconda, i cambi di quando essa iniziò. 


Quindi il primo nallineamento dell'11 settem¬ 
bre '92 c le nuovo pantà che ne derivarono. Se¬ 
guono i valori della lira del giorno in cui essa 
usci dallo Sme. Ultima colonna, i cambi di ve- 
; nerdl scorso. Sotto ad ogni cifra che indica i va¬ 
lori della lira rispetto alle altre monete, le diffe¬ 
renze percentuali relative ai valori precedenti. 


penare malamente II disastro. 

. Cinque errori. I-a maggio¬ 
re , debolezza delle banche 
centrali e dei ministri finanziari 
della Cee sta nella clamorosa 
perdita di buon senso, una- 
specie di sindrome collettiva di . 
cui quasi nessuno ha fatto sue- ; 
cessivamente pubblica am-j 
menda. Illusione n.l: che l'uni- 7 
flcazione monetaria d'Europa ■ 
potesse cs.serc usata come da- 
va disciplinando alla pnjssiana i 
i comportamenti divergenti dai •: 
criteri sanciti a Maastricht (de- . 
bito pubblico, inflazione, tassi t', 
di interesse) senza controbi- 
lanciamenti sul piano delle po¬ 
litiche industriali e- sociali e ! 
.senza un contrappieso politico ■ ■ 
all'ei lorme potere dei banchie- ' 
ri centrali; 2) che la •disciplina 
esterna» (l'ancoraggio al mar- ; 
co) facesse guadagnare di p>cr . 
sè credibilità al paese indisci- ■■ 
pimalo e reggesse all'urto dei 
mercati anche con un basso ■ 
grado di solidarietà:tra i part¬ 
ner, 3) che l'impossibilità di 
conoscere in tempo reale la di¬ 
rezione e la consistenza del 
movimento dei capitati, di te¬ 
nerlo sotto vigilanza non si sa- - 
rebbe rovesciata in una disfai- ' 
ta totale delle banche centrali: ’ 
4) che lo Sme a^bbe retto ' 
nonostante“ihc il pSjlese leader, ' 
la Germania, continuasse a 
scancame gli oneri sui partner ■' 
nliutando di far pagare al mar- •: 
co le spese dcirunificazione 
tedesca, por non fare la line ‘ 
del dollaro dopo la guerra del 1 
Vietnam: 5) che gli speculatori 
ciedesserosulscrio’óhe disoc- ' 
cupazione, produzione indù- : , 
striale e livello dei consumi 
non facessero parte dei fonda- 
mentali deH'economia. • 

■ Luce naca. Di tutte queste , 
cinque illusioni è stata alletta ' 
l'Italia. NelWbreve Jperiodo la 5 i 
frusta di Ciampi governatore ( 
ha funzionato per impedire la '■ 
crisi finanziaria, nel lungo pie- 
nodo si è trasformalo in un * 
boomerang per la banca con- “ 
baie che ha dovuto soccombe¬ 
re. È vero che Tllalia ha pro¬ 
sperato quando più allo è stalo i' 
il tasso di integrazione con « 
l'Europa, ma resta il fatto che 
nel decennio'81-'91 la politica ’ 
di bilancio non è stato nem¬ 
meno scalfita dalla partecipa- ■ 
zione allo Sme, visto che il de¬ 
bito pubblico è passalo dal 
59.9% al 101,3% del prodotto 
lordo mentre Germania, Fran¬ 
cia c Gran Bretagna passarono 
in media dal 42,1% ai 44,4%. 


Ora anche inglesi e tedeschi - 
In misura minore anche i fran¬ 
cesi - hanno allargato i buchi 
nei loro bilanci pubblici. » . 

La lira continua a fluttuare e 
ormai il tasso di cambio con il { 
marco ha recuperato ben più 
delia perdita di competitività - 
accumulala neH'era del cam- • 
bio forte. Prima il vincolo del ' 
cambio è stalo sostituito con il ■ 
vincolo dell'avanzo primario . 
(saldo piosilivo fra entrate e 
spese al netto degli interessi ; 
sul debito). pici con la finan¬ 
ziaria targata Ciampi l'obbietti- 
vo di avanzo primario pier il 
1994 è stato dimezzato e sono • 
rimasti uno stretto controllo* 
dell'inflazione (4% nel 1993, ' 
3,5% nel 1994, 2.5% nel 1995) ' 
e II rientro dal deficit fondato ^ 
essenzialmente sui tagli di spe¬ 
sa più che sul rastrellamento fi¬ 
scale (perquesto l'ex governa- ; 
lore ha raccolto lo scetticismo 
di Fazio che lo ha sostituito). 
Dal lato dei tassi di interesse 
solo piccoli passi con le ban¬ 
che nazionali sempre restie ad 
essere promotrici di investi¬ 
menti. ■ • . 

La novità. È la fine dello 
Sme sancita il 29 luglio con 
l'ampliamento al 15% dei mar- - 
gini di fluttuazione sul marco 
verso l'alto e verso il basso del¬ 
le monete che ne fanno parte 
del patto di cambio (lira e ster¬ 
lina restano sempre fuori). La . 
Germania è riuscita a scrollarsi 
dalle .spalle il vincolo europeo 
che. se rispsettato alla lettera, ' 
costringerebbe a importare in¬ 
flazione. Lo ha ammesso espli- ' 
citamente il ministro dell'eco- 
nomla GOnter Rcxrodt: «Ora 
potremo condurre la nostra : 
- politica anti-inflazionistica con . 
una indipendenza più piena . 
avendo meno bisogno di tene- 
■ re in considerazione gli inte¬ 
ressi dei nostri vicini». Lo Sme ; 
•tiramolla» nato a fine luglio è 
stato l'epilogo della crisi culmi¬ 
nata nel settembre nero di un 
' anno fa, ma ancora non ne so¬ 
no state tratte le conclusioni : 
politiche. Oggi si riuniscono a 
Bruxelles i ministri finanziari 
della Cee e 11 cercheranno di ^ 
arginare una nuova paura col¬ 
lettiva (di cui non sembrano 
però soffrire i tedeschi) : la po¬ 
litica del «ciascuno piensa alla 
propria moneta» con svaluta¬ 
zioni competitive di lungo pe- 
' nodo e 1 rischi inflazionisùci 
connessi scasserà il mercato 
unico europeo producendo 
tensioni commerciali a catena. 


. -- 

Una bomba 




ancom innescata 


RENZO STEFANELU 


M ROMA. 11 13 settembre 
1992, quando la lira è uscita 
dallo Sme, il mercato ha san¬ 
zionato quel livollo di svalu¬ 
tazione cheli governo Amato 
aveva chiesto inutilmente di •, 
attuare all'interno dello Sme ( 
a tedeschi e francesi: meno - 
del 15%. È successivamente 
che il cambio lira-marco var- ' 
co le 900.1ire per sfiorare le 

lOOOIire. . . , • .,-- 

I motivi erano già nel rifiu¬ 
to del riallineamento: non si 
poteva stabilizzare ta lira vi¬ 
ste le condizioni dell'econo- ■" 
mia italiana aggravate pro¬ 
prio dai drogaggio della mo¬ 
neta attraverso l'olferta di 
tassi d'interesse più elevati 
che all'estero. Cera (c'è) un 
disavanzo pubblico secon¬ 
do, in senso relativo, solo a 
quello del Belgio. Ma proprio 
il drogaggio dei tassi, portan¬ 
do la spesa per interessi vici¬ 
na ai 200 mila miliardi all'an¬ 
no,' riproduceva (e riprodu- . 
ce) il disavanzo nonostante 
che spese ed investimenti di¬ 
minuissero. I tassi, dunque, 
erano il problema. Tanto più 
che mentre la lira entrava in 
crisi Germania, Francia e In¬ 
ghilterra decidevano di au¬ 
mentare la spesa pubblica in 
disavanzo per lo ste.sso moti¬ 
vo dell'Italia; l'impossibilità 
di far camminare l'entrata fi¬ 
scale al passo con la spesa ’ 
per interessi. ' 

1 paesi dello Sme conver¬ 
gevano. dunque, ma nella di¬ 
rezione opposta - quella di • 
un più alto indebitamento ■ ' 
pubblico - rispetto alle previ¬ 
sioni del patto di Unione mo¬ 
netaria. La causa comune è 
la disoccupazione: i disoccu¬ 
pati pagano meno imposte, 
non versano contributi previ¬ 
denziali e consumano egual¬ 
mente servizi. Secondo cal¬ 
coli dei laburisti inglesi un di¬ 
soccupato ex occupato co¬ 
sta 37 rfiilioni l'anno. Nella 
Germania Est ■ sono stati 
estromessi dal lavoro due mi¬ 
lioni di persone in due anni. 

Problemi comuni, • dun¬ 
que, a cui non si è data rispo¬ 
sta. Nemmeno con la fluttua¬ 
zione. Oggi tutti si meravi¬ 
gliano che. avendo deciso il 


2 agosto una fluttuazione fi¬ 
no al 30% fra tutte le monete 
nello Sme, in realtà nessuno 
la usa. La sterlina fluttua an- 
ch'essa da un anno e non ha 
mai ridotto il tasso base del 
6,5%, nemmeno in presenza 
. del miglioramento della bi¬ 
lancia commerciale e della 
• produzione. 11 franco france¬ 
se, pur avendo alle spalle 
meno inflazione che in Ger¬ 
mania, ha lo stesso tasso ba¬ 
se della Germania e tassi ef¬ 
fettivi persino superiori. La li- 
' ra ha oggi il medesimo diffe¬ 
renziale di tasso di un anno 
addietro; Tus air8.50% cioè 
del 2,25% superiore alla Ger¬ 
mania e Francia, del 3,50% 
superiore all'Inghilterra. 

Ne nascono dilemmi irii- 
solvibili. Pagare il 2.5% in più 
per finanziare un debito pub¬ 
blico che a fine 1994 sarà di 
due milioni di miliardi com¬ 
porta una maggiore spesa di 
50 mila miliardi di lire. Ta¬ 
gliare qualche migliaio di mi¬ 
liardi sulle pensioni o la sani- 
. tà. raschiare il fondo della 
botte per racimolare entrate 
fiscali serve a poco fino a che 
c'è questa emorragia. Che si 
cumula con il costo finanzia- 
. rio della nuova disoccupa¬ 
zione. Bisognerebbe finan¬ 
ziare il debito pubblico inde¬ 
bitandosi all'estero; di qui il 
programma dell'Italy Bond, 
le emissioni indicizzate in va¬ 
lutaestera. 

Tuttavia il Tesoro esita, 
giustamente: come osserva- 
' no ambienti tecnici (ripresi 
dal settimanale Impresa') l'I- 
taly Bond potrebbe costare 
una lotteria nel caso di-ulte¬ 
riore svalutazione della lira. E 
come si la ad escluderlo fino 
a che la lira costa il 30% in 
più delle altre valute? Nel dif¬ 
ferenziale dei tassi d'interes¬ 
se italiani è la bomba ad oro¬ 
logeria che fece saltare il 
' cambio della lira un anno fa 
e che può farla saltare anco¬ 
ra. Possiamo tagliarci una 
libbra di carne da offrire ai 
creditori dello Stato italiano ' 
e non per questo saranno 
presi sul serio i progetti per 
una lira stabile. Una politica 
errata non si conegge con i 
sacrifici ma cambiandola. 


Non tutte le imprese han potuto sfruttare la svalutazione. Preoccupazione per la difficoltà ad ottenere crediti dalle banche 

L’industria: sente la leeesaone» 


' Un anno di tempesta valutaria come ha influito sulle 
aziende? Rispondono gli imprenditori: «La lira legge¬ 
ra ci ha avvantaggiato, ma non tutti erano nella con¬ 
dizione di approfittarne». Gli svantaggi? «11 pericolo di 
un aumento delle materie prime». Le preoccupazioni 
principali? La difficoltà di avere credito e il calo della 
domanda per effetto delle recessione sia in Italia che 
all’estero. Ma in piazza Affari brindano. 


MICHELEURBANO 


■■ MILANO. Si fa presto a di- . 

... re... fira leggera, affari sicuri. Al ■' 
centro studi dell'Assolombar- ( 
r. da ci vanno cauti e si limitano 
. . a far propri i confronti Islat. SI, 

. la bilancia commerciale non è 
I più quel colabrodo stile '92 ( 
, con otto mesi in profondo ros- ( 
so. Il '93 qualche segnale di ri- K 
presa lo ha fatto squillare. ( 

, Quegli 8.157 miliardi di saldo j, 
, attivo • tra importazioni ed . 
esportazioni registrato a fine • 
luglio sono il biglietto da visita • 
di un «madc in italy» tornato l 
corsaro. Ma gli specialisti della ( 
Conlindustrìa rimagono pru- ; 
dentissimi. Certo, l'atmosfera 
'non^ù più quella cupa che si 
respirava un anno fa quando f 
ad ogni nuovo crollo della lira S 
le banche venivano prose d'as- ( 
salto da correntisti affamati di ' 
marchi, franchi svìzzeri e dol- 
lan. . _. .. . ■ 

La parola d'ordine nei san-; 

' tuari dell'economia è «pruden- ' 
za». E, quasi a mettere avanti le 
mani, si fa subito notare che 
' eventualmente ad awantag- 
giarsi sono state le aziende , 
con la vocazione aH'cxport. ' 

' non certo quelle che devono 


fare i conti con un mercato ita- 
ri liano attraversato dai fantasmi 
, delia recessione c dal calo dei 
( consumi. E di conseguenza 
; della disoccupazione. . , , 

( È sintomatico che la preoc- 
l, cupazione principale che ac¬ 
comuna tutti gli imprenditori, a 
- pie.sdndere dai settori di ap- 
partenze, rimane una sola ma 
annodata a doppio filo: l'assil- 
lo per il portafoglio ordini e 
l'incubo delle banche. Già, 
perchè il tasso di sconto cala 
ma per molti industriali il pro- 
r blema non è quello di pagare 
i. meno interessi, bensì, sempli¬ 
cemente. quello di avere il cre- 
( dito necessario per andare 
, avanti e non perdere l'appun- 
lamento con la ripresa. 

’ Riccardo Proni ha un'azien¬ 
da che produce macchine per 

■ maglieria ■ che ■ assomigliano 
. più alla plancia dì futuribili 

astronavi che ai vecchi telai di 
antica memoria. Quattrocento 
' dipendenti per una produzio- 

■ ne che per metà se ne va all'e- 
' stero. Quali sono i vantaggi di 
, una lira leggera e corsara? »DÌ- 
' ; pende. Le aziende che hanno 

lavorato in modo strategico e 


che sono orientate all'estero 
certamente beneficiano dei 
vantaggi della svalutazione. Al- 
: meno a breve perchè poi non 
si sa cosa succederà per i prez- 
: zi delle materie prime. Tutte le 
’ altre, invece, sono in grossa 
difficoltà». . 

. Il frenetico ballare dei cambi - 
non sembra aver modificalo le , 
abitudini. E si continua a «pen¬ 
sare» in lire. Sarà che qualche ' 

: imprenditore ricorda ancora le 
dolorose scottature prewr negli 
! ' anni Settanta quando il dollaro 
aveva superato le 2.200, salvo 
poi iniziare una lunga discesa 
che lo portò - è storia dell'an¬ 
no .scorso prima che si scatc- : 
nasse la tempesta - a meno di 
1.100 lire. «11 grosso delle no¬ 
stre esportazioni continua a 
. essere latto in lire,' solo una 
■ piccola percentuale è in dolla¬ 
ri», conferma Protli. I vantaggi? 
«Le nostre potenzialità di ven¬ 
dita, anche sul mercato inter¬ 
no dove, non dimentichiamo¬ 
lo. agiscono concorrenti tede- ' 
schi e giapponesi, sono diven¬ 
tate più forti». E gli svantaggi? 
"Per ora non si .sono ancora 
maiiifestati. E un po' una cosa 
strana perchè nel passato si 
vedevano subito attraverso i 
rincari delle materie prime. Ma 
questo, secondo me, è dovuto 
: al fatto che c'è una grossa sta- ■ 
gnazione e che gli importatori 
di materie , prime, visto che il 
mercato non lira, non hanno 
‘ avuto l'opportunità di scarica¬ 
re ■ sui listini l'aumento dei 
prezzi aH'origine. E anche gli ; 
, espxjrlalori stranieri non è che ■ 
' hanno lucrato tutta la svaluta¬ 


zione, un po' l'hanno as.sbrbi- 
ta». 

Massimo Perini è un giovane 
industriale che assieme ai fra¬ 
telli gestisce la «Sagsa Spa», 
un'azienda di mobili per uffi¬ 
cio di .alto design. Una cin¬ 
quantina di dipendenti, un fat¬ 
turato di 15 miliardi, è solidi 
contatti con i mercati esteri. Gli . 
effetti della tempesta valutaria? . 
■Sotto il profilo finanziario è ■ 
Irqmontata la moda di indebi¬ 
tarsi all'estero. Chi lo aveva fal¬ 
lo oggi piange amaro, come i ' 
Ferruzzi. Dal punto di vista 
economico-commerciale . . si ■ 
constata invece che l'effetto 
svalutazione non è stalo poi, 
cosi favorevole. Anche nei 
mercati stranieri risentono di 
una fese recessiva che blocca : 
la domanda, E poco importa 
se rofferta - grazie ai cambi fa¬ 
vorevoli - ha prezzi molto al¬ 
lettanti ccompretilivi». . 

A limitare o a posticipare 
l'effetto svalutazione ha influi¬ 
to anche la "forza» commercia¬ 
le delle aziende. Nel mercato 
globale non si vende uno spil¬ 
lo se non si hanno a disposi¬ 
zione canali efficaci e ben col¬ 
laudali di distribuzione. Spiega 
ancora.Perini:. "Quegli impren¬ 
ditori che con i cambi fissi era¬ 
no stati estromes.si dalla rete i 
commerciale, per poter appro¬ 
fittare della svalutazione della 
lira e della riconquistata com- 
petivilà hanno dovuto prima ri¬ 
crearsi le strutture di vendita». 
Ma quando i conti della «Sags,a 
Spa» hanno comincialo a sen¬ 
tire gli effetti curativi delta lira 
leggera? "Abbiamo registrato i 


primi benefici alla fine di mag- j 
gio». Il risultalo ili cifre? Il rad- ' 
doppio della quota di produ¬ 
zione destinala all'estero; dal 
10 al 20%. Effetti «collaterali» 
negativi? "Nonostante lutto, fi¬ 
nora non abbiamo risentito di 
un aumento dei costi. Il calo 
della domanda è un fenome¬ 
no generale. Vale per noi, ma 
vale anche per le aziende stra¬ 
niere: se scaricano sui listini 
l'intera quota di svalutazione 
rischiano di non essere più 
competitive, di andare fuori 
mercato». • .- 

E la Borsa? Come si sono 
mosse le aziende in piazza Af¬ 
fari? Dopo il settembre nero la 
lira faceva la dieta dimagrante, 
ma il tempio del capitalismo 
taceva una cura ricostituente 
che. dall'inizio dell'anno, l'ha 
fatta «ingrassare» del 31,5%. «1 
primi ad accorgersi delle nuo¬ 
ve opportunità è stato il popo¬ 
lo dei borsini, ì piccoli rispar¬ 
miatori. In una seconda fase sì 
sono mossi gli investitori esteri. 
Ora cominciano a intervenite i 
fondi. La verità è che le azien¬ 
de finora non ne hanno appro¬ 
fittalo». Il commento è di Mau¬ 
rizio Pinardi, amministratore 
delegalo della Sim (Società di 
intermediazione mobiliare) 
della Banca Commerciale. Sul¬ 
la trincea di piazza Affari ci sta 
da quarant'anni. La sua previ¬ 
sione? : Che • per le ■ aziende 
■ quella che porta in Borsa è una 
.strada obbligata. Sarà un pro¬ 
cesso lento, ma .senza alterna- • 
live. «Sempre che si voglia ri¬ 
manere in Europa, natural¬ 
mente». ■ ■ 




«Stanno crollando 
le produzioni 
di alta qualità » 


■1 MILANO. Stefano Patriar¬ 
ca. responsabile del diparti¬ 
mento economico della Cgil è f. 
sicuro. Per uscire dal regno dei ; 
cambi ballerini non ci sono vie 2 ' 
di mezzo. L'unica soluzione . 
stabile sarebbe quella moneta c 
unica europea che per ora ri- ' 
riìaneunsogho. -. ’ ■ . , 

Un anno di tempesta valuta¬ 
ria quali effetti ^provocato ■ 
sul tessuto produtttvo?. - 

Col periodo dei cambi stabili, è ; 
crollata anche un'ipotesi di - 
politica economica e moneta-, 
ria sia intemazionale che na- ' 
zionalc. Sui cambi fissi, a parti- . 
re dalla metà degli anni Ottan- 
ta, si era costruita tutta la politi- ' 
ca economica italiana. Il tasso 
di cambio e una politica mo¬ 
netaria restrittiva erano state 
indicate come le medicine per ‘ 
costringere l'economia a ri¬ 
strutturarsi e le imprese a ri¬ 
convertirsi perchè non avreb¬ 
bero più potuto fare competi¬ 
zione con la svalutazione o , 
con denaro a buon mercato; lo ;. 
dovevano fare con un aumen- ' 
lo della produttività e della 
qualità. 


E questo spiega la «moda» - 
che ora ad esemplo il grup- • 
po Femizzi sta pagando sa- 
. lato - di IndebitanI all’este- 
ro? 

Certamente. Era più conve¬ 
niente, Ricordiamoci però che ; 
era stata favorita anche da una 
politica moneterìa interna. La 
Banca d'Italia aveva addirittura 
scelto di accelerare i tempi 
della libera circolazione dei 
capitali anticipando . persino - 
gli accordi europei, appunto ■' 
per consentire un • indebita¬ 
mento sull'estero e quindi so¬ 
stanzialmente far affluire capi- • 
tali in Italia. La medicina si è ri¬ 
velata una sorta di metadone; 
le aziende .sulla crescita dei 
rendimenti finanziaria hanno 
in qualche modo riequilibrato i 
profitti • calanti - degli investi¬ 
menti industriali. Equesta l'orì¬ 
gine dei disastri di oggi. : 

Fu insomma un errore pun¬ 
tare sulla stabilità del cam¬ 
bi? ■ , , -■■■ . ' -i- ... , 

No, non era sbagliato puntare : 
su un sistema monetario euro¬ 
peo e quindi sulla stabilità dei 
cambi. In un mercato integrato 



Stefano 

Patriarca. 

responsabile 

del 

dipartimento 
economico 
della Cgil 


l'unica prospettiva per nchia- 
mare invesumenu è quella che 
garantisce alle imprese livelli ■ 
di profittabilità a lungo termine 
e ciò è consentito solo da tassi 
di cambio stabili. Altrimenti 
vengono incentivati solo inve¬ 
stimenti con un ritorno molto , 
rapido. Però la stabilità non 
poteva essere affidata solo a 'i 
strumenti di politica monetaria 
e quindi a un rafforzamento 
della lira pagato con un pro¬ 
gressivo aumento dei rendi¬ 
menti finanziari! si doveva rag¬ 
giungere rafforzando le impre¬ 
se che invece andavano inde¬ 
bolendosi perchè si favoriva 
l'indebitamento a breve. Fu 
questa la contraddizione che 
stiamo pagando. . 

E11 ruolo della spcculazioDe 
intemazlooale? 

Non si tratta di congiure inter¬ 
nazionali. Lo Sme è ' saltato 
perchè non si è capito che per 
rafforzarsi non serviva solo una 
politica monetaria convergen¬ 
te. era necessaria soprattutto 
una politica economica con¬ 
vergente. La tempesta valuta- ' 
ria in Italia si è tradotta in una 


specie dì operazione verità sul 
sistema produttiva italiano. Ha 
valutato la lira per quello che 
eflettivamenle era il valore del¬ 
le imprese e del sistema-ltalia; 
mollo più basso di quello che 
appariva.. 

Eppure qualche segnale di 
ripresa, magari modesto: si 
manifestato... 

La svalutazione non ha rilan¬ 
ciato le esportazioni in propor¬ 
zione ad un calo della lira che 
va dal 30% in sù. Non si registra 
un aumento apprezzabile del¬ 
le quote di mercato. Noi, in 
realtà, stiamo avendo un peri¬ 
coloso processo di deteriora¬ 
mento in tutte le produzioni di 
qualità rispetto alle quali • i 
prezzi, ovviamente, contano 
ma non sono fondamentali. 

E allora il governo Ciampi 
cosa dovrebbe fare? 

Una politica industriale degna 
di questo nome. È sbagliata l'i¬ 
dea che bisogna fare l'unifica¬ 
zione monetaria per incentiva¬ 
re la riconversione industriale. 
Viceversa, è una vera politica 
industriale che stabilizza • i 
cambi. O M.U. 












































«Ho scoperto 
il mistero 
dei geroglifici 
di Palanque» 


■■ Maurice Collcrell, un tecnico delle co¬ 
municazioni inglese che ha dedicato gran 
parte del suo tempo allo studio della della 
civiltà Maya, sostiene di aver decifrato i gero¬ 
glifici della lapide sepolcrale del tempio di 
Palenque, in Messico. Lo ha dichiarato in 
un’intervista al domenicale inglese Mail on 


Sunday specificando di aver centrato non 
solo l’obiettivo della decifrazione della lapi¬ 
de ma anche quello del calendario maya. 

- Nell’intervista Cotterell afferma di aver 
scoperto quaranta segreti sulla antichissima 
civiltà che si riserva di rivelare in un libro di 
prossima pubblicazione. ■ 








Cento e più modi di dire «finocchio» e «puttana» nello «slang» corrente 
Li riporta un nuovo dizionario depositario dell’Altra America, quella 
cui il movimento per il «Free speech» degli anni 60 ha dato la stura 
Ma le parolacce hanno invaso la lingua ovunque, e non solo negli Usa 

Il turpiloquio ci inebria 


Dallo slang al turpiloquio; si possono ormai elenca¬ 
re centinaia di modi per alludere agli organi genitali 
femminili, ai gay, alle prostitute. Un’ascesa inarre¬ 
stabile cominciata negli anni Sessanta in America 
con il movimento per il «Free speech» che nei cam¬ 
pus universitari predicava la più completa libertà di 
pensiero e di parola. Ma le parolacce hanno invaso 
il linguaggio, non solo negli Usa. Vediamo perché. 


QIANNIM. aUALBHITO 


■■ Pi^ in inglese, vuol di¬ 
re porci. Un appellativo poco ‘ 
nobilitante, <^e già nell’ln- 
ghilterra del secolo scorso ' 
veniva usato nei confronti dei 
poliziotti. Quando lo stesso ' 
epiteto, ormai in disuso, ven¬ 
ne ripreso dagli studenti dei ' 
campus universitari america¬ 
ni agli albori del Sessantotto. 
esso -inqualche modo- fece ' 
da sìmobolico spartiacque '' 
ideologico e generazionale: -L 
da un lato la conservazione, . 
tutelata e difesa dai pigs. dal- ' 
l’altro lato le variegate forze 
del Nuovo. •; • 

Si può far risalire a quel 
momento l'ascesa inarresta¬ 
bile del cosiddetto free spee- . 
eh mooement ( di cu! l’odier- • 
no politicalfy correa è una ; 
variante 2 impiamente restrit- ' 
tiva) di quel movimento, 
cioè, che predicava la più • 
completa libertà di pensiero ' 
e di parola e che aveva la ' 
propria Bibbia in un'volume f 
scritto nel 1941 da Zechariah ' 
Chafee. Jr., un ben noto av- ■ 
vocato e professore a Har-. 
vard: Free Speech tri thè Uni- 
tedStates. ■ . «, .. — 

A partire dagli anni Ses¬ 
santa esso contribuisce in ^ 
modo preponderante ad una 
radicate evoluzione del lin¬ 
guaggio in America, spez¬ 
zando uno degli ultimi lega¬ 
mi con la cultura di deriva¬ 
zione anglosassone, tutta ba¬ 
sata su di una comptostezza ' 
non di rado puritana ed in 
cui il cosiddetto understate- . 
meni, cosi caro ai britannici, 
esercitava un ruolo non indif¬ 
ferente. Alla progressiva libe¬ 
ralizzazione ideologica pro¬ 
mossa dal Sessantotto e già 
anticipata nel corso dei tardi 
anni Cinquanta, si accompa- .. 
gna una liberalizzazione di ' 
tutte le forme espressive, cui 
il cosiddetto slartg fa da spec¬ 
chio più che fedele. Anche 
nel linguaggio letterario alto 
(prima di giungere ad altre - 
forme di comunicazione, co¬ 
me il cinema o la televisio¬ 
ne) sempre più si avverte 
l’influenza della colloquialità - 
gergale quotidiana (un feno¬ 
meno che avrebbe incontra¬ 
to l’approvazione entusiasti¬ 
ca di Walt Whitman), non di 
rado estremizzata - nel corso 
degli anni Settanta e Ottanta 
- nel più esibito dei turpilo¬ 
qui. 

Proprio il diffondersi del 
turpiloquio sembra suscitare 
ai nostri giorni una ventata di 
preoccupazione e riprova¬ 
zione; se da un lato 11 Time si 
chiede come mai gli ameri¬ 
cani adottino, in ogni campro 
ed in ogni ceto, un linguag- - 
gio in cui la volgarità più 
franca, brutale e colorita 
spes.so si sostituisce alla vera 
e propria articolazione del 
prensiero, dall’altro il ministe¬ 
ro della Cultura francese dif¬ 
fonde corrucciate circolari in 
cui si proclama lo stato d’al¬ 
larme p>er il devastante effet¬ 
to del turpiloquio sulla lingua 
di Molière. 

L’evolversi ed il diffondersi 
del turpiloquio nella società 
e nella cultura americane ri¬ 
spondono. in verità, ad un ’ 
processo storico non occa¬ 
sionale e che ancora una vol¬ 
ta ci ripropione il perenne 
conflitto esistente nella so¬ 
cietà statunitense, ■ tra chi 
reinterpreta in modo impro¬ 
prio l’eredità puritana e di¬ 
chiara la propria ostilità nei 
confronti della ”• modernità 
(intesa nel suo senso più 
ampio e vario) e del rappor¬ 
to interculturale e chi. inve¬ 
ce. cerca di balzare al di là 






dei molteplici steccati eretti 
dalle convenzioni e dal con¬ 
servatorismo routinier. 

Prima ancora dei cosiddet¬ 
ti beatnik o dei movimenti del 
Sessantotto, la cultura ameri¬ 
cana si distingueva dai propri - 
tradizionali referenti europei - 
per l’articolazione di un lin- 
gu^gio dalle molteplici pos¬ 
sibilità espressive: la presen¬ 
za negli Stati Uniti di un pat- 
chtpork etnico • p 2 ulicolar- , 
mente nutrito ed articolato 
contribuiva aU’arricchimento , 
ed all’evoluzione . del lin¬ 
guaggio sotto più profili. Lon¬ 
tani dagli schemi repressivi 
del Cristianesimo europeo o, ' 
più in generale, della tradi¬ 
zione giudaico-cristiana, le. 
popolazioni nero-americane 
erano tra le prime a forzare le 
barriere del conservatori.smo 
espressivo: temi di natura 
sessuale, ad esempio, intoc¬ 
cabili presso la società bian-. 
ca venivano affrontati senza ' 
esitazioni. Se - come fece 
notare nel'1837 Frederick, 
Marryat, in A Diary in Ameri- ' 
co, with remarks on its institu- 
tions (Londra. 1839) - nelle ■ 
case benestanti americane si 
avvolgevano le gambe dei 
pianoforti come dei veri e 
propri pantaloni di stoffa, on¬ 
de evitare alle proprie figlie 
tentazioni inimmaginabili, 
tra gli schiavi neri delle me¬ 
desime famiglie vi era l’uso 
di ptay thè dozens («giocare 
alle dozzine»), cioè eserci¬ 
tarsi ■ nelle dirty dozens 
(«sporche dozzine»). scontri 
verbali in rima, tra due o più 
persone, in cui vinceva colui 
che era più abile nell’espri- 
mersi offensivamente e vol¬ 
garmente. Storici e studiosi 
come Charles Rosenberg, 
Nancy Coti, Carroll Smith-Ro- 
senberg, Daniel Scott Smith 
e, in tempi più recenti, Karen 
Lystra (Searching thè Heart 
(Women, Men andRomantic 
Loue in Ninenteenth-Century 
America), Oxford University 
Press, New York 1989) han¬ 
no cercato dì accreditare 
un’immagine dell’America 
ottocentesca di gran lunga 
più disinibita di quanto ci sia 
apparsa sino ad oggi; pure, 
non sono riusciti a cancellare 
l’impressione che nei rap¬ 
porti fisici vìgesse ancora la 
regola consigliata dalla regi¬ 
na Vitt'oria alla propria figlia, 
alla vigilia della prima notte 
di nozze; Lie stili and thinh of 
thè Empire («Giaci immobile 
e pensa all’Impero»). La con¬ 
temporanea tradizione poe¬ 
tica degli africani-americani 
(si pensi al blues) affrontava 
invece i temi più scabrosi in 
modo affatto esplicito e disi¬ 
nibito, creando in qualche 
modo una frattura espressiva 
che, in altri modi, si ripresen¬ 
ta ancora oggi e che va certa¬ 
mente molto al di là del sem¬ 
plice desiderio di 6pater le 
bourgeois. È la frattura tra lo 
zoccolo duro del puritanesi¬ 
mo (cui studiosi come Sac- 
van Bercovich dedicano una 
sempre maggiore attenzio¬ 
ne) e la variegatissima mas¬ 
sa di immigranti con usi e co¬ 
stumi del tutto diversi Ira di 
loro. Tale divario è rimasto a 
lungo nascosto e si è esplica¬ 
to quasi in clandestinità, at¬ 
traverso codici di cui si con- 
scovano resistenza e persino 
il significato, ma che rimane¬ 
vano confinati entro aree di 
cui era assodata l’inaccessi¬ 
bilità morale da parte dei co¬ 
siddetti «benpensanti»: negli 
anni Venti e Trenta Harlem, 
ad esempio, veniva frequen¬ 
tata - con gusto chiaramente 
trasgressivo - da una massa 
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De Mauro: «Ma anche 
la malaparola muore» 




MARIA SERENA PALIERI 


M Parolacce, che passione. Quest’e¬ 
state. sotto gli ombrelloni delle spiagge 
più familiari, si cantava in coro la can¬ 
zone di Masinl. Che, si sa, non parla di 
rotonde sul mare: ripete Insistente, per 
l’intero disco, solo «Vaffanculo». Sgarbi 
ha continuato anche col solleone a 
eruttare insulti dallo schermo televisivo. 
E infine la Lega: che ha proseguito, ap¬ 
pena ce n’era l’occasione, a ncordarci 
che ce «l’ha duro». A volerlo vedere, si 
delinea un classico «fenomeno di co¬ 
stume». Proviamo a prenderlo sul serio. 

Primo interrogativo: il fenomeno esi¬ 
ste? Noi italiani del '93. cioè, diciamo 
davvero un .sacco di parolacce? Secon¬ 
do intyerrogativo: che rapporto c’è tra il 
turpiloquio e lo stato sociale di un pae- 
se?Tullio De Mauro, linguista, ci accon¬ 
tenta; «SI. indubbiamente noi italiani 
usiamo più malo parole che i tedeschi 
o gli inglesi. Meno però della buona 
borghesia francese che infiora di ’con’ 
e 'merde’ la conversazione più tran¬ 
quilla». 

Però, aggiunge il linguista, i due ter¬ 
mini in questione, in francese, di latto 
non sono più parolacce; hanno acqui¬ 
stato un valore «strutturale». Proprio co¬ 
me un’altra parola da noi. Nella più re¬ 
cente ricerca scientifica sull’Italiano 
parlato, nome in sigla «Lip», diretta dal¬ 
lo stesso De Mauro, «cazzo» appunto è 
risultata una parola-leader: la usiamo 
con la frequenza di un avverbio. Dicia¬ 
mo «Dove ho messo quel c... di libro?». 
Senza serie intenzioni, evidentemente, 
di insultare l'oggetto. 

Ecco, dunque, che capire se l’Italia 
dì questi mesi registra un vero boom 
del turpiloquio, ci porta a dover capire 
cos’è - l’alone, il magnetismo, il potere 
- che rende una parola una parolaccia. 

«E il tabù che fa nascere il vocabolo 
tra.sgre.ssivo e perciò violento. Nelle due 


culture classiche, la greca e la latina, si 
usavano anche nella letteratura parole 
sboccate che avevano a che lare col 
sesso, senza avere alcun sentimento di 
trasgredire. Con la tradizione cristiana 
arriva la forte repre-ssione sessuale. Na¬ 
sce il tabù. Nascono le nostre parolac¬ 
ce. E il com'spettivo: gli eufemismi. Per 
esempio 'cavolo' o 'frescone'» spiega 
De Mauro. 

In altre culture quali sono i vocaboli 
che esprimono un’analoga carica 
emotiva? 

•Per i latini ciò che atteneva affé malat¬ 
tie, al morire, agli animali pericolosi. 
Una parola rischiosa era 'lupo'. Che in¬ 
fatti è già una parola di copertura, per¬ 
chè in origine era ’lucus’, non 'lupus'. 
Evitavano di evocare il lupo proprio co¬ 
me noi oggi prefenamo dire 'un brutto 
male’ anziché 'cancro'. Huxley, poi. ha 
immaginato le parolacce del futuro nel 
suo romanzo su una società nata in 
provetta. In quel suo mondo nuovo i 
termini tabù sono 'mamma' e ’papà’; 
dire 'mamma', profetizza Huxley, nel 
futuro sarà uno .scandalo, dire ’papà’ 
farà ridere». 

Nessuna novità, quindi, da questo 
punto di vista; da dueinila anni per 
tutti noi cristiani il serbatolo di tra¬ 
sgressione verbale resta 11 sesso. In¬ 
sieme al repertorio «scatologico», 
cioè quanto ha a che fare con i rifiuti 
corporali. Ma la parolaccia, poi, libe¬ 
ra la stessa emozione in chiunque la 
usi? 

«Oggi le usiamo indifferentemente bor¬ 
ghesi c proletari, del Nord e del Sud. 
uomini e donne. Mi viene in mente pe¬ 
rò quel prczio.so lavoro svolto in campo 
psicologico - era la fine degli anni Cin¬ 
quanta - da Raffaello MLsiti. Col suo 


gruppo di ricerca sperimentava sulle 
reclute dell’esercito. L’obiettivo era tro¬ 
vare delle tecniche per misurare le sca¬ 
riche emotive prodotte dalle parole. 
Scelsero il battito delle ciglia. E si ac¬ 
corsero che a parole che loro conside¬ 
ravano forti per dei ragazzi, come 'sco¬ 
pare'. 'chiavare', 'fica', le ciglia delle re¬ 
clute restavano immobili. Si muoveva¬ 
no frenetiche, invece, quando diceva¬ 
no '.stipendio', 'posto', 'principale'... 
Perdei ragazzi disoccupati, in queU’Ita- 
lia povera, il groviglio emotivo e il tabù 
era quello; il lavoro». 

La parolaccia quinili è una vernice 
che oggi cl rende tutti uguali ma solo 
In apparenza, come I blue-jeans. La 
massificazione quando è avvenuta? 
«I,a novità è vecchia, nsale agli anni 
Cinquanta. Allora, debordando dai dia¬ 
letti. le male parole entrano nell’italia¬ 
no. Poi dagli anni Ses.santa anche la 
borghesia comincia a usare il turpilo¬ 
quio apertamente». 

Chi ha contribuito di più al vocabola¬ 
rio dell’Italia unita; il Nord oli Sud? . 
■Il vocabolario affettivo d'Italia arriva 
soprattutto dal Meridione: fregna, fre¬ 
gnone. frescone, fottere, fesso... La me¬ 
scolanza è avvenuta per due canali: il 
•servizio militare e la quindicina’ delle 
prositute, cioè il loro vagabondaggio 
ritmalo per la penisola». 

Quanto all'uso delle parolacce in po¬ 
litica è questa. Infine, la novità degli 
ultimi anni? 

«Anche per que.sto c’è una tradizio¬ 
ne- quelid fascista del 'me ne frego’ di 
Mus,solini. A quei tempi era un’espres¬ 
sione forte perché ancora era evidente, 
in essa, l’evocazione dell’atto sessuale. 
Ma la tradizione è continuata; sei anni 


fa proprio per TUnilù io stesso introdus¬ 
si quel libro Parole, paroline, parolacce, 
un glossario degli insulti sfornati dagli 
uomini del pentapartito. Semmai la no¬ 
vità di oggi è la povertà del repiertorio; i 
'coglioni' di Craxi, le variazioni sul te¬ 
ma della Lega. Fa ridere. Bossi, con le 
sue due o tre espre.ssioni». 

Tiriamo la deduzione conclusiva. Noi 
Italiani del '93 non diciamo più paro¬ 
lacce di prima, ma abbiamo una 
maggiore coazione a ripetere sem¬ 
pre le stesse... 

"SI. E cosi pnrna o poi ci SI presenterà il 
problema di inventarne di nuove. La 
mala parola ha un suo ciclo; all’inizio 
deve es.sere trasparente ed evocare for¬ 
temente il tabù che trasgredisce, poi 
man mano che un popolo la usa perde 
trasparenza, alla fine decade. È il ciclo 
che ha compiuto, pier esempio, un in¬ 
sulto come ’fe.sso’, ormai caduto nel di¬ 
menticatoio. Un termine come 'coglio¬ 
ne', invece, per ora mantiene vigore. 
Ma insomma, noi rovistiamo ancora 
nel baule delle imprecazioni e degli in¬ 
sulti della vecchia Italia. £ quando l’a¬ 
vremo esaurito?» 

Potremmo assorbire le parolacce 
americane, come facciamo efficace¬ 
mente per il linguaggio del compu¬ 
ter. 

«No, con le parolacce non funzionereb¬ 
be perchè non avrebbero quella virtù 
necessaria, la trasparenza. C'è stato un 
tempo in cui qui a Roma si diceva ’fuck 
off: fu fra il '-15 e il '46, quando la città 
era occupata dagli americani. Loro di¬ 
cevano cosi e noi ragazzacci dell'epo¬ 
ca Il copiavamo. Ma quando i soldati 
americani sono partiti, il ’fuck off è ri¬ 
partito per l'America con loro ed è 
scomparso». 


di appartenenti alla media 
ed alta borghesia bianca 
(come ci ricordano i roman¬ 
zi di Cari Van Vechten) che 
si trastullavano con una 
bohfme di cui non interpre¬ 
tavano con adeguatezza l'i¬ 
ronia. Brani particolarmente 
celebri ed apprezzati erano, 
tra gli altri, The Reefer Man 


(cioè, «lo spacciatore»), Boy 
in thè Boat («il ragazzo in 
barca», cioè II clitoride. Jack 
in thè Box («Giacomo nella 
scatola», ovvero il pene nella 
vagina), Sophisticated Lady 
(«Donna Sofisticata», che sta 
per cocaina, non meno del 
celeberrimo Stardust, «polve¬ 
re di stelle», del bianco Hoa- 


gy Carmichael). You Cot The 
Wrong Key in thè Wrong 
Keyhole («Hai infilato la 
chiave sbagliata nella serra¬ 
tura .sbagliata», alludendo ad 
un rapporto sessuale anoma¬ 
lo) , Gone with thè Weed 
(«Svanito assieme alla grami¬ 
gna», in realtà allusione all’u¬ 
so della marijuana), ed altri 


ancora in cui era costante il 
calembour, un gusto che, 
seppur sempre sotto il profilo 
della trasgressione, iniziò ad 
ampliare la sua area di in¬ 
fluenza: si pensi a molti dei 
versi scritti per i propri song 
da Cole Porter. 

Veicolo primario di deter¬ 
minato tipo dì pensiero era, 


ovviamente, lo slang, il ger¬ 
go, utilizzato in gran parte 
dalle classe meno abbienti e 
dagli immigrati che, a loro 
volta, coniavano nuovi termi¬ 
ni derivanti dai propri ceppi 
linguistici. Per più di un .seco¬ 
lo (si legga, ad esempio, il 
notevole studio di Irving Le¬ 
wis Alien, The City in Slang, 
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Oxford University Press. New 
York 1993) lo slang è stato 
negletto depositario dell’a/- 
tra faccia dell'America, elen¬ 
candone ed archiviandone 
con fare stesso greve, ma ra¬ 
ramente disgiunto da un’aci¬ 
da forma di sense ofhumor, i 
numerosi vizi e le molte am¬ 
biguità: se.sso. droga, alcol, - 
razzismo, machismo. Di que¬ 
sti soggetti, su cui erano in 
molti a tacere e voler tacere, 
la colloquialità gergale ha te¬ 
nuto un conto puntiglioso e 
acre; oltre duecento modi 
per dire «prostituta» (alcuni 
dei quali francamente inu¬ 
suali, come Athanastan wen- 
eh, «la ragazza di Attanasio», 
baggage, «bagaglio», bicycle, 
«bicicletta», calde, «bestia¬ 
me». Duteh-widow, «vedova 
olandese», erring sister, «so¬ 
rella smarrita», la^ofexpan- 
siuesensibilily, «signora di va¬ 
sta sensibilità», nesicock, let¬ 
teralmente «nido del cazzo», 
sinner, «peccatrice», vegeta- 
rian, «vegetariana», ecc.). 
quasi un centinaio di modi 
per alludere agli omo.sessuali 
(capon, «cappone», buttfuc- 
ker, «rompiculo». fugitive 
from a daisy Chain gang, «eva¬ 
so da un gruppo di amanti 
della catena margherita», in- 
speaor of manholes «ispetto¬ 
re di buchi», King Lear, «re 
Lear»...), altrettanti per defi¬ 
nire la masturbazione (tpasre 
lime, «tempo perso», bananas 
and cream, «banane e pan¬ 
na», get a hotd af oneseìf, 
«una presa su se stessi», mo¬ 
nna/ pollution, «polluzione 
manuale^, Mrs, Hand, «Signo¬ 
ra Mano*, simple infatidde, ■ 
«semplice infanticidio»;) e ol¬ 
tre trecento f^r definire gli 
organi genitali femminili. Ai- 
trettanta attenzione viene ri¬ 
servata all’atto di vomitare in 
seguito ad una ubriacatura 
(Poto lo thè porcelain aitar, 
«inchinarsi di fronte all’ciltare 
di porcellana», hug thè porce¬ 
lain goddess, «abbracciare la 
dea di porcellana», talk to 
Ralph on thè big white pho- 
ne, «parlare con Ralph al 
grande telefono bianco»), 
cosi come decine sono gli 
epiteti razzisti o i modi per 
definire l’atto di drogarsi. 

Il cosiddetto free speech 
movement ha, in definitiva, 
dato ia stura ad una realtà or¬ 
mai debordante, di fronte al 
rifiuto della antiquata repres¬ 
sione di stampo puritano (e 
che ancora oggi rispunta, in • 
forza di cicliche crisi di riget¬ 
to nei confronti dei moltepli¬ 
ci aspetti - positivi e negativi 
-della modernità). Cosi, nel 
1961, in Kaddish, /MIen Gin- 
sberg poteva scrivere della ■ 
madre: Una notte, attacco im¬ 
provviso - rumore di lei ne! 
bagno -come se desse via l'a- 
nirna e rantoli - convuisioni e 
vomito rosso che le usava di 
bocca - acqua do diarrea che 
le esplodeva dal sedere,., ori¬ 
na che le scorreva tra le gam¬ 
be - rigettando a sinistra sulle 
mattonelle mtrinse di feci (Al¬ 
ien Ginsbeig, Kaddish. da Ju¬ 
kebox ail'idrogeno. trad. di F. 
Pivano, Milano, Mondadori, 
1965, pag. 227). Venivano 
prese di petto problematiche 
di cui da tempo si era co¬ 
scienti. ma la cui portata era 
stata in qualche modo atte¬ 
nuata, a beneficio di lettori 
apparentemente ipersensibi¬ 
li; in fin dei conti, poco più di 
un secolo prima, Walt Whit¬ 
man era stato considerato un 
autore sconcio ed un roman¬ 
zo dal linguaggio controllata- 
mente esplicito quale II nudo 
e il morto di Norman Mailer 
aveva suscitato, nel 1948, un 
discreto putiferio. 

Grazie al free speech move¬ 
ment, gli intellettuali ameri¬ 
cani si sono trovati nella pos¬ 
sibilità e nella nece.ssità di 
doversi e potersi esprimere li¬ 
beramente, non solo nella 
scelta degli argomenti, ma 
nella .scelta del linguaggio 
con cui esprimerli: la ric¬ 
chezza espressiva greve ma 
spigliata dello slang è venuta 
cosi a dare nerbo ai proce.ssi 
di comunicazione, talvolta 
addirittura sovrapixinendo- 


visi. Affiorano in superficie, 
in modo diretto e talvolta 
(oersino brutale, le molte 
realtà americane, nonché la 
capacità di molti autori di da¬ 
re esplicito corpo a tali real¬ 
tà, senza ipocrisie ma anzi, 
con la vitalità di una cultura 
capace di rinnovarsi sin dalle 
proprie fondamenta. Se, in 
un campo meno sofisticato, 
autori come Dashiell Ham- 
mett, Raymond Chandler o, 
da un altro punto di vista, 
Nelson Algren (ma già Jim 
Thompson 6 assai più espli¬ 
cito) avevano in qualche 
modo cercato di far intuire 
quanto la realtà dei molti 
strati sociali ed etnici fosse, 
in America, assai più turbo¬ 
lenta di quanto era permes-so 
lasciar intravedere (una te- 
mabea che, preraltro. è ri¬ 
scontrabile nella produzione 
di molti autori americani), 
dagli anni Sessanta in poi la 
libertà espressiva più com¬ 
pleta. nonostante molteplici 
contestazioni ed ostacoli, è - 
come già si è detto - del tutto 
evidente. Dagli scritti di un 
poeta e drammaturgo com 
LeRoi Jones aH’acre ironia di • 
Comma 22 di Joseph Heller 
(in cui l’uso dello slang, an¬ 
che militaresco, era accen¬ 
tuato: costante, ad esempio, 
l’uso del termine fichy-fick, 
per <opulare»). dagli apoca¬ 
littici deliri etilici di un Char¬ 
les Bukowsld (in cui ogni 
espressione gergale dì natura 
sessuale è lecita), sino ai più 
rispettabili volumi di Gore Vi- 
dal ( in Myron, del 1974, in 
risposta ad una sentenza del¬ 
la Corte Suprema che auto¬ 
rizzava qualsiasi autorità lo¬ 
cale ad esercitare la censura, 
egli sostituì ogni parola osce¬ 
na con il cognome di uno dei 
giudici della Corte: Black- 
mun stava per «culo», «Whiz- 
zer» White per «fica», Powell 
per «palle», Rehnquist per 
«cazzo», Father Hill pier «tette» 
e Burger per «fottere»). Tho¬ 
mas I^mchon (in V, una mu¬ 
sica particolarmente energi¬ 
ca e piacevole ed energica 
viene definita shitkicking, 
«spargimerda») o Tom Wolfe 
( The Pump House Gang, ad 
esempio, o In Our Time), l’u¬ 
so del linguaggio esplicito è 
comune, per non parlare, nel 
campo più popolare del mv- 
stery, di un autore come Ja¬ 
mes Ellroy, eccellente canto¬ 
re di una Los Angeles perver¬ 
samente dissoluta, decaden¬ 
te quanto modernissima, in 
cui è comune - aH’intemo di 
un linguaggio in cui il più vio¬ 
lento turpiloquio fa da ba.se 
ad ogni dialogo - anche l’u¬ 
so della be.stemmia {Jesus 
fuckin ' Chnst o Jesus fuckin ' 
Cod) un tempo del tutto sco¬ 
nosciuto al mondo anglosas¬ 
sone, 

E se il free speech ha mobi¬ 
litato le sue risorse in ogni 
campo espressivo, dallo 
spettacolo (l’America . di 
Frank Capra è scomparsa e'vi 
ha più peso certamente l’e¬ 
sempio di un Lenny Bruce, 
da cui hanno tratto ispirazio¬ 
ne molteplici filoni irriveren¬ 
ti, da Eddie Murphy e John 
Belushi), al cinema, alla tele¬ 
visione. alla radio (tramonta¬ 
ti i tempi in cui. come negli 
anni Trenta. Jim Jordan, in¬ 
terpretando il personaggio - 
allora popolarissimo - di Fib- 
ber McGee, per imprecare 
era costretto ad inventarsi 
frasi non sense come dad-rat 
thèdad-ratted, alla musica (il 
ca.so di gruppi come Public 
Enerny o di un rapper come 
Ice-T...), sia detto che pure il 
mondo della politica ha sa¬ 
puto velocemente adeguarsi. 
Ebbero modo di accodarse¬ 
ne molli tra quegli americani 
che tra il 1973 ed il 1974, 
ascoltando i nastri delle in¬ 
tercettazioni riguardanti thè 
big enchilada (come venne 
denominato in slang, allu¬ 
dendo all’oiTionimo piatto 
piccante me.ssicano) del c.v 
so Watergate, pot''«ono ap¬ 
prezzare l’u.so fluente che 
i'allora presido.nte, Richard 
Nixon, faceva delle co.siddet- 
te four-letter ivords. 
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_ ,, A Berlino esposte per la prima volta le collezioni Reinhart e Beyler 

Due ampie panoramiche sulla pittura dell'Ottocento e Novecento 
con i capolavori sul tema del paesaggio e le opere di una folta 
schiera di autori strettamente legati alla cultura francese 

Due secoli in mostra 


Una nuova proposta della stagione artistica berline¬ 
se: due ampie panoramiche sull’arte del XIX e XX 
secolo. Le opere, esposte per la pnma volta al pub¬ 
blico sotto i titoli «Da Fnedrich ad Hodlen» e «La rac¬ 
colta Beyler», sono state offerte da grandi collezioni 
pnvate. La pnma è stata dedicata alla pittura di pae¬ 
saggio del secolo scorso, l'altra si è presentata con 
un ricco catalogo, denso di nomi prestigiosi. 


OUkBRIlUA DB MARCO 


M Dopo la rassegna sull'Ar¬ 
te americana del XX secolo, la 
stagione artistica berlinese ha 
proposto due interessanti 
esposizioni legale ad Impor- >' 
tanti collezioni private Si tratta 
de / capolaoon delXIX secolo- 
da f^ednch ad Hodler (catalo¬ 
go a cura di Peter Wegmann, " 
Insel Verlag Frankfurt am Main 
und Leipzig. 1993,45 DM) per 
la pnma volta esposti al pub- ' 
blico nella sede della Alte Na- 
tionalsalene provenienti dalla 
collezione Oskar Reinhart di 
Winterthur c La raccolta Beyler 
(Neue Nationalgalene, catalo¬ 
go a cura della Neue National 
Galene, Ars Nicolai, Berlino, ' 
1993, DM 39). Due ampie pa¬ 
noramiche. quindi, relative al- 
I arte del XIX e del XX secolo 
l'una, quella appartenente alla 
collezione Reinhart, iristretta» 
alla pittura - soprattutto di 
paesaggio - diffusasi nel seco- - 
lo scorso in area austnaca e te¬ 
desca (anche se non manca¬ 
no pezzi di artish italiani, fran¬ 
cesi e svizzen), l'altra, quella 
appartenente all'attuale fon¬ 
dazione Beyler che propone 
un catalogo di artisti il cui elen¬ 
co procede, per citare solo 
qualche nome, da SèuraL Cé- 
zanne e Rousseau il doganiere 
sino a Rothko ed i contemfio- ' 
ranci tedeschi Anselm Kiefere 
George Baselilz.-/ 

Certo, è bene chianre, per 
non incorrere in facili equivo¬ 
ci checiOcheconta, nei dover 
valutare una mostra, non è sol¬ 
tanto l'elenco delle presenze 
ma anche la qualità dei singoli 
pezzi selezionati e, sicuramen- • 
le, da questo punto di vista le 
due esposizioni non deludo¬ 
no, ma, al contrario, rappre¬ 
sentano un'occasione m più 
per polerammirare opere qua¬ 
li Smgliere bianche a ROgen di¬ 
pinto da Friedrich nel 1818 
(Alte Nationalgalene) o la 
Cattedrale di Rouen dipinto da 
Monet nel 1894 o. ancora, lo 
studio di testa del 1907 di Pi¬ 
casso da porre m relazione 
con Les demoiselles d'Avignon ’ 
sempre dello stesso anno (Ne¬ 
ve Nationalgalene) 


Cosi le due mostre berlinesi, 
nonostante rispondano come 
e OVVIO alla logica ed alle scel¬ 
te del collezionismo pnvato, 
possono ntenersi complessiva¬ 
mente interessanti perché di¬ 
mostrano la capacità di aver 
saputo operare nel tempo per¬ 
seguendo un progetto cultura¬ 
le lodevole che ben restituisce, 
oggi, al visitatore - ed in parti¬ 
colare mi niensco alla colle¬ 
zione Reinhart - se non un pa¬ 
norama storico colto nella 
complessità delle sue compo¬ 
nenti per lo meno un'interes¬ 
sante e soprattutto coerente 
porzione di esso Certo é pur 
vero che giova a questa mo¬ 
stra, seppur indirettamente, il 
più ampio raffronto con il con¬ 
testo culturale che la ospita, 
ossia la città di Berlino, ncca 
nelle raccolte dei suoi musei di 
opere appartenenti all'arte te¬ 
desca dei secolo scorso che 
ben integrano, pur se in un 
ideale dialogo a disuinza. le 
assenze della raccolta. Ma è al 
tempo stesso sicuramente vero 
che l'insieme di opere che Os¬ 
kar Reinhart colleziono già a 
partire dai pnmi anni del No¬ 
vecento puO ntonersi, per 
quanto nguarda l'arte austna- 
ca e tedesca del XIX secolo, 
una delle collezioni più signifi¬ 
cative > 

In definitiva un utile contro¬ 
canto (e dispiace non poterla 
veder in Italia dove spesso si 
propongono pacchetti di mo¬ 
stre provenienti dall'estero) 
per quanti ancora oggi pensa¬ 
no che l'arte dell'Ottocento si 
identifichi toutcourtcon la sola 
arte francese A questo propo¬ 
sito é interessante sottolineare 
la presenza in mostra di Adolf 
MenzeI e Leibl che evidenzia¬ 
no, riproponendolo, l'impren- 
scindibile raffronto con la cul¬ 
tura francese ed in particolare, 
riguardo Leibl, con le istanze 
sociali presenti nel realismo di 
Courbel 

Oskar Reinhart, ricco com¬ 
merciante svizzero, iniziò a 
collezionare dipinti dal 1906 
per poi dedicarsi unicamente 
alle raccolle d'arte a partire 


dagli anni Venti fu cosi tra i 
pnmi a nscopnre il lavoro di 
Karl Blechen (morto a Berlino ■ 
nel 1840) pittore scenografo 
tedesco in quegli anni scono- - 
sciuto ai più nonostante aves¬ 
se ricevuto, tra il 1824 ed il 
1827. notevoli nconoscimenti ' 
dal Teatro Reale di Berlino Ma 
l'interesse di Reinhart non si li¬ 
mitò al solo ambilo romantico 
La raccolta comprende, infatti, 
opere di GOcklin (morto a Fie¬ 
sole nel 1901) artista svizzero 
il CUI simbolismo é tuttavia for¬ 
temente legalo alle radici cul¬ 
turali del romanticismo tede¬ 
sco presente in mostra con set¬ 
te opere tra cui si ncorda un 
Tritone e Nereide dei 1877 
AdoI MenzeI (morto a Berlino 
nel 1905) artista tedesco tra i ' 
più rapprescniauvi del secon¬ 
do Ottocento, attento inizial¬ 
mente alle tematiche del reali¬ 
smo e della cultura Biedcr- 
mcier che, dopo un soggiorno 
a Pangi fu sensibile ai temi 


Riaperta in Costa Azzurra la villa 
dove ha vissuto il grande artista 

Sulla collina H 

di Cimiez, ^ 

a casa di Matisse 


MARCOFRRRARI 


H NIZZA. £ una luce pro¬ 
rompente, radiosa, é la luce 
del Midi, quella di Cèzanne, 
Renoir, Bonnard e Picasso 
Quando Henn Matisse la vide 
per la pnma volta - era il di¬ 
cembre del 1915 - capi di 
aver scovato i segreti del co¬ 
lore E subito consegnò al 
pennello la magia delle sen¬ 
sazioni - ecco «Promenade 
des Anglais», ecco «La baia di 
Nizza», ecco «La finestra" 
aperta» Da allora la Costa 
A^urra - espressione inven¬ 
tata nel 1887 da Stephen Lié- 
geard - divenne la casa di 
Matisse Ma pnma di trovare 
il cuore del cielo l'artista ve¬ 
nuto dal Nord impiegò molti 
anni Girovagò tra l'hotel 
Beau Rivage e un apparta¬ 
mento affittato nei paraggi, 
passò alla Villa des Alliés, al- 
i'ormai distrutto Hotel Médi- 
terranée e quindi in un altro 
appartamento. ' in Place 
Charles-Féluc finché un gior¬ 
no non sali sulla collina di Ci- 
miez, guardò il raggiare del ' 
sole sull'acqua, la curva della 
costa, I miraggi del mar Ligu¬ 


re, le vaghe ombre della Cor¬ 
sica e decise di non muoversi 
più da lassù Ancora oggi 
Matisse abita a Cimiez le sue 
spoglie sono nposte nel si¬ 
lenzioso Clos StAntoine, le 
tele che più adorava, quelle 
dei nizzardi Ludovico e Anto¬ 
nio Brea, sono nel convento 
attiguo, I SUOI ricordi sono af¬ 
fondati nelle poltrone dell'ex 
hotel Regina, diventato sede 
di lussuosi alloggi, e la sua 
opera é esposta nella villa 
museo da poche settimane 
naperta al pubblico Forse il 
vero Matisse si trova sempli¬ 
cemente tra gli alben e gli 
scenari solitari del Pare di Ci- 
miez dove per 35 anni l'arti¬ 
sta trovò la concentrazione e 
l'ispirazione Ma la casa che 
il destino gli ha affidato sem¬ 
bra in tutto e per tutto nper- 
corre l'essenza del suo gusto 
mediterraneo £ una casa ita¬ 
liana, un barocco genovese 
costruito nel 1670 dai De Gu- 
bematis, soffitti affrescati, 
mun bianchi, terrazze e de¬ 
corazioni, uliveti e bougan- 
villée In questa costruzione 


dell Impressionismo docu- 
I mentalo in mostra con cinque 
tele del penodo prc-impressio- 
nista Ira le quali una veduta di 
Berlino del 1847 Ma ancora, 
nell'impossibilità di soffermar¬ 
mi, in queste pagine, sul lungo 
elenco di presenze, ncordo 
Feuerbach. Hans Von Marees, 
Hans Toma ed infine, posto a 
chiudere cronologicamente l'i- 
tlnerano della mostra lo sviz¬ 
zero Ferdinand Hodler (morto 
a Ginevra nel 1918) uno de' 
rappresentanti delle Secessio¬ 
ni di Berlino e Vienna presente 
con dei paesaggi montani del 
1916 

Ma all interno di una raccol¬ 
ta cosi articolata è possibile in¬ 
dividuare, oltre alia consueta 
lettura per auton, anche una 
sorta di itinerario alternativo 
costruito per affinità temati¬ 
che. che vede molto ben rap¬ 
presentata la pittura di paesag¬ 
gio c da essa per spontanea 
denvazione, quel filone com- 


1 architetto Bodln - dopo an¬ 
ni di restaun bloccati per la 
scoperta di importanti reperti 
archeologici - ha inserito 
due piani interrati per non 
compromettere I ambiente 
circostante, pan a 1 500 me- 
tn quadrati nei quali sono 
stali sistemati un auditonum, 
una librena, un nstorante, un 
museo visuale, l'atelierdidat- 
tico e spazi per mostre tem¬ 
poranee In questo caso - si¬ 
no al 30 settembre - «Le 
grand atelier», l'universo ma¬ 
teriale delle sue opere, il luo¬ 
go di lavoro, la boutique dei 
sogni «Sembra di vivere den¬ 
tro un quadro* é stato scritto 
da chi ha frequentato la casa 
di Matisse E qui il quadro si 
ripropone con gli oggetti, 
spesso ntratti dal maestro, 
che formavano il tratto del 
suo percorso artistico Con 
l'aggiunta, ovviamente, del 
colon, dei paesaggi dei toni 
acccesi del Midi Per un mu¬ 
seo uno sforzo in più quello 
di illustrare la vita quotidiana 
di un artista Del resto il per¬ 
corso espositivo scelto dal 


preso tra il classico ed il ro¬ 
mantico attento alle pittore¬ 
sche rovine del paesaggio ita¬ 
liano al punto che uno dei 
possibili percorsi di lettura può 
individuarsi propno in quel mi¬ 
to dell'antico che fece dell Ita 
Ha. sin dal XVIII secolo una 
delle mete più ambite per gli 
uomini d'arte c cultura dell Eu¬ 
ropa settentnonalc 

L'esposizione allestita dalla 
fondazione Beyler ha luogo 
invece, negli spazi che l'archi- 
tetto Mics van der Robe proget¬ 
tò negli anni Settanta per la 
nuova Galicna nazionale d ar¬ 
te moderna La mostra, la cui 
realizzazione in Germania é 
stata possibile grazie al contn- 
buto dell associazione degli 
amici della Gallena Nazionale, 
avrà poi come sede definitiva 
le sale del museo di Richen vi¬ 
cino Basilea 

La collezione, a differenza 
di quella curata dalla fonda¬ 
zione Reinhart, accoglie opere 


appartenenti ad un piu ampio 
contesto geografico e cronolo¬ 
gico e va quindi letta secondo 
un cnteno basato unicamente 
sulla qualità dei lavon Per me¬ 
glio orientarsi tra i 27 nomi di 
artisti che costituiscono il cor¬ 
pus della mostra é bene indivi¬ 
duare al suo interno le pnnei- 
pali aree culturali d'apparte¬ 
nenza Presenza rilevante può 
din>i quella composta da una 
folta schiera d artisti stretta¬ 
mente legati alla cultura fran¬ 
cese (e quindi naturalmente 
anche Picasso) che procede 
dai padn nconosciuti del cubi¬ 
smo quali Seurat Cézanne e 
Rousseau il doganiere^ ai ta- 
bleaux degli stessi Braque e Pi¬ 
casso appartenenti al penodo 
del cubismo analitico tra i qua¬ 
li SI ricordano, posti giusta¬ 
mente a confronto i due colla¬ 
ges di Braque e Picasso, del 
1912 due composizioni con 
giornale bottiglia e bicchiere 
Ben documentato é anche il 
lavoro di Femand Léger pre¬ 
sente sia con le tele sui contra¬ 
sti di forme dipinte tra il 1913 
ed 1914 sia con le opere figu¬ 
rative degli anni Cinquanta Di 
Matisse si segnala la sene si¬ 
gnificativamente accostata al- 
1 arte dell'Oceania e dell'Afnca 
(che pure la parte della rac¬ 
colta Beyler) delle carte colo¬ 
rate ritagliate appartenenti agli 
anni Cinquanta Ancora nle- 


vantc é la presenza di Dubuffet 
documentato anche con lavon 
degli anni Settanta. Accanto 
‘ alla compagine francese tro- , 
viamo alcuni degli artisti che 
entro i pnmi anni Venti lavora¬ 
rono in Europa nella direzione 
di una pittura astratta. Kan- 
dinski con due acquerelli, due 
Improvvisazioni dipinte tra il 
1910 ed il 1912 e soprattutto 
Mondnan presente sia con le 
tele appartenenti alai sene de¬ 
gli alben CComposizionen 16) 
che hanno segnato II passag¬ 
gio della fase legata alle tema- 
. tiehe dell'espressionismo al 
cubismo ' sia con le celebn 
comfiosizioni astratt.- costruite 
sull'accordo della linea con i 
- colon pnman - ’■ 

Ampio spazio è riservato nel 
numero delle opere seleziona¬ 
te agli artisti svizzen, in partico¬ 
lare Paul Klee presente con 
ben tredici lavon che procedo- 
> no dal 1917 al 1940 e Giaco- 
mclti di CUI SI cspiongono non 
solo le più note sculture ma 
anche disegni e tele Un altro 
nucleo di opere è composto 
dall’arte europea ed amenca- 
' na dal secondo dopoguerra ad 
oggi con una sene dì nomi che 
comprende, oltre ai già citab 
Dubuffet e Glacometti, Tingue- 
ly, Chillida, Bacon insieme a 
Rothko, Rauscembeig. Tobey, 
Uchtestein e Stella scelti a rap¬ 
presentare la pittura amenca- 
na degli anni Cinquanta, Ses¬ 
santa e Settanta ' ' 

Infine, come si è già accen¬ 
nato, Baselilz e Kiefer cosbtui- 
scono la vemna sugli anni Ot¬ 
tanta vetnna. mi si consenta, 
che crea però delle perplessità • 
- e questo indipendentemente 
dalla innegabile qualità dei 
due artisti - perché sembra 
una semplice agguata che iso¬ 
la, realizzandolo, il loro lavoro 
Rispetto alla collezione Rei¬ 
nhart la mostra allestita dalla 
fondazione Beyler risulta sicu¬ 
ramente meno calibrata spes¬ 
so crea dei dubbi, il cnteno 
adottalo nel selezionare il nu¬ 
mero di opere scelte a rappre¬ 
sentare ogni artista (una sala 
intera desunata a Dubuffet e 
tre Bacon o ancora 13 lavori di 
Klee contro due Kandinski) e 
spiegabile unicamente come 
intimamente legate alle ragio¬ 
ni di un collezionismo pnvato 
Grande assente è inoltre 
I arte italiana del nostro seco¬ 
lo dispiace infatb, e non certo 
per spinto di campanile, che 
accanto ai nomi di Matisse e 
Chillida, di Mondnan e Léger 
non compaiano quelli di Balla, 
Boccioni per ncoi^are tra i tan¬ 
ti alcuni tra gli indiscussi prota¬ 
gonisti deH’arte del XX secolo 


Un'opera 
di Matisse 
e, sotto, 
l’artista la sua 
casa sulla 
Costa Azzurra 
viene riaperta 
al pubblico 
In alto f 
Il presidente 
dimissionario 
della 

Quadriennale 
Alberto Sughi 


conservatore Xavier Girard 
li cerca di trasmettere quell e- 

tema sensazione di tranquil- 
lità, quasi di relax, che il tor- 
p)* pore del sole mediterreneo 

infonde agli elementi e alle 
scene Si comincia con le 
piccole sculture si passa ai 
pnmi anni di lavoro con 
, qualche puntata sui contem- 
poranei. Al pruno piano so¬ 
no ospitate invece le grandi 
opere, i famosi «papiers de- 
coupés», I opera grafica, i 
progetti per «La danse» e 
^ quelli per la cappella del ro- 
sano di Vence suo ultimo 

P capolavoro Non va scordato 
che I pnmi quadn furono 
scelti dallo stesso artista e 
che le altre opere presenti, 
donate dagli eredi, erano 
quella a cui teneva di più, 
dalle quali non volle staccar- 
IjgxS SI sino alla morte avvenuta 
nel 1954 La collezione, in- 
sieme agli oggetti e alle foto- 
grafie, permette di respirare 
quel clima di ricerca che ispi- 
rava Matisse nell'affannosa 
rincorsa dei colon in com- 




Quadriennale 
Voltare pagina 
al più presto 


ENRICO CRISPOLTI 


petizione con gli altri artisti 
dislocati sulla costa francese 
E la sua scelta dei momenb 
di lavoro corrispondeva pro¬ 
pno a questo inseguimento 
della luce il sole pieno, dalle 
dieci a mezzogiorno, le ore 
delle ombre e, soprattutto, le 
cinque del mattino con i rag¬ 
gi che spuntano dalla monta¬ 
gna, SI gettano su Cagnes, 
colorano il mare e illumina¬ 
no l’ocre della città vecchia 
Ogni artista che ha operato 
nel Midi si é ntagliato il suo 
spazio di luce Matisse a Ci- 
miez, Chagalle a Nizza, Léger 
a Biot, Renoir a Ceignes, Do- 
mergue a Cannes, Picasso a 
Mougins «Quando capii che 
ogni mattina avrei rivisto 
quella luce - ha detto Matisse 
- non potevo credere alla mia 
felicità» Mento del mistral 
che spazza il cielo'^ delle li¬ 
nee di costa'^ della montagna 
a tuffo nel mare’ Forse, sem¬ 
plicemente mento di quella 
calma intenore che la visione 
del mare concede per coglie¬ 
re il lento fluire delle onde e 
del tempo 


H Se ora che se ne avvia 
a conclusione la 45» edizio¬ 
ne (chiude il 10 ottobre), 
registrando finora un af¬ 
fluenza di pubblico inferiore 
alle aspettative, non man¬ 
cherà di nproporsi quanto 
pnma il problema di giunge¬ 
re a tempi brevissimi all'ela¬ 
borazione di un nuovo sta¬ 
tuto della Biennale venezia¬ 
na, contestualmente ad una 
sua nfondazione che ne ga¬ 
rantisca la piena autonomia 
culturale dalla diretta inter¬ 
ferenza politica Un analoga 
quesuone si 6 intanto aperta 
anche a Roma relativamen¬ 
te alla Quadnennale nazio¬ 
nale d arte Istituzione non 
quasi centenana come la 
Biennale, giacché la pnma 
edizione nsale com'è noto 
al 1931, ma da allora certa¬ 
mente la maggiore ribalta 
artisuca nazionale li pro¬ 
cesso di nnnovamento del- 
I isUtuzione veneziana é sta¬ 
to messo perentonamente 
in molo dalle forti reazioni 
(anche da queste colonne) 
seguite al nnnovo. alla fine 
del 1992, del Consiglio diret¬ 
tivo ancora una volta, ma or¬ 
mai del tutto anacronisuca- 
mente, a misura di spartizio¬ 
ne parbiocrabea e di pesan¬ 
te ingerenza sindacale 
(neppure specifica al setto¬ 
re) Menbe assai scarsa at¬ 
tenzione SI prestò allora a li¬ 
vello nazionale rd fatto che 
qualcosa di molto peggio, 
silenziosamente, stesse av¬ 
venendo poco dopo a Roma 
riguardo appunto all’altra 
grande isbtuzione espositiva 
nazionale dedicata aliane 
del nostro tempo E ora il 
nodo viene inesorabilmente 
al pettine con la nnuncia da 
parte del nuovo presidente, 
il nolo pittore Alberto Sughi, 
formulata all inizio d'agosto 
ma nota soltanto m quesb 
giorni 

È infatb accaduto che at¬ 
traverso uno dei solib decre¬ 
ti «in extremis» emanato dal 
disinvolto governo Amato 
nel gennaio di quest'anno, il 
consiglio d'amministrazione 
della Quadnennale romana, 
da molto tempo scaduto e in 
vergognosa prorogano, an¬ 
ziché nnnovato si sia in buo¬ 
na parte di fatto autonpro- 
dotto e in base dunque an¬ 
cora una volta a cnten di 
rappresentanza largamente 
polibco-sindacali E si sia 
autonprodotto anche 1 inca¬ 
rico del segretano generale 
uscente Giuseppe Gatt, so¬ 
cialista di vecchia navigazio¬ 
ne E il mancato nnnovo 
reale del consiglio e dell’in- 
canco di segretano generale 
(assai nlevante per poten) 
ha reso vane le plausibili in¬ 
tenzioni del nuovo presi¬ 
dente Alberto Sughi (d’alba 
pasta e cultura) d’archivia- 
re, in favore d'un nuovo e 
più meditato progetto. 1 as¬ 
surdo programma formulato 
con ben scarso scrupolo di 
legalità oel precedente con¬ 
siglio. da Gatt medesimo e 
dall allora presidente Giu¬ 
seppe Rossini, democnsba- 
no, ipotecando l’attività pier 
anni non più di loro compe¬ 
tenza (fino addinttura al 
1955) Un programma che 
nell'estate 1992 prese il via 
con la mostra Profili abbor¬ 
racciata. non adeguatamen¬ 
te onentata né rappresenta- 
bva inficiata da assenze e 
defezioni rilevanti quanto 
da presenze superflue e di 
comodo Dovevano seguire 
due più ampie rassegne 
Dialettica e Sihiazioni previ¬ 
ste per il 1993-94 pare d un 
centocinquanta arbsb cia¬ 
scuna Come SI intendeva 
Pier completare il panorama 
secondo un piano espiosib- 
vo arbcoldto inbtolalo api- 
punto Italia 1950 1990 Pro¬ 
fili - Dialettica-Situazioni 

Anziché cancellare tutto 
ciò il consiglio seminuovo, 
contro Sughi, ha preteso che 
le mostre si nducessero nel 
numero delle presenze e fi¬ 
gurassero appaiate in un u- 
nica soluzione Che dal set¬ 
tembre di quest anno come 
addmttura in un pnmo tem¬ 
po insensatamente immagi¬ 
nato è slittata alla primave¬ 


ra e poi all estate 1994 Due 
commissioni hanno formu¬ 
lato pnma dell'estate in tut¬ 
ta fretta i relativi invib, per la 
pnma di novanta, per la se¬ 
conda di settanta, fra arbsb 
nob, malnob, e ignob (parb- 
colarmente nella seconda) 
Tra 1 dimenbcab. pjer ncor- 
dame alcuni, personaggi del 
calibro di Camno, i Pomo¬ 
doro Piebo Cascella, Ma- 
gnoni, Gasbni Fieschi, Scar- 
pitta, Habicher, Casciello, 
Ceccobelli, Ragalzi, Tomai- 
no In base ad una discubbi- 
le concessione del regola¬ 
mento li consiglio d’ammi- 
nistrazione pare per l’insi¬ 
stenza di due membn rapi- 
presentanb sindacali e p.tto- 
n, ha operato quindi la 
pesante aggiunta d una cin- 
quanbna di nomi (a comin¬ 
ciare, delicatamente, dai 
due medesimi) Ma non, a 
quel che si dice, nomi mirab 
a correggere omissioni di 
qualità nelle scelte operate 
dalle due commissioni, 
quanto nproducendone ag- 
gravab i cnten sparbton, ac¬ 
crescendo cosi la confusio¬ 
ne Con il nsultato che diver¬ 
si membn delle commissio¬ 
ni stesse hanno contestato 
1 impostazione, dichiarando 
di abbandonare il carrozzo¬ 
ne Ma CIÒ che risulta più si¬ 
gnificativo 6 appunto il fatto 
che Sughi stesso, m una let¬ 
tera del 4 agosto abbia co¬ 
municato al presidente del 
Consiglio (dal quale fu ap¬ 
punto nominato otto mesi 
pnma) la propna nnuncia 
Risultandone che, anche di 
fronte all'impiossibiiità di pa¬ 
ralizzare ultenormente l'atti¬ 
vità del palazzo delle Espo¬ 
sizioni con albi prevedibili. 
nnvii, tutto il programma é 
stato annullato 

A questo punto la soluzio¬ 
ne più logica e pulita è che il 
presidente Ciampi, invitan¬ 
do Sughi d recedere dalle di¬ 
missioni lo nomini commis- 
sano «ad dcta», azzerano gli 
incanchi desumendo consi¬ 
glio e segretano, e incari¬ 
cando Sughi stesso di avvia¬ 
re, con un adeguato suppor¬ 
to di fonie culturali vera¬ 
mente qualificate, 1 elabora¬ 
zione di un nuovo nfondan- 
te stamto D’alba parte la 
distanza della qualità di ge- 
sbone gatbana (dal 1983), 
cosi decisamente infine falli¬ 
mentare appare veramente 
abissale non dico rispetto al¬ 
le pnme Quadnennali degli 
anni Trenta che riuscirono 
a dare puntualmente il qua¬ 
dro dialettico delle Ione m 
campo, ma anche rispetto a 
quelle degli anni Cinquanta- 
Settanta Dal carrozzone 
delled.zione 1986 la Qua¬ 
dnennale non ha fatto albo 
che vegetare, e accumulare 
fondi, Pier nproporsi infine, 
dopo 1 ublizzo pretesmale 
della già confezionata rebo- 
spetbva di Prampolini, al li¬ 
vello confusionale con il 
quale si annunciava dopo il 
pnmo passo falso di Rroù/i 
neU’estate 1992 nella mo- 
sba binana prevista por pn- 
mavera o estate 1994 Più 
che ad una rassegna rappre¬ 
sentativa delle attuali forze 
artisbche in campo m Italia, 
e sono tante sembra vera¬ 
mente che SI mirasse dissen¬ 
natamente ad un piano di si- 
stemabea disbuzione di 
contesto e valon di tali forze 
che pure sono assai notevo¬ 
li 

L isumzione romana ò 
dunque ora allo sfascio e 
urgente ne appare un azze¬ 
ramento Occorre una nfon- 
dazione che, garantendone 
I autonomia dalla politica 
(e dai sindacati ormai del 
tutto non rappresentativi) 
attraverso un nuovo statuto 
disbngua nettamente com- 
pib amminisbabvi e compiti 
culturali, restituendo alla 
glonosa isbtuzione le cui 
potenzialità promozionali 
pier fatte italiana .sono gran¬ 
dissime un livello adeguato 
alla situazione, che è ap¬ 
punto piena di femienb da 
valorizzare e molto ncca 
Non solo a Venezia, ma an¬ 
che a Roma occorre dunque 
voltare radicalmente pagi¬ 
na al più presto 
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I tagli di sabato allo special di Chiambretti 
sono del direttore di Raiuno che giudica 

i riferimenti «non in linea con la serata» 

II comico allibito: «Non mi era mai capitato» 


Piero: «Fusca^ 




mani di forbice » 


I tagli allo special di Chiambretti Chi ha vinto il Leo -, 
ne?, andato in onda sabato sera, sono opera di Car¬ 
lo Fuscagni. 11 direttore (uscente) di Raiuno è inter¬ 
venuto personalmente per accorciare di quattro mi¬ 
nuti la trasmissione: saltati i riferimenti a Pasquarelli 
e De Michelis. Chiambretti. già sotto accusa per l’in¬ 
cidente con Vittorio Cecchi Goti, si dichiara allibito. 
«Adesso non diranno più che sono uno di regime». 

■■■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI - _ 

- MICHKUE ANSILMI 


M VENEZIA. È Sialo il diretto¬ 
re di Raiuno. Carlo Fuscagni, a 
scorciare lo special di Chiam¬ 
bretti andato in onda sabato 
sera in tv. prima deila premia¬ 
zione dei Leoni d'oro. Quattro 
minuti in meno, su un totale di 
diciotio, per eliminare, come 
anticipato ieri dall't/ni/d, due 
scenette ritenute poco in sinto¬ 
nia con la serata: nella prima, 
il neopiipsidentc della Rai. De- 
mattb, rispondeva ad una do¬ 
manda impertinente di Chiam¬ 
bretti sui buchi (finanziari) del 
predecessore Pasquarelli; nel¬ 
la seconda, lo special Ironizza¬ 
va sull'ex doge di Venezia De 
Michelis, sfrattalo dal sontuoso 
palazzo BamabO, teatro delle 
sue favolose feste. ■ ■ 
Censura. Come altro chia¬ 
marla? Anche se Fuscagni 
sdrammatizza, pur ribadendo 
il suo giudizio negativo; «Non 
inventiamoci dei casi. La tra¬ 
smissione avrebbe avuto biso¬ 
gno di ben altri tagli. Abbiamo 
.solo’ri.stretto le parti che non 
erano in linea con la serata», 
Ma perché non ha consultato 
gli autori? «Non c’era ragione 
di sentirli, bisognava parlare 
dei Leoni, senza tante divaga¬ 
zioni». Ha eseguito lei perso¬ 
nalmente i tagli? «Sono detta¬ 
gli». ■ 

Se Fuscagni minimizza, gli 
autori dello special sono invi¬ 
periti. anzi «imbestialiti». «Roba 
da non credere. Non mi è mai 


' successo in tutti questi anni», 
tuona Chiambretti, reduce da 
. una settimana d'interno a Ve¬ 
nezia. «Era una trasmissione 
- all'acqua di rosa, chi poteva 
immaginare che avrebbe dato 
. tanto fastidio? Qualcuno mi 
V considera un comico di regi¬ 
me c poi mi tagliano in diretta. 

. Ora. magari, sembrerà che vo- 
' glia difendermi dalla débàcle e ’ 
non dal dolo che ho subito-. Il 
«perturbatore scmi-autorizza- 
„ to». come è stato definito dopo 
. il match con Vittorio Cecchi, 

' Cori finito in prima pagina, é 
preoccupato. I giornali titoiano 
• «L'autogol di un mito», attorno 
a lui spira una strana aria, del 
tipo: «E finito, non fa più ridere, 
sta diventando patetico». E la 
stroncatura pubblicata ieri 
. mattina dallaSram/xi gli ha rc- 
'' so anche più insopportabile 
l'ultima giornata al Lido. «L'A- 
lessandra Comazzi parla di 
montaggio spezzettato e ner¬ 
voso, con un Chiambretti an- 
nacquato, poco divertente. In¬ 
tanto é stato uno smontaggio. 

. E poi quegli undici oscura¬ 
menti hanno reso tutto più pe¬ 
noso. "Difetti di emissione", si 
' sono giustificati alla Rai. Ti pa- 
, re possibile?». 

Ancora sotto botta, l'ex po¬ 
stino di Raitre difende la quali¬ 
tà dei suo special Chi ha vinto 
. il Leone?, almeno nella versio- ' 
■' ■ ne licenziata sabato pomerig- 


Una edizione ad alto livello 
Pontecorvo Addio? Speriamo di no 

Concorso, Assise 
Una Mostra 
da promuovere 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


IH VENEZIA. Alla fine, lascia¬ 
mo Venezia '93 con due bellis¬ 
simi ricordi. Il primo non c'en¬ 
tra niente con i film; è l'auto¬ 
grafo di Helenio Herrera, vec¬ 
chio frequentatore della lagu¬ 
na. Il secondo racchiude ses- 
sant'anni di ■ cinema 
americano: 6 l'immagine di 
Robert Altman che sale sul pal¬ 
co di Palazzo Ducale, a ritirare 
la Coppa Volpi collclliv^ per 
gli attori di Short Cuts, saltel¬ 
lando al ritmo di Cheek to 
cheeh. Helenio Herrera, ahimè, 
non l'abbiamo incontrato: 
l'autografo ci ò stato procurato 
dal collega Renato Pallavicini, 
che ha visto il Mago in trattoria 
e s'è ricordato della fede interi¬ 
sta di chi scrivo. Robert Alt¬ 
man, l'abbiamo visto in tv. Nei 
momenti belli, a volte si è as¬ 
senti. ma il cinema serve pro¬ 
prio a questo: ad avvicinarci 
gente che è distante mille mi¬ 
glia, a farti .sentire compaesani 
di un'attrice cinese o di un re¬ 
gista tagiko. 

È stato un bel Leone? St. È 
stata una bella Mostra? SI c no, 
più st che no. Proviamo un bi¬ 
lancio a temi, ribadendo l'invi¬ 
to ad andare a vedere I due 
Leoni d'oro quando usciran¬ 
no: la cosa certa è che Short 
Cuts di Altman e Blu di Kie- 
slowski erano II meglio del 


concorso e hanno stramerltato 
di tagliare il traguardo appaia¬ 
ti. 

CONCORSO: DA 1A10. A 

volte parlando di calcio i tifosi 
dicono che è meglio avere in 
squadra un giocatore che gio¬ 
chi sempre da 6 e mezzo, piut¬ 
tosto che uno capace di gioca¬ 
re qualche volta da 8 e spesso 
da 4, Diciamo allora che in 
questo concorso di Venezia 
'93 sono mancati proprio i film 
da 6 e mezzo. E' stata una stra¬ 
na competizione, con alti e 
bassi as.sai pronunciati. I film 
molto bruiti sono stali un po' 
troppo numerosi. Ma per fortu¬ 
na c'erano anche alcuni lilm 
belli; i citati Altman e Kieslows- 
ki, il Leone d'argento Kosh ba 
Kosh di Chudojnazarov, La ten¬ 
tazione dei monaco di Clara 
Law, Un 'anima divisa in due di 
Silvio Soldini, Cowgiris di Gus 
Van Sant. Se a questi aggiun¬ 
giamo Jurassk Park di Steven 
Spielberg. L'età dell'innocenza 
di Marlin Scorsese, Misterioso 
omicidio a Manhattan di Woo- 
dy Alien, il buon esordio di Ro¬ 
bert De Miro con Brame, più un 
paio di titoli spulciati nelle 
■proiezioni speciali» (io rtasci- 
ta dell'amore Garrel) e nella 
•Finestra suite immagini» 
(Trentadue cortometraggi su 
Glenn Couid di Girard, forse il 


gio alle 18, dopo un ennesimo 
rimissaggio, e mezz'ora dopo 
recapitala al Palazzo Ducale, 
giusto in tempo per essere vi¬ 
sionata in anteprima da Fusca¬ 
gni. «Ancora non capisco. Ma 
continuo a sostenere che il 

R mma non fosse male. 

raccontino, una caccia 
alla giuria fuori dal perimetro 
classico del Lido. Non aveva 
senso inseguire i divi america¬ 
ni c i loro gorilla. C'era già lutto 


sui giornali. Bah! A Dematlé 
non no nulla da dire, vorrei so¬ 
lo capire». 

Anche Tatti ■ Sanguineti, 
coautore dello special ed emi¬ 
nenza grigia della ditta, vorreb¬ 
be capire. «Adesso diranno 
che sono tagli narrativi, neces¬ 
sari per sveltire la serata c ri¬ 
portare il programma al tema 
pattuito. La verità è che Fusca-. 
gni è pazzo. Il suo è il colpo di 
coda di un regime morente». 


Magari Sanguineti esagera un 
po', ma certo ha ragione quan¬ 
do ricorda che i tagli inleni .so¬ 
no ridicoli, oltre che inutili. «Se 
c'era uno che doveva essere 
preoccupalo era Dematlé. In¬ 
vece il neopresidente, dopo 
aver parlalo mercoledì scorso 
con Chiambretti. s'era conge¬ 
dalo con un semplice: "Mi fido 
di lei". Il gesto compiuto da Fu¬ 
scagni é inqualificabile. Con 
Raitre non è mai successo 
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film più originale del festival); 
più due o tre titoli delle -Notti» 
{Dave, Kahfornia. Nel centro 
del mirino)... Alla fin line, tor¬ 
niamo da Venezia '93 con una 
decina abbondante di lilin che 
potremmo tranquillamente 
consigliarvi per una serata fuo¬ 
ri dalle mura domestiche. Cre¬ 
deteci, non è poco: è un bilan¬ 
cio almeno analogo a quello 
di uh festival più ricco, più po¬ 
tente e soprattutto più organiz¬ 
zato come Cannes, 

LE ASSISE: 10 SULLA H- 
DUCIA. Volendo proprio tro¬ 
vare il pelo nell'uovo, l'unico 
diletto delle Assise è che era 
impo.ssibile seguirle seriamen¬ 
te per chi era legalo alla com¬ 
petizione. Erano la cosa a cui 
Pontecorvo teneva di più, e si 


pud tranquillamente dire che 
hanno lavorato bene, anche se 
i risultati concreti di que.slo la¬ 
voro si vedranno solo negli an¬ 
ni a venire. Ma è, pensiamo, 
quel che Pontecorvo voleva. 
Certo, in un mondo perfetto le 
Assise dovrebbero trasformarsi 
in una tribuna pronta per 36.5 
giorni all'anno, 24 ore su 24. a 
tutelare i diritti degli artisti e 
dogli spettatori. E tutto som¬ 
mato dovrebbero essere que¬ 
sti, gli scopi di un ente cultura¬ 
le come la Biennale: assai più 
importanti di una Mostra che 
sfavilla per 10 giorni all'anno, e 
poi, thè day after, resta il Lido 
vuoto coi giornali che svolaz¬ 
zano, come canterebbe Paolo 
Conte. Ma un primo passo è 
stalo tatto: è nata una Fonda- 



niente del genere». 

Si può immaginare la sor¬ 
presa di Chiambretti e Sangui¬ 
neti (e del loro produttore ese¬ 
cutivo Carlo Tuderti) quando 
sabato sera hanno scoperto 
davanti al televisore che il loro ■' 
spixiat. già funestalo da una 
serie di inconvenienti tecnici, 
era stalo alleggerito in tutta 
fretta di due scene importanti. 
«Non sapevamo a chi rivolger- ' 
ci«, rivela Sanguineti, «solo do¬ 
po mezzanotte abbiamo sapu¬ 
to da un funzionario, un certo ' 
De Andreis, che era stalo Fu¬ 
scagni a decidere quello scem¬ 
pio». Pur ammettendo che -Chi 
ha visto il Leone? forse non era 
una delle nostre cose più fortu¬ 
nate». il programmista denun¬ 
cia l'insufficienza tecnica mo¬ 
strata dalla Rai. «Non ci fa una 
bella figura. Tagli a parte, la 
Rai si dimostra un'azienda che 
non sa mandare in onda i .suoi 
programmi. Ci hanno oscurato 
undici volte per un czUo d'e- • 
nergia; qualche giorno fa una 
diretta di tennis è rimasta muta •. 
per dodici minuti. Lavorare per 
'sta gente fa paura». • 

Che succederà ora? Chiam¬ 
bretti ha solo voglia di fare le ’ 
valigie per buttarsi nel suo ■ 
nuovo progetto, quel Servizi 
segreti che andrà in onda tre 
sere a settimana su Raitre a ■ 
partire da meta ottobre. «Mai ' 
più qui. Ero venuto solo per fa¬ 
re un piacere a Gillo Pontecor¬ 


vo c ho fatto male. Non si toma 
mai su I luogo del delitto», com¬ 
menta al telefono. «Mi hanno 
condannato per frasi che non 
ho dello, domande che non 

■ ho fatto. Scrivono che sono 
volgare. videoteppLsta, . Biagi 
mi dà del cretino. Toscani del 
pretino. J-Io la cas.sctta dell'in¬ 
contro con il vecchio Cecchi ' 
Gori che ha provocato la rea¬ 
zione del figlio: un giorno o 
l'altro mi deciderò a mostrarla 
perché si sappia come sono 

. andatedavveroleco.se». -» 
Sull'ingrala vicenda intervie¬ 
ne anche Carlo Verdone, infa¬ 
stidito dal rilievo assunto ieri 
SUI giornali da una sua battuta 

■ scherzosa («A questo punto 
Chiambretti ha stancato, i suoi 
show somigliano .sempre di 
più a un Saluti e baci di sini¬ 
stra»), Precisa il regista: «Piero 
non è soltanto un amico, ma 
un professionista che mi ha 

■ sempre divertilo e ho sempre 
stimato, Un conto è dAsentire 

' da una domanda indelicata di 
vita privata (che Piero, tra l'al- 

‘ tro, assicura essere stata travi¬ 
sata), altra cosa è gonfiare 
un'opinione e metlenci l'uno 
contro l'altro in una polemica 
inesistente. Incidente a parte, 

' senza fare il mtfiano o il mora¬ 
lista, ritengo che Piero sia stato 
l'unica vera novità trasgre-ssiva 

■ c coraggiosa di questi anni 
ipocriti e di finto anticonformi¬ 
smo». Finalmente una buona 
notizia per il Pierino nazionale. 


Perizio Bentivoglio 
«È la Coppa 
di una generazione» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 



Qui accanto 
Fabrizio 
Bentivoglio 
e, a sinistra, 
Piero 

Chiambretti 
In alto 

I due «■leoni» 
Altman 
e Kieslowski 


zione. e siamo tutti sincera¬ 
mente speranzosi che lavori, 
che esista, che elabori progetti, 
idee. 

IL CURATORE DICE BA¬ 
STA? Al curatore Gillo Ponte- 
corvo, ovviamente, non diamo 
un volo. Non .sarebbe fine. 
L'altro giorno ci ha rimprove¬ 
rati di essere stali «velenosi» m 
alcuni articoli, ma ci teniamo a 
ribadire che il veleno era nscr- 
valo ad alcuni film che ci han¬ 
no mandalo in bestia (ed è un 
nostro diritto) e a certe .stortu¬ 
re della Biennale sulle quali 
anch'egli non è tenero. In sede 
di bilancio, va detto che Ponte- 
corvo ha latto un lavoro eroi¬ 
co, sapendo quanti burosauri 
popolino la Biennale. Ponte- 
corvo è riuscito: 1 ) a organiz¬ 


zare al meglio le Assise cui te¬ 
neva tanto, anche se forse 
avrebbe speralo in qualche 
presenza in più (peccato, ad 
esempio, la partenza anticipa¬ 
ta di Scorsese) ; 2) a intores.sa- 
re molti presenti con i seminari 
su musica e immagine, che 
qualche suo collaboratore rite¬ 
neva destinati a .svolgersi in au¬ 
le deserte (e anche questa è 
un'attività culturale che per la 
Biennale dovrebbe essere la 
norma) ; 3) a garantirsi la pre¬ 
senza di Spielberg, il regista 
più famoso del mondo, che da 
anni non veniva a festival euro¬ 
pei; 4) a faro una Mostra con i 
.suddetti 13-14 film da ricorda¬ 
re, pur nelle ristrettezze econo¬ 
miche che sappiamo c nella 
difficoltà di reperire lilm nei 


paesi meno frequentati: da cui 
la preponderanza Usa. che va 
ribadita (con la speranza che 
l'anno prossimo ci si ricordi 
che non e.siste solo I lolly- 
wood). 

Adesso pare che il curatore 
ci abbandoni. Noi non sappia¬ 
mo francamente cosa augurar¬ 
gli. Per la sua tranquillità d'ani¬ 
mo. vorremmo che la.sciasse e 
lorna.s.se a lare cinema, Per la 
Mostra, si vorrc_bbe magari che 
ci ripensa,ssc. .'Ma il problema è 
n.iluralmente nel manico, in 
que.sta Biennale bi.sognosa di 
una riforma che l'attuate clas- 
■se politica non può garantire. 
In un certo sen.so, sono tulle 
parole al vento fino alle elezio¬ 
ni. Ma questa, come suol dirsi, 
è un'altra stona. 


H VENEZIA «Ho avuto la for¬ 
tuna di lavorare con gli ultimi ' 
dei Mohicani». Fabrizio Benli- 
voglio definisce cosi i grandi - 
vecchi del teatro italiano con i 
quali, dal Piccolo di Milano. ■ 
cominciò a calcare le tavole 
del palcoscenico. A 36 anni, 
laureato con la Coppa Volpi 
come miglior attore protagoni¬ 
sta, può essere preso a simbo¬ 
lo di un'intera generazione 
che sta occupando lo schermo 
con intelligenza, passione e 
molta calma. Occhi belli.<>simi, 
azzurri dal taglio profondo, ca¬ 
pelli fluenb biondo cenere, Fa¬ 
brizio è uno di quelli che fuori 
dal .set è meglio che sullo 
schenno. Ormai capita sempre 
più spesso. Segno di una ver¬ 
satilità, di una fuga dai ruoli 
che ha poco a che vedere con 
un modo di lare cinema pati¬ 
nato. Bentivoglio non fa sogna¬ 
re le giovanette, torse neppure 
ci tiene. Si presenta sfatto e 
noiosissimo in Tume di Salva- 
tores, impiegato un po' spento 
in Un 'anima divisa in due. E si 
che in L'aria serena deU'Ouest 
sempre di Soldini appariva nel 
suo asptetto più seducente. 
Quel che conta, per lui, è lo 
scavo del personaggio, l'arte. • 

■Credo che alla base di tutto 
CI sia il mio lavoro in teatro. 
Quando cominciai, alla scuola 
del Piccolo di Milano, ero fer¬ 
mamente convinto che avrei 
fatto solo teatro. Era un'opinio¬ 
ne dettata dal seruso di appar¬ 
tenenza che quella scuola ti 
dà Un orgoglio, una fierezjta - 
che trasformano il tuo lavoro 
quasi in una missione e ti fan-. 
no sentire all'intemo di una 
chiesa» 11 debutto con Strehlcr 
alla fine degli anni Settanta 
con la celeberrima Tempesta. 
poi venne la collaborazione 
con Romolo Valli, i mohicani. 
insomma. Sono ricordi intensi 
che hanno lasciato tracce pro¬ 
fonde nell'attore Fabrizio, al 
punto che quando si parla del¬ 
ie polemiche che hanno preso 
a bersaglio Strehier, china la 
testa e mormora .soltanto: «Mi è 
spiaciuto, mi è enormemente 
spiaciuto», e si intuisce il lega¬ 
me irrofondo tra l'allievo e il 
maestro. 

Al cinema, Bentivoglio. c'è 
arrivato perca.so. Fu notato da 
Bolognini che stava preparan¬ 
do !m vera storia della signora 
delle camelie e lo voi te nel ca.st. 
■E .stato un cammino molto 
lento, ma questo è positivo. È 
un modo d'essere che appar¬ 
tiene alla mia generazione. 
Forse perchè veniamo quasi 
tutti dal teatro. Anche Anna 
Bonaiuto (la vincitrice della 
coppa Volpi come migliore at¬ 
trice non protagonista, ndr) è 
soprattutto attrice di teatro. Il 
teatro ti insegna a procedere 
passo dopo pas.so, lentamen¬ 
te, a non aver fretta, a saperti 
spendere. Oggi, per fortuna, 
non c'è più la ngida divisione 
di un tempo, quando eri co¬ 


stretto a essere attore di teatro 
o di cinema o di televisione. La 
mescolanza, il passaggio da 
un mezzo a un altro non può 
che arricchire le nostro capaci¬ 
tà espressive». 

Una grande scuola dietro le 
spalle li fa vivere in modo me¬ 
no passivo anche la presenza 
del regista. Bentivoglio ha con i 
suoi registì preferiti un rappor¬ 
to di grande scambio e colla¬ 
borazione. Come con Soldini: 
■La figura di Pietro in Un 'anima 
divisa in due l'abbiamo pla¬ 
smata Insieme. È un personag¬ 
gio con il quale Silvio voleva 
simpatizzare, trascinante nella 
sua normalità. Un uomo che 
vive in questa Milano cosi fati¬ 
cosa. Una Milano non più "da 
bere” ma neppure "da brucia¬ 
re", una citta che si è .svegliata 
da un sogno, quello di es.sere 
una città del nord, una città su- 
penore. Un luogo dove l'appa¬ 
rire e il sembrare erano più im- 
[Xirtanti dell'essere». Di questa 
milanesità faticosa e affasci¬ 
nante Bentivoglio .sembra es¬ 
sere un esponente, visti i ruoli 
che gli vengono affidali. Anche 
nel pro.ssimo film l due cocco¬ 
drilli d'i Giacomo Campioni, la 
la parte di un borghese coma¬ 
sco. Lui, però, è un figlio adot¬ 
tivo della Madonnina, le sue 
radici affondano nel Veneto 
per il lato paterno e in Puglia 
per quello materno. Quel tanto 
di -nordico» che trasmette ap¬ 
partiene a uno charme inten¬ 
so, ma quasi appartato, certo 
lontano dai modi estroversi di 
un bel ragazzo del Sud. 

Adilà « della soddisfazione 
personale per aver imbraccia¬ 
lo la Coppa, Fabrizio è felice 
per tutti gli amici e le amiche 
che hanno segnato una nuova 
stagione del cinema italiano: 
•Eravamo riservati ai giovani, 
. quasi confinati in un ghetto 
che non riusciva a coinvolgere 
la totalità del pubblico. L'im¬ 
primatur di Venezia può servi¬ 
re anche a rompere queste 
barriere». Al cinema come 
grande veicolo artistico Benti- 
voglio CI credo. È un attore che 
definiremmo militante. Tra i 
promotori di Maddalena '93. il 
movimento sixmtaneo di attori 
e cinca.sti che si propone una 
moralizzazione del cinema 
pubblico e privato, vuole pre- 
cLsareche l'a.spctto più interes¬ 
sante doll'as.sociazionc e met¬ 
tere in contatto i lavoratori del 
cinema; •Finora eravamo tutti 
divisi, mentre è nello scambio 
delle specializzazioni, rom¬ 
pendo 1 limiti delle categorie 
che SI fanno cose importanti-. 
Per li cinema, naturalmente 
•Ci a.sjx-tta un anno in cui la 
produzione italiana rLschia di 
ridursi notevolmente, ma que- 
.sto non sarebbe un danno irre¬ 
parabile so aumenla.sso di 
qualità. La qualità è l'unica ar¬ 
ma che abbiamo, altrimenti 
anche le prese di posizione e 
le proteste diventano poco 
credibili» 









La Brigliàdori a «Palcoscenico» 

Eleonora travolta 
dal dubbio 


Michael Jackson è da ieri sera nella capitale russa 
dove mercoledì ten-à il suo unico concerto allo stadio Lenin 
Venduta meno della metà dei biglietti disponibili 
La pop star incontrerà in settimana Eltsin e Kashbulatov 
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M ROMA. Lui, lei e l'altro. 
Tutt’intomo, insinuante e ovat¬ 
tata, densa come una nebbia, 
l’ombra del dubbio. Cosi infat¬ 
ti. L'ombra del dubbio, si chia¬ 
ma la proposta del «Palcosce¬ 
nico» di questa sera, come 
sempre su Raidue alle 22.20. 
Tratto da un testo francese che 
in originale suona invece Ambi¬ 
re vous concemant (Mari che 
vi riguardano) e che nel 1957 
frutto al suo autore. Jean Pierre 
Conty il Gran Premio del Gial¬ 
lo, l'appuntamento 0 forse il 
primo racconto di suspense 
dell’ormai consueta rassegna 
di prosa della seconda rete, 
tornata al palinsesto autunna¬ 
le. ... 

Antefatto; il possidente Gui¬ 
do Nava si trova in gravi condi¬ 
zioni finemziarie. È sposato 
con Germana e tramite un an¬ 
tiquario conóscente della mo¬ 
glie, Nicola Ferrante, riesce a 
vendere alcuni quadri e a rea¬ 
lizzare un po’ di denaro. A fu-, 
ria di acquisti e vendite, Nicola 
c Germana diventano'amanti. 
sotto lo sguardo'abulico, inte¬ 
ressato e complice del marito, 
che chiude un occhio speran¬ 
do di riassestarsi definitiva¬ 
mente dal punto di vista eco¬ 
nomico. Col tempo, (>erd, la 
sua gelosia aumenta, la pos- 
sessività Io tormenta e il tradi¬ 
mento gli brucia. Al punto di 
minacciare Germana con un 
'autauko lo lascio lo uccido. : 

Intreccio: lo sceneggiato ve¬ 
stito da telenovela firmato da 
Silvio Maestranzi si apre in una 
tragica notte. Germana è arri¬ 
vata trafelata e sconvolta in ca¬ 
sa di Nicola: ha appena ucciso 
suo marito, dice. Ma una lette¬ 
ra scrìtta dal morto qualche 
giorno prima convince l'anti- 


' quarto a tornare ncll'apparta- 
. mento del delitto per insccna- 
. .re un suicidio, il primo a non 
■: crederci è il commissario-se- 
:: gugio che tanto incalza e cor- 
rode, tanto dubita e illaziona, 
. che i due confessano ciascuno 
le proprie malefatte, i propri 
' 'piani, più o meno segreti. 

Personaggi ■■ e interpreti: 
" ' Eleonora Brigliàdori ù l’affran- 
ta Germana, espressione unica 
Idi costernata e trattenuta di- 
sperazione . sul volto; - molto 
. meglio il suo corso in video- 
, cassette per neomamme. Mas- 
; simo Venturtello, attore di tea- 
tro che cerca fortuna in tv e 
. non la trova è Nicola Ferrante: 
. in passate occasioni non era 
' propriamente colpa sua; qui 
' nemmeno, ma non può stare 
un po' più attento? Pietro Bion- 
' di, valente attore di prosa, è il 
commissario: impermeabile a 
metà tra Sheridan e Colombo, 
induzioni a non finire e svela- 
' mento scontato non gli rendo- 
' no un brìciolo di merito. Com- 
. primari:. Claudio > Botosso è 
' ' l'aiuto dèi commissario, un po' 
stolto ma con telefonino sem- 
pre alla mano, Claudia Mocci 
■’ la governante di casa Nava. re- 
J. stia ma non troppo, -i-.s ■ 

. Conclusione: vogliamo dire 
; che è colpa del titolo? All'omo- 
nimo lilm. L'ombra del dubbio, 
appunto, che Aline Isserman 
^ ha presentato a Venezia - 

■ niente a che vedere con Conty 
'. e «Palcoscenico» naturalmente 

- non è andata molto meglio; 
: gran stroncature e infiniti ma. 
S Siamo dalla parte di «Pakosce- 
nico», sappiamo e non condi- 
' vidiamo i seri problemi di bud¬ 
get che gravano suH'iniziatlva, 
: ma non è cosi che si converto- 
no i telespettatori alla prosa in 

■ televisione. ' i .i', .■ 


«Hey, io ci sarò. £ ci sarete anche voi il 15 settembre 
a Mosca». È Micl\ael Jackson che parla cosi, da setti¬ 
mane, in uno spot sulle radio e televisioni russe che 
pubblicizza l’unica sosta del suo tour mondiale nel¬ 
l’ex Unióne Sovietica. Ieri la pop star è finalmente ■ 
sbarcata in Russia e la sua esibizione di mercoledì si, 
annuncia come un evento in un paese dove il rock 
non è mai stato graditissimo alle istituzioni. 






H MOSCA. Preceduto da una 
campagna pubblicitaria mar¬ 
tellante, Michael Jackson si ù ■ 
lanciato ieri alla conquista del¬ 
la Russia. Anche a Mosca - do¬ 
ve mercoledì terrà, nel grande 
stadio Lenin, l'unico concerto 
del suo tour mondiale - Jack¬ 
son è atterrato col suo Falcon 
personale recandosi subito re¬ 
cato in un lussuoso albergo te- ' 
nuto segreto fino all'ultimo: se¬ 
condo fonti informate il Presi- 
dent, un tempo riservato agli 
alti dingenti del Partilo comu¬ 
nista. Dopo i dubbi delle scor¬ 
se settimane - alimentati tra 
l'altro anche da un inizio non 
esaltante della prevendita dei 
biglietti e dai disturbi fisici ac¬ 
cusati dal divo americano du¬ 
rante le sue esibizioni in Estre¬ 
mo Oriente - l'atteso concerto 
allo stadio Lenin sembra dun¬ 
que certo, e secondo il popola¬ 
re quotidiano Moskouski Kom- 
somoliets, «l'unico motivo in 
grado di far saltare l’evento di 
mercoledì potrebbe essere il 
suicidio del cantante per le ac¬ 
cuse di abusi sessuali nei con¬ 


fronti del figlio I Senne dì un 
dentista di Los Angeles». . 

Secondo la società russa re- 
' sponsabile dell'organizzazio¬ 
ne del concerto, fino a venerdì 
' scorso erano stati venduti circa 
■' i due terzi dei 75 mila biglietti 
’ disponibili a un prezzo che 
oscilla fra gli Il.OOOei li 1.000 
rubli (lo stipendio medio in 
' Russia è attualmente di circa 
50 mila rubli al mese, circa 80 
mila lire). Michael Jackson - 
che si è esibito finora a Bang¬ 
kok (Thailandia), Singapore, 

: Taipei (Taiwan) e Fukuoka 
(Giappone) - è stato prccedu- 
. lo daH'arrivo a Mosca di due 
enormi aerei cargo russi, affit¬ 
tati per trasportare nella capi¬ 
tale le 230 tonnellate comples- ■ 
, . sive di materiali e attrezzature 
necessarie ; - all'allestimento 
. : scenico del concerto. Stando a 
. quanto riferisce la Tass, oggi 
‘ Jackson dovrebbe recarsi in vi- 
; sita alla città storica di Zagorsk 
I (70 chilometri da Mosca), la- 
i mosa per i tesori dell'aichitct- 
tura religiosa ortodossa, men- 


- 
















Michael Jackson. Mercoledì sera il suo concerto a Mosca 


tre in serata e prevista una sua ; 
visita al vecchio circo di Mo- r 
sca. Domani invece visiterà il : 
Cremlino, il museo Pushkin, si ■: 
recherà ail Municipio della ca- 

■ pitale c assisterà allo spetlaco- ' 

■ lo Rustrm e Liudmilù al Teatro ^ 
intitolato a Stanislavski e Ne- ' 
mirovic-DaiKenko. MOlto prò- ■ 
babilm'ente sarà anche ricevu- . 
to dal presidente Boris Eltsin e 
dal capo del parlamento Ru-. 


slan Khasbulatov. Entrambi i / 
protagonisti della scèna politi- - 
ca moscovita avrebbero infatti ■ 
mostrato interesse a Incontrare a 
la popstar Eltsin per insignirlo 
deH’onorificenza dell’ordine '- 
deH’Amicizia tra i popoli. Kha-... 
sbulatov in nome del Fondo • 
per i bambini invalidi, di cui f.' 
Jackson è presidente. Niente f- 
di sicuro sul programma «poli- ■ - 
tico» del cantante è tuttavìa tra- 


F>elaio finora. L'esibizione di 
Michael Jackson - il suo gru(>-, 
po si esibirà per quattro ore su 
un palcoscenico enorme al 
quale stanno -lavorando in 
questi giorni centinaia di opc-1 
rai - testimonia degli enormi : 
cambiamenti avvenuti in un 
paese dove solo pochi anni fa 
la musica pop e rock era con¬ 
siderata contraria all'ideologia 
comunista imperante. ' , 


ACCORDO OLP-ISRAELE (Telemontecarlo, 17). Tmc tra¬ 
smette in di.mtta. via salellite da Washington, la cerimo¬ 
nia della firma dello storico accordo tra l'Olp e Israele. 
Negli studi di Tmc ci saranno, a seguite la diretta, l'am¬ 
basciatore israeliano in Italia e un rappresentante del- , 
l'Olp. Anche il Tg4 di Retequattro ha in programma, alle . 
17.30, uno speciale sull’accordo. . 

BALLIAMO? (Tele+, 18.45). Va in onda in <hiaro» questo. 
divertente speciale dedicato alla danza nel cinema, cu¬ 
rato da Pino Pellino. Un collage di un'ora e mezzo, con i- 
Bette Davis, Audrw Kepbum, Anthony Perkins, Jack 
Lemmon, Robert De Niro, Jane Fonda, tutti catturati ; 
mentre «sgranchiscono» le gambe in una sequenza di ; 
Kene tratte da film musicali e non. Lo speciale introduce ; 
una serie che nel corso della settimana presenterà pelli- ; 
cole come TTte Mambo Kings, TapSulie strade di Broad- f 
way. Tango bar, Carmen story, Dirty dancing e, in prima , 
visione ly,Baliroom-gara di ballo. • 

IL MEGUO DI «NEL REGNO DEGÙ ANIMAU» (Raitre, 
20.30). Speciale che pesca nel repertorio delle ultime ’ 
puntate del programma di Giorgio Celli: rivedremo il 
ghepardo, «cacciatore della prateria», il panda, i «draghi ■ 
di Komodo», enormi rettili sanguinari che vivono sulle - 
Lsole del Mar della Sonda, ed il salvataggio di un gruppio ■ 
di balene in Australia, i ...... - . . , , 

QUELL'ITAUA DEL '43 (Raiuno, 22.45). 11 film-inchiesta ■ 
di Massimo Sani continua stasera con «La fame e il dolo¬ 
re»: immagini della vita in Italia durante la guerra, tra il ra¬ 
zionamento del cibo e il crescente dissenso nei confronti ' 
del regime fascista, gli scioperi del '43 a Torino, Milano e • 
nei grandi centri deH’industria lessile nel biellese e ver- • 

cellese. . .• . .... , 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,23). Argoiinen- i 
to intrigante per questa puntata: la misteriosa scomparsa i 
dellq sonde spaziali in vicinanza di Marte. Costanzo ne 
discute con l'astronomo americano Brian O'Leaiy e con ' 

Mino Damato.-• — - — . . .. 

FUORI ORARIO-VENTI ANNI PRIMA (/?a/rre. j;.Omag-' 
gio a «Yves Montand»; rivedremo il celebre anore e can¬ 
tante francese in questo incontro realizzato nel '68 da 
Castone Favero. Montand racconta la sua difficile infan- 1 
zia, la povertà, il lavoro in fabbrica a 11 anni, la vita du- . 
ronte la guerra, il pnmo ingaggio come vedette all'Alca- ’ ' 
zar di Marsiglia, infine il successo nel cinema; l’intervista ( 
è completata dalle testimonianze di Simone Signoret, 
Jacques Preverte Cristian MaigreL ,■ « •■■i; 

RADIOUNO PER TUTTI (Rodiouno, 9). La trasmissione 
condotta da Alfredo Pieroni inaugura oggi una nuova se- 
rie sul tema «Riuscirà questa nostra Italia ad uscire dalla ; 
crisi?». Intervengono Francesco Cossiga, Giovanni Spa- i, 
■dolini, Luciano Violante, Pierre Camiti, Giorgio Bocca e i. 

■ RomanoProdi. ,.-....■■■ 1 ., - a ■.-■-v,;»-'--.-; 

a;-'..'..,.-.'’-V . ■. (Toni De Pascale) 


CRAIUIMO 


«M UNOMATTINAnTATI 


7 *» 'nujnia«uuiuiio 


Mg IL MMMMO CMR MIM UM 


iosa CALMtmo. Cartoni animati 


11.00 laumoiMAUiuNo 


iiAB AmoNiiTo mnnuzioNA- 

ULTalaflIm 


11AO BUONAnimnUL variata 


1 IAO TOUMOnJISH 


lua HANCUSOraL Talalilm 


13JO TlLiaiOnUUUNO 


144)0 IL MANITA molano. Film di 
' • McLWIIcoxiconW.PIdgaon ■ 


1BAS LA anNORA amiNT. Film di 

Kan Annakln; con Jutle Chriatie 








RAITRE 



ajM viMOMuaic - 


7.aa aiMPATiCHacANAOua 


' eoo HUDL cartoni anImaU 





ia.io coai dbll’aluio Momia 

.Un ranocchio DorEvia» '■■■ 


laoo NANCV.aONHYACa Telefilm 


. 1 . 111 .' 11 ■ unniinn 


leOO ALMANACCO DB. OmMO 


ki ■ 




aOAO eAM aonOAIIL Film di Sergio 
Corbucci;Terenee Hill, Bud Spen¬ 
cer, Marisa Laiirito 


aaoa tbliqiomuijiuno 




1400 TBLaOMIINALaUNO 


FTM, I -■'.Li-iir I l-L.li-: 


1 O 0 IL mattino DOM. Film di di 
Sidney Lumai; con Jean Fonda . 


aOO TNOIONNALIUNO 


loa DiraCTIVN. Film 


' ."■ i iv T .u ' ; ;. ' i.v.nr 


1000 ANaONIOUIMN. Telefilm 




11«98 ìMmw, TelaHlm 




102. Teleolomala 


TQiaCONOMIA 


aaATiaUL Telenovela 


aaNaNOVAiUABiLa 


aANTABANBARA. Telenovela 


TBPBPA. Film con TamasMIIIan 


RiarOIIANTanAUA. conduce 
Marina Pe 


102. Telegiornale < - 


HILL aniBIT OKMINO a NOT- 

TK TeleflImconO.J.TravantI 


ToaapoRTaaiu 


UNCAaOPINDUa. Teletllm 


TOl-TILlQIOIMALa 


TOaLOaPORT 


VBNTiaVlNTI. cuoco 


L’IBPCnOra TIBOa. Telelllm 
«Pazzo d'amore» con Carro! 
O'Connor, H. Rolllna 


L'OMaNA OIL DUBBN. Prosa 
con Eleonora Brigliàdori. Adalta- 
mento e regia di S. Maestranzi 


TQ2Notta 


Ut PAROLB DBL MONOa Fe¬ 
stival mondiale di drammaturgia 
tra Siena e II Chianti 


0.20 TOa Edicola 


04lB DSC Tortuga estate 


7.20 T02 Edicola ' 


C 20 osa. Parlato semplice estate 


11.20 OBI. Creen ragazze e ragazzi 


124 W TOaORBOODICI 




e.80 PfnilAPAQIflA. Attualità 


MB CHARUrSANOltt. Talefiim 


9.30 . MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica varietà • • * 


124)0 SI ONa Quiz con Claudio Llppi 1 10.20 STANSKY A HUTCN. Telefilm 


e-ao CARTONI ANIMATI 


0.10 ILMBAMICORICKY 


OAS LAFAMIOUAHOOAH 


10.10 Hinca varletà .- 






1.1B MURA DlU’ALTNa^Film di 

Oomlnlgue Qoull 


2 AO TOaHOrra. Replica ’ - -- 


14.20 TOaPOMaRHKIIO 
14.B0 FLAUTO MAOICO. Programma 
■ - di Piero Berengo - - 
1B.1B CICLiaMft Camp. Hai, dilettanti ’■ 

1B.4S ATLRTtCALBOOaRA 


1 B.BB CALCIO. Calamo 

10.20 CALCW. AtuttaB _ 

174)0 CALCIO. I gol degli altri _ 

17.20 TOaPaUBY ‘ ^ 

17.20 aTAaBRA.CHaaaRAi 
ia.ao ToaspoRT-Manoa 
12.00 TOa. Telegiornale '' 

12.20 TQR. Telegiornali regionali 

12.40 TORaPORT _ 

aaOB BLOBCARTOONBiaNaY 
2220 NB. RaONO ONU ANIMA- 

■ U. Documentarlo ■■ —*■ ■ - 


22.20 TOavaNTIDUBBIRaNTA 


22.4B SANQUa SULLA LUNA. Film di 
Robert Wlae; con Robert Mlt- 
chum. Barbara Bel Qeddes 


OAO TOS NUOVO OlORNO ‘ 


14)0 FUOBORARK) > «' - 


lAS SOTTOTRACCUL Replica ■ 


2.00 TOSNUOVOOIORNO 


2.28 MARO, LO SQUALO DILLA' 

MORTI. Film di William Grele 


2.88 CANNIALVINTa 1*p. — 


4A8 TOSNUOVOOIORNO ' ' 


12410 TOB Pomeriggio - 


14A0 CASA VIANBLLa Telenim con 
S. Mondalni e R. Vlanello ' 

1S4I0 AOINZUMATRIMOHIALI. At¬ 
tualità con Marta Flavi'■ 


16410 CARTONI ANIMATL Ecco Plp- 
pol;! Puffi; Taz-manla;Batman 

184)0 ax. IL mazzo é ohisto. 

GlocoquizconlvaZanlcchl '• 

124)0 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

QuIzeonMIkeBongiomo ' 
204)0 TOB Telegiornale - • ■ ■ 

20Aa RAMBO. Film di Ted Kolcheff: 
con Sylvesler Sianone. Richard 
Crenna, Brian Dennehy ~ " • 

22^0 NONNO FILICI. Telefilm «U 
grandesllda^conGinoBramieri 
234)0 MAUmZK) COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program- 
maalle24;TG5 


2.00 TOaiOICOLA 


2A0 CASAVUUIBILO. Telefilm 


3.00 TOBIDICOLA - 


3AO NONNO FILICI. Telefilm ' 


4.00 TOBIDICOLA “ 


4.30 IBOILS’PUUK). Telefilm • 


11 AO A»TIAM. Telefilm ' 


12A0 BTUDWAFIRTa Notiziario ' 



14.10 RIFTIDI. Telefilm''' 


1210 BOLLA IN ROSA. Film di Howard 
' Deautch; con Molly Ringwald, An¬ 
drew M 


17A0 Mirica Varietà ' ' - ' ' 


17A5 STUDIOSPORT “' 


184)0 TA.HOOKIR, Telelllm ' 


124)0 BAVWARCN. Telelllm 


204)0 CAMPIONIBSIMO. v Quiz con 
.. Gerry Scotti > ' 


2030 CHI HA LASCIATO UNA BAM» 
. BINA IN TAXIT. Film di Francis 
A. Schaelfer, con Judge Reinhold, 
CarolKane • 




17«4B NATURAAMICA. Documentarlo 


ia«4B TMCNIWS. Telegiornale ' ' ■ ' 


2000 LAPtOBBLLASBTU. Con Lu¬ 
ciano RIapoli. Laura lattuada. ' 


22.00 TMCNBWS. Telegiornale 


22.30 OBITI 0 < DUIUNO Film di 
- > John Huston;'Con A. Huston, Dan 
O'Herllhy 


244)0 CRONO Tempo di motori 


048 AUTOMOBIUSMO Formula In- 
dy, commento di Renato Ronco 


24)0 CNN. Collegamento in diretta : ■ ■ 


24.00 BLACK Rubrica Interamente de¬ 
dicata alla musica «nera» ' 


1.00 AFTIRHOUR 


- 1.20 NOTTBROCK 


234)0 SPORTA NIWS 


22.46 SPORT BSTBLLI 


244)0 PLAYBOYBHOW 


0,30 STUDmSPORT - ' 


OSO BAYWATCH. Telefilm 


24)0 A-TIAM. Telelllm ' - 


3.10 RIPTIDI. Telefilm ' 


4.10 BTARSKYAHUTCH 


84)0 T.J.HOOKIIL Telelllm .. 


OOO ILMIOAMICORICKY. Telelllm 


Programmi codificati ' ' 

124)8 LA PORTUHA BUSSA ALLA 

PORTA. Film _ 

20va0 IL LUHOO OK)RNO FINISC2 

_ Film con L. McCormacK 

22.30 RACCONTO DI PRIMAVIRA. 

_ Film con Anne Tevssedre _ 

OJO ILDICAL0001. Film _; 

1.30 DR.CVCLOPS. Film . 


13.00 LA VITA ALUtORA DI FIRDI- 
NANDOCOLOMO. Film 
21.00 MUSICA SINFONICA 


17«aB CNILDBINT IM2 Varietà 
12.00 T0ANBW8 
20J0 UNUOMODAOBIABB. T e.la 
21.18 ROSASSLVAOOIA. Te.la 


S««0 LA PAMBUA BRADFORD 


74IS IJIFFIRSON. Telefilm 


7.80 SIRBOAPIRAMORB. Telefilm 




HARIUMA. Telenovela 


704MATTIIU ' ' ' 


BUONA OlORNATA. Varietà 


SOLSDAa Telenovela 


FBBBRI D’AMORI. Telenovela 


QUANDO ARRIVA L’AMORI. 

Telenovela 


T04 FLASH 


CmSTI. Telenovela 


SINTIBRL Teleromanzo 


T04 Telegiornale 


SINTIIRL Teleromanzo 


PRIHO AMORI. Telenovela 


ANIMA PIRSA. Telenovela 


oweo OBLI COPPIA ISTA- 

TC Gioco a quiz 


LAVBOTA. Glocoaouiz ' ' 


T04 FLASH 


lUTURALMDITK BALLA. Ru¬ 
brica con Daniela Rosali ' 


■ tF-f-M-:-;»., g-j» ui.i.i'.'TTTri 


COLOMMX Telefilm con Peter 
Falk. Nel corso del programma al¬ 
le 19: TG4 Sera 


VALOmNA. Telenovela 


MltAQROS. Telenovela 


IL DIAVOLO ALL! OUATTIia 

Film di Mervyn Le Roy: con 
Franck Slnatra. Nel corso del pro¬ 
gramma alle 23.30: TG 4 NOTTE 


RASSMNA STAMPA 


MUHPNYMÌOWN. Telefilm 


tOUOmANT. Telefilm 


IL BANDITO DAQU OCCHI AZ* 
ZUmu. Film con Franco Nero 


ILBANONI. Telefilm 


MUNPNVBHOWN. Telefilm 


LOUOMANT. Telefilm 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 IL PIANETA PROIBITO 

Ragia di Fred-McLaoM Wllcox, con Walter PMgaon, 
Anna Francis. Usa (1956). 98 minuti. 

Un Immancabile della fantascienza, da rivedere sem¬ 
pre con gusto: bella lotogratla. ottetti speciali all’a¬ 
vanguardia e una storia avvincente. Alcuni astronauti 
si dirigono verso II pianeta Altair per salvare alcuni 
compagni. Trovano solo uno scienziato e sua figlia. 

' sotto l’Influsso del malefico dottor Morbius. 

, RAIUNO ...■ ... .. 


15J20 TEPEPA 

Regia di Giulio Patroni, con Tomas Mlllan, Orson Wel- 
, las, John Steiner. Italia (1969). 136 minuti. 

C’è anche Orson Welles «esordiente» d'eccezione 
per II western all'Italiana. Ma II protagonista è Mllian, 
un peone messicano insoddisfatto del governo che 
combatte con un gruppo di fedelissimo contro l'eser¬ 
cito. In battaglia contro II generale Cascorro, viene fe¬ 
rito. Sceneggiato da Sollnas e Della Mea. 

RAIDUE . v,■ 

. 1 ' • 


RADIO 



RADIOOIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 12; 21; 23. GR2: 8.30; 
7.30; 8,30; 9.30; 11.30; 12.30; 13J0; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 1145; 13.45; 

15.45; 1845; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03, 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57, 22.57. 9 Radiouno per ^ 
tutti; 11.15 Tu iul I figii gli altri; 12.08 
Signori Illustrissimi; 15.03 I racconti. 
di Pangloss: 19.30 Audiobox: 20.45 II 
grande cinema alla radio; 23.28 Not¬ 
turno Italiano. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radlodue; 9.07 Taglio di : 
terza; 10.31 Tempo reale; 14.15 Po¬ 
meriggio Insieme: 15 La zia Giulia e • 

10 scribacchino; 1548 Pomeriggio In¬ 
sieme: 19.55 Ed è subito musica; 
23Jn> Notturno Italiano. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43.. 
11.43.6 Preludio; 7.30 Prima pagina; : 
9 Concerto del mattino: 10.30 Interno 
giorno; 14.00 Concerti Doc; 15.50 Al¬ 
fabeti sonori; 19.30 Scatola sonora: 
20.00 Festival del Festival; 22.00 Alza 

11 volume; 23.58 Notturno Italiano. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 . 


20.30 AIUTO, CHI HA LASCIATO UNA BAMBINA NELTAXI? 
Regia di Francis Shealfer, con Judge Reinhold. Carol 
Kene, Holly Staply. Usa (1991). 100 minuti. 

. Maria deve uccidere un uomo appena sceso da un ae¬ 
reo. colui che le ha ammazzato il marito. É l'ultimo as¬ 
sassinio a cui si presta per liberarsi definitivamente 
del passato. Ma la missione va tutta storta. E per sal¬ 
varsi. Maria lascia la figlloletta nel taxi di Ernie, che 
da tempo le fa la corte. Quante ne combina la piccolet- 
tal , ■ . 

ITALIA1 ' :: • . .■ -- 


20.3B RAMBO - - ' ■ ■■ ■ ■ 

Regia di Ted Kolchelf, con Sylvesler Stallone, Richard 
' Crenna, Brian Oennely. Usa (1982). 97 minuti. 

SI chiama John Rambo. è appena tornato dal Vietnam 
e cerca di rientrare nei ranghi della vita normale. Ma 
viene arrestato per vagabondaggio, senza motivo. La 
sua risposta non si ta attendere: scappato alla prigio¬ 
ne e rifugiatosi nella boscaglia, fa appello alla sua 
esperienza di guerra per difendersi dal nuovi nemici. 
Il primo (e decisamente il migliore) della futura serie. 
CANALES 


20.40 PARI E DISPARI 

Regia di Sergio CorhuccI, con Terence Hill, Bud 
Spencer, Marisa Laurlto. Italia (1978). 114 minuti. 

Lasciato II deserto dei primi western alle spallo, Bud 
eTerence se ne vanno al sole della Florida. Dove ven¬ 
gono Ingaggiati come guardlamarlne per sgominare 
l'attività di una banda di giocatori d'azzardo. Uno è 
forzuto, l'altro conosce tutti I trucchi del tavolo verde. 
Chi li ferma più? , 

■ RAIUNO 


22.30 GENTE DI DUBLINO 

Regia di John Huston. con An|ellca Huston, Donald 
MeCann, Usa (1987). 82 minuti. 

Per II suo ultimo film, John Muston ha scelto le pagine 
di «Gente di Dublino» di Joyce e una serata, la notte 
dell'Epifania, piena di voci, volti, calore, nostalgia. 
Slamo a casa delle anziane sorelle Morkan, aliacene 
che ogni anno organizzano II 6 gennaio: stesso menu, 
stessi Invitati, stessa struggente melodia, piena di ‘ 
passato. Illusioni e ricordi. Che continua anche dopo. ; 
nella solitudine delle camere da lotto e delta notte ' 
fredda. , 

TELEMONTECARLO 

22.45 SANGUE SULLA LUNA 

Regia di Robert WIse, con Robert MItchum, Barbara 
Bel Geddes, Robert Praston. Usa (1948). 87 minuti. 

llpIstoleroJImGarryvleneingagglatodall’amicoRil- 
llng per convincere un allevatore a cedergli tutto il be¬ 
stiame a poche lire. Jim capisco quanto sia grave la 
truffa e si schiera contro l'ex compagno di sbandate. 
Non può che finire in un duello. 

RAITRE . , . , 


IL MATTINO DOPO ' 

Ragia di Sidney LumeL con Jane Fonda, Jetf Bridges. 
Raul Julia. Usa (1986). 103 minuti. 

Alex, attrice fallita, si sveglia In una casa non sua, con 
un cadavere nel letto. Stordita dalla sbornia, total¬ 
mente Inconsapevole, viene accusata di omicidio. 
L'unico disposto a crederlo è il poliziotto Turner, ex ‘ 
alcolista. Insieme troveranno la soluzione all'omici¬ 
dio e un futuro in comune.. 

RAIUNO . 



































































































































































































































































































Lunedi 

13 sctlcmbrc 1993 

Bolzano 

n premio 
Busoni 
toma in Italia 


BOL2ANO Dopo 17 anni, 
il prestigioso Premio Busoni ò 
tornato a un pianista italiano: 
Roberto Gommati, nato a Na¬ 
poli nel 1969, perfezionato alla 
Scuola di Imola. Una vittoria 
sul filo, come dicono'gli sporti¬ 
vi, Sin quasi all'ulUmo, infatti il 
gran favorito ora l’ucraino Vita- 
ly Samoshko, un ventenne ro¬ 
seo e biondo, tradito da un at¬ 
timo di amnesia: gli ù toccato il 
secondo premio «con partico¬ 
lare distinzione». Terzo, il fran¬ 
cese Olivier Gazai che ha perso 
una posizione: nel '90 e nel ’91 
era arrivato secondo,- 
- La classifica continua con il 
quarto premio a un altro italia¬ 
no, il I7enne Davide France- 
schetti. Quinto il tedesco Jura 
Margulis e sesto ancora un ita¬ 
liano Gianpaolo Stuani, 
Signilicativó il premio del 
pubblico che ha incoranato 
Cominati ma per un solo pun¬ 
to su Samoshko che ha con¬ 
quistato, invece il riconosci¬ 
mento per la migliore esecu¬ 
zione di Liszt. Come si vede, 
l'ucraino ha tallonato il napo¬ 
letano Fino al traguardo, forte 
del prestigio della scuola mssa 
che si era imputa nel 1987 e 
nel '92 con Ulija Zilbertein c 
con Anna Kraveenko, Tre rus¬ 
si, uno dopo l'altro (negli anni 
intermedi il premio non ora 
stato assegnato), sarebbero 
stati troppi! In compenso la ga¬ 
ra conclusiva 6 stata giocata 
tu.ta sul repertorio moscovita: 
Samoshko si ò cimentato col 
Secondo concerto di Rachma- 
ninov; quello che avrebbe do¬ 
vuto sedurre Marylinc Monroe 
nella •Moglie in vacanza»! Ga¬ 
zai ha martellato gagliarda- 
mente il Primo di Ciajkovski) e, 
infine. Cominati ha sbaragliato 
i rivali col Terzo di Rachmani- 
nov: un terrificante pezzo di 
bravura concepito all'insegna 
del sempre più difficile: scale 
vertiginose, accordi smisurati, 
furibondi contrasti con l’orche¬ 
stra sino al finale dove i trucchi 
del virtuosismo non sembrano 
dover finire mai. Qui Cominati, 
suonando si direbbe con quin¬ 
dici dita, sostenuto daU'ottima 
Orchestra Haydn diretta da Jan 
Lalham-Kobnig, ha sfondato fa 
parete del suono, travolgendo 
pubblico e giurin, :■ 
Fermiamoci qui, ' rallegran¬ 
doci col giovane Roberto Co¬ 
minati che, nell'aibo d'oro del 
Busoni, segue altn due italiani: 
Roberto Cappello (nel 1976) e 
Sergio Pcrticaroli: il laureato 
nel 1952 che ora siede in giu¬ 
ria.., ■ • OkTc 
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Si è svolta a Gibellina la rassegna 
«Voci e suoni del Mediterraneo» 
con musicisti israeliani e palestinesi 
per la prima volta insieme sul palco 


Cantanti come Achinoam Nini 
Bustan Abraham, Sabreen e Mandala 
si sono incontrati negli stessi giorni 
dello storico accordo tra i due Stati 


Che pace suonare in Sicilia 


A Gibellina, nel cuore della Sicilia, si è svolta nei 
giorni scorsi «Voci e suoni del Mediterraneo», una 
rassegna che sarebbe piaciuto molto ad Arafat; mu¬ 
sicisti israeliani come la cantante Achinoam Nini e i 
Bustan Abraham, e gruppi palestinesi come Sa¬ 
breen e Mandala, hanno suonato insieme per la pri¬ 
ma volta. Un messaggio di pace, che ora gli organiz¬ 
zatori sperano di poter replicare, nel '94, aTel Aviv. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 


GIBFLLINA. 'Sono nata in 
‘Israele 23 anni fa, ma la mia fa¬ 
miglia è yemenita, i miei geni- 
ton si trasferirono a Tel Aviv 
poco prima che io nascessi. 
Qualche tempo dopo, io ero 
ancora molto piccola, siamo 
andati a vivere negli Stati Uniti. 
Sono rimasta II fino a diciasset¬ 
te anni e sono ntomata in 
Israeie per lare il servizio mili¬ 
tare, dopo di che ho deciso di 
rimanere. Ora vivo 11 e sono fe¬ 
lice. Tutto questo mi serve per 
dire che se tre culture cosi di¬ 
verse tra loro, quella yemenita, 
quella ebrea e quella statuni¬ 
tense, possono convivere in 
pace dentro di me, allora an¬ 
che altre culture come quelle 
che sono presenti qui questa , 
sera possono vivere insicnic in 
pace». Achinoam Nini £ una 
giovane cantante israeliana 
dalla voce forte e melodiosa, 
in cerca del succes.so inlema- 
zionalc. Ha i tratti tipici di una • 
bellezza araba, capelli lunghi 
e ricci, pelle ambrata, sguardo 
dolce e intenso, retaggio delle 
sue radici yemenite; racconta 
che le sarebbe piaciuto visitare 
il paese da dove £ giunta la sua 
famiglia e di cui conosce solo 
qualche canzone - che propo¬ 
ne assieme a quelle che scrive 
da sola con u no stile da Suzan- 
ne Vega modiorientale -, c ciò 
che le £ rimasto dei racconti 
dei suoi genitori, ma per lei, 
cittadina con passaporto israe¬ 
liano, l'ingresso in Yemen £ 
praticamente vietato. Almeno 
lino ad ora. 

Forse da oggi qualcosa cam¬ 
bierà, ed £ anche per esprime¬ 
re questa speranza che Achi- 


noam £ giunta qui. nel cuore 
della Sicilia, a Gibellina, città 
distrutta dal terremoto e rico¬ 
struita <on la forza deH’arte e 
della cultura», per la seconda 
volta. Cera già stata l'anno 
scorso, ospite di questa stessa 
rassegna dedicata a «Voci e 
suoni del Mediterraneo»; 
•Un'esperienza bellissima - 
racconta -, c'erano musicisti 
dalla Tunisia, dal Marocco, c 
tanti ragazzi arabi tra il pubbli¬ 
co, £ nato un rapporto molto 
bello con loro c abbiamo pen¬ 
sato. perch£ non portare tutto 
que.sto anche sopra il palco?». 

Un anno fa l'idea di riunire 
musicisti israeliani e palestine¬ 
si sullo stesso palco poteva an¬ 
cora sembrare utopistica, il so¬ 
lito appello allo spirito univer¬ 
sale della musica che riesce a 
riunire ciò che gli uomini c la 
politica vorrebbero irrimedia¬ 
bilmente divisi. Però era mollo 
piaciuta al sindaco di Gibelli¬ 
na, Ludovico Corrao, e al diret¬ 
tore artistico della rassegna, 
Pompeo Benincasa, che ci 
hanno lavorato un anno intero 
finchò la cosa non ha preso 
definitivamente corpo. Nei 
giorni scorsi sul palco allestito 
nel cortile moresco del Baglio 
delle Case di Stefano si .sono 
incontrali Achinoam e il suo 
chitarrista-maestro Gii Dor 
(amico e collaboratore di Pat 
Metheny, che infatti produce 
l'album della cantante in usci¬ 
ta a gennaio). con gli Manda- ' 
, la. un gruppo misto formato da 
musicisti palestinesi o italiani 
che sul corpo acustico e fasci- 
no,so della musica araba, inne¬ 
stano stmmenti «occidentali» 
come la batteria o lo tastiere 




Inailo 
il gruppo 
del Marocco 
Nass ' 
Marrakech 
A sinistra 
la cantante 
israeliana 
Achinoam Nini 


olottronicho. cant.iijdo delia 
loro vita, della guerra, di cortei 
nuziali che .si trasformano in 
comizi; fianno persino riscritto 
in arabo un pezzo dei Beatles, 
Come .logelher, che hanno 
cantato insieme adiAchinoam 
come omaggio finale, E anco: 
ra; il gruppo israeliano Bustan " 
Abraham che si £ esibito assie¬ 


mo ai palestinesi Sabreen: e 
inoltre, Alfio Antico, Elena 
l-edda, i Na.ss Mamakech, fino 
al gran finale di ieri sera con il 
conceno-ntuale della setta 
marocchina degli Gnawa. la 
•Lila», una cerimonia che dura 
tutta una notte, bacanti, danze 
c cibo, e sfuma con te prime 
luci dell'alba. , 


■ Anche la sorto ci ha messo 

10 zampino, e la rassegna ha fi¬ 
nito con lo svolgersi pratica¬ 
mente negli stessi giorni in cui 
tra Olp e Israele £ maturata la 
storica firma dell'accordo sui 
territori occupali. Cosi la mani¬ 
festazione da «semplice» av¬ 
ventura musicale si £ trasfor¬ 
mala in occasione lutta politi¬ 
ca di celebrare l'inizio di una 
paco attesa fin troppo a lungo. 

Un’occasione sancita anche 
dalla presenza del rappresen¬ 
tante deiroip. All Rachid, e del 
ministro plenipotenziario dol- 
Tamba-sciala israeliana. Ben 
Hur, seduti uno accanto all’al- . 
tro, in prima fila, per tutto il 
concerto; a detta del palestine¬ 
se era la prima volta che i due 
si incontravano ufficialmente. ' 
•Mio nonno era proprieujrio dì 
una cava a Gerusalemme in¬ 
sieme ad un suo amico ebreo 
- ha raccontalo Rachid nel suo 
discorso di saluto - Quando 
nel '“IS fu espulso da Israele, il. 
suo socio continuò a spedirgli 
la .sua parte dei profitti, finchò 

11 governo Israeliano non proi¬ 


bì ì contatti COI palestinesi. Ma 
ugualmente, per lungo tempio, 
il nipote di quell’uomo ha con¬ 
tinuato a tenersi in contatto te¬ 
lefonico con me e la mia fami¬ 
glia. lo so che esiste la possibi¬ 
lità di convivere. E che da en¬ 
trambe le parti ci sono uomini 
che hanno il coraggio neces¬ 
sario per fare questa scelta». 

«Certo ci sono pencoli, ci so¬ 
no minacce, ma bisogna met¬ 
tere da parte le proprie paure - 
ci dirà più tardi Achinoam - lo 
non credo nelle soluzioni 
i.stantanee. Credo invece nel 
fatto che certe dinamiche pios- 
sono cambiare, e se le aiutia¬ 
mo a cambitire, ci piossono ' 
condurre alla pace». Gii Dor. 
seduto accanto a lei, parla dì 
suo figlio, «ha 14 anni, fra qual¬ 
che anno farà il militare e io 
non voglio che vada alla guer¬ 
ra o finisca in mezzo all'intifa- 
da. voglio che sia amico di tut¬ 
ti. La lirma di quest'accordo £ 
un primo passo, ma un primo 
pa.sso £ meglio dì niente». Gli ' 
la eco Bassam, cantante degli 
Mandala, palestinese di Na- 
blus arrivato in Italia come stu¬ 
dente una decina dì anni fa: 
•Un prezzo di terra è meglio di 
niente». Eppure qualche gior¬ 
no prima, a Caltanisetta, dove 
Mandala e Achinoam si sono 
esibiti ancora una volta insie¬ 
me, c’£ stato chi ha lanciato 
pomodori contro la cantante e 
distribuito volantini contro 
l’accordo, definito una «trap¬ 
pola delTimperialismo ameri¬ 
cano».,. «Sono stato male per 
quello che £ successo - dice 
Bassam - Noi siamo con Aia- 
fat, altrimenti non saremmo 
qui, non avremmo mai cantato 
con gli israeliani. Per noi fi una 
svolta storica, sono quaran- 
t’anni che aspettiamo questo 
momento. Senza pace non si 
vive». 

E ora, a rassegna conclusa, 
gli organizjtaton hanno un 
• nuovo sogno, che chissà, con 
un po’ di fortuna e con gli svi-. 
luppi futuri dei rapporti tra 
Israele c Olp, potrebbe concre¬ 
tizzarsi cosi come fi successo 
, già quest’anno: replicare que¬ 
sta ra,ssegna. nel 1994, a Tel 
Aviv. 


Rassegna 

Non solo 
teatro 
a Chieri 


■■TORINO. Un «festival senza 
centro»; è questa la nuova sin¬ 
golare ispirazione di quello 
che era noto come festival di 
Chieri. La manifestazione, alla 
settima edizione, si sta svol¬ 
gendo non solo nella località 
oltrecollinare torinese, ma an¬ 
che a Rivoli, Ivrea e Torino. Ed 
"fi un festival decisamente mul¬ 
timediale che conta su luoghi 
extrateatrali, come il Musco 
d'arte contempreranea del ca¬ 
stello di Rivoli, music bar come 
«L'ippx)r>otamo» deH’cx zoo di 
Torino, cinema come l'Abc di 
Ivrea, dove verrà presentato il 
film Rasoi di Mario Martone. 
Due comici tematiche conte¬ 
stualizzano le diverse identità: 
«La memoria dell’Avanguar¬ 
dia» e «Le parole in coipo». La 
prima: «progetto in progress» 
basato sulla presenza di alcuni 
prota^nisti di quelle stagioni 
teatrali di cui Chieri e Ivrea so¬ 
no state l’epicentro. La secon¬ 
da: eventi e incontri, prerfor- 
mancc e concerti, tendenti a 
evidenziare il «valore dcH’orali- 
tà in quanto teatralità diretta al 
di qua della sprettacolarità». • 


Usa, 

Viacon compra 
la Paramount 


■■NEW YORK. Il gigante delle 
televisioni via cavo statunitensi 
«Viacon» ha raggiunto un ac¬ 
cordo prer comprare la «Para¬ 
mount Communications Ine.» 
per 3,2 miliardi di dollari (oltre 
13.000 miliardi di lire). £ la 
maggiore fusione mai realizza¬ 
ta nel settore deH’industria del¬ 
lo spreltacolo negli Usa. Lo 
hanno detto oggi le due socie¬ 
tà. Il presidente della «Viacon» 
Sumner Redslone sarà il presi¬ 
dente della nuova società, la 
«Paramount Viacom Interna¬ 
tional fnc.», mentre il presiden¬ 
te della Paramount Martin Da¬ 
vis ne sarà il direttore generale 
esecutivo. ■ ■ 


A Rovereto «Oriente e Occidente» entra nel vivo del suo cartellone 
con l’omaggio di Susanne Link a Bohner e il «Cantico» di Virgilio Sieni 

Un «Dialogo» al femminile 


MARINELLA GUATTERINI 


H ROVERETO. Nato dodici 
anni or sono come festival di 
tendenza c di novità, «Oriente 
Occidente» si £ trasformato nel 
tempre) in una tranquilla vetrina 
di sp)cttacoll disparati. La ma¬ 
nifestazione vanta un ottimo 
pubblico e un unico primato: 
raccogliere, nella settimana 
che precede l’avvio della sta¬ 
gione teatrale, un buon nume¬ 
ro di prime nazionali e di artisti 
famosi. 

Famosi come Susanne Lin- 
ke che al Teatro Zandonai ha 
prc.sentato. in compagnia con 
Urs Dietrich, il suo ultimo e in¬ 
tenso Dialog mil C.8.. Ovvero, 
un omaggio a Gerhard Bohner, 
coreografo celebre soprattutto 
prer la ricostruzione dei Balletti 
triadici di Oskar Schlcmmer, 
che nella Germania degli anni 
Sessanta combatt£ con grande 
coraggio contro la tradizione 
del balletto sullo punte. 

Severa, impettita, stretta in 
un completo maschile su fune¬ 


ree zeppe nere, la bella coreo- 
grafa, che un tempo danzava 
la frusLaziono femminile a con¬ 
tatto con una vasca da bagno, 
racconta qui un'avventura 
eroica. Un prenionaggio com¬ 
batto, rinuncia, vince, soccom¬ 
be, risorge e muore appog¬ 
giandosi alle sculture aguzze e 
metalliche di Robert Schad 
che campeggiano in scena. 1 
suoi gesti, ben avvolti nelle 
•Sonate ed Interludi» per pia¬ 
noforte preparato di John Ca¬ 
go. sono semplici, necessari e 
come innervati di un'enfasi 
trattenuta che rimanda alTico- 
nografia dogli croi del realismo 
.socialista. 

Più orientali, e specificata¬ 
mente giapponesi, sono i segni 
del rigoroso Bretter, Vier, W9I 
e Coda, una novità di un'altra 
celebre vestale del leatrodan- 
za tedesco. Rcinhild Holf- 
mann. Un tempo l'artista si al- 
lermò come la più cupa, la 
meno ironica tra le coreografe 


tedesche; amava le danze ruvi¬ 
de, masochiste, con un rap¬ 
porto con gli oggetti che subito 
fu (mal) interpretato come 
apoteosi della femminilità 
emarginata, ma in lotta con il 
mondo. Oggi Reinhild toma al¬ 
le sue a.ssi con ra.ssolo Bretter. ' 
ma per comporre un collage a 
più voci (gli altri danzatori so¬ 
no Robert Alien, Elena Cher- 
nin. Remo Rostagno). Come 
un musicista, la Hofimann ha 
ripreso un leitmotiv c;iro, ma 
per dare alla sua danza un 
nuova verginità da «arte pove¬ 
ra» c un respiro mitologico che 
ricorda il Mahalxiratha di Peter 
Brook. 

Tutti i danzatori appaiono 
statici, pos.scnti come divinità; 
sono discoboli che giocano sul 
posto con quattro piastrelle di . 
marmo, oppure moderni allie¬ 
vi di Vulcano, intenti ncH’im- 
presa di costmire una sedia. 
Rcinhild, cinquantenne dalla 
■ presenza più che magnetica, 
domina la scena stando com¬ 
pletamente ferma. Ruota inve¬ 
ce, e come un ' derviscio, la 


trentenne spagnola Angels 
Margarit, fondatrice del grup¬ 
po catalano Mudance.s. Grazie 
al .suo assolo, intitolato Corolla 
si entra in un mondo poetico 
ancora fragile, ma ricco di sen¬ 
sibilità odi colore. • - • 

Corolla £ serenamente bu¬ 
colico. ma troppo descrittivo, 
specie quando la bella coreo- 
grafa-ballerina si avvolge e ro¬ 
tola in un'fascio di paglia che 
non sa controllare. La danza 
pura fi invece eccellente: vi en¬ 
trano influenze arabe c folklo¬ 
re iberico: c'fi un conrinuo pie¬ 
garsi al suolo, scartare, decom¬ 
porre il cerchio, forse per rom¬ 
pere la felicità. Anche il Canti¬ 
co dei cantici di Virgilio Sieni. 
l'autore italiano scelto e pro¬ 
mosso quesl’anno da «Oriente 
Occidente», ragiona in questi 
termini. Il celebre testo dedica¬ 
to al re Salomone (nella tradu¬ 
zione di Gcronctti) ispira una 
costante lotta tra equilibrio e 
disequilibrio. Si corre, in sei, 
verso la messa a punto di una 
favola di erotismo solo menla- 








Una scena del balletto «Cantico», di Virgilio Sieni 


le che culmina :n un passo a 
due su talamo. Quii danzatori. 
sembrano toccarsi, ma non lo 
fanno mai: stanno invece sco¬ 
modamente seduti sul cosid¬ 
detto osso'sacro alla ricerca di 
piacericongelati. 

Congelala, del resto, fi l’at¬ 
mosfera delTintcro Cantico-, le 
scene sono eleganti, come al 
solito per Sieni, ma questa vol¬ 
ta il segno £ ibrido, confuso. I»e 


musiche (Balanescu, Lygeti, 
Cage, Bryars) sono invece 
scelte con cura. La danza vive 
anche di intuizioni azzeccale 
ma le sue potenzialità espres¬ 
sive risultano soverchiate dalla 
maniera drammaturgica. E'un 
appunto che vale per altri spet¬ 
tacoli e artisti di «Oriente Occi¬ 
dente» 1993. Oggi non £ facile 
trovare una reale motivazione 
per creare c danzare. 


Mahler e Wagner nelle prime serate, con l’Orchestra Philarmonia diretta da Giuseppe Sinopoli 

Verdi festival, i protagonisti sono viennesi 


RUBENSTEDESCHI 


H PARMA. L’idea di fare un 
Festival Verdi con tutti i suoi 
concorrenti può venire in men¬ 
te soltanto ai parmigiani. Per- 
ch£ qui il bussetano è di fami¬ 
glia c. coi parenti, non ci si fan¬ 
no scrupoli. Scherzi a parte, il 
vero guaio £ che il meglio di 
Verdi sta nel teatro e. per far 
teatro a grande livello occorro¬ 
no un sacco di quattrini oltre a 
tante altre cose. È la difficoltà 
in cui si dibattono gli organiz¬ 
zatori da alcuni unni e il risul¬ 
talo £ che il «Verdi», gravato da 
un nome troppo impegnativo, 
non ha una precisa fisionomia, 
anche se offre una signifivaliva 


parentesi nella vita musicale 
della città. 

Quest'anno, la parentesi £ 
particolarmente ricca. Una set¬ 
timana con I complessi della 
Philarmonia londinese, l’En¬ 
semble Contemporainc, una 
novità di Giacomo Manzoni e 
premiati d,el «Pctrassi» non £ 
corto da trascurare. Lo confor¬ 
ma il caldo succe,sso delle pri¬ 
mo serate, divise tra i viennesi 
c un po’ di Verdi. Protagonisti 
il coro e l'orchestra della Phi¬ 
larmonia che, guidali da Giu¬ 
seppe Sinopoli, hanno comin¬ 
ciato scalando levette della ò’e- 
conda Sinfonia (il Gustav Mah¬ 


ler. £ un'opera, questa, che per 
le proporzioni monumentali si 
ascolta di rado. I parmigiani, 
gremiti ridila stupenda sala del 
Regio, l’hanno apprezatata in 
condizioni di eccezionale fa¬ 
vore. con un'orchestra dal suo¬ 
no stupendo, un coro compat¬ 
to, due ollimc soliste e un di¬ 
rettore che. in questo mondo 
laceralo e folgorante, dà il me- 
gliodisfi. - • ■ . . 

Sinopoli, diciamolo senza ti¬ 
more, fi oggi l'interprete ideale 
perii Mahler della SrcoridoS/’n- 
fonia. Composta negli ultimi 
anni delTOtlocento, es.sa fi il 
delirante epicedio del gran se¬ 
colo e T.inmincio - maschera¬ 
to sotto l'inno della redenzio¬ 


ne - delle prossime tragedie. 
Sinopoli. dominandone la ma¬ 
teria incandescente, porta di 
volta in volta alla luce la dispe¬ 
razione della marcia funebre 
cori I cupi richiami al Diesirae. 
la perversa ironia della predica ■ 
di Sant'Antonio ai pesci, la 
struggente malinconìa del Lied 
intonato dalla bravissima Man¬ 
na Schwarz c l'ascesi trionfale 
affidata al coro e soprano An¬ 
gela Maria Blasi. Un torrente 
musicale di un'ora e mezza, 
dove il vellutato spessore degli 
archi della Philarmonia, lo 
splendore degli ottoni e Tini- 
patto delle voci hanno letteral¬ 
mente trascinato i parmigiani 
aU'entusiasmo. 


Più tranquilla la seconda se¬ 
rata delTorchestra londinese, 
divLsa tra le ouuertures di Wa¬ 
gner e quelle di Verdi. Omag¬ 
gio parziale al genio locale ar¬ 
ricchito dalla voce intensa e 
dalTimpeccabìle .siile di Mar¬ 
garet Price, che si £ divisa tra le 
raffinatezze della Canzone de! 
salice e dei Wesendonck-Lie- 
der. . - ■ 

Dopo l'intermezzo : più o 
meno ca.salingo. Sinopoli ha 
portalo la Philarmonia al trion¬ 
fo nel terzo concerto con tre ’ 
capolavori delTavanguardia ' 
.storica viennese: gli aforismi 
webemiam dclTOpero n.6, il 
Concerto per molino di Bcrg 
(reso con più rigore che poe¬ 


sia dalla solista giapponese 
Reiko Walanabe) e la stupen¬ 
da iu/u-sui’ferealrzzata con tut¬ 
ta la convulsa drammaticità 
delTùllimo capolavoro ber- 
ghiano. 

Il pubblico, per la verità un 
po' più scarso, ne £ rimasto 
giustamente entusiasta, coro¬ 
nando con tonanti ovazioni e 
innumerevoli chiamate chia¬ 
mate lo splendido ciclo dei 
complessi britannici e la dire¬ 
zione, supenore ad ogni elo¬ 
gio, di Sinopoli. Ora. con un 
ardito vilto, la parola passa ai 
giovani vincitori del concorso 
«Petrassi» e alla novità di Gia¬ 
como Manzoni commissiona¬ 
la dal «Verdi», 


_ Lunedìrock _ 

«Maledetti» anni Ottanta 
Buona musica 
e ftutti per il futuro 


ROBERTO GIALLO 

■■ Gli aggettivi metteteli voi, ne avete gran scelta. Da «ter- 
nbili» a «maledetti» va bene tutto: parlare degli anni Ottanta 
sta diventando ormai da tempo una specie di esercizio di sti¬ 
le paragonabile, per delicatezza e soavità, al prendere a 
martellate la nonna. Più che comprensibile, intendiamoci, 
specie per noialtri italiani che in quelTallegro periodo di 
yuppismo strisciante e craxismo diffuso abbiamo pagato 
prezzi altissimi, soprattutto in intelligenza. 

Pure, e soprattutto dal punto di vista musicale, gli anni Ot¬ 
tanta hanno prodotto parecchio, e non £ un caso che molti 
dei semi piantati allora si facciano vedere adesso: buon se¬ 
gno, significa che non tutto £ moda, che non tutto si consu¬ 
ma in un attimo, che qualcosa riesce a covare sotto la cene¬ 
re. I grandi fenomeni del decennio passato sono entrati a 
buon diritto nei libri e nelle enciclopedie, siano essi di matri¬ 
ce bianca ed europea Sting. prer dime uno, o il fenomenale 
fenomeno 112), siano essi neri con imsolto rapporto con la 
tradizione (Prlnce, per non dire del rap), ma con i nomi si 
[)otrebbe continuare. Intanto, in attesa delle prime compila- 
tions-Bignami sul periodo, preme segnalare una tendenza 
un po' fastidiosa della cntica attuale: il tardivo riconosci¬ 
mento. Ecco che i Sonic Yonth diventano d’incanto, attor¬ 
no al decimo disco, una band fondamentale, «tra le migliori 
degli anni Ottanta», che formazioni ritenute minori (fi un eu¬ 
femismo. meglio sarebbe dire sconosciute) come Primi» o 
Fugazi si beccano, inaspettatamente e tra lo stupore gene¬ 
rale, la qualifica di «caposcuola». • i • ■ 

Forse, chissà, basterebbe stare più attenti, vigilare, a.scol- 
tarc anche ciò che fi più difficile da trovare, vale a dire quei 
lavori che non sono immediatamente consacrati dal merca¬ 
to, ma che lentamente preparano il terreno aquelloche ver¬ 
rà. Già: un occhio di riguardo ai «minori» degli anni Ottanta 
potrebbe anche rimettere le cose in discussione e sorprese 
se ne avrebbero parecchie, specie nel vagliare alcuni generi 
che oggi vengono considerati novità e i cui segnali erano in¬ 
vece ben presenti da tempo. 

Alla cerimonia dei Grammy Awards di Mtv, per esempio, 
qualcosa £ rispuntato dalle nebbie dei «terribili» anni Ottan¬ 
ta. Man bassa di premi hanno latto i Peari Jam, inevitabile 
tributo alla grungeria del momento. Ma ecco che al concer¬ 
to finale hanno suonato anche i Soul A^um. gruppo di 
Minneapolis che pochi conoscono e che pure ha la sua im¬ 
portanza nella sapiente continuazione del genere rock, al- 
Tintemo del quale variazioni e innovazioni sembrano sem- ' 
pre possibili. Che i Soul Aq'lum non siano un gruppo nolo 
(non vanno in classifica, non vanno in tivù, non hanno lan¬ 
ciato mode) non toglie un grammo alla loro importanza e 
chissà che tra breve non vengano accolti in un eventuale 
pa.s.<iaggio italiano come «nuova promettente band», E dire 
che suonano insieme dal 1983. 

Che gli anni Ottanla non fossero solo celebrazione dell'i¬ 
nutile e dello yuppismo £ ovvio; iniziavano con il defluire 
dell'incontenibile onda d'urto del punk e avevano di fronte il 
problema di inventarsi qualcosa di fresco, oltre al compito 
di confrontarsi con nuovi supporti come il cd, capace in me¬ 
no di un decennio di far quasi scomparire i dischi in vinile. 
Ora si annunciano, di quei tempi, alcuni ritorni: i Frankle 
goe» to Hollywood minacciano (è il caso di dire) di torna¬ 
re in studio, sempre con Trevor Horn alla consolle della . 
produzione, mentre anche Shane McGowan, voce inesti¬ 
mabile dei vecchi Pogue», sembra deciso a nmettere in cir¬ 
colazione i suoi barriti irlandesi (il tam tam dice che gli stia 
dando una roano addirittura il grande Van Morriaon) . For¬ 
se per una volta avremo qualche riscontro, pouemo dire se 
alcune eredità dì quegli anni «maledetti» valgono molto, o 
poco, o nulla. Certo fi che quel decennio devastante andrà 
guardato con più attenzione: rinnegare il passato, dopo tut¬ 
to, non fi il modo migliore perrilarsi una vita. 


Billy Idol e Bon Jovi a Milano 

Pop, passione 
e o’berpunk 

DIECO PERUGINI 


H MILANO. Rockslar come 
al supermercato, con la for¬ 
mula del «paghi uno e prendi 
due»: eccoli qui, Billy Idol e ' 
Bon Jovi, eroi per una notte di 
rock e passione. Doveva esse¬ 
re il primo evento della nuova 
stagione, un concertone all'a¬ 
perto alle porle di Milano, sta¬ 
dio Brianteo di Monza: con¬ 
tando su un bel bis della re¬ 
centissima esibizione dei Bon 
Jovi. ad aprile in un Forum 
colmo di gente e di gioia. E in¬ 
vece no, l'aria di crisi coinvol¬ 
ge tutto e tutti, anche i piccoli 
grandi miti musicali: cosi, 
causa prevéndita insoddisfa- 
cente, ecco scartato il proget¬ 
to «open air», .serata all'aperto 
sul verde di stadio. Tutto som¬ 
mato. meglio così: perché po¬ 
ca gente in un grande spazio 
mette infinita tnstezza, senza 
contare l'imprevisto tempo 
pessimo, con pioggia fastidio¬ 
sa e clima autunnale a com¬ 
plicare le cose. Si ritorna al 
Forum, quindi, per una mara¬ 
tona che parte dopo le 19 con 
la foga hard dei Little Angels. 
apripista in vena di rudezze. 
E, di seguito, il ribelle Billy 
Idol, punkettaro della prima 
ora convertitosi al credo di un 
pop-rock a tinte forti, pacchia¬ 
no ed esibizionista: lo stesso 
che lo ha portato ai vertici del¬ 
le classifiche, grazie a una mi¬ 
stura di trasgressione patinala 
e ritmi veloci, con qualche svi¬ 
sata melodica in odor di ro¬ 
manticismo. L’ultima sua 
creazione si intitola Cyber- 
punk, in omaggio all'omoni- 
mo movimento cuitural-tec- 
nologico: una rivoluzione tut¬ 
ta computer e si.stemi digitali 
contro il Sistema. Idol ne trac¬ 
cia un ritratto in chiave rock, 
annunciando uno spettacolo 
all’insegna della tecnologia 
più avanzata: roba da far stra¬ 
buzzare gli occhi, ma che ve¬ 
dremo Ira qualche mese. Per 
ora idol si limita a recitare il 
solito copione di smorfie e in¬ 
nocue cattiverie, onorando il 


contralto con un'ora abbon¬ 
dante di «greatest hils»: con 
qualche titolo nuovo e molto 
materiale dal passato più no¬ 
to. giusto per avvincere una 
platea un po' distratta. E allo¬ 
ra su col volume e il bombar¬ 
damento di luci, in un calde¬ 
rone che mescola tradizione 
rock e astuzie dance: trasci¬ 
nante solo nella sequenza fi¬ 
nale, con Idol voce roca e tor¬ 
so nudo, dalle trame «doorsia- 
ne» di LA. Woman alle lemi- 
nescenze «sixties» di Mony 
Mony, ballando sul rock ibri¬ 
do di Rebel Velie oBea Louer. 
Ma il vero idolo della serata, 
quello per cui sono convenuti 
gran parte degli oltre novemi- 
la presenti, arriva dopo una 
lunga attesa, poco prima delle 
22.30: Jon Bon .levi, ovvero il 
novello Springsteen di Asbuty 
Park, ritrova il pubblico di po¬ 
che settimane fa e Io riconqui¬ 
sta. Dalla sua ha una band 
compatta e rodata da una de¬ 
cina d'anni «on thè road», con 
un chitarrista hard dal guizzo 
melodico, Richie Sambora, a 
dettare legge: il resto fi il solito 
vecchio rock, sentito mille e 
più volte, eppure sempre 
coinvolgente se eseguito co¬ 
me si deve, E qui il gruppo è 
ineccepibile, sa snocciolare 
inni roboanti come / Belicue e 
ballate strappacuore tipo Bed 
ofRoses, perla della serata: in 
più si aggiunga un vasto cor¬ 
redo di botti, luci, effetti spe¬ 
ciali e il gioco è fatto. Magari 
esageralo e un po' kitsch, co¬ 
munque efficace: cosi come 
tutto il repellono di mos.sette e 
ammiccamenti del leader, 
preso in prestito da tante sta¬ 
gioni del rock. Springsteen in 
testa, con imbarazzanti mo¬ 
menti da «replicante», ma an¬ 
che Beatles, Slones, U2 e altro 
ancora: li troviamo nei gesti, 
nei riff, nelle melodie, nelle ci¬ 
tazioni volontarie e non. Scar¬ 
sa originalità, insomma, ma 
mollo divertimento; sul palco 
come in platea. None poco. 


-» . 
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■i Sono trascorsi due anni 
dall'entrata in vigore della 
legge 23 luglio 1991, n. 223, 
con la quale è stata riforma¬ 
ta la cassa integrazione ed 
introdotta una disciplina in 
materia di mobilità esterna e 
di licenziamenti per riduzio¬ 
ne di personale. È pertanto • 
possibile tentare di trarre un 
primo bilancio su una delle .. 
novità più significative della . 
nuova disciplina, e cioè sul¬ 
la procedura di consultazio- . 
ne sindacale prevista dagli ;■ 
artt. 4 e 24, ed in particolare 
sugli accordi sindacali che 
ne costituiscono, nell’inten¬ 
to del legislatore, lo sbocco 
naturale. < -. - ' : ; 

Come è noto, tali accordi, 
che, se stipulati, comporta¬ 
no un rilevante sgravio con¬ 
tributivo per le imprese, p)er 
precisa •• scelta ^ legislativa ■ 
possono eventualmente an¬ 
che introdurre criteri di scel¬ 
ta dei lavoratori da estromet- • 
tere alternativi rispetto ■ a ' 
quailidi legge, • V j 

L’art. 5 della legge 223, in¬ 
fatti, nello stabilire che in via 
generale l’individuazione _ 
dei lavoratori da collocate in 
mobilità e/o da licenziare 
vada effettuata nel rispetto . 
di alcuni criteri precisati ai 
punti a), b)' e c) del 1 com¬ 
ma (sono più o meno gli 
stessi criteri dei vecchi ac¬ 
cordi > interconfederali che 
prima regolavano la mate¬ 
ria: carichi di famiglia; an- ' 
zianità; ^ esigenze : tecnico¬ 
produttive ed ; organizzati¬ 
ve), consente anche che i 
contratti ; collcttivi 'stipulati ; 
dalle associazioni maggior¬ 
mente rappresentative ne . 
possano introdurre degli al- ' 
tri. In altre parole, e qui sta la ' 
vera novità, il sindacato, il 
cui ruolo indubbiamente su- . 
bisce una profonda modifi¬ 
cazione, ha il potere non so¬ 
lo di contratuire il numero 
degli eccedenti, ma anche i 
criteri di individuazione de- 
glistessr. ■ - . . 

Non può sfuggire l'enor¬ 
me carico di responsabilità 
che l'attribuzione di un tale 
potere - ha . comportato e • 
comporta per le organizza¬ 
zioni . sindacali. . particolar¬ 
mente in un penodo in cui il 


LEGGI E CONTRATTI __ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
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Primo bilancio dopo la legge del luglio 1991 

Ma Corte Costitùzionale 
^ accordi sui licenziamenti 


Prosegulaino la pubbUcadone 
(Ml’slanco dal aotloscrittorl. 
Nella proaslma aattimana 
aaranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro che 
stanno riapondondo alla 
campagna 11 Pds lo taedo 10" 

PASQUALI RINO 100.000 

VALENONIMARIO 100.000 

GNUD18IANCA 20.000 

BALLOTTA 50000 

DIMATTIAGIOVANNI : - . OOOOO 
RONCALLOBRUNO . : 50.000 

CASWIIRQIE 20000 

BIAG1N1M.PIA 10000 

SASOEUJMARMO . 50000 

UPPARINIDANiaE ' ' 20000 

BONUCClVmCQtZO 50.000 

RDMERSUSANNA 30000 

MISTRONE ROBERTA 50.000 

QALLERINI PRIMO 50.000 

CASARINI LUIGI 50000 

BACCIMARO 20.000 

MAZZOUCLAUOIO 20000 

MIELE ELEONORA 30.000 

UNTA'n BASE PDS 
DIALBATE .' • • • 1.000.000 

ARINGOU PAOLO : 100000 

FABBRI NATALE 50.000 

SYKKONEN IRMA 50.000 

FERREm ALCIDE 50.000 

ERMINI GIUSEPPE 100.000 

DE ROSA LUISA NEIIA 125.000 

LANZINIOANTE - . 15tX0 

ANSALONI ADALBERTO ' 50.000 

UNIONE COMUNALE POS 
DIMARZABOrrO aOOO.000 

SIMEONE MARIA DOMENICA 100.000 
COmCELAO 20.000 

LANZILLOm OR. LUIGI 100000 

MaOORA ANDREA 20.000 

GAIRTA 25000 

LUCCHI FRANCA 100000 

CIPOLUANGaO 20000 

INCERTI CARLO 30000 

DI BERO GIOVANNI 40000 

UNITA'DI BASE POS 
■aADAMarOIQENOVA 1.000.000 

CESARMI LEO 20000 

MOSCHINI ANTONIO 20000 

CAPELLETTIMASSatO 50.000 

TAGLXXJ PIETRO 50000 

MENEGON GIANCARLO 40000 

MAROCCHI MARISA 50.000 

DE ROSA LUCIANO 125000 

ZOLAIGNAZ» 50000 

ONGHIAMaiO 50.000 

ANONIMO 60000 

DONNE POS 
CIRCOSCRIZIONE 3 

DI REGGIO EMILIA 1.000.000 

RONZINI BRUNO 100.000 

MAZZONI GIUSEPPE 50.000 

GOZZIOTERO 50000 

GRUPPO COMPAGNI POS 
MOUNOCORTICaLA 
DIPERSICETO 1065029 

RIELLOANIELLO 100000 

GALLICANI VIVIANO 20.000 

IOTT1 NANDO 100.000 

DI COCCO TUCCt MARINO 200.000 


rapporto con i lavoratori at¬ 
traversa una crisi profonda. 
In mancanza di studi sulla 
dinamica della contrattazio¬ 
ne in questo campo, e quin¬ 
di soltanto sulla base delia 
propria esperienza profes¬ 
sionale, per di più limitata 
all’area torinese, chi scrive si 
sente dì formulare le se¬ 
guenti osservazioni, che (per¬ 
tanto possono valere solo 
come ipotesi di lavoro. 


I criteri 

della consultazione 


In primo luogo, le proce¬ 
dure di consultazione in ge¬ 
nere si concludono con un 
accordo. Sono abbastanza 
rari i casi in cui avviene il 
contrario, con conseguente 
necessità di assunzione di 
responsabilità del tutto uni¬ 
laterale da parte dell'Im¬ 
prenditore che intenda co¬ 
munque licenziare. In se¬ 
condo luogo la contrattazio¬ 
ne di criteri alternativi, che, 
all'inizio dell'applicazione. 
della legge 223, rappresen¬ 
tava un'eccezione (come in 
genere in un passato più re¬ 
moto • rappresentavano 
un'eccezione gli stessi ac¬ 
cordi sui licenziamenti, tan¬ 
to che il sindacato, ed in 
particolare la CgiI, rivendica- 


ENZO MARTINO 

va con orgoglio il fatto dì , 
non sottoscrivere mai accor¬ 
di di esplusìoni dei lavorato¬ 
ri dalle aziende), ora comin¬ 
cia a diventare la regola. In 
terzo luogo, la sede di tale 
contrattazione è . quella 
aziendale, sia pure con il ne¬ 
cessario avallo anche for¬ 
male da parte del sindacato 
esterno. Infine, si assiste ad 
un proliferare ■ di accordi 
sempre più discutibili, sul 
piano politico ma anche su 
quello giuridico, sino a giun¬ 
gere all’estremo dì intese 
nelle quali viene addirittura 
concordata la lista nominati¬ 
va dei lavoratori da licenzia¬ 
re. 

Non si vuole in questa se¬ 
de dare un giudizio com¬ 
plessivo sulle scelte del sin¬ 
dacato in tema di contratta¬ 
zione dei processi di ristrut¬ 
turazione e di crisi. La mate¬ 
ria è infatti troppo delicata e 
ricca di implicazioni per po¬ 
ter essere liquidata con giu¬ 
dizi sommari. Ad esempio, 
in alcuni importanti accordi 
si è sostituito ai criteri di leg¬ 
ge quello della maggior an¬ 
zianità contributiva, con l'o¬ 
biettivo di utilizzare la mobi¬ 
lità come ponte per accede¬ 
re al trattamento pensionisti- 
co, anche anticipato. A que¬ 
sti accordi non può essere 
certo dato il giudizio apriori¬ 
sticamente negativo che me¬ 
ritano viceversa altri accordi, 
nei quali si è semplicemente 


ratificato il criterio della pre¬ 
valenza dell'interesse azien¬ 
dale delle esigenze tecnico- 
produttive, sino in certi casi 
alla totale obliterazione de¬ 
gli altri criteri concepiti'per 
tutelare la persona del lavo¬ 
ratore: oppure si sono eòo- 
cordati criteri arbitrari i.nven- 
tatì a tavolino per legittimate 
ex post scelte operate dal 
datore di lavoro sulla base di 
una considerazione del solo 
interesse aziendale: oppure 
ancora si sono semplice- 
mente concordate le liste 
dei licenziati, scelti senza il 
rispetto di alcun criterio og- 
^ttivo verificabile a poste¬ 
riori. 


Il potere . 
dei sindacati 


Indubbiamente però il 
proliferare di tali accordi 
rappresenta un inquietante 
fenomeno su cui le organiz¬ 
zazioni sindacali devono 
certamente meditare, ma su 
cui si deve riflettere soprat¬ 
tutto sotto il profilo, più stret¬ 
tamente giuridico, . della 
compatibilità della normati¬ 
va in esame con i principi 
costituzionali, ed in partico¬ 
lare con quelli sanciti dagli 
artt. 3 e 39 della Costituzio¬ 
ne. , 

È attribuibile un tale pote¬ 


re alle organizzazioni sinda¬ 
cali che, nel nostro ordina¬ 
mento, sono semplici asso¬ 
ciazioni di fatto non ricono¬ 
sciute, e come tali non sotto¬ 
poste ad alcun controllo di 
natura pubblicistica? In un 
quadro costituzionale di 
inattuazione dell'alt. 39 
Cost., ed in unsistema di 
contrattózione collettiva co¬ 
siddetta di diritto comune, 
qual è l'efficacia di eventuali 
accordi e la loro vincolatività 
in particolare nei confronti 
dei lavoratori dissenzienti o 
non iscritti? È compatibile 
con la logica, oltre che con 
una corretta applicazione 
dei principi giuridici in ma¬ 
teria di eguaglianza e parità 
di trattamento, un doppio 
regime di criteri, uno por gli 
iscritti e l’altro per i non 
iscritti? Chi e come garanti¬ 
sce la democrazia nella for¬ 
mazione delle scelte sinda¬ 
cali? Ed i licenziati possono 
o non possono adire l’auto¬ 
rità giudiziaria nonostante la 
sussistenza di accordi che. 
direttamente o «per relatio- 
nem», li collochino nella li¬ 
sta dei licenziandi? 

Sono tutti questi interro¬ 
gativi che sono emersi nelle 
aule giudiziarie in questi me¬ 
si é, sui quali finalmente la 
Corte costituzionale è chia¬ 
mata a pronunciarsi. 

Il pretore di Torino, dotto¬ 
ressa Maura Nardin, con or¬ 
dinanza depositata in data 
27/5/1993 in causa Arena 
+ altri c.Whirlpool, ha infat¬ 
ti sollevato d'ufficio la gue- 
slionc di legittimità costitu¬ 
zionale dell'art. 5 della legge 
223 per contrasto con gli 
artt. 3. 39 e 41. I comma 
Cost., nella parte in cui pre¬ 
vede che un accordo sinda¬ 
cale possa derogare alla leg¬ 
ge in relazione ai criteri di 
scelta dei lavoratori da licen¬ 
ziare stabiliti alle lettere a), 
b) ec) della stessa norma. 

NeH'ordìnanza, estrema¬ 
mente analitica e ben moti¬ 
vata. il problema giuridico 
del rapporto tra potere sin¬ 
dacale e diritti indisponibili 
dei singoli è tracciato a tutto 
campo. Al giudice delle leg¬ 
gi spetta ora la parola decisi¬ 
va. 


Il Comune 
di Milano 
e rinpdap 
non hanno 
niente da dire? 


M Sono una ex-dipendente 
del Comune di Milano, a ripo¬ 
so dal marzo 1988. Malgrado i 
numerosi solleciti, sono tuttora 
in attesa del decreto di pensio¬ 
ne e ho ricevuto solo un'inizia¬ 
le acconto sulla liquidazione, 
di cui nessuno mi ha saputo in¬ 
dicare l'entità. Desidererei sa¬ 
pere chi possiede queste infor¬ 
mazioni e da cui dipende que¬ 
sto ritardo, ma vorrei avere an¬ 
che spiegazioni su una assur¬ 
da prassi che ho dovuto subi¬ 
re, piccolo , particolare. • in 
verità, ma di cui non capisco il 
senso. . . 

. È la seconda volta che la ra¬ 
gioneria del Comune di Milano 
mi invita a presentarmi nei 
suoi uffici, nel più breve tempo 
possibile, E per che cosa? Per 
firmare pier l'ennesima volta 
un'istanza per ottenere la rili¬ 
quidazione dell'acconto al 
100%. Abito a Pavia, non sto 
bene e mi obbligano ad anda¬ 
re a Milano per una firma. Che 
senso ha. dato che ho presen¬ 
tato, a tempo debito, tutte le 
domande ed i documenti ri¬ 
chiesti? Se la burocrazia ha bi¬ 
sogno di . un'ulteriore firma, 
perché non prevede l'invio a ' 
domicilio di un modulo che 
avrei potuto rispedire compila¬ 
to invece che farmi muovere 
per firmare alla scrivania di un 
commesso, latti tre piàrii di 
scale peraltro buiee luride? 

Segnalo il caso nella speran¬ 
za di dare un contributo alla 
possibile riduzione di richieste 
irrazionali ed inutili che paio¬ 
no basate sul presupposto che 
i cittadini abbiano tempo e de¬ 
naro da buttare via e debbano 
tenersi sempre a disposizione 
di quanto i grandi enti dispon¬ 
gono. t 

Lia Goldsteln Bolocan 
Pavia 


Circa le •chiamale- ria parie della 
Ragionleria del Comune di Mila¬ 
no, meniamo si traili della uaria- 
zione dell acconto di pensione. 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra. Ottavio Di Loreto, 

Angelo Mazzieri e Nicola lisci 


Infatti, l'articolo 15 dello legge 
274/9! ha stabilito che racconto 
di pensione deve essere pari ai 
100% della •pensione spettante» 
senza /issare fa decorrenza dei 
svoi effetti. Ciò ha consentito di 
estendere l'applicazione anche a 
tulle te pendoni provvisorie già 
in atto per le quali non sia ancora 
pervenuto il decreto definitivo. 

Gli Istituti di previdenza, con 
fa ciroclare n. 9 I.P. del 15 no¬ 
vembre 1991, hanno stabilito che 
■ U migdoramento dell’accento giù 
in atto, può essere concesso die¬ 
tro presentazione di apposita 
istanza all'Ente datore di lavoro. 

La dizione -pensione spettan¬ 
te» da prendere a riferimento per 
determinare t'acconto, ha con¬ 
sentito di prevedere la possibililà 
di successivi miglioramenti della 
pensione provvisoria nella even¬ 
tualità che. a seguito de! migliora¬ 
mento detta retribuzione pensio¬ 
nabile (per effetto deU'attribuzio- 
ne di aumenti successivamente ai 
pensionamento) o/e • dell'au¬ 
mento dell'anzianità di servizio 
utile (per effetto di riscatti, ricon¬ 
giunzioni, e/o riconoscimenti), 
si possa verificare un aumento 
della pensione spettante. ■ . y 

A nostro avviso, i migliora¬ 
menti dovuti alia pensione prov¬ 
visoria dovrebbero essere conces¬ 
si - a iniziativa dell'Ente datore 
di lavoro (che è in possesso di 
tutti i doti) - senza che l'interes¬ 
sato/a ne faccio esplid richiesta. 

Ma I aspetto più grave della vi¬ 
cenda è che. pur essendo in pen¬ 
sione da marzo 1988 (più di cin¬ 
que anni addietro), non ò stato 
ancora fatto il provvedimento de¬ 
finitivo e l'interessata non è stata 
messa nella condizione di sapere 
(a distanza di oltre cinque anni, 
ripetiamo) qual ù la pensione 
che le spetta e ^ ora sta perce¬ 
pendo effettivamente il dovuto. 

Quando riceverà il conguaglio, 
essendo trascorso così tanto tem¬ 
po sarà materialmente impossibi¬ 
le verificare l'esattezza dei con¬ 
teggi. Vogliamo sperare che la 
Ragioneria del Comune di Mila¬ 
no e rinpdap vogliano chiarire 
pubbitcamente le ragioni di tali 
assurde situazioni. 


Chi deve pagare 
la<4assa 
per il medico 
di famiglia»? 


11 signor Emilio Ferrerò di 
Torino ha Inviato al direttore del- 
YUnità, Walter Veltroni, una let¬ 
tera (arrivata in redazione in ri¬ 
tardo risF>etto alla data di spedi¬ 
zione) per ringraziarlo «per l’o¬ 
pera di chiarimento operata sul- 
rici mediante il procurato inter¬ 
vento del ministero delle 
Finanze sulla famigerata dichia¬ 
razione congiunta che tanti im¬ 
barazzi ed errori ha procurato ai 
cittadini». 

Nella seconda parte della let¬ 
tera II signor Ferrerò scrive: «Ap¬ 
profitto deiroccasione per af¬ 
frontare un caso che si verifica in 
molte famiglie circa la tassa sul 
medico di famiglia. Come si de¬ 
ve comportare quel nucleo fami¬ 
gliare, categoria pensionati, che. 
in presenza di dichiarazione 
congiunta per il 7^10, il coniuge 
non dichiarante con reddito In¬ 
feriore ai 15.000.000 di lire gode 
della esenzione dai “ticket'', e il 
coniuge dichiarante supera i 
^0.000.000 di lire di reddito lor¬ 
do? Chi deve pagare la tassa per 
il medico di famigliaMI coniuge 
dichiarante oppure entrambi?». 


Per determinare il livello di reddi¬ 
to (42 milioni per due compo¬ 
nenti, 55 milioni per quattro 
componenti, ecc) si deve tenere 
conto del reddito di tutti (compo¬ 
nenti il nucleo familiare: coniuge 
comunque: gli altri familiari solo 
se a carico. Per determinare l'im¬ 
porto da pagare (lire 85.000 per 
il numero di componenti il nu¬ 
cleo familiare) vanno esclusi da! 
conteggio: 






Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 


TOSAHELU UNO 50.000 

SERARNI LAURA 50.000 

CAFFARRI SERGIO 50.000 

BQ^aDEm 66.000 

FERZANTl PIERINO 100.000 

ZAMBELU WALTER E GINA 70.000 

BALINNt GIOVANNI 100.000 

VOLPI SILVANO 20.000 

LUSENTI NORMA E TILDE 40.000 

DI MATTIA GIOVANNI 60.000 

UNITA'DI BASE POS 
Di BARBERINO DI MUGELLO 1.000.000 

DE ROSSI IVANA 50.000 

PAQNINI LUIGI 100.000 

SURlRtQK)RDANO 50.000 

ALAMANNI GIANFRANCO 100.000 

UNITA'DI BASE PDS 





Vuoi avere chiarimenti suiia campagna dì sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

de 371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 


I versamenti vanno intestati a; 

Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


• *E.POLrDIPONTEDtMEZO 

500.000 


LAGANA'VINCENZO 

' 30.000 











BRONZONINORA 

50.000 











FERRETTI PROSPERO 

3aooo 

GRUPPO ISCRim UNITA' 


TOGNARELUVERA 

50.000 1 

BALDI ANNA 

50.000 

LAMPERGI ALFREDO 

294.000 

COTTI IVO 

50.000 

QtOVANNINt PIERO 

50.000 

OlBASEPDS'aCONTIN'PO 

500.000 

GRUPPO COMPAGNI UNITA' 


PEDRONI ANSEIMO 

50.000 

TAMBEUJNI DORINA 

20.000 

MASCAGNA AUGUSTA 

20.000 

SANSON ANTONIO 

30XXI0 

REMONOINO FRANCO 

50.000 

DI BASE *ROS$l-T.* 0160 1 X00.000 

BASSANl MIRKO 

50.000 

PAQLIANI MARTA 

20.000 

NOCENT1N MASSIMO 

100.000 

TAGUANIADELMA 

aaooo 

INSALACO LUDOVICO • 

50.000 

CECCHINI GUSEPPE 

250.000 

BERTOLUNI DEMETRIO 

100.000 

MEaUZZJ RENATO 

20.000 

FALLACI RUDI 

200X00 

TOLUCALUDtO 

10,000 

SEGGI WALTER 

20.000 

MAZZOLI CLAUDIO 

20.000 

CAPOANI EDVIGE 

200.000 

ESPOSTTOCLAUDIO 

50.000 

NIRONICIMES 

20.000 

ALOOVRANDI ORLANDO 

50.000 

BAGATIN GIUSEPPE 

100.000 

RIBELU MARIA 

100.000 

GRUPPO COMPAGNI 


DE ROSSI IVANA 

50.000 

BONEHA MARIO 

500.000 

CmARNAUX) 

100.000 

BRAMBILLA NATALE 


PAGUARINl ROSOUNO 

100.000 

CGIL SCUOLA 

100.000 

UPPARINI DANIELE 

20.000 

MATTEUCCI ANTONIO 

50.000 

TAGUANIADELMA 

30.000 

E ROSALIA 

100.000 

UNITA'DI BASE PDS 


SERRA CESARINO 

50.000 

MONTAGNANI MARCELLA 

50.000 

BELLI PIETRO 

50.000 

GRUPPO LAVORATORI 'ILVA* 

i7aooo 

GHIGUOm GIUSEPPE 

50.000 

'ARDENZA* DI LIVORNO 

400.000 

PETROSINO MARIO 

200.000 

GIOCHI 

50.000 

TESTONI SANDRO 

150.000 

GiROm REMO 

50.000 

GIANFERRARl GIUSEPPE 

30.000 

ULIANUVK) 

500.000 

PARIGI PAaO 

50.000 

CONVm 

50.000 

SALTINI ALDO 

150.000 

GUERRA EGIDIO 

100X00 

LEONI CARLO 

50.000 

CONTI NAZARIO 

50.000 

CATONI Olio 

20.000 

ZECCHINELU ROBERTO 

».ooo 

GIORGI LUIGIA 

100.000 

ORAZIANI ROMANO 

50X00 

MIQUOSI PAOLO 

50.000 

CAVALLO IDO 

30.000 

NACCi LUGANO 

100.000 

CONTI ARMANDO 

50.000 

CONIUGI LICHERI 

150.000 

IVAIDI BRIGANTE 

50.000 

BORGHI-CERKXl 

50.000 

FANHNIALDO ' 

50.000 

GIANSTHFANI PAaO 

100.000 

VENTURI VANDA 

20.000 

AMICI DEailNITA' 


GIACOUNI LAMBERTO 

50.000 

MOSCA FRANCO 

150.000 

MOTTI GIULIANA 

50.000 

EVANGEUSTI 

20.000 

UNITA' DI BASE POS ' 


DICASTELMAGGIORE 

3.000.000 

SaiONCEai ANGa'ANTONIO 

20X00 

PERSECHtNI GIULIANO 

50.000 

SOLFRINiQtANLUKjl 

600.000 

CIRCaOARG*GAULEO* 

1X.OOO 

DI PIEVE MOOOLENA 

1.000.000 

FRATINI MASSIMO 

100.000 

MOSCHINI ANTONIO 

20.000 

FAVA WALTER 

20.000 

MANICARDI ENRICO 

50.000 

CALUGIFHJPPO 

50.000 

CATTANIFIUPPO 

50.000 

BIVI ANTONIO 

150.000 

RENNA GUSEPPE 

’ 20.000 

CACCtARI REGINA 

50.000 

MAGRI CARMEN 

aaooo 

LANZONI-DELMONTE 

100.000 

VENTURI GIANCARLO 

20.000 

MICHaETTI CARLO 

20.000 

CARNOVALE MARIO 

aaooo 

6RA10NI GABRIELE 

5.000 

6UATTERI EUGENIO 

50.000 

VANSAN FERDINANDO 

50.000 

RINALDUCCI MARCELLO 

50.000 

MACCHIONI GOLIARDO 

100.000 

MONTANARI MARIO 

50X00 

CIOTrONI CATERINA 

400.000 

SUSANI-PAGUARINl 

50.000 

BRASSI GIANNINO 

40.000 

AGOSTINI BRUNO 

20.000 

PELI SERGIO 

50.000 

UNITA'01 BASE POS 


. BONACCORSl SILVERIO 

100.000 

UNITA' DI BASE POS 


MUSiSOUDEA 

150.000 

RODI MARCA 

50.000 

FRANCHI 

84.000 

DI MASSA MARflTIMA 

1.500.000 

FIORINI ITALO 

50.000 

DI FALCONARA M 

500.000 

PAOLETTA GOFFREDO 

100.000 

UNITA' DI BASE PDS *BREDA' 

400.000 

PIRANDEaO ANOREA 


TAROZZI ERMANNO 

500.000 

BATTILANAOLGA 

100.000 

GALVANI MARISA 

20.000 

GHIZZONl GUSEPPE- 


CERONE DONATO 

100.000 

E LUCIANA 

1.000.000 

MASEROUNANDO 

X.000 

BRANDONI SERGIO 

20.000 

ALMANZO STEFANO 

20.000 

VIGNI OLMER1NA 

^000 000 

MASINA CESARE 

100.000 

CONTAVALLI MARINO 

20.000 

GHEDtNI ARGIA 

30.000 

CECCONI ALVARO 

50.000 

NARDIN FLAVIO 

20.000 

GALL]NEU> ANTONIO 

100.000 

GAUDENZI GIANFRANCO 

100.000 

UNITA'DI BASE POS DI NOCI 

500.000 

SERRA CESARINO 

50.000 

PERTJCI PIETRO 

. 50.000 

MARGINI MARA' 

50.000 

RAVAGU GIUSEPPE 

50.000 

hURMOCCHI MARIO 

50.000 

UNITA’DI BASE PDS 


MARRI GIUSEPPE 

200.000 

DAa'OGUOPAaO 

20.000 

ZEU CORRADO 

50.000 

FABBRIZZI PASQUINO 

50.000 

MAROBBIO GIUSEPPE 

20.000 

TOaiATn-COi.ONNATA’ 


MARCHIONI PRIMO 

10.000 

INCERTI CAaO 

30.000 

BORACCHIA MARIO 

100.000 

GUARINO OR. ENZO 

100.000 

, MASINA RENATA 

30.000 

DISES.F 

460.000 

PATTARO ALESSANDRO 

60.000 

MOTTI ISLAND 

100.000 

NIRONIOLMES 

20.000 

MARCHIONI PRIMO . 

10.000 

, PORRATA GEROLAMO 

100.000 

CESALETTI SILVANO 

50.000 

UNIONE COMUNALE POS 


MUNOONI SERGO 

10.000 

FEUCEÌTl MARIA PA0U^ 

100.000 

FAGIOUNI MARIO 

20.000 

i VAaETTl CARLO 

30.000 

SPISNI GASTONE 

100.000 

DI CASTELFRANCO 

300.000 

PARQENTINi GRAZIANO 

50.000 

MILANESE ANOaO 

100.000 

GUERRA MAURO 

200.000 

; OTTANELLITEHESA 

50X00 

DI BEaO GIOVANNI 

40.000 

ROSSI PIETRO 

50.000 

80SININ0 

25.000 

CATARSI ATHOS 

30.000 

TARGt ARMANDO 

50.000 

UPPARINI 

80.000 

INSALACO LUDOVICO 

50.000 

QHIOONI 

10.000 

NANNI ERCOLE 

20.000 

FANTOMIGINO 

100.000 

UNITA'Di BASE PDS 


CAPELU MARIO 

20.000 

RAVAai GIUSEPPE 

50.000 

UNrTA’DIBASEPOS 


TROVAGU FORKXANO 

30.000 

: OALMONTE GIORGIO 

4aooo 

01 COSTA VOLPINO 

300.000 

ZAMBRINI PRIMO 

300.000 

CIARONI GIANCARLO 

100.000 

*BaOQNINA CENTRO* 


ZlRONt ERMANNO 

40.000 

GUIOEm RENATO 

100.000 

UNITA'DI BASE PDS 


TOMMASI CESARE 

20.000 

CIAVATTINI ANTONIO 

100.000 

DI BOLOGNA 

2260.000 

lENCO GIUSEPPE 

50.000 

LUSENT1 NORMA E TILDE 

40.000 

DI ORZINUOVI 

483.000 

MONThSARCHiO ALBERTO 

20.000 

VILLARBOITO GIUSEPPE 

100.000 

LUMINASI ANGaO 

20.000 

ROSA'ROBERTO 

30.000 

, GIANI FRANCESCO 

100.000 

MONTANELLI GINO 

20.000 

CAPELU MARIO 

20.000 

CARMINATI FABIO 

20.000 

ROSSONI MARIO 

50.000' 

BORGHI ANTONIO 

50.000 

1 POSZOUMARK) 

20.000 

PAGANELU MASSIMO 

100.000 

GRISENDI ANTONIO CAVRIAGO 25.000 

VITELLAflO FRANCESCO 

30.000 

FARINA RICCARDO 

580.000 

GOTTI FERRUCCIO 

50.000 

1 RIVA ARTURO • 

30.000 

VECCHIETTIFRANCO 

50.000 

MICERA MICHELE 

1^000 

REVERBERI ATHOS 

100.000 

UNIONE COMUNALE PDS DI 

500.000 

UNITA'DI BASE POS 


1 CENACCHI GIANCARLO 

50.000 

VERNASCA TERESA 

100.000 

DE ROSA MAURO 

125.000 

FERRARI LODOVICO 

50.000 

MONTERONID'ARBIA 


DI S. GIORGIO LOMELllNA 

100.000 

BASStEUANA 

100.000 

GRUPPO'AMICI FESTA 


MONTALEm PIERO 

200.000 

PEROSAMARCO . 

40.000 

BONACORSIALOO 

• 50.000 

BONAZZADINA- 


MU2ZANI MARIA 

200.000 

UNITA-DI TRINO 

280.000 

UNITA' DI BASE PDS 


MORO ILVA 

50.000 

PAGUANI-SALSI 

50.000 

TONION ANTONIO 

200.000 

RECALCATI CARLO 

50.000 

CAMPEDELU FERNANDA 

50.000 

*NOVOU*OI FIRENZE 

300.000 

PINNEILA ERMANNO 

100.000 

PUGGIOUEZIO 

50.000 

CANTON PAaO 

50.000 

CONTI NELLO 

100.000 

CHIESI LUIGI ED EDMEA 

50.000 

SASOELU LUCIANO 

50.000 

lUS ERALDO 

50.000 

MARNISI GUSEPPINA 

50.000 

LOCATELU FERDINANDO 

50.000 

TOLUCALUOIO 

10.000 

DENEGRt PIERO 

100.000 

ZANAROt UMBERTO ' 

50.000 

CAFFARRI SERGIO 

50.000 

CALDIERI-CIGNI 

20.000 

LEONI GtOVANN) 

50.000 

ARENA MARIO 

100.000 

UNITA’ Ot BASE PDS DI LAMA 

200.000 

LA FORGIA ANTONIO 

1.000.000 

FRANZONI LUCIANO 

50.000 

FERRARI LAURA 

20.000 

ROSSETTI GIOVANNI , 

100.000 

MUCCI LOREDANA 

100.000 

GOfìI OSVALDO 

50.000 

MURGIONI PIERANGaO 

50.000 

TOSETTI GOFFREDO 

50.000 

MARTELU GIANNA 

20.000 

VITIELLO VIRGINIA 

aaooo 

RIGNANESE GIOVANNI 

500.000 

MAGRI CARMEN 

20.000 . 

RONDINA RAGAZZI ERNESTO 

50.000 

APULEOUGO 

100.000 

DEGL) ANGEU FRANCO 

200.000 

TORIELII AGOSTINO 

50.000 

MISCIOSOUSMO 

50.000 

PREVATO DANIELE 

20.000 

FERRARETTOMARIO 

50.000 

VALLIERIPAaO 

30.000 

CONTI EROS 

30.000 

GAI EGOIO 

25.000 

UGHES ANTONINO 

50.000 

FONTANA TOMMASO 

300.000 

DE ZAN RENZO 

150.000 

ZAMBEai WALTER E GINA 

70.000 

PAGUANI-SALSI 

50.000 

DALLA PEGORARALUIGt 

50.000 

UNITA' DI BASE TORRENOVA 


PUGGXXIEZIO 

50.000 

ANSALONI ADALBERTO 

50.000 

MANTINI ALBERTO 

20.000 

MARNISI GUSEPPINA 

50.000 

UNITA'DI BASE POS 


GIARDINETTI'DI ROMA 

800.000 

CHIMENTICABEIU 

100.000 

ZINIALBA 

50.000 

DIROSANIcaO' 

50.000 

GHEDINI ARGIA 

30.000 

DI ALBtANO MAGRA 

1.000.000 

DI MARCO EMtUO 

300X00 

MASINA RENATA 

30.000 

FaiCORI RAFFAELE 

100.000 

TROMBETTI DINO 

40.000 

SOAVE ALBINO 

ioaooo 

GIANFERRARl GIUSEPPE 

x.ooo 

UNITA'DI BASE POS 


' CALDIERI • GONI 

20.000 

RESCA ELIO 

50.000 

BOfrraOTTl GIOVANNI 

50.000 

SABBIERÒ SILLA 

40.000 

SECCI WALTER 

20.000 

DI ABBADIA MONTEPULCIANO 

250.000 

; BRAGA GUSEPPE 

200.000 

CONTINI PIERA 

1W.00O 

MATTEUCCI CARLO 

20.000 


PREVATO DANIELE 
MACCAFERRI 
CARACClOU GUSTAVO 
MALAGOUNI GIUSEPPE 
UNITA' DI BASE PDS TOMBA 
FERROVIERr DI BaOGNA 
ZETTl-BENCI 
PAPA SANDRO 
MODENESI ROBERTO 
DARDANO DOMENICO 
GiUNGH) GINO 
FUSCHI ITALO 
TRIBOLOI DINA 
NARDIN FLAVIO 
VALENZA PIETRO 
LA ROCCA PAOLO 
BERTOZa RENATA 
GORINIEVARISTO 
FUMOSO VALERIO 
VANNINI FOSCO 
CALZOLAIO VALERIO 
CECCARELU MEDAROO 
PtANALTO ILVA E GIOVANNI 
CONTE MASSIMO 
MALFATTI PIERO 
PAGUANi MARTA 
GORINI EVARISTO 
ZUCCHEU ORSOLA 
OTTANELLI TERESA ' 
BARONI MARIA ROSA 
DE USA CINZIA E ANTONIO 
PESCI TOSEaO 
CASTRlANICARMaO 
CALLEGARIANNA 
GUALTOU ANTONIO 
RUNO IGNAZIO 
EVANGEUSTI 
GIANNINI ADA 
BARBERI SALVATORE 
LEONCELLI LUIGI 
BOLSI ALNO 
PASSERINI RENATO 
FERIOLI GILBERTO 
CASARINI LEANO 
DIANZANI CARLO 
GRUPPO COMPAGNI POS 
DI RACCUIA 
PEDINI CARLO 
UNITA'DI BASE POS 
DI S. VIGIUOCONCESIO 
CHIESI LUIGI ED EDMEA 
BARBIEROSILU 
CAVAaO IDO 
FORMI 

VTTELLAROFRANCESCO 
REGGIANI WAINER 
rOLETTl • FIORETTI 
D'ASCOU SERGIO 
MORGETANO FERNANDO 
AMADQ AUGUSTO 
VINCENZI ALDA 
BARONI MARIAROSA 
ZANARINI ISIDE 
MARMOCCHI MARIO 
SCALESE FEDELE 
CRICCHI PIETRO 
CARRARO FRANCO 
CARLASSARA 
MAESTRI EUGENIO 
TAGUOU PIETRO 
GlARRATANACARMaO 
TRIVELLATE GIACOMO 
GIORGI GIACOMO 
THESOLDI ALFREDO 


- / soggetti che hanno titolo al¬ 
l'esenzione da! •ticket» per moli¬ 
vi di reddito: 

- gli invalidi aviti e per lavoro 
con riduzione della capacità la¬ 
vorativa superiore ai due terzi; 

- gli invalidi civili con assegno 
di accompagnamento; 

- gli invalidi di guerra e per 
.servizio appartenenti a una delle 
categorie dalla alla 5°: 

- i non vedenti e i sordomuti. 

il pagamento ù effettuato in 
unica soluzione per tutto il nu¬ 
cleo familiare (a condizione che 
tutti /tanno la residenza nella 
stessa regione). ' 

Pertanto, net caso specifico, 
poiché vengono superati i 42 mi¬ 
lioni di lire e il nucleo familiare d 
di due persone, si è tenuti al pa¬ 
gamento dei •supertickel», ma si 
dovrà pagare solo lire 85.000 
( anziché 170.000) perche la mo¬ 
glie e esentala dal » ticket» sanita¬ 
rio. 


Da ottobre, 
l’Inps 
invierà gli 
estratti conto 


ÌB Dal prossimo mese di otto¬ 
bre. rinps invierà a ciascuno dei 
trenta milioni di iscritti,l'estraUo 
conto della [posizione assicurati¬ 
va cosi come risulta dai propri . 
archivi. 

L'operazione conscmiirà, a 
ogni lavoratore, di conoscere uf¬ 
ficialmente i dati giacenti presso 
rinps relativi alla vita lavorativa 
di cUiscuno e per consentire di 
far apportare, tempestivamenle. 
le correzioni nell'eventualità di 
errori formali o nel coso di eva¬ 
sioni contributive. 

Nella circostanza tutti i lavora¬ 
tori che, ritenendo di avere una 
posizione presso l'Inps, non ri¬ 
cevessero l’estratto conio, do¬ 
vranno premurarsi di appurare il 
motivo della mancala comuni¬ 
cazione: può dipendere da erro¬ 
re di indirizzo ma può anche es¬ 
sere la conseguenza de! non ac¬ 
credito della contribuzione. 

Per ogni rapporto con l’Inps 
consigliamo agli interessati di ri- 
volgercsi alle sedi del Sindacato 
pensionati italiani (Spi-Cgil) o 
deirinca-Cgil. 


CARNOVALE MARIO 20.000 

NANNI ERCaE 20.000 

LETTERIO WALTER E WALLY 100.000 
TESSARIGlANGtACOMO 1.000.000 

TOLOMELU CESARE 50.000 

TAMBEUJNI DORINA 20.000 

RESCA EUO 50.000 

BERTOCCHI AUGUSTO 50.000 

UNIONE COMUNALE PDS 
DI LUZZARA 1.000.000 

BROCCOU DaiA 20.000 

TOSARELU UNO 50.000 

UNITA' DI BASE POS 
DI RIVIGNANO 400.000 

ERMINI EUO 150.000 

DE BERNARDI ALDO 50.000 

DI NINNI MARIO 50.000 

CAPPEaETTOP. LUIGI 100.000 

GRISENDI ANTONIO CAVRIAGO 25.000 • 
CAPELLETTt MASSIMO 50.000 

ANGaiCI GIORGIO 30.000 

GIOCHI 50.000 

RIGHETTI PIETRO 20.000 

AGAZSDNE BRUNA 20.000 

MARCHETTI MARINO 50.000 

BELU PIETRO 50.000 

GNUDI BIANCA 20.000 

MONTANARI MARK) 50.000 

PBJ SERGIO 50.000 

MASCIA-MELZANI 100.000 

UNITA'DI BASE POS 
DI OUARTESANA 500.000 

GENTILI ENZO 500.000 

FERIOU GILBERTO 50.000 

CENACCHI GIANCARLO 50.000 

VALUERI PAOLO 30.000 

SABIONI RINO 20.000 

D'ANGaO ANDREA 50.000 

UNITA* DI BASE POS 
DI DONGO 300.000 

CACCIAR] REGINA 50,000 

CASARINI LUIGI ' 50.000 

UNIONE COMUNALE PDS 
DI S. GIOVANNI VALOARNO Z000.000 

GASANO EMILIO 50.000 

GIANNINI PRIMETTA - 30.000 

SERAFINI LAURA 50.000 

SACCHI DESaiNA 200.000 

BARINA RENATO 30.000 

BORBOTTI SISIFO 50.000 

BECCARI ICILIO 10.000 

CORSETTI ANNA 50.000 

CASARINI LEANO 50.000 

TACHIKATEBI 100.000 

D'ARPA FRANCESCO 20.000 

GAHOENGHI-BERTOUNI 50.000 

CAMPEDEai FERNANDA 50.000 

CRISTALDI MARIO 20.000 

BERTOCCHI AUGUSTO 50.000 

TEDESCHI CARLO 100.000 

MERU MARIO E TERESA . 50.000 

DI MARTINO LUCIA 30.000 

COTTI CELAO 20.000 

VOLPI TONINO 100.000 

CATA' LUIGI 50.000 

REBECCHI ODDONE 50X100 

FUSIER ELEONORA 20.000 

SOMMEUA MARIA ROSA 100.000 

MARINEai GIAMPIERO 30.000 

U SOTTOSCRIZIONE HA 
GIÀ RAGGIUNTO U SOMMA 
DI L. 1.595.247.600 


r 










1 CAGLIARI-INTER 1-0 

1 CREMONESE-LAZIO 1-0 

X FOGGIA-JUVENTUS.1-1 

ATALANTA-CREMONESE 

FOGGIA-CAGLIARI 

GENOA-NAPOLI • 

1 MILAN-ATALANTA"- 2-0 

1 PARMA-GENOA . 2-1 

? X REGGIANA-PIACENZA ' 1-1 

JUVENTUS-REGGIANA 

LAZIO-INTER ■- 
MILAN-ROMA 


2 ROMA-NAPOLI 
1 SAMPDORIA-LECCE 
1 TORINO-UDINESE 


X C0SEN2A-FI0RENTINA 
2 PALERMO-RAVENNA ■ • 
2 SIENA-PERUGIA - - 
X SIRACUSA-J. STABIA . 


2-3 PARMA-TORINO 
2-1 PIACENZA-LECCE ' . 
1-0 UDINESE-SAMPDORIA 


1-1 BRESCIA-LUCCHESE -, 
0-1 MODENA-VENEZIAf-., 
0-1 MANTOVA-SPAL ' : 

1-1 CHIETI-REGGINA ' 


MONTEPREMI 

QUOTE: ai 27 vincitori con «13> 
ai 991 vincitori con *12» 


L.23 6481S0148 
L. 437.928.000 
' L 11.931.000 


• La partita Piacenza-Lecce sarà trasmessa 
da Tele -I- due al le ore 20.30 

• La partita Bari-Ancona verrà disputata sa¬ 
bato 16 settembre alle 20.30 


ALEX^DEB 


19-9-93 / ore 16.00 
ATALANTA-CREMONESE 


FOGGIA-CAGLIARI 


GENOA-NAPOLI 


JUVENTUS-REGGIANA 


LAZIO-INTER_ 


MILAN-ROMA_ 


PARMA-TORINO 


PIACENZA-LECCE 


UDINESE-SAMPDORIA 





4,<- 


-LtCVs» ''' 


i V'issi ^/^ vv 


1.1 v« 




Jm 








/ ^ r V ■* ' r 




DARIO CECCARCLU 

M MILANO. La fantasia non 
va al potere nel campionato 
italiano. Dopo quattro gioma- ' 
te, nonostante tutte le rivolu¬ 
zioni annunciate o sussurrale, 
rispunta di nuovo ii Miian sul 
tetto della classifica, anche se 
in condominio con il Torino. ; 
Un Milan naif come Raducioiu ' 
(autore di una splendida re¬ 
te), orfano dei suoi pilastri 
olandesi, ieri un po' più bril¬ 
lante del solilo ma non certo 
nella sua antica versione di 
squadra Intasassi che passa 
sopra le macerie altrui. - 
Dopo una settimana di auto¬ 
critiche e di facce lunghe, iros- ' 
soneri riirovtmo il piacere di 
una vittoria a San Siro (Tullima 
il 7 marzo contro la Fiorentina, 
doppietta di Saviccvic) met¬ 
tendo sulla graticola la morbi¬ 
da Atalanta di Franceso Gui- 
dolin, un altro raffinato «maitre 
à penser» della panchina, an¬ 
che lui teorico della zona co¬ 
me Zeman e Sacchi. Pur senza 
lare sconquassi, il Milan con 
l’Atalanta riesce a fare una co¬ 
sa che da lungo tempo non gli 
riusciva: vincere facendo diver¬ 
tire il pubblico. Non ò poco, ' 
soprattutto dopo la grigiastra 
prova di Piacenza. Il merito , 
della bella prova va equamen¬ 
te diviso, nel senso che l’Ata¬ 
lanta, con il suo schieramento 
disinvolto, ha fallo tutto il pos¬ 
sibile per mettere il Milan a suo 
agio. Cosi gentHmente invitati, 
Boban, Papin - e Raducioiu 
hanno svolto il loro compito 
nel modo migliore. Lo stesso 
presidente rossonero, alla sua 
prima uscita con la squadra, 
ha tirato un flebile respiro di 
sollievo. Perù e ancora strana¬ 
mente pallido. ■ • 

Poca fantasia, già. Doveva 
e.ssere l'anno di vecchie cono¬ 
scenze ringiovanite da un ro¬ 
busto lifting di mercato: i'Inter 
degli olandesi,'la Juventus dei 
Baggi e dei Vialli. la Lazio dei 
Gascogne e dei Casiraghi, la 
Roma di Mazzone. Meglio non 
infierire: I’Inter perde a Cagliari 
(dove ha vinto l’Atalanta). do¬ 
po le assurde paure infrasetti¬ 
manali con la Cremonese. La 
Juventus ritorna da Foggia con 
tanti brutti incubi e un souvenir 
di Amendolia che annulla alla 
.squadra di Zeman un gol sa¬ 
crosanto. Infine, la ricca Lazio 
SI fa piegare le ginocchia dalla 
neopromossa Cremonese, 
mentre la gagliarda Roma di 
Mazzone si la infinocchiare da 
quel cimitero di elefanti che 6 
il Napoli. Niente da fare, il fa¬ 
moso «nuovo» nel calcio non 
avanza. Forse ci vogliono lo 
elezioni. 




DIAVOLO 
in corpo 

n Milan batte TAtalanta e toma grande 
conquistando la leadership in condominio 
con la squadra di Mondonico. A Foggia 
la Juve rischia. La salva Ravanelli 
Caduta pericolosa delllnter contro 
il Cagliari, avanza in silenzio la Samp 
Romane a picco: la Lazio scivola a Cremona 
la Roma in casa si fa battere dal Napoli 


Raducioiu 
non è più 
il signor 
Mai dire gol 


■■MILANO. Tutti lo voglio- 
no, tutti lo cercano, ma lui rvClULlL- 
non c'è. Che non abbia vo- » 

glia di concedersi proprio non e 
nel suo primo giorno di glo- ... 
ria con la maglia rossonera? 11 Cl 
Ipotesi sbagliata. Florin Ra- 
ducioiu ha rimediato un TVA^i 
brutto calcione e non se la i’^lCU vJl 
sente di salire in sala stam¬ 
pa. Una botta che ha rischia- _ 

to di fargli perdere la soddi- LUCA 

sfazione del primo gol a San 
Siro. Fabio Capello, durante l’intervallo, è ri¬ 
masto a lungo incerto se schierarlo di nuovo 
in'campo poi l'ha lasciato entrare e al 51’ il 
rumeno, che parla bresciano, ha lirmalo il 
raddoppio milanista. Bei gol e bella soddi- 
slazione per l’esordio in una partita di cam¬ 
pionato. Certo, per un attimo tutti hanno 
avuto paura che la maledizione del Pippero 
lanciatagli dalla Gialappa’s Band facesse il 
.suo effetto. Perché Florian dopo aver raccol¬ 
to uno svarione difensivo di Monterò e salta¬ 
to il portiere atalantino è dovuto ritornare in¬ 
dietro. dribblare ancora Bigliardi prima di 
mettere la palla nel sacco. «Ci ha fatto sospi¬ 
rare», confessa Capello, «ma alla fine è stato 
solo un sospiro di sollievo». E San Siro ha 
scoperto un nuovo idolo. Non c’è da stupir¬ 
si, lui l'aveva promesso che non sarebbe sta¬ 
to più il protagonista di «Mai dire gol» e ha 
solo mantenuto l’impegno. Che facesse sul 
serio lo si era capito fin dai primi minuti. 
Gran movimento a cercare spazi, gran lavo¬ 
ro e grande furia nel pressare i difensori ata- 


LUCACAIOLI 


-vili lantini. Ci si domandava se il 

JIU ventitreenne - di Bucarest 

•' avrebbe retto quel ritmo for- 
)1U sennato, ce l’ha fatta e per 

giunta si è avvicinato subito 
»• al gol. Era il 20’ del primo 

* ■ tempo quando in piena area 

^ di rigore è andato giù per un 

&V/1 intervento di Magoni. L’arbi¬ 

tro ha fatto segno di conti- 

_ nuare, lui ha protestato ma ' 

aioli in fondo forse era contento 

perché aveva fatto vedere 
che non aveva nessuna intenzione di scher¬ 
zare, di più Florian dimostrava che aveva la 
voglia di spaccare tutto pur di riuscire a far 
qualcosa di buono. Ci dava dentro come 
una bestia e la cosa non può che essere ap¬ 
prezzata dai tifosi. E anche dai compagni, 
.sull’assente infatti in sala stampa fioccano i 
complimenti. Dice Jean Pierre Papin: «È faci¬ 
le giocare con lui, è un giocatore di grande 
velocità, e va a cercarsi gli spazi e apre op¬ 
portunità proprio come faccio io». Dice Bo¬ 
ban: «Bello giocare con Florian perché come 
Papin si propone là in avanti, è semplice 
lanciarlo». C’è anche Timprimatur del mi¬ 
ster: «Raducioiu ha fatto molto bene, sono 
contento dì lui». Che cosa può pretendere di 
più un giocatore che arrivava da Brescia e 
ancor prima dal Verona con la fama televisi¬ 
va di uno che i gol sa solo sbagliarli? Forse 
può pretendere che quelli della Gialappa’s 
facciano pubblica ammenda. Erano loro a 
non capirci niente di Florian. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAQNELI 

H MONZA II F>opolo ferrarista toma a sognare. Migliaia 
di striscioni e bandiere col cavallino rampante, da tanto 
troppo tempo ripiegati nelle cantine, sono ricomparsi co¬ 
me per incanto sulle tribune di Monza. Fin da venerdì c’era 
il presagio che qualcosa di importante [jotesse finalmente 
succedere. Il proclama-appello di Jean Alesi «la Ferrari tor¬ 
nerà sul podio e andrà vicina alla vittoria» ha trovato perfet¬ 
ta corrispondenza in gara. Il gran premio d’Italia, nato sot¬ 
to il dominio di ProsL col ritiro del «professore», s’è trasfor¬ 
mato in un trionfo di Damon Hill alle cui spalle s’è piazzato 
proprio il francesino della Ferrari. La nuova versione a 4 
valvole del motore ha dato un pò di cavalli a Ber^r (poi ri¬ 
tirato) e Alesi. Il 12 cilindri è parso potente e affidabile. In 
più il lavoro svolto dal team nelle settimane precedenti la 
gara ha migliorato la macchina nell’assetto complessivo. 
La pole prosition guadagnata da Alesi per qualche minuto 
in prova ha fatto capire ai tifosi che la Williams è più forte, 
ma non irraggiungibile. Cosi il secondo p<^o di Monza è 
stato salutato dai sessantamila come una vittoria. Alla fine 
il pubblico ha invaso la pista alzando al cielo enormi sten¬ 
dardi rossi. Alesi sul podio, con la bandiera Ferrari sulle ■ 
spalle, s’è appropriato di tutti gli appalusi, commosso e 
convinto d’aver aver avvialo, come promesso, l’operazione 
riscatto. Al suo fianco, sul gradino più alto. Damon Hill al 
terzo successo conseculK’o con la Williams. E Prost? Se n’è 
rimasto in disparte. Col ritiro ha solo rinviato "appunta¬ 
mento con l’iride e con la storia. 11 quarto titolo arriverà e lo 
collocherà, isolato, alle spalle di Fangio. Senna per «bru¬ 
ciarlo» dovrà vincere le ultime tre gare della stagione e spe¬ 
rare che Prost si fermi sempre o non vada a punti. 


Grand’Italia 
sul trono europeo 
della pallavolo 



II 


g???! Un gol deirattaccante porta i granata in testa alla classifica 


Silenzi gol e il Toro vola in alto 


TORIMO-UPIliESE _ 1-0 

TORINO: Galli 6,5; Sergio 6.5. Jarni 7; Mussi 6,5, GreguccI 6, 
Sordo 6,5; SinIgaglia 6,5 (72’ Delli Carri 6). Venturm 6.5, Silenzi 
7, Carbone 7,5 (82' Osiosv), Poggi 6.5.12 Pastine, 15 Sesia, 16 
Fusi. 

UDINESE; Battlstini 6,5: Pellegrini 5,5. Kozminski 5: Sensmi 6, 
Calori 5,5, Desideri 6, Rossini 6, (65' Plltana 6). Rossitto 6 (54’ 
Biagioni 5,5), Branca 5,5, Statuto 6, Carnevale 5.5.12 Canlato. 
13Bertotto, 14 Pierini. 

ARBITRO: Oinelli di Lucca6,5. 

RETE: 49' Silenzi. 


MICHELE RUGGIERO 


M TORINO. «Chi di voi viene 
adesso?». If Parma, domenica 
prossima. Nel revival di schei- 
eh e battute permetteteci di ci¬ 
tare un aggressivo Villaggio 
prima maniera, (ine anni Ses¬ 


santa, per intenderci. Perché? 
Perché calza a fxrnnello con il 
ToroMondo di quest'inìzio di 
campionato, sul tetto della 
classifica in coabitazione con i 
campioni d’Italia del Milan. 


Che primato per una squadra 
che sembra avere net piedi c 
nella lesta la giusta dose di cat¬ 
tiveria per annichilire gli awer- 
suri. indipendentemente dalla 
formazione spedita in campo 
(una diversa per ogni gara nel¬ 
le quattro disputale), dalle as¬ 
senze (croniche quelle di 
Aguilera e France.scoli). degli 
infortuni (Fusi ed Arnioni), a 
qualclie discutibile .stato di for¬ 
ma (Osio). Allora, dov'è l’ar¬ 
cano? Probabilmente nella ca¬ 
rica di motivazione che ii Mon¬ 
do riesce ad inoculate ai suoi 
ragazzi, cosi da non far rim¬ 
piangere i titolari. Sempre che 
ci sia ancora qualcuno nella 
rosa che possa rivendicare una 
maglia con sicurezza.. 

Si spiega cosi la franca vitto¬ 
ria nel posticipo di ieri sera su 


un’Udinese che soliamo nel fi¬ 
nale di parlila ha dato l’im- 
pres.sionc di scrollarsi dal tor¬ 
pore in CUI era precipitata nel 
secondo tempo; è accaduto 
oltre il filo di lana del quaran- 
tacinquesimo, grazie a Sensini 
che con un polente stacco di 
testa ha rischiato di ri.scriverc il 
rusultato, se Galli non vi .si fosse 
opposto con una risposta 
d’annata 1085-86. la migliore 
nel cumculum dell’ex portiere 
azzurroSlrano, però, perché il 
fresca serata addolcila da una 
temperatura decisamente post 
estiva (.sugli spalti oltre 25niila 
spettatori) appariva ideale per 
una gara vibrante ed a allo 
contenuto atletico.. 

Il punteggio slnminziato 
non devo trarre in inganno. 


Non .sono infatti mancate le 
occasioni per an-otondarlo, 
ma li giovin ed onnivoro Poggi 
le ha cancellate, vuoi per egoi¬ 
smo - al 75’. in un faccia a fac¬ 
cia con Battistini • vuoi per 
un’ancora acerba predisposi¬ 
zione al colpo del 8 . 0 , quando 
attorno al 40’ ha concluso un 
contropiede con un debole 
diagonale facile preda del nu¬ 
mero uno Iriulano. La freddez¬ 
za é stata invece amica della 
torre Andrea Silenzi, preciso e 
puntuale ali’appuntamenlo 
con un calibralo cross dalla si¬ 
nistra deH'onnipresente Car¬ 
bone. che con uno scatto ave¬ 
va lasciato sui blocchi di par¬ 
tenza Kozminski. Il nuovo 
astro granala si sta rivelando 
un autentico trascinatore e uo¬ 
mo-cerniera della manovra to- 


rinista. Un giocatore di forte 
personalità lattica che di rifles¬ 
so arricchisce il già ricco baga¬ 
glio dei vari Jami c Mu.ssi in di- 
, fesa, di Venturin (alla sua cen¬ 
tesima partita in .serie A) otti¬ 
mo a centrocampo sia in fase ■ 
di impostazione che in quella 
d’inlerdizione, e ovviamente 
va tutto a vantaggio delle pun¬ 
te, Silenzi in primis II centroa- 
vanti é risultato ieri decisivo 
con quella sua semirovesciata 
che al .50' ha gabbato prima il 
suo diretto marcatore Calori 
(un po’ distratto nell'azione) 
e un incolpevole Battistini. Del 
Torino abbiamo detto. Dell’U- 
dinese, alle note precedenti, 
aggiungiamoci la pessima se¬ 
rata dell’attacco: Carnevale c 
Branca sono stati dati per di¬ 
spersi. 


Coppe caldo 
Domani in 1y 
il Parma 
apre le danze 


H Questo il program¬ 
ma del primo turno delle 
Coppe europee che si 
svolgeranno in questa 
settimana: 

Domani, Coppa delle 
Coppe, Degersfors-Par- 
ma (ore 19Italia 1 ). 
Mercoledì: Lillestroem- 
Torino (Coppa delle 
Coppe) ; Aarau-Milan 
(Coppa dei campioni): 
Inter-Rapid Bucarest. Ju- 
ventus-Lokomotiv Mo- 
.sca (CoppaUefa). 
Giovedì: Dinamo Buca- 
rest-Cagliari (Coppa Ue¬ 
fa). 


Motomondiale 
Capirossì 
IrionÉi 
in America 


MMONTEREY, Trionfale 
Gp degli Usa fier Loris Ca- 
pirossi. Il ventenne, pilota 
della Honda, ha conqui¬ 
stato ien di prepotenza il 
successo nella 13» e i»- 
nultima gara del campio¬ 
nato mondiale ed è balza¬ 
to in testa alla classifica 
della 250. • Capirossì ha 
scalzato dal comando il - 
giapponese Harada, sol¬ 
tanto 5" sul traguardo di 
Laguna Seca. Al successo 
di Capirossì ha fatto segui- - 
to anche il secondo posto 
di un’altro italiano: Dona¬ 
no Romboni e dal terzo di 
Itons Reggiani. Biaggì, in¬ 
vece, é caduto. 
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Lunedì 
13 settembre 1993 


CALCIO 


I pugliesi dopo una partenza fulminante 
subiscono gÈ attacchi della Juventus 
Foggia in vantaggio con Roy in contropiede 
Ravanelli scaccia la paura dopo sei minuti 
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Un pari importante per i bianconeri 
Robi Raggio infortunato. Niente Coppa? 






1 FOGGIA 

Mancini 6.5, Chamot 6, Nicoli 6, Sciocca 6, Bucare 
5.5. Bianchini 5.5, Bresciani 5.5. Di Biagio 6 (88' 
De Vincenzo s.v.), Kolyvanov 6. Stroppa 6.5, Roy 
6. (12 Bacchio, 13 Di Bari, 15 Mandelll, 16 Cappel¬ 
lini). ;r 

_ Allenatore: Zeman - _ 

1 JUVENTUS 

Peruzzl 6. PorrinI 5 (80’ Carrara s.v.), Torricelli 6, 
Maròcchi 6.5, Kohler 6. Julio Cesar 6, DI Livio 6.5, 

■ Conte 6, Ravanelli 7 (75' Del Piero s.v.). R. Saggio 
5.5, Moeller6. (12 Rampolla, 14 Baldini, 15 Galla). 

_ Allenatore: Trapattoni _ 

ARBITRO: Amendolla di Messina 5. 

RETI: 64'Roy. 70’Ravanelli. - 

NOTE: angoli 4-2 per il Foggia. Cielo sereno, giornata cal¬ 
da, terreno In discrete condizioni. Spettatori; 25 mila. Am¬ 
moniti Bucare, Sclacca, Torricelli, MarocchI e Chamot. 

' DAL NOSTRO INVIATO • - 

STEFANO BOLDRINI 


2 ’ Stroppa di tacco per Ko¬ 
lyvanov, allungo a Roy che 
entra^in area e infila Peruz- 
zi: Amendolia annulla per 
fuorigioco. 

6’ Sciacca da 20 metri, Pe- 
ruzzi in angolo. Corner, 
zuccaia di Di Biagio che 
sfiora il palo. 

40' Baggio lancia Moeller; 
botta al volo. Mancini para 
in due tempi. 

41’ Baggio si infila in un 
corridoio e salta anche 
Mancini che però recupera 


op 

>FIU^ 


MICROFILM 


e blocca. 

*4* Stroppa parte in con¬ 
tropiede, IcUicio per Bre¬ 
sciani che tira: Peruzzi re¬ 
spinge, ma Roy ò vicino e 
appoggia in rete: 1-0, 

TO’ Maròcchi lancia Moel¬ 
ler, tiro. Mancini respinge, 
entra Baggio, altra respinta, 
arriva Ravanelli e la 1 a 1, 


icrofoniAperti 


CasUlo: -Il gol di Roy era regolare. Amendolia 
ha fatto un errore grandissimo, lo ho già avuto 
18 mesi di qualifica, ma se adesso dico quello 
che penso di Amendolia. mi danno 18 anni di 
sospensione». 

Trapattoni: «Ho visto una bella prova di carat¬ 
tere, dopo il loro gol abbiamo reagito alla gran¬ 
de, anche se tutto sommato il pan ci sta stretto: 
5 palle-gol limpide non si possono sbagliare». 
Trapanoni 2: -Baggio c Moeller sono stati i 
protagonisti della vittoria contro la Samp ma og¬ 
gi sono stati poco lucidi». 

Zeman: -Il gol di Roy era valido. Noi non siamo 
il Roal Madrid c se quando facciamo un gol lo 
annullano pure...-. 

Zeman 2: -Volete sapere qual era la mossa che 
speravo facesse il Trap? Speravo volesse vincere 
lo scudetto, co.sl avrebbe attaccato di più». 


Ravanelli: -Abbiamo dimostrato che anche la 
Juve sa giocare un bel calcio, lo non sono un 
campione come Vialli ma quando gioco mi im¬ 
pegno al massimo perché sono soprattutto un 
tifoso juventino». 

Casillo 2: -Il fatto che siamo stati grandi come, 
la Juve vuol dire che abbiamo vintolo scudetto». 
Zeman 3: -La Juve é mollo più forte dell'lnter, I 
nerazzurri siamo riusciti nel 2“ tempo a schiac¬ 
ciarli, i bianconeri no perché hanno Baggio che 
sa uscire dall’area molto bene». 

Trapattoni 3: -Foggia in Uefa? Non voglio cari¬ 
care di responsabilità Zeman, ma visto che ha 
latto tanti miracoli può fame uno in più». • 
Conte: -Buona Juve. ma abbiamo sprecalo 
troppi goi. Ci aspettavamo un Foggia cosi ag¬ 
gressivo ma all inizio abbiamo faticato per 
. prendere le contromosse». , OM.C. 


■IFOCCIA Replica mancala. ' 
niente amarcord di quel 2-1 
che lo scorso anno illuminò la 
giostra di Zemanlandia: il vec¬ 
chio Trap scende a Foggia e. 
indossando - l’abito dimesso - 
dei poveri, simboleggiato dalla 
buona partita di Ravanelli, 
conquista allo •2laccheria» un 
importante punticino. Per sei . 
minuti il vecchio pirata del no- ' 
Siro football ha tremalo, tanti 
ne sono passati dal gol-galeot¬ 
to dell’olandese Roy al pareg¬ 
gio di Ravanelli, ma. ristabilite 
le distanze, il Trap ha tiralo il ' 
fiato e ha chiuso con il somso . 
la trasferta pugliese. Anzi, la ' 
Juve può anche «maledire» le 
due occasioni fallile da Moel¬ 
ler nel primo tempo.-e queila 
mancata da Baggio nella ripre¬ 
sa. Comunque, non è poco di 
questi tempi, strappare - un 
punticino a Foggia, e non è po- . 
co conquistarlo senza Vialli, 
Dino BaKio e Fortunato, co- ■ 
stretti a restare ai bofp-per ac¬ 
ciacchi vari. E se ail’elenco dei 
malanni aggiungiamo la botta ' 
alla caviglia che ha spento la 
luce del divino putto, Robi . 
Baggio, un fantasma nel se¬ 
condo tempo, non si può non ' 
guardare con ritrovato ottimi¬ 
smo la stagione bianconera. • 

La caduta di domenica scor¬ 
sa con la Roma, che aveva da¬ 
to il via ai primi processi della. 
stagione, potrebbe apparire un . 
normale incidente di percorso. * 
Da Foggia, in effetti, è arrivata 
una conferma;, questa Juve, 
come si pronosticava ad ago¬ 
sto, é più solida di quella che 
ha pur vinto l’ultima Coppa 
Uefa. Solida nonostante le as- ' 
senze e gli acquisti quantome- . 
no discutibili come quello di ■ 
Porrini, che non becca mai il , 
pallone c rende inspiegabile la . 
sosta in panchina di Carierà. ' 
Delle due. una; o Carrera è in 
condizioni disastrose, oppure 
l’ex-atalantino si'è travestito, ■ 
per scheizo, da giocatore me¬ 


diocre. Ieri, con Roy. che pure 
alterna lampi a lunghe fasi di 
buio, Porrini ha sofferto le pe¬ 
ne dell’inlemo, Vedere lui, co¬ 
stato undici miliardi, arrancare 
come un pivello, e vedere inve¬ 
ce i giovanotti di Zemanlandia. 
tonici e spregiudicati, ci ha ri¬ 
proposto l’ennesimo mistero 
dei sentieri della pedata, dove 
trovi gente di qualità a prezzi 
stracciati e giocatori appena 
normali propagandati come 
fenomeni. 

La morale di questa sfida 
che aveva tutte le caratteristi¬ 
che dello «scontro» dei massi¬ 
mi sistemi calcistici (il profeta 
del calcio del Duemila con¬ 
trapposto all’ayatollah del pal¬ 
lone conservatore) è molto 
semplice; tra passato e futuro 
le distanze si stanno assotti¬ 
gliando. Abbiamo visto la Juve 
fare il pressing e costringere i 
pugliesi a rintanarsi nella sua 
metà campo, e abbiamo visto 
un Foggia attendere il momen¬ 
to giusto per colpire in contro¬ 
piede. Cosi, proprio con una 
Juve lanciata in attacco e con 
un Foggia bravo a rubare il pal¬ 
lone e rapido a far scattare l’a¬ 
zione di rimessa, è nato il van¬ 
taggio rossonero: allungo cen¬ 
trale di Stroppa, quaranta me¬ 
tri con il pallone incollalo ai 
piedi in attesa di un compagno 
smarcato, lancio verticale per 
Bresciani che tira, deviazione 
di Peruzzi, tocco maligno di 
Roy e 1-0. Azione esemplare, 
questa, per. ribadire semmai 
una caratteristica che nessuna 
squadra possiede in Italia co¬ 
me il Foggia: il gioco in vertica¬ 
le. «Sono dei veri specialisti», ci 
ha detto l’ex-azzurro Di Gen¬ 
naro. seduto accanto a noi in 
tribuna. Ed è vero, basta rive¬ 
dere il film dell’azione che ave: 
va permesso ai pugliesi, dopo 
appena due minuti, di andare 
a segno. Ancora Stroppa e Roy 
protagonisti, ma stavolta con 
l’ombra di un fuorigioco discu- 
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libile. Discutibile perché se 
l’infrazione c’è stata, è stata 
millimetrica e solo vedere e ri¬ 
vedere l’azione incriminata in 
tv potrà forse chianre il miste¬ 
ro, - 

Detto dei misteri discussi, e 
detto della discutibile gazzarra 
che si è scatenata in tribuna 
quando l'amministratore dele¬ 
gato Boniperti, fedele alle sue 


abitudini, stava lasciando sul 
finire del primo tempo lo sta¬ 
dio (insultato pesantemente 
come amante delle grazie ma¬ 
schili. Boniperti ha reagito e in 
suo soccorso è arrivalo il figlio 
Giampaolo), va detto che il ri¬ 
sultato è giusto. La radiografia 
della gara è molto semplice; 
venti minuti iniziali targati Fog¬ 
gia, con i pugliesi tre volte sulla 


strada del gol; seconda parte 
del primo tempo con la Juve 
decisamente in crescita. Ripre¬ 
sa gestita dai bianconeri, con 
qualche veleno dei pugliesi. E 
qui. nel momento della diffi¬ 
coltà, si è capito che il Foggia 
si è fatto furbo. Si è arroccalo , 
nella sua metà campo, con un 
pressing difensivo votato alla 
ricerca del colpo traditore, evi¬ 


tando però avventure rischio¬ 
se. Il limite dei pugliesi resta 
quello di sempre, la linea'cen- 
trale difensiva, ieri messa più 
volte alle corde dal movimento 
e daH'intelligenza di Ravanelli. 
L’operaio «bianco» ha azzec¬ 
calo due splendidi assist poi 
sprecati da Moeller, ma ha da¬ 
to a Trap la risposta che il vec¬ 
chio pirata si attendeva da lui; 


presente. E presente hanno 
detto ancora una volta Conte, 
replicante moderno di Funno, 
e Di Livio, che assomiglia a Di 
Canio ma è più disciplinalo e 
meno egoista. Aspettando i 
tocchi del putto Saggio, lo spi¬ 
rito borgataro di questa Juve 
può per ora bastare per non 
perdersi nei vicoli infidi delle 
contrade pallonare. 
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Il Fischietto 






■1 Amendolia 5: annulla al 
secondo minuto un gol di Roy 
^pcr un fuorigioco segnalato 
“d’ai guardalinee. La rete sem¬ 
bra regolare; persino Trapatto- 
■ ni, nel dopo-partita, non saprà 
spiegarsi dove è avvenuta, 
eventualmente, l’infrazione. È 
l’unica macchia della direzio¬ 
ne di gara del messinese, ma 
basta d .segnare la sua presta¬ 
zione. Giuste le ammonizioni 
(ben cinque), ma su un paio 
di azioni (e allora è un vizio) 
fischia fuorigioco discutibili. 


Pubblico & S tadio 


Stadio Pino Zacchena esaurito in ogni ordine di posti. È sta¬ 
to perù soltanto sfiorato il record d’incasso di un miliardo e cento 
milioni nsalcnte a Foggia-Milan del 31-1-93. Contro la Juventus 
infatti rintroito totale ù stato di 1.071.855.625. Gli .spettatori sono 
stati 24.685 così suddivisi: 10.824 paganti e 13.861 abbonali. 
Dunque neanche t prezzi esorbitanti imposti dalla società rosso¬ 
nera sono riusciti a tenere lontano il pubblico delle grandi occa¬ 
sioni. l tifosi juventini scesi giù a Foggia sono siali circa un mi¬ 
gliaio, e non hanno certo nascosto il loro disappunto per i prezzi 
tanto alU: si variava dalle 40.000 per una curva alle 200.000 per 
una pollronìs.sima centrale. Nel settore della curva sud riservato 
appunto ai tifosi ospiti c'erano due striscioni polemici: «40.000 li¬ 
re o più... sempre presenti»* ed un altro ancora più e.splicito che 
aveva nel mirino proprio il presidente del Foggia: «Casillo ladro». 
Per il resto tutto ù filalo liscio tra le due tifoserie, anche se ovvia¬ 
mente non sono mancali i solili cori reciproci: «Sene B, SeneB» in¬ 
dirizzalo ai supporier foggiani ed il classico «Saj>ete solo rubare- 
chc accompagna tutte le gare della Juve in trasferta. Un coro che 
ha finito con Tinnervosire lo stesso presidente Boniperti. DM C. 


Casillo scatenato: «Partita è da ufficio inchiesta» 

Tifoso insulta Bonij^rti 
Sfiorata la rissa in tribuna 






IIALIA 


. ’V-' 


MARCELLO CAROGNE 



RN FCXÒCIA Giampiero Boni¬ 
perti, è risaputo, se ne va di so¬ 
lito dopo il primo tempo di 
ogni partita. Ma probabilmen¬ 
te il presidentissimo prenderà ' 
l’abitudine, dall’anno.:.pressi- ' 
mo, di saltare del tutto la tra¬ 
sferta di Foggia. Lo scorso an¬ 
no replico con parolacce a chi 
gli aveva detto «Marisa, già te 
ne vai?.. Ieri la scena si è repli¬ 
cata per la serie «Boniperti 2 la 
vendetta». Mancavano ■ tré- 
quattro minuti allo scadere del 
primo tempo e Boniperti segui¬ 
to a ruota dai dirigenti c dal fi¬ 
glio Giampaolo si avviava velo¬ 
cemente negli spogliatoi, 
quando dalla tribuna centrale 
gli sono piovuti giù insulti da 
tutte le parti: «Mansa, come sei • 
graziosa!». Oppure: «Anche ' 
quest’anno ci avete rubato un . 
^1 regolare. Vergogna». Boni¬ 
perti giratosi di scatto ha urla¬ 
to: «E voi siete sempre il solito 
pubblico di m...». li pronto in¬ 
tervento dei poliziotti impediva 
al presidente di avvicinarsi al ' 
suo interlocutore e Boniperti 
raggiungeva gli Spogliatoi. Die¬ 


tro di lui il figlio Giampaolo di¬ 
mostrava di aver preso tutto 
dal padre e continuava ad ur- 


baraonda generale é tornata la 
calma. I dirigenti della Juve so¬ 
no poi rimasti negli spogliatoi 

B sr lutto il secondo tempo. 

opo aver sbollito la rabbia. 
Boniperti a line partita ha det¬ 
to: "Sono cose che succedono 
un po’ dappertutto. Certo, non 
fanno piacere ma non è suc¬ 
cesso nulla di grave».Dopopar- 
tita arroventato per la dichiara¬ 
zioni di Casillo. presidente fog¬ 
giano, sulla conduzione arbi¬ 
trale: «Sono squalificato per 18 
mesi, meglio che sto zitto .sen¬ 
no mi danno 18 anni» e ha ag¬ 
giunto «Su questa partila do¬ 
vrebbe indagare la Fedetcal- 
cio». L’episodio incriminalo 
ovviamente il gol annullalo a 
Roy. È stato invece ironico Ca¬ 
sillo sull’episodio Boniperti; 
■Probabilmente era già nervo¬ 
so e agitalo - ha dcltqdel col¬ 
lega -• per il bruito primo tem¬ 
po della sua squadra». 



Giampiei'o Boniperti 


ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO _ 

ITALIA RADIO LANCIA 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 
PER L’ AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L 120.000 (per dodici mesi) 

. DI L., 60.000 (per sei mesi) 
sul c/c bancario n. 30242 
intestato a ITALIA RADIO seri 
• CARIPUGLIA - FILIALE DI RÓMA 
Coord. Banc.: C 06265 03200 
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Sport 
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CALCIO 


Dopo mesi di digiuno i rossoneri tornano a vincere in casa 
Ne fanno le spese i bergamaschi, vittime della freschezza 
tattica sfoderata con Tinedito tandem Raducioiu-Papin 
In ospedale il nerazzurro Magoni colpito da una pallonata 
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2 MILAN 

Rossi 6.5, Tassotti 5.5, Maldml 6.5, Albertlni 6, Co- 
stacurta 6, Baresi 6, Eranio 6.5 (58' Orlando 6), 
Boban 7. Papin 6.5. DonadonI 6,5, Raduclolu 7 (70' 
Massaro6). (12 lelpo. 14Galli. 15 De Napoli). 
_ Allenatore: Capello _ 

O ATALANTA 

Ferrari 6.5, Pavan 5, Tresoldi 5, Minaudo 5.5. Bi- 
gllardl 5.5, Monterò 5, RambaudI 6. Magoni 6 (56' 
Orlandini 5.5), Ganz 5, Sauzee 5.5, Scapolo 5 (70' 
Perrone6)(12Plnato, ISValentlnl, 14Codispotl). 

_ Allenatore: Guidolin _ 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6. 

RETI: 23' Papin, 52' Raduclolu. 

NOTE: Angoli 9-4 per il Mllan Cielo sereno, terreno In buo¬ 
ne condizioni. Spettatori; 72.000. Ammoniti: Rossi, Minau¬ 
do per gioco falloso. L'atalantino Magoni, colpito al volto 
da una pallonata, è uscito per infortunio al 3' st. Infortunato 
anche Eranlo, sostituito al 13'st. 


DARIO CECCARELLI 


3 ’ RambaudI appoggia per 
Ganzche dribbla Albertjni e 
tira; para Rossi. 

10’ Raduclolu cade a terra 
in area atalantlna dopo un 
intervento di Magoni. L'ar¬ 
bitro lascia correre. 

23 ’ Il Milan passa in van¬ 
taggio. Corner di DonadonI, 
colpo di lesta di Papin, Fer- 
ron è battuto. 

26 ’ Dopo un cross di Era- 
nio. DonadonI tira: Ferron 
respinge e poi Papin tocca 
il pallone con la mano. 


op 

MICROFILf^ 

40 ’ Occasione per l'Ata- 
lanta; Tassotti sbaglia un 
appoggio, Ganz da posizio¬ 
ne favorevole sbaglia mala¬ 
mente, 

SI’ 11 Milan raddoppia. Er¬ 
rore di Monterò, colpo di le¬ 
sta di Papin: Raducioiu sal¬ 
ta prima Ferron, poi Bigliar- 
di e quindi insacca. 


Il F/schietto 





"4^ .. 




Trentalange 6: una direzio¬ 
ne discreta quella di Trenla- 
lange, 36 anni, torinese, di 
professione ricercatore sani¬ 
tario. Sempre vicino all'azio¬ 
ne, sempre attento anche al 
dettagli, Trentalange ha un 
po' ecceduto in fiscalismo in¬ 
terrompendo troppo fre¬ 
quentemente il gioco. Giuste 
le ammonizioni. Qualche 
perplessità per un fallo di 
Magoni ai danni di Radu¬ 
cioiu in area sul quale Tren¬ 
talange non ò intervenuto. 
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■B MILANO. Sereno variabile 
nel cielo del Milan. Dopo la 
bassa pressione dell'ultima 
settimana, i rossoneri debutto- 
no a Milano superando con di¬ 
screta autorevolezza un’Ata- 
lanto un po' troppo disinvolto 
e anche presuntuosa. La vitto¬ 
ria (2-0) ò netto e viene suffra¬ 
gata. finalmente, da una ma¬ 
novra rapida e perfino diver¬ 
tente. Non ò il piglio del Milan 
schiacciasassi, picrb qua e là si 
rivedono dei frammenti della 
squadra di un tempo, quella 
che, per intendersi, occupava 
la metà campo altrui puntan¬ 
do soprattutto al dominio del 
gioco. 

Una buona domenica an¬ 
che per Rorin Valeriu Radu¬ 
cioiu. fi suo debutto con il Mi¬ 
lan non poteva essere pio bc- 
neaugurante. Caricato dai 
quattro gol segnati mercoledì 
alle Far Oer, firma una rete 
spettacolare (la seconda), 
collabora -. attivamente allo 
sgretolamento delle (morbi¬ 
de) fortificazioni bergama¬ 
sche e corre come un assata- 
nato a tappar buchi c a contra¬ 
stare 1 difensori nerazzurri. Il 
suo ronzare prima infastidisce, 
e poi procura seri danni. È il ti- : 
po d'attaccante che piace a 
Capello: potente, rapido, pron¬ 
to al sacrifico supremo (per il 
bene del Collettivo) con sfian¬ 
canti recuperi da fachiro. Un 
altro concorrente per Savice- 
vic, come noto meno sensibile 
ai problemi del Gruppo. 

Tutto bene, quindi? Meglio 
andar cauti. Il Milan vince c di¬ 
verte. okay, però la -nuova» 


Alalanta di Francesco Guidolin 
non sembra, a occhio e croce, 
un banco di prova decisivo. 
Vaporosa a centrocampo, le¬ 
ziosa nella sua difesa a zona, 
la squadra bergamasca ò una 
pallida controfigura deli'Ata- 
lanta tosta e taragna del prece¬ 
denti campionati. La coppia 
d'attacco à rapida, ma è spes¬ 
so imprecisa. Ganz, forse non 
nella domenica giusta, ha get¬ 
tato nella spazzatura due co¬ 
mode opportunità; la prima, al 
terzo minuto, dopo aver salta¬ 
to Albertini (il suo tiro viene 
respinto da Rossi) ; la seconda 
gliela offre Tassotti con uno 
svarione da piedone lo sbirro; 
basterebbe mirare l'angolo 
giusto, ma Ganz s'incartoccia 
con un tiraccio che finisce ab¬ 
bondantemente fuori. 

Ecco, allora, per il Milan la 
prima avvertenza; nel calenda¬ 
rio non c'è sempre l'Alalanta. 
Spesso, anzi, capita di trovare 
delle squadre meno sciantose, 
ma più sostanzio.so, che bada¬ 
no soprattutto a non prender¬ 
le. Squadre che, negli ultimi 
tempi, hanno dato parecchi 
problemi agli uomini di Capel¬ 
lo. La seconda avvertenza, per 
i rossoneri, tocca un tasto deli¬ 
cato che coinvolge difesa e 
centrocampo; il Milan rischia 
troppo. Anche con l'Atalanta 
ha rischiato in almeno tre oc¬ 
casioni di essere infilalo come 
un lordo: e un minuto poma 
del raddoppio di Raducioiu, 
Orlandini scheggiava la traver¬ 
sa con un tiro dal limite dell'a¬ 
rca (SO'). Baresi e Costacurta 
spesso sono in affanno, anche 
se la causa dei loro problemi 
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^ Raducioiu 

supera 
li portiere 
' ^ Ferron 

, e realizza 

Il gol del 2-0 
^ I all'Atalanta 

. ;| Sopra la prima 

rete 

di Jean Pierre 
Papin 

' ostacolalo 

da Paolo 
Monterò 
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M iCROFONi Aperti 


Capello: «Dei primi 40 minuti sono molto soddisfatto. Hanno 
fatto quello che chiedevo. Hanno messo in mo.stra velocità, 
determinazione e verticalizzazione». 

Guidolin: «Sono deluso, mi aspettavo un'altra partita con 
un'Atalanta in grado di aggredire di più e di non subire. £ 
questione di forza e il Milan ha dimostrato di averla» 

Eranlo: «Non poteva esserci miglior esordio a San Siro. E non 
scordatevi che ci siamo trovati di fronte una squadra che gio¬ 
cava al calcio e non buttava i palloni in tribuna». 

Boban: «Siamo usciti da una notte buia come quella di Pia¬ 
cenza. Il mister ci ha spiegato dove avevamo sbagliato e ab¬ 
biamo cercato di rimediare agli errori. Così è venuto fuori un 
Milan aggressivo e corto. Loro? Non hanno fatto una bnitta 
partita ma si sono trovati pressati ovunque». 

Papin: «Abbiamo giocato con la testa, abbiamo giocato be¬ 
ne. Prima abbiamo controllato la partita poi siamo andati di 
contropiede. Siamo sulla strada giusta per cominciare a far 
bene. Un rimpianto? St. c'è mancato poco che non riuscissi¬ 
mo a segnare 4 o 5 gol. Pazienza. Io mi sono comunque diver¬ 
tito», 

Sauzee: «Per quindici minuti siamo riusciti a tenere poi è ve¬ 
nuto fuori il Milan, sempre una grande squadra. Ne sentiremo 
parlare molto anche quest'anno. Noi invece abbiamo ancora 
bisogno di migliorare e di acquistare una nuova mentalità- 
•.luca Caioti 


Pubblico & S tadìo 




ha origine da una minore co¬ 
pertura del centrocampo. Or¬ 
landini aveva appena rilevato 
li centrocampista Magoni ri¬ 
masto stordito per una pallo¬ 
nata in faccia. Il centrocampi¬ 
sta deH'Atalanta ha passato la 
notte all'ospedale di Bergamo, 
in osservazione La Tac esegui¬ 
la nell' ospedale milanese, 
avrebbe dato esito negativo. 
Dello ciò, il Milan può tirare 
un forte respiro di sollievo. Il 


peggio, almeno all'apparenza, 
sembra alle spalle e anche la 
prima vittoria a San Siro dopo 

6 mesi di astinenza G'ultima il 

7 marzo contro la Fiorentina, 
doppietta di Savicevic) giunge 
come un segnale beneaugu- 
rante. I guai del Milan, a ben 
vedere, cominciarono proprio 
dopo quella vittoria. Da allora, 
infatti, li Milan dei record co¬ 
mincia a scricchiolare. Arrive¬ 
rà lo scudetto, certo, ma con 


tutta una coda d'affanni che 
ben conosciamo, non ultima 
la beffarda sconfitta, nella fina¬ 
le di Coppa dei Campioni, con 
il Marsiglia di Tapie. 

Altre note positive vengono 
da Boban e Papin. Il croato è 
stato sicuramente il più incisi¬ 
vo e continuo tra i rossoneri. 
Autorevole, dinamico, sempre 
pronto a rilanciare l'azione. 
Boban a poco a poco sto fa¬ 
cendo dimenticare la lunga 


ombra di Frank Riikaard. Co¬ 
me dicono a Milano. Boban 
dovrà mangiare ancora parec¬ 
chie michette, però sembra av¬ 
viato sulla strada giusta. Non è 
Riikaard, c non lo sarà mai, ma 
del resto le imitazioni non ven¬ 
gono mai bene. Meglio gli ori¬ 
ginali, anche coi difetti. E Zvo- 
nomir Boban può diventare un 
buon originale di se stesso. 

Una discreta prestazione 
anche quella di Papin. Il cen¬ 


travanti francese, rapido e ag¬ 
gressivo, sblocca il risultalo 
con una precisa sgrullatina 
con la quale la lessi sia Pavan 
01 suo marcatore) che Fenon. 
Oltre al gol, Papin si è fatto no¬ 
tare anche per dei pregievoli 
appoggi ai compagni, in parti¬ 
colare a Raducioiu con il quale 
dimostra di aver una buona in¬ 
tesa. Si vedrà. Con gli stranieri 
del Milan, tutto è sempre possi¬ 
bile. 


H C'è Silvio Larini in tribuna. Abbronzati.ssimo ed elegante co¬ 
me al solito siede vicino a Leonardo Mondadori e. poco sopra, a 
Silvio Berlusconi. Il gran faccendiere Psi, a quanto pare è anche 
milanista. Ma per lui nessuna poliziesca attenzione tutta rivolta 
agli ultrà atalantini. Prima della panila si fanno lutto viale Capnlli 
scortati dalla polizia. Invocano a gran voce «Berlusconi in galera» 
Poi prendono posto nel primo anello della curva nord. Tutto 
banquillo nel loro settore Imo a quando non pane un razzo all'm- 
dirizzo del campo e un po' di bottigliette vcn.o la polizia che li 
chiude da ogni parte. Spettatori 65.838, abbonati 58.207, paganti 
7.631, quota abbonati lire 1.565.433.333, incasso lire 263.8'38, in¬ 
troito totale lire 1.822.275.333. \ZUi Co 


Provincia ostica per la squadra di Zoff, costretta ad inchinarsi di fronte ai volitivi 
grigiorossi. Di Nicolini il gol vincente, per Gascoigne traversa di consolazione 


Giallorossi senza Mihajlovic ma con Garzya: match nervoso, si rivede Rizzi-gol 
Ospiti sempre in vantaggio, di Buso, Di Canio e Ferrara i gol della vittoria 


La crisi della quarta partita Mazzone, mazzate partenopee 


1 CREMONESE 

Turci 6.5. Gualco 7, Padroni 7.5, Cristiani 6 , Co- 
lonnese 6 (52' BassanI 6), Verdelli 5.5, Giande- 
biaggì 6,5, Nicolini 6.5 (44' Ferraroni 6), Dezotti 6, 
Maspero 6. Tentoni 7 (12 Mannini, 14 Lucarelli. 16 
Florijancic). 

_ Allenatore: Simoni _ 

0 LAZIO 

Marchegiani 6, Negro 6, Favalli 6. Di Matteo 5.5, 
LuzardI 6, Graverò 6 (70' Di Mauro ), Bacci 5, Doli 
7. Casiraghi 5. Gascoigne 7 (58' Saurinl 5), Winter 
5.5 (12 Orsi. 13 Bergodi, 14 De Paola). 

_ Allenatore: Zott _ 

ARBITRO: Collina di Viareggio 5,5. 

RETI; 19'Nicolini. ■ 

NOTE: Angoli: 6-2 per la Lazio. Giornata molto calda. Ter¬ 
reno in ottime condizioni, spettatori 12mila circa. Ammoni¬ 
ti: Doli per simulazione, Graverò e Luzzardi della Lazio: 
Giandebiaggi, Cristiani e Ferraroni della Cremonese. 


CLAUDIO TURATI 


iCROFONi Aperti 


Stmonl: ««Abbiamo vinto contro 
un'ottima squadra, siamo riusciti a 
spegnere le loro fonti di gioco, col¬ 
pendo in contropiede e a limitare i 
danni, controllando a dovere le loro 
offensive sempre più pressanti. «Pur¬ 
troppo non riesco a gioire compieta- 
mente per questa nostra vittoria, visti 
gli infortuni capitati a Nicolini e Co- 
lonnese. Non navighiamo nell'ab¬ 
bondanza: soprattutto a centrocam¬ 
po mi verranno a mancare per un 
pò di tempo gli uomini cardine, e 
per noi si profilano tempi duri. Ho vi¬ 
sto una Lazio che portava avanti be¬ 


ne la palla, forse un pò lentamente, 
ed è stato per questo che la mia 
squadra ha avuto 1' opportunità di 
chiudere bene i varchi». 

Zoff: «Ci è andata male. Non siamo 
riusciti a buttarla dentro nonostante 
un secondo tempo tutto preteso a 
raggiungere il pareggio. Pensavamo 
di fare meglio. Abbiamo (atto soffrire 
i nostri avversari, che però si sono di¬ 
fesi con decisione. Hanno avuto il 
merito di passare per primi in van¬ 
taggio, e su quel gol hanno costruito 
la partita». 


2 ROMA 

Lorieri 6.5, Garzya 7 (72' Scarchilli s.v.), Lanna 
5.5, Bonacina 4.5, Comi 6.5, Carboni 6, Haessier 
6.5. Piacentini 6, Balbo 5.5 (46' Muzzi 6), Giannini 
6. Rizzitelli6(12 Pazzagli, 13 Benedetti, 14 Berret¬ 
ta). 

_ Allenatore’ Mazzone _ 

3 NAPOLI 

Tagliatatela s.v. (15' Di Fusco 5.5), Ferrara 7, Cor- 
radini 6, Gambaro 6, Cannavaro 6.5, Bia 6, Di Ca¬ 
nio 7 (80' Nela 6). Bordin 5.5, Buso 6.5, Thern 7, 
Pecchia7(14Policano, 15Corini. ISCaruso). 

_ Allenatore: Lippi _ 

ARBITRO: Cardonadi Milano 6.5. 

RETI: 25' Buso, 45' Rizzitelli, 52' Di Canio, 54' Bonacina, 68' 
Ferrara 

NOTE: Angoli: 9-6 per la Roma. Giornata calda, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti Pecchia e Carboni. Espulsi: 
Piacentini e Bonacina. Uscito per inlortunio Taglialalela. 

GIULIANO CESARATTO 


iCROFONi Aperti 


Mazzone: «Era una vita che non 
perdevo partite cosi. Comunque è 
presto per condannare la squadra. 
Qui si drammatizza troppo: diamoci 
una calmata, io ho promesso una 
classifica medio-alta e un posto in 
Uefa, ma datemi tempo». 

Lippi: «Oggi c'era una calamita al¬ 
l'incrocio dei pali della porta della ' 
Roma. È una gioia immensa per noi 
vincere a Roma dopo le diffidenze di 
questi ultimi due mesi». 

Garzya: «Non è la vera Roma. Maz¬ 
zone vuole un gioco piùyerticale» 
Giannini: «Entnamo in campo trop¬ 


po tesi, per questo sbagliamo anche 
le cose più semplici, ora dobbiamo 
fare quadrato». 

Piacentini: «Ci sono problemi però 
a sprazzi abbiamo latto un buon cal¬ 
cio. Sull'espulsione ho anticipato 
Bia, lui ha reagito dandomi una 
mezza botta, allora gli Ito dato un 
buffetto per spingerlo via Mala cnsa 
è finita 11». 

Ferrara: «È stata la rete più bella 
della mia vita». 

Di Canio: «Più de) mio qol l'impor¬ 
tante è esserci sbloccati» 


CREMONA. Dopo la vittoria In¬ 
terna sul Napoli e le due proibitive 
trasferte (Juventus c Inler) che 
t'hanno vista soccombente ma con 
il minimo scarto di reti e di gioco, 
la Cremonese ha ieri cercato di ca¬ 
pire quale avrebbe potuto essere il 
■suo ruolo in questo campionato. 
Simoni. anche a cau.sa degli infor¬ 
tuni presenta una formazione sug- 
ge.stiva: quella stessa della promo¬ 
zione dello scorso anno. Per contro 
Zoff optava per Bacci al posto del¬ 
l'infortunato Fuser c in mediana 
sceglieva Di Matteo, Disco verde 
anche per Gascoigne. La Cremo¬ 
nese si schiera a uomo secondo lo¬ 
gica con Gualco su Casiraghi e Co- 
lonncse su Doli ma soprattutto 
(mossa vincente) incolla Pedroni 
su Winter notoriamente facitore di 
gioco dei laziali. Giandebiaggi .se¬ 
gue come un'ombra Gascoigne. 

Cosi disposta la Lazio fatica mol¬ 
lo a trovare i collegamenti e si affi¬ 


da a sporadici «numeri» di Doli e 
Gascoigne che però per 45' non 
producono altro che punizioni dal 
limite peraltro sprecate. Sul fronte 
opposto Zoff manda Negro su Ten¬ 
toni e Luzardi sull'ex laziale Dezot- 
li con Graverò libero. L'inizio vede 
la Lazio prevalere a centrocampo 
ma tutti i varchi sono chiusi c anzi 
la Cremonese spesso si la pericolo¬ 
sa con lunghi lanci per i pericolosi 
Dezotti e Tentoni. Dilani il primo 
vero pericolo lo corre Marchegiani 
che deve salvare sulla linea un tiro 
cross di Giandebiaggi. 

Sul fronte avversario è Doli che si 
la pericoloso con rapide serpenti¬ 
ne ma I tiri finali non sono precisi. 
Si giunge cosi al 19' quando la Cre¬ 
monese con Maspero si invola sul¬ 
la .sinistra e giunto sul fondo .scari¬ 
ca toso a rientrare, salta Tentoni 
che vedo Nicolini con un uro rapi¬ 
dissimo batte in diagonale Marchc- 
glani. Ito reazione laziale si basa 


tultd su alcuni numeri di Gascoi- 
gne-Doll che procurano solo dei 
calci di punizione: .su uno di questi 
epi.sodi Ga.scoignc calcia bene e 
pizzica violentemente la Iravensa 
anche se Turci dava Timprcssione 
di es.sere ben piazzato. Verso la fi¬ 
ne del pnmo tempo Nicolini si in¬ 
fortuna obbligando Simoni a 
scombu.ysolaro Ta.ssotto dei gioca¬ 
tori. Si va così alTintcrvallo con i 
padroni di casa in vantaggio. 

La ripresa non vede modificarsi 
il tono deU'incontro, al 12' Zoff to¬ 
glie Ga.scoigiie che aveva esaunto 
le energie e introduce Saunni ma 
scn’za apprezzabili risultati, anzi 
come spesso succede è la Cremo¬ 
nese che SI fa pericolosa in contro¬ 
piede e sono fortunati i romani: 
complice, forse, il gran caldo, gli 
avanti grigiorossi perdono di luci¬ 
dità in qualche occasione e man¬ 
cano ro.sl ghiotte possibilità di rad¬ 
doppiare In questa fase si fanno 


notare per calma e lucidità dilcnsi- 
va Gualco e più di tutti il venliincn- 
ne Pedrone vero gigante della linea 
Maginot cremonese; spietati in 
marcatura, intelligenti ncITimpo- 
slazione. 

La Itozio in.si.sle ma presta il fian¬ 
co a micidiali coniropiedi dei ra¬ 
gazzi di Simoni c buon per gli az¬ 
zurri che Collina in un paio di oc¬ 
casioni sorvola su falli in arca mol¬ 
to sospetti che avrebbero chiuso in 
anticipo l'incontro. Dopo un con.si- 
stcnlc rtrcupiero l'arbitro fischia la 
fine e i grigiorossi meameranò due 
punti d'oro per la loro non immoti¬ 
vala, ma prematura, corsa alla sal¬ 
vezza. Per Zoff unje il ncnlro di Si¬ 
gnori c Fuser per trovare sbocchi 
ad un gioco che oggi è apparso 
cieco c improduttivo in quello che 
invece doveva e.vscre un match al¬ 
meno da media inglese por quelle 
che sono le ambizioni di alta clas¬ 
sifica c di coppa Uefa del team la¬ 
ziale 


■■ ROMA Carlo Maz-zoiic, forse, 
vincerà il braccio di lerro con i «la¬ 
vativi» dello spogliatoio giallorosso, 
ma intanto lascia i due punti del¬ 
l'Olimpico ai tradizionali avversari 
del derby del sud. Con la «perla» 
Mihajlovi&dircttamcnte in tribuna, 
ma con gli altri «ribelli», Giannini 
I lae,v>lcr Rizzitclli, regolarmente in 
campo 0 orgogliosamente combat¬ 
tivi, è intatti dclTalIcnatoro quasi 
tutto il peso di questa opaca figura. 
Contro di lui, contro lo sue teorie 
batlagliere, ha giocalo pulito un 
undici partenopeo perfettamente 
conscio dello propne forze formalo 
•economico». Ila giocalo a uomo 
mostrando sempre miglior condi¬ 
zione atletica, ha calibrato spieta¬ 
tamente le poche occa.sioni, 6 ri¬ 
partito senza complessi quando, 
per due volte, è stalo raggiunto pri¬ 
ma da un pregevole c nostalgico 
guizzo di Riz/i-gol, poi dalla casua¬ 
lità di un riiiipallo imito sul piede di 
Bonacina. 

1 Menti napoletani quindi, e de¬ 


menti romani in un match che il 
destino voleva incartato a centro¬ 
campo, ma che gli svarioni di Lan- 
na o Bonacina. struttati d'istinto da 
Buso prima e Di Canio poi, hanno 
presto portato la Roma su una 
sponda pericolosa Primo tempo 
con poche emozioni, predominan- 
za lattica casalinga con raccolta di 
consensi plateali per il Giannini 
che magari corre di meno ma lotta 
di più sull'uomo, e per Talfiatato 
tandem I lae.vsler-Piacentini, piedi 
buoni il primo, grande fiato e gene- 
rosìlà il secondo. Dietro, finché 
può, salva gli equilibri Tollimo Gar¬ 
zya. poi misteriosamente sostituito, 
mentre Lanna appare per lo più 
spaesato c Bonacina, gol a parte, 
punta più al corpo che alla palla, e 
questo ben prima che l'arbitro Car¬ 
dona so ne accorga, espellendolo. 

Ordinati invece gli ospiti, sicuri 
nel marcamenti e tenuti su di gin 
da capitan Ferrara, instancabile e 
puntuale, c dalTinlelligcnza dello 


svedese Jonas Them, mentre si è 
rivelata una vera spina nel fianco 
giallorosso il numero 11 Pecchia, 
ledole intentrete del calcio univer¬ 
sale, non ancorato a ruoli o sche¬ 
mi, ma pronto ad aggredire Gianni¬ 
ni in ogni dove e a ripartire verso la 
porta di l-orien. Gli è mancato il 
gol, ma la sequenza Buso, 25' su 
svarione collegiale, Di Canio, 53' in 
.solitario show dopo aver furialo la 
palla a Lanna, Ferrara. 70' in un'a¬ 
zione speculare a quella di Di Ca¬ 
nio, premia tutta la squadra bian- 
cuzzurra e non c'è dubbio che l'ex 
Bianchi, più che i! cuach Lippi. ab¬ 
bia gioito del niente affatto sconta¬ 
to esito finale. 

Rabbia, impotenza e nervosismo 
si sono così impadronili del già le¬ 
so team mazzoniano. Bonacina 
trova il gol del due a due, pallonet¬ 
to centrale, e pensando che la par¬ 
lila sia finita 11, si impegna, come 
del resto il pacifico Piaceiilmi, a re¬ 
golare conti con gomiti, spinte e 


gambe tese. Trova invece il cartelli¬ 
no ro.sso della second.i ai:;.noni- 
zione c raggiunge lo s|)ogli,ilnio 
che promette ora nuovi luigi e Iroii- 
teggiamenti Ira i fedeli dei melodi 
grintosi del M.izzone e quelli dei 
tanti leader della squadr.i E il Na¬ 
poli vola sulle mule polemiciie i, he 
sfiatano nel finale am'he i nnlorzi 
MU/.Z 1 ~ cntmto al 46» [x'r lo zopi.i- 
cantc e evanescenle B.ilbo - (.• 
Scarchilli, il giovane di iH'Ile spe¬ 
ranze che scalza Garzv.i. sino ,ill.>- 
ra miglior roni.inisla 

Vola .seiiz.i perdere liHr.isiuiie 
di regalare all'ex -Sebino Nela, Top- 
portunilà di calpestare TOIimpico 
die non Tha dimenticato A dieci 
minuti dalla (me, a meoniro segna¬ 
to, il gigante che ha latto grande un 
po' della Roma ijassat.i, prentle il 
posto delTex luvenlino iii.i so|ii.it- 
tulto ex laziale, Paolo 111 Calilo, 
che vatit.i .incile un poslu di\ isiso 
nello score di questa quarl.i p.irtit.i 
dicampion.ito 
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Sport 


SERIE 
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CALCIO 


Dopo ventuno anni di imbattibilità sull’isola 
i nerazzurri di Bagnoli sconfitti al Sant’Elia 
Decisiva la coppia latino-americana: 
l’uruguaiano dirige, il panamense segna 


Valdcs-Olivciira 
Sardegna per due 


Valdes (numero 9) mette a segno ^ v 

Il gol della vittoria cagliaritana ■«. ... 

Sotto a sinistra Fiat* realizza ^ 

la seconda rete doriana ^ «a? 

Al centro II gol di Zola | 
contro II Genoa 

A destra lo svedese Ekstroem SiJR” 

contrastato da Lucci (a destra) '• 
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1 CAGLIARI 

Fiori 6 Napoli sv (12 Moneto 6 5) Pusceddu 6 
Villa 6 5 Bollucci 7 Fincano 6 Bisoli 7 Allegri 
fi 5 Dely Valdos 6 S (75 Cappioli sv) Matteoli 6 
divelta6 (12Dibitonto 14Pancate ISSanna) 
_ Allenatote Giorgi _ 

O INTER 

Zenga 6 Bergomi 5 5 (70 Orlando 6) Fontolan 
55 A Paganin5 Festa6 Battistini6 Shalimo/5 
Manicone 5 Schillaci5 5 Dell Anno 5 (49 Berg- 
kamp 5 5) Sosa 6 (12 Abate 13 M Paganin 14 
Tramezzani) 

_ Allenatore Bagnoli _ 

ARBITRO Boschindi LegnagoS 
RETE 46 DelyValdes 

NOTE Angoli 8-6 per I Inter Giornata di sole con leggera 
brezza di vento Temperatura primaverile Spettatori 
25mila Ammoniti A Paganin Oliveira Belluci e Allegri 


29' Sosd fionda un forte 
destro da 30 metri Fiori re 
spinge ma Scfiillaci giunge 
un attimo m ritardo per la 
deviazione vincente 
4S’ Rete per il Cagliari 
Cross dalla sinistra di Pu 
secddu Appoggio lungo di 
testa di Allegri per 1 accor 
rente Vnides ctie lascia 
scorrere dav inti a se il pai 
Ione e scaglia un forte sini 
stro all incrocio dei pali 
S1 ’ Battistini di testa su an 
golo scheggia la traversa 
77’ Moriero si invola sulla 


GIUSEPPE CENTORE 

■■ CAGLIARI Ecco il Cagliar che i tifosi si 
aspettavano Una squadra che pratica un gio 
co rapido ed essenziale e che ieri ha sconfit 
to 1 Inter piu facilmente di quanto dica il pun 
leggio 

I nerazzurri non perdevano in Sardegna da 
2' anni La partita ha mevso in nsalto le diffi 
colta degli uomini di Bagnoli a sviluppare 
quel gioco corale richiesto dal tecnico ma ha 
anche esaltato le doti della coppia sudameri 
cana Dely Valdes Oliveira vera spina nel 
fianco per la difesa intensta 
L incontro si apre con le due squadre at 
tenie a non scoprirsi L Inter gioca sicura solo 
sino alla trequarti poi trova pKXhi varchi in 


aria di ngorc Saranno i difensori nerazzurri 
nel primo tempo a rcdnersi pericolosi sotto 
misura 

LkI prima occasione 6 di Bergomi che su 
cross di Fontolan tira al lato da buona posi 
zione Due minuti dopo un piccolo stiramcn 
to a N ipoli consente a Giorgi di effettuare la 
sostituzione che (orso cambia 1 assetto tattico 
della gara Al posto del difensore entra Mone 
ro che obbliga il centrocampo nerazzurro a 
giocare con meno propensione in avanti 

1 difensori dell Inter si dimostreranno trop 
po lenti per riucire a contenere le sfuriate di 
Moneto c Pusceddu sulle fascio Al 17 Schil 
laci impegna Fiori con una tiro dalla distan 
Za La risposta un minuto dopo di Matteoli 
che sfiora il palo nlla sinistra di Zenga L Inter 
SI rende pericolosa diverse volte a metù del 
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Pugliesi sconfitti, licenziamento in vista per Sonetti 

Ruud GuUìty è sbocciata 
una seconda ^ovinezza 


2 SAMPDORIA 

Pagliuca s V Mannini 6 Rossi 5 5 (73 Bertarelli 
6 5) GullitS Vierchowod 6 Sacchetti 6 Lombar¬ 
do 6 (85 Dall Ignasv) Jugovio6 5 Pia»7 Man¬ 
cini 6 Evani 6 5 (12Nuciari 14 Serena 15 Salsa- 
no) 

_ Allenatore Eriksson _ 

1 LECCE 

Gatta 7 5 Trinche!a 6 Carobbi 5 5 (80 Toltoli 
s V ) Ceramicola 5 5 Padalino 6 Biondo 6 Ger- 
son 6 Melchiori6 5 Russo 5 Barollo 6 (63 Alto- 
belli 5 5) Baldieri 6 (12 Torchia 14 Morello 15 
Garzani) 

_ Allenatore Sonetti _ 

ARBITRO Brignoccolidi Ancona7 
RETI 42 Jugovic 44 Gerson 79 PIat* 

NOTE angoli 18-1 per la Samp Spettatori paganti 3 333 por 
un incasso di 101 milioni 290mila lire, abbonati 23 115 Am¬ 
moniti Carobbi e Altobelli 


SERGIO COSTA 


EM ersoVA È sempre piu 
la bamixJorid di Gullit II gi 
gante olandr'se sta trovando 
a Genova una seconda giovi 
nez/a ed anche contro il Lee 
ce ha letteralmente trascina 
to la formazione ligure al 
successo Considerando che 
Jugovic e Blet hanno realiz 
zato I gol della vittoria que 
si anno la bampdoria come 
era nelle previsioni della vigi¬ 
lia parla sempre piu stranie 
ro Dei sette gol finora realiz 
zati 1 unico messo a segno 
da un Italiano è infatti quc'lo 
di Mancini contro il Piaccn 
za 

Il nsultdto di misura non 
deve ingannare perché la 
Sampdona ha letteralmente 


dominato costruendo nu 
merosissime occasioni e to 
taliz/ando ben 18 calci d an 
golo bolo un grande Gatta 
1 imprecisione degli attac 
canti e due traverse hanno li 
1 nato il bottino 
I blucerchiati recuperano 
in extremis Lombardo che 
presentano per la prima voi 
td a Marassi L olandese gio 
Cd a centrocampo ed é il ver 
tice del pacchetto formato 
con Jugovic ed Evani II suo 
dinamismo lo porta perù 
dappertutto c si rende cosi 
utilissimo nel pressing c in 
zona gol La rete decisiva al 
79 con colpo di testa ravvi 
cinalo dopo due rimpalli fa 
vorevoli ò la sintesi della de 


op 

MICROFIU^ 

destra Porge d centro per 
Allegri che liscia partire un 
destro verso la pori \ di /cn 
qa bravo a respingere il tiro 
in ingoio 

87* bosa con una puni/io 
ne da 30 metri sfiora il palo 
90» Schillaci riceve dentro 
I arca c al rolo colpisce la 
traversa 


primo tc~po con Sosa che tenia su v.alci > 
da felino e su azione la conclusione da lon 
tano II portiere del Caglian non trattiene ma 
Schillaci appostato al limite dell arca arriva 
con un attimo di ritardo 

Al 38 la prima vera p illa gol per il C igliari 
con Valdos che rKcviito un assisl d i Allegri 
in piena arca non riesce a gir ire lU sfcri ver 
so Zenga 

L Inter risponde con Shalimov assente per 
tutto il primo tempo con un uro cross che si 
spegno sulla destra di Fiori Allo scadere del 
pnma frazione di gioco arriva meritala la rete 
del Cagliari che aveva spinto con piu convin 
zionc dalla meta del tempo Frol igonisli del 
I azione Allegrie Valdes II primo autore di un 
felice passaggio di testa il secondo attento c 
lucido nel colpire 1 1 palla Valdes si si i rive 


Il Fischietto 




iCROFONi Aperti 


x'- XX 





Bofichin 6 potcv i rovin ire 
1 mconlro con quel fuorigioco 
tinaie non lise Inalo In coni 
plesso 11 I irbitralo deci nle 
mente f lecndo scorrere il g o 
eo anche con qualche [allo 
ininfluente Giuste le iinmoni 
/ioni un pt> me no le punizio 
ni fuori ina per il Cagliar e 
I Inltr III recuperilo Poppo 
sia nel primo ehi nel secondo 
lempo Si e sorpreso quando 
Valdos sostituito alla fine del 
I incontro gli si ù iwicinato 
ixrsiringergli 1 1 m ino 


landò il vero e'eclc di Fo"scci Piu vclcxc 
dell urugu nano miglior co'pilore di testa 
forse ancor i dot ilo di meno potenza nel uro 
Valdes li i crealo scompiglio nella difesi del 
I Inter 

Il gol non chiudeva la prima meta dell in 
contro Ln minulo dopo cri ancora Valdes a 
mancare il r iddoppio < on una girata di lesta 
dalla breve distanza che cadeva innocua nel 
le braccia di Zenga L inter ha accusato la re 
le del passivo I pochi minuli di recupero sino 
il lischio dell arbitro sono stati una sofferen 
za 

Lii ripresa si apre con Bergkanip in campo 
al posto dello spento Dell Anno L olandese 
fa vedere grandi numeri c si rende protagoni 
sta della prima meta del lempo Compie al 
cune pericolose disce in area ma al momen 


- I - -t 
V** >r 


Giorgi «Abbiamo avuto qual 
cliL momento di difficolta ma 
i> andato tutto per i! meglio Ho 
inserito un i punì i il posto di 
un diftnsorc perché' volevo ri 
schiarc Quest i vittoria ù una 
t jona ini/ione di fiducia in vi 
s! I della tnsferta di Buciiesl 
Bravi 1 qiov mi e i nuovi inriva 

!i 

PeliegnDi «Volete un coni 
mento'’ Ora/ie per la richiesta 
ma scordatevi qu ilsiasi mia di 
cliiara/ione« 

Festa «Grande pirtiia della 
mn ex sqindra Abbnmo 


grosse polen/ialiti Bisogna 
solo asjjt tt tre di ivere mag 
giure iff atamento Oggi ab 
biamo faticato non poco con 
tro gli attiecanti del C iglnri 
erano velocissimi» 

Bagnoli «Bisogna dimentica 
re in fretta la sconfitta Questo 
risultilo hi messo in risalto i 
nostri dife ti Ho lasc ato Bcrg 
kamp in panchina pei^he nei 
prossimi due mesi gioelieri 
due partite a settiman'i e tvc 
vo in forma sia busa che bchil 
luci 1 singoli vanno bene ma 
li squadri costniise». poco 


\hbnmo eireii/e i centro 
campo c 1 incidente a Ikrti h i 
rovin itoi nostri prognmmi 
Blsoil 1 idf sso I i ec ppj l c 
fi Non credo eie partii no 
battuti a Bue irest 
Ferri troppo vcNkc questo 
C Iglnri Porse se ii/a 1 infortu 
nio di N ipoli 1 rossoblu non 
ivrc bbi IO mai se gnalo» 

Zenga «Non nu 1 1 pi leere fe 
steggnre i U) mni ili Inter in 
questo modo ina ibbiamo 
cercato dt nmoniin c le due 
tru.'erse lo dimostr ino 

OC 


lo di chiudere torva sempre un uemo sulli 
sua strada 11 Cagliari cerca di reagire con ra 
pidi contropiede che per sfortuna o mancan 
/a dt lucidità negli ultimi metri non si chiudo 
no con il secondo gol Allegri e Moriero i mi 
gliori per il Cagliari insieme al giovane stop 
pc^rBellucci sono i prot igonisti di <)ucsta fi 
se 

Rapidi scambi e pronti tiri tengono sotto 
pressione 1 Inter 1 nerazzurri sentono troppo 
la tensione dello svantaggio Manicone e 
bhalimov non costruiscono gioco e bosa e 
bchilidci pur in forma si spengono progressi 
vamente 1 occa cosi ai difensori e all olande 
se cercare di violare la rete di Piori ma le loro 
conclusioni non s iranno mai veramente pe 
ricolose 

I! Cagliari dal 20 riprende in mano la gara 


1 intcr ha ae«.usdlo la stanchezza per 1 1 ];n 
in 1 mezzora giocata i gran \elocit i Adesso i 
nerazzurri non sono cosi lucidi come prim i e 
lasciano troppi spazi ai padroni di casa t an 
cord Valdes a tentare il raddoppio al 22 ma 
1 \ deviazione dell ala rossoblu (> debole I re 
minuti dopf) un su(j pass iggio a Mori#^ro niet 
te 1 ila del C igli in solo dav inti a Zenga N il 
t ito il portiere ospite Menerò commette una 
finezza di troppo 11 suo p illonelto sorvola n 
noeuo fa traversa bui finire loceisione per 
bosa su punizione e la traversa di beliillaci t 
questo 1 ultimo brivido per il Cagliari II cen 
travanti palermitano era in fuorigioco ma 
i irbitro non ha visto 1 i h indienna alzata del 
gu irdiahnee Sarebbe st ito un regilo troppo 
gr inde porgli uomini di Bagnoli 





















Gli uomini di Scala mantengono la seconda posizione 

L’acceleratore Asprilla 
fà sbandare ì rossoblu 


Il pareggio mostra i limiti delle esordienti emiliane 

n derby delle matricole 
non promuove nessuno 


terminazione messa in mo 
stra da tutta la squadra Gul 
In del resto ha suonalo la 
canoa fin dall inizio che do 
po una traversa di Mancini al 
2 su punizione dal limite ha 
costretto Gatta al 7 e al 19 a 
due spettacolari respinte 

Ancora Gullit propizia il 
primo gol un suo destro d il 
la "lunetta dell arca viene 
deiiato dal portiere Su sue 
cessivo corner il colpo di te 
sla dell olandese é respinto 
da Melehion sulla linea ma 
Jugovic raccoglie e mette 
dentro con un raso terra 

Il Lecce privo a centro 
campo di Notiristef ino 
sembra stordito incapace di 
eagrt e quindi il suo imme 
ditto pareggio giunge a sor 
presa Guiltieri si muove be 
ne sulla destra e crossa per 
Gerson che m mezzo ad una 
difesa immobile mette den 
tro di testa da prxhi passi 
Sara 1 urne i vionc m pio 
fondila dei salentini in tutto 
1 incontro 

Nella se-eonda frazione 
Gullit SI sposta sulla destra c 
pirtendo da posizione piu 
irrctrata diventa straripante 
Gatta li miracoloso al 13 a 
devi ire sulla traversi un suo 
fendente di destro td al 31 a 
chiudergli lo specchio della 
porta da distanza ravvicinata 

Un occasione al 32 di 
Maiitini che spreca calciali 
do ilio da pochi passi ù il 
prologo del gol vincente che 
[ler il Le*cce significa la quar 
ta sconfitta c onsecutiva 


2 PARMA 

Bucci s V Benarrivo 6 5 Di Chiara 6 (41 Ballon 
6) Minotti 6 Apollor"! 6 Grufi 6 Molli 6 Zoratto 
5 5(59 Asprilla 7) Grippa 6 Zola 7 Brolin6 5 (12 
Ballotta ISMatrecano 15Fin) 

_ Allenatore Scala _ 

1 GENOA 

Berti 6 Potrescu 7 Lorenzini 6 Caricela 5 5 Tor¬ 
rente 5 5 Signorini 6 Ruotolo 6 5 Bottolazzi 6 
Napp 6 5 Skuhravy 5 (59 Ciocci 5 5) Onorati 6 
(81 Vnksv) (12Tacconi 13Corrado ISFiorm) 

_ Allenatore Masell i_ 

ARBITRO Braschi di Praio6 
RETI 1 Zola 19 Petroscu 88 Cnppa 
NOTE Angoli 9-0 per il Parma Giornata di sole terreno in 
buone condizioni spettatori 24 531 per un incasso di 921 
milioni Al 90 è stato espulso Caricela Ammoniti Signori¬ 
ni Nappi Torrente e Ciocci In tribuna d onore era presen¬ 
te il Ct della naz onale Arrigo Sacchi 


FRANCESCO DRADI 


P\RMA «Se SI vuoi vincere 
bisogne! rischi ire» N( vio Scala 
spiLg i COSI [ I Mltori ì del suo 
H irm \ sul Ck nu » Ld i 1 itti gli 
(I inno r igionc Al bO il toc ni 
co giilloblu ha buttato dentro 
Asprilh cd ha tolto Zorillo 
dando vita all ì fainos i trazio 
nc intcriore con Io svedese 
Brolin irrctriiomeabinjdi re 
gì.i mentre /ol i torn iv i i f ire 
lo /old OSSI i i) rifinitore die 
tro le punte ehe sono Me Ih e il 
colombiano Come ha soltoli 
ne Ito Maselli «Asprill i e Melli 0 
meglio non incontrarli issie 
me» In realta ( hi f I h differen 
za i li fuoriclasse sud imene i 
no 11 Panna fino td ilkriiin 
paeci ito riprt ndt qiiot i gr izi< 
ille improvvisi iciekii/iuni 


ehe la pantera nera imprime al 
gioco degli e mi uni M im Ih 
ivev I filli Ito 1 mi ed inchc Un 
Ili imsth ilologhendi h sii 
tu ino t.ntl senso <li iiniiu I i 
k ) Skuhraw per il gui/z mie 
Ckxci li Firma ha Usci ilo 
qu ilelic spazio il contropiede 
genuino mi Petreseu (unni 
presente i) migliore dei suoi) 
il ■'() c Ciocci ilisprcewi 
no alto due oUimi p illoni I i 
p irtita era eomineiat leon uno 
sprint di Di Chiara dopo i2 
cross il centro/ola controlli e 
sigi I la su i U rz 1 rete in c 111 
pionalo Ui ni inovri inibistii i 
d i /or itto ( Cnpp i si f i k 1 1 1 c 
prevedibile cd il te noi per 
me lite sui irrito eoininei i i f it 
si sotto e giunge il gol il)l) i 


si mza agevohnenlc Al 20 \x> 
renzini scende sulla sinistra e 
taglu il edin|K> con un lungo 
triversono in mezzo ili area 
e e Ruotolo in fuorigioco passi 
\o I difensori p irmigtani si fer 
mano dalia destra sbuc i Petre 
seu elle con una cannonala 
imprendibile sujieri Bucci 

I arbitro Brischi discreti h 
su i direzione eonv ilid i la re 
te consider indo in posizione 
ininfluente Riiololo Invece 
Se il 1 negl s(>ogh itoi si 1 imen 
ten sull i fiKmga di quanto 
disse biechi al tcnnine di un 
f unoso N ipoli Milan II Genoa 
si eoiifenn » sepi idra hgnos i e 
e ip »C( di d ire filo da torcere i 
chiunque mx contro k big 
(xeorre un i mano me he d illa 
de i Ixndata F questa 0» verni 

I I in sexeorso del Firma ehe 
d iltrondc h » iviito il mento di 
non illentire mai la presa Al 
50 e Fetr< scii piazzalo sull i li 
ne 1 1 le spingere due iiieorna 
te diApollonieOrun Ancorali 
Ixiga SI f 1 rib illcre un i con 
elusione d 1 lìerti al G5 II colpo 
di scena imvialIST Vspnlhi 
con uni e IVlicita imperiosa 
giunge su! fondoeross i troppo 
ilto per lutti Mellivi illieae 
ei i del pallone con m lesln i 
supera I orenzini c serve Cnp 
p 1 ehe irriv i di gr in t arrii ra 
gran botta r isole rra su cui Be ri i 
imn e esente d i e o pe h la vit 
l ina ehe eonse nle a F irma di 
rim mere igg mento ili» e 
condì posizione 


1 REGGIANA 

Taffarel 6 Torrisi 6 5 Zanutta 6 Accardi 6 (57 
Cherubini 6) Sgarbossa6 De Agostini 6 Morello 
6 5 Scienza 5 5 Ekstroem 5 Picasso 5 5 (73 Lan- 
tignotti) Padovano {12Sardini 13 Parlato 16 Pa¬ 
cione) 

_ Allenatore Marchioro _ 

1 PIACENZA 

Taibi 6 5 Polonia 6 5 Carannante 7 Suppa 6 
Maccoppi 6 5 Lucci 6 TurriniSS Papais6 DeVi- 
tis 5 lacobelli 6 (46 Br oschi) Piovan 6 (65 Chi¬ 
li) (l2Gandini 15Ferazzoli 16 Ferrante) 

_ Allenatore Cagni _ 

ARBITRO Boggi di Salerno? 

RETI Al 29 Carannante al 46 Morello 
NOTE angoli 4-2 per la Reggiana Giornata di sole terreno 
in buone condizioni spettatori 2 179 Espulso Lucci per un 
fallo su Scienza lanciato a rete ammoniti Suppa e Mac 
coppi per gioco scorretto Padovano per proteste eChiti 


A.L.COCCONCELLI 


■■ KK OK ) I MII lA il^ircggio 
V i il dubbi unente stretto illa 
Reggi m 1 mu il loro primo de r 
bv nel 1 m issin i rie eunfer 
m I c Ile per gr in it i c pi leeiili 
n 1 1 vit 1 s ir 1 gr ima perche ti 
buon i ve Ionia iicjii sempre b i 
sta quando non si hanno a di 
sposizione p irtieoian irgo 
menti texnic i 1 i Reggi m i 
prova i f ire ! i parti a come il 
eo[iiom k impone ma que 
si inno M irehioro ha arretralo 
di un 1 dexin i di ine ri il bm 
centro dell i squadra cdifcnso 
ri c eentrocampisti cere mo le 
punte sopr ittnltu con lanci 
lunghi specie sugli e sterni I i 
prix-isK iK per) oggi nc n c il 
pi itti lortL eh / muli i e Vie n 
ZI COSI 1 1 el iv mti irnv i io pc 
chip ill( Il gioc il)ili h (I 1 p irte 


loro I kslrocm e i^dov ino n 
nmenlc civmo fuori lo spun 
!( bu no Ix) svedese che 
IV re blx bise gn< di sp izi 1 ir 
gin pel initlere n moto le sue 
leve riceve spessi e volentieri 
palla eon k sp ilk ili i |)on i 
piieentina finendo per evi 
denziare tutti li sui m ice In 
nusii 1 eju indo e ehi un ito i 
p mire in pr ilie i da fe mio i 
dov mo e e re 1 di id ilt irsi igli 
seliem d) Mirehitro elle gli 
eh edoiìo di fungere anche d i 
tornante ma in lascconclusiv \ 
SI f 1 noi ire be n pexeì 11 I^m 
e e nz 1 si Iimit t i eonlrr 11 ire ! i 
mzi iliv 1 gr 11 i te ni i r ir i 
me lite e|U ile In dt lido e in 
uno di ()Ue sii 11 t 1 I v< iiliir i di 
nd ire i Ix rs eglio ee ii un i 
Ix 11 1 inluizi )IK di C ir inn nle 


I elell ire il '-eivi/io i l-’iov un e 
a sorprendere dii vertiee sini 
stro iaftirel Ne'li ripresi m 
infcnoril 1 numerie i per le 
spulsione di I ucci leeenlua 
pure uni talliea sin troppo 
ostrijzionisiiea ehe finisce per 
innervosire non pexo il pubbli 
ee)d e is i Ui Reggi mi ehe in 
pi «ee de nz 1 e r 1 md it i v le inis 
siili 1 al V mi iggiej ee)n un eeil 
po di te sta eii 1 omsi sventato in 
ingoio d 1 I ubi petre bbe |j t 
reggiire gii sul finire del lem 
pe; I k-stroenn h i forse 1 unieo 
spunto de li i su i giemi ila evi 

I 1 due diknsori e sul eontraste) 
eJ i dietro di I leobelh leee nlua 
le rsL 1 1 c idut i Boggi n ni in 
dubbi e 1 indie ili 1 se he Ito 

J idov ne» e oJj JSk i })e lo J i 111 
\ rs 1 e II II ]nje> i v un ii li 
[) di 1 pe r e ui gius! unente I ir 
bilro umull 1 1 i sua nbattut i in 
rete Ferie st itislie he e** il pruno 
e rroie d d lise In li ) in se ne \ 
eie 11 Ut lee mie e In si giustifi 
e 1 I iige ri I e de 1 ^ m|ire co 
s e I e he si ivolt i ho le i uU 

I I tr Ile teiri i troppi ili i pe rvi i 
de II si duri di 1 ubi 11 p ire g 
gio irriv 1 e ennun(|uc subito d 

1 1 ripre s i de Ile ostili! i Line io 
lungo di 1 di ire 1 More lo su 
I e m C ar mnante e d i un i ve n 
Un i di me In tulio sposi do sul 

I I f ise I I d slr 1 li prilli 1 mie n 
zione va i |xseire liiierexio 
de 1 p di eli I ubi 11 forcing gr i 

II d i non d ir i altri esili nono 
si mie 1 1 I le e nz 1 g ex In gli ul 
timi V iiiK in |iK minuti in mie 
Il ni 1 ntim ne i | e r I e sputsu 
ne ek I I I e K) ! iK e i pe r un f dio 
nelle e d i nlUm ; uoiiK su 
Vi 11/ i I nei to i re t 
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CALCIO 


AHCONA-MODENA 



(giocata sabato) 

ANCONA: Nista, Sogliano. Centofanti» Pecoraro. Mazzarano. 
Qlonek. Vecchlola. Gadda (34* st Fontana). Agostini. Oe An- 
gelis. Caccia (20* st Turchi). 12 Armellini, 14 Cangini, 15 Ra> 


gelis. Caccia (20* st Turchi). 12 Armellini. 14 Cangini, 15 Ra> 
gagnin. 

MODENA: Meani. Baresi, Rossi (l'st Modelli), Adami. Berto* 
ni. Maranzano. Cavaletti (34* st Landini), Bergamo. Provitali. 
Chiesa, 7aini. 12 Puntini, 13 Maino, 14 Mezzutti. 

ARBITRO: Franceschlni di Bari. 

RETI: nel pt, 45* Gadda; net st. 39' Vecchiola. 

NOTE: Angoli: 4-1 per il Modena. Serata di cielo coperto, tem¬ 
peratura fresca, terreno in buone condizioni. Ammoniti; Ber¬ 
gamo. Sognano e De Angeils. Spettatori settemila. 

CESENA-MOMZA _ 2-2 

CESENA: Biato, Scugugia, Pepi, Leoni. Calcaterra (41‘ st 
Barcella), Mann, TeodoranI, piangerelli (13' st Piraccinl), 
Scarafoni, Dolcetti, Hubner. (12 Dadina, ISSalvetti, 16 Za- 

^O^ZA: Mancini, Romano (25' st Della Morte), Manighet- 
ti, Flnetti, Del Piano, Babini, Valtolina (30' st Bonazzl), 
Saini, Artistico, Brambilla, Giorgio. (12 RollandI, 13 lulia- 
no, 14 Radice). . 

ARBITRO: Lana di Torino 

RETI: nel pt 22' Dolcetti; nel st 3' Artistico, 9' Scugugia,40' 
autorete Hubner 

NOTE: Angoli: 3-3 Giornata nuvolosa e calda; terreno in 
buone condizioni, spettatori S.SOO; nessun ammonito. 

COSEilZA-FIOREIITiMA _ 1-1 

COSENZA: Zunieo, Signorelli, Compagno, Napoli, Napoli¬ 
tano, Vanigli, Fabns, Monza, Marulla, Malellaro (44' st 
Lemme), Caramel (32' st Scanziano). (12 Betti, 13 Civero, 
15 Rubino). 

FIORENTINA: Toldo, Carnasciali. LuppI (26' st Tosto), la- 
chinl. Bruno, Pioli, Tedesco, Ettenberg, Robblati, Orlan¬ 
do, Banchelli (34' st Maluscl). (12 Scalabrelh, 14 Faccen¬ 
da, 1 scampolo). 

ARBITRO: Fucci di Salerno: 

RETI: nel st 10' Malellaro, 15' Luppi. 

NOTE: Angoli: 6-4 per la Fiorentina. Giornata di sole, ter¬ 
reno in buone condizioni, spettatori 13.500. Prima dell' in¬ 
contro alcuni tifosi hanno Innalzato uno striscione corrla 
scritta: «Vogliamo lavoro, solidarietà ai lavoratori cala¬ 
bresi In lotta». 


1-ASCOLI 


F. ANDRIA: Mondinl, Luceri, Del Vecchio, CappelaccI, Ri¬ 
pa. Monari, Terrevoll (32' st Nicola), Masollni, insangui- 
ne. Cacciala (12' st Quaranta), Romairone. (12 Blanches- 
sl,15 Bianchi, 16lanuale). 

aSCOLI; Bizzarri, DI Rocco. Mancuso. Maini (23' st Bu- 
giardinl), Pascucci, Zanoncelll. Cavaliere. Bosi, Bierhoff, 
Trogllo, Menolascina (8' st D' Ainzara). (12 Mandozzl, 13 
Mancini, 14 Marcato). 

ARBITRO: Treossl di Foni. 

RETI; nel pt47' Ripa, nel st30' Romairone, 35' Zanoncelll. 
NOTE: Angoli: 8-5 per la FIdelis Andria. Cielo sereno, 

§ lornata calda, terreno In buone condizioni. Spettatori: 

.845. Ammoniti BierhoH per gioco non regolamentare. 
Terrevoll e Bosi per gioco falloso. 

1UCCHESE-ACIREAI.E _ 1-0 

LUCCHESE: DI Sarno, Costi, Bettarinl (20' st Baraldl), 
Russo. Taccola. Vignmi, Di Stefano, Monaco (42' st Albi¬ 
no). Paci, DI Francesco. Rastelll. (l2 Oulroni, 14 pistella. 
16Marta). 

ACIREALE; Amato, Solimeno, Pagliaccetti, Logiudice (V 
st Di Dio), Mascheretti (7' st Di Napoli), Migliaccio, Rlspo- 
II, Tarantino, Sorbello. Favi, Lucidi. (12 Vaccaro, 13 Maz- 
zarri, 14 Delfino). 

ARBITRO: TomboolinI di Ancona. 

RÉTE: nel pt 24' Russo. 

NOTE: Angoli: 8-4 per la Lucchese. Cielo sereno; terreno 
In buone condizioni: spettatori 4.991 per un Incasso di lire 
119.382.737. Espulso al 25' del st Russo per fallo su un av¬ 
versano quando l'azione era lontana. Ammoniti: Migliac¬ 
cio, Rastelli e Pagliaccetti. 

PAIERIWO-RAVENMA _ 0-1 

PALERMO: Vinti, Moro (24' st Assennato). Caterino, Va- 
lentini, Ferrara, Biffi, Cammarlerl. Favo. Rizzolo, Oe Ro¬ 
sa. ClcconI (10' st Battaglia). (12 Corretti, 13 Bucciarelli, 
14Spigarelli. 

RAVENNA: Micillo, MenguccL Cardarelli, Conti, Baldini, 


16 Rossi). 

ARBITRO; Borriello di Mantova 
RETE: nel pt 39' Francioso 

NOTE: Angoli: 3 a 2 per II Ravenna Giornata di sole, tem¬ 
peratura mite, terreno in discrete condizioni, spettatori 12 
mila. Ammoniti Moro, Cammarlerl e Buonocore. Espulso 
all' 11 ' st Valentlni per (allo su Buonocore. 

PESCARA-BRESCIA _ 1-1 

Savorani, Slvebaek, Alfieri, Oicara (28' st DI Toro). Men- 
dy. De Jullis (16' st Compagno), PairadinL Di Marco, Bor¬ 
gonovo, Gaudenzi, Bivi (12Martinelli, 14 Éplfano, 16 Mas- 
saraL 

BRESCIA: Landucci, Mezzanotti, Marangon. Domini, Ba- 
ronchelli, Zlliani. Sabau, Neri (8' st Schenardi), Lorda (20' 
st Ambrosetti), Hagl, Gallo (12 Vettore. 13 Bonometti, 14 
Brunetti^ 

ARBITRO; Stafoggla di Pesaro. 


NOTE: Angoli: 6-3 per il Pescara. Giornata molto calda, 
terreno in ottime condizioni. Spettatori: 6.500. Ammoniti 
Baronchelll, De JulliseGallo 

VEMEXIA-PISA _ 3-2 

VENEZIA: Mazzantinl, Tomasoni, Vanoll, Bellotti, Servi- 
dei, Mariani, Petrachi, Bortoluzzl, Bonaldi, Monaco (37' 
s.t. Poggi), Campilongo (19' p.t. Gerbone). (12 Bosaglia, 
13 Conte, 16 Damato). 

PISA: Ambrosio, Lampugnani, Fasce. Bosco (37' s.t. Gab- 
briellinl), Susic, Fiorentini, Rocco (23' s.t. Rovaris) Jlotel- 
la, Lorenzini, Cristallini, Polidorl. (12 Lazzarini, 13Dondo, 
14Brandanl). 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. 

RETI: nel pt 46' Cristallini; nel st 1' Gerbone, 2' Petrachi, 
37' Gerbone. 45' Cristallini. 

NOTE: Angoli: lai. Giornata di sole, terreno In buone 
condizioni. Spettatori 4500 circa. Ammoniti: Polidorl, Ser- 
videi. Rotella e Mariani. Espulso al 21' s.t. Fasce per dop¬ 
pia ammonizione. 


VERONA: Gregori, Caverzan, Guerra. Pessotto, Pin, Fur- 
lanetto, Lunini (19 ST Piubelll), FiaccadentI (6' ST Fioret¬ 
ti). Inzaghi. Cefis, Lamacchl. (12 Fabbri, 13 Fattori, 15 Ma- 
netti). 

PADOVA: Bonaluti, Culcchi, Gabrieli, Modica, Rosa, Fran- 
ceschetti. Pelllzzaro, Nunziata, GalderlsL Longhl, Manie¬ 
ro (19' STSImonetta). (12 Dal Bianco. 13 Ottoni, 14 Coppo¬ 
la, 15 Rutfinl). 

ARBITRO' Quartuccio di Torre Annunziata. ' 

RETI: Nel PT, 37' Luninl: nel ST. 3' Modica, 27' Inzaghi. 
NOTE: Angoli: 4 a 3 per il Verona Giornata di sole, terreno 
in buone condizioni. Spettatori 15.000 circa, per un incas¬ 
so di lire 244 milioni. Ammoniti: PIn, Furlanetto, Rosa e 
Nunziata. Espulsi: al 4' ST Lamacchi, per proteste, al 30' 
ST Rosa per doppia ammonizione. 

VICEMZA-BARI _ 1-5 

VICENZA: Sterchele, Frascella, D'Ignazio (22' PT Civerla- 
ti). Conte (26' ST Cecchini), Pellegrini, Lopez, Ferrarese, 
Valoti, Gasparini, Viviani, Briaschi. (12 Beliate, 13 Pratico 
.14Pulga). 


Paulo). 

ARBITRO; Racalbutodi Gallarate. 

RETI: nel PT, 5' VIviani. 7' Barone; Nel ST, 9' e 39' Pretti. 
29' Tovalieri. 42' Alessio. 

NOTE: Angoli: 10 a 4 per il Vicenza. Cielo parzialmente 
coperto, terreno in buone condizioni, spettatori 9.740 per 
un incasso di lire 183.418.263. Ammoniti: Tanoorra, Pedo¬ 
ne. Amoruso, Ricci: espulso Civeriati al 37' ST, per doppia 
ammonizione. 


Cosenza-Florentìna. L’ex Maiellaro grande gol, ma Luppi salva i viola 

Un punto d’oro 


■L PUNTO 


NOSTRO SERVIZIO 


Protti & Tovalieri 
È un Bari-super 


O Dopo tre giornate soltanto 
due squadre non hanno an¬ 
cora realizzato: Modena e 
Palermo. La Fiorentina è in¬ 
vece la formazione più proli¬ 
fica. con 8 reti realizzate da 
quattro calciatori diversi. 

9 II Bari toma a vincere in 
trasferta (ultima gara stagio¬ 
no 92/93, a M^ena 1-2) 
realizzando 5 reti. Nello scor¬ 
so torneo i pugliesi non era¬ 
no mai andati al di U delle 3 
marcature. 

O «Boom» di realizzazioni. 


29 di cui 14 in trasferta. Tre le 
doppiette: Gerbone (Vene¬ 
zia) . Cnstallini (Pisa) e Protti 
(Bari). 

9 Nello scorso campionato 
il record di marcature si veri¬ 
ficò al 5“ turno con 31 realiz¬ 
zazioni. Tra i calciaton che 
andarono in gol il 4 ottobre 
'92, soltanto Tovalieri si è ri¬ 
petuto anche ien. 

9 A Verona il maggior nu¬ 
mero di spettatori: 15.000; 
soltanto 4.500 a Venezia. 

aM.E 


H COSENZA. £ finita in pari¬ 
tà tra Cosenza e fiorentina nel¬ 
l'incontro di cartello della ter¬ 
za del campionato cadetto. Le 
due compnmarie della classifi¬ 
ca si .sono infatti affrontate a vi¬ 
so aperto e fino al 90' hanno 
mantenuto in forse il nsultato, 
ciascuna cercando il colpo del 
ko. Risultato pertanto più che 
equo tra due squadre che. pur 
praticando lo stesso gioco a 
zona, si presentano per forza 
di cose con una fisionomia de¬ 
cisamente diversa: tutta foga 
ed ardore il Cosenza, con con¬ 
seguenza naturale di idee po¬ 
co chiare; gioco più ragionato 
e veloce nell'impostazione e 
ncirc.sccuzione quello della 
fiorentina. 

Al gol ottenuto quasi di pre¬ 
potenza da Maiellaro, che dal 
centrocampo con la palla al 
piede si è fermato soltanto do¬ 
po averla depositata alle spalle 
di Doldo, la fiorentina ha subi¬ 
to nsposto con Luppi, che di 


testa ha mandato in pallone in 
rete su tiro piazjzato dalla de¬ 
stra di Robbiati. L'incontro, co¬ 
munque, ò piaciuto, cosi co¬ 
me, sia pure per motivi diversi, 
sono piaciute le due squadre; 
Il Cosenza per il grande cuore 
con il quale ha lottato; la fio¬ 
rentina per il suo modo di de¬ 
streggiarsi soprattutto in avan¬ 
ti, con scambi veloci tra gli at¬ 
taccanti. 

Le due squadre sono partite 
senza avere la possibilità di 
studiarsi. Il ritmo, infatti, ù stato 
subito sostenuto, con forma¬ 
zioni corte e continui capovol¬ 
gimenti di fronte. Il primo in¬ 
tervento di uno dei portien c'è 
stato, comunque, soltanto al 
9'. quando Toldo s'è visto co¬ 
stretto ad u.scire dall'area per 
anticipare Marnila, lanciato a 
rete da Maiellaro. E stalo il Co¬ 
senza a farsi poi sempre più 
spavaldo ed a premere, anche 
se con molta foga e confusio¬ 
ne. Al viola è cosi nmasta la 


possibilità di impostare un 
contropiede veloce ed insidio¬ 
so. Al 20' la fiorentina è anda¬ 
ta vicina al gol con Effenbcrg, 
che di testa, su lancio di Orlan¬ 
do, ha mandato di poco a lato. 
Ma l'occasione più ghiotta 
l'undici di Ranieri l'ha fallita al 
38', quando Banchelli, con un 
bel colpo di testa in tuffo, ha 
impegnalo Zunieo in un diffici¬ 
le intervento. La reazione del 
Cosenza, comunque, non si è 
fatta attendere. Dopo un quasi 
autogol di Luppi. che nella fo¬ 
ga di respingere per poco non 
ha infilato il pallone nella sua 
porta, al 38' Fabns di testa ha 
mandato di poco sopra la tra¬ 
versa della porta difesa da Tol¬ 
do. Anche la ripresa si è svolta 
su ritmi sostenuti, con il botta e 
nsposta della bella rete di 
Maiellaro e la quasi immediata 
replica di Luppi. Dopo il pa¬ 
reggio. la Fiorentina ha conti¬ 
nuato a premere con maggiore 
insistenza, con il Cosenza 
pronto ad agire in contropie¬ 
de. 


Pescaira-Brescia. Gli abruzzesi in svantaggio trovano neirattaccante Tancora di salvezza 

Bivi allontana ì venti della orisi 


FERNANDO INNAMORATI 


■1 PESCARA. È stato il Bre¬ 
scia, nel bene e nel male a de¬ 
terminare il nsultato di parità: 
le rondinelle infatti hanno mo¬ 
stralo nell'arco dei 90 minuti 
tutto il campionario di bel gio¬ 
co. presunzione o sfortuna ne¬ 
ra che una squadra può espri¬ 
mere in una partita di calcio. 
Tanto por cominciare numero¬ 
se sono le note positive che 
fanno del BrQ,scia una delle 
protagonislc del campionato: 
in primo luogo il rumeno Hagi 
che. palla al piede, è in grado 
di lare la differenza contro 
qualsiasi avversario. Sue le 
progressioni che gettano 
scompiglio nella difesa abruz¬ 


zese. suo il magistrale tiro da 
fermo con il pallone che aggira 
la barriera c va ad insaccarsi 
nell'angolmo. È il 24' del pri¬ 
mo tempo e gli ospiti sono già 
in vantaggio di una rete ma 
hanno avuto anche numerose 
altre occasioni. Per dare l'idea 
del primo tempo è sufficiente 
rammentare che il Pescara 
non riesce ad avvicinarsi all'a¬ 
rea avversaria prima della 
mezz'ora con un tiro da lonta¬ 
no del danese Sivebaek. Gii 
ospiti invoco continuano ad 
amministrare il gioco con 
grande autorità rendendosi 
spesso pericoloso con Hagi e 
con l'altro rumeno Sabau. Le 


redini della partita sono salda¬ 
mente in mano agli uomini di 
Luccscu che dimostrano una 
netta supcnorilà tecnica e tatti¬ 
ca in molti settori del campo 
soprattutto nella fascia centra¬ 
le dove si ntrovano sempre in 
superionià numenca. Il Pesca¬ 
ra infatti rinuncia ad un centro¬ 
campista per schierare una di¬ 
fesa a cinque con marcature a 
uomo mollo rigide soprattutto 
con Alfieri che potrebbe con- 
taslrare il fuoriclasse Hagi. l-o 
schieramento difensivo della 
squadra di casa non regge pe¬ 
rò la pungente trama orche¬ 
strata dalle scatenale rondinel¬ 
le che nel secondo tempo han¬ 
no diverse occasioni per an-o- 
tondare' il vantaggio. Al 57' 


Schenardi salta il suo avversa¬ 
no c fugge sulla desta ma Dica¬ 
ra lo allerta appena dentro Ta¬ 
lea; ngore che Lerda batte in 
modo alquanto infelice e Sa- 
vorani riesce a deviare il pallo¬ 
ne in angolo. Continuano gli 
attacchi del Brescia che ora 
gioca con presunzione e suffi¬ 
cienza e continua a sbagliare 
le occasioni più facili. Al 78' 
Ambrosetti si incunea in area e 
salta anche il portiere ma il suo 
tiro centra il palo, irrompe Ha- 
gi che a sua volta centra il volto 
di Savorani. Cinque minuti do¬ 
po splendida azione in tan¬ 
dem tra Domini e Schenardi 
che da buona posizione colpi¬ 
sce anche lui il legno della por¬ 
ta pescarese. Infine la sfortuna; 


d pochi minuti dalla fine, in 
una delle rare azioni offensive 
dei padroni di ca.sd il solilo Bivi 
SI ritrova ha i piedi il pallone e 
con la complicità di Landucci 
nesce ad agguantare l'inspera¬ 
to pareggio. Pur parlando di 
grande sfortuna Lucescu si n- 
tiene soddisfatto del gioco 
espresso dai suoi il che è pro¬ 
babilmente vero ma è innega¬ 
bile che occasioni come que¬ 
sta per lare bottino pieno in 
trasferta non si ripeteranno 
tanto facilmente. Dal canto 
suo il derelitto Pescara si ac¬ 
contenta dello scampato peri¬ 
colo ma .si trova sempre m fon¬ 
do alla classifica senza avere 
ancora annullato Thandicap 
Iniziale. 


Verona-Padova. Prima vittoria dei gialloblù. Gravi scontri tra tifosi biancorossi e polizia 

Ospiti senza ^oco, ultrà senza testa 


NOSTRO SERVIZIO 


VERONA. Il derby, si sa. è 
sempre una partita calda, 
quello veneto di ieri è andato 
al di là delle previsioni, soprat¬ 
tutto per il comportamento di 
aicuni ultrà. Gli estremisti di 
entrambe le squadre si sono 
lasciati andare ad azioni cosi 
violente, da rasentare la guerri¬ 
glia urbana. In questi casi l'a¬ 
spetto tecnico dell'incontro as¬ 
sume un'importanza seconda¬ 
ria. 

Comunque, parlando della 
gara, va detto che i gialloblù 
hanno meritato i due punti per 
la buona disposizione m cam¬ 
po, per l'aggressività mostrata 
a centro campo, con la quale 
non hanno mai latto ragionare 


CANNONIERI 

3 reti: Robbiati (Fio¬ 
rentina) 

2 reti: Tovalieri e 
Protti (Bari), Ban¬ 
chelli ed Effenberg 
(Fiorentina), Fabris 
(Cosenza), Scara- 
foni (Cesena), Poli- 
dori e Cristallini 
(Pisa), Bivi (Pesca¬ 
ra), Carbone (Ve¬ 
nezia), Ramairone 
(F. Andria). 

Prossimo turno 

Domenica 19-9-93 ore 16 


gli avversari, c per la quantità 
di azioni offensive create. I gio¬ 
catori scaligeri hanno inoltre 
avuto il merito di non scorag¬ 
giarsi dopo il pareggio ottenu¬ 
to dal Padova, nonostante si 
trovassero in infenorità nume¬ 
rica per l'espulsione di Lamac- 
chi avvenuta un minuto dopo il 
pareggio patavino. Proprio in 
dieci il Verona riusciva a torna¬ 
re in vantaggio, sfiorando poi 
un risultato più ampio quando 
al 37' del secondo tempo Inza- 
ghi, dopo aver infilato due av¬ 
versari in velocità , scaricava 
su! palo e Rubelli mandava at¬ 
to la deviazione. Il Verona ha 
controllato la partita per tutto il 
primo tempo concedendo al 


Padova solamente una conclu¬ 
sione con Maniero (23') bloc¬ 
cata da Gregori. mentre i gial- 
loblu hanno concretizzato la 
superiorità al 38' sugli sviluppi 
di un calcio di punizione bat¬ 
tuto da Cefis dalla sinistra sulla 
quale Lunini toccava con la 
lempia destra c infilava a fil di 
palo alla sinistra di Bonaiuti. il 
Padova ha pareggiato al 3' del¬ 
la ripresa con una bella azione 
di bonghi che da fondo campo 
a servito Modica che ha infilato 
di piatto destro. La squadra ve¬ 
ronese va m vantaggio al 27' 
con Inzaghi, smarcalo in area 
da una deviazione di lesta di 
Piubelli. 

Ma. terminata la gara, è ini¬ 
ziata lo scontro: un fotografo è 
stato malmenato e almeno 


quattro tifosi padovani sono n- 
masti leggermente lenti duran¬ 
te incidenti avvenuti alTesler- 
no dello stadio Bentegodi. Se¬ 
condo una primq ncostruzìo- 
nc, gli ultrà biancoscudati si 
sono scontrati con le forze del¬ 
l’ordine che stavano accompa¬ 
gnandoli alla stazione ferrovia- 
na e che sono stale costrette a 
caricarli. 

All’esterno delTimpianlo al¬ 
cune automobili targale Pado¬ 
va sono state prese d’assalto e 
danneggiale dai tifosi veronesi. 
Un fotografo del quotidiano 
«L’Arena». Tiziano Malagutti, è 
stato malmenalo c gettalo a 
lenra da alcuni individui che 
hanno cercalo di strappargli la 
macchina fotografica c gli 
hanno nibato un rullino. Maia¬ 



la WBDQ 
si ripete 
Mondiale 
sui 3000 


Ancora un record mondiale dai Giochi cinesi. Nelle bat¬ 
terie dei 3000 la ventenne Wang Junxia (nella foto) che 
mercoledì scorso aveva migliorato il primato dei 10000 di 
42", ha fermato i cronometri sul tempo di 8'12"19, can¬ 
cellando il vecchio limite della Kazankina di 8'22"62 
(1984). Sulla scia della Junxia altre tre connazionali 
hanno ottenuto un tempo infenore al precedente record, 
tra le quali Qu Yunxia, neoprimalista dei 1500, 2’' con 
8’12"27. 


Ciclismo. Ancora Decima vittoria stagionale 

iin’AffprmATinnP P®’’ Pascal Richard; il cicli- 

un aneiTOUione ^,3 

por RiCnard una fuga soUtana di 48 chi- 

Suo il «Romagna» lometri, si è presentato per 

® pnmo sul traguardo di Lu- 

go del 68" Giro di Roma¬ 
gna. Alle sue spalle, stac¬ 
cato di una ventina di metri, si è piazzato Saligan, mentre 
sul gradino più bcisso del piodio è salito Furlan (nella fo¬ 
to). 


Ciclismo 2 Arrivo in volata a Bercello- 

Giro di Cataloana 

wiru ui MMiuynd Catalogna. Il suc- 

Tappa a Jalabcrt cesso è andato al francese 

Fondriest leader 

spuntata sul tedesco Wust 
e suU'azzurro Lombardi. 
Nulla di nuovo nella zona 
calda della classifica generale: Maurizio Fondriest. nono 
su! traguardo con lo stesso tempo del vincitore, ha con¬ 
servato la leadership, sempre davanti al navarro Miguel 
Indurain, che lo tallona attardato di soli 2". 


Guerra in Croazia L'Haiduk Spalato non po- 
L’Uefa manda giocare sui proprio 

- p campo il primo turno di 

I HdjdUU Coppa delle Coppe, in prò- 

in campo neutro sramma per mercoledì 
prossimo contro TAjax 
Asterdam. Secondo quan¬ 
to dichiarato dal presiden¬ 
te delTAjax, la Uefa, alla luce della ripresa delle ostilità in 
Croazia, ha stabilito che la partita (dovrà essere giocata 
fuori della Repubblica Croata, entro sabato 18. L'Hajduk 
ha tempo fino a domani per comunicare la sede prescel¬ 
ta per rincontro, pena Tesclusio 
ne. 


Rally. Macchina Un morto e due feriti il bi- 
ACTA «li ctfA/l:» lancio della quarta prova 

^«cuisuaud jjg, fjgijy Automobilistico 

Muore il pilota delie Vulture, disputatosi a 

Gara sospesa K 

mone, 41 anni, 6 uscita di 
strada dopo una curva, ur¬ 
tando contro un muretto. Il pilota é mono sul colpo, ' 
mentre il suo navigatore, Gerardo Mossucca, è rimasto 
ferito ed è stato ncoverato a Potenza in prognosi riserva¬ 
ta. Coinvolto nell'incidente anche uno spettatore di 13 
anni, Giuseppe Pennella; 60 giorni per la sua guarigione. 
Gara sospesa. 


Automobilismo Successo Italiano a Berlino 

Porlarini nel Campionato Tedesco 

^ Velocità Turismo 

vittoria antiapata (dtm) 1993 . n ventino¬ 
ne! Dtm a Berlino Nicola uri¬ 

ni, alla guida della sua Alfa 
Romeo 155 V6 Tl, è giunto 
sesto nella prima delle due 
prove previste sul circuito di Avus, piazzamento questo 
che gli ha permesso di laurearsi campione DTM con una 
giornata di anticipo sulla fine del campionato. 


Basket Questi I risultati della gior- 

Venezia d'andata degli Ottavi 

Coppa Italia. 

Ta IO SnampOO Fortltudo Bologna - Buck- 

alla Clear Bologna si-SS; Auriga 

Trapani -Kleenex Pistoia 
79-79; Glaxo Verona - Re- 
coaro Milano 80-80; Cagiva 
Varese - ScavoUni Pesaro 71-79; Reyer Venezia - Clear 
Cantò 87-81; Telemarket Forlì - Stefanel Trieste 70-84; 
Bialetti Montecatini - Viola Reggio Calabria 105-96; Juve 
(Userta - Benetlon Treviso 68-76. Le partite di ritorno sa¬ 
ranno giocate giovedì alle 20,30. 


3. GIORNATA 


CLASSIFICA 


I Giocate Vinte Pan Perse 


Fatte Subite 


RAVENNA-COSENZA 


FIORENTINA _5^_ 

I.UCCHESE _5^_ 

COSENZA _5^_ 

F. ANDRIA _5^_ 

BARI _ ± _ 

PADOVA _^_ 

ANCONA _ ± _ 

VENEZIA _4 • 

ASCOLI _3^_ 

BRESCIA _3^_ 

CESENA _3^_ 

VERONA _3^_ 

PISA _^_ 

ACIREALE _^_ 

MONZA _^_ 

RAVENNA _^_ 

MODENA _^_ 

VICENZA _^_ 

PALERMO __ 

PESCARA -1 I 

Pescara 3 punti di penalizzazione 


gutti è stato accompagnato in 
auto da un giornalista all'ospe¬ 
dale di Verona. Un dfoso pa¬ 
dovano. Roberto Stievano, 18 
anni, è stato portato all'ospe¬ 
dale Borgo Trento, dove gli so¬ 
no stati applicati sei punti di 
sutura alla testa. Il giovane, at¬ 
tualmente trattenuto al noso¬ 
comio per accertamenti medi¬ 
ci, presenta un grosso emato¬ 
ma alla fronte. Anche un agen¬ 
te di polizia, del quale non è 
stato reso noto il nome, che 
era impegnato nel «cordone» 
di protezione per il trasferi¬ 
mento dei sostenitori bianco¬ 
scudati, è stato colpito a un 
labbro da un oggetto lanciato 
da ultras veronesi ed è stato 
medicalo con tre punti di sutu- 


SERIE C 


C1.GIRONEA 

Risunati. 

Carpi-Mantova 3-3, Fiorenzuola-Carrarese 2-1. 
Lette-Prato 1-0; Massese-Bologna 0-0, Palazzo- 
lo-Como 0-1; Pro Sesto-Empoll 1-0; Spal-Chievo 
1-0; Spezia-Pistoiese 1-0; Triestlna-Alessandria 
0 - 0 . 

Classifica. 

Como. Fiorenzuola. Lette, Pro Sesto e 
Spezia 3: Mantova. Bologna, Alessandria. 
Carpi, Massose e Triestina 1; Carrarese. 
Prato. Empoli, Chievo. Pistoiese e Palaz- 
zoioO. 

! Prossimo turno. 

Atessandria-Carpi; Bologna-Palazzolo; 
Carrarese-Pro Sesto; Chievo-Massese: 
Como-Plorenzuola; Empoli-Spezia; Manto- 
va-Spal; Pistoiese-Lette; Prato-Triestina. 




C1.GIRONEB 

Riluttati. 

Giarre-Chieti 0-0; Lodigiani-Maiera 1-1. Nola-Ca- 
saranoO-O; Potonza-Avellino2-0, Roggina-lschia 
1-0; Salernitana-Leonzio 0-0: Sambenedetlese- 
Barletta 2-1. Slena-Perugia 0-1. Siraeusa-Juve 
Stabia1-1. 

Classifica. 

Perugia, Potenza. Reggina e Sambene- 
dettese 3: Giarre. Chieti, Lodigiani. Mate- 
ra. Nola. Casarano. Salernitana. Leonzio. 
Siracusa e Juve Stadia 1; Avellino, Ischia. 
Barletta e Siena 0. 

Prossimo turno. Avcllino-Siracusa; Barlet¬ 
ta-Noia; Casarano-Siena; Chieti-Reggma. 
Isehia-Potenza; Juve Stabia-Giarre; Leon- 
zio-Sambenedettese: Matera-Salernitana: 
Perugia-Lodigiani. 


C2. GIRONE A 

Rlsuttatir Crcvalcore<^lbiatese t-0, 
Lecco-Trento 0-0. Legnano-Sassari Tor¬ 
res 2*1, Lumezzane-Aosta 0<l. Novara- 
Pergocrema 2-0. Olbla-CittaOelia 1-0, 
Ospitaletto- Vogherese 2-2. Pavia-Cen- 
tese 2-1. Tempio-Giorgione 1-0 
C2. GIRONE A 

Patslfici: Crevalcore, Ugnano, Novara. Ot- 
bia. Pavia e Tempio 3, Lecco, Trento. Lumez- 
zane, Aosta, Ospitatetto e Vogherese t. Sol- 
biatese, Sassan Torres, Pergocrema, Citta¬ 
della, Cenlese e Giorgione 0. 

Prossimo turno: 
Aosta-Ospltalono, Cenlese-Tem- 
pio. Cinadella-Locco, Giorgione- 
Novara. Peroocrema-Leonano, 
Sassari Torros-Crevatcore, Soibia- 
leso-OIblQ. Trento-Lumezzano. Vo- 
gherese-Pavta 


€2. GIRONE B 

Riauttatì: Avezzano-Civitanovese 1-0, 
Baracca L -Ponsacco 0-2, Pano-Castel 
di Sangro 1*1, Gualdo-Forli 3-0, Livorno- 
Viareggio 3-0, Macorateso-LAauila 1-1, 
Montevarchi-Cecina 0^}, Poggibonsi- 
Vastese2*l. Pontedera-Rimmi 1-1 
C2. GIRONE B 
Ctaislhct: Ponsacco, Avezzano, Gualdo, Li¬ 
vorno e Poggibonst 3, Fano, Castel di San¬ 
gro, Maceratese, L'Aquila, Montevarchi, Ce¬ 
cina. Pontedera e Rimini 1, Civitanovese, 
Foril, Viareggio, Vastese e Baracca 0 
Prossimo turno: 

Castel di Sangro-Baracca, Ceclna- 
Pogglbonst, Civitanovese-Fano, 
Forll-Montevarchi. L'AquHa-Gual- 
do. Ponsacco-Livorno. Rimini- 
Avezzano, Vastese-Pontedera. Via* 
roggio-Maceratose 


C2. GIRONE C 

Risuttati: Bisceglic-Cervctcri 0-0, Lica- 
ta-Sangiuseppese 1-1, MoHella-Ballipa- 
gliese 1-1, Monopolt-Astrea 1-0 Savoia- 
Catanzaro 0-0. Sora-Akragas 1-0, Trani- 
Formia 1-0, Turns-Trapani 0-0. Vigor 
Lamezia-Fasano1-l 
C2. GIRONE C 

Classifica: Monopoli. Sora c Tram 3 Bisce- 
glie, Cervcieri Sangiuseppese. Moltetia 
Battipagliese Savoia. Catanzaro Turns 
Trapani, Vigor Umezia c Fasano 1 Aslrca 
Akragas e Formia 0. Licata -5 

Prossimo turno: 

AkragaS'Tums Astrea-Moifotta 
BaRipagliese-Sora. Catanzaro Li 
cata. Corvolert.Trani, Fasono-Mo- 
nopoli Form<a*Biscoglie. Sangiu- 
seppeso-Savota Trapani-Vigor La- 
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Sport 


Damon Hill vince a Monza, ma Alesi è stato di parola 
Aveva promesso una grande gara della Ferrari e così è stato 
conquistando un meritato secondo posto. Berger ritirato 
Prost iellato, costretto a fermarsi ad un passo dalla vittoria 


Promessa mantenuta 


Nel Gran premio d'Italia Prost rompe il motore, rin¬ 
via l'appuntamento col titolo mondiale e lascia via 
libera al compagno di squadra Hill e alla Ferrari di 
Alesi che conquista un brillante secondo posto. È il 
miglior risultato stagionale. La buona prestcìzione 
dei Cavallino ha mandato in visibilio i sessantamila 
spettatori che hanno invaso la pista come ai tempi 
dei trionfi delle «rosse». ■ 

■ --■ DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAQNELI 




tm .MO.NZA, Alilin l’rost rinvia 
rappunl.Tincnlo col litoio iri¬ 
dalo c fa ijioirc Hill c Alesi. 
L’inglo.se centra il terzo succes¬ 
so con.seculivo ed cHuagli.a il 
padre che in carriera a .vionza 
ha vinto una volta nel '62 men¬ 
tre il francese della Ferrari col 
secondo posto manda in deli¬ 
rio i .se.s.santamila tifo.si del Ca¬ 
vallino pre.senti sugli spalti, 
l’rost ò stato il protagonista 
della giornata. È partilo in testa 
e per -19 giri ha fatto quel che - 
ha voluto. IndLslurbato. La Wil¬ 
liams potente e bene in a.ssetto 
0 filala via come un mussile 
confermando tutto le coso po- : 
silive. latto vedere in questa 
trionfalo stagione. Ha guada- ' 
gnalo lino a 18 secondi sul 
compagno di squadra, lascian¬ 
do gli altri a distanze ;ibi.s.sali. 
Quando all’ottavo giro Senna 
s'b ritirato dopo un strampala¬ 
to tamponamento a Brundic, il 
box Williams ha c.sultalo. Il ti¬ 
tolo iridato aveva il suffragio 
doiraritmctica, A guastare la 
fe.sta, o meglio a rinviarla di 
qualche settimana, ò stato il 
motore Renault. A quattro tor¬ 
nate dal termine il 10 cilindri 
ha iniziato a fumare c Prost s'i 
accostato mestamente sul pra¬ 
to per il ritiro. In quel preciso 
istante 0 iniziata la passerella 
di Hill da un lato c di Alesi dal¬ 
l'altro. L'ii,iglesc ht^giiadagna- 

10 la terza vittòria consecutiva - 
(dopo Budapest o Spa) nella 
sua prima stagioni Williams 
dopo la gara d'esordio l'anno 
scorso con la Brabham Judd. 
Per Prost la festa iridata 6 solo 
rinvi,Ila. Con 28 punti di van¬ 
taggio su Senna a tre gare dal 
termine non può davvero te¬ 
mere nulla. Per ribaltare la 
cla.ssifica il brasiliano dovreb¬ 
be vincere in Portogallo. Giap¬ 
pone c Australia c il francese 
ritirarsi .sempre. Certo, a que¬ 
sto punto s'f! inserito nel gioco 
mchc Hilli'fi''('lisa 'l.h punti 
di rilarilo dtil compagno. Ma . 
anche qui logica vuole che co¬ 
munque il ■profe.ssorc” abbia 
via libera. Festa grande in civsa 
Ferrari. Merito di Jean Alesi 
che in tre giorni ha riportato 
speranza e ottimismo nella 
scuderia che fino a giovedì vi¬ 
veva in stato comatoso. Certo, : 

11 gap nei confronti della Wil¬ 
liams non s'O ridotto e viaggia 
.sempre sul mezzo .secondo. 
Ma nel week end monzese sot¬ 
to la spinta del francesino la 
monposto ha fatto segnare so¬ 
stanziosi progrc.ssi. Importante 


il debutto del motore a 4 valvo¬ 
le. Sul circuito brianzolo con¬ 
tano i c,avalli agli alti regimi. I.a 
nuova versione del 12 cilindri, 
proposta dall’ingegenr Lom¬ 
bardi, ha retto bene il confron¬ 
to con lo Williams riuscendo, 

■ in prova, ;td avvicinarle di 
qualche decimo. Il resto l'ha 
latto il gran lavoro svolto dal 
team nello duo settimane pro¬ 
cedenti in gran premio. A 
Monza o Fiorano, Berger c Alo- 
, si hanno provato o riprovato, 
migliorando ■ sensibilmente 
l'assetto complessivo delle 
monoposto. Un lavoro d'equi¬ 
pe che il francese ha .sottoli¬ 
neato a più riprese. Qualche 
maligno a questo punto po¬ 
trebbe chiedere: perchè non 
s'è fatto prima? E ancora; l'ex¬ 
ploit non sarà limitato a Mon¬ 
za? Risponde Alesi: -Le buone 
prestazioni di Monza e il .se¬ 
condo posto tinaie sono le ri¬ 
sultanze di mesi di lavoro o di 
provo di tutto il taam. Dunque 
non sarà un fuoco di paglia, 
ma l'inizio di un trend ascen¬ 
dente». 1 GOmila di Monza ne 
sono convinti. Al termine della 
gara hanno invaso la pista co¬ 
me ai boi tempi. Come in quel 
lontano 9 settembre . 1979 
quando Jody Scheckter vinse 
, davanti a Villeneuve c conqui¬ 
stò il titolo mondiale. Stavolta i 
. vessilli col cavallino hanno sa¬ 
lutato il podio di Alesi. E con 
esso una speranza rinata. Per 
la Ferrari il secondo posto del 
gran premio d'Italia (Begers'è 
ritirato) rappresenta il miglior 
piazzamento della stagione 
dopo i terzi posti di Berger in 
Ungheria e dello stes.so Alesi a 
Monaco. Poca roba. Ma en¬ 
trando nel motorhome del ca¬ 
vallino si ha la netta sensazio¬ 
ne che ora qualcosa sia vera¬ 
mente cambiato. La Williams è 
sempre davanti, ma il sorrisino 
del nuovo responsabile della 
gestione sportiva Todi fa capi- 
■ che l’alba della vittoria non 
è lontana. Il pubblico di .Monza 
ieri s’è divertilo, E ha avuto an¬ 
che un finale col brivido, Fitti- 
paldi, che evidentemente vole¬ 
va emulare le gesta degli altri 
duo figli d'arte Damon Hill vin- 
citoreo Michael Andretti terzo, 
ha avuto la strampalata idea di 
tentare di affiancare II compa¬ 
gno di squadra Martini sulla 
retta d'arrivo, col risultato di 
speronarlo. La sua Minardi ha 
compiuto un incredibile loo¬ 
ping (capriola) volando altis¬ 
sima e planando a terra col pi¬ 
lota fortunatamente incolume. 









Damon Hill 
al traguardo, 
in allo a destra, 
Jean Alesi 
sventola 
la bandiera 









Primo giro. Due carambole alla poma variante. Provocano caos 
ne! uruppo. Nella prima Senna sperona Hill. Riprendono entram¬ 
bi. In lesta Prosi seiitiilo da Alesi. 

Quano giro. Schumacher passa il francese delia Ferrari. 

Ottavo giro. Alla •uarianler Ascari Senna slauolla tampona 
Brundle e si ritira. A questo punio Prost sarebbe iridalo. 

Decimo giro. Damon Hill in rimonta passa Alesi e si insedia alle 
simile di Ihosi e Schumacher. 

Diciaaaettcsimo giro. Berger, che due tornate prima aveva cam¬ 
biato gomme, torna ai box e si ritira. Era quinto. 

Ventiduesimo giro. Schumacher si ferma lungo la pista col rno- . 
toro fumante. Alesi (che ha cambialo te gomme) ù terzo alle spalle 
della coppia Williams. • ■ . ■ ^ , 

Quarantunesimo giro. Prosi dopo aver racimolalo un vantag- 
giomassimodi 18 secondi sul compagno, inizia a rallentare, forse 
per non chieder troppo alla macchina, 

Quarantonovesirao giro. Il propulsore Renault dà un grande 
dispiacere a! francese. Inizia a fumare costringendolo al ritiro. Hill 
passa in testa seguilo da Alesi. 

Cinquantatreesimo giro. Hitt chiude da trionfatore, seguilo da 
Alesi e da Andretti autore di una bella rimonta. Sul traguardo un 
incidente spettacolare: Fiilipaldi cerca inspiegabilmenle di affian¬ 
care il compagno Martini co! risultalo di arpionarlo. La .Minardi 
de! brasiliano vaia in aria compie un intero -looping- e plana a 
terra. Pilota incolume e monoposto quasi intatta. Incredibile. .. .. 
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Jean felice: «Un grande risultato» 


CARLO BRACCINI 

■i MONZA . Diavolo d'un Jean Alesi! 
Aveva chiamato a raccolta il popolo lerra- 
rista promettendo una grande Ferrari e un 
risultalo di prestigio e proprio a Monza ha 
colto il suo miglior piazzamento da quan¬ 
do siede al volante di una •ros.sa». il secon¬ 
do posto. - "Questo podio è molto impor¬ 
tante per me»-si confes.sa il venti novenne 
francese di Avignone -. Mi ero rivolto al 
pubblico italiano noi giorni scorsi perchè 
ho capilo che un mucchio di gente .stava 
voltando le spalle alla Ferrari in un mo¬ 
mento in cui la squadra c i piloti avevano 
bisogno di sentirsi .sostenuti dai loro tifosi. 
Fiducia e comprensione, ecco quello che 
ci vuole per essere di nuovo grandi» -. 11 
week-end dei buoni sentimenti e dello di¬ 
chiarazioni d’amore in ca.sa Ferrari si era 
aperto sabato, subito dopo l'incidente tra 
Alesi e il suo compagno Berger (• Tutto 


chiarito - taglia corto Alesi - non parlia¬ 
mone piùi percarità) efa’davvero piacere 
sapere che a Maranello regna l’armonia e 
tutti si voglione bene. Compreso quel ca¬ 
ratteraccio di John Bamard. rimasto in In¬ 
ghilterra -perchè occupatissimo con la 
nuova vettura senza sospensioni attiva» 
come spiega Alesi. E Montezemolo? E 
.Agnelli? Impegnati altrove, al punto di di¬ 
sertare proprio il Gran Premio di casa. Ma 
è unto ok lo sles.so: «Con Montezemolo ci 
siamo sentiti per telefono decine di volte - 
continua il IraiKcse - Agnelli invece non 
lo conosco bene. Forse però lui non è un 
tipo che si diverte troppo con la Formula 
Uno». 

l.a Ferrari a Monza toma a far .sognare, 
ma se la Williams di Damon Hill continua 
a rifilare quaranta secondi alla migliore 
delle -rosse», vuol dire che c’è parecchia 
strada da fare. È ancora Alesi a parlare per 
lutti: -Le sospensioni attive ade.sso vanno 


bene (ma Berger si è fermato proprio per 
un cedimento delle "intelligenti" - ndr). e 
il motore a quattro valvole ha aumentato 
notevolmente la potenza agli alti regimi. 
Abbiamo sem(>ro un ecces.so di peso c 
nelle fasi iniziali di corsa la vettura è diffi¬ 
cile da guidare, pneumatici e freni sono 
molto sollecitati. Man mano che il serba¬ 
toio si svuota la maccliina migliora il suo 
rendimento ma non sarà un problema fa¬ 
cilissimo da rusolvere perchè il nostro do¬ 
dici cilindri consuma di più dei dieci cilin¬ 
dri Renault o dcH'oUo cilindri Ford». Ne.s- 
suna rivoluzione dunque in ca.sa Ferrari, 
dove si è -.solo» riusciti a far lavorare come 
si deve il materiale di cui dispone la .squa¬ 
dra. »Le vere sorprese arriveranno più in là 
- sorride sornione -Napoleone» Todt, dal 
luglio scorso dell'urcigno condolliero del¬ 
la Ferrari - con la nuòva vettura pa,s.siva». 
Poco lontano la lolla urla: -Alesi! Alesi!». 
Una volta di più, chi si accontenta gode. 


7 71 1. ‘1? » L’Italia ritrova il sorriso: batte l’Olanda ed è campione d’Europa 

Velasco, champagne e medaglie d’oiro 


ITALIA-OLANDA 


3-2 


(15/615/513/158/1515/9) 


ITALIA: Cardini 9 + 13: Tofoll 5+1; Bracci 9+16: Cantagalli 
9+13: Pippi; Giani 7+13: Bellini 0 + 1: Pasinato 14 + 18. Non 
entrati: Galli. Zorzi, Martinelli. Gravina. All. Velasco. 

OLANDA: Held 1 +2: Klok 1+3: Zwerver 17 + 23: Van der Meu- 
fen 0 f-5; 8lange3 +1: Grabert 1 +4; Vander Horst 1 +2;Zood- 
sma 2 + 9: Van dor Goor 3 + 9; Rodenburg 10 4-13. Non entrati; 
Bijil. Benne, All. Alberda. 

ARBITRI: Salonen (Finlandia) eNoel (Francia). 

SPETTATORI: 7.150 
BATTUTE VINCENTI: Italia 4. Olanda 2 
BATTUTE SBAGLIATE: Italia 14- Olanda 15 
MURI VINCENTI: Italia 19 + 4- Olanda 10 + 3 


IB OtfLU, Vene del collo 
Ronfio, (xrchi da tigre. Uì mela- 
foru di Julio VcliLsco ò tornala 
a calzare perfettamente sulle 
spalle della sua formazione 
dopo che. in più di un'occasio* 
ne. si era visto lo «sguardo da • 
mucca». Il Nord Europa porta 
bene airitalia. Tre finali conti- 
ncnenlali in sei anni (a Stoc¬ 
colma . Berlino e Turku), due 
medaglie d’oro e una d'arfjcn- 
to. Ieri sera, in Fiiìlandia, gli az¬ 
zurri hanno .schiacciato l’Olan¬ 
da al tic break, hanno definiti- ’ 
vamenio - sudando da matti - 
vendicato r«onta» dell’elimina¬ 
zione dalla zona medaglia su- . 
blta in quel di f^rcellona un 
anno fa in occasione delle • 
Olimpiadi c vsono salili sul gra¬ 
dino più altod'Europa. •: 

Velasco. per questi campio¬ 


nati europei, ha cambiato rot¬ 
ta, ha cambiato la formazione 
ed ha avuto ragione ancora 
una volta. Così. Michele Rasi* 
nato ~ è lui la vera sorj^resa di 
questi Europei - ha iniziato a 
martellare le difese avversarie 
fin dal primo incontro. Nulla à 
riuscito a fermarlo. Chi ha pre¬ 
so in mano le redini del gioco 
ò stato, comunque. Andrea 
Cardini che. insieme a Luca 
Cantagalli e Marco Bracci ha 
guidalo in maniera impeccabi¬ 
le la barca azzurra verso un 
nuovo trionfo. 

L’Italia, quindi, ò di nuovo 
tornata a salire sul gradino più 
aito del podio. Da un po' di 
tempo «ciccava» quc.sto ap¬ 
puntamento. tra gli azzurri c’e¬ 
ra voglia di rivincita. E si ù vi¬ 
sto. l vari Bracci e Ciani e Pasi- 


nalo hanno lottato palla su 
palla, hanno ridalo agli azzurri 
quel lustro dei momenti mi¬ 
gliori. Due set perfetti, azzurri, 
impeccabili in difesa c muro. I 
ragazzi di Julio Velasco non 
hanno perso nemmeno un in¬ 
contro in questi campionati 
europei. E. se d andata così, un 
motivo ci sarà pure. 

La partila? ^lla, avvincente, 
l-a nazionale italiana ha lette¬ 
ralmente macuillato gii avver¬ 
sari nel primo e nel secondo 
set. 15-6 c 15 5.1 parziali parla¬ 
no da soli. I guai iniziavano nel 
terzo parziale quando Giani, 
Cardini c soci sentivano di ave¬ 
re la partita in pugno. La paura 
di vincere - chiamatela così - 
faceva bruiti .scherzi c l’Olanda 
ricominciava a schiacciare 
portandosi avanti prima 6 a 5, 
poi 9 a 6 poi 10 a y chiudendo 
il sei a suo favore per 15 a 13. 
Quarto set: qui iniziano i guai - 
soprattutto psicologici - degli 
azzurri. L’Olanda ci crede, 
.schiaccia ad occhi chiusi e la 
difesa azzurra non funziona 
come ad inizio partita. Si porta 
avanti per 11 a 8 c chiude il sci 
per 15 a 8: ò tie break. Come a 
Barcellona. Stavolta la musica 
è diversa, gli azzurri pure. Nel¬ 
la roulette russa l'Italia s'impo¬ 
ne per 15 a 9 e ritorna sul gra¬ 
dino più alto del ix)dio, ritorna 
ad essere campione d'Europa. 



Intervista 


Andrea Lucchetta 


■■ L'Italia è di nuovo sul trono d'Europa. 

E io sono contentissimo. 1! tic break, tremen¬ 
damente emozionante. I valori del campo 
sono rispecchiati direttamente nel risultato 
finale. Che bello, finalmente ancora una vol¬ 
ta campioni d’Europa. Con la sconfitta nella 
World League, l'Europeo era l’ultimo obietti¬ 
vo importante per poter salire sul gradino 
più alto del podio. Questi campionati, co¬ 
munque, per me sono stati una piccola de¬ 
lusione: tre squadre veramente (orti. Le altre 
devono ancora lavorare molto prima di po¬ 
ter essere al nostro livello. 

Olandesi ko, i tulipani sono sbiaditi. 

Sono piuttosto arrabbiati, direi. Avevo detto 
che i tulipani andavano presi, strappati e fat¬ 
ti seccare. Se lo sono ricordato nel 3" e 4“ set, 
Nulladi preoccupante. Noi-mettiamola co¬ 
si - siamo una rosa d'oro, loro un fiore d’ar¬ 
gento. E tutti contenti. Abbiamo dimostrato 
di essere i più forti d’Europa. Abbiamo il po¬ 
tenziale giusto per riconfermarci anche al 
primo posto nel mondo. 

E te? Un bel po' di malinconia per non es¬ 
sere U a festeggiare? 



No. ero imbufalito come una belva. Tensio¬ 
ne totale, sudorazione e agitazione a: ma.ssi- 
mi livelli. Perso il 4" set mi sono detto: stavol¬ 
ta non perdiamo più. Barcellona deve averci 
insegnato qualcosa. Non c’è stata stona dal 
sei pari in poi. Noi concentratissimi, loro 11 a 
subire i nostri muri, i nostri attacchi. Che 
spettacolo ragazzi! 

Damiano Pippi e Michele Pasinato, due 

volti nuovi della nazionale-spettacolo di 

JulioVelasco. 

È stato l’europeo delle novità, Pippi e Pa.si- 
nato sono due giocatori eccezionali, diversi 
nei ruoli con un comune denominatore: la 
voglia di vincere, Pasinato, come Pippi, ha 
vinto qualcosa d’importante con le sue ma¬ 
ni. con le sue gambe, con le sue ricezioni. E 
che dire di Marco Bracci? Ha dimostrato di 
essere un grade campione, senza punti de¬ 
boli. 

Quando incontrerai Velasco che gli dirai? 

lo?Gli farò i complimenti, nes,sun problema. 
Lui è campione d Europa, io sono soltanto 
l'ex capitano della nazionale diventato an¬ 
che un fumetto... 


Williams padrona 
Anche HÉl respira 
profumo mondiale 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ MONZA. Gran premio d’I¬ 
talia, quarantanovesimo giro. 
Dal motore Renault della Wil¬ 
liams di Alain Prost si leva im- 
prowisamente una colonna di 
fumo che il pubblico di Monza 
saluta con un lungo battere di 
mani. È la gioia per 11 secondo 
posto di Jean Alesi o la soddi¬ 
sfazione per il ritiro di Pro.sl? 
Chi vince sempre non è amato, 
soprattutto se a lame le spese 
è il mito Ferrari e poi ai 60.000 
di ieri a Monza non si può dav¬ 
vero chiedere di es.scre obictti¬ 
vi. Al -Professore» della Wil¬ 
liams bastava guadagnare due 
punti appena per trasfonnare i 
Ire Gran premi che ancora 
mancano al termine della sta¬ 
gione in una inutile e noiosa 
formalità. Prosi è troppo smali¬ 
ziato ed e.sperto per sapere 
che, se anche avesse vinto in 
Italia il suo quarto titolo mon¬ 
diale, l'entusiasmo del pubbli¬ 
co italiano .sarebbe .stato, per 
così dire, mollo controllalo. «Si 
è rotto il motore - racconta il 
francese u.scendo dai box - 
ma ancora non .so esallamcnie 
co.sa sia successo. Non me lo 
aspettavo perché funzionava 
tulio a dovere o poi non ho 
mai forzalo il ritmo per non af¬ 
faticare la vcllura*. Sulla carta, 
a questo punto, oltre che a . 
Serma il -miracolo» di strappa¬ 
re il molo a Prosi potrebbe ca¬ 
pitare anche al suo compagno 
d) squadra Hrll, Ma la malema- 
trea non tiene conio degli ordi¬ 


ni di scuderia (nel caso di 
Kill) né dello strapotere Wil¬ 
liams (questo vale per Senna) 
e cosi la lesta per Monsieur 
Prost è probabilmente solo ri¬ 
mandala al 26 settembre pros¬ 
simo in Portogallo; »A1 mon¬ 
diale non voglio pensare - 
mente spudoralamenle il fran¬ 
cese - ma non credo che ag¬ 
giudicarselo con Ire gare d’an¬ 
ticipo o con una sola .significhi 
veramente qualcosa», ^renità 
è la parola d'ordine in ca.sa 
Williams e patron Frank sem¬ 
bra .sospeso tra la delusione 
per non aver chiuso la partita 
in Italia e la soddisfazione per 
il terzo succes.so del suo pupil¬ 
lo Hill: "Il titolo è di Prost e sicu- 
. ramente non gli sfuggirà - ta¬ 
glia corto Williams -, Oggi 
avrebbe vinto di sicuro lui, per¬ 
chè Damon non lo avrebbe 
mai .sorpassato». Già, quel bel 
cartello con su scritto -Slow» 
(piano) esposto dai box lo 
hanno visto proprio lutti ma 
l'inglc.se figlio d’arte non ha 
nemmeno bisogno di metterlo 
in pratica perchè pochi giro 
dopo la sua primaguiUa man¬ 
dava in fumo il motore lascian¬ 
dogli il gradino più alto del po¬ 
dio. Nel contralto che lega 
Prosi alla Williams forse non 
c’è .scritto a chiare lettere, ma è 
.sottinteso che a vincere il mon¬ 
diale deve essere un pilota 
francese. Sennò niente motori 
Renault, con buona pace di 
tulli gli altri che n.schiano la 
pelle per un posto sul [sodio. 
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509 alla media 
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1) Damon Hill (Gbr-Williams) 1 ora 17'07’' 
oraria di km. 239.144 

2) Jean Alesi (Fra-Ferrarl) a 40"012 

3) Michael Andretti (Usa-McLaren) a un giro 

4) Karl Wendlinger (Aut-Sauber) a un giro 

5) Riccardo Patrese (Ila-Benetton) a un giro 

6) Erik Comas (Fra-Larrousse) a due giri 

7) Pierluigi Martini (Ita-Minardi) aduegiri 

8) Christian Fittipaldi (Bra-Minardi) aduegiri 

9) Philippe Alliot(Fra-Larrousse) - aduegiri 

10) Luca Badoer (Ita-Bms-Lola) aduegiri 

11) PedroLamy(Por-Lotus) a quattro giri 

12) Alain Prost (Fra-Williams) a cinque giri 

13) Andrea De Cesaris(lta-Tyrrell) a sei giri 

14) Ukyo Katayama (Gia-Tyrrell) a sei giri 


l.uni'di 
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Chavez 
e Whilaker 
i pugni 
del futuro 






1) VJitliams-Renault 

p. 139 

6) Lotus-Ford 

12 

no dato ad enìrambi i pugili 

2) Banetton-Ford , 

62 

7) Sauber 

10 

115. mentre lo statunitense 

3) McLaren-Ford 

60 

8) Minardi-Ford 

7 

Jack Woddruff. che Chavez 

4) Ligier-Renault ■ 

21 

9) Footwork 

4 

non voleva tanto da minaccia- 

5) Ferrari 

20 

10) Larrousse 

3 

re di non combattere, ha visto 



GIUSEPPESIGNORI 

■■ Di caiiìpionì del ring iin* 
battuti ne conosciamo uno sol¬ 
tanto in questo secondo dopo¬ 
guerra. Si chiama Rocky Mar¬ 
ciano che detenne la cintura 
dei massimi, allora unica. |>er 
tre anni dal settembre 19.52 al 
settembre 1955. Poi suonò i>er 
Rocky la campana del perico¬ 
lo: a New York pur sconfiggen¬ 
do in nove a.ssalli lo sfidando 
Archie Moorc, ormai quasi 
quarantenne, .sub) duo fugaci 
cadute sul tavolato, l-a schiena 
gli faceva maledeftamente ma¬ 
le, Rocky si ritirò dalle balla- 
glie, il suo titolo finì nelle mani 
dclTabile colorato Floyd Pat* 
terson, una specie di Lxmnox 
Lewis, il britannico che presto 
o tardi' j^otreblx: battersi con 
Riddick Bowe che detiene il ti¬ 
tolo dei ma.ssinii Ibf e Wba. 
Oggi si parla e si esalta l'invin¬ 
cibile messicano Julio Ce.sar 
Chavez già campione mondia¬ 
le dei leggeri-junior. dei ix?si 
leggeri c dei welter-junior. Non 
è vero che Chavez è invitto. Ri¬ 
mase battuto .sia pure per 
squalifica da Miguel Ruiz il 3 
aprile 1981. Quella squalifica 
venne tramutata in un ko a fa¬ 
vore di Chavez dai fanatici giu¬ 
dici messicani dopo circa un 
anno di polemiche. Quindi Ju¬ 
lio Cesar Chavez. pur rilenen- 
do.si invincibile con le sue 86 
vittorie (in realtà 85) e i suoi 
74 ko (73 al dire il vero) ha sfi¬ 
dato Pemel Whilaker della Vir¬ 
ginia. campione del mondo 
del Wbc c con una sola scon¬ 
fitta al pas-sivo subita da Josò 
LuisRamirez. 

Julio Cesar Chavez sogna di 
.superare i «big» degli ullimi an¬ 
ni in fatto di titoli vinti da Ray - 
Sugar Ivconard a • Thomas 
Heams. Inoltre viene conside¬ 
rato il «top» del pugilato mon¬ 
diale attuale per la verità a.ssai 
.scadente nella sua elefantesca 
struttura mentre Whilaker vie¬ 
ne considerato un piccolo as¬ 
so sia pure mancino die I-ou 
Duva. il suo allenatore, sta tra¬ 
mutando in un campione au¬ 
tentico. Entrambi. Julio Cesare 
Whilaker, sono le carte miglio¬ 
ri nella manica deirimpresario • 
Don King, l’antico galeotto che 
dopo aver illuso e deluso l’in¬ 
genuo Francesco Damiani farà 
probabilmente la medesima 
cosa con il presuntuoso Gian¬ 
franco Rosi. Sabato notte per 
assistere al «fight» defito la 
«meraviglia dell'anno»' sono 
prenotati ben 60mila spettatori 
atttAiadrome di Sant’Antonio, . 
Texas. Per Don King ò stalo un 
grosso affare come l’aliro. di 
tempo addietro, a Mexico City, 
quando Julio CesarChavez mV 
se ko il mediocre Grog Hau- 
gen. il bianco-indiano di Wha- 
shington. Allora sul cartellone 
c’erano tre mondiali: anche a 
Sant’Antonio tre mondiali han¬ 
no fatto d’attrazione. 11 princi¬ 
pale quello di Chavez e Whila¬ 
ker non ha affascinalo i pre¬ 
senti. È stato un buon combat¬ 
timento. niente di più. con un 
verdetto di parità forse discuti¬ 
bile. Il giudice svizzero Franz 
Mat1\’ e il britannico Vann han- 


Luca «Bazooka» Cantagalli. uno det miglior) azzurri d’oro 


1948 Cecoslovacchia 1977 URSS 

1950 URSS 1979 URSS 

1951 URSS 1981 URSS 

1955 Cecoslovacchia 1983 URSS 

1958 Cecoslovacchia 1985 URSS 

1963 Romania 1987 URSS 

1967 URSS 1989 Italia 

1971 URSS 1991 URSS 

1975 URSS 1993 Italia 


vincitore Whilaker peri 15-113. 
Forse sì tratta del giudizio più 
adatto dato che durante il 
quinto round Chavez ha subito 
un colpo basso dal vin?iniano 
che però ha il vantaggio di aver 
sferrato oltre settecento pugni 
contro il messicano ricevendo¬ 
ne molto meno e di essersi di¬ 
mostrato brillante anche du¬ 
rante il settimo assalto contro 
Julio Cesar disorientalo. Pro¬ 
babilmente i giudici Martin e 
Vann hanno evitato la prima 
sconfitta ufficiale a Chavez che 
si 0 consolato dicendo che in¬ 
tende chiedere la rivincila al 
campione dei welter e sarà un 
enorme affare. 

La dichiarazione ha fatto 
immenso piacere a Don King, 
il rapace. Stavolta Julio Cesar 
Chavez ha dovuto acconien- 
larsi di cinque milioni di dollari 
mentre tre milioni .sono stati in- 
1 tascati da Whilaker. 


Usa Open 

Trionfa Sampras 


IH Alla fine, un do])pio fallo 
ha deciso: dopo due ore e quat¬ 
tro minuti di gioco, Pele Sam¬ 
pras ha battuto per G-3: 6-1 ; 6- 
iCedric Pioline c ha conquista¬ 
to la vittoria negli Open Usa 
Sampras aveva vìnto con qual¬ 
che fatica i primi due set della 
finale, Pioline, nel corso del se¬ 
condo set. ha mostralo piena¬ 
mente lo siile che gli aveva per¬ 
messo di battere Jim Courier. 
Sampras era costretto sui servi¬ 
zi a rimanere sulla linea di fon¬ 
do. Ma tutto ha iniziato a sgra¬ 
narsi al settimo set, Un doppio 
fallo, un tiro tn>ppo lungo...alla 
fine Sempras prevaleva. 
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Motori 


Novità 

IM93 


A Francoforte nuove idee e nuovi modi 
di progettare e vendere. Attenzione alle 
esigenze dei consumatori. Citroen AX Eco 
super-risparmiosa. Punto pensa ai disabili 
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D cliente diventa centrale 
n pianeta auto si riforma 
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L'industria automobilistica mondiale ripensa tutte le 
sue strategie dal progetto alla vendita del prodotto. 
Obiettivo prioritario la soddisfazione del cliente. Per 
il consumatore degli anni Novanta auto a bassissimi 
consumi, city-car, proposte divertenti per il tempo li¬ 
bero. E alla Fiat pensano anche ai disabìli con una ' 
Punto già pronta per la produzione. Le altre novità 
del Salone. Giapponesi sotto tono. 

'■ DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSBLLA DALLO 
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M FRANCOFORTZ. Anno ■ne¬ 
ro» per il mercato deH'auto, ma 
aiKhe anno di grande attività, ' 
di idee, di proi^te, di ripensa¬ 
menti tanto sui modi di proget¬ 
tare e vendere, quanto sulle , 
egigenze . del consumatore 
presente e futuro. Ne sono una 
dimostrazione ' le ■ numerose > 
novità esposte aH'lAA 93 (il, 
Salone di Prancoforte, aperto 
fino a domenica 19). ma an- . 
che tutte te testimonianze rese ' 
dai massimi dirigenti dell'indù- . 
stria europea durante gli in¬ 
contri con la stampa. ' , 

La soddisfazione del cliente 
è un imperativo per tutte le Ca¬ 
se. E stavolta non è più solo ' 
una frase fatta, uno slogan ac- 
chiappa-lngenui. È la base da 
cui partono progetti ingegneri¬ 
stici, studi di manceting, strate- 
. gie di contenimento dei costi, . 
adeguamento delle reti com- 
merciali, servizi di assistenza e *' 
via elencando fino ad arrivrue 
ai contratti trasparenti (in Ita¬ 
lia il .patto chiaro» del Gruppo . 
Fiat, il «liente protetto» di Au- ’ 
togerma per Volkswagen, Audi ^ 
e Skoda) o alle formule inglesi ' 
■soddisfatti o rimborsati». ., 

Sul piano del prodotto b^ta 
dare un'occhiata al numero di - 
modelli o prototipi nel seg- - 
menti delle medio-piccole per 
tendersi conto che qualcosa è 
cambiato. Vi sareste mai im¬ 
maginati . una > city<ar della ' 
Mercede*? Eppure anche la 
Casa tedesca, da sempre fiera , 
delle sue macchine .importan¬ 
ti», a FraiKOforte ha portalo la 
sua versione di berlinelta per ^ 
la citta, la A93, che dovrebbe ■ 
entrate in produzione nel '95. • 
Altro fronte altro .regalo», la 
CftroCn sfodera, una versione ; 
Diesel della AX. la Eco, che ha 
battuto ogni record di bassi ' 
consumi: 2,7 litri ogni 100 chi- 
lomeiri alla velocità costante 
di 90 km rota, 3.6 l/IOOkm a ' 
120 orari, e persino nell'uso ur- ' 
bano vanta un eiKomiabile 4 - 
1/100km.Cioè2Schilomelridi ; 
percorso cittadino con un litro 
di gasolio. Mentre la media è 
di 29,1 km per litro. -• 

Un altro esempio di cosa . 
vuol dire progettare in funzio- ' 
ne del cliente ci viene dalla 
Fiat La Punto, presentata die- ’ 
ci giomi fa e in commercio so- ' 
lo Tra un paio di mesi (il 6 no¬ 
vembre) , ha già una versione . 
per i portatori di handicap. 
Chiaramente, quello esposto a 
Francoforte in prima assoluta. 


è solo un prototÌF>o e quindi il 
prezzo è ancora da decidere. 
Ma può essere immediata- ' 
mente messo in produzione. 
Tutta la gamma Punto, infatti, 
consente di apportare le modi¬ 
fiche previste dalla società 
Okay Tecnologie» su indica¬ 
zioni delia Fiat. Questa versio¬ 
ne e stata concepita per essere 
guidata da chi ha entrambe le 
gambe paralizzate: tutti i co¬ 
mandi principali, compreso 
freno e acceleratore, sono 
concentrati sul volante, e la 
trasmissione è automatica. La 
porta posteriore laterale sini¬ 
stra è di tipo scorrevole a co¬ 
mando elettrico per permette 
un facile inserimento della se¬ 
dia a rotelle. Mentre per agevo¬ 
lare il trasporto di passeggeri 
con difficoìtà motone il sedile 
anteriore destro ruota di 90 
gradi e luorisce un poco dal 
corpo vettura. Natuimmente, i 
sedili stessi, con poggiatesta 
integrato, sono concepiti in 
modo da garantire massima 
protezione e comfort. 

Al tempo libero vissuto in 
modo giovane e spiritoso ha 
invece pensato la Opel che 
con il coloratissimo <&:amp» 
riesce (è la nostra opinione) a 
coniugare la linea anteriore e 
l'abitabilità deU'Astra, da cui 
deriva, con il <assone» di un 
piccolo pick-up. Al momento 
si tratta solo di un esercizio sti- 
listico-funzionale e non si sa se 
verrà realizzato in serie. Sarà 
invece, certamente, destinato 
alla produzione il prototipo 
.Tigra», proposto in prima 
mondiale a Francoforte ^r ta¬ 
stare l'indice di gradimento 
'degli automobilisti europei. ' 
•Più piccolo della Calibra (è 
lungo 3,9 metri). internamente 
spazioso e con un discreto ba¬ 
gagliaio (240 ' litri), questo ' 
coupé si impone per la sua li¬ 
nea aggressiva e molto .perso¬ 
nale». . 

Anche la componentistica 
offre motivi di riflessione. La 
Boach, ad esempio, tra le tan- 
- te novità presenta un impianto 
Abs di dimensioni e peso mol¬ 
to ridotti, tale da poter essere 
montato facilmente anche sul¬ 
le berlinette ad un costo abbat¬ 
tuto: circa 850.000 lire. Ma an¬ 
cora più interessante ci sem¬ 
bra l’evoluzione della ricerca 
sulla proiezione luce che si 
compendia nella seconda ge¬ 
nerazione dei sistema elettro¬ 
nico .Utronic», capace di stabi¬ 
lire attraverso i suoi sensori 





Viaggio nella ricerca Bmw 
verso la «città integrata» 
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Nel disegno, il viaggio nel «pianeta ricerca» allo stand Bmw. Sopra la Chrysler Neon. A sini¬ 
stra la nuova ammiraglia Mazda. Xedos 9. Sotto, la «media» della Seat Cordoba 


H FRANCOFORTE. La crisi aguzza l'in¬ 
gegno? Forse si, anche se sappiamo be¬ 
ne che una nuova macchina non nasce 
in un anno. Molto più probabilmente 
l'esigenza di abbassare i costi, da una 
parte, e di muoversi in macchina com- 
patibiimente con un ambiente che di¬ 
venta ogni giorno più .stretto», dall'al¬ 
tra, hanno innescato un nuovo proces¬ 
so mentale nei costruttori e negii utenti, 
ben precedente e lontano dalie ragioni 
dqlla recessione. Non per niente il tema 
scelto dal Salone è .mobilità, integra¬ 
zione, accettabilità». 


Una Casa, più delle altre, ha interpre¬ 
talo fino in fondo ii motto dei Salone: è 
la Bmw. Nel proprio stand la Casa del- 
r<elica biancazzurra» propone al visita¬ 
tore una sorta di viaggio astronautico 
tra le varie «stazioni» del «pianeta ricer¬ 
ca Bmw». Una ricerca che spazia tra i 
temi ormai classici della sicurezza, del¬ 
l’ecologia. del comfort in automobile 
per proiettarsi nel cosmo della <iltà in¬ 
tegrata», dove strade, parcheggi, mezzi 
di trasporto, servizi pubblici, negozi, 
fabbriche e uffici sono gli uni funzionali 
agli altri, collegati fra loro. Obiettivo di 


pianificazione e gestione del territorio è 
quello di garantire la .fluida» mobilità 
delle persone, l'uso deU’auto e la sua 
tollerabilità da parte dei non utenti. 

Esempi concreti dì questa filosofia 
dello sviluppo urbano secondo Bmw si 
possono "toccare con mano» nella «zo¬ 
na blu» di Monaco, nell’esperimento di. 
gestione di traflico c comunicazione 
che sta per entrare in funzione sull’au- 
toslrada che collega la città bavarese al 
nuovo aeroporto, negli ultimi insedia¬ 
menti produttivi della Bmw stessa dove 


strade, parcheggi e mezzi di collega¬ 
mento - utilizzati dal lunedi al venerdì 
dai lavoratori, e nel line settimana gra¬ 
tuitamente da tutti -sono stati realizzati 
ancor prima di costru ire la fabbrica. 

Per amore di verità, altri studi analo¬ 
ghi vengono portati avanti da tempo 
dalla Volkswagen e persino dalla no¬ 
stra industria automobilistica naziona¬ 
le. Purtroppo per noi l’Italia è un paese 
morfologicamente e artisticamente pie¬ 
no di ostacoli. Ma è davvero impossibi¬ 
le, da noi. seguire l'esempio dellacolla- 
borazione Monaco-Bmw? \2R.D. 


quale intensità di flusso lumi¬ 
noso e ottimale per il tipo di 
strada, per l'ambiente in cui si 
procede (diurno, notturno, 
boschivo). prer la guida (in fre¬ 
nata si alza il cono di luce, in 
curva segue la traiettoria). 

Ma torniamo alle macchine. 
Di molte delle novità abbiamo 
dato già qualche anticipazio¬ 


ne. vedi le Golf Cabrio e Va- 
riant. o le numerose Bmw, l'A- 
stra Cabrio, eccetera. Nuove 
per noi sono però la berlina tre ' 
volumi «Neon» proposta dalla '. 
Chrysler e la due volumi e 
mezzo «Cordoba» della Seat. 
Gradevole a prima vista e con - 
un design di stìie europeo, la 
Neon - che in Usa sarà vendu¬ 


ta a un prezzo compreso fra i 
lOe 11.000 dollari-è motoriz¬ 
zata con un quattro cilindri in 
linea di 2.0 litri 16 valvole in 
grado di erogare 132 cv a 6000 
giri e tale da assicurare una ve¬ 
locità di 201 km/h. In Italia ver¬ 
rà importata (dalla Chiysier 
Italia del gruppo Koelliker) a 
metà del prossimo anno. La 


«media» della Seal verrà invece 
lanciata in Italia a novembre 
per essere in vendita il mese 
dopo. Destinata al segmento 
C, la Cordoba non ci sembra 
granché riuscita stilisticamen¬ 
te; troppo pesante, e tozza nel¬ 
la parte,posteriore sottolineata 
dall'alettone applicato. E inol¬ 
tre rischia di andare a erodere 




Tutti i prezzi della Punto 
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Apprezzatissima a Francoforte la nuova reginetta della Fiat 

E la Punto Cabrio trova ammiratori 


VERSIONE 

PREZZO c.i.m. 

55 S 3 porte . 

14.350.000 - 

55 EO 3 porte 

14.350.000 

55 SX 3 porte . 

15,550.000 

55 SX 5 porte 

16.500.000 ■■ 

6 Speed 

15.700.000 

60 S 3 porte 

14.850.000 - 

60 S 5 porte 

15.800.000 

75 SX 3 porte 

16.550.000 

75 SX 5 porte 

17.500.000 

75 ELX 3 porte 

17,250.000 ' 

75 ELX 5 porte 

18.200.000 

75HSD3porte 

19.050.000 

75 HSD 5 porte 

20.000.000 ' 

90 SX 3 porte 

17.750.000 

90 SX 5 porte • 

18.700.000 ’ 

90 ELX 3 porte 

18.450.000 • 

90 ELX 5 porte 

19,400.000 • 

GT 

24,450.000 

TDSSporte 

16.550,000 

TDS5porte 

17.500.000 

TDSX3 porte 

17.750.000 . 

TDSXSporte • 

18.700.000 

TO ELX 3 porte 

18.450.000 

TD ELX 5 porte 

19.400.000 

N.8. // prozzo chiami m mano ó compronsn/o def’ 
i'fva, delle spese di trasporto, doirimmatrìcola’ 
zione e trascrizione al Pra (al netto delle Imposte 
regionale di trascrizione, e provinciale di Iscri¬ 
zione al Pra). ' ' 


, la clientela Toledo in un per¬ 
verso gioco di autocannlbaliz- 
■ zazione. La gamma prevede 
sei motorizzazioni benzina 
dall' 1.4 airi.8 litri 16 valvole 
con potenze da 60 a 130 cv, e 
una Diesel di 1.9 litri e 68 cv. 
Nella generale piattezza del¬ 
le Case orientali che in attesa 
dì «esplodere» fra un mese al 
Salone di Tokyo si sono limita¬ 
te a proporre a Francoione i 
loro modelli più recenti e alcu¬ 
ni prototipi assolutamente im¬ 
proponibili (si va dal semicer¬ 
chio con le ruote a degli orren¬ 
di scaloioni), solo Mazda e 
Hyundai si discostano. Il Co¬ 
struttore giapponese propone, 
in anteprima - mondiale, la 
nuova ammiraglia «Xedos 9», 
una berlina lunga quasi 5 metri 
studiata per gli utenti europei 
del segmento lusso (in Italia 
arriverà la prossima primave¬ 
ra), e motorizzata con un V6 
Dohe 24 valvole di 2497 cc, op¬ 
pure nella cilindrata di 1995 
cc. Dalla coreana vengono 
presentate la Sonica, - erede 
della Sonata al top della gam¬ 
ma, e la nuova Lantra destina¬ 
ta a npetere il successo del 
modello precedente. Ma di 
que.stc due vetture potremo 
parlarvi più diffusamente la 
prossima settimana. ^ 


Alfa 1" in gara 
e nel cuore 
dei tedeschi 


H È abbastanza insolito 
che aila nascita di un nuovo 
modello si pensi contempiora- 
neamente a una versione ca¬ 
briolet. Lo ha fatto la Fiat per la 
sua nuova reginetta del seg¬ 
mento B, la Punto, apprezzatis¬ 
sima a Francoforte. Bersagliata 
dai fiash dei fotografi, la Ca¬ 
brio, come la beriinetta, è stata 
disegnata da Giugiaro (contra¬ 
riamente a quanto scritto, dal¬ 
la Carrozzerìa Bertone dipen¬ 
de ia realizzazione. Ce ne scu¬ 
siamo con i diretti interessati e 
con i lettori, ndf) con il risulta¬ 
to di una notevole uniformità 
stilistica di tutta la gamma. ’ - 
Ma con la due volumi la ver¬ 
sione scoperta ha molti altri 


punti in comune che si com¬ 
pendiano nelle tecnologie 
avanzate di progettazione e 
costruzione: nell’alto livello di 
sicurezza che ha permesso al¬ 
la Cabrìo. pur essendo priva di 
roll-bar, di superare anche le 
severe normative Usa nelle 
prove di ribaltamento: nella 
cura delle finiture e nella spa¬ 
ziosità deirabitacofo. 

In particolare, la Punto a cie¬ 
lo aperto vanta le stesse carat¬ 
teristiche di sicurezza «preven¬ 
tiva. attiva e passiva» delle so¬ 
relle con il tetto, e la stessa at¬ 
tenzione all’ecologia: abolizio¬ 
ne di Cfc, amianto, cadmio, 
solventi aromatici, formaldeidi 
e fluoro dannosi aH’ambiente: 


ottimo livello di insonorizza¬ 
zione: totale riciclabilità a fine 
vita. 

Tutto su questa vettura è sta¬ 
to studiato in funzione della 
massima godibilità della guida 
aH'aria apierta. A questo scopo, 
ad esempio, é stala progettata 
una capote (in tela a tre strati 
che incorpora un lunotto in 
materiale plashco, asportabile 
e sostituibile) <ontraddisllnta 
da assenza di rumore», nonché 
da «massima impermeabilità e 
impenetrabilità alla polvere», 
da rapidità di apertura-chiusu¬ 
ra. Tra l’altro, quando è ripie¬ 
gala, in un vano dietro i sedili 
posteriori, non penalizza la ca¬ 


pacità di carico del bagagliaio 
(200 litri). Inoltre, la minima 
deformabilità della capote du¬ 
rante la corsa è frutto anche 
delle molte prove cui è stala 
sottoposta la Cabrio in galleria 
del vento sia a tetto chiuso sia 
aperto. 

Ma piacere di guida significa 
anche meccanica e motori 
adeguali. Sulla prima non c’è 
nulla da dire in più di quanto 
abbiamo scritto a proposito 
della berlina, se non che l'idro- 
guida è di serie per la motoriz¬ 
zazione superiore. La Cabrio. a 
differenza della berlina, pro¬ 
pone una scelta solo fra due 
propulsori a benzina, ovvia¬ 
mente «puliti»: 1.2 litri (1242 


cc) a iniezione singlepoini che 
eroga 60 cv di potenza a 5500 
giri/minulo oconsente una ve¬ 
locità di 150 km orari; 1.6 litri 
(1581 cc) a iniezione multi- 
poinl. 90 cv a 5750 giri. 170 
km/h. Entrambi i «quattro ci¬ 
lindri» sono caratterizzati da 
una curva di coppia mollo 
«piatta» che consentono pron¬ 
te accelerazioni in un range di 
regimi mollo ampio (i valori 
massimi di 10 e 13.2 kgm. ri¬ 
spettivamente per la 1.2 e 1.6, 
si ottengono a 3000 e 2750 giri- 
/minuto). 

Ognuna delle motorizzazio¬ 
ni è abbinala a un livello di al¬ 
lestimento: «S» per la 1.2. «ELX» 


per la 1.6 litri che si differenzia 
dalla prima per la maggiore 
completezza delle dotazioni: 
oltre all'idroguida, mini check, 
alzacnstalli elettrico, chiusura 
centralizzata, volante regolabi¬ 
le in altezza, comando elettri¬ 
co per la capote, pneumatici 
da 14 pollici,'(anziché 13). 
Sulla 1600 è inoltre dispjonibile 
come optional il condizionato¬ 
re d'aria. ■ 

I prezzi .saranno decisi più 
avanti, probabilmente a ridos¬ 
so della commercializzaziorie 
che avverrà la prossima pnma- 
vera. Sono noli invece i piani 
produttivi di Bertone che j>re- 
vedono l'uscita di 20.000 
esemplari l'anno. Cl/f.D. 



Dalla Ford nuove versioni della sua «bestseller». Sabato in vendita a «prezzo ói lancio» 

Fiesta si colora di Caiman Blu e Navy 


La Fiesta Caiman Blu. nella versione cinque porte 


■■ La Ford Fiesta in quattro 
anni e mezzo di vita è stata 
comprata da 2.580.000 auto¬ 
mobilisti europei, di cui 
600.000 italiani. Logico dun¬ 
que che l'impegno della Ford 
sì concentri neU’ammodema- 
mento, arricchimento e am¬ 
pliamento di questa gamma 
anche per il 1994. E infatti a 
Francoforte, e pochi giomi pri¬ 
ma in un incontro a Roma, la 
Ford presenta per le Fiesta al¬ 


cune innovazioni tecniche - 
che ne migliorano la tenuta di 
strada, il piacere di guida e il 
rapporto qualità-prezzo - e 
anche due nuove versioni; la 
«Caiman Blu» e la 5 porte del 
modello base «Navy». 

La Caiman Blu viene propo¬ 
sta con carrozzeria a tre e cin¬ 
que porte e due motorizzazio¬ 
ni a benzina di 1100 e 1300 cc 
oppure Diesel di 1.8 litri. Izj 


contraddistinguono le brillanti 
verniciature metallizzate o mi- 
calizzate, una ricca dotazione 
di serie (alzacristalli elettrici, 
chiusura centralizzata, coman¬ 
do interno di apertura baga¬ 
gliaio, tergilunotto, predisposi¬ 
zione radio, cristalli atermici), 
l'aggiunta della consolle cen¬ 
trale. Sotto il profilo tecnico, 
con la Caiman Blu vengono 
adottati di serie su tutta la gam¬ 
ma '94 la barra aniirollio alle 


sospensioni antenori, lo sterzo 
a rapporto variabile con il qua¬ 
le si riduce del 25% lo sforzo 
nelle manovre di parcheggio, e 
un nuovo gruppo cambio più 
preciso e veloce. 

Indipendentemente dalla ci¬ 
lindrata prescelta le versioni 
benzina a Ire ixirte saranno in 
vendita in Italia da sabato a lire 
15.558,000 e le cinque porle a 
16508.000 lire (17.458.000 e 
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Vo^ager sempre 
piu in alto 
E la Diesel è 
5^ nelle top ten 





Cresce continuamente, nonostante la contrazione del mer¬ 
cato, il gradimento degli italiani verso il Voyager della Chry¬ 
sler (nella foto il primo esemplare uscito dallo stabilimento 
di Graz, in Austna). Anche in due mesi tradizionalmente 
«difficili» come luglio e agosto, il monovolume della Casa 
americana non ha conosciuto stop alle vendite. Anzi. So¬ 
prattutto grazie alla motorizzazione a gasolio (monta un 
turbodiesel della VM). il Voyager ha toccato le 528 immatn- 
colazioni in luglio conquistando cosi la settima posizione 
nella classifica delle vetture Diesel più vendute. La scalata è 
conbnuata in agosto, mese nel quale la rete delle 62 conces¬ 
sionarie ha tenuto le porte aperte. In questo modo, con 268 
consegne di cui 259 Diesel il Voyager si è piazzato al quinto 
posto delle «top ten» a gasolio. 


Ford Mondeo A soli sei mesi dal lancio in 

«licnnnihilo Mondeo si ar- 

uia|wiliwiic ricchisce della nuova rtioto- 

ancne con motore rizzazione 1.8 Turbodiesel, 

TiirhnHSocol prima di una sene di propul- 

I uruuuiesvi ^ gasolio. Abbinata agli 

allestimenti CLX, GLX e 
Ghia, la Turbodie.sel sarà di¬ 
sponibile già da questo mese. Il suo motore sovralimentato 
di 1.8 litri e 90 cv di potenza è progettato - assicura la Casa - 
è progettato nel più severo risptetto deH'ambiente (cioè 
esente dalla sovrattassa), silenziosissimo grazie a interventi 
specifici sul sistema di iniezione, e facile da avviare anche a 
temperature molto rigide. 


Un industriale Dopo le voci su un ritorno 

linnhprpc» Maggiolino, un altro mi- 

Hiiyiid cpc (Q jjggi, jjpp j Sessanta ricom- 

fa resuscitare pare sulla scena europea; il 

il VpIacaIpy Velosolex. La resurrezione 

■I WCIV9VICA jjgl popolarissimo ciclomo¬ 

tore - l'unico a trazione an- 
teriore prodotto su larga sca¬ 
la dalla Motobecane. poi M6K, dal 1946 al ;5«8 - si deve a 
un industnale ungherese. Rilevati macchinari e brevetti della 
versione 3800 (l'ultima) ha ora ripreso a produrla a Debrec- 
zen. Se omologata, conta di venderne in Francia 5/10.000 ' 
l'anno a un prezzo pan a 800.000 lire. 


Ford investe La Ford Werke Ag. filiale te- 

in P/vInnia ■ desca del colosso america- 

, no, ha deciso di investire 50 

50 milioni milioni di dollan in Polonia, 

Hi /iAllari a 60 km da Varsavia, in uno 

Ul UUIlail stabilimento dove produrre 

rivestimenti per i sedili della • 
Escori e «in conto terzi». La 
fabbrica che occuperà mille lavoraton, entrerà in produzio¬ 
ne fra un anno con un ritmo di 600.000 fodere l'anno, 

1.100.000 a pieno regime entro dodici mesi. 


Crisi anche per le moto. Honda 
diserta i! Salone, non la Germania 

Provata la CB 500 
una «intelligente» 
bidlindrica 

CARLO BRACCINI 











tm FRANCOFORTE La Casa 
del -Biscione» nel suo stand ha 
puntalo su una caraltenzzazio- 
ne prettamente sportiva. Era 
inevitabile, del resto. Perché 
l'Alfa Romeo quest'anno ha 
giocato tutte le sue carte sul 
campionato tedesco di veloci¬ 
tà (DTM). E ha fatto centro. 
Tant'è vero che la sua popola¬ 
rità fra 1 seguaci degli sport au¬ 
tomobilistici è andata alle stel¬ 
le, conquistando il primo po¬ 
sto - oltre che nelle classifiche 
del DTM - nella graduatona 
stilala da 23.000 lettori dell'au¬ 
torevole Aulo Motor und Sport. 
Con li successo della 155 V6 
TI, anche la FI in Germania è 
passala i n secondo piano. 


18,408.000 lire le due Diesel). 
Ma F'ord Italiana assicura agli 
utenti che vorranno comprarla 
nei prossimi due mesi, forse tre 
un «prezzo di lancio» ribassato 
di qualche centomila lire. È il 
modo, secondo il presidente 
Ghenzer, di «ufficializzare lo 
sconto fatto dai concessiona¬ 
ri» Peccato che poi se la pren- 
d.i con i concorrenti, rei di as¬ 
salire il mercato con sconti e 
promozioni. n/?.D. 


rm FRANCOFORTE Ana di cri¬ 
si anche nel motociclismo, 
con le immatricolazioni sul . 
mercato italiano ormai stabi¬ 
lizzate a quota -30% rispetto al 
1992. La ripresa, quella vera, 
non arriverà pnma del 1995 e il 
più grosso costruttore di moto 
del mondo, la Honda, ha di¬ 
sertato il Salone di Francofor¬ 
te. dopo più di mezzo secolo 
aperto anche alle due ruote. 
La Germania però rimane il 
più importante mercato d'Eu¬ 
ropa e non è un caso se il bat¬ 
tesimo della Honda CB 500 si è 
svolto proprio sulle strade’ te¬ 
desche. Nessuna sensazionale 
innovazione tecnologica sulla 
bicilindrica giapponese, né 
particolare ricerca di presta¬ 
zioni, ma l'obiettivo è ambizio¬ 
so lo stesso; proporre final¬ 
mente a un pubblico europeo 
(il più vasto e differenziato 
possibile) una stradale di me¬ 
dia cilindrala, leggera, facile 
da guidare, economica d'ac¬ 
quisto e di gestione. Una moto 
«intelligente» insomma, anche 
se a casa nostra si dovranno 
fare i conti con lo yen alle stel¬ 
le e alla Honda Italia assicura¬ 
no che ci vorranno i salti mor¬ 
tali, a partire da gennaio '94, 
per non supierare i 9 milioni e 
mezzo, chiavi in mano. Dal 
punto di vista puramente e,sle- 
tico la dote migliore della CB è 
senza dubbio l'agilità della li¬ 
nea, classicamente «nuda» e 
con la meccanica raffreddata 
a liquido in bella evidenza. Da 
segnalare la pre,senza dei vano 
portaoggetti (capiente) sotto 
la sella, soluzione utilissima 
ma tropF>o spesso trascurata. 

Una volta in sella si ha modo 
di valutare la. favorevole posi¬ 
zione di guida, eretta ma non 
I troppo e con le pedane alla 
1 giusta distanza. Per chi è abi¬ 


tuato a dimensioni e pesi mag- ' 
glori, la CB 500 si nvela l'r.a 
piacevole sorpresa. Si lascia 
inserire in curva con un disin¬ 
voltura persino imbarazzante 
e. grazie aH'otlimo appoggio 
garantito dai pneumatici Dun- 
lop di pomo equipaggiamen- ■ 
lo, in curva è pos.sibile piegare 
letteralmente la moto ai propri 
desideri e ordinarle qualunque 
correzione. Una volta tanto an¬ 
che il pas.seggero non è stato 
troppo maltrattato e sulla CB 
500 ha a disposizione uno spa¬ 
zio adeguato in sella e pedane 
poggiapiedi a una giusta di¬ 
stanza. I 58 cavalli a disposi¬ 
zione sono più che .sufficienti ' 
per assicurare alla nuova Hon-, 
da il brio che ci vuole: sulle au¬ 
tostrade tedesche (come è no- , 
lo senza limiti) abbiamo supe- ' 
rato con facilità i 2D0 oran di 
strumento mentre l'accelera- ■ 
zione, a patto di tirare a fondo ; 
le marce, si nvela più che sod¬ 
disfacente. Qualche problema 
invece dalla frenala, promossa 
all'anteriore e bocciata al po¬ 
steriore, dove il tamburo di se¬ 
rie non .sempre nesce a .svolge¬ 
re con etticacia la sua funzione 
di bilanciamento e bloccaggi e 
saltellamenti sono aH'ordine 
del giorno. Si poteva tare uno 
sforzo e mettere un bel disco 
anche dietro. 

Da una moto come la CB 
500 era lecito attendersi una 
versione anche per i neopa- 
tentati, con potenza limitata a 
34 cavalli, in omaggio alle di¬ 
sposizioni del no.stro Codice. 
Le qualità per imporsi ci sono 
ma un'incognita resta: vende¬ 
rà? In Germania giurano che 
andrà a ruba; da noi il pubbli¬ 
co non SI è mai entusiasmato 
per le molo «inlelligenli». Forse 
è il momento di cambiare rol¬ 
la. 
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T^lesalvalavita^ Beghelli 

Oggi per chiedere soccorso 

basta un pulsante 


Può capitare a tutti di trovar¬ 
si soli e di aver bisogno di 
soccorso per una caduta ac¬ 
cidentale, un malore improv¬ 
viso o un’altra situazione di e- 
mergenza. 

Finalmente una geniale novità 
ci permetterà di chiedere soc¬ 
corso in qualsiasi situazione 
di bisogno senza telefonare 
personalmente! 

Si chiama Telesalvalavita Be¬ 
ghelli e consiste in un picco¬ 
lo telecomando che sta nel 
palmo di una mano, nel ta¬ 
schino della camicia, in ta¬ 
sca, al collo, al polso... dove 
si vuole. 

Con Telesalvalavita Beghelli 
sarà sufficiente premere il 
pulsante del telecomando 
per mandare messaggi di soc¬ 
corso a otto numeri di telefo¬ 
no corrispondenti a parenti, 
figli, amici, vicini di casa o 
centri di assistenza pronti ad 
intervenire in aiuto, 24 ore su 
24. Quante volte ci è capitato 
di leggere sulla cronaca quo¬ 
tidiana di episodi accaduti a 
persone che a causa di un in¬ 
farto, di una caduta, di un al¬ 
tro malore, sole e nell’impos¬ 
sibilità di raggiungere il te¬ 
lefono, sono rimaste ore e o- 
re senza ricevere soccorso? 
Molte di queste persone sono 
rimaste vittime di tragiche fa¬ 
talità e oggi potrebbero esse¬ 
re salve se avessero avuto 
con sè il telecomando di Te¬ 
lesalvalavita Beghelli. Può ca¬ 
pitare alle persone anziane, a 
chi soffre di cuore, di diabe¬ 
te, ma anche a chi è costret¬ 
to a ietto per una banale ma¬ 
lattia temporanea, e non sem¬ 
pre, in questi casi, si ha vici¬ 
no qualcuno o il telefono a 
portata di mano. Quanti a vol¬ 
te hanno desiderato di poter 
raggiungere qualcuno... pre¬ 
mendo un pulsante? Forse mi¬ 
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Telesalvalavita Beghelli è una no¬ 
vità straordinaria: in caso di biso¬ 
gno, basta premere il pulsante di 
un telecomando per chiedere au¬ 
tomaticamente soccorso ad 8 nu¬ 
meri telefonici di parenti, amici o 
centri di assistenza, 24 ore su 24. 


gliaia e migliaia di persone o- 
gni giorno. Oggi, grazie alla 
tecnologia, quello che fino a 
ieri poteva sembrare un so¬ 
gno è diventato realtà: basta 
quel pulsante, in certi casi, 
per salvare una vita. Come 
funziona Telesalvalavita? È 
semplice. Viene collegato alla 
normale linea del telefono e, 
attraverso un combinatore 
telefonico, si possono memo¬ 
rizzare fino a 8 numeri telefo¬ 
nici di 20 cifre nell’ordine de¬ 
siderato: un figlio, la vicina di 


casa, un amico, un medico, il 
pronto soccorso o un centro 
di assistenza. Anche pro¬ 
grammare ì numeri è facile 
perché basta comporli sulla 
tastiera del proprio telefono 
e, una volta programmati, re¬ 
stano nella memoria di Tele¬ 
salvalavita Beghelli. In caso di 
bisogno,, se ci si trova da soli 
o lontani dal telefono, basta 
quindi premere il pulsante del 
piccolo telecomando e Tele¬ 
salvalavita manderà imme¬ 
diatamente e automatica¬ 


mente il messaggio di soc¬ 
corso ai numeri precedente- 
mente programmati nell’ordi¬ 
ne voluto. Se al primo nume¬ 
ro non risponde nessuno, 
sarà chiamato automatica- 
mente il secondo e così via. Il 
primo ad essere in casa a ri¬ 
cevere il messaggio di soc¬ 
corso potrà subito interveni¬ 
re in aiuto. Le persone a ri¬ 
schio potranno accordarsi 
con centri di assistenza di¬ 
sponibili ad intervenire con e- 
strema rapidità. Telesalvala¬ 
vita Beghelli rappresenta in¬ 
fatti un’innovazione rivolu¬ 
zionaria che sta attivando a li¬ 
vello sociale la nascita di di¬ 
verse strutture organizzate e 
studiate appositamente per 
rispondere a queste richieste 
di telesoccorso. 
Telesalvalavita Beghelli è un 
modo intelligente per elimi¬ 
nare anche l’ansia di chi, so¬ 
prattutto figli di persone an¬ 
ziane, è costretto ad allonta¬ 
narsi da casa, per lavoro o 
per esigenze personali, op¬ 
pure deve limitare i propri 
impegni e il proprio tempo li¬ 
bero per la paura di non es¬ 
sere presente al momento 
del bisogno. 

Telesalvalavita Beghelli è il te¬ 
lecomando amico che si por¬ 
ta sempre con sè per avere la 
sicurezza di non essere mai 
soli, in qualsiasi circostanza. 
Lo si trova nei negozi di ma¬ 
teriale elettrico. Può essere 
un regalo utilissimo e apprez¬ 
zato per tutte le persone che 
ci stanno a cuore, ma soprat¬ 
tutto è indispensabile per 
rendere più serena e sicura la 
vita di tutti i giorni. 
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TRE DOMANDE: risponde Josè Munoz. ERNST JUNGER: diario di guerra 
incontrando Picasso, identità*: torture liberali e diritti umani, s set¬ 
tembre: come abitavamo: salotto addio, pensiero emotivo: Giorgio 
■Manacorda risponde a Vattimo, arfelli: il «male oscuro» della banali¬ 
tà. IL deserto SULL’ALTIPIANO: incontro con Josè Emilio Pacheco. 
MEDiALiBRO: tutto rosa quel che luccica 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Rivetta. Redazione' Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio CapuccI 


POESIA: GIOVANNI GIUDICI 


BRINDISI 

Altro vino ora c'inebria 
Altro cibo oggi ci sazia 
Ma il ricordo s’insinedria 
Alla tua tavola o Grazia 

Di tetrapodie trocaiche 
A te salga questa brezza 
Nostalgia di rime arcaiche 
Spine in te di tenerezza 

Delle lurie di cui arse 
Di perfidie e perso amore 
Spente ceneri qui sparse 
Dica ognuno il crepacuore 

Scorra limpido e severo 
Il confiteor dei tramonti 
Anche il brindisi è sul vero 
Come in un film di Visconti. 


Doppia anticipazione. La poesia compare con il titolo «Brin¬ 
disi a Grazia» nel romanzo di Grazia Cherchi «Fatiche d'a- 
mor perdute» (Longanesi) in libreria dal 24 settembre. La 
recita uno dei suoi personaggi, attribuendose la paternità. 
L'inganno viene smascherato. La poesia è di Giovanni Giu¬ 
dici. scritta per Grazia Cherchi. c comparirà nella,nuova rac¬ 
colta «Quanto spera di campare Giovanni», in uscita per Gar¬ 
zanti nel prossimo ottobre. 


TRENTARIGHE 

OIOVAMMI oiumci 


Usa, getta 
e non stampare 


/ ontinua) Quan- 

É M do,- molti anni 

I E fa, si annunciò 

T in Europa II fe- 

nomeno del co¬ 
siddetti «tasca¬ 
bili», Les Temps Modernes vi 
dedicò un numero monografi¬ 
co, dove Jean Paul Sartre espri¬ 
meva una previsione che su¬ 
scitò, soprattutto fra i più gio¬ 
vani un certo stupore. Il «livre 
de poche», diceva press'a po¬ 
co Sartre, era destinato a una 
condizione da usa-e-getta co¬ 
me i giornali che si dimentica¬ 
no in treno. Ma chi mai si sa¬ 
rebbe allora sognato o per¬ 
messo di gettar via un libro? 
Era un oggetto ■ «di pregio», 
spesso acquistato con sacrifi¬ 
cio. La previsione dì Sartre, al¬ 
meno per quegli anni, suonava 
certo troppo catastofica, se 
pensiamo a quante generazio¬ 
ni di lettori sarebbero riusciti a 
sprovincializzare la loro for¬ 
mazione su libri proprio di 
quel tipo. Ma i tempi sono 
cambiati e temo davvero che 
essa appaia oggi crudamente 
realistica. Economici o no (mi 
sembra) troppi dei libri attual¬ 
mente pubblicati vanno infatti 
incontro a quella sorte, spesso 
senza nemmeno il conforto di 
una svogliata attenzione. Se in 
tempi passati la categoria «li¬ 
bro» si era quasi identificala 
nella categorìa «letteratura» e 
l'editoria aveva mantenuto fi¬ 


no alla prima meta di questo 
secolo un'immagine di indu¬ 
stria «povera» (però non ne¬ 
cessariamente deficitaria), 
qualcosa di sostanziale è in¬ 
tanto cambiato. E ciò da quan¬ 
do, nell'intento di aprirsi un 
mercato «di massa», l'industria 
del libro ha finito per divorzia¬ 
re dai valori della letteratura 
(e/o della comprovata utilità) 
e ha indossato i panni dell'in- 
dustrìa «ricca», privilegiando 
sulla qualità delle scelte il cri¬ 
terio del fatturato a lutti I costi 
(passività comprese), o peg¬ 
gio, un'«attualità» spesso discu¬ 
tibile; è stato, insomma, da un 
momento di «ascesa» che essa 
ha fondato le premesse di una 
decadenza al rango usa-e-get¬ 
ta di editorìa-happening o sta¬ 
gionale. Dire di uno che «Ha 
scritto anche dei libri» poteva 
significare, una volta, conferir¬ 
gli credilo; adesso mette in al¬ 
larme. Cosi, dicono, non si va 
avanti. E se provassimo, allora, 
a fare qualche passo indietro 
in direzione del «visto-non-si 
stampi» dove la qualità «lettera¬ 
ria» di un libro non offra ragio¬ 
nevoli garanzie di uso e di du¬ 
rata? Sarebbe forse, una buona 
cura ricostituente davanti al- 
r«emergenza libro» di cui tanto 
si parla. Purtroppo non è sem¬ 
plice; troppe sorti umane vi so¬ 
no in gioco, per questa Italia in 
cassa integrazione. 


■ ■■■ SPIGOLI ■■■■ 

Due notizie della settimana appena trascorsa. La prima dice che il, 
Consiglio di amministrazione della Rai ha deciso che ogni rete tele¬ 
visiva pubblica dovrà programmare una serata culturale una volta 
alla settimana. La seconda, che non ha meritato titoli in poma pagi¬ 
na sui giornali come l'altra, dice che il mensile «Millelibri» ù con¬ 
dannato; uscirà il numero di ottobre, poi basta. La ragione in que- 
.s>o caso è puramente economica. Secondo l'editore Giorgio Mon¬ 
dadori una rivista che vende tra le dieci e le quindicimila copie (tre¬ 
mila abbonati) non può vivere, perchè il mercato editoriale è in cri¬ 
si e la pubblicità cala. Si vendono meno libri, perchè nelle difficoltà 
economiche si tagliano i consumi superflui e nella tradizione italia¬ 
na i libri sono appunto un consumo superfluo. Perchè non tagliare 
quindi anche «Mllielibri», che fa giocoforza tutt'uno con i libri? Conti 
di mercato. Non è nostro compito leggere tra i bilanci di «Millelibri» 
e della Giorgio Mondadori. Sarà giusto quel che afferma l'editore, 
che deve soprattutto badare alla salute della sua azienda. Ci dispia¬ 
ce solo che una rivista culturale ben fatta, di taglio intelligentemen¬ 
te informativo e divulgativo, non possa vivere, malgrado quelle die¬ 
ci/quindicimila copie vendute (quanti saranno i lettori; trenta/qua¬ 
rantamila?) . La solidarietà con i redattori e con il direttore è natura¬ 
le. Ma lo stop imposto alla loro rivista non possiamo che leggerlo 
come un altro brutto segno del momento in cui viviamo e della 
scarsa considerazione in cui si tiene in Italia la cultura, in tanto 
scarsa considerazione che ci vuole un editto perchè se ne parli alla 
televisione. In che modo non si sa. Questo nei decreti pare non aver 
molta importanza. L'importante è che si chiuda il «buco», che si col¬ 
mi la lacuna (con il solito elfetto cascata perchè ora anche la Finin- 
vosi ha deciso che le sue reti dovranno occuparsi di cultura). Do¬ 
vremmo gioirne. Ogni critica preventiva sarebbe inaccettabile. Re¬ 
sta il latto che qui si procede per decreto e là si chiude per bilancio. 
La cultura in tv si la solo per ordine superiore. Altro che socialismo 
reale. Siamo o non siamo in un libero mercato? Permetteteci un filo 
di amarezza. 


L’ultima «inchiesta» di Giorgio Bocca: ne parliamo con Tautore. La crisi 
di Milano nel fallimento del craxismo. Bossi: un politico vecchia maniera 
ammalato di potere. L’angoscia di Berlusconi. Ed ora «penne pulite» 

Metropolis e Craxi 


ORESTE RIVETTA 


G iorgio Bocca, settant'anni, 
continua a guardare il 
mondo, vantando molta 
saggezza, e a descriverlo 
con quell'acume, che gli 
viene forse da un certo di¬ 
stacco, da una passionalità messa un 
po' a tacere, da una delusione che sfio¬ 
ra il cinismo, È II cronista ideale (che 
può anche inciampare, a pag.205, in 
Ennio Amodio, uno dei padri del nuo¬ 
vo codice di procedura penale, difen¬ 
sore di Ligresti, confuso con il compa¬ 
gno di cella dello stesso don Salvatore) 


Bocca, cominciamo dall'at¬ 
tualità, dal capitolo che non 
hai potuto Krivere, quello di 
«penne pulite». Un bel colpo 
alla categoria... 

C'è una spiegazione. Gli affari 
tra i politici e gli imprenditori, 
gli affari che si sono risolti nelle 
tangenti e nella dissipazione del 
denaro pubblico, hanno impo¬ 
sto segretezza. Cosi come pote¬ 
va sopravvivere un serio giorna¬ 
lismo economico? E poi i gior¬ 
nali economici sono tutti degli 
industriali, il più qualificalo e 
letto appartiene alla Confindu- 
stria. 

Questo è II quadro. Ma la gen¬ 
te parla di corruzione... 

Non è corruzione. Ci sono tanti 
modi per tener buono qualcu¬ 
no. Conosco redattori che traffi¬ 
cano in borsa perchè ricevono 
informazioni particolari, che si 
trovano il regalo sulla porta di 
casa. I nomi li conoscono an¬ 
che i direttori, che sono a loro 
volta costretti a chiedere a quei 
giornalisti i favori che già dan¬ 
no; di scrivere bene della Olivet¬ 
ti anche quando va male o della 
Fiat anche quando perde. Si 
metteranno la coscienza in pa¬ 
ce licenziando qualcuno che 
presenta note spese alte. Come 
è capitalo alla Rai. Ridicolo. 

Il libro, allora. Quanto lavori 
au di un libro come questo? 
Lo scrivo tre volte. Sono abba¬ 
stanza metodico. Penso ad una 
struttura, penso a tanti capitoli. 
Ogni capitolo una cartellella, 
che a poco a poco si riempie di 
materiali, considerazioni, dati, 
interviste. Poi la prima stesura. 
Mi pare veramente di scrivere 
pensando ad un best-seller. Mi 
metto nei panni dei lettori, cer¬ 
co di scoprire che cosa è inutile, 
noioso, ripetitivo e non ho pau¬ 
ra a buttarlo via. 


e credo che non s'offenda a sentirsi 
chiamare cronista piuttosto che com¬ 
mentatore. opinionista, scrittore, intel¬ 
lettuale (ma fuori dalla palude). ecce¬ 
tera eccetera. Cronista e gran «narrato¬ 
re» perchè sa stare sulla notizia e quan¬ 
do la notizia non c'è sa vedere le cose, 
cioè la concretezza dei comportamen¬ 
ti, delle situazioni. Come capita nell'ul¬ 
timo dei suoi libri, «Metropolis». pubbli¬ 
cato da Mondadon (pagg.292, lire 
30.000), titolo impiegnativo che si stem¬ 
pera nel sottotitolo «.Milano nella tem¬ 


pesta italiana». Ma la struttura del libro 
rieccheggia la metaforica città di Fritz 
Lang, la città dei potenti e degli schiavi, 
«quelli sopra» e «quelli fuori», della mo¬ 
dernità che si esaspera nello sfrutta¬ 
mento. Ma 11 tutto appare razionale. Ra¬ 
zionale è anche la repressione. Qui tut¬ 
to passa per il disordine. Milano sem¬ 
bra costruito per gironi, fincliè non si 
precipito nel fuoco finale, nel fuoco di 
tangentopoli che scopre con il crollo di 
un regime tutti i suoi disastri e una crisi 
forse irrecuperabile. 
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«intellettuali». Disegno di Matticchlo-Storlestrisce 


A proposito di Milano, quale 
è stato 11 primo Impegno che 
tl sei posto? 

Capire la logica della paralisi. 
Uscire dalle responsabilità per¬ 
sonali e individuare i condizio¬ 
namenti generali. Cera una 
macchina che funzionava e che 
a un certo punto si è messa a gi¬ 
rare male, lino ad incepparsi, 
come se una congiura avesse 
paralizzalo la vita, punendo i 
migliori e premiando i peggiori. 

E U momento di svolta? 

Il fallimento del craxismo. La 
De aveva già disseminato la so¬ 
cietà italiana del difetti che co¬ 
nosciamo, ma li gestiva con una 
certa moderazione. Cerano i 
ladri, che però si vergognavano 
di esserlo, si nascondevano. In¬ 
vece con il craxismo il dorotei- 
smo si è esteso all'intero corpo 
della politica italiana. Questa è 
stata la tragedia. Tutti sperava¬ 
no che Craxi andasse al potere 
per cancellare il doroteismo, in¬ 
vece io ha adottato e ci ha mes¬ 
so dentro tutta la sua rozzezza e 
tutto il suo cinismo. Nell'Italia 
democristiana, c'era almeno la 
parvenza del rispetto della mo¬ 
rale tradizionale, nel sistema 


craxiano si predicava la disone¬ 
stà e il cinismo. Prima rubavano 
solo i democristiani. Con i so¬ 
cialisti hanno cominciato a ru¬ 
bare tutti. 

Non proprio tutti. Certo c'era 
una cultura diffusa disponibi¬ 
le alla corruzione... 

Secondo me è saltato fuori che 
non abbiamo una cultura capi¬ 
talista. Il capitalismo è una cosa 
dura, feroce. Noi. alla maniera 
cattolica, siamo sempre convin¬ 
ti che poi tanto c'è la cassa inte¬ 
grazione. Vogliamo il benessere 
e la pace sociale, le pensioni di 
invalidità e poi mancano i soldi. 
Nel libro scrivi di «fiunllismo 
amorale», citando Paul Gbiz- 
borg e la sua «Storia d'Italia». 
E' la regola di vita fondamenta¬ 
le, che ha resistito anche duran¬ 
te il terrorismo. I familiari hanno 


sempre protetto i terroristi. Il fa¬ 
milismo si la sentire dappertut¬ 
to. E' il fondamento della mafia. 

A rompere tutto questo è arri¬ 
vata la Lega, che hai sempre 
descritto come l'unica vera 
novità di questi anni. Sulle 
prospettive non mi sembra 
che tu dia troppo credito a 
Bossi. 

Hai la sensazione che la Lega 
continui a vivere grazie agli er¬ 
rori altrui e per la paura della 
gente di cadere in una situazio¬ 
ne di disgregazione come al 
Sud. Può essere che lo .sciopero 
liscale le procun una sacco di 
voti. Bossi pensa alla tattica e 
non ha una strategia. Sa coglie¬ 
re le occasioni. Ma con quale 
progetto? Per un federalismo, 
vago, che è tutto c niente, che 
ha un senso se decidi di abban¬ 


donare il Sud. 


ALBERONI E I SUOI VALORI 


' I 
j ■ 



Francesco Alberoni, uno dei 
divi deH'editoria nazionale, 
toma in palcoscenico con un 
nuovo libro. Si intitola «Valori» 
e lo pubblica Rizzoli. È la 
risposta del sociologo- 
opinionista. che abbiamo 
intervistato, al tracollo degli 
anni Ottanta, decennio d'oro 
anche per lui, 

all'alfermazione della Lega, 
all'inchiesta Mani pulite, alla 
crisi dei partili. 


Francesco Alberoni 


Non ti place Boni? 

Ho l'impressione che sia un ani¬ 
male politico tradizionale sem¬ 
pre in corsa per il potere, guida¬ 
to da una furbizia che basto fin 
che c'è da fare il capopopolo, 
Con uno dei suoi, come For- 
mentini, sindaco nella più im¬ 
portante città italiana, le re¬ 
sponsabilità sono altre. 

Però lui fa la voce grossa an¬ 
che con Fomentinl, Piuttosto 
non temi 11 solito trasformi¬ 
smo italiano? 

Alla rivoluzione senza rivoluzio¬ 
ne credo poco. Mi sembra che 
ci sia la tendenza a riproporre il 
vecchio. Basta guardare la De. 
Girarsi attorno per tornare co¬ 
me prima. Allora penso che la 
soluzione sia Crotone. Arrivare 
al dunque, vedere se c'è da 
mangiare per tutti. Per ora i pro¬ 
blemi sono rinviati. 

D nuovo sarà Alleanza demo¬ 
cratica? 

Il nuovo consiste in un supera¬ 
mento della partitocrazia che 
può avvenire persino all'interno 
di questi pattiti. La vicenda del¬ 
la Rai è signilicativa. Hanno ca¬ 
pito che era ora di farla finita 
con la lottizzazione. Il nuovo è 
anche il ritorno alle professioni, 
all'idea che non è una tessera a 
darli il posto. 

Dedichi pagine del libro al¬ 
l'Incontro con I potenti. Ci 
stai bene assieme, ma 11 de¬ 
scrivi con ironia. 

Se siamo arrivati a questo, è an¬ 
che perchè la borghesia si è ti- 


UN PO’ PER CELIA 


GRAZIA CHERCHI 


In treno: miracoli 
di Stevenson 


■Metropolis», nel suo percorso stori¬ 
co e ambientale, è un libro utile, prima 
ancora che bello (e ha pagine belle, 
soprattullo quando il cronista è davve¬ 
ro cronista e scrive con gli occhi di chi 
scopre qualcosa di nuovo; vedi la storia 
dei quartieri ghello di Milano, dei pove¬ 
ri più poveri e emarginati), con una tesi 
centrale; la colpa è del craxismo, di 
Craxi e della sua cotte di proliltatori. 
amministratori, geometri, intellettuali 
di regime, che che si sono sostituiti alla 
De, moltiplicandone i difetti ( e le rube¬ 
rie). Poi verrà la Lega... 

rata da parte. 

Vale anche per Berlusconi? 

Berlu.sconi è stato mollo più le¬ 
gato ai partiti di quanto la gente 
immagini. Si è fatto da solo con 
le sue iniziative immobiliari, ma 
poi si è dovuto appoggiare a 
qualcuno. Ades.so vive ore di 
angoscia, perchè non sa come 
collocarsi politicamente. C'è un 
problema reale e ha ragione a 
. protestare; l'assenza di una 
coerente politica della tv e della 
pubblicità. 

Dopo quella dei ricchi, c'è la 
Milano povera. 

Una città terribile. Un cittadino 
medio borghese ignora quanta 
miseria ci sia. quale sia il grado 
di .segregazione e di abiezione. 
E' qualcosa di patologico. La 
grande città produce gli emargi¬ 
nati e li colloca nei quartieri 
ghetto, come Calvairate. Se c'è 
una soluzione non .so. Lo esclu¬ 
do, finché sopravvivono forme 
di governo spezzettate in cin¬ 
quecento comuni che non ten¬ 
gono conto della dimensione 
metropolitana, finché la specu¬ 
lazione si sostituisce all'urbanì¬ 
stica. In Italia tutti hanno specu¬ 
lato sulle aree. Persino il Giorno 
è nato dalla speculazione: Mat¬ 
te! per trovare i soldi fece una 
lottizzazione a San Donato... 

Il quadro non è allegro. Le 
tue speranze? 

Che quello che si è manifestalo 
nella giustizia si manifesti dap¬ 
pertutto. che ci sia una sponta¬ 
nea riacquisizione dei valori 
fondamentali di una società. 

E del Pds che cosa pensi? 

e^sem- ricerca del suo ubi 

auida- consistami lasciare una ideolo- 

isla firi comunista e tornare ad es- 
opolo partito riformista a mez- 

e For- z'aria è difficile. Regge perchè 
liù im- ** ofSanizzazione è forte. E' 
Ig ig. l'unico partito ancora in Italia, 
la scissione di i^fondazione gli 
ha giov,ato. 

Come si esce da Tangcntopo- 

(formi- 

Con le elezioni per mandare via 
aluzio- Ruesli ladri; poi ci saranno i pro¬ 
ra che cessi, Craxi si godrà i suoi mi- 
jorre il àll'eslero. Tognoli lavore- 

la De studio d'avvocato, 

ire co- L'inchiesta «Mani pulite» si è 
che ia chiusa quando Fiat e Olivetti 
.rrivare li^nno presentato i libri conta- 
:'è da Sadici, annunciando la 

a i prò- .’csa- 

Un bilancio per «Metropolis»? 
demo- Ho cercato di spiegare, uscen¬ 
do dal voltagabbanismo gene- 
upera- come eravamo un po' tutti 

ia che implicati, come il sistema non 
ntemo nasca all'improvviso, proceda 
da del- Piuttosto dal dopoguerra ad og- 
ino ca- 8i in una evoluzione lenta di cui 
1 finita nessuno si è accorto fino al ter- 
uovo è mine. Rivedendo la mia parte ri- 
issioni, cordo che ero molto implicato, 
ssera a condizionato. Pensavoche que¬ 
sto sistema fosse eterno e se 
pensavi che non doveva aver fi- 
« ri ne cercavi delle nicchie. Non ho 
u'a lottalo contro questo sistema, 
1 11 de- trovato una nicchia nel 

giornalismo. 


P arole in disuso. 

«...Mi tocca spie¬ 
gare addirittura 
cosa siano le 
contumclic: nella 
mia compagnia 
nessuno lo sapeva, e pensa 
che uno di loro frequenta la 
facoltà di lettere...». Cosi l'ot¬ 
timo Paolo Poli in un'intervi¬ 
sta a Idolina Landolfi (sul 
«Ponte» dello scorso giugno). 
Anziché sfornare ad ogni pié 
sospinto dizionari delle paro¬ 
le nuove, non sarebbe più 
utile compilarne delle parole 
perdute o in via di sparizione 
Oggi, mi dicono, vanno 
molto le barzellette con pro¬ 
tagonisti i bambini. Eccove- 
ne una che mi pare pertinen¬ 
te a quanto detto sopra (ma 
non solo). In scena due 
bambini di cinque anni. Il 
primo: «Ho trovalo questo 
preservativo in un patio». 11 
secondo: «Che cos'è un pa¬ 
tio?». 

Segnalazioni librarie. Tor¬ 
nano - finalmente! -1 libri di 
Giovanni Coinisso, il grande 
c misconosciuto scrittore di 
Treviso, scrittore della felicità 
anche fisica, della sensualità, 
deH'amore solare per la vita 
(e forse anche per questo 
sottovalutato dalla teterrima 
critica). Guanda ha ristam¬ 
pato 1x2 donna dei lago-, Pe¬ 
gaso editore ha ripreso i rac¬ 
conti di Ut terra e ì contadini-, 
in ottobre uscirà presso la ri¬ 
nata Neri Pozza quel capola¬ 
voro che è Mio sodalizio con 
De Pisis (a cura di Naldini e 
Garboli). E il Novecento ita¬ 
liano non avrebbe grandi 
scrittori? 

Per la strada. Una giovane 
madre nera, con bambino in 
carrozzella, chiede l'elemo¬ 
sina: per potergli dare qual¬ 
cosa da mangiare. La donna 
che mi precede, interpellata, 
si ferma ad osservare il picci¬ 
no: «Ma 6 bello grasso!», pro¬ 
testa; insomma, il bambino 
può affrontare il digiuno. Se 
ne riparlerà una volta ische¬ 
letrito, 

In tram. Passa II controllo¬ 
re. Una signora è senza bi¬ 
glietto. Lui procede a farle la 
multa. La donna protesta 
energicamente; «Con tante 
zingare che occupano i no¬ 
stri posti e senza pagare il bi¬ 
glietto! Pensale a multare lo¬ 
ro!». 

Segnalazioni librarie. Al 
mare (Iperborea) è un deli¬ 
zioso racconto autobiografi¬ 
co del regista-scriltore belga 
Eric de Kuypcr. L'autore vi 
rievoca le vacanze al mare 
della sua infanzia, a Ostenda 
negli anni Cinquanta, Una 


sfilata di diapositive sui co¬ 
stumi (anche da bagno) del • 
tempo: le canzoni, i giocatto¬ 
li (ad esempio le «formine"), ■ 
i film (ad esempio Riso amo¬ 
ro). la caccia alle zanzare, il . 
gelato dopo cena... Le ma- 
dri-seigenti, gli adulti incoili- 
prensibili e incongrui, da su- ■ 
bire con rassegnazione, i riti 
in spiaggia, i giochi e le mi¬ 
steriose malinconie infanti¬ 
li... Da leggere anche in città. 

in treno. Entro a Milano in ; 
uno scompartimento in cui ' 
una grazio.sa ragazza sta 
congedandosi dalia madre • 
che le fa le ultime raccoman¬ 
dazioni. Apprendo tralaltro ■ 
che ha avuto voli brillaiitis.si- • 
mi alla maturità. Restiamo 
sole. Mi immergo nella corre¬ 
zione di un pacco di bozzo, 
Ogni tanto la guardo; legge 
un fumetto, lo abbandona 
sul sedile accanto, mette le . 
culfietle di un Walkman, se le 
toglie (ollima idea), sbadi¬ 
glia, guarda fuori dal finestri¬ 
no, rnangia un .sandwich, be¬ 
ve una coca, sbadiglia. A Bo¬ 
logna rompo gli indugi; 
«Vuole leggere 'qualcosa'?» 
•Ho tanto letto per l'esame,.». 
Deve essersi ripromessa un 
recupero di analfabetismo. 
«Però, ellettivamente...». 
«Senta, facciamo un esperi¬ 
mento. Le dò un libricino. Lei 
prova a leggerlo, se dopo un 
quarto d'ora si stufa, me lo ri¬ 
dà». E le allungo quel mirabi¬ 
le racconto che L'incanlafrice 
(Biblioteca del Vascello, già 
qui segnalato) di Stevenson. 
«Scendo a Firenze», comuni¬ 
co quindi alla giovinetta. Si 
mette a leggere. Oh. infallibi¬ 
le Stevenson, gioia di ogni 
lettore, anche del più recalci¬ 
trante! Quando il treno entra 
nella stazione di Santa Maria 
Novella, lei mi guarda suppli¬ 
chevole; fino a quel momcn- • 
lo non ha alzato gli occhi dal 
libro. «D'accordo, lo tenga. . 
Ma mi prometta di farlo cir- - 
colare tra gli amici». Mi rin¬ 
grazia e sospira: «Se i libri fos- , 
sero tutti co.si...», Beh. ragazzi 
mici, se non ci provate nean¬ 
che a leggere! 

Stipendi. Editoria di mer- ; 
calo c non più di progetto: ' 
stradetto. Redattori culturali 
ridotti dra.sticamente: già det- • 
to. Ma forse è meno noto 
quanto guadagnano; .sotto i 
due milioni al mese per otto 
ore con timbro di cartellino. ! 
e lavoro da portarsi a casa. 
Perchè, anziché intervistare i ■' 
.soliti noti dell'editoria, non si 
fa una bella chiacchierata, 
che so, con Roberto Cazzola ^ 
dell'Einaudi, o Francesco Ca-, 
taluccio della Feltrinelli? 


REBECCA SI FA IN DUE 


Immaginatevi Renzo e Lucia, 
sposi felici. Avranno ire figli. La 
ragazza se ne andata con un 
ricco veneziano, che si era in¬ 
namorato di lei leggendo Tav- 
venturosa stona dei suoi geni- 
ton. Il'figlio più grande se n’è 
partito da Quarto con i garibal¬ 
dini. Il più piccolo ù rimasto a 
coltivare la terra e presto sarà 
sindaco leghista in un comune 
della provincia di Bergamo, 

A nessuno è venuto in men¬ 
te ancora di scrivere il seguito 
dei «Promessi sposi^ eppure 
chissà quante belle sione si 
potrebbero ancora scoprire. 

Come è accaduto con «Via 
col vento», che ha partorito 
"Rossella», Si attende Rossella 
2. Rossella 3. Rocky e Rossella, 
Rossella Rocky e Rambo, Sem¬ 
pre storia americana è. 

Intanto Mondadori ci an¬ 
nuncia un altro seguilo: «La si¬ 
gnora de Winter» di Susan Hill, 
lancio mondiale il 5 ottobre, 
diritti ceduti a 18 paesi, fra cui 
Stati Uniti, Francia, Germania. 
Spagna. Portogallo. Cecoslo¬ 
vacchia. Polonia. Olanda. 

Il «principio» è «Rebecca», 
romanzo anni Trenta di Daph¬ 
ne du Maurier, Ietto da trenta 


milioni di lettori, tnidollo sullo 
schemio da Alfred Hitchcock. 
che M serv'ì degli indimentica¬ 
bili Liurence Olivier e Jean • 
Fontaine 

Susan Hill, nata a Scorbo- 
rough nel 1942. autrice di ro- 
muiizi e novelle, pluripremiata 
negli Usa les.se. come ci infor¬ 
mano, j)er la prima volta il li¬ 
bro di Daphne du Maurier a 
tredici anni, rimanendone fol¬ 
gorata. Autrice di diversi ro¬ 
manzi non avrebbe mai pen¬ 
sato che gli eredi deila du Mau¬ 
rier le avrebbero offerto di scri¬ 
verne li seguilo: -Ma quando 
l’ho riletto • ha dichiarato - ho 
pensato: s), c'è ancora molto 
da scrive^'e su questa tema e 
ho cominciato a lavorarci, 
convinta che Rebecca non era 
davvero finita». 

Se adesso la stona di Rebec¬ 
ca si possa considerare davve¬ 
ro finita è difficile dire. Facile 
pensare che qualcuno possa - 
vedere altri lati oscuri da sco¬ 
prire. Sempre che i lettori sia¬ 
no ancora trenta milioni, come 
non è capitato però a "Ro.ssel- 
la». Hitchcock invece è morto, 
purtroppo, e non può farci 
propno nu'la 
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m ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Josè Munoz, autore di fumetti. Nato a Buenos Ai¬ 
res cìnquant’anrù (a, ha creato con Carlos Sampayo il personag- 

g io di Alack Sinner, detective americano, sull’orlo dell’alcolismo, 
i Munoz e Sampayo Milano Libri ha pubblicalo di recente una 
stona a fumetti di Billie Holliday. 

Lo Malo di lalate del fumetto; quale è la mia Impressione? 
Lavoro da molti anni in Italia, stabilmente dal 1977. Viaggio però 
e le mie mete preferite sono la Francia, la Spagna e l’Argentina. 
Che impressioni posso ricavare? Non certo molto ottimistiche. 
Esprimo un giudizio di carattere generale. Non metto in discus¬ 
sione la stima personale che ho per questo o quell’autore. Non 
mi pare stia soffiando un buon vento. Un po’ per colpa dell'edito- 
ria che ha poco coraggio, cura il mercato e propone quindi quei 
prodotti che le possono gttrantire ritorni economici importanti. 
Un po’ per colpa d^li autori, della loro fantasia che magari non 
sa incrociare a sufficienza cronaca, invenzione, awenturam, op¬ 
pure per l’Incapacità di indagare attraverso il linguaggio del fu¬ 
metto stati d’animo, di scavare nella vita, di cercare altre verità. 
Poi se sto attento alla produzione media posso dire che appaio¬ 
no cose dignitoso. Citiamo il caso dell’Italia. Tutto ciò che esce e 
interessa una fascia di acquirenti che va dai quattordici ai venti 
anni é materiale di degnissima fattura. Ma 6 materiate per quel ti¬ 
po di lettore. Se ragiono a proposito di quella fascia del fumetto 
delirante nella quale io mi ritrovo non riesco proprio a entusia¬ 
smarmi. In Argentina ho sco¬ 
perto due o tre giovani, che mi 
sono sembrati assai bravi nel 
raccontare con freschezza e 
originalità la vita della loro cit¬ 
tà, Buenos Aires. Non ne laccio 
i nomi. In Italia non si vedran¬ 
no mai. Le loro storie hanno 
un sapore troppo locale. Pro- 
porle qui non avrebbe senso. 
Ma, ripeto, ci sono persone 
a*:®!' che continuano a credete con 
patetica convinzione che si 
..j, possa con il linguaggio del fu¬ 
metto scoprire qualche cosa 
d’importante nell’animo uma¬ 
no. Ma l’editoria non si dimo¬ 
stra molto sensibile. Quanto ai 
progetti, sto lavorando con il 
mio socio Sampayo attorno a 
«Maria Riquelme>, racconto di 
José Munoz tino scrittore nato a Buenos Ai- 

■ - - - - .... . . . res nel 1837, di origine ameri¬ 

cana, morto a ' Londra nel 
1922, William Henry Hudson, 
scrittore che mi ha affascinato per i suoi racconti sul Sudamenca. 
Abbiamo appena concluso il lavoro su Billie Hoiliday. Con i no¬ 
stri personaggi di carta saltiamo da un paese all’altro. - 
Quante letture d MMio dietro I Miol tUaegnl? 

Tantissime letture e questo vale ancora più per l’amico Sampayo. 
Il nostro sodalizio è nato in Italia, appena lasciata l’Argentina. I 
miei autori? Tanti.. Azrges, Cortazar, Garcia Marquez, Echevarria 
tra i classici del mio paese, e poi Paulkner, Saroyan, Chandler. 
Arrivato in Italia ho soprattutto cercato il cinema e attraverso il ci¬ 
nema mi sono avvicinato a Brancati, Gadda, Flaiano. E tanti altri. 
So poco delle novità. Seguo attraverso le recensioni... 

Due cornigli di lettura? 

Ma intanto tornerei ad Hudson, di cui Adelphi aveva pubblicato 
•La terra rossa». Vi piacerà sicuramente. Hudson è affascinante. 
Se devo indicare un libro di fumetti, faccio un salto in Francia e 
scelgo «Giochi per morire» di Jacques Tardi e Geo-Charles Veran. 
È stato pubblicato sei o sette mesi la. - . . 

■ ■ ■ COLT MOVIE ■ ■ ■ 


EHH LA MADCXJNAA!! (Re¬ 
nato Pozzetto) 

Scheda: "Madonna, rockstar 
oriunda abruzzese" (Chantal. 
Dubois, Sorrisi e Canzoni n.S, ■ 
1993) 

DiCELEl 

Detesto tutti quelli che raggiun¬ 
gono il piacere senza far rumo¬ 
re. Una volta, però, ero a letto 
con uno che faceva tanto 
chiasso che, atta fine, gli douet- ^ 
li dare uno schiaffone/ fo ho ■ 
avuto un ragazzo che rideva ' 
quando veniva, immancabil¬ 
mente/ Il sesso telefonico può ■ 
essere ottimo: Dio sia ringra¬ 
ziato dell'esistenza di mamma ' 
Sip/ Trovo che i crocefissi sia¬ 
no molto sexy: sopra c'è un 
uomo nudo/ Invidio i maschi, , 
possono fare tutto: togliersi la . 
maglietta d'estate e pisciare 
stando in piedi/ Ci sono per- ; 
sane con cui non farei sesso ■ 

' nemmeno dipinta; per esem- • 
pio, la mia colf/ lo amo la mia 
figa: è la somma totale della ' 
mia esistenza, è il luogo in cui 
mi sono capitati i dolori più . 
grandi, è il tempio della cono¬ 


Sociologo, opinionista, inventore di best seller, uno dei simboli degli anni 
Ottanta, ringrazia i giudici di Mani pulite, appoggia Segni, attacca la Le¬ 
ga e si prepara ai Novanta riscoprendo i «valori» 

E Alberoni va... 
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ERNST JUNGER 


Diario di guerra 
scoprendo Picasso 


scema/ Ho un buon rapporto 
con il sesso da quando ho cin- 
,que anni/ lo praticamente ho 
un orgasmo solo a sentir par¬ 
lare in italiano e non capendo¬ 
ci niente; quando sento dire 
•hai fame? Andiamo a fard de¬ 
gli spaghetti-, mi suona come 
un 'auence/ lo un pene non lo 
vorrei. Dev'essere come avere 
una terza gamba; io un cazzo 
ce Tho, ma nel cervello 
DICONO DI l£l 
•È chiaro che a mostrarsi por¬ 
ca ha ragione lei: perchè tutti 
così se la ricordano, mentre 
tutti se la sono dimenticala 
quando in ottobre venne in Ita¬ 
lia che sembrava Madre Teresa 
di Calcutta, non un centimetro 
di pelle, se non il naso... Lei è 
unaspacdatrice di emozioni a 
buon mercato, per frequenta¬ 
tori di un immaginario bordel¬ 
lo di cartone...-(Natalia Aspe- 
si,llVenerdì2S-\-93^ ■ 

P.S.: «Se Madonna fosse scesa 
in elicottero sulla spiaggia del 
Lido, io mi sarei schiantato 
contro l'attracco .dell'Excel- 
sior» (Paolo Villaggio a Vene¬ 
zia, settembre ’93) - - 

■ O Fitli&Vespa 


F orse solo Umberto 
Eco può riuscitci.E 
scrivere dopo la 
Fenomenologia di 
Mille Bongiomo 
quella di France¬ 
sco Alberoni. Perchè ormai è 
lui, l'ex professore di sociolo¬ 
gia a Trento, o quello che ri¬ 
mane di lui, l’oggetto vero di 
indagine: più dei suoi libri e 
della sua teoria. Una teoria che 
da trent'anni è sempre la stes¬ 
sa. E ancora oggi ritroviamo, ' 
pari pari, tanto in un fondo pier 
li Corriere, in un’inchiesta per 
la Harmony. in un nuovo sag¬ 
gio «serio» per la Rizzoli. E lui 
lo ammette: «Per trent’anni ho 
scritto sempre una cosa sola». ,■ 
Intellettuale protagonista 
dell’epttoa del riflusso con le 
centinaia di migliaia di copie 
vendute di libri come Innamo¬ 
ramento e amore. L'amicizia, 
L'erotismo, Il volo nuziale, 
adesso dice bravi ai giudici di 
Mani pulite, la la morale con¬ 
tro i facili pentitismi. 

Sul tavolo del suo studio, a 
Milano, un solo libro. Valori, il 
saggio che dovrebbe spiegarci 
come è cambiata la morale 
dopo la caduta dei muri. «Mi 
stavo rileggendo, in fondo l’ho 
finito di scrivere a giugno. E 
devo dire che rispetto ai miei 
primi lavori c’è una continuità, 
una ispirazione unitaria che 
stupisce anche me» afferma 
senza imbarazzi. Ha ragione 
professore. In ogni p^ina l’im¬ 
pressione è quella di una pia¬ 
cevole familiarità. Non se ne 
saprebbe citare la provenien¬ 
za. ma ogni frase, cl sembra 
già sentita, letta, alla televisio- - 
ne o sui giornali, nel corso del 
dibattiti televisivi, al Maurizio 
Costanzo Show. Alla line, in¬ 
nocuo e fatale, Alberoni ci ap- - 
pare come sempre. Riciclabile. 
«L’individuo vuol durare e ha 
la possibilità di rinnovarsi - 
scrive in Valori - Questo è il fu¬ 
turo. L’era dell’individuo, l’era 
della risorgenza, del continuo 
rinnovamento». 

Come mai dopo 14 anni alla 
Garzanti è panato, con sua 
moglie, alla Rlzcoli? , 

Si è trattato di un accordo glo¬ 
bale, che riguarda la pubblica¬ 
zione di libri, miei e di Rosa, 
oltre che la mia collaborazio¬ 
ne a giornali del gruppo. Gar¬ 
zanti non la poteva garantire. 

Nel Ubro M parla deU'ltalia, 
del crollo df un regime, del¬ 
la spinta verso U nuovo. Co¬ 
me Intellettuale lei è stato 
. uno del simboli dell’ultimo' 
decennio di queMo regime. 
Non M sente un po' In colpa? 
Certo, io sono stato uno dei 
provenisti del riflusso. Nei 
miei libri si rispiecchiava sicu¬ 
ramente la «fase estetica» di in¬ 
teresse per l’individuo e per il 
corpo tipica degli anni ottanta. 
Ma era quello che stava acca¬ 
dendo. 

' Adesso scrive di morale e di 
politica. Leggiamo nel libro; 
«Occorrono giudici Impar¬ 
ziali ebe non stano animati 
da rlsentbnento verso l uno 


ANTONELLA FIORI 

Ha un titolo impegnativo, «Valori», Il nuovo saggio di Alberoni che esce In questi giorni 
da Rizzoli (pagg. 230, lire 28.000). Ventitré riflessioni nelle quali r«ldeologo» dello stato 
nascente s^uppa una riflessione cosmica sull’avvenire del valori e della moralità in un 
mondo profondamente mutato dopo II crollo del muri e facendo riferimento continuo, ' 
direttamente e no, all’Italia di Mani Pulite. E proprio sul giudici, sull’Inchiesta milanese 
e sui valori di cui è portatrice la Lega lo abbiamo intervistato. 


o da simpatia verso l’altro». 
Sembra À sentire certe criti¬ 
che dei socialisti al giudici 
di Mani Pulite. 

Ma perchè voler riportare lutto 
all’oggi? I riferimenti vanno vi¬ 
sti in un contesto generale, 
pensando a Norimberga, ai 
nazisti, alie purghe slaliniste. 
Comunque ecco la mia opi¬ 
nione sui giudici: forse i primi 
tempi hanno forzato la mano 
andando ai limiti della legalità. 
Ma per il resto mi pare che ab¬ 
biano fatto benissimo. E nel 
gruppo di Borrelli riconosco 


La dio ancora: «Il demagogo 
che uria faedamo giustizia 
^ solilo non ha nemmeno 
lontanamente In mente la 
giustizia morale. Vuole cac¬ 
ciare chi sta al potere e 
prendere il suo posto». Ma 
come si fa a non pensare alia 
Lega? 

Veramente pensavo a Robe¬ 
spierre. a Mussolini. Comun¬ 
que anche’ Miglio è così. E io 
quando lo sento che dice certe 
cose, proprio non capisco. £ la 
politica per la politica, qualco¬ 


sa che odio. Sin da quando 
spiegavo lo stalo nascente nel 
'68 ai ragazzi, a Trento, e loro 
interpretavano politicamente 
mi stupivo. Ed è quello che ri¬ 
peto ora: nella vita lutto è lotta 
per sopravvivere. Ma noi come 
esseri umani dobbiamo tra¬ 
scendere. Voltaire protestava 
contro il terremoto, lo dico che 
noi come occidentali dobbia¬ 
mo avere un ideale attivo, lo 
non ho mai avuto simpatia per 
i giudici ma questi sono riusciti 
dove sempre si era fallito. Que¬ 
sto è un paese dove le elites 



Lo stile tra vita e morte 


L’Indice di settembre è in edicola con: 

, Il libro del Mese 

Marco Bobbio 

Leggenda e realtà del colesterolo 
recensito da Amilcare Carpi De Resmini 

Dossier 

Droga e comunità 

Marco Revelli 

Il ritorno a Pechino 
di Edoarda Masi 


AUGUSTO FASOLA 


COME UNVECORO 


L a caratteristica più 
evidente dei due 
ultimi romanzi di 
Laura Mancinelli, 
comparsi nello 
stesso periodo 
presso due diverse case editrici 
(«La casa del tempo» e «Gli oc¬ 
chi deH’imperatore») rimane, 
come per altri suoi scritti. Io 
straordinario nitore stilistico, 
che induce a collocare questa 
prosa in prima fila nel panora¬ 
ma del bello scrivere contem¬ 
poraneo. Un bello scrivere che 
non è mai - come del resto è 
doveroso che accada - e.serci- 
tazione fine a se stessa, a che 
riesce a mutuare dall’invenzio¬ 
ne narrativa, in un felice scam¬ 
bio di contributi, gli elementi 
necessari per un discorso che 
non cade mai di tono, ma anzi 
incanta l’orecchio nello stesso 
momento in cui sollecita la 
fantasia. 

•La casa del tempo» è il rac¬ 
conto del ritorno al paese na¬ 
tio di un pittore in crisi creati¬ 
va: e la vicenda di per sé po¬ 
trebbe non brillare per origina¬ 
lità. Ma rOrlando di cui si parla 
mescola i suoi ricordi alle pul¬ 
sioni psicologiche del suo es- 
.sere adulto concentrando gli 
uni e le altre nella vicenda del¬ 


l’acquisto di una casa semiab¬ 
bandonata, al quale si decide 
aH’improwiso. quasi rispon¬ 
dendo a un invincibile quanto 
inspiegabile impulso, che trae 
alimento dall'antico legame 
con la vecchia maestra, che 
della casa fu in vita proprieta¬ 
ria, e nella quale a lungo cu¬ 
stodi un doloroso e dolce se¬ 
greto di vita. 

Il processo di rappacifica¬ 
zione (possiamo dire cosi, do¬ 
po il conflittuale inizio) con la 
cosa è punteggiato di piccoli 
incidenti, che sembrano prelu¬ 
dere a un magico clima di «su- 
spence»: i. due merli crudel¬ 
mente uccisi; le oscure mano¬ 
vre della vecchia cognata su¬ 
perstite della maestra, dedita 
alla maniacale opera di distru¬ 
zione di un’intera biblioteca 
infilata pagina per pagina nel 
caminetto: la strana caduta 
dalle scale di un fratello del 
pittore temporaneamente 
ospite: il misterioso insetto che 
aggredisce l’amica in visita: lo 
sconcertante guaio che mette 
m fuga una lieta brigata di ami¬ 
ci. Che sia la casa stessa a vo¬ 
ler misteriosamente dettare le 
sue leggi? Ma no, è la vita che 
attraverso le vicende della ca¬ 
sa segna le curve e i passaggi 
del destino di un uomo eche si 


incarica alla fine non di spie¬ 
gare ma di ricondurre in una 
dimensione normale anche le 
manifestazioni che un’affan¬ 
nata sensibilità umana può in¬ 
dicare come stravaganti. In- 
somma, «se la morte spezza un 
filo, bisogna annodarne un al¬ 
tro, ed è la vita stes.sa a suggeri¬ 
re come». 

Analogo senso della morte e 
della vita, del loro intrecciarsi 
nel continuo scambio di ragio¬ 
ni dell’una per l’altra, impre¬ 
gna di sé il secondo breve ro¬ 
manzo, col quale l’autrice tor¬ 
na all’ispirazione medievale 
delle sue prime opere. Qui è 
l'imperalore Fedenco 11. il mo¬ 
narca-poeta, che quando or¬ 
mai il vigore della vita lo sta 
abbandonando, invia dalla Pu¬ 
glia in Piemonte il fedelissimo 
cavaliere Tannhauser a’ prele¬ 
vare, come da antica promes¬ 
sa, col figlioletto Manfredi e 
per farla sua sposa, la giovane 
contessa Bianca di Agliano, 
con la quale per lunghi anni 
dopo il primo infocato incon¬ 
tro, ha soltanto intrattenuto un 
quotidiano rapporto di sguardi 
incrociati a una determinala 
ora della sera, verso nord e ver¬ 
so sud. Il viaggio è lungo e av¬ 
venturoso, e I due, novelli Tri¬ 
stano e Isotta, non possono 


sottrarsi al lascino di un reci¬ 
proco innamoramento che la 
ferrea fedeltà di ambedue al¬ 
l’imperatore rende soltanto 
più dolce. L’esito non è di 
stampto wagneriano, e la sua 
prevedibilità non toglie nulla 
all’Interesse della delicata let¬ 
tura, come accadeva per tante 
favole della nostra infanzia. 

II ritorno alla qualità della 
scrittura è d’obbligo. Se ad 
esempio m «Casa del tempo» è 
apprezzabilissima. una certa 
Venezia descritta in rapidi cen¬ 
ni fuori degli usuali stereotipi, 
nel secondo libro sono alta¬ 
mente suggestive le pagine 
che aprono dall’alto degli Ap¬ 
pennini giù in basso ai primi ri¬ 
gogli della primavera pugliese. 
E ovunque è efficacissima la vi¬ 
talità introdotta dalle numero¬ 
se variegate figure di contorno. 
Il racconto fluisce sempre con 
straordinaria levità, e con no¬ 
biltà di eloquio, pur rigorosa¬ 
mente privo di artificiosi orpel¬ 
li: e la purezza dello stile spes¬ 
so si fa poesia. 

Laura Mancinelli 

«La casa del tempro», Piemme, 
pagg. 140, lire 25.000 
•Gli occhi deH’impreratore», Ei¬ 
naudi, pagg. 120, lire 14.000 


ROBERTO FERTONANI 


non hanno mai pagalo le tas¬ 
se. i parliti prolitici erano al di 
sopra della legge. 

Non ha II dubbio che sttamo 
aMlstendo alla nascita di un 
vecchio regime travestito da 
nuovo? 

Indietro non si toma. Credo 
nel progresso sociale. Ho vota¬ 
to prer il referendum, ho dato, 
per quel che protevo, un apr- 
proggio economico a Segni. Si 
va avanti. Anche a livello pla¬ 
netario. Al di là del risultato di 
^queste missioni, negativo, che 
rOnu si occupi della Somalia e 
della Cambogia mi sembra pro- 
sitivo. - • . 

Torniamo più vldnl, profes¬ 
sore. Alla Lega. E al suol va¬ 
lori. Può nna forza politica 
basarsi su quelli proposti da 
Miglio? 

Il trionfo della pura ragione, il 
principio prer cui è bene ciò 
che ha successo, è immorale. 
Ma la Lega è anche federalista, 
secondo il principio morale 
del rispretto della singola indi- 
.vidualità. La prolitica si mesco¬ 
la all’ideale. Ci sono due ele¬ 
menti nella L^a: uno, il più 
deleterio è riconoscibile nel 
lingua^io truculento di Miglio 
e tossi. L’altro è la libertà di 
nazione, mazziniana, prensan- 
do che proi i regionalismi si 
possano rtcomprorre in una 
unità superiore. Quello che io 
non si deve accettare è l’egoi¬ 
smo puro, il nazionalismo di 
più basso livello risolvibile solo 
conlaguema. - --«.s. 

Nel suo libro si parla di «Dio 
come Ideale del mondo». 
Dov’è l’Alberonl «perse^- 
tato» da Comunione e Libe¬ 
razione? 

È sempre qui. Ma è inutile ne¬ 
gare che lo slancio vitale, le 
grandi filosofie ci sono state là 
dove c’è stato grande prensiero 
religioso. Lo spirito attivo che 
tra.scende la lotta per sopravvi¬ 
vere viene da qui. In Italia non 
abbiamo questa tradizione. Ha 
ragione Severino. L’unico forte 
pensatore, prortatore di valori 
morali « è - Leopardi. Bruno, 
Campanella, li hanno fatti fuo¬ 
ri. E io se devo leggere qualcu¬ 
no non leggo D’Annunzio, ma 
Singer. - 

Tuttavia I valori di punta In 
questi anni sono staU pro- 
inlo quelli estetici, legali al 
denaro, al successo, al piote- 
re, piuttosto che a un princi¬ 
pio morale. . 

Denaro, successo, potere? Ma 
che diciamo! Questi non sono 
valori! Non lo pjotranno mai es¬ 
sere! Non c’è un’etica del suc¬ 
cesso. Però ci possono essere 
opiere estetiche con valori mo¬ 
rali, anche in Italia. Penso a un 
certo cinema di Fellini, a Leo¬ 
ne. SI, Il buono il brutto e il cat¬ 
tivo è un esempio di cinema 
morale. (Equi, su quest'ultimo 
domanda Alberoni si è arrab¬ 
bialo. O ha finto di prenderse¬ 
la, ha fatto l'incompreso. Per 
poter essere, ancora una volta, 
perdonalo?) 


P er rmtellettuale 
europeo, che ha 
vissuto il trauma 
delle due guerre 
mondiali, non so¬ 
no mancale le oc¬ 
casioni di confrontarsi con il 
flusso di una realtà angoscian¬ 
te, che suggenvd soluzioni 
estreme e sconfessava con la 
violenza più brutale qualsiasi 
illusione del prevalere della ra¬ 
gione sui conflitti delle classi 
sociali e delle patrie nazionali. 

I più provati dagli eventi storici 
sono stati i tedeschi che, da 
Messe a Brecht, da Thomas 
Mann a Hermann Btoch, furo¬ 
no costretti a reagire alla politi¬ 
ca aggressiva delle loro classi 
egemoni, rifugiandosi nei valo¬ 
ri idealistici del passato, ade¬ 
rendo all’idea marxista, ncu- 
pjerando l’equilibrio del pjen- 
siero liberale o lo spiritualismo 
mistico di ascendenza ebrai¬ 
co-cristiana. 

A Ernst Jùnger. nato alla fine 
dell’Ottocento (.1895). che ora 
vive nell’Alta Svevia quasi cen¬ 
tenario. era riservata una sorte 
diversa, più solitaria e ambi¬ 
gua, decisamente inattuale se 
avulsa dal suo contesto specifi¬ 
co, prerché esporne una voca¬ 
zione pjer la vita che, equivo¬ 
cando, è stata scambiata per 
«eroica», mentre ha subito un 
processo evolutivo, dalla insof¬ 
ferenza prer le regole borghesi 
di Ludi africani, che registra l’e¬ 
sperienza dell’autore adole¬ 
scente nella legione straniera. 
Nelle tempeste d'acciaio, che si 
colloca su un versante paralle¬ 
lo alle pagine dal fronte dei 
nostri nazionalisti, fra il 1914 e 
il 1918, fino a Irradiazioni, il 
diario di guerra 1941-1945, che 
ora viene ripreso nella tradu¬ 
zione di Heniy Fursl. A questo 
libro, uno dei più singolari di 
tutta la letteratura ispirata alla 
seconda guerra mondiale, è 
stato rimproverato il distacco . 
di un ufficiale, assegnalo allo 
stato maggiore del comando 
tedesco di Parigi, che. mentre 
si prerpetrano i più on-endi de¬ 
litti contro l’umanità da parte 
del nazismo al potere, vive la 
sua presenza in questa città fa¬ 
scinosa osservando, con la 
puntualità dello sp>ecialista. 
fiori e insetti, passeggiando p^er.. 
il tois de Boulogne, visitando 
antiquari e artisti, che erano ri¬ 
masti a Parigi anche dop>o l’oc¬ 
cupazione. 

Ma Irradiazioni, che registra 
pure i brevi ritorni alla nativa 
Kirchhorst e un intervallo nel 
Caucaso, è lontano dall’atmo¬ 
sfera rovente del pnmo Jùnger 
che, come altri scrittori france¬ 
si o italiani, aveva individuato 
nella guerra lo sfondo pnvile- 
gialo su cui si esaltano le p>o- 
tenzialità vitali deH’individuo, 
ptortato allo scontro da una ne¬ 
cessità melastorica. La conti¬ 
nuità con Io Jùnger degli anni 
Venti è palese soltanto nel 
controllo delle emozioni che 
lo colloca, per deliberato pro- 
piosito, agli antipodi dell’enfasi 
antibellicistica degli espressio¬ 
nisti e della fiducia acritica che 
si esprimeva al mottp «L’uomo 
è buono», come diceva il titolo 
di una celebre antologia. Si 
pensi che la morte del figlio di¬ 
ciottenne, nel 1944, soldato in 
Italia, viene ricordala, in un in¬ 
serto da Kirchhorst del gen- 
[ naio 1945, con rattenuta com- 
' mozione, dal padre che si sen¬ 
te coinvolto da quella perdita 
dolorosa, ma senza ostentare 
il distacco di un Thomas Mann 
di fronte al suicidio del figlio 
Klaus. 

Irradiazioni è certamente la 
prova più riuscita di Jùnger, 
che prer la sua formazione cul¬ 
turale europrea non riesce a 
nascondere la gioia di trovarsi 
in un ambiente a lui congenia¬ 
le. anche .se in una situazione 
d’emergenza e al seguito - co¬ 
sa che ai francesi doveva esse¬ 
re sospjetla - delle truppre tede¬ 
sche di occupazione. Non re¬ 
gistra quasi nulla delle attività 
che pure doveva svolgere prer 
dovere d’ufficio, se non qual¬ 
che nota d’insoflerenza verso 
alcuni superion ottusi. In com- 
prenso incontra, nel suo atelier, 
Picasso, che gli parla della sua 
estetica e conclude il collo¬ 
quio con un attestato di stima 
verso l’ospite, di cui ha ricono¬ 
sciuto gli intenti e la prersonali- 
tà eccezionale. «Noi due, qui 
seduti come siamo, potremmo 
trattare e concludere la pace 
questo pomeriggio. La sera gli 
uomini potrebbero accendere 
le luci». Frequenta Cari Sch¬ 
mid. e sul versante francese. 
Sacha Cuitiy, Cocteau che ri¬ 
vede spesso, Jouhandeau con 
cui parla di Bemanos e di Mal- 
raux, e Dneu La Rochelle: m 
singole occasioni vede Còline 
e Henry d&Montherlanl. È faci¬ 
le riconoscere che non discri¬ 
mina nelle sue predilezioni la 
destra dalla sinistra, anzi non 
si prone neppure il problema 
delle sue frequentazioni, che 


potevano essere più o meno 
disposte a guardare con sim¬ 
patia o con antipatia la sua mi¬ 
litanza nell’esercito di Hitler. 

Pangi gli sembra una encla¬ 
ve stuprenda in un mondo dove 
convivevano altre realtà più 
sgradevoli, come la solitudine 
delle steppre russe disseminate 
di morti e dove le vittime subi¬ 
vano anche da parte dei tede¬ 
schi un disprezzo immeritato. 
Riferisce le parole (12 maggio 
1942) del suo barbiere di l<ùr- 
chhorst SUI prigionieri russi: 
«Che canaglie ci devono essere 
Ira loro! Rubano il cibo ai ca¬ 
ni». E commenta: «Spresso si ha 
l’impressione che ii borghese 
tedesco abbia un diavolo in 
colpo». Questi mserti, sproradi- 
ci ma significativi, che docu¬ 
mentano l’intrusione del vissu¬ 
to nella sua contingenza tragi¬ 
ca, oltre gli interessi primari 
prer i fatti culturali, ci richiama¬ 
no alla questione, non ancora 
totalmente nsolta, dell’adesio¬ 
ne di Jùnger al nazismo. In 
queste Irradiazioni non ne tro¬ 
viamo traccia, anzi gli accenni 
alla banalità delle teorie di Ro¬ 
senberg pxitrebbero, caso mai, 
documentare il conlrano. 

■Jùnger è l’epigono di una 
mentalità conservatrice, ma 
non ha mai ceduto alla sirena 
del momento, sulle orme di un 
Martin Heidegger o di un Gott¬ 
fried Benn, che, almeno alle 
origini, non nascosero la loro 
iiducia sulla nuova era che si 
stava profilando aH’orizzonte. 
Jùnger era troppo aristocratico 
f)er cedere alla volgarità del re¬ 
gime, ma la sua resistenza alla 
mentalità dominante non era 
cosi decisa da giustificare di 
fronte alla sua coscienz-a un at¬ 
to di aperta ribellione. Quando 
a Parigi, il 21 luglio 1944, sa 
deH’attentato contro Hitler, or¬ 
ganizzato dal conte Stauffen- 
berg, non condanna e non 
aderisce: pensa solo, tradendo 
il suo stato d’animo, alle spa¬ 
ventose conseguenze tra le fila 
dei congiurati. 

1 - I cavaliere antico. 

erede del tanto di¬ 
scusso sentimento- 
ancestrale della fe- 
_ deità germanica, 
non procede oltre 
la sua analisi di sprettatore. Ma 
nello stesso 1944 scrive il trat- 
latello inatteso La pace, pubbli¬ 
calo soltanto nel 1945, a guer¬ 
ra conclusa, dove recupsera, 
sulla scia ideale dell’opuscolo 
di Kant Vom ewigen Frieden, 
del 1793, senza seguire gli 
schemi illuministici del suo 
predecessore. Spreta che le 
stragi della .seconda guerra 
mondiale possano prerfino ri¬ 
torcersi in un valore positivo. Si 
augura l’alba di un mondo 
nuovo, capace di estirpare le , 
tristi eredità del passato. La 
proposta non è disinteressaui, 
prerché i destinatari sono le po¬ 
tenze vincitrici, con le loro ten¬ 
tazioni di vendetta. Ma l’aspi¬ 
razione di Jùnger è radicata e 
autentica, quando scrive che il 
futuro «non pxitrà nascere dalla 
discordi;', dalla persecuzione, 
daH’odix, dalle ingiustizie dei 
nostro tempre. Questo è il gra¬ 
no cattivo che è stato seminato 
in abbondanza e di cui vanno 
estirpate le tracce». Dato che 
voci analoghe si erano levate 
anche dopo il 1918 e rimasero 
inascoltate, risulta evidente la 
fragilità dei suoi argomenti, 
.scatunti soltanto dalla lucida 
prercezione del cuore. Ma gli 
spazi ristretti riservati all’utopia 
non sono inutili, anzi spresso 
sono l’unica alternativa pressi- 
bile. 

Jùnger, che è ancora attivo, 
CI ha dato finora un’oprera 
molteplice e compjlessa; il suo 
decorso storico non è ancora 
concluso e tuttavia chiaramen¬ 
te nconoscibile. Nella narrativa 
da Sulle scogliere di marmo a 
Heliopolise a Eumesivil spesso 
non prersuade il contrasto tra il 
progetto ambizioso e gli esiti di 
un simbolismo artificiale, ma 
nella descrizione del vissuto 
quotidiano, anche in certe re¬ 
lazioni di viaggio (dalla Sicilia 
o dalla Sardegna, prer esem¬ 
pio, ancora inediti in italiano) 
tocca I vertici della maestria in¬ 
discussa. Irradiazioni. Diano 
1941-1945 ne è l’esempio più 
allo. Il «Figaro» del 29 marzo 
1975 .scriveva che Jùnger è il 
più grande scrittore tedesco 
contemporaneo Se le classifi¬ 
che in questo campre lasciano 
sempre prerplessi, il giudizio, 
dopre la morte dei grandi pro¬ 
tagonisti dell’emigrazione, è 
tult’altroche immotivato, 

ErnstJùnger 

•Irradiazioni. Diano 1941- 
1945», Ugo Guancia, pagg. 537, 
Iire45.000 

«1-a pace», con uno scritto di 
Saverio Vertone, l'esti e docu¬ 
menti della Fenice. Ugo Guan- 
da. pregg. 76, lire 18 OÓO 
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STEFANO VELOTTI _ 

Torture liberali 
e diritti umani 


ri! 


L o immillimi o i n 
cordi che conti* 
niumo a ruiffioruro 
tra le nostre (anta 
SIO mentali o nel 
d<)t:miveiilia e che 
a oiini nuo^a occorren/a si in* 
stalltino sempre più saldamen* 
lo nella nostra psiche, non 
sempre sono immaiiim di 
eventi a cui accorderemmo in 
coscienza una vera importan¬ 
za o duinita È come se la me 
mona non ritcnevse vìIg le co 
se più dettne e -memorabili» 
ma. per raiiiont che ci sluiiiio 
no anche cleiili strani -scarti», 
o II costnniiesse a convivere 
con imm.k^int sravi mostruo¬ 
se terrificanti Per quanto mi 
r.guarda per esempio conser¬ 
vo tra ciuoslo immaqini ossessi 
ve alcune scene di tortura ri¬ 
cavate dalla lettura di libri do¬ 
cumentari o di finzione Ma 
venijo alle ragioni di questo 
prc.imbolo 

hanno scorso otto studiosi 
di fama intemazionale nel 
campo delle discipline umani¬ 
stiche. ricevevano una lettera 
da Amnestv International 1 de¬ 
stinatari ~ Barbara lohnson 
Helùne Cixous, Frank Kermo* 
de Wavne Booth Paul Ri¬ 
coeur 'lerrv Kiii^leton Julia 
Kristeva e Edward Said - veni¬ 
vano invitati a presentare a Ox¬ 
ford una conferenza medita 
che costituisse una riflessione 
sulle «conseguenze per la tra¬ 
dizione liberale della deco- 
stnjzione del sè» La lettera po¬ 
neva poi alcune domande 
•F.siste ancora un ’s*'»’ (o un 
soggetto) come lo intende la 
tradizione liberale’ E se non 
esiste, a chi si riferiscono i dirit¬ 
ti umani che difendiamo’’' 
(Queste conferenze sono ora 
raccolte in un volume Frewtorrì 
and /ntorprotafton The Oxford 
Amne\f\ I99J a cura 

di B Johnson. Basic Bcx)lcs 
New York 1993) 

Obiettare che la riflessione 
teonca non può nulla contro la 
violazione dei diritti umani vt- 
rebbo un obiezione facile ma 
anche un po' stupida e miope 
I oroccssi storici sono processi 
complevsi m cui anche il pen 
siero piu «astratto" ha la sua 
palle -F ùiUavia nel leggere 
questo libro le mie immagini di 
tortura si sovrappongono mii- 
lamento alle pagine lette Non 
sono ancora in grado di dt*ci- 
dere insomma se questa so 
vTapposizione abbia quello 
stesso sapore di indecenza 
che ha lo spettacolo ind'scri- 
minato e irrispettoso che ci of¬ 
fre la nostra memoria le ulti¬ 
me mode accademiche in so- 
vraimpressione con quelle im¬ 
magini intollerabili' 

Queste le linee principali del 
libro il soggetto liberale sareb¬ 
be da intendersi come «un luo¬ 
go autonomo e razionalo di 
volontà e intenzioni una rcs 
cogitans » oppure, per ri¬ 
prendere una fomiLildzione di 
Uxke come quell insieme di 
caratfenstiche che sono "pro¬ 
prietà inalienabile di ciascun 
uomo» Ora questo «soggetto» 
ò stato e continua ad essere 
«decostruito» cio<^ si C? scoper¬ 
to e SI scopre che tanto auto¬ 
nomo, in definitiva questo 
soggetto non ò perche* te sue 
intenzioni -libere» sono spevso 
p.eda di forze cieche o che 
sfuggono al suo dominio (le 
forze dell inconscio o quelle 
economiche e sociali; cosi 
che le sue proprietà (tra cui 
rientrerebbero i suoi diritti, ap¬ 
punto 1 cosiddetti «diritti urna 
ni», non sembrano piu cosi sta 
bill e inalienabili E i torturatori 
pre-Iiberali o post liberati se si 
interrogassero non capirebbe¬ 
ro di chi sono I diritti che sta¬ 
rebbero violando (nè Amnestv 
capirebbe di chi sono i diritti 
che sta difendendo) e potreb 
fxro pensare che tali diritti sia¬ 
no in realtà un invenzione di 
comodo la razionalizzazione 


di interevsi particol.in ([xr 
esempio europei o america¬ 
ni) E evidente allora che bi 
sogna correre ai ripari e dare 
una nuova definizione del sog 
getto clic lo renda iilrneno 
leoricanionte intorturabilc 
senza ricorrere ai -diritti um.i 
ni» del liberalismo ormai sere 
ditali Fd è questa la strategia 
.idottata con esiti e mcxl.ilit.i 
diverse da quasi tutti gli autori 
de! volume Con tutta 1 ingiusti 
zia delle ipersempiificaziom la 
Cixous fa un elogio dei poeti 
che non sarebbero impauriti 
dalla non identità odal non n 
t onoscimento essendo I» 
[)oesia iibbandono o esposi 
zione di ciò che non domini.i- 
mo Kerrnode se la [irende con 
alcuni esiti selvaggi della deco¬ 
struzione Both propone di 
considerare 1 identità del sog- : 
getto corno una costruzione 
sociale e retorica echilortur.» 
il soggetto retorico commette il 
cnmine di interrompere la li 
fx?rtà d* quello di continuare a 
modific.irc il proprio romanzo 
ix.'rsonale Ricoeur ripete Li 
sua nota di distinzione tra il 
soggetto come idem (un iden¬ 
tità «statica» stabilita mediante 
un'invarianle relazionale, per 
ev*mpio il codice genetico) o 
come ipse che è invece 1 iden¬ 
tità die attribuisco all altro m 
quanto lo riconosco capace 
quanto me di mantenere una 
promessa, F..ìgleton critica il 
decostruzionismo da una pro¬ 
spettiva marxLsta. la Kristeva 
chiede che i chrilti umani ven¬ 
gano rielaborali all.* luce del- 
1 esperienza psicoanalitica 
Salci infine auspica una nuo¬ 
va interpretazione storica e po- 
hltca del nostro passato che n 
conosca la complessità delle 
c{uestioni di identità in un 
mondo postcolomale Sono 
tutte prospettive interessanti 
da CUI è iwssibile imparare 
molte cose f*xco che Amnesty 
può disporre ora di nuovi argo¬ 
menti per giustihcare una dife¬ 
sa dot diritti umani che non si 
appoggi su quell imnìagino 
screditata del soggetto lil>er.»- 
le 

Mi domando però se non sia 
indice (Il poca radicalità o infi¬ 
ne di insufficienza della rifles¬ 
sione li fatto che nevsuno di 
questi .ujlori si domandi se 
non accidentalmente perchè 
SI 0 torturalo e si continua a 
to'*uraro in tutti i casi senza ri¬ 
guardo al fatto che il soggetto 
venga considerato secondo 
parametri -lilx'rali- «pre-ltbe- 
rali" o «post-liberali» E non mi 
riferisco a ragioni contingenti 
per quanto siano importanti e 
decisive («ragioni di stalo», fol¬ 
lie collettive o sadismo perso¬ 
nale) o all ineliminabile abis¬ 
so che s( para la teoria della 
pratica ma proprio alle ragio¬ 
ni inerenti al soggetto (ai rap¬ 
presentanti della spcxio uma¬ 
na) o all ineliminabilc abisso 
che separa la icona dalla prati 
ca ma proprio alle ragioni me 
renti al soggetto (ai rappresen¬ 
tanti della specie umana) alle 
sue (alle nostre) poten/ialita 
di essere torturatori (oltre che 
torturali) e insieme al nostro 
bisogno di definire dei diritti 
individuali inviolabili E visto 
checi SI muove a un livello teo¬ 
rico - e non di proposto prati¬ 
che [)rocedurali e urgenti per 
arginare la violenza - non var 
rebbe la pena spingersi piu a 
fondo e interrogarsi su questa 
stevsa nostra ambiguità’’ Forse, 
se invece di affrettarsi a trovare 
giustificazioni per difendere i 
diritti umani (giustificazioni, 
infine per le nostre convinzio¬ 
ni e per 1 immagine che abbia¬ 
mo di noi stessi) ci si interro- 
gavse anche sulle nostro po¬ 
tenzialità di violatori di tali di 
ritti [)otonzialita. poi non co¬ 
sì remote - anche la natura del 
«soggetto» c quella dei -diritti 
umani" potrebbero essere 
comprese meglio 


8 settembre. Ce un fascismo che si occupa anche del modo d’abitare e 
che decreta la fine di una tradizione. Per far posto al «living room» e per 
chiudere la donna in cucina, per modernità e per penuria di spazio 

Salotto addio 


Osservare’!! regime fascista da dentro le case oltre che 
dalle piazze. È questo il modo scelto da Mariuccla Salvati 
nel suo «L’Inutile salotto. L'abitazione piccolo-borghese 
nciritaliafascista» (Bollati Boringhierì. pagg.280, lire 
35.000) per Indagare sul rapporto fra la sfera pubbblica c 
quella privata dcH’ltalia fra le due guerre, nella 
convinzione che tale rapporto sia «essenziale per la 
soppravivenza della città In quanto spazio politicoH. La 
scelta si dimostra feconda, offrendo anche un più hoUÌIc 
modo di guardare ai temi della libertà c deUu democrazia. 


1 1 libro di Marnicela 
Stivati h.i un anda 
mento tanto com¬ 
plesso da apparire 
mbm alcuni passaggi 

contradditorio In 
realtà è la stessa sUiria del No¬ 
vecento a presentare questi 
connotati Ed (xeorre cosi di 
slinguore fra i due movimenti 
costitutivi (Ji tjuelfa stona da 
un lato le onde lunghe <^he tra 
passano i regimi politici - 1 or 
ganizzazione scientifica del la 
voro l'intensificazione dei rit¬ 
mi siKiali la massific.izione 


quelle che ho chiamato le cm 
(ie lunghe* Liquidare l espe¬ 
rienza storica del fase ismo co¬ 
me antunexlerna può alla fine 
limitare lo stesso scavo sulla 
modernità 

Nell It.ilia tra le elue guerre - 
sostiene Stivali - I esp.insione 
della sfera pubblica e al) inse¬ 
gna del cenlralisnto burexraii 
co e ileffa na/K)nali//a/ione 
culturale 11 l.iscismo iK»n solo 
sferra colpi mortali all.i cultur.i 
pluralista e jxtlitecnica delle 
autoiKnnie kx.ili ma si c.irat 
terizza alle he pe r uno svuota 


GIANCARLO CONSONNI 

glìl nirali sono una decisiva 
prova .1 carico non e affatUj le^ 
blrapaese I e^biettivo liliale ni.i 
piuttosto I attacco frontale* .illa 
sex lalita E lo stesso p.ievii?gio 
urbano a regislr.irlo nell.i di 
se fasta tra enf.isi mominu-nta 
listicae cadut.i di una fre<|uen 
laziotu* sexializzante degli 
spazi pubblici c|U<*lla partao 
lare .itiiìosfera che rende le 
pi.izze di ejuesto perii>do 1 1 
spressione metafisic.i di un .is 
seMiza Le rapprese-ntazioni de 
clìinchiam* ne sono un eco 
l.a dislnizione dell.i scxi<*la 
e dei U'gaini comunitari c* la 
condizKHic percfiè il regime* 
|x>ssa porsi come alUxe <• ce* 
mento cii una trasfeirmazione* 
elella scxieta in scnsocorpora 
tivo Ecc o allor.i il governo el<*l 
la topogr.ifia seciale* elivenire 
uno strumento c.irdine* elei re 
girne* Come h.mno eia messo 
in evidenza altri siudi la disiru 
zione della complessità tun 
zionale delle arce* urbane* cen 
irali, l emarginazione penferi 


ospiti ceuncule ceni I emergere 
del v>ggKjriu> uno spazio nel 
qij.ile la faniiglia esplica uni 
sexialila fortemeMile limil.ita al 
siK> interno l na logica cl.i ca 
.a rilugjo i.i CUI Salvati vede 
una risposta all invadenza de*l 
regime* nella sfe ra pnv.ita l’un 
Inale è poi 1 individuazione 
dello stiuiio eiuak* nuovo am 
hienle cui il cele) medie» asse 
gn.t in ejiu'sii anni il ruoie? di 
status sirnixtl 

F signifie ilivo tutlavia chi* 
assi<*m<* ai segni distintivi la ri 
voluzione fnnzion.ilista inter 
ve-iiga .1 nuxlificare l organi/ 
/azione degli spazi «ihitativi di 
tutti 1 c<*ti un omologante on 
da lunga vt-rso un ine)deilo 
qualit.jtivainenu* unco aneli»* 
se lr<i la case/ mifiimum e que-1 
la dei ceti abbienti la disianza 
re'st.i abissale* 

In ceM-renza con la tendenza 
gener.ile alia s|hx lalizzazione 
funzionale degli spazi nell.i 
c.tsa SI distingue ne*llamcnte 
una zona notte d.i una zon i 


abile lun.imbula de*ve* saper 
offrire -bufjn gusle» e allegria 
jxirsimonui e cibi abbemd.inli 
eioki casalinghi e ricami della 
nonna doli di arrc*dalrice e )x* 
(iantona da contabile c.jpaci 
ta psicologiche e* salute di terre) 

Ììi fronte a una simile «flessi 
bilila» 1 propositi tecnocratici 
di lavlonz/are il lavoro de)me- 
stKo non possone) che muove 
re al sorriso Non ci si può esj 
mere eJ.il nm.ircare ta poveri.i 
propositiva degl) apporti 
scientifici» volli ad asseconda 
re Li modernizz.i/ione 

Salv.ili mette* in evidenza ce) 
me il razionai funzionalismo 
abbi.i liniU) per e*ssere stni 
inentali/zato dal regime come 
cojx*nura idee)logica a un di 
se-*gno di emarginazione dei 
celi sub.iltemi (si pensi ai 
qu.irlieri di c.ise minime e) 
popoianssime») Ma non ve 
de* invece la specifica respon 
salatina storica di alcune Icn 
cjenze* are hitottonic he* che 























ma anche 1 instaurarsi delle 
economie di guerra come’ me» 
do per risolvere le contradeli 
zioni del mercato capitalistico 
- e dall altro le onde brevi le 
risposte che nei singoli paesi 
industrializzati i gruppi ciomi- 
nanii (o le classi emergenti') 
hanno espresso nel lenlaiivo 
di volgere a proprio vantaggio » 
cambiamenti imposti dalle* on¬ 
de lunghe 

Una piu nett.i esjilicitazionc' 
di questo doppio movimento 
avrebbe probabilmente porta¬ 
to a una maggiore chi.irezz.i in 
ordine ai rapporti tra fascismo 
e modernizzazione Emerge 
qu.i c* la nel libro un concetto 
cii modernizzazione come prò 
cesso Iineufe e assoluto un 
-progrevso» a cui il regime 
avre'bbc* prima ammiccalo c* 
poi ve)ltato le spaile Altre rice*r 
che hanno dimostrato tome il 
fascismo nell affrontare la 
riorgam/za/ione dell c*cono 
mia degli .isselti urbani e delio 
stesso corpo stxiale secondo 
un disegno [)otitic.inientc’ rea 
zionano sia stato anche un 
mt)clc) della rnodernizz.iziont* 
u/iodei modi di misurarsi con 
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mento dei criteri log ili* c dun 
que d<*llo Stalo da p.itle taiìto 
d«*l potere pohtK o t ) (juanto 
di un.i buroc r.izui di p.irtUo- 
Per cjuesta sirad.i il l’.irhio n.t 
zionale foscist.i finisce per in 
sediarsi -come cerniera indi 
spensabfle fr.i societ.i e istilli 
/ioni tra mere.ito e .SlaU> tra 
privato e pubblico tr.i Iibeila e 
bisogno ( >» (un.» vicenda ri 

sfx?tto alla tjuale il sistema dei 
partiti dell Italia repubblicana 
non h.t sapiit») voltare pagi 
na) 

Si cliiansce quindi il signifi 
calo che assume il termine 
pubblico nell Italia niu.jsolinia 
na esso ha un connotato anti- 
cienKx ralle») nel senso che 
t espansione di ciò che e pub 
blico coincide con la perdita di 
articolazione e < .ip.icita c ritica 
cieli opinione piibbli» a Due 
sono le leve di questo pr(x»*s 
so la disgreg.izione del corpo 
scKi.iIe e la sua riaggrcg.izione 
dall alto seconck» c»)inp.»rti 
menlazioni corpor.ilive Si ha 
intanto la confernia eli »iuale 
sia il fine ultimo dt lU* campa 
gite contr») 1 urh.iitesimo le 
indica/M H I <li Mussolini a Livo¬ 
ri* dei c.isolan isolati e l.i sua 
avM*rsion(* verso gli stessi bor 


Cti dell.i classe c»pc*raia e li 
promozione dei ceti nu-di in» 
(lumie modelli insediativi e .ir 
c liiUHtonic i che ne .tssecond.i 
no I .ispirazione a distinguersi 
sono I scgn.ili inequivcK.ibiIi 
ilei clisegn()con)oralivoe dcll.i 
sua in» isivita Anche i tipi edili 
ZI sono piegati allo scopo ImI 
p.il.i/zin.i organismo predilet 
to dal ceto impiegatizio slat.ile 
in p.irlicolare a Roma e sul 
piano della socialità lequiva 
lente urbano del -c.isolare 
imissoliano 

Ma c^ .igli interni domestici 
piccolo-borghesi che il libro 
dc*dica p.ulicol.ire attenzione* 
Anche qui i! mutamento è net 
t») e insieme contraddittorio 
Mentre la pubblicità e il tute 
ma entrano nei luoghi piu se 
greti della casa e li mostrane» 
norg.iiiizzali secondo un mo 
tlelk» da s»x lel.i dei consumi 
un nxKlello che in Italui ckx ol 
lera sok> c on Li sc*conda meta 
degli .min Cinquant.i - l .ibil.i 
/ione lH)rghese subisce un.i 
mutazione che la rende meno 
aperta all esterno L» c.ulut.i 
del silotto luogo dt rappre 
seiilanza riservato qu.isi ev In 
sivamenle .id accogliere gli 


giorno Li tr.isform.izione pai 
r.idicak* riguard.i Li cu» ina n 
d»)(l.i .1 nicM.i stazione di l.ivo 
ro A f.irne le spese »* ancora 
nn.i volLi la sfx'ialita c* le con 
seguenze si fanno sHimre so 
pr.illutto fra i ceti jx)pol.in Le 
ìiminazionedella cuc ma .ibita- 
bile c* un modo j)er fare del la 
vorodell.i donn.i un tempo an¬ 
cor piu separato una mer.i 
prestazione di servizio esclusi 
v,i e soiiLiri.i Li pieparazione 
dei cibi non si intreccia piu 
con l.t conviM.ilila informale 
della vita famili.irc A (juesla 
condizione viene ric.icciat.i 
.ine he una parte consistente 
delle castilinghc piccolo bor 
ghesi (KT le quali il ricc»rso al 
l ausilio della domeslic.i si sta 
rivel.mdo proibitivo Questa fi 
gur.» di donna si viene cosi a 
trov.ire .i) crcxevia di piu ten 
sioni c* investita dalle istanze 
produttivistiche dell »»rganiz/a 
/ione scieiihfic idell.ivoro e il 
nkmmento preferito »!el!a puf) 
bile Ila sopr.iUuUo degli elei 
tnxlomc'stici e .il centro delle 
lusinghe del regime .ittento.il- 
le esigenze di distinzione del 
ceki medio ma anche il con 
tenimenlo »k*gli stipendi D.i 
cjiii Li su.i Ir isLirmazione in 


“Denifo le case 
Luzrara» 

Una foto 
di Gianni 
BercngoGardin 
( 1974 ) Secondo 
Manuccia Salvati 
la tradizione 
del salone 
come luogo 
di conversazione 
non e piu risorta 
Saranno gli anni 
del consumismo 
e della 
televisione 
a riproporre 
quella 
tipologia 
piccoio-borghes 
e 

in una 

torma nuova, 
dettata dalla 
esigenza 
di assistere 
ai programmi 
televisivi 


hanno Lillo del ruzion.il fini 
zion.ilismo Li loro b.mdier.i 
1.SS.I SI evidenzia lino in fondo 
s»' olile* agli s[)azi pubblici e 
privali SI considerano gli spazi 
collellivi quegli sp.izi interme¬ 
di fond.imenlaliche liannoco 
stituito la vera differenza nello 
soluzioni date Ira le due guerre 
al quartieri |>c*r te mass» ope 
rai»* e ’inp eg.itizic Si conlron 
lino le ri*alizzazioiu della 
S» noia di Amsterd.jm o di un 
Bruno laut con gli schemi 
c.irtesi.uii dei qu.irtien ispirati 
.il "loUizzamento razn)n.ile la 
un modo per alfemi.ire Li pie 
na app.irtenenza dei lavoralo 
n alla cilta medi.mie insedt.i- 
menti che ne rimiovan») lo spi 
nio costitutivo i|ui un furore 
scienlisld clic* insegne un ordì 
nc senza c lUa la un onda bre 
ve c he contrasta tonda luiig.t 
»|iji un sapc’re separato che 
nelle sue prett*sc* tJi »'s lUezz.i 
asseconda Li naturale lenden 
z.t delle sex let.i capitalistiche a 
smontare tulle le forme di s»)li 
d meta e di s(xialita a esctu 
sione della famigli.’i Miracolo 
s.i azienda 


Dante Arfelfi: il «male oscuro» della banalità 


N on conosco / superfh i che nel 
1949 vinse la prima edizione de! 
premio Venezia, poi diventato 
Campiello Questo libro sccon 
do la giuria (Pancrazi Palazzo 
schi Stuparich Tibalclucci Va 
lori) «un opera amara cruda as|)ra anche 
disperata se dal fondo della sua chiusa tri 
stozza non si levasse una trepida luce di 
umana simpatia» eblx* sijcc esso fu traclotto 
all estero e divenne un besi seller negli Stati 
Uniti Col suo titolo fa pensare a quei libri 
iniziatori e di denuncia di cui Gli indifferenti 
dt Moravia e in Italia I esempio piu cospicuo 
Posso quindi capire che costituisc.i la base 
su CUI sorge oggi ancfie I interesse [ler (jue- 
sto «strano, libro venuto a rompere un silen 
ZIO di quasi 40 anni E un libro anomalo e 
composito, scritto e assemblato dall autore 
per le affettuose insistenze dell amico WalU*r 
Della Monica Di'lla Monica a su.i volt.i poe 
ta e »)peratorecu!tur.iIe tra i pai api)assionati 
e intelligenti cl Italia ( non c e scrittore Italia 
no significativo die non sia pass,ito per Li 


«sua» Casa Melandri di Ravenna i gli fcx»* gi.l 
pubblicare nel 1975 una raccolta di r.i» 
conti scritti tra il 1949e!l 195-1 Quandoc era 
la pineta ( il secondo romanzo /jj c/uin/a ge 
aerazione era uscito d.i Ri/zoli come il pn 
mo net 1951) e ora firma una /’rernt's.v; in 
cut da conto delle vicende letterarie o uma¬ 
ne dell amico e della nasc ita di (|iiesU> libr») 
stesso 

Molti soli») siali gi.i I recensori die ri», or 
dall questi trascorsi st sono p»)i soprattutto 
dilungali appunto sulle vicende umane »li 
Arfelli colpito come Giuseppe li<.*rto d.il 
«male oscuro» della depressione e pass<i*o 
dopo la morte della moglie da un ricoveri) 
all altro finche avendo tittenuUi il vitalizio 
ck*lla legge Kicchelli non e stato accolto 
dalla Casa Protetta di Ravenn.i dove gode d; 
ogni avsistcn/a e dove consuin.i tranquilla 
mente le sue giornate scrivendo anche mol 
te note per un progettato romanzo M.i tino 
ra nessuno dei recensori che abbiamo letto 
SI e cxcupato delLi sostanz.i di (pieslo lil)ro 
che invece menta -tutt.i I attenzione 1 uiiia 


SOSSIO GIAMETTA 

na simp.iti.i »* 1 .iffell»* de i lettori c onie dice 
Della Monica per il qu.ile (jucsle pagine 
«non possono Lisciare ndiflerente » hi le 
scorre cosi ricche d inleresse come sono 
» on scjudK idi .uitentic .i p»*esia 

Il lil>ro SI c omp»»n» »Ji ite p.irti forinaliiH*» 
te diverse tra loro <uk fie se riunite in un uni 
ta superiore L.i prima p.irte / iillinioappro 
do c»)minci.i il 27 H HH (piando Arlelli e in 
c.isa dc’Ila figlia (se* ne.imlra ix.*r non pevir- 
k’ troppo) e not.i sopr.ittulto i! suo iikkIocIi 
trascorrere* le giornate vuote e k* su»* pre»x 
cu[)azioni (xt il c.inuninar»* il dormire il 
mangiare c»cet«*ra inlrecc uile di ricordi di 
persone e cose e ct)n I me hisione di un r.ic 
contino I a se» imd.» / racciuilt del (c;s.s<*/ro 
r.icctiglie » Nupie racconlim r»,*» U|x*r.iti d.i 
DaJLì Monica pm epivxJi jutobif)gra/iti l^i 
terz.i Ahimè poi ero me e Luta di l.inienti e 
osanna ironie o esali.ili clu* pc*ru all.i lunga 
mutando iiìsc*nsil)ilm» ni» tono nesc»)no 
nella loro essenzialità cjiiasi a un fr.uKesc a 
no c.uilico dell»* » reatiir»* (‘»*r1o qneslo libro 
jj.irlc* d.il f) isso come 1 .lUtor»* stesso Moli»* 
cose sono e app.uono b.iii.ili Di c ultur » » on 


Li -( inaiuscol i »pii mm si parla Nel libro» i 
SI imbatte in Leoparilu IVtr.irca m.i in esso 
sono ixxo pm die nomi questi grandi ri 
guardano lavila di Artelli piu come [)rofess») 
r»* che coni» scrittore Lui st»*sso era vcr.i 
mente attaccalo ai er.indi spinti cJella su.i 
terra Ren.ito Serra \lfredo P.inzini e nalu 
miniente Marmo Moniti come »li»»* Carlo 
13») Uioc* ai minori Li sua slesvi voc.izionee 
m minore Un .itteggi.nnenlo come (|uelk) 
di Arfelli pij»*) senibmr»* oggi trop|x) lunule) o 
tropjx) provinciale »lice sempre (3o che 
.iveva prcMiiesso Certo se nitori come I Ar 
felli non avevano Ic’speneiiz i la capofila 
»! inliiiziom* ck*i moiulo ctomo mv)innia .in 
com (k‘gli .trtigumi ! (jueste connol.izioni 
non j)er»loiu) »juc*l clic* lumno tli negativo 
c»)me Bo iiioslm di cr» dere p‘*r il fatto c he la 
n trr.itiv.i italiana coni» mporaiiea coll.i o av 
v» rtita cK)e iitc.i »!i m» stu re Imisc.i poi nel 
futile e nell insigmficante 11 risc.ilto viene 
il.ilk* st»*sse ileÌ)ok*zz» p»)Vc*i1a iiuhI»*sIi i 
»Iik*ll.intismo timule/z.i |jroviiH i.ilismo - 
ibi* umile III* nel Sistema »k*lla Baii.ilil » »• 


.iggrav.ile d.ill.i m.ilaUi.i e dalLi v»*»clu.i!i 
issurgono .1 destino umano 
Arfellì SI diballe nella ban.ilil.i »]uo1idi in i 
lui e gli altri c he osserv.i sapendo c he d.t es 
s,i non SI esce come la lormiia non esce 
dall imbuto de! formic ik'one in cui »* » ulu 
I i echi* ogni spimi») di vit.i vera e libera vi e 
presto s(4kxalo ivedi gli amori mane iti i 
I ult ivia 1 essere umano »* intessiilo ili m ite 
ria pr»*ziosa .iniinal») ila solilo tlivino » ogni 
Ululo inand.i bagliori » scintille il ilLi malen.i 
sorda dellii vil.i f cjuesto du l.i Li poesia ili 
\rleili un [)o lonu* l.i Ime preziosi c le 
enian.i dagli uomini rin» ìiiusi in un.i » t ligi ne 
opprimente di lem hre nei i)u.idrt di Rem 
hiamlt O per»lirl 1 con B.iudel lire inquelle 
lomb» die scino I ilestim ind’v idiuih dormo 
nononp»xhi gioii'tli pitid un fior» a m.t 
Imcuore » ffoixle il siu) profumo ilol» »* c o 
me un segreto in |)rofonde soliliidin) 

Dante Arfelli 

Ahiin» poveioiiu M nsilio p igg 177 Ine 
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PARERI DIVERSI 

Pensiero emotivo 
Wojtyla Vattimo 


GIORGIO MANACORDA 


C ontro 1 ifferm i/io 
ne di Karul WoiMa 
c he I .aria iJi c ulti) 
r.i delLi morte 
(ji.mm Vattimo 
I ruilohbn iJell.i 
Stampa-n SLS agost») 19p-i) 
li i sostenuto c he [)er la c ultu 
ra il Novec enloe il si-c oh) dell.i 
sii.» Su futtolihn in S69 ) 
obiclt.ivo li VijllimDche il No 
vmenli) culturalmente e su 
pr.iliutto il sixolo del nichili 
sino unscxolo (piindi sost.m 
zi.ilmenle mortuario 

Vattimo nella sua risposta 
ri.issurne le cpiestioni d.i me 
[)oste ni*i sc*guenli leniuni 
M.ina» orda tocc .i tre punti di¬ 
stinti . 1 ) li problema se ta * 'o 
sofi.i del Nc)V»*cenlo rientri o 
no nelLi «cultura di-l'a morte» 
d) cut parla il Papa b) il pro¬ 
blema se le Ic-sj nichiliste che 
IO allrovi* ho proposto siano 
.ICC l’it.ibili o no e se a loro voi 
11! Siano piu d.illa parie della 
morte c he dell i vii .1 c) la prò 
posta dt un pensiero emotivo 
come base di «un nuovo unta 
nesimo* 

yVccetto loschema anche se 
non ho mai detto che la cultu 
ra del Novi*cento ricniri nella 
cuftur.i cJeiia morte 
a) Govani P.iulo I! come 
tutti 1 propagandisti usa for 
muLizioni eccessive del tipo 
.ippunto di «cultura della mor 
tC' - ma non lo sottovaluterei 
nel si*nsDche non Io prenderei 
.illa lettera In realt.i il i’ap.i 
comi).lite gli eflett) p»-rversi 
delLi tcxnic.i cioè I alienazio 
ne la riduzione del valore .tl 
; valore di scambio per usare 
I uneflic.ue lonniiLizitaie tli 
V iltimo (in Uj fine delta nm 
dentila (j.ir/aiiii 19s5) Li 
sconlill.i del «sociilismo rea 
le cioè dell unica ipotesi sto 
ricamente reali/z.it.i che si po¬ 
nesse c omo concorrenziale 
con la religione sul terreno del 
superamento (iella reilxa/io- 
ne gli consente oggi di ingag- 
gi.ire la battaglia decisiva 
cpiell.i contro la sixiela c ipita 
lisiica Karol ^^u)^L) s.i bents 
simo che nell (xcidente indù 
stridliz/alo e rimabla solo la 
Chii’sa cattolica ad avere un sj 
sterna globale di spiegazione 
della vita Dopo la fine delle 
ideologie in particolare dopo 
la sconfitta del comuniSmo la 
sinistra non ha piu mente Non 
possi.imo piu sostituire la reli¬ 
gione con I utopia i.a sinistra 
COSI come 1 .ibbuimo vissuta 
noi e finita per semj)re Ha r,i 
giune Alfonso Berardinelii 
quando dice {I l nifa de! 7 
agosto) che la sinistra - vec¬ 
chia o nuova non imporla -«è 
fimi,i con gli anni Settanta Ma 
da iillor.i SI può dire c he esista 
ancor 1 un i cultura di sinistra 
111 It.ili 1 ' r se esiste per t;uali 
caraltorisiiche si distingue’ 
Già per »ju.ili carallt-risUclio’ 
Li distinzione tm progressisti e 
^.onservatori (che sembra 
quella itlu.ilmente piu accre 
ditala nel panico ili perdere 
ogni liiversita ) i* »k*bolissi 
m.i Ormai i ^ leirnini pollile i 
non si iMlta che di imxli non 
so qu.mto diversi di gesltie la 
sixieLi dell.i Uxnica Non per 
c.iso i! l’c 1 si e scisso in due 
j)artitt uno me lìilistvi uli’dsìe 
uno fideista ( Rifondazione) 
uno c he ha re.)hsncam»*nte .ic 
cettiilo Li s»x leta della ttxnic.i 
»• uno c he c rimasto .ilLi njieli 
ziune di un dogma scoiilitlo 
dall.i stona Allora*’ fra il Papa 
»* la 1 ecnic i ir.i la I ede e la 
Reific iizionc* non » » viadusci- 
O'O vicevcTs,! li’/liuni daftjr^ 
[ na cosa e cerl.i Li sinistra ri 
n.iscer.i solo se c* ipjaiìdo sare 
Ilio in grado di p» nsare un 
uinuiH'siino lan o non utopista 
b ) Una filosofia che mette ai 
centro della propria riflessione 
Li mortalità c ome unica ccrlcv 
za incontrovertibile deilesse 
re un.i lilosofi.i » he nliene » he 
I unic.i possibili !.1 < essere per 
i.i morte diventa vofente o 
nolente una filosofia mortii.i 
ria Diciamo mi'glio il nichili¬ 
smo e uii.i visione del mondo 
» II»* ptende .itio dell.i insc'nsa 
li zz.i dcllessi^rci 11 che non 
vuol dm* c In* r.nuiK i.i dia n 
lerc.i dell.i [lossibilita di fon 
d ire il si-liso Ma \ .itlimo non 
mi |)uo rispondeie » he «prò 
prio l.i constjpevolez/.i (j»*lLi 
mortalità d.i luogo .ihh.islan 
z.i logicamente a un clic.i del 
rispetlj) ik'lla vit.i Mfbaslanza 
logi» .un» nle ’ In u .illa 1 p is 
saggio logK u .ivMene IH‘11 i di 
re/ioni' opposi ,1 s( il ine hili 
sino l»otiz/ 1 1 iss< n/ 1 di vaio 
Il .ui/i 1 .ISSI u/.i dell 1 jHissihi 
ht.i di forni.)re v.ilon c in c om 
porta anche 1 impossibilit.i di 
lolle! ire lincia .1 iju.ile »lie 
SII (Jnesto v.ilc .indi» p<*r 
P loli I I lotes 1) Ar» ais c he ( in 
/ In a SI nzii ledi’ fin. nidi 199 3 1 
SI limita .1 » ontr.iiiporre al l’.i 
p t li ir.id zion.ile orgoglio Lii 
» o mzi it»*o tutto sost in/i.il 
mente immerso n» Il ide.i tmdi 
zion iL di progri'sso Mi s»'in 
br t iin.i posizione sp»\ uLin* .i 
(|iu 11 1 di M.iss ino ( ic» 1 in 
I In orni ii .tl <fi 1 i del probi»* 


m.i dell eli» .i (eli polita .t ^ ) 
si .irrcKc.i sulle vette d» I Misti 
»o wiltgensleini.mo p» r dir» 

» he 1 invisil)ile »* 1 iniperc» ttibi 
le non sono iltro du* iin.i mo 
meiilan» a incres|Mtur.i del vi 
siljiie (A»)//» di'/A; A'gg»-* Atlcl 
phi 19S5i A me senibr.i itie 
nc ! un.i lu i allr.i posizione si.i 
l<\ond.i a!nu‘no il p» nsu-io 
debole • t»*nt.i di super.ir., 1 ini 
/xisse Ma noiici riesce* ('onic* 
Heideggc-r .iv(*v.) c .i])il») si.uno 
.tl disastro del pensiero r.izio 
nale-c.iiJsalc* .il disastro dell.» 
Iilosofia Hc*idc*gger pero hi 
.indie* indie.ito una vi.i d usci 
l.i se la filos»)fi.i e »fts.islral.i 
non rest.i che la poc*si.i Cio 
» he dur.i lo fond.mo i poeti 
Nolo che Imo id oggi ipiesl.i 
possibilità 1 li.inn») esplor.ila 
solo 1 lilosof] ( loc* coloro il cui 
modo di pensjre »* lo stc*sscj 
iit*lla tcxnaa aristotelico 11 
tent.itivo di uscire da quc*‘.t al 
tro cui de sue ha comportato 
[)erquakhe fik>sofo un teiil.i 
tivo di mimt'si della scrittur.i 
poetica con conseguente » »)! 
lasso stilistico e quindi di pen 
siero 1 Niet/schenon nascono 
lutti I gitimi 1 poeti vuc*vc*rsa 
non sono statiall altiv/adi tan 
ta responsabi'ita In Italia do 
po U'opardi non si sono più 
visti pcn*ti con interessi s])c‘cu- 
Litivi e teorici ad c*cce/ione 
(orsi* diP.isolini 


D unque e vero cfu* 
CIO che dura lo 
fondano i poc*t)' 
ma e una cosa di 
veisa d.i) dir» co 
me f 1 VLitlimo du* 
la serit.i c un esperienz.i cst'*li 
ca e i»*toric i {cioè post ino 
doma » i«»c' ancora lomi.ilisti 
ca cioè estetizzani»» - come le 
avanguardie piu o meno stori 
che) Anzi se»isi pensa e piu 
convincente il contrario Infatti 
Heidegg«*r scrive che nella 
poesia l.iinpeggia ! essere pn 
ma di morire non lampeggia 
Li forma (la m.ischer.i lune 
lire I d(*Ili*ssire m.i proprio 
I c’ssere cioè per dirla brutal 
mente il contenuto voglia 
mo dire che noi siamo pura 
forma’ y* questo e attendibile 
nella poesi.i si da (eì I esseie 
luomo si iiianilesta nella sua 
dimensione piu dur.itur.i nc*l 
la p»x*sia Cloche Heidegger 
mi sembra non diiansce .il) 
bastanza è come awiene que 
sto prexesso e ix-rche proprio 
I.i poesia II l’t-nsieioemotivo 
e li tentativo di rispondere a 
questa doni,inda 
c) Devo lare nfenmenlo .il 
mio libro uscito d.igli Editori 
Riuniti Feriapoi^ia \1antfc*s!o 
del pensiero emolit o L ide.i 
del «pensiero emotivo» nasce 
d.ill.t iK*cc*ssita di salv.ue Li 
poesia d.il pensiero lug.itivo 
l’erchc* la po»*sM malgr.ido lui 
tu’ ),-i tispost.i c* s! ita pere tu* 
esiste una modalità del pensie 
ro die produce senso allo sl.i 
lo nascente* E la nostra c.ip.i» i 
ta ifj "iment.ire veril.i mediali 
le.iccost,imeni»» an ilogic o ar 
liitr.irio I r.izionak* di [i.irol i c 
c»)sa di significante e signilic .i 
•avo e la tusn)ne di pensiero cd 
emozione in una c»)s.i evento 
che diventa p.iroLi E come se 
i minio iivesse un org.ino »pj.i 
SI fisico che sixerne senso » o 
me un.» glii.indola spreme i 
SUOI umori In che modo »]uin 
»fi il pensiero emotivo- ri 
sponde alle due precedenti 
questioni’ Provo ad asMcinar 
mi con un imin.igine b.mak* 
di fronte .il bicc hi» re dei valori 
pieno .1 nK*la il nichilist.i dirj 
che »• iii»*zzo vniot») ili’i|)i in 
v»\ e dir.) c he »* mezzo pieno 
.inzi c Ih* e pieno »lel tulli' b.i 
stacrederci 11 pensi**ro» moti 
\o' invece d v e du* gli uomin* 
riempiono continu.«mente i 
bicchiere del senso per» lu 
continuamente bevtino pc r so 
pr.iVMvere Polreninio dire c he 
proiiurre s(*nso cii c in unir rsi c'* 
iin.j l(;nd.nni*nt.il<* lun/nnie 
delLi sp»x le H I he il -pensiero 
em»)1ivo e I organo che pie 
siede a iiuest.i tun/ioiu* 

Quest.I Vision»* ddk tusi* 
» onsente di rinietl» re I lU'iii» > 
tl » entro di4 iTuuult » » I indiv i 
dm> .il » » n'n > d» ll.j si )i u t.i 
»»>nseii!e «fi l.ivor.m .ili id» .i di 
un nuovo uin.inesimo i.neo e 
non utopisi.i 11 senso » lu* pio 
due i.inu) ini itti «• leLitivo c 
tr.inseiin'»' esioiic uiu*nl» d»* 
lermin.ilo ni.i si guit.i i lluiit 
s»*in|)re tjui'sta ( una ( ( //< z'o 
I impeiuilisii 1 »' di 1 p» nsK*r(i 
dc'll.i tei n ' .1 ivi V 1 » m irgin.i 
tu il pi’iisK'io eiiu >liv ( ' lino i 
Lir’o sel'inp. tir» il il |).iin t i 
in.i il» Il 1 c ul*in i oc c idi ni lU 
» he SI i*r 1 s» iss.i ir.t U » ni» i » 

I ed»* In ijtu s! I s» hi/oli» in i 
» r.i se omp irsn li soggeiii > . jo<* 
I n»)mo intero pei» lie » io » li» 
l< ) » iir itlei iz/.i » »»MH* l ik piu ili 
» Igni .illr.i » I '--.i il pi nsieio 
i motivo si ni aulì si iv i » '•lu.ii 
in un solo luogo I liiiizioii il 
menu t<ilU r ito li po» si i Ma 
non » 1 s.iri t Ih io 1» itoii s» i! 
[)(*nsieio en k >1 ivo iu »n ti iss. 
p.ilrinn mio di tutti gli » ssi u 
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CITTA’ DEL 


Tutto rosa 
quel che luccica 




A colloquio con lo scrittore Josè Emilio Pacheco 
in una metropoli trasformata in paesaggio di rovine 


P er molto tempo la 
lettrice di un ro¬ 
manzo rosa si è 
esposta al dileggio, . 

' più di quanto non 
' accadesse al letto¬ 
re di un romanzo giallo. Ma ' 
questo atteggiamento discrimi¬ 
natorio, tra moralistico e ma- ' 
schilista, che ha accomunato i 
intellettuali e non. è stato sol¬ 
tanto una manifestazione del - 
più generale ptegiudbtio nel 
confrónti della paraletteratura, - 
che ha visto distinguerà invece 
proprio gli Intellettuali, tra di¬ 
sinteresse e disprezzo. Tutto 
questo è ben noto, come è no- , 
to che almeno per il secondo ' 
aspetto, anche in Italia le cose ' 
sono .cambiate. Ci sono stati ' 
studi e convegni, ai quali si ag¬ 
giunge ora una raccolta di sag¬ 
gi. // romanzo di consumo di ‘ 
Carlo Bordoni (prefazione di 
Giuseppe Petronio, editore U- 
guori, pp. 212, lire 25.000) par¬ 
te appunto dall’esempio della ; 
lettrice e dedica alcuni intere»- 
sani capitoli al fenomeno rosa 
' (con una bibliografia, per la 
verità, un po'carente). , ' 
Bordoni riconsidera anzitut¬ 
to, in generale, la difficoltà di 
stabilire una netta distinzione 
a priori tra paraletteratura e let¬ 
teratura, constatando la scarsa 
tenuta delle presunte specifici- ' 
tà (considerate più o meno ' 
negative) della prima rispetto ' 
alia seconda: l'esclusione dal¬ 
le storie e dalle antologie lette- .. 
rane, la ripetitività, la serialità. ' 
la prevedibilità dell'Intreccio, ; 
l'atteggiamento professionale 
degli autori. Cui si potrebbe ' 
aggiungere la ricerca di un ' 
successo immediato e di un ' 
vasto pubblico. Le stesse ana- ' 
logie socioculturali tra «lettrice ' 
tosa» e lettrice tout court (buo¬ 
na istruzione, lavoro fuori ca- .' 
sa, sostanziale rìfluto della te- ' 
levisione) sembrano andare in 
questa direzione. 

Bordoni osserva poi come la , 
paraletteraturasi riveli sempre 
più «un'etichetta convenziona¬ 
le per distinguere daH'istituzio- . 
ne letteraria, non tanto ciO che 
non à letterario, quanto ciò . 
che non à istituzionale. La sua ' 
emarginazione ‘ dall'hortus 
conclusus della letteratura uffi¬ 
ciale deriva in primo luogo 
dalla sua funzione di continua- 
trice della tradizione culturale 
antichissima che va sotto il no- . 
me di romance (classico, , 
mdievale, gotico) e risale alla 
trasmissione orale». Le sue ' 
«fotti ) tendenze all'intratteni- 
mento fine a se stesso» e alla - 


soddisfazione di un «piacere», 
inducono la borghesia, dal 
XVIII secolo in poi, a «distin- 
. guere una produzione elevata 
([...] novei, romanzo proble¬ 
matico) da una popolare 
. (erede del romoneeclassico). 
La distinzione [...] è puramen¬ 
te politica e risponde alle esi¬ 
genze di una divisione forzata 
tra due culture finora profon- 
- damante intrecciate». AH’origi- 
ne del pregiudìzio e della di¬ 
scriminazione, si trovano per¬ 
ciò ragioni squisitamente mo- 
ralbtiche e classiste. • - , 

Nel confutare la distinzione 
> apriorìstica tra paralettura e 
. letteratura, e nello storicizzare 
i relativi pregiudizi. Bordoni 
, continua con argomenti in 
. parte nuovi un discorso teorico 
■ e metodologico assai produ¬ 
cente, che ha consentito in 
questi anni ricerche e studi pri¬ 
ma impensabili. Spesso tutta- 
. via il problema si ripropone sul 
terreno concreto dei testi: a co¬ 
minciare dai vasto fenomeno 
rosa che ha tenuto il mercato 
in Italia e nel mondo dagli anni 
) Ottanta a oggi (proprio questa 
' estate si è tenuta a St. Louis la 
, XIII Convention della romance 
' Writers of America, con 1501 
prartecìpantifemminili). . 

Nel romanzo rosa Hariequin 
; e Harmony-Mondadori in par¬ 
ticolare. la ripetitività e preve¬ 
dibilità appaiono fondate su 
un livellamento della scrittura, 
" su un anonimato professiona- 
; le e su uno schematismo prò- 
' blematico, cosi programmatici 
. e programmati, da dare piena 
validità alla discriminante del- 
' la paraletteratura. ' Bordoni 
stesso coglie con sicurezza i 
. contenuti di quello schemati¬ 
smo problematico: un «pessi¬ 
mismo sociale» e l'ideale di un 
. rapporto privato di coppia, 
che vede la felicità della donna 
soltanto nella sottomissione al¬ 
l'uomo forte. La sua indivìdua- 
' zione e analisi di un messaggio 
cosi rozzo (e in questo caso 
, anche retrivo) contribuisce 
perciò indirettamente a con- 
. fermare quella validità, a pro¬ 
posito del pur interessante fe¬ 
nomeno socioculturale. Alme¬ 
no per questo romanzo rosa in 
sostanza, la paraletteratura 
cessa di essere un'etichetta e 
assume un intrinseco valore 
critico. 

Sembra riaprirsi allora, an¬ 
che nel discorso di Bordoni, 
una sottile contraddizione tra 
livello teorico e livello testuale, 
' ancor oggi irrisolta. 


n deserto sull’altipiano 


Città del Messico, ventuno milioni di abitanti - ma per quel 
che ne so potrebiróro essere anche di più e poi come si fa a 
contarli veramente? - sta in cima a un altopiano. A colloquio 
con lo scrittore Josè Emilio Pacheco percorrendo le strade 
della sua città 


MARIA NADOTTI 

scrittore che proprio l'ostinalo rifiu¬ 
to dei cerimoniali mondani e dei 
giochini di potere - «tutta adulazio¬ 
ne e maldicenza» - che gli si ac¬ 
compagnano deve aver mantenuto 
schietto e aperto come un ragazzi¬ 


graziate architetture art decò di 
questa zona, negli anni del secon¬ 
do dopo-guerra, che lo scnttore ha 
ambientalo Le battaglie nel deserto, 
uno splendido racconto semiauto- 
biografico finalmente disponibili 


Cordób'a e calle Guanajuato, dove 
lo scrittore poco più che bambino 
ha scoperto la passione per il cine¬ 
ma «EitoI Flynn e Tyrone Power e 
proiezioni pomeridiane di sene 
complete», è stata rasa al suolo e il 


U na città estesa e oriz¬ 
zontale, mollo piatta 
nonostante le periferie 
dall’orografia movi- 
mentata. È II che sono 
andati a incistarsi que¬ 
gli enormi agglomerati umani che 
qui chiamano ciudades perdidas, 
città perdute: le favelas prodotte 
dall’Inurbamento spinto degli anni 
Settanta e Ottanta. La guardo dal¬ 
l'alto, sedicesimo plano dell'hotel 
Stouffer Presidente, uno dei tanti al- , 
berghi di lusso - identici in tutto il 
mondo - di cui la città ha voluto 
dotarsi dopo il catastrofico terre¬ 
moto deiréS. £ in posti come que¬ 
sto che vieni ospitato quando ti in¬ 
vitano a incontri intemazionali, 
mercati, fiere, simposi destinati a 
promuovere il paese al rango di in¬ 
terlocutore credibile del vecchio 
pnmo mondo. Che qui. evidente-, 
mente, continu^a essere un mito e 
una maledizione. Tra me e l'ester¬ 
no ci sono il vetro antisismico dì 
una parete-finestra che non am¬ 
mette aperture e un dislivello misu¬ 
rabile non soltanto in metri. Sotto 
gli occhi ho il vasto parco di Cha- 
pultec e proprio di fronte quel mo¬ 
numento alla ricostruzione che è il 
gigantesco Auditorium. Le monta¬ 
gne che circondano il Distretto Fe¬ 
derale, i vulcani PopocatépetI e ft- 
zacclhuatl, sono - con buona pace 
di Malcom Lowry - spariti. Inghiot¬ 
titi da quell'ombrello dì gas di scari¬ 
co e fumi industnali che è diventato 
il cielo della città, soprattutto d'e¬ 
state. L'incontro con José Emilio 
Pacheco avviene in questa stanza, 
davanti a questa finestra - schermo 
su cui scorrono le immagini vaga¬ 
mente apocalittiche di un cielo alla 
Biade Runner, carico di vento e di 
pioggia e di inquietanti transiti ae¬ 
rei a bassa quota in direzione del¬ 
l'unico aereoporto cittadino, di fat¬ 
to nel cuore della città. Poeta, nar¬ 
ratore, traduttore tra i più grandi del 
paese, - «una Suor Juana de la Cmz 
di sesso maschile», come lo ha defi¬ 
nito il regista teatrale Maurizio Ji- 
menes - Pacheco è nato a Città del 
Messico, ci è sempre rimasto. Ab¬ 
biamo appuntamento all'una. Ma 
sono passate da poco le dodici e 
trenta e il mio telefono squilla. È lui 
che mi chiama dall'atrio dell'alber¬ 
go. scusandosi per essere tanto in 
anticipo. «Qui in .Messico», mi dice 


quando entra nella stanza «è consi¬ 
derato fnolto maleducato amvare 
in anticipo, in qualche caso addirit¬ 
tura amvare puntuali. Ma io non 
riesco a farci niente. È più forte di 
me. L'idea di tenere una persona a 
aspettarmi, di farle perdere tempo, 
mi sembra un'insopportabile man¬ 
canza di rispetto». Gli confesso che 
ho lo stesso problema anch io e 
che ero 11 in attesa già da mezz'ora. 
Che. in vita mia. ho scoperto interi 
quartieri andando avanti e indietro 
in attesa che fosse l'ora giusta per 
suonare il campanello. È alto José 
Emilio Pacheco e leggermente cor¬ 
pulento. Ha tanti capelli e occhiali 
spiessi da miope. Indossa un abito . 
scuro, camicia nera e cravatta ros¬ 
sa. È elegante. «Meglio avere sem¬ 
pre giacca e cravatta», mi dice, co- . 
me per giustificarsi e prendere le di¬ 
stanze da un modello sociale che 
evidentemente gli sta stretto, «per- - 
ché se no rischi che non ti facciano 
entrare nei ristoranti». Dovrei inter¬ 
vistarlo. o almeno cosi avevamo ' 
concordato al telefono. Tant'évero 
che mi sono dotata di almeno tre 
audiocassette. Ma luì si schermisce 
e mi parla della sua timidezza, del¬ 
l'assoluta incapacità di parlare in 
situazioni formalizzate. Non gli 
piacciono i rituali della celebrità, 
mi dice, lo inibiscono, gli viene vo¬ 
glia di scappare. In genere non gli 
riesce facile nemmeno parlare. Evi¬ 
dentemente ho assunto un'aria 
sbalordita, perché si mette a ridere - 
e mi dice che la facilità con cui sia¬ 
mo entrati in relazione, il fatto che 
stiamo chiacchierando fitto fitto - 
lui in spagnolo, io in italiano - da 
almeno mezz'ora, non fanno asso¬ 
lutamente testo. Che di solito lui è 
molto impacciato e che parla po¬ 
chissimo. É chiaro che il registrato- 
re. con il suo corredo di carta e 
penna, sparisce in un baleno, sosti¬ 
tuito da quattro bottiglie di Corona ' 
estratte dal frigobar, nonostante Pa¬ 
checo mi stia dicendo che a stoma¬ 
co vuoto si ubriaca come niente e 
che sarà meglio che poi ci spostia¬ 
mo in un ristorante. 

La sua fama di uomo schivo e 
ombroso mi era nota. Ogni volta 
che avevo annunciato a qualcuno 
la nostra intervista, la reazione era , 
stata di sorpresa. «Pacheco non ne 
concede mai». Un ritornello. E cosi 
adesso, invece che un'intervista, mi 
ritrovo a fare amicizia con uno 



no. Il Dbiretto Federale, città-mo¬ 
stro, città del cuore, è un argomen¬ 
to d'obbligo. «L'hanno rovinata la 
nneorsa spinta al modello norda¬ 
mericano». mi dice «e una corruzio¬ 
ne che non è neanche immagina¬ 
bile. Il Messico ha in tutto ottanta- 
cinque milioni di abitanti e in circa 
venl'anni poco meno di un quarto 
della popolazione totale ha finito 
per convergere qui. Nell'illusione dì 
trovare lavoro, liberarsi della mise¬ 
ria dei campi, avvicinarsi a un pre¬ 
sente che non ammette né memo¬ 
ria né tradizione. Le città perdute di 
Città del Messico sono un monu¬ 
mento al disastro e al fallimento 
delle nostre politiche economiche 
e alla nostra sudditanza nei con¬ 
fronti dell'America del nord». Il te¬ 
ma del degrado urbano, di una tra- 
sfomtazione accelerata e ininter¬ 
rotta dell'assetto metropolitano tor¬ 
nerà poi fuori, in forma più doloro¬ 
sa e diretta, durante un nostro se¬ 
condo incontro, qualche sera 
dopo. Senza averlo programmato, 
ci ritroviamo a camminare per le 
strade del quartiere Roma, la zona 
del centro cittadino dove Pacheco 
é nato e ha passalo l'infazia. £ tra le 
case un tempo signorili e dalle ag¬ 


anche da noi (Giunti, 79 pagine, li¬ 
re 10.000, traduzione di Paola Ar¬ 
gento, postfazione di Fabio Rodri- 
guez Amaya). £ ■ il crepuscolo. 
Camminiamo lentamente e la pas- “ 
seggìata si trasforma in una sorta di 
pellegrinaggio involontario e ma- ‘ 
linconico. Ci fermiamo ogni due ' 
passi e Pacheco, che nella mirabile ■ 
pagina conclusiva del racconto ha 
scritto «Hanno demolito la scuola, 
hanno demolito il palazzo di Arian- ‘ 

' na; hanno demolito casa mia, han¬ 
no demolito il quartiere Roma. £ fi¬ 
nito tutto per quella città. £ sparito ' 
quel Paese. Non esiste memoria del 
Messico di quegli anni. Eà nessuno 
• importa: chi può avere, nostalgia di ’ 
queU'orrore...». si trasforma in un '• 
mentore accorato e mestissimo. Al ' 
posto della casa dove é nato é ri- ' 

, masto uno spiazzo vuoto subito in- ^ 

' ghìoQilo da un parcheggio improv¬ 
visato. La uande fontana a forma 
di otto della piazzetta alberata sui 
cui marciapiedi ■ ha imparato a 
camminare è vuota e piena di fo¬ 
glie secche. La casa dove ha tra- ' 
scorso l'infanzia é in piedi per mira- ' 

. colo: un cartello che deve essere 11 
da ani intima di non avvicinarsi, a , 
rìschio che crolli tutto. La sala cine- ■ 
maiografica all'angolo tra . calle • 


teneno riciclato nell'ennesimo 
eslacionamenlo per auto private, 
che sembrano rappresentare il 
morbo più grave di una città vitalis¬ 
sima e morente insieme. E poco 
più tardi, quando le tenebre preco¬ 
ci dell'estate dì Città del Messico sa¬ 
ranno complete, ci capiterà di per¬ 
dere l'orientamento in piena Zona 
Rosa. «In calle Varsovia. dove veni¬ 
vo tutti igiomi. dove abitava mia 
zia», dice lo scrittore confessando 
un turbamento che va molto al di là 
dell'occasione. C'é umiliazione e 
malinconia nella sua voce, come se 
I confini orton e le devastazioni in¬ 
flitti alla città avessero eliminato 
per sempre la possibilità del ricor¬ 
do, il quieto rassicurante stratificar¬ 
si di un tempo interiore sintonizza¬ 
to su una mutazione esterna dal 
senso riconoscibile. Trasformando 
il paesaggio in rovina e in vuoto il 
passato. I temi centrali della sua 
poesia, «Messico nel deserto / che 
fu bosco e laguna / e oggi è terrore 
o chissà». «Questa città non ho sto- 
na / solo martirologio, Paese del 
dolore, / capitale di pena, / centro 
sfatto / dell'immane interminabile 
disastro». • • , - 


! CONVEGNO _ 

L’«ciifaire» 

Matteotti 

ALBERTO FOLIN 

P er varie ragioni la figura dì Giaco¬ 
mo Matteotti non ha ricevuto 
un’attenzione particolare dalla 
storiografia italiana di quest'ulti- 
mo cinquantennio; la sua imma¬ 
gine è nmasta quella del martire 
che rischia consapevolmente lavila per coe¬ 
renza di pnneipi contro il fascismo vincente. 
Ora escono gli atti di un convegno organizza¬ 
to dairUniversità d Padova, in cui un nutrito ' 
gruppo di storici italiani e stranieri esamina in 
termini nuovi, al di fuori di una utilizzazione 
I «partitica», la figura del socialista polesano, e ' 
t dop>o che sono disponibili quattro volumi di 
scritti e epistolari pubblicati da Stefano Garet¬ 
ti. In particolare vengono approfonditi quat¬ 
tro aspetti del pensiero e dell'attività di Mat¬ 
teotti. r- 

Prima di tutto la sua analisi del fascismo, 
che proprio nel Polesine ebbe una delle pri¬ 
me espressioni politiche oltre che una parte 
del piersonale dirigente. Matteotti emerge co¬ 
me uno dei pochi dirigenti dei contadini, che ' 
comprese con sicura intuizione gli aspetti di 
reazione agraria del fascismo e come, per far¬ 
vi fronte, occorresse creare un largo fronte 
unito comprendente una varietà di forze so¬ 
ciali e politiche. Fra i tre potenziali «nemici» 
del fascismo, Giolitti, Amendola e Matteotti, 
quest'ultimo fu quello che risultò più perico¬ 
loso per il regime allora nascente, cioè quello , 
capace di creare uno schieramento realmen¬ 
te, alternativo al fascismo. 

In secondo luogo, viene colta la modernità 
del suo pensiero politico e economico; egli 
unisce infatti a una serie competenza tecnica 
(spiecie in campo finanziario) una capacità 
di delineare una politica diversa da quella 
perseguita dai governi liberali. Il terzo aspetto 
È costituito dal delitto, qui ridiscusso con 
nuove testimonianze e riflessioni; è un «affai¬ 
re» ancora aperto aH'indagine. la cui spiega¬ 
zione rimane essenziale per comprendere la 
stona italiana di questo secolo. 

Infine un ultimo e forse più interessante ri¬ 
sultato storiogragico; per la prima volta tre 
storici stranien esaminano quali sono state le 
reazioni che la vicenda di Matteotti ha provo¬ 
cato nella stampa e entro le forze politiche 
della Francia, della Germania e dell'Ighilter- 
ra. Ne esce uno spaccato nuovo, in cui peral¬ 
tro emerge la piena consapevolezza che quel ' 
delitto .politico costituì uno spartiacque nella 
storia italiana e nella stessa caratterizzazione 
del fascismo. Un'influenza non marginale es¬ 
so ebbe anche entro lo stesso Partito comuni¬ 
sta, tanto da accelerare il distacco di Gramsci , 
dal bordighismo. Gramsci compre«r;__ltìlji_ 
che le grandi manifestazioni di massa suc¬ 
cessive al delitto di Matteotti avevano nvelato 
che esisteva nel Paese un largo antifascismo 
boghese deciso a contrastare il fascismo, e 
proprio su questa base egli nvedrà la linea 
pxjlitica del Partito comunista. 

Autorivari 

«Giacomo Matteotti, la vita per la democra¬ 
zia», Minelliana, pagg.312. lire 35.000 
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DISCHI - Anche il rock 
ha il suo Jurassic Park 


FUMETTI - Con Cathy 
canta la striscia 
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DIMM) PERUGINI 


GIANCARLO ASCARI 


N ostalgici, ' vecchie 
glorie & dinosauri; 
tra passato e pre- ' 
sente, dolcemente 
mmmmmmmm SChlaVi del tempo ^ 
che fu. Prendete ' 
James Taylor, p>er esempio: 
in giro da vent’anni e prassa 
con quel suo repertorio bello e ' 
zuccheroso, fatto di canzoni 
d'autore dalla melodia effica- ‘ 
ce, figlie di certo «easy liste- 
ning» di cui gli americani sono 
maestri. Le ritroviamo più o ' 
meno tutte in questo Liue (Co¬ 
lumbia), rimandalo negli anni 
e oggi finalmente disponibile: 
un doppio cd dal vìvo, per la 
cui realizzazione è stato impre¬ 
stato uno speciale tour di tre ' 
settimane. Trenta pezzi, un 
«greatest hits» confezionato col ' 
solilo garbo e una folta band ' 
che sa regalare arrangiamenti „ 
più agili e spigliati a polverose ' 
memorie: da ^onefy Min a Afe- ‘ 
xico, da Your Smiling Face a " 
You ‘ve Col a Friend, tormento¬ 
ni di feste liceali e canti In ‘ 
compagnia. Con qualche con- . 
cessione a più recenti tracce ti¬ 
po 5yiedaf.jff/eZ.(Sf>f e Copper- , 
line, ritratto di un autore garóa- 
to e sensibile, dotato di grande . 
musicalità e sporadiche im¬ 
pennale. Che rimarranno, co- . 
munque, nella storia del rock, ' 
assieme a certi ritornelli indi¬ 
menticabili; riepilogativo. Tut¬ 
to nuovo, invece, il disco di 
BlUy Joel. altro cantautore in 
odor di «facile ascolto», ma più 
disponibile a trame rockettare: 
RiuerofDreams (Columbia) si 
presenta - come > tranquilla f 
«compilation» di morbido rock ' 
e ballate «beatlesiane». con ' 
giochini reggae nel divertito rìff 
della «tìtle-track» e sfumature 
soul-blues ncH’awolgente A ; 
Minor Variation. Ricetta vin¬ 
cente pur fra alti e bassi, scivo¬ 
lando su una lagnosa ninna¬ 
nanna come Lullabye e risa¬ 


lendo col brillante pop di Fa- 

- mous Lcet Words conferman¬ 
do stile e professionalità nel 
corso del tempo. Godibile, ma 

' senza scossoni. A proposito di 
«solita roba»; ecco il vecchio 
B.B. King col suo blues e un 
piccolo aiuto ' dagli amici. 
Blues Summit (Mca) rinnova il 
gusto di suonare tutti insieme 
appjassionatamente, - proprio 
come suggerisce il titolo della 
' iniziale Playing with My 
Friends, scritta da Robert Cray, 
tracce antiche, «session» affet¬ 
tuose, una combriccola entra¬ 
ta in studio per l’ennesima ce¬ 
lebrazione blues. In un brano 
dì Willie Dbeon, You Shook Me, 
troviamo addirittura King insie- ' 
; me a John Lee Hooker, Roy 
Rogers e lo stesso Cray. E poi 
Albert Collins, Lowell FUIson, 

' Joe Louis Walker a duellare 
col vocione e la chitarra del 

- pacioso . protagonista: senza 
dimenticare gli ospiti al femmi¬ 
nile. Strepitose Koko Taylor e 

' Irma Thomas, col loro piglio 
rhythm'n'blues: non da meno 
Etta James, Ruth Brown e Kalie 
Webster. Come dire; Oldies 
but Goldies. Dinosauri del rock 
alla riscossa, venticinque anni 
dopo; ecco i redivivi Deep' 

' Puiiple, formazione originale 
e voglia di ritorno alle radici. 
Per le loro nozze d’argento Rit¬ 
chie Blackmore, lan Gillan, Ro¬ 
ger Glover, Jon Lord e lan Pai- 
cesi presentano in pompa ma¬ 
gna, con nuovo disco e un tour 
che aniverà in Italia a fine me¬ 
se. • The Baule Rages ■ On... 

' (Rea) rinnova sussulti di vetu¬ 
sto hard-rock, cavalcale elettri¬ 
che e assoli lancinanti, voce 
mtiniacale e tastiere classi- 
' cheggianti, ritmica potente e 
riff ultracollaudati. Piacerà agli 
sfegatati del genere, gli altri ' 
sbadiglieranno a piè sospinto. 
Anacronìstico. 


I n attesa che l'edi¬ 
toria a fumetti ri¬ 
prenda il suo rit¬ 
mo pieno dopo la 
pausa estiva, va 
segnalata l'appa¬ 
rizione in edicola di un docu¬ 
mento assolutamente imprer- 
' dibile per chi vuol serbare 
memona di una stagione in 
cui i comics godevano di 
un'attenzione più alla e viva-' 
ce di quella attuale. Non si 
' tratta ne di un libro né di una 
rivista, ma di un compact 
disc della collana «Sympo- 
nia» dal titolo «Cathy Berbe- 
rian - Nel labirinto della vo¬ 
ce» (lire 14.900). In questa 
splendida raccolta di inter¬ 
pretazioni della cantante, 
che in una felice contamina¬ 
zione tra musica colta e po¬ 
polare spaziano da Kurt 
Weill a Enc Satie, da Lennon 
e Me Cartney ai canti popola¬ 
ri armeni, è contenuta una 
delle più brillanti sperimen¬ 
tazioni realizzate a partire 
dal fumetto. «Stripsod^. Ca¬ 
thy Berberian, nata negli Stati 


Uniti da genitori armeni e 
morta a Roma nel 1983, visse • 
' molti dei suoi anni in Italia, 
unendo all'attività di cantan¬ 
te classica frequenti appari¬ 
zioni in veri e propri concerti- 
spettacolo in collaborazione . 
con musicisti come Luciano 
Serio, Bruno Madema e Bru¬ 
no Canino. Fu una grande in¬ 
terprete della vocalità mo¬ 
derna e contemporanea, de¬ 
dicandosi in particolare a 
una ricerca a tutto campo 
sulle . possibilità espressive 
della voce o spaziando tra il 
repertorio classico, la riela¬ 
borazione di canti popolari e 
incursioni nella . canzone 
pop. Il suo interesse nei con¬ 
fronti del fumetto nacque ne¬ 
gli anni 60 dall'incontro con 
Umberto Eco. con cui Cathy - 
Berberian tradusse in italiano 
lo strisce di satira politica di 
Jules Feiffer. Da questo epi¬ 
sodio ebbe origine «Stripso- 
dy», un brano composto dal¬ 
ia cantante basandosi sulle 
onomatopee. quei suoni a 
base di «gulp», «bang», «cla- 



VIDEO - Vivere e morire 
nel ghetto a Lx)s Angeles 


ENRICO LIVRAGHI 


I l «Black cinema», 
quello piensato, in¬ 
terpretato, girato 
dai neri americani, 
_ sembra aver con¬ 
quistato uno spa¬ 
zio consolidato dopo anni for¬ 
zatamente ■ «underground», 
ignorato o quasi negli Usa, co¬ 
stretto a battere i festival più o 
meno importanti, o le rassegne 
specializzale, con grandi nco- 
noscimenti di critica e poco 
sostegno di pubblico. Merito di 
film-makers dal grande talen¬ 
to, come Bumett, Gerima (an¬ 


cora poco noti al grande pub¬ 
blico), Bill Duke, Mano Van 
Pceble e, - soprattutto, Spike 
Lee, che è riuscito a sfondare 
al box-office con il suo cinema 
affascinante ma non per que¬ 
sto meno intenso e radicale. 
Merito anche del giovanissimo 
John SIngleton, che a 22 an¬ 
ni. nel 1991, ha stupito il pub¬ 
blico con il film d'esordio Boyz 
, in The Hood, annunciato in 
cassetta per ottobre (Colum¬ 
bia Tristar), e che vogliamo se¬ 
gnalare con largo anticipo 
(magari per compensare i ri- 


sh», che costituiscono la si¬ 
lenziosa colonna sonora dei 
comics: e che divengono in 
questa elaborazione una 
scoppiettante sequenza vo¬ 
cale. Si tratta-dì un gioco 
condotto con un divertimen¬ 
to e assieme un rigore forma¬ 
le che risultano ancor oggi 
stupefacenti; e che regala a 
quei suoni, fuori dal loro 
contesto, un senso nuovo e 
inatteso. «Strip^y» rimane 
un esempio di quello che 
può essere un approccio al 
fumetto capace di estrapola- 


tardidi luglio). 

Una vicenda collocata nei 
quartieri centro-sud di Los An¬ 
geles, ormai universalmente 
noti dopo l'agghiacciante ri¬ 
volta seguita alla famigerata 
prima sentenza sul caso Rod- 
ney King. U i giovani neri, divìsi 
per bande, vivono in strade or¬ 
mai trasformate in trappole 
mortati, dove ogni notte risuo¬ 
nano secchi colpi di arma da 
fuoco, e molti ragazzi finisco¬ 
no la loro breve vita sull'asfal- 
lo. «Uno su venti», come recita 
la didascalia iniziale del film. 

Qui trascorrono la loro in¬ 
fanzia Three, Dough Boy e Ric- 
1^. Three vive con il padre Fu- 
rious (Larry Fishbume), che 
cerca di tenerlo fuon dalla mi¬ 
schia. La madre, insopportabi¬ 
le e stupidamente yuppie, se 
ne 6 andata da un pezzo. Tra 
padre e figlio ci sono solo di¬ 


re alcune compionenti per 
rielaboraric in altri linguaggi 
creando qualcosa di total¬ 
mente nuovo. Va anche det¬ 
to che negli anni a cui risale 
questa composizione, che è 
del '66. le immagini dei fu¬ 
metti venivano spesso usate 
come icone capaci dì conci¬ 
liare con grande immedia¬ 
tezza eleganza grafica e dis¬ 
sacrazione della cultura uffi¬ 
ciale; e basti pensare all'uso 
che ne fecero l'arte pop. i 
manifesti politici, la moda. I 
comics furono dunque se- 


ciassette anni, e questo forse 
facilita i rapporti. Furìous è 
uno consapevole della propria 
condizione, e avrebbe la statu¬ 
ra del leader solo che nel quar¬ 
tiere ci fosse un embrione di 
coscienza politica (cosa che è 
sembrata emergere raticosa- 
mente dopo la recente rivol¬ 
ta). « - . 

I giovani neri, al contrario, si 
scannano in faide sanguinose. 
Dough Boy (Ice Cube) e Ricky 
(Morris Chestnud) sono figli 
della stessa madre e di padri ' 
sconosciuti e differenti .Fini¬ 
scono presto in riformatorio. 
Qualche anno dopo, ormai fi¬ 
nita l'adolescenza, i due fratelli 
trascorrono le giornale tirando 
sera. Rcky è già padre a dicias¬ 
sette anni, e naturalmente .sen- . 
za lavoro. Dough Boy si dedica 
al piccolo spaccio. Three (Cu¬ 
ba Goodihg Junior) invece si è 


gnale di altro, di un modo 
sintetico di comunicare mes¬ 
saggi unito alla negazione 
della retorica allora corrente, 
proprio questo 6 il sapore dì 
«Stnpsody», un concentrato 
di fuochi artificiali vocali ori¬ 
ginati dal fumetto; una se¬ 
quenza di 
suoni ^ nati 
per ! accom¬ 
pagnare le 
immagini ' • 
sulla carta 
che, divenuti 
musica, san¬ 
no evocare 
nuove e altre 
immagini ■- 
nell'ascolta¬ 
tore. Questo 
gioco sull'in¬ 
treccio dei linguaggi, che nel 
'66 era pura avanguardia, è 
oggi quello a cui ci hanno 
abituato lo zapping televisivo 
e la comunicazione globale, 
e diviene dunque godibile e 
chiaro a chiunque. Resta pe¬ 
rò il rimpianto che la ricerca 
di Cathy Berberian non abbia 
potuto proseguire e che 
quella sua felicità nell'avvici- 
nare ■ tradizione classica e 
cultura popolare non cono¬ 
sca oggi eredi. 


tenuto fuori dal giro. Ha una fi¬ 
danzata e andrà all'Università. 
Anche Ricky vorrebbe andarci. 
£ privo di ogni mezzo, ma es- ■ 
sendo un buon giocatore di ' 
football è richiesto da una 
squadra che potrebbe pagargli 
gli studi. Ma un giorno Three e 
fccky capitano sulla pista di 
una delle bande. Un agiato. 
Ricky ci lascia la pelle. Three ' 
sconvolto decide di vendicarsi. 
Ma poi si lascia convincere dal 
padre a nnunciare. Dough Boy 
invece non rinuncia. Stende 
tre della banda sull'asfalto a 
colpi di mitra. 

Un film duro, crudo, di for¬ 
tissima intensità, anche se gi¬ 
rato con uno stile piuttosto 
convenzionale, spesso sul cri¬ 
nale rischioso del melodram¬ 
ma. Uno spaccato impressio¬ 
nante dei ghetti neri deH’Ame- 
rica d'oggi. 


DISCHI - Amore e potere 
nell'ultimo Rossini 


PAOLO PETAZZI 


R egistrata dal vivo al 
Festival di Pesaro 
dell’agosto 1992, 
la Semiramide di 
RoMinl delia Ri- 
cordi/Fonit Cetra 
(3 Cd RFCD 2018) è la prima 
versione integrale dell’^izio- 
ne cntica curata da PhUlp 
Gosaett e Alberto Zedda, e 
ciò basterebbe a conferirle 
particolare nlievo: senza gli 
ampi tagli consueti l'ultima 
opera composta da Rossini in , 
Italia (per Venezia nel 1823) 
rivela tutta la sua ricchezza, la 
sfaccettatissima ambiguità, la 
complessità eterogenea delle 
dimensioni stilistiche. L'impo¬ 
stazione meno «sperimentale» 
rispetto ad alcune delle opere 
composte a Napoli non com¬ 
porta la rinuncia alla maturità 
conquistata attraverso quelle 
esperienze. Vi sono intuizioni 
drammatiche intensissime; ma 
accanto alle architetture mira¬ 
bilmente dilatate delle scene 
di più ampio respiro (tra le più 
complesse, vanegate e gran¬ 
diose scene d'insieme di Rossi¬ 
ni), accanto ai momenti di cu¬ 
pa tensione, dove le voci ango¬ 
sciate si piegano ad una scrit¬ 
tura più lineare, vi sono le mol¬ 
te pagine dove trionfa la voca¬ 
zione rossiniana a trasfigurare 
e sublimare l'espressione nel¬ 
l'abbandono voluttuoso alla 
pura bellezza della vocalità 
fiorita. Enigmatica è l'ambigui¬ 
tà determinata nella Semirami¬ 
de dalla compresenza di questi 
diversi aspetti; ma affascinante 
e irripetibile è l'equilibrio della 
partitura compiuta. Sembra 
che le suggestioni del soggetto 
della Semiramide (da Voltai¬ 
re), con il fato incombente, gli 
eventi sanguinosi, i tenen 
amon e le crudeli lotte per il 
potere, abbiano spinto Ro.ssini 


a una sintesi imponente e fa¬ 
stosa, le cui reali dimensioni si 
colgono solo conoscendo l'o¬ 
pera nella sua completezza, 
ovviamente con interpreti ade- - 
guati. Questa prima registra¬ 
zione integrale persuade gra¬ 
zie all'equilibrio e alla sicura 
adesione della direzione di 
Zedda, a capo dell’Orchestra 
del Comunale di Bologna e 
dell'ottimo Coro Filarmonico 
di Praga, e grazie a una com¬ 
pagnia in cui emergono voci 
nuove. Le protagonisle non 
raggiungono il magistero bel- 
canistico della mirabile coppia 
Sutherland-Home, cui si deve 
una registrazione storica 
(Decca), dove però manca 
circa un'ora dì musica (un 
quarto dell'opera); ma lane 
Tamar nell'ardua parte di Se¬ 
miramide si nvela autorevole e 
non priva dell'impenosa forza 
drammatica che manca alla 
Sulherland: Giona Scalchi (Ar- 
sace) si conferma una delle 
VOCI più promettenti in questo 
repertorio; Gregoiy Kunde 
(Idreno) e Michele Pertusi 
(Assur) sono validissimi. 

Ritroviamo Gloria Scalchi 
come protagonista della Favo¬ 
rite di Donizetti, registrata dal 
VIVO a Bergamo nel 1991 (3 Cd 
Ricordi/Fonit Cetra RFCD 
2015), utile perchè sì attiene al 
testo integrale della nuova edi¬ 
zione cotica neH'ongmale 
francese (che rivela l'esatta 
collocazione stilistica dell'ope¬ 
ra). Purtroppo non persuade 
del tutto la vibrante e un poco 
sbrigativa direzione di Renzet- 
ti. la Scalchi non appare a suo 
agio. Luca Canonici è un Fer- 
nand immaturo. Renò Massi.» 
un Alfonso XI di scarsa elegar,- 
za. Giorgio Suijan un debole 
Ballhazar 
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